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w PROEMIO. 

A preferite operetta non 
ha per fine Y introdur- 
i re LForeftieri nelle pri- 
me notizie^ della Lingua 
Italiana , ma bensì 1* ajutare , 
chiane abbia /qualch* ufo > a 
perfezionarli in quello , me- 
diante la contezza delle rego- 
le v e forme di parlare , alla Tua 
proprietà , pulitezza , ed elegan- 
za lpettanti ^ Le quali, però da’ 
migliori Vocabolarj , e Maeftri 
della lingua fuddetta ho io qui 
raccolte , con la maggior bre- 
vità, .'copia 5 di (finzione , e chia- 
rezza , che mi è fiata potàbi- 
le : ftudiandomi fecondo le mie 
deboli forze, che per parte del- 
la materia , nulla o vi ridondar- 
le di oziolo e fuperfluo , o vi 
mancale di opportuno e giove- 
vole: fìccome altresì, che quan- 
to alla forma , il tutto e fi pro- 
ponete in maniera , che riufeif- 
fe facile a venir ben comprelo * 

Ai e fi 
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e fi diftribuilfe con tal ordine ; 
che potette da ciafcuno fenza 
gran fatica o ritenerli in memo- 
ria, o venendo il bifogno , tro- 
varli . Retta fedamente 3 che gli 
ftudiofi del colto e forbito par- 
lare , fe o per la poca età non 
hanno infino ad ora potuto 7 ; 
o per altre piu urgenti occupa- 
7Ìoni non han tempo , nè agio 
di jprocacciarfelo da fe fletti 5 e 
a forza di proprio ftudio , . non 
trafcurino almeno di fupplir tal 
difetto y con -valerli frattan- 
to di quella qualunque fatica > 
da me ,per loro ufo , ed ajuto * 
intraprefa % La quale foero che 
batterà lenza più > a farne lor 
confeguire un fe non pieno e 
totale y almeno affai vantaggio- 
si e più che mediocre pofleflò. 
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PARTE PRIMA 

De’Segnacafi , degli Articoli, 
e de’ Pronomi. 

CAPO-PRIMO. 

• « 

De' Segnacaft. 

HI AMO così alcune Particel-' 
le , inftituite dall’ ufo comune 
degli uomini , per contrafsegna- 
re e diftinguere i cali del no- 
me , a cui fi premettono . Po- 
foiachc , non avendo i nomi Italiani più 
che una fola voce in tutti i lor cafi ; non pof- 
fono quelli palefar da fe foli la loro fpecial 
differenza: ma fa di meftieri a tal fine qualch’ 
eftrinfeco contrafsegno , per cui pofsan gli uni 
da gi altri, il Genitivo e.g. dal Dativo , di- 
fcernerfi. 

2 ,. Quelle Particelle fono aliwen tre , cioè 
Di > JL , Da y ordinate a determinare o da 
& fole , o infieme con 1’ articolo ì tre cafi , 
che h3n più -bifogno di fpecificazione , cioè 
il Genitivi , il Dativo , e l’Ablativo: e fole 
perciò éfprefl'é da’ Grammatici nel declina- 
le P articolo II , la , Lo : il quale non fi di- 
verfifica , fuorché in quelli tre cafi , median- 
te raggiunta de’ predetti tre fogni : cioè nel 
Genitivo, mediante l’aggiunta del fogno Di ^ 
7. — che. 
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z . parte PRIMA 
che, unito con l’articolo , il muta in Del, Del - 
U , Dello : nel Dativo , mediante 1* accoppia- 
mento col fegno A , che fopraggmntogh il 
muta in Al , Alla , Allo te nell’ Ablativo > 
mediante la compofizione col legno Da , di cui , , 
e dell’ Articolo mfìeme combinati fi forman le 
voci Dal , Dall a , Dallo . ~ 

5 . Dichiaratone in tal guifa il numero, e r 
Uffizio , fegue l’ avvertire alcune cofe intorno 
al loro ufo , e fon le feguenti . Primieramen- 
te , che il fegno Di può tralasciarli , e meglio 
fi tràlàfcia dinanzi a* Pronomi j Cui , Loro , 
Altrui . E così , in luogo di dire , La pioria 
di cui , Le lagrime di loro , Le miferte di al - 
trai , più elegante dirai , La cui gloria , Le 
lor lagrime , Le altrui miferie • H che pero 
vuole intenderfiallor fidamente, quando la par- 
ticella Di è retta da’ qualche nome fuftantivo , 
come negli efempj allegati . Perchè ,- quando ve- 
niflè retta dal verbo , come per efempio , Dì 
cui molto fi delfe • Lutneittuti di te * e non di 
loro , o di al truii non potrebbe il fuddetto fe- 
gno ivi ometterli. » . __ - 

4 . Secondariamente , che innanzi ancora al 
fecondo cafo de’Pronomi , Ccjlui , Coflei , Colui » 
Colei , Cofloro , Coloro , può tralafciarfi la mento- 
vata particella Di , quando non da .Verbo,, ma 
da nome fuftantivo depende . E così , in luo- 
go di dire » Alle grida di Coftui , di Coflei 
di Colui , di Colei , di Cofloro , di Coloro , po- 
trai dire: Alle Coftui , Coflei, Coluti Colei $ Co~ 
fioro , o Coloro grida. # " - 

Terzo , che fi trovano efempj dell’ iftefla 
particella Di , taciuta Umilmente dinanzi a* 
Genitivi Lui , e Lei , foftenuti da altro no- 
me» e gr. Il Lui, o 11 Là merito » in. >_ luogo di 
dire , il merito di Lui , o di Lei t I quali 
efempj nondimeno , attefa l’ofcurità facile ad 
intravenirvi , non fon da mutarli lènza giuda 


riguardo . 

i 


<5. Quar- 


> 


I 
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CAPO PRIMO. r" 

6 . Quarto , che pure il légno A s’incontra' 
fovente lafciato dinanzi a’ fuddetti Pronomi , 
Cui , Loro, Altrui , Lui , Lei , Coftui > Co/Ztf* , 
CW/ù , Co/f» j Coftoro , Coloro . e. gr. Cui fòie* , 
Die ’ Loro , Credere Altrui , Diffe Lui , o 

, o ó’c. in luogo di ^ Cui A Lo- 

ro , Ad Altrui , A Lui &c. Ma chi ama di 
parlar chiaro , e naturale , farà meglio ad efpri- 
merlo , Calvo che dinanzi a’ tre primi , cioè 
Cui , Loro , Altrui : che poflòno , e’I fecondo 
anche meglio, flarne fenza. 

7. Quieto , che quando il Di nelle dette 
Coftruzioai lì tace ; i Genitivi Cui , Coftui > 
Coftei , Colui , Colei , Lui , Lei , Coftoro , Co- 
loro devono anteporli al lor fùftantivo : e.gr. 
La cui beltà , Il coftui merito , Il lei favo- 
re , La coftoro perfidia Ò'c. Anzi gli Scrit- 
tori più accurati fchivano di aggiungere la 
particella Di al Genitivo de’ commemorati 
Pronomi, Cui , Coftui , Lui , Lei , Ò'c, quan- 
do quello va dinanzi al fuftantino : riprovan- 
do , quali tralpo/ìzione dura , e affettata , il 
dire, La di cui bontà , Le di coftui prodezze , 
H di lui valore &e • : e amando più tolto 
df tacerla , dove ciò non diminuifce la. 
chiarezza del fenfo • o dove quefta può 
indi ricever pregiudizio , come quando lì 
tacefle dinanzi a* Genitivi Lui , e Lei i di 
efprimerla si , ma dopo il fùftantivo : e. grat. 
Il valore di lui , La prudenza di lei . E’ ben 
vero , che quanto a quelli due ultimi Ge- 
nitivi , P ufo delle moderne Segreterie ha ren- 
duta già famigliare all’orecchio ,nè perciò cosi 
cruda ed innaturale a fentirfì la trafpolìzion fo- 
pradetta . Laonde non biaftmerei , chi talora ' 
o per dare alla coftruzione fuono più numero- 
fo, e più pieno, o per altro acconcio del para- 
fare, l’ufaffe; dicendo e.g. Il di lei merito, La, 
di luì cor te fi a . 

' 8. Sello 3 che jl fegna Di pijò feltrarli al 
• * Ge— 
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4 PARTE PRIMA 
Genitivo di parecchi altri nomi . Tali fono 
i . lignificativi di coloro , o materia , quando 
loro precede il Pronome Tutto : e grat. Tut- 
ta bianco Veftita , cioè di bianco : lina Statua 
tutta oro , cioè d'oro . Tale altresì il no- 
me Dio , retto da’fuftantivi , Grazia , o Mer- 
cè . e. gr. La Dio mercè : Per la Dio grazia , 
o Per Dio grazia . E tali pure alcuni cogno- 
mi , retti nel Genitivo da’ fuftantivi , Stra- 
da , Cafa , Piazza: e. g. Piazza Altieri , Ca- 
ia Medici &c> .ri 

9. Settimo , che il medefìmo legno Di fuol 
per converfo aggiugnerfi fpelìè volte a’ Nomi > 
fenza niun bifogno , ma per mera vaghezza , 
maflìmamente quando quelli fi unifcono con 
Aggettivi di Quantità , o Numero^, come. 
Grande , Piccolo , Molto , Poco , T roppo j T un- 
to , Dieci , Mille &c. e.gr. Fanno di gran dan- 
ni , In Poca d’ ora , Con molta di fua gente -» 
Mi è copiato di fiorini ben mille , Troppa di ar- 
te richiede//, Si maravigliò , che tanta di fu - 
ferbia in lui fojje. L’illefso può farfi anche co’ 
nomi proprj , quando fi unifcono con aggetti- 
vo di lode, o di biafimo : e.gr .Quel volpone, 
di Tiberio , Stuella pefle di Lutero , S£uel prode 
di Scevola, 11 codardo di Terfite , Il cattivel- 
lo di Calandrino . Se non che in quella fe- 
conda forta di nomi la particella Di deve ftar 
fempre in mezzo fra ’1 nome proprio , e ’1 fuo 
aggiunto, e quello precederle. Dotechè, quan- 
to a’ Primi , talvolta precede sì al follantivo , 
sì al fuo aggiunto , e. gr. Trovo di gran con- 
traili , Gli donò di denari affai : e tal altra fi 
pone in mezzo , e.gr. In poche di volte » Per 

"* foperchio di cibo ," 

10. Ottavo , che i prenominati tre fegnì 
ulano di adoperarli fovente 1’ uno in cambio 
dell' altro . Vedefi ciò quanto al Di , preio 
ora in luoghi di A , e. gr. Intorno di mille , 
Vicino di Napoli , Non ufato di tali fervigt , 

Non 
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CAPO PRIMO. 

Non mai de * miei dì ho vifio tal cofa > ora in 
luogo di Da , e. gr. Trar di errore , Ben ac- 
compagnato di fervitori , Caflello abitato di no « 
bìl gente , Di nobili parenti difcefo , Vfcir di 
prigione , Tolfefi la corona di capo , Intorniato 
dì vaghe colline , Sgombrar del cuore ogni af- 
fanno . Vedelì pur nel legno A , ufato altre 
volte per Di , e. gr. Ve/lito a bruno , Ben for- 
nito a denari i altre in cambio di Da , e. g. 
Farfì pagare al Mercante . Veddì per fine in 
Da , adoperato riso pure , quando in fenfo 
di A, e.g. Andar da luti quando per Di , e.g. 
Tempo da pianti. 

il. Nono , che i medefimi polsono anche 
prenderli in luogo di varie Prepolìzioni . 
Così prendefi il Di fpefse volte in luogo di 
Ter « e. gr. Drappi di molt’ oro rilucenti , Fece 
di cto gran fefla , Di fua volontà non vi ver • 
rebbe mai , Tu non morrai di mia mano , Po - 
i» irta del gran diletto morire : fpefso in luogo 
di Con , e. g. P affato di una lancia nel petto , 
Andar di buon pajfo.- Dar del deftro piè in ter- 
ra : Gli diè di quella bacchetta fui capo : e 
lpefso per m , e. gr. Di queflo mefe è nato . 
Di che ti offefi mai ? Lo contento di quanto^ 
chiedeva , Non tornerà di quejli fei meft . Cosi 
parimente il legno A talor pigliali per la Pre- 
polizione in , e. gr. A que’ tempi > A mezzo il 
corfo , Stare a letto , Capitogli alle mani : ta- 
lora in vece di Con , e. gr. Vivere a riguar- 
do , Lavorar l’orto a fuo mani , L’uccife a tre 
colpì , Andare a capo chino , Prender la fpada 
a due mani : talora in luogo di Per , e. gr. 
Avete a male , Operare a diletto , Riputare 
a vile , A mia cagione , A ufo della Repubbli- 
ca : talora per Injmo , e. gr. Dal mattino a fe- 
ra : talora per Secondo , e. gr. Vivere a fuo fen- 
no : e talora per Rifpetto a , e. gr. E’ poco , a 
quel che tu meriti . Cosi finalmente il Da lo 
troviamo adoperato o per Secondo , e. gr. Vefli- 
■ . to 
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to da [uo patii o per Preffo a, e. gr. vijfe da 
tinto annij Lontano da tnnta miglia. 

11. Rimarrebbe per ultimo il difcutere un 
, dubbio , che con occalione di quello si fò- 
vente adoperarli le particelle fignificative de* 
Cali o in vece di prepolìzioni , o 1 * una in 
cambio dell’ altra , può qui facilmente ecci- 
tarli : cioè a dire , le ciascuna di eflè ezian- 
dio in tali corruzioni ritenga la naturai fua 
virtù , di determinare al proprio fuo calò il 
nome , che le fegue d’apprellò : o pure , la- 
rdando di eflére per allora quel legno , die 
materialmente è ,. fi muti virtualmente nel 
légno , in luogo di cui viene adoperarata, nè 
ad altro cafo , che al proprio di quello , deter- 
mini il nome : e ( per dirlo in termini an- 
xhe più chiari ) fe Tempre , ed in qualsìa 
coftruzione debba tenerli per genitivo il no- 
me , cui precede la particella Di : Tempre per 
dativo quel, che viene dopo la particella : A: 
t Tempre per ablativo quel , che innanzi di fe 
ha la particella Da: ovvero fpelib volte, come 
negli eTempj di Topra apportati , il nome, cui 
precede il Tegno proprio di quero , o quel ca- 
lo particolare , e.gr. del genitivo , polla , e 
debba averli per altro cafo diverfo , e. gr. per 
dativo, o oblativo. 

13. Ma il dubbio fuddetto , per eflére in 
materia totalmente arbitraria , e di mero vo- 
cabolo , nè può da veruno con autorità di le- 
gittimo giudice irrefragabiimente deciderli ,• 
nè , in qualunque ir artieri li decidefie , riu- 
nirebbe di verun pregiudizio , o vantaggio 
all' ufo della lingua nollrale . I cui cali , hc- 
come tutti li efprimono con una fola , e 
medefima voce j così manifeftamente appa- 
rifce , che quando al regolatamente ufar - 1 
gli , non è di niuna importanza , con qual 
nome li chiamino . Mentre alla fine non con 
altre lettere , nè con altro accento devono 

fcri- 
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fcriverf! , e proferirli da chi gli tiene per 
genitivi ; che , da chi per dativi , o ablativi. 
Laonde potrei io contentarmi di avete cosi to- 
lo accennato un tal punto , con lafciarne del 
reito tutto intero 1’ eiàme , e la definizione , 
a chiunque altro di cotali ipeculative minutez- 
ze fia vago. 

14. Nondimeno , per foddisfazione , e 
quiete di alcuni Intelletti , a cui la naturai 
voglia di accertarci in qualunque materia 
rende intoffribile ogni fofpenfione , e dub- 
biezza i affermo , poterli con grande , anzi 
maggior probabilità foftenere , che le rac- 
cordate particelle , Di , A , Da , ogni qual 
volta fan 1* uffizio di fegni , determinano il 
nome feguente al cafo lor proprio , cioè la 

f >rima al Genitivo , la feconda al Dativo , 
a terza all’ Ablativo : e confeguentemcnte , 
che fe ad un medefimo nome poflon pre- 
metterfi , falvo tutto il reiìo della Coftru- 
zione , due legni diverfi , cioè uno del Ge- 
nitivo , e I 1 altro del Dativo , o dell’ Abla- 
tivo , come in quello efempio , Partir di 
Verona , o Partir da Verona , ed in quell’ al- 
tro , Far fi pagare al Mercante , o dal Mer- 
cante i quel nome , fecondo la diverlità de’ 
fegni antipoftigli , ora vai per un cafo , e 
or per un altro : per Genitivo verbi grazia 
il nome Verona , quando fi dice , Partir di 
quella , e per Ablativo , quando , Partir da 
quella : ficcome altresì per Dativo il nome 
Mercante nella prima coiìruzione fopraddet» 
ta , cioè Farfi pagare a lui ; e per Ablati- 
vo nella feconda , cioè Farfi pagare da lui • 
La qual regola non men vale , per quando 
alcuno di cotali fegni fi adopra in cambio 
di Prepofizione , che ricliiegga altro cafo di- 
verto : come quando diciamo , Era veftito da 
fuo Pari , cioè Secondo fuo Pari : dove il no- 
me Pari i mediante la particella Da > viene 

deter- 


Digitized by Google 



S PARTE PRIMA 
determinato ad eflère Ablativo: benché, quan- 
do fègli antepone efpreflàmente la Prepofizione 
Secondo , ivi lignificata , ed intefa , .patii per 
Accufativo. ' 

15 La ragion poi , che a quella parte piu 
m’ inchina , fi è , perchè nè verun Incon- 
veniente in ella ritrovo ; e , Le per contra- 
rio dalla fola intrinlèca eGgenza del fenlò pi- 
gliar fi doveflè il determinativo de’ Cali j ( ol- 
tre T eficre una tal efigenza difficile a fpiegarfi 
in particolare , anzi fitcizia , nè altrove , che 
nell’immaginazione de’fuoi foftenitori , fonda- 
ta ) feguirebbe da ciò , che i fegni gramma- 
ticali de’ cali non aveller niun ufo , ma fi fot- 
fero ftoltamente , e contro al lor fine nella 
no/im favella introdotti : come légni , non 
aventi virtù di lignificare , incerti , fallaci , 

più propri del cafo , per cui denotare fo- 
no iftjtuiti > che di qualunque altro , a cui , 
benché nulla fecondo la loro ìftituzione appar- 
tengano , fi vedrebbero nulladimeno in molte 
coftruzioni lérvirc . Anzi 1 ’ incertezza e inde- 
terminazione medefima paflèrebbe a difiònder- 
fi , quali mal contagiofo , ancor negli artico- 
li : i quali non altronde , che dall’unione co’ 
légni , hanno 1’ eflère , e ’l denotare anzi un 
cafo , che l’altro . E così per cagion d’efem- 
pio , fe in quella coftruzione , Ufcir di Cit- 
tà , il nome Città dovelìé a cagion del fé ti- 
fò eflère Ablativo , nientedimeno che fe gli 
preccdeflè la particella Da > 1’ iftefso fi veri- 
ficherebbe , ove pure aggiungemmo in queI T 
la Coftruzione 1 * Articolo , dicendo , Ufcir 
della Città : cioè a dire , che ivi ancora quel 
nome , in riguardo del fenfo , dovefse efse- 
re Ablativo , nientemeno che ove gli pre- 
cede 1 ’ articolo Dalla , come quando fi di- 
ce , Ufcir dalla Città . Effètto ftraniftìmo , 
nè giammai in Grammatica udito . Mentre 
dal fuo prcfuppofto verrebbe nccefsariamen- 

te 
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te a inferirli una di quelle due confeguenze , 
cioè a dire , che l’articolo Dell a o mutafse ivi 
natura, pafsando dall’efsere, quale per iflituzio- 
ne fua è , Genitivo , ad efsere Ablativo , cioè 
un caio da lui efsenzial mente diverto^ ovvero , 
feguitando ad efser Genitivo , reggefse , con 
aperta , ed enorme fconcordanza , l’Ablativo del 
nome foggiuutogli. 

16. Nell’ affermar tuttavia , che il difontivo 
de'cafi potea Tempre, ed in qualsìa cotouzione 
pigliarli dalle particelle per tal /ine into’tuite , 
ficchè ciafcun nome, precedendogli la particella 
Di , pafsafsc per Genitivo , precedendogli A , 
per Dativo, e precedendogli!)/», per Ablativo: 
aggiunfi, doverli ciò intendere, quando le par- 
ticelle fopradette fanno in realtà, e formalmen- 
te P ufficio lor proprio di Segnacali . Perchè to- 
rno , che in molte coftruzioni li adoperino per 
altro ufo , e fine diverto : cioè o per mera em- 
pitura , come quando il Di fi premette a ver- 
bo infinito, che non vaglia per Gerundio, e.g. 
Ardifco di dire , Spero di vedere ; o per eli- 
genza particolare di alcun Verbo , come quan- 
do l’ A , e ’1 Da precedono a qualche fomiglian- 
te infinito, e. gr. Si pofe a federe , Note hai da 
curarti di ciò i o in forza di Avverbio , come 
quando il medefimo Da , innanzi a qualche 
nome , lignifica Treffochè , o Quajì, v. gr. Gli 
anni che regnò, furo* da trenta % 


CAPITOLO SECONDO. 


Degli Articoli » 

1 7* Uefli nella lingua Italiana fon tre : 

• v/ due Mafchili, cioè // , e Lo , ed un 
femminile, cioè La: e s’inflettono nella forma 
feguente,- 

n * 
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11 j La , 

Del , Dell* , 

> 4 /, Alla j 

j/ , La, Lo . 

Dal, Dalla, Dallo. 

Li, o meglio l. Le, Gli. 

Delli , o Dei, o meglio De' Delle, Degli. 

Alti, o Ai, o meglio A' , Alle , Agli. 

' Li, o meglio I, Le, Gli. 

Dalli, o Dai , o meglio Da', Dalle , Da* 
gli. '■ *'•■■■ i; - r . -:'\' 

18. Dove fi foorge 1 ’ articolo di alcuni ca- 
fi , cioè del Retto , e dell' Accufativo , efler 
femplice , nel Numero fingolare il , La , Lo, 
e nel plurale là , o l , Le , Gli : quello poi 
degli altri tre cafi efiér comporto , rn quan- 
to ritolta dall’unione de’ Segnacafi , Di , A , 
e Da con l’articolo femplice . Non effèndi» 
altro il Genitivo Del , Della , Dello , che 
fé fi diceflè Di li r Di La , Di Le i nè altro 
il - Dativo Al , Alla , Allo , che fe dicelfi- 
mo A il , A la , A lo » nè altro I’ Ablativo 
Dal ,' Dalla , Dallo , che quafi un dire Da 
il , Da la , Da lo : talmente però , che il 
fégno Di muta Tempre , nel comporli , la 
fua vocale ultima in E : e l’articolo fempli- 
ce o perde la fu a prima lettera, Te quella fia I, 
o la raddoppia , fè li a L. 

19. Non per quello tuttavia , che il par- 
lare Italiano ha due articoli mafehiii ; li- 
bero è il premettergli indifferentemente 1* 
uno , e 1’ altro ad ogni nome non femini- 
1 e : ma il fecondo , cioè Lo , Dello . &c. in 
fingolare , e Gli , Degli , &c. in plurale, al- 
lor folo può , e deve ufàrfi , quando precede 
immediatamente a' vocaboli , che comincino 
o' per vocale , o per S con altra confonan- 
te a lato , e. gr. Lo , Dello , Allo , Dallo , 
Ingegno , Gli ,- Degli &c. Ingegni : Lo (indio , 
Dello (Indio &c. Gli fludj , Degli Jl*dj &e. 

il pri- 
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il primo poi , cioè II nei /ingoiare , e Zi , o 

I nel plurale , con gli obliqui fuoi propri > 
dinanzi a qualunque altra Torta di vocabo- 
li , e. grat. il , Del &c. Cielo , Li , Belli , o 
Dei , o De' &c. Cieli . Talvolta però , cioè 
dopo la prepo/izione Per , può ufar/ì nel nu- 
mero (ingoiare 1’ articolo Lo , eziandio dinan- 
zi a parole", che non comincin per vocale , o 
per S accompagnata di altra confonante , e. g; 
Per lo p affato , Per lo braccio : con tuttoché 
fia lecito anche ivi di adoperare 1* articolo 

II , dicendo , Per il pajfato . Siccome al con- 
trario , quando le parole , che comincian per 
vocale , o per S accompagnata d' altra Con- 
fonante , hanno nella feconda fìllaba Gli , 

e. gr. Scoglio , Agito , &c. par meglio ( e lo - 
prefcrive il Rufcelli nel quinto libro de’ fuoi 
Commentari ) ufar dinanzi ad effe nel piu. 
rale , in riguardo del mal Tuono che altri- 
mente feguirebbe , il primo articolo : nè di- 
te Gli , Degli , Agli , Dagli , Scogli , ma Li , 
o I frolli , Degli , o Dei , o De' fi cogli . E 
cosi pure , ove occorra precedere a tali voci » 
1* accufativo plurale del Pronome Egli, in luo- 
go di dire e. gr. Gli fpoglìo , dir piuttofto Li 
fipogliò . Avvi finalmente de' nomi mafchili , 
che nel plurale defiderano almeno per mag- 
gior eleganza il fecondo articolo , benché nel 
(ingoiare fi ufino più comunemente col primo. 
Tali fon quelli , che comincian per Z , ex. 
grat. Il Zoppo , Del Zoppo , Gli Zoppi , Degli 
Zoppi . E tale altresì il nome Dio ,e.g. Il Dio 
vero, Del Dio vero &c Gli , Degli , &c. Dii , 
o Dei falfi. 

io. Gli articoli Lo , La , Gli , Le gittan 
via 1’ ultima lor vocale , ove per 1’ iftefla in- 
cominci la parola Tegnente , e. g. V oro , V 
■ amicizia , Gl' inganni , V erbe . Anizi i due 
primi fogliono far P ifieflò innanzi a‘d ogni 
parola , che cominci per vocale , quantun- 
que 


Digitized by Google 


, 2 . rARTE riUMA 

que di diverfa , e. gr. ^Intelletto , l’ O nella ma 
non così gli altri due. Perchè il terzo, cioè Gli, 
ritien Tempre in tal concorrenza con divella 
Vocale il Tuo I, eg. Gli Angeli, Degli errori : 
e l’ultimo , cioè Le , pu \ ugual mente , bene in 
tal calo o ritenere , o lafciare il fuo E j e. gr. 
Le armi , L'imprefe . j v.,.’. 

ai. Quando all’ articolo (ingoiare II prece- 
dono le particelle , O , E , Se, Nèy Che , Chi , 
Tra, Non, Per i pofl'ono elegantemente accop- 
piarli con efso in una medefima voce , to- 
gliendogli però la Tua vocale I, e I’ultimedue, 
cioè Non, e Per, lafciando di più 1’ ultima lor 
confonante : e. gr. La terra , e’I mare : Il Pia- 
no , e'I monte : Se’l Tevere inonda : Nè Viti - 
do , nè ’l Gange : Anzi che [i ’l peccato , 

eleggerei la morte. : A [citi ben piace ’. Tra ’l 
fonnc : Piango la fua f ventura , no'l mio danno: 
Pel quale effetto . Anzi alcune di efse , cioè 
Tra, È, Per, pofsono, e fogiiono formare una 
voce anche col plurale 7 , afsorbendolo per cosi 
dire tutto intero dentro di fe , nè lafciandoné 
altro indizio, che la nota dell' Apoftrofo , e.g. 
Tra' Nemici-. V erbe , e' fiori'. P e campi: in luo- 
go di dire Tra i Nemici : L'erbe, e i fiori: Per 
i campi. 

iz. Ove poi gli precedono le Prepofizio- 
ni Su , e Con > fanno Tempre nel (ingoiare 
con efso lui , tronco della Tua vocale / , e 
gittando via la feconda , cioè Con , il Tuo 
N , un’iftefsa voce, e. g. Sul monte , Col Pa- 
dre : non efsendo folito dirfi , su il , Con il . 
Ma , quanto al Tuo plurale / , è libero P 
ufar quelle due Prepofizioni o unite in una 
fola voce con efso , e. gr. Sui monti , Coi ne- 
mici i o feparatehe , e. gr. Su i monti , Co i 
Nemici . Benché meglio di amendue i Tud- 
detti modi fia P unirle talmente con: P Ar- 
ticolo l , che quello fi efprima , Te non vir- 
tualmente , per mezzo dell’Apoftrofo fecon- 

dochè 
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dochc abbkm detto poterli fare , quando fi 
accoppiati coti eflo le particelle Tra , E , Per , 
e. g. Salir fu’ monti , Azzuffarli co' Nemi- 
ci. Nè {blamente con l’Articolo plurale /, ma 
con tutti anche gli altri articoli {empiici, cioè 
Lo , La , Lo -, Li , e Gli , pofiono le Prepo- 
fizioni fopradette Su , e Con andare o unite , 
o difgiunte . Se non che , nell’ unirli con lo- 
ro , raddoppiano la confonante L di quelli , 
che per efla cominciano , cioè de’ primi quat- 
tro: e la feconda di elle, cioè Con , gitta via 
il fuo N finale , e. g. Sullo [predo , Sull’ empi- 
reo , Sulla riva del fiume , Sull'ora di Vefpro , 
Sitili monti , Sugli [canni, Sulle piagge, Sull' 
erbe , Collo fpirito , Coll' andar del tempo , Col- 
la mano'i Coll’ armata , Colli Fiaminghi , Col- 
le Mufe , Colle ingiuriti Cogli [tomenti, Cogli 
occhi . Niuna delle quali mutazioni fegue , 
quando fi adopran difgiunte, ma ciafcuna par- 
te fi rimane , qual da fe c : e. g. Su lo [predo , 
Su C emfireo , Su la riva , Su l' ora , Su li 
monti , Su gli [canni y Su le [piagge , Su i’ er- 
be i Con lo fpirito , Con l’ andar del tempo , 
Con la mano , Con V armata , Con li Fiamin- 
ghi i Con le Mufe , Con le ingiurie , con gli 
flromenti , Con gli occhi . De! refio , dove sì 
^quelle due, sì le altre nove particelle annove- 
rate più avanti fuonin meglio , compofte con 
gli articoli , con cui è libero l’ accoppiarle in 
una voce; e dove meglio , da efiì disgiunte , 
tocca al buon giudizio , e orecchio di ciafcuna 
il determinarlo. 

13. Refta la prepofizione ht , la quale { 
almeno in profa , non va mai fcompagnata 
dagli articoli , che le vengono appreflb , 
ma , a guifa de’Segnacafi , fa con efiì una 
voce , non fenza però qualche mutazione , 
per parte e fila , e loro . Perchè effe fi mu- 
ta in Né : e quanto agli articoli vi fi tut- 
te quelle alterazioni , che feguono pe’ mede- 

fi fimi 
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fimi dall’ un idi co' Segnaci i Di, A , e Da è, 
quali fono il raddoppiarli ,la Confonante L in 
quelli, che per ella cominciano: il toglierli la 
Vocale l dall’Articolo 11 : e ’1 cambiarli in apo- 
firofo ( benché quello ultimo non neceflària- 
mente , ma per fola maggior eleganza ) 1’ ar- 
ticolo Plurale , I , e. g. Nel , Nella , Nello , 
Nelli , o Nei., o meglio Ne’ , NcUa , Negli . 
Dilli > almeno in Profa . Perchè i Poeti fi 


pr,endon libertà di fcompagnar, la detta prepo- 
fizione , fuorché dall’Articolo 11 : ritenendola, 
con tutto ciò anche allora tramutata in Ne » 
ma fonza raddoppiamento veruno di lettere 
negli articoli , che le vengono appretto . E g. 


Nel , Ne la , Ne lo , Ne li , Ne i , Ne le 
Ne gli . La qual libertà ufano i medelimi 
quando anche gli Articoli foguono alle parti- 
celle fignifìcative de’Cafi , diftinendpli nell’ 
ifteflò modo da quelle,: e.g. Del , De la De , 
le. De li , De i , De le Degli i Al , A la , 
A lo,, A lì , A ì , A le , A gli : Dal , Da 


la , Da lo , Da li, Da i , Da le, Da gli . 

24. Deve ancor qui faperfi , che i Cali , 
aventi fogno proprio, cioè il Genitivo , Dati- 
vo, e Ablativo, non fi ufano mai fonza quel- 
lo , o (empi ice e da fo folo , o compofio in 
una voce coll’articolo: eccettuatine fidamente 
i Genitivi, e i Pativi, di cui nel capo antece- 
dente fi fon recaci gli efompi : ficcarne pure i 
Dativi Mi , Ti , Si , Vi , Ci , Gli , te , a’ 
quali non precede mai nè fogno, nè articolo. 
Vi ha, chi n’eccettuianche l’Ablativo , quan- 
do vien preceduto dalla Prepofizione Con. Ma 
Ja, detta eccezione non altrove a mio creder fi 
fonda, non in, un falfo prefuppofto , che la 
prepofizione fuddetta fia appretto di noi, come 
è appretto, 1, Latini,,, propria dell’Ablativo , o 
pero di tal cafo debba, riputarli ogni nome da 
lei preceduto. Preluppotto , ditti , follo . Per- 
chè , ficcqm^ nqn fi dicono , nè polfonp dirli nel* 


Digitized by Google 



Capo secondo. ** 

la nofira lingua prepofizioni proprie del Geni- 
tivo * e del Dati vo , fe non quelle , che ri- 
chieggono -dopo fe i fegni propri di tali cafi, 
cioè Dì, e Ai o {empiici e da fé foli, o-cott 
l’articolo in una voce accoppiati-, e.g. Fuor 
di vi* , o Fuor della via : Vicino a cafa , o 
Vicino alla cafa i così lìnmó , che nè pur pro-^ 
prie dell'Ablativo poflan dirvifì-., fai vo- {bla- 
mente quelle , che richieggono il fogno- di lut 
proprio , cioè Da , e.g. Lontano da terra , 
Lungi dal mare', e confoguentementie che ogni 
prepofizione , la quale non richieggo-, nè am- 
metta dopo fe veruno de’ tre Segnacoli , Di * 
A , Da , come per efempio la prepofizione 
Con , Senza &c. , avvegnaché nell'Idioma 
Latino palli per propria dèli' Ablativo ; nella 
noftra lingua non ad altro cafo, che all'Accu- 
fativo, appartiene. Quanto poi a gli altri tre 
cali, Retto, Accu&tiv© , e- Vocativo , ficcome 
da fe ftefli , e mediante il fonfo della Co- 
rruzione fi palefano per quelli che fono * 
così niuno dc’prcdetti dipintivi UBiverfalmen- 
te richieggono . Ma ili m amente che il Vocati- 
vo , oltre l’avere il fogno fuo proprio , cioè 
O ; può anche in mancanza 1 di quello bafte- 
volmente difeernerfi fe venga {èparato dal re- 
fio della CV.ftruvionc , o per mezzo di una 
virgola, quando le dà principio , e. g A liferi- 
ccr dìofìffitno Dio , perdonaci le nofìre colpe > o 
per mezzo di due , che , in guifo di parentefi 
dall’ una, e dall’ altra parte lo chiudano, quan- 
do fta dentro al fenfo , e.g. Dacci , Signore , 
l' ajuto della tua Grava . 


{ .. 
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CAPO TERZO. 

Dove debbino , e dove l off ano efprimerfi , # 
tacer fi gli Articoli . 

t * , ’ . 

X 7 Uole ora vederli , quali nomi o ri- 
y chieggano , o ìicufin l’ Articolo , o 
fieno indifferenti ad ammetterlo , e ftarng 
lènza . Non già per intento che io abbia 
di darne piena , e certa notizia : mentre 
ciò farebbe un non finir mai : nè , dopo 
di averne riempiti pili fogli , altro avrei fat- 
to , che imbrqgliare me fteflò , e il Lettore 
con la multipliciti delle regole , e delle loro 
eccezioni s ma per ridurre ad alcuni pochi 
capi quel , che di più univerfale in una sì 
fvariata , e minuta materia ho potuto of- 
fèrvare . Tanto più , die l’ufo del parlare , 
e il buon giudizio di chi parla vale qui più 
d’ogni regola. 

_ 26. Cominciando dunque da’ nomi » che 
non mai , nè in veruno de' lor cafi ammet- 
ton 1 * Articolo i dico , quelli eflère primie- 
ramente i Pronomi fiiflantivi , Coftui , Co- 
lui , chi , Chiunque y Quefli, Quegli , Ognu- 
no y Alcuno , Nejfuno , tà'c- z. I Pronomi Neu- 
tri , Queflo , e quello , e. g. foco di quefto 
mi cale . Rifletti a quel che t è detto . 5. I 
Nomi , che fèguono immediatameute a’ Pro- 
nomi aggettivi , Ogni , Uno , Neffuno , Alcu- 
no , Quejlo, Quello , Qualunque . il che va- 
le , quando ancora tal’uno de’ mentovati prò* 
nomi fol tacitamente fi racchiuda , e inten- 
da nel fènfò : e. g. Non affati città , che non 
efpugnaffe , cioè neffuna città . Se di udir ciò 
f enti vaghezza, cioè qualche vaghezza. 4. I 
Nomi , che vengono immediatamente dopo 
gli Aggettivi , Tale, Quale , e Simile : e. g. 
Molti di tali uomini . A quali fludj fojfe piu 

atto. 
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atto • Aftenerfi da fomigUantt facendo . Dit- 
ti , che immediatamente ìor feguono . Impe- 
rocché , frapponendovifi in mezzo alcun Ver- 
bo , prendon l'articolo: e.g. Qual fu l’educa- 
zione di ciajcunoi tali efftr pur fogliano i fuoi 
coflumi. $. I Nomi propri di pedone, e Cit- 
tà , e il nome Dio , quando ila pel vero , e 
unico : purché non abbiano avanti , o dietro 
qualche aggettivo , nè fi adoprino nel nume- 
ro plurale , perchè allora ricevon 1* articolo : 
e. g. Il Dio vero , V altiffimo Dio , I Ce fari , 
g gli Alejfandri , il Divino Fiatone , il Cicero- 
ne Cr Oliano , La fuperba Cartagine : ficcome 
per ufo comune pur 1’ hanno certi nomi fa- 
moli di perfone, e.g. Il T amerlano , Lo S c un- 
der b ergo : e quelli di alcune poche Città , e.g. 
Il Cairo , La Roccella , La Mirandola , La Ra- 
fia , &c. ' ' 

17. Quindi trapaflàndo a’ Nomi , che tem- 
pre, ed in ogni cafovoglion l’Articolo, dico, 
quelli eflèr per prima i Nomi propri de’Mari , 
de’ Fiumi, e de’Monti, o preceda loro l’appel- 
lativo, e.g. Il fiume Nilo , Il mar Tirreno, Il 
monte Etna ; o anche fenza tal precedenza , e. 
g. Il Tevere, L'Adriatico , Il Vefuvio. E’ ben 
vero, che i nomi di alcuni monti , come Fe- 
llo , Offa, e Ida , quando fi ufano fenza l’Ap- 
pellativo , ricufim l'Articolo , e. g. Sovrappor 
Fello a Offa . Co/fe Dittamo in Ida • z. I no- 
mi di Patria, o Nazione, o Famiglia , e Ca- 
lata , quando fono foftantivi , e. g. I Greci , 
Gli Ateniefi , I Romani , I Bentivogli , Gli 
Orfini, Lo Spinola , Il Gonzaga , Il Contari - 
ni . Perchè , eilendo Aggettivi , fi ufan fenza 
articolo , e. g. Ambrogio Spinola : Virgilio fu 
Mantovano : Vi concorfero uomini d' ogni na- 
zione , Italiani , Spagnueli , Franco fi , Tede- 
fchi. 3. I Nomi Appellativi, quando fi pren- 
dono per tutto il genere , o per tutta la lor 
quantità , e. g. / Cieli , Gli Elementi , La terra , 
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Z Aria t { Cavalli , Le Piatte , Le Gemme > 
J Di 4 manti . . 4 . II Pronome Relativo*, &ua- 
U y corrifpondenteal Latino-©»/, §)*& . ®nod. 
Onde fallo farebbe il dire , Idcite , 1 inai*-, io 
amo fofra tutte le cofe ; dovendoli a quello 
Pronome in ogni genere , numero , e cafo 1' 
Artico! 0 ; I Nomi lftejfc , e Medtftme , o 
preh da le neutralmente , e.g Vifiejfo acca- 
-Ae: o prepolh quali aggettivi ad altro nome, 
e. g. Dell' ijleff ammaniera, ; purché non fi ag- 
giunga loro il .Pronome Oho giacché con ef- 
R) .perdbn l’Articolo., e. g. Di ut’ ìjleffa ma- 
ntienili ,ix. , *. - L . t- . ■ ! .' 

a 8. Quanto poi a quelli , che poflbno «- 
vere , e non aver 1 ’ Articolo , o in alcune 
.Coftruzioni l’hanno ? :è in altre ne Ranno 
fenza , vengono m primo luogo i .Nomi pro- 
pri di Regni , e Provincie , indifferenti a la- 
varlo , ed a prenderlo;: e. g. Se Africa pian- 
f* ■ * Italia non fife : Fa angolo & Spagna : 
■Pafsò ftr Francia. Dove potrebbe ugualmente 
•dirli, Z’ Africa * £’ Italia , della Spagna < Per 
Va Francia . Alcuni pochi pe*ò , come il La - 
xio, Il Peloponticfoy la Marea, La Cina, fem- 
ore refiggono . a. I nomi propri d'Ifole : al- 
cuni de’ quali > in girila delle Città , tèmpre 
al rifiutano, come , Malta , Cipri , Candia &c. 
altri a fomiglùrnza de’Regni , edelleProvjncie, 
pofiòno averlo , o non averla , come Inghil- 
terra , Sicilia , Sardegna &c. altri tèmpre il 
vogliono , come il Giappone, L’ Elba , di Zan- 
4t , e quelli che fi dicono folo in plurale , co- 
me Le Moinerie , Le E al e ari , Le Filippine ,, 
Le Mariane , Le del adì Ó'c. 5. 11 pronome 
Che neutro , folito di eflèrne , o non efièrne 
preceduto: e.g. Gli perdono, che fu co fa. Ringo- 
iare. Di che tardi fi accorfe. A che gli fu rì- 
fPffl» • Da che fi raccoglie . In tutte le quali 
Coftruzioni potrebbe aggiungerli , e più co- 
munemente fi aggiunge l’Articolo . Quando 
. - però 
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S ;rò vi ha interrogazione ; ne vien Tempre 
brillo , te g. In thè ti ''òffefi ? Di chh fi la- 
inénfi ? 4. Il Prendine Loro , quando prece- 
de al firftantivo : e. g. Divini erano lor por- 
tamenti y o I lor portamenti . Dove lof va'vi 
infoiate ave ano , o Le lor navi . 5.* I Pro- 
nomi poflèffivi, Mio , Tao , Suo , Nofiroy Vo_ 

■ftro y quando pur èflì vanno innanzi ni fuftan 
rivo ; e. g. Ho menato mìa vita in molte mi 
ferie . Pajfan cóme fumo voflre grandezze •' 
in luogo di dire , ‘cèrne pur Tuoi dirli , te più 
comunemente ‘f La mia vita , Le voflre 
grandezze . 6 . Il nome Tutto , lignificante 
Ogni co fa , che può fempre averlo , o éf~ 
'fernè aprivo > e. g. Paffa Tutto : Iddio vede 
■Tutto . ConfapeVolt di Tatto : o II Tutto 
Del Tatto , 7. Il nómte Vero neutro , che ha 
I’ ifl'efìa indifferènza, benché fol nell’ A confa- 
ti yo, e nel Retto , te. g. Vero è : Die ed l'èro , 

Il Véro: perchè hegli altri cali richiede l’ Arti- 
colo ; e. g. A pforfi ‘al Véro : Con fape vote del 
Vero . 8. I Homi di ìUmiero’, come fei, otto; 
dieci 0V. precedènti à foflàntivb , i quali , 

Ove lènza fàuna determinazióne fi prendano , 
rifiutati 1 * Articolo , e. g. Gli donò mille fiori- 
ni . Vno feudo equivale a dieci Ciulj : ma , 
prefì determinatamente per alcuni ih parti- 
colare , il richièggono : e. g. I mille Tendi , 
che ho da voi ricévuti , mi obbligano alla Vo- 
ftra cortefia . E quella, determinazione par 
che fi trovi , quando diciamo : Le nove Mìi- 
fe , I fette Sdvj di Gretia y &c. ih quanto 
quelli numeri non arbitràriamente , dia pér 
proprietà convengono a’ lor lòllantivi , come . 
le dicefiè , Le mufe , che fon noVe» I favi di 
Grecia y che fon fette . 9. Slmilmente i Nu- 
merali di ordine , Primo , Secondo , Tetto y #>r. 
e. g. Romolo fu il primo de’ Romani , o Pri- 
mo . Re de’ Romani . Quando péto non han 
niun follàntivo efpreflò , che lor preceda , 
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vogliono quafi Tempre P articolo , e, g. il 
Terzo Cielo . Dal primo fino all’ ultimo . Si<£ 
come per contrario, quando fi lòggiungono al 
nome principale , in qualità di foftantivi con- 
tinuati i ufano lèmpre di lalèiarlo i e. g. N*’ 
tempi 4 i Numa , fecondo Re dt Roma . Da 
Romolo , primo Re de’ Romani , fino a Tar- 
ammo . io. I nomi di quantità , come Tan- 
to , Quanto , Molto , Foco ,, Grande , Molti , 
•fochi* Grandi , Troppi y Affai , che per lo più 
flan Tenz’ articolo , e g. Cr«s vi j 
Molte nani fi affondarono , poche giunfero al 
porto . Ala Tpeflo anche il richieggono fpezi ai- 
mente quando non fono accidentali all’ azione 
del Verbo , ma quella dipende da elfi , quafi 
da Tua propria cagione : e. g. Le molte piog- 
ge avean renduta impraticabil la firada : il 
qu4’ effètto fi vede eflèr provenuto dalle piog- 
ge , in quanto furon molte >• lìccome pur P 
efiggono, quando s’aggiugne loro qualche Tpe- 
aial determinazione di Tenfo, e.g. Quando mi 
ricordo delle molte mi ferie : , che ho ivi [offer- 
to . li, I nomi aggettivi di comparazione ,i 
quali , Te quella fia univerTale , e voglia più 
ipecialmente eTprimerTene P univerTalità i ri- 
-chìeggon l'articolo , e.g. Fu il maggiore , o 
il più ricco fra tutti i Re, o fra i Re , o de * 
Re , o di tutt’ i Rt : ma Tenza tali condizio- 
ni , il rifiutano , e. g. Fu più ricco , o mag- 
giore di moltìffìmi Re , o di tutt ’ i Re , o di 
qualfifia Re , o che tjualfifia Re . iz. I lo- 
ilantivi proceduti dal Pronome Tutto agget- 
tivo, i quali , come che per lo più voglian 1* 
articolo, c. g. Tutto il Mare » Tutti i So/da . 
ti ; Ipeflo tuttavia poflòno , e talora anelli 
debbono efferne privi : e.g. Tutta [ut vita • 
T ulto di , Farti con tutta fretta : In tutt* altra 

&“'f a • , . 

zq. E . quelle Ton le regole , comuni a 
qualunque fia lòrte di cali , che da* nomi ^ 

rimi - 
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rimirati fecondo A felli , ed il lor fenA, ho 
potuto cavare . Alle quali , non già per loro 
eccezioni , ma o per fupplir quel di più , a 
che non fi fendono; o per ifpiegar meglio, e 
più in particolare quel , che vi Affé di men chia- 
ro ; piacemi Aggiungerne alcune altre , prò-* 
prie di quelli , o que’ cafi particolari: comin- 
ciando dal Retto , e confiderandolo , fecondo 
clie co’ Verbi or Attivi , ed or Neutri fi ac- 
corda . Quando dunque il Retto foftien ver- 
bi Attivi , Tuoi richiedere , univerfalmen- 
te parlando , l’ Articolo : e. g. / Nemici fac - 
fileggiarono la campagna • Se ne eccettuano , 
oltre i nomi per tenenti alle regole generali , 
che fi fono di fopra in. contrario apportate v 
alcuni fullantivi di ailètto : e. g. Amor vf 
infiamma . Gtuflo f degno lo moff e . Pietà di 
me ti prenda . Benché quelli ancora ( quando 
non fien propri del vento , come è 1’ addotto 
nel primo efempio ) poflòno dirli a baflanza 
eccettuati in virtù di quelle regole , attefo il 
contener vili tacitamente alcuno di que’ Prono- 
mi aggettivi , che ricufan 1’ Articolo , e. g: 
Vn giuflo f degno . Qualche pietà . Quando 
poi è in compagnia de’ Verbi Neutri , è In- 
tranfitivi , i fe quelli lignificano efigenza e 
biAgno ; il Retto della cofa , che ha bilo- 
gno , richiede l’ Articolo , e. g. La Filosofi a 
richiede fludio , ed ingegno : ma quel della 
cofa , che fa di bifogno, più comunemente lo 
lafcia : e. g. Studio ed ingegno vi vuole , per 
avanzar 'fi nella Filofofia . Armi , e denari 
per la guerra abbifognano -, Se i verbi fon 
di flato , o di moto , come Dimorare % 
Viaggiare , Avvicinar fi , Giungere Ó*c. Il 
Retto ( purché non fia eccettuato in virtù dì 
■gualche regola generale contraria ) fuol pren- 
der 1’ Articolo : e. g. Le navi giunfero al 
ferro . V efercito flava dinanzi alla Città . 
Quanto a’ Verbi, Sovra Ilare , Accadere » Pio - 
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vere , e 'limili , te il lor Retto £a «mieter-» 
minato ; te gli «nega l’ Articolo; e.g. Piovuta 
Jaffl : SovraJUno guerre , e rivai tu re di popo- 
li : Succedano terremoti : Corrono pefti lenze . Ma 
quando £ determina U tente ad alcun foggecta 
particolare , die piova , temili , e fucceda , 
quello chiede l’Articolo : e. g. Sovra fi ano * o 
fuccedon le guerre , nella Sacra Scrittura pro- 
dotte . Per quei finalmente che tocca al Retto 
del Verbo fuftantivo Effetti o quello è unico 
e femplice , cioè unfofiantivo , di cui fi afìèr- 
ma i, o nega , che ftmplicemetite fia , o dop- 
pio , cioè duemoitii , Kun de*quali fi afferma , 
o nega dell’altro , e,g ; T Suvj fon facèti aSon 
fochi-iSavj . Quando è^deHa prima maniera ,per 

10 piò riceve 1 1’ Articolo : e. g. La verità , e 
ehe &c. Se il mudo fin flato fempre . Quan- 
do è della feconda j'i’quèllo di cui fi *ffer*- 
ma purché non -fta eccettuato nelle tego- 
le generali •, richiede ? 1* Articolo , e. g. La 
Virtù è amabile : ma quello , che fi afferma , 

11 ricufa , e. g. V uomo i fofìaata > ragiewve* 

le : tei ve pere qui ancora l’ eccezioni Univer^ 
fali fuddett©»*- * v» t-'lì. 4 ^ 

;.jo. Seguono gli Accutetivi , che dipendo*» 
no dall’azione del Verbo . Perchè degli al*» 
eri , tegolati dalle ; Prepofizioni , Per , te h 
Con j Su j Sopra , Ver e , Appreffo f Senza i. 
Sotto &e. attefe le si molce di verfità', che ad 
«ogni pafiò vi fi feontrano , più lunga*’ e nojo- 
fa , che ut il fii cica terebbe il trattare i Qwantb 
dunque a quelli , dico primieramente ,- che te- 
gliono ufarlìtsdbl l’Articolo , quando fono o 
frumento , Wg. Prender ■ la fpuda ww afo 
che fi aikipri y è. g. Meteo- la caldajani fuo- 
(0 i o fpecietdi veftiwehco*', e. g . Mutar)» la 
Camicia } o membri del corpo , e.g. Trincar 
la ufi a i o luoghi particolari * e. g. Frequen- 
tar le Ckiefe j o materia di amore , di ab- 
orrimento, dt fiima , df difprsg io f > di lode % 
> H di 
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di biafimo , e. g. Amar* il fotte , Defiderar 1* 
felicita ) odiare il tradithefito , Biafimar la 
fronde &t. Dico fecondariamente , che j*r lo 
piu lafcian l’Articolo j quando fignificanò ó 
materia di veftito , e.g. vtfiir Suja , Séta » 
Drappi prezicfi ; o infermiti e mal corpora- 
le » e. g. Patir Febbre , Podagra , Dolifr di ca- 

Ì o , Freddo , Caldo , Stanchile.* , Disagi &c* 
)ico 5 . che poflòno comunemente o prèn- 
der l’articolò , o darne fenza , quandi) fignifi- 
fìcano cofa che lì cerchi , o infegni , o impa- 
ri : e. g. Infegttar Filofvfia , o fo -Filo fifa . 
Cercar guai , e liti , o i guai , e le liti •. Sic- 
come pur quelli, che lignificati ròbbe di man- 
giare, o da bere : a’ quali fi *jfii e di toglier l* 
articolo- , quando indeterminatamente fi efpri- 
mono i e. g, Pet molti anni non bevve vino , 
nè mangiò carnei e di aggiungerlo , dóve più 
riftretto , e particolare ne fi a il fenfo , e. g. 
Beve a l'acqua della fica ciflerha : Mangiava 
il fot pane , che fi avejfe egli fteffo. accatta- 
to * Anzi quella medefima divèlliti può pèr 
poco òflèrvarlì in ogni altra forte di Accnfati- 
vi \- foliti comunemente , fecondo l’ indeter- 
minazione, o. determmazione della lóro mate- 
jia , or ricufare , ed or richieder V articolo cò- 
me può vederli ne’feguenti due etèfnpj, Spian- 
to ville , e cafe . Spiantò le ville , eh tu fé 
de’ Nemici* 

Ji. L* articolo parimente del Genitivo fuol 
tfalafciarli dinanzi a molti nomi , ove quel- 
li fi prendono uni venialmente , e fènzà niu- 
na limitazione del fenfo , e. g. •viver di 
erbaggi > Satollai fi di taf ne • benché quan- 
do i medelìmi lì efprimèflero più in parti- 
colare , doyria lor premetterli ,• e. g. Viver 
degli erbaggi da fe coltivati : Satollar// della 
carne jpojta in tavola . Cóli umano altresi 
ilarne lenza i foftantivi , lignificanti mal cor- 
porale o materia di veilimento , e. g. Pa- 
lò 6 tir 
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tir di podagra . di flanchezzu , di freddo : 
Vtftir di Saja : Andare ammantato di drap- 
pi j o di firacci . Tacelì ancora , quando la 
particella Di lignifica modo di operare , ed 
equivale, alla prepofizione Con * e. g. Amar 
di cuora , Andar di galoppo , Correr di furia , 
Percuotere di tutta forza : o quando lignifica 
materia di parlare » con equivalenza al La- 
tino De : e. g. Difcorrer di Filefofia , Tar- 
lar di cofe fp ir it itali , Accular di furto Ó'c. 

P ur k rnateria non fi pigliaflè più in par- 
ticolare *\e. <§. Trattar delle materie già men- 
tovato . Accufare dell’ omicidio commefso in 
Firenze > Ma , quando la predetta particef- 
ia Ila in fìgnifjcàto 1 . della Prepofizitìne La- 
tina Ex , può innanzi ad alcuni r nómi o 
rnnanerfi fòla , o unirli con 1* Articolo , e. g. 
Vfcir di città , di prigione , di pericolo , o 
Della città , della Trigione , del pericolo . 
Con alcuni , difsi : perchè innanzi ad altri 
non può aver luogo , che unita con V ar- 
ticolo , e. g. Vfcir del fof so , Del ftpolcro &c. 
Vogliono di più alcuni , ( ed è regola co- 
muiemente oflervata ) che , quando il Ge- 
nitivo dipende da qualche follanti vo , fe 
quello non ha articolo , nè pure il Geni*- 
tivo 1’ abbia : e. g. Già è ora di cena , o 
di dormire : ma se il fufiantivo principale 
vien preceduto da articolo ,• polla il mede- 
fimo prenietterfi , o non premetterli al Ge- 
nitivo , fecondo che in quella 5 o quella 
parti colar Collruzione parrà' Tuonar meglio * 
Siccome poi nel capo primo abbiam det- 
to , che il Di , légno del Genitivo , &o* 
le talvolta intruderli nella Cofinizione fonU 
za bilògno , nè follanzial variazione di lem- 
io ; cosi e da làperlì , che 1* ifteflà libertà 
pur fi prende I' articolo Del , e. g. Vi mife 
• J f'*° ; ^ te d. e ^ Pefce •' Vi furono uc- 
ci fi de Soldati affai', Vo ricercando delle ftte or- 
• ' pie ; 
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me : Co fi a, delle lire ben molte : Già è degli 
anni prefso a mille . 

51. Intorno agli articoli del Dativo , e 
delì’ Ablativo non mi occorre altro di par- 
ticolare f fe non ,che il primo fi trova tacili 
to dinanzi a' nomi t Cafa , o Palazzo , 
pre/ì indeterminatamente , e. g. > Andare 4 
Palazzo , T ornane a cafa i perche in fenfo 
più determinato direbbefi , Andò al Palazzo 
del Re, Torno alla cafa , d'onde era venuto . 
Altre volte poi trovali detratto , ed aggiunto 
eziandio in prepofizioni del medefimo fenfo , 
v.gi Andare a Ghie fa , o alla Chiefa.. Indi- 
rizzare tutte le fue opere a gloria , o alla glo- 
ria di Dio . Il fecondo parimente può ufarfi , 
o lafciarfi con alcuni nomi di malattia , e.g. 
Travagliato da Podagra , da Micrania , da 
dolore di ftomaco , o dalla podagra , dalla mi- 
erania , dal .dolere di Stomaco . Quanto poi 
agli Ablativi dipendenti dal Verbo Alzare i 
in alcuni fuol lafciarfi , e. g. Alzar da terra , 
in altri ufarfi , e.g. Alzar dal fango , dal f of- 
fe ; in altri or lafciarfi, ora ufarfi, e.g. Alzar- 
fi da letto , o dal letto * '• ‘ 

33. Aggiungo , che 1 ’ articolo fuol pre* 
metterli anche all’ Infinito de' Verbi , quan- 
do quello fi prende per nome , e fa nella 
Coftruzione ulfizio di calo . E ciò fempre 
collumafi , ove 1 ’ Infinito equivaglia a* cali , 
Retto >! Accufativo , e Ablativo : e. g. A 
f aria r poco è.fegnodi per fona prudente. Ama- 
va più d’ ogm altra co fa il faptre . Dal lun- 
go vivere nafee /’ efperienza ► Ma nelle G> 
itruzioni , dove fe uffizio di Genitivo , e 
Dativo , può antiporglifi o P articolo , o il 
femplice fegno , e. g. V avidità di mangia- 
re , o del mangiare : Avvezzo a tacere , o 
al tacere , Se non che nel plurale , anche 
tifato per quefti due ca fi , richiede P artico- 
lo , c, g. Gufiava degli eruditi parlari . A 
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huti , e fpejft A* fin tri fucchdono gravi malata 
ue . Anzi non folo agl’ Infiniti , ma anche 
agli Avverbi > t alle Prepofizioni s’ufa di an- 
teporli l’ articolo ; e.g. Ali 1 ingiù , Ailk ter fi- 
Me t All’ incinti» <y Dalla lungi.' 

34- Avverto per conchiufione di quella ma- 
teria , che quando P articolo fi aggiunge ad un 
nome , devono comunemente averlo pur gli 
altri , che gli corrifpondon di poi nell* ifteflà 
Coltruzione , medianti le particelle copulati- 
ve, negative j dilgiuntivè, comparative, rela- 
tive, e fomiglianti: ficcome al contrario , che • 
nòti aggiungendoli al primo* i Teguehti acco- 
ra ne fogliono reftar lènza e, g. U Padre, e 
la Madre . Privo di Padre Ai Madre). In 
y-o in Mente . Nei Piano, , o nel Monte . 
ìfè i fratelli , nè le Corolle . Non avea fratei - 
ne Corelle Qualche volta però può premet- 
terh I articolo all' uno , e non all’ altro : 
cioè a dire , quando 1* uno di natura fua lo 
richiede , o ammette , e V altro il ricufa, e. 
g. Quindi mi fpinge i’ amore , quindi mi trae-, 
tutte un guitto fdegno . Siccotrie altresì, quan- 
do amendue o fon finonimi , e; g. La gra- 
* j* , e f* Vo * voflro , o lignificano 1' iftefla 
lenona *.e. g.L’Arcivefcovo , e Principe 
Mia Citta , o richieggono un medefimo ar- 
ticolo , e. g. Son certo della certe fra , e tru- 
danza' vottra . , Bendiè innanzi a riiolti .di 
queiti ultimi e rieteflària la rèplicàzion deil’ 
articolo , ,ei g. 4 ‘ aria , e l’ Acqua fon» ele- 
menti umidi . Più 'veloce del vento , e del Jvl - 

gire A fpezialmente nel numero fingolaée , e 
■quando P uh de* nomi ha qualche oppos- 
izione cori l’altro , e.g.Il caldo ,e ’l freddo v 
-la vita, e la morte . Arbitro della guerra, e 
■della Pace . La Mifeticordia , e la GiuttizJa fi 
fono abbracciate . So , ritrovarli efempi di co- 
-Irruzioni , eh’ efeorio fuor delia regola qui 
ijKopofta; quali fono * Utile Ville >4 lampi , ed 
***■* erti » 
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erti. Nat più fi cura degli nomini , -che 

fi avrebbe de' cani&r. Ma da quelle almeno 
i Principianti fstran miglior fermo ad aftener- 
fi , (alvo che ne* Pronomi fallatimi , Vno , ed 
Altro , di cui vegga!» al num. ioo. 

CAPO QUARTO.!-. 

* ( . . A 

Ve Pronomi 3 e primieramente de’ Perfv~ 
reali , Io , Tu , Se , 

3 ?* T Pronomi della prima , e della feconda 
perfona, cioè Io , Tu } s’ inflettono nel- 
la forma leguente» . f c- . • . « » 

Io. . 

Vi me,. Vi re. 'i 

A ’ me » o MS . • A te , o Ti » - 

Me y o Mi* .. Te 3 Q Ti. 

Va net . Va te . .. 

Noi. Voi. ’ . 

Vi noi . Vivai. " .. » -n 

A noi 3 o Ci 3 o Nè. A voi , ù Vi .! 
iN M t o Ci, Q Nè. . , s ,Voi y<* 'Vè< 

Va noi. ■ r iV* voi . : - .r—< 

56. Corrifponde ad e 9 ì il Pronome reci- 
proco della terza perlòna : il quale non ha 
Retto proprio , ma in amendue i numeri 
lo prende da* pronomi Egli .3 ed Ella , o Ef- 
fe , ed Ejfa v Negli obliqui poi dell’ uno , e 
dell* altro numero ha per Genitivo Di ft : 
per Dativo A fe ,0 Si ; per Accufativo Se > 

0 Sì per Ablativo Da fe , e. gw di altri » 
che di ft poffon doler fi i Attribuir onfi » o -rff- 

1 ribattono a fe i a gloria del fatta v Effi ftefft 

fi odiavano , .0 odiavate fe fttjfi t Via da fe lo 
cacciarono ì • 

. . 37» Circa la natura , e l’ufo di quelli Pro- 
nomi , conviene oflèrvare per prima , che 
i Dativi , A me > A te 3 A fe » A noi , A 
xei , fi ulano in luogo degli altri , Mi » Ti » 

*. - Si , 
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Si , Ci , Ne, K< , dove il fenfo richieda mag- 
gior energia , e» g. Attendere a fe . A me > 
è non a te fi deve di queflo In gloria . E I* 
iiteflò vale degli .A confativi , Me , Te , Se , 
Noi , Voi . Se non clie quelli vogliono efìcre 
adoperati in luogo degli altri , non folamente 
nella detta occorrenza di fenfo più determina- 
to; ma dopo ancora le Prepofizioni , Ver, Ver - 
fo f Senza . 

38. Secondariamente , che le particelle 
fuddette , Mi , Ti , Si , Ci , Vi , non fola- 
mente fervono per Dativi , e Accufativi ; 
ma fogliono pur aggiungerli al Retto o ta- 
cito , o efpreflò , ciafcuna del proprio fuo 
Pronome , e numero : purché il Verbo che 
fegue fi a Neutro : pofciachè co’ verbi Atti- 
vi radi/fimo , e per lo più difdetto n' è 1’ 
ufo . A’ verbi Neutri poi altre volte è li- 
bero > e altre neceflàrio il premetterle . Ne- 
cefl'ario , quando 1 ’ Infinito del verbo non 
mai fi ufa, fènza 1 ’ aflfìflo Si , come Pentirfi , 
dovendo all* ora fempre dirli ,. Mi pento , Ti 
penti 1 Si pente > Ci pentiamo &e. Libero , 
quando 1 ’ Infinito può avere , o non • aver 
quell’ affiflo , come Partire , o Partir/t : po- 
tendoli pur allora j. o ufare , o lafciare le 
commemorate particelle , e. g. lo partii , o 
Io mi partii Ò'c. Anzi la medefima liberti 
fi diffonde eziandio ad alcuni verbi , nell’ In- 
finito de* quali non fuole aver luogo il pre- 
detto affiliò , come Sedere , Vivere , Giacere 
(Tc. e. g Io qui mi fiedo r Io mi taccio : Io 
mi vivo in pace : Egli' fi giaceva in letto . 
Ad alcuni , dilli i perché non tutti', almeno 
ugualmente bene, l’ammettono. - 

39. Terzo , che le particelle , Ci , e Vi -, 
oltre T efièr Dativi , e Accufativi plurali del- 
le due prime Perfone , fi ufàn fovente per 
^Dativo o plurale , o fingolare anche d’ altri 
Pronomi , e. g. Promulgata la legge > ninno 

ci 
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ti freflò ( o vi predo ) confenfo , cioè Le 
preftò . Ci troverem qualche compenjo , cioè 
troveremo a quefto . Senza ri [fonder vi , cioè 
fenza rifondere a ciò . Molte volte ancora fi 
prendono in luogo degli Avverbi locali , 
Qui , Qua y Cojlì , Coftà , là , Là : a tut- 
t’ i quali ciafcuna di efl'e può equivalere : e. 
g. Se alcuno ci farà , o vi farà apprejfo di 
noi , o in cafa voftra , o in Roma . Ninno ci 
è t o vi è venuto , cioè Niuno è venuto qua , 
o cojìà , 0 là . Nel qual fenfo fi unilcono 
pur talora amendue , a lignificare quella dif- 
ferenza di luogo , che per mezzo o dell' una, 
o dell’ altra fola potrebbe a baftanza fpiegaf- 
fi , e. g. Non vi ti fono , cioè Non fon qui , 
o colli , o ivi • Vero è , che Ci più commune- 
mente ferve per Qui , Quà , Coftì , Coftà : Vi 
per Ivi , e Là . 

40. Quarto che la particella Ne parimen- 
te , oltre I’ ellèr Dativo , e Accufativo plu- 
rale della prima perlòna , può elfer Geniti- 
vo o Plurale , o Singolare di altri Prono- 

.mi : e. g. Quanti ne trovò , cioè quanti di 
loro. Non fé ne euro , cioè Non ft curo di lui. 
Si ufa ancora per 1 ’ Avverbio locale , Quin- 
di t e. g. Giunto a Roma , ne cacciò quelli 
della fazion contraria , cioè cacciò d' indi , 
o da efsa . Talvolta poi è particella meramen- 
te riempitiva : e. g. Di che ne fu riprefo . Ne 
la portarono in eafa ; Chetamente ne andò fer 
la camera . Siccome tal’ ora anche le particel- 
le Vi , e Ci fi aggiungono per mera empitura, 
cioè quando fi unifcono con gli Avverbi , 
Qui , Coft't , Ivi &c. e. g Se alcuno qui ci fa- 
rà. Se alcuno vi c cofti . 

41. Quinto , che la medefima particella 
Ne fpefle volte fi foggiunge alle altre , Mi , 
'li , Si jCi il Vi j mutando la loro I finale in 
E . ti ciò faflì , o quelle fien Dativi , e Ac- 
cufativi de’ lor Pronomi , e. g. Me ne lodò , 
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Te ne darò , Seneprefe , Ce net o Ve ntbnjfat*- 
io parte , o quando ancora come puri affidi 5, 
precedono al Verbo , e. g. Me ne conjiglierò , Te 
ne puoi ricordare , Se ne pentì , Ce ne andammo, 
Vene partifie . Si pbfpòne anche a’ Verbi, com- 
ponendo una voce con elfi , e raddoppiando la 
iua N, ove quelliabbian l’accento nell’ultima 
fillaba , e. g. averòno copia , Fanne yiprefo -, 
Cacci enne i Ribelli , Dinne , rèi tk fei. 

42. Sello , che ahcora le particelle, Mi, Ti, 

Si , Gì , Vi , poflbno elegantemente foggiuh- 
gfcrfi al Verbo , componendo con quellb urta 
voce , e raddoppiando là lor prima lettera , 

-fe il verbo fià accentato' nell’ ultima filla- 
ba ; e g. Andrommi a Rema , Giacili qui, 
Fuggijfi , Partiamoci , Affilatevi di qnà , 
Tentonfi . Nè ciò {blamente , quando fónb 
meri affidi , o empiture , ma quando ancó- 
ra Dativi , e Accufativi de’ lor Pronómi : \ 

e. g. Inurrogommi , Dar 'otti , F griffi , Sàl- 
■ vocd Piacciavi . Dove fono di più da nó- 
-tarfi due cofe. La prima, che in tali congiun- 
zioni gl’ Infiniti , e le terze persone plura- 
li del Verbo lafciano 1 ’ ultima vocale , e. g. 
Scriverli , Vtgqpnfi , Lodanti , Di/fermi . Il 
che fpefl'o fanno ancora le prime Plurali , 
mutando però allora la Af della loro ulti- 
ma fillaba ih N , e. g. Andianti , in luogo 
di Andiamoci . Siccome per contrario alcu- 
ne altre perfone , aventi nell’, ultima filla- 
ba la confinante N , pedono , nell’ unirli 
t con la particella Mi i mutarla in M , e. g. 
Sommi partito , Somme* e doluto , cioè portimi, 

0 fonomi : Vietumi appreffo , cioè Vienimi , o 
Vienemi : C-onviemmi , in luogo di Convita- 
mi : Ditrommi , per Diironmi . Ben è vero , 
che non in tutte le perfone , maflimamenfe 
;pl urali riefee ciò ugualmente chiaro ,b foa- 
ve ad udirli Nè perciò io mi direi Da- 
vammi , Di commi &c. per Davanmi , Di- 
*• - conmi 
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*tmmi &c. La feconda colà da notarli è \, 
che quando le fuddette particelle compon- 
gono in tal guifa una voce col Verbo ; pof- 
,fono parimente accoppiarli con la particel- 
la Ne , e con gli obliqui del Pronome -Egli , 
o precedendo elle a quella nuova giunta , 
e. g. Mandoccene alcuni , Dirottelo , Meno(f e - 
la in Grecia i/o foguendole apprellò , e' g. 
Mandonneci alcuni , Dirolti , o Dirollotiy Me- 
nollafi in Grecia* -Benché ^ come appare negli 
efempi fuddetd , per Io più meglio Tuoni 
quella voce compolla, quando elle precedono, 
che quando leguono d* apprellò agli obliqui 
di Egli , o alla particella Ne . Aggiungo , 
che le medclìme lì ritrovan talvolta , ma non 
fenza durezza , combinate in una fola voce 
si col Verbo , si col Pronome Egli , >sì con la 
particella Ne tutto inlìeme, e* g. Por teli afe ne a 
cafa fua . *• . 

43 * Settimo , che quando la propolizio- 
ne Con regge i Pronomi ■„ Me , Te , Se ; lì 
.unilee con elfi in una medelìma voce , di- 
cendoli , Meco , E eco , Seco , Seco flefso , Se- 
co medefìmo . Anzi molte volte , oltre il lè- 
guir loro apprellò cosi unita , gli precede 
parimente difgiunta , e. g. Con e/so /eco , 
con meco flefso , con meco interne . Gli Anti- 
chi colìumavano di fere la detta compolìzjone 
anche con Noi , e Voi, dicendo Nofco, e Vofco ; 
le quali voci fono già andate in dilufo , e 
vuol dirli piuttodo, con noi , con voi , o me- 
•gl io con e (sa noi , con efso voi. 

44. Ottavo , che da quelli tre pronomi 
li formano i nomi polìèllivi , Mio , Tuo , 
Sue , Nojlre , Voflro , e nel Plurale Miti , 
Tutù , Suoi , Noflri , Voflrt . Benché il terzo 
foglia nel plurale cambiarli in Loro : elìèn- 
do più ufato il dire , Mutarono è loro co/lu- 
mi , che Mutarono i fuoi co/lumi * Proprietà 
poi di tali Polìèfsivi è , che in alcune Co- 

llru- ' 
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Eruzioni fìgnificano a baftanza da fe foli , c 
fenz’ altra efpreflione il lor fuftantivo , e. g. 
Viver del fuo , dove s’ intende , Del fuo da- 
naro: Non far delle tue > cioè le fìravaganze , 
e azioni fconce , che Jet [olito : Avere , o 
Dottar le fue , cioè botte , e percofse . 

CAPO Q_U I N T O . 

\ i 

De’ Pronomi Dimoftrativi. 

■v r 

■ t . • , . • 

'■ Quefli ^Quegli , Coftui, Colui , Queflo , 

Quello, Cotefto, Efso, Defsoi 
ìfiefso , Medefimo . 

4{. /"V’Wfr , e Quegli fon Retti (Ingoiati 
V di perfona Mafchile , equivalenti 
a Cfjlut , e Colui : e. g. Quelli fu il primo 
de’ cefar't . Scipione , quegli cne diflrufse Car- 
tagine . Che fe il foggetto fìa irragione vo- 
lò , fi efprime co’ Pronomi Quejlo , e Quel- 
lo : ficcome col medefimo , ma prefo agget- 
tivamente , e con qualche fuftantivo a lato , 
può efprimerfi Periona mafchile : e. g. Que- 
Jlo Filofofo , Quel Capitano . Fuori poi del 
Retto (ingoiare non fuol comunemente die- 
fi Quegli , ma Quello , o Colui , Quelli , o 
co' oro . Avvegnaché gli Antichi nel Retto 
plurale di Perfona ufafsero Queglino : e '1 
P. Bartoli > nell’ Ofserv. 104. del Torto , e 
Diritto , adduca parecchi efelnpi di Quegli , 
adoperato da Autori di prima riga , per 
Quello , o colui , anche in Genitivo , Dati- 
lo , Accufativo j e Ablativo (ingoiare . Qua- 
li , per riferirne alcuni ,fono: V altro pane 
dej se a quegli , che &c. Fammi diritto di 
quegli , che a torto mi ha uccifo il figliuolo . 
Si era ribellato da quegli che teneva la Cici- 
lia . Per aver la concordia . Manderò que- 
gli , che havta fatta l* offe/a . Può tuttavia 

an- 
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anche nel Retto , e negli Obliqui' del Plurale 
ufarfi Quegli , in vece di Quelli , quando la pa- 
rola vegnente apprefso comincia per Vocale » 
o per S accompagnato d’ altra Confonante : e 
ciò anche in lignificato di colè irragionevoli , 
e. g . Quegli Eroi , Quegli Str omenti. 

4 6. Co/lui, e Collei , Colui , e Co lei fon pro- 
nomi fuftantivi fol di Perfona , equivalenti i 
due primi al Latino , Hic , Hec , o Iftt , 
Jfia , e i due foguenti a ille , ili» . Il Plurale 
tanto nel Retto , quanto negli Obliqui è Co - 
fioro , Co/ar* : e può ufarfi , quando anche fi 
parli di fole femine : e. g. Cofioro , o Coloro > 
le quali tu vedi. 

4 7. Quefto , Quefia , cotefio , Cotefia * Quol - 
/a , Quella fon pronomi dimoftrativi , cov- 
rifponaenti a’ Latini, Hic , .//?<? , ille : nè in 
altro fra fe differenti , fe non che il primo 
denota cofe vicine , o fpettanti a chi par- 
la , in quanto o fanno nel medefimo luo- 
go , o hanno qualche relazione a lui , o 
fon la materia del prefonte suo ragionare : 
il fecondo cofe più vicine , o fpettanti a 

a uello , con cui fi parla , che .a chi parla : 
terzo cofe rimote , nè Ipettantì o a chi 
parla , o a quello , con chi fi parla . Vero 
e , che Qjiefio trovali prefso a ottimi auto- 
ri ufato molte volte per Cotefio , e. g. che 
modo di fare è quefio tuo ? Siccome puoi ve- 
dere nel Bartoli all’ Ofserv. 181. del Torto , 
o Diritto . Benché nondimeno fieno tutti e 
tre iftituiti a dimofirar qualunque fogget- 
to ; il primo tuttavia , e '1 terzo non fi ada- 
prano mai afsolutamente ; ed in guifa di fu- 
fantivi per il Retto /ingoiare di Perfona 
Mafchile : la quale . in ' tal fonfo , o cafo 
non fi efprime altrimenti , che con le voci , 
X>ueQi y Quegli , o Coftui , Colui : tuttoché , 
non manchino efempi del Petrarca , del 
Boccaccio , di Dante , e di altri Antichi » 

dove 
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dove in cambio di Quegli il ufa Quelle , Or. 
Quel : i quali puoi veder prefiò al Bartoli nel- 
la lovracitata. ollèrvazione 104. 

48. Queflo- , quando non ha appoggio, di 
fuftantivo determinato , ma lignifica Ciò r o 
Quefta cofa , è voce neutra , corri fpondente ; 
al Latino Hoc , o lllud : e. g. Quello forte mi 
pefa . No» inette per queflo dì Óv. Tuttavia, 
in alcune Coftruzioni contien dentro a fe , 
e dà in virtù del fol verbo ad intendere qual- 
che particolar fuftantivo, e. g .V amore a que- 
(lo mi ha ridotto , cioè a queflo termine . In 
queflo fopraggiunfe il Re, -cioè nel punto, e temu- 
to , che quelle cofe (i facevano- , o dicevano « 

I Poeti ulano di lòttrargli le due prime lette- 
re , accorciandolo in Eflo , Efla , E (li, Effe. 
Ma con alcuni fuftantivi- feminili , come Str i , 
Notte , Mane , può torglifi , e ciò in profi , 
anche la terza- , dicendo Sta notte ., Sta Sera > 
Sta mane . 

49. Quello , o Quel , prefo aflolutamente » 
è voce Neutra, corrifpondente al Latino ll~ 
lud : e in cotal fenfo ha parecchi ufi degni 
di ofl'ervarfi . -Perchè primieramente fi pi- 
glia alle volte per Tanto , Tale , Non al- 
tro , Nulla pi te : e. gt, Tu, quel delle mie ve- 
ci ti curi , che dell ’ abbajar di- cane (dentato 
Quel pareva -, che> rimaner ve de fi dopo imfe~ 
tuo fa'- grandino u» giglio . Quel mi fon le tue 
lodi , che i incenfo a' cadaveri . a. Preceden- 
dogli i! légno del Dativo , lignifica , A tal 
termine , e. g. A quel tu' hai condotto , che 
n«n ho d* onde viver e. 5. Precedendogli il fo- 
gno dell’ Ablativo , vale per Da. tanto , o 
di ' quel pregio j e. g: Non è da quel che - tu lo. 
tieni , ■ e che fo no dice - . 4* Seguendogli im- 
mediatamente Che , lignifica li che , o Lai 
qual cofa ; e. g. Ti perdono : qual che altri • 
non farebbe . Con la Prepofizione A o 
Per d’ avanti , e % pronome G hi. appreflo 

equi- 


- 



CAPO QUINTO. 3< 
equivale a Per quinto , e. g. A quel che io 
fento • Per quel che a me ne, pare . . 6. Seguen- 
dogli il Genitivo , d' Altri , fi prende in li- 
gnificato di roba , o denari : e.g. di 

quel d ’ altri . Vivere di quel d’ altri . Nè fon 
da tacerli due altre proprietà di quello Prono- 
me . La prima , che nel numero plurale fi ufa 
talvolta per fullantivo, e.g. Non far di quelle, 
che fei { olito , cioè delle f olite tue flravagapr- 
ze , e pazzie . La feconda , che in vece di elio 
trovali adoperato talvolta il Pronome , o l’ar- 
ticolo Il : e. g. Qual / ara il Peccatore , che , 
riflettendo a ciò , non fi converta ? cioè : Quel 
peccatore , che &c. Cosi pure . Gli fommini- 
ftrò il di che vivere . Il di fuori dell' unghia fi 
tagli : cioè , Quel di che . Quel che è di fuo~ 
ri. Aggiungo per fine, che il Plurale Quelli , 
quando è aggettivo , e con appoggio di no- 
me , e. g. Quelli paefi , Quelli tempi , ha 
un non fo qual Tuono di poca foddisfo- 
7 .ione all’orecchio . Che però fi è introdotto 
di torgli dal mezzo i due L , mutandolo 
in Quei : o ( con modo più elegante , e 
da’ buoni fcrittori più ufato ) di fottrargli 
eziandio 1’ eftrema vocale , nè già dire , 
Quelli , o Quei Paefi , ’ Quelli , o Qttei 
tempi , ma Que’ Paefi , Que’ tempi . Anzi 1* 
ifieflò Tuoi ben farli anchedi Quelli , follanti- 
vo plurale, quando gli vien dietro Pronome , 
o Aggettivo , o altra fimi! giunta., e. g. Que’ 
valor od rifpofero , di volere i anzi morire , che 
&c. Que’ del Caflello bravamente fi difende- 
vano . V ho udito da que’ meiefimi , che vi 
furon prefenti. Perchè, fenzaniunacotal giun- 
ta, non fuol dirli Que’ , ma Quelli: e.g. Quel- 
li rifpofero . 

fo. Effo , Effa , e Deffo , Dtffa fon prono- 
mi di un medefimo lignificato, amendue , 
cioè di quello , che appo i Latini Ipfe- , Ip- 
fa . Se non che il fecondo ha . qualche mag- 
gior 
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gior forza di dimoftrare , come fe fi dicef- 
fe : Quello proprio , Quello fteffo : e. g. Egli è 
dejfo . Tu non mi pari dejfo . Se alcuna fu - i 
fchiva di tali fciocchezze , ella c de/fa. Sci- 
pione , quel dejfo , che &c. Le vide , ma non 
giudico , che dejfs fojfero . Vi è di più quella 
differenza , che il primo ha tutP i cali , ma 
l’altro non fi trova , che nel Retto * e nell’ t 
Accufativo . Proprio ancora del primo è fog- 
giungerli alla Prepolizione Con , o per mera- 
empitura , o in fenfo dell’ avverbio infieme : 
rimanendovi indeclinabile , e fcnz’ accordar- 
li nè in genere , nè in numero co' fuftantivi 
feguenti : e. g Con effo lei : Con e[fo loro : 
Parta con ejfo 1 ‘ armata , o con ejfo le na- 
vi , cioè infieme con , Altre volte poi tutto 
il complelfo sì di lui , sì della prepolizione • 
Con nuli’ altro lignifica , che infieme : e. g. 
Tanta fu la difavventura , e ccn effo la 
difcordia de’ Fiorentini , che &c.Si trovan ven- - 
ti mila Pedoni , e con ejfo gran numero di 
Cavalleria . Non è però , che dopo anche la 
prepolizione fuddetta non foglia declinarli , 
quando il fullantivo non gli fegue appreflo , j 
ma gli va innanzi } e. g. Fuggirò le tenebre ,> 
e con effe il fonno. Trovò i panni , o con elfi i, 
danari . Coffe una foglia ^ e con effe t’inco- 
minciò a ftroppicciare i denti . Suol parimente 
il medelimo premetterli quali per empitura a’ 
nomi propr; , ed a’ pronomi Lui , Lei , Loro , 
ma accordandoli con quelli nel genere , e nu- 
mero : e. g. Sbando effo Tiberio morì . Effu 
lei che dormiva forte chiamo . Sborsò a ciaf cui » 
di effi loro il denaro dovuto. 

$r. Stejfo r c Medefimo ( non , come alcu- 
ni affettatamente dicon , Medemo ) fono due 
pronomi dell,’ ifteflo lignificato , equivalenti 
al Latino ipfe , e idem . Non talmente pe- 
rò > che , dove in Latino può dirli folamen- 
t$. Ifft i e. g. ipfum ttiam , credo , novit 

mare 
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mare mare ; debba in Italiano dirli (blamente , 
L’ ifleffo: e dove ivi folo Idem , e. g. Accio idem 
jus ejtff, quad Tirici qui polla dirli fol amente, 
il mede firn» : ma talmente , che , dovunque f 
Latini dicono o (blamente fife , o (blamente 1 
Idem, fi a lecito a noi dire si Uifleffo , sì il me- 
de fimo'. e. g. io fteffo , o re mede fimo . il pavi- 
mento medefimo , o V ifleffo pavimento è d' 
oro. In quell’ ifleffo , o in quel medefimo bofeo . 
Proprio bensì del pronome , Medefimo % è 1* 
ufarfi talora indeclinabilmente a foggia di Av- 
verbio : cioè quando (ì unifee o co’ nomi , e 
Avverbi di luogo , e. g. in Firenze medefimo 
fu care Aia : Ivi medefimo fecero pace i o con 
la voce Seco , e. g. Lucrezia , [eco medefimo rò- 
fenfando la co fa. 

CAPO SESTO. 


Del Pronome Dimoflrativo, Egli, Ella. - 


$2. TL Pronome Egli , ed Ella equivale nel 
J. lignificato a Effe , o Quegli : e fi de- 
clina. 

• Egli» ■ " Ella . • . >'• 

Di Lui. Di Lei. • 


A Lui , o Gli . A Lei , o Le . 

Lui , o 11 , o Lo , Lei , o La . 

i?4 T«* . 1)4 Tei . 

Ellii o Egli f o Eglino. Elle , o Elleno. 

Di Loro. DI Loro . 

> Toro. . : r ». A Loro. 

Toro* o Lèi o Gli . Tore, o Te . 

2)4 Loro . . - ' ‘ T>4 Taro * 

\$ J. Circa il Retto di queido Pronome oo»« 
viene ofìervare per primo , die tanto nel mi- 
nore, quanto nel maggior numero, non fuole 
adoperarli a dimoftrare , (alvo che perlona ra- 
gionevole: perchè quanto ad altri nomi linfa» 
piuttofto i pronomi E [Co, o Quello. 
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{4 Secondo , die in eflò non hanno mai 
Xuogo Lui % Lei , Loro , voci proprie fol de- 
gli obliqui.. Nè vale per eccezione di que- 
lla regola , il trovarli preflò a buoni autori 
tifate tali voci in alcune Corruzioni , in 
cui fogliano ufaffì anche quelle , che fuor 
d’ ogni .controversa fono proprie del Ret- 
to : cioè primieramente dopo i Gerundi af- 
fòluti , e. g. Comincio , udendola egli , a par- 
iate . Dormendo lui , gli fvaligiaron la cafa . 
a. Dopo i Participi afloluti , e. g. Partito 
agli , torno la pace fra ’ Cittadini . Morto lui > 
fogni gran mutazione ht Roma . J. Dopo la 
particella Come , adoperata in forza di fi- 
militudine , e g. Non tran cosi dotti 5 com ' 
•gli. .Furono cosi femmine , come loro . 4. Do- 
po il verbo fuftantivo , con relazione d’ iden- 
tità al nome antecedente , e. g. V amico dei T 
uomo è un altro egli . Di [prezza tutto ciò > 
che non è lei . Non vai , dico , un tal ufo 
per eccezione della regola qui {labilità . 
Non effondo la ragione di eflò , che què- 
-gli autori flimaflcro , I* une , e 1’ altre di fi- 
ntili voci convenirli ugualmente al Retto : 
ma perchè la lingua Italiana può nelle quat- 
tro corruzioni Suddette avere o il Retto , 
o in luogo di eflò qualche cafo Obliquo : 
eccettuatine i foli pronomi lo , e Tu , i 
quali nella prima delle raccordate Corru- 
zioni , cioè dopo il Gerundio affittato , 
non mai in altro cafo , che nel Retto , fi 
adoprano , e. g. Cominciò , udendola io > a 
parlare Dormendo tu , egli fi è fuggito . 
Onde viene die , fuori dx quella ecce- 
zione > libero fia 1’ adoperare in tutte quel- 
le Corruzioni o le voci- dd Retto , cioè 
•Et// , Ella Eglino , Elle i o quelle degli 
Obliqui cioè Lui » Lei , laro . Quanto 
ad altri efompj di Antichi , dove 1 * Agen- 
te del Verbo , il quale non può elfore altro 

che 
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che Retto , lì efprime con le voci Lui , e 
Lei , e. g. Tutto ciò > che lui dice , è oraco- 
lo : lei gli corfe addojfo , e limili ,• de- 

vono o tenero per errori di Rampa » o , 
come già riprovati dall’ ulb , neMor libri la- 
Iciarfi . Vedi il Pergamini alla pagin. 116. 
del fuo Trattato : e ’l Bartoli nelle ofì'erva- 
zioni 55. e quattro altre lèguenti del Tor- 
to , e Dritto . Quando poi , dove I' una , e 
1’ altra maniera può lecitamente ularli , me- 
glio lì a 1’ adoprare -il Retto con le Tue vo- 
ci , Egli , Ella &c. e quando gli Obliqui 
Luì, Lei , Loro; più facilmente può da ciafcu- 
no , mediante il buon giudizio , e la pratica 
del cariare , vederli , che con certa e univerfal 
regola definirli. 

Terzo, che, in luogo di Egli Angolare , 
ed Eli* plurale ,lì può ulare la mia prima lor 
lettera E’ con l’ apoftrofo , e. g. Alla qual di- 
manda e' rifpofe : Dimandò , chi $' foffero . Tro- 
vali anche ufato nel minor numero El , e. g. 
Se avverrà^ che prima di me el muoja , cioè 
egli muoja .11 qual Retto, quando gli prece- 
dono le particelle , Che , Se , e limili , fuole 
unirli in una voce con quelle : e. g. In eafoch ' 
el moriffe , cioè eh’ egli mortjfe . Non fo , S ' el 
fi a vivo . cioè S’ egli . Finalmente i Poeti nel 
Retto di amendue 1 numeri han coturnato di 
dire , Et : e. g. Della qual ferita Ei mori . Ondi 
Ei fi tacquero . 

\6. Quarto , che la voce del Retto ma- 
rchile Angolare , cioè Egli fuol bene Ipeflo» 
inferirli nella Coftruzione per mera empi- 
tura , e indeclinabilmente : e. g oh che 
caldo fa egli ! Egli era in quel cantilo una 
Donna . Egli non erano ancora quattr * ore 
compite . Raccordavi egli , di avermi mai 
altre volte veduto ? Ne ciò filili folamente > 
quando ella è intera , ma quando anche 
accorciata in un femplice E : come appar da- 

C a, gli 
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gli efempjj (èguenti : E non fono ancora die- 
ci anni , che &c* Se io mi trovajfi in tal ci- 
mento , e’ mi dà il core , che neufcirei con ono- 
re . E par , che tu vaneggi . E dovrebbe/! qui 
riflettere , che &c. 

, 57. Quinto, che i Retti femminili dell'uno, 
e dell' altro numero , cioè Ella , ed Elle , 
entrano fpefle fiate pur elfi nella Cogni- 
zione , per modo di una fomigliante em- 
pitura : talmente però , che ivi fia qual- 
che fuftantivo femminile o tacito, o efpreflo, a 
cui fi riferifcano , e quello , fecondo eh' eflì 
fono, Singolare , o Plurale, e che il Verbo al- 
tresì corri fponda lor quanto al numero : e. g. 
Ella non anderà cosi per l' aventi , che io non 
te ne paghi : dove fi fottointende , quali fu- 
ilantivo di Ella , Quefta cofa, e potrebbe pur 
efpreflamente aggiungerli , dicendo , Ella non 
anderà cosi per l’ avanti la co fa, che Òv. Co- 
sì pur nel Plurale , Elle fon tante le lor paz- 
zie, che &c. 

58. Serto , che per Retto femminile , in 
luogo di Ella , ed Elle , fi ufa talvolta, ben- 
ché di rado , la fola lotto ultima fillaba , cioè 
La, Lei e.g .La fi fece avanti . Che la fi di- 
ca. Innanzi che la moriffe . Le fon tanto mi- 
nute, che &c . 

59. Quanto pofeia agli Obliqui dell’ iftef- 
fo pronome , vuoili oflèrvar primamente , 
che , quando il lignificato contien maggior 
forza , e determinazione i il Dativo, e l’Ac- 
cufativo fogliono eflèr piuttofto Lui , Lei , 
Loro, che Gli, Le, il, Lo, La, Li, lecondo- 
chè abbiam detto più fopra al num. 37. intor- 
no a ’ Dativi , e agli Acculativi de’ Pronomi 
perfonali, io. Tu, Se. 

60. Secondo , che quelle medefime voci 
Oblique di maggior energia , malfimameiv- 
te le due prime , cioè Lui , e Lei , non fo- 
no molto in ufo , dove fi parla di co fe ir- 

ragio- 
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ragionevoli : i ca fi Obliqui delle quali foglio- 
no più comunemente clprimerA , altri col pro- 
nome Ejfo , ed ej]a , come il Genitivo , e 1’ 
Ablativo di amendue i numeri , e '1 Dativo 
plurale > altri per mezzo delle voci ordinarie , 
Gli , Le , il. Lo, La, Li , come l’Accufativo 
di amendue i numeri , e ’I Dativo Angolare . 
Ma il Genitivo purale Loro , quando e retto 
da nome fuftantivo , e Ita fenza il fuo fegno, 
può , e fuole ottimamente uiarfi per qualun- 
que {oggetto eziandio irragionevole: e. g. Trat- 
tar degli elementi , e delle qualità loro . Fu- 
ro» gran venti , e per la loro violenza molte 
navi perirono . 

6i. Terzo j che il Dativo Angolare , Gli, 
Arguendovi apprefto la particella Ne , o al- 
tro Obliquo monoAllabo dell* iftefl'o Pro- 
nome , fuole unirfi con quella , e con que- 
lla in una medeAma voce , con prender dì 
più in Ane 4 a vocale E , e. g. Gliene diede * 
Glielo diede , Glieli diede &c. avvegnaché 
pofià ufarA pur leparato , e lènza niun au- 
mento : e. g. Gli ne diede , Gli la diede . 
Dov’ è da faperA , che gli Antichi , e fpe- 
zialmente il Boccaccio , A hanno prelo una 
Itrana libertà intorno ad amendue le parti 
di quello Compoflo : adoperando la pri- 
ma , cioè il t)ativo Gli , in AgniAcafo non 
folamente di mafehio , che folo è il fuo 
proprio i ma anche di femmina , il cui Da- 
tivo è anzi Le : e , quanto alla feconda , 
lèrvcndoA della voce Le , in luogo di tut- 
te 1* altre , che può avere il Pronome Egli 
negli Acculativi di qual Alia Genere , e Nu- 
mero . Sicché tanto è ne’ loro fcritti : Glie- 
ne diede i quanto A lai , o A lei ne diede : 
e tanto Gliele diede i quanto Gliel , Glielo , 
Gliela , Glieli , Gliele diede . Or quello abu- 
fo della lèconda parte , cioè del prender 1* 
Accufativo Le in AgniAcazione si ampia >’Ac* 

C s cotn® 
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«ome introdotto fenza niuna ragione , an- 
zi contrario alle regole comuni del parla- v 
te , e quindi fottopoflo ad equivóri , fi 
e andato da’ feguenti Scrittori lavando : 
talché appena vi avrà chi piu dica Glie- 
le t non quando 1* Acculàtivo è femmini- 
le > e plurale : ma da tutti , o quali da tut- 
ti , ove quello ila malchile , e plurale,- fi di- 
ce Glieli i ove mafchile , e Singolare ,- Gliel , 
o Glielo : ove fèminile dall’ iftelfo minor nu- 
mero , Gliela . Intornq poi alla prima parte ; 

Cioè al Dativo Gli , prefò indifferentemente 
per quello o dell’ uno , o dell’- altro genere , 
dico, poterli eflò confiderare , in quanto fi 
unifce o con la particella Ne > o con gli Ac- 
culativi dell’ ifteflò Pronome . Se dunque fi 
urlika con quelli s tengo per migliore il la- 
nciarlo nell’ indifferenza antica , eziandio die 
■gnifichi femmina, per cosi ovviare al mal Tuo- 
no , che in tale accoppiamento farebbe il Da- \ 
tivo femminile Le , quando, di eflò valendo- 
ci , dicefiìmo Lelo , Lei a , Leli , Lete diede - 
Ove poi fi -combini con la particella. Ne t 
ilimo meglio. l x attenerli alla maniera più 
regolare , e piu chiara , doè il dir Gliene » 
quando il Dativo è di mafchio , e Lene » 
quando di femina , e. g. Lene verrà gran 
giovamento . Vedi il Cinonio a’ capi no. 
e ii i. 

6z. Quarto , che P Acculàtivo monofiUa- 
bo Maialile , venendogli dietro parola x 
cominciata per vocale , o per S con altra 
confinante a lato , è tèmpre nel (ingoiare 
lo, e nel plurale Gli: e. g. V alma , Lo [gri- 
do i Gli onora » Gli fchemifce : toltone il ca- 
lo i di cui abbiam parlato più {òpra al 
numer» 19. Ma , ove gli tèguano altre conlò- 
aanti - , riman libero ad elìére nel minor 
numero a II , o Lo , e nel maggiore o Li , 

© Gli t fecondo eh® paja a ciafcun htc > & 

v nane 
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nunc Tuonar meglio : e. g. Il conobbe , o Le 
conobbe , Li chiamò , o Gli chiamo . E ben 
vero , che la particel a Non , quando pre- 
cede al (ingoiare , lo determina Tempre al- 
la feconda maniera • e. g. Non lo vide : e fuo- 
le ancora ( come poco Torto vedremo ) unirli 
con eflò in una medefìma voce : e. g. Non vi~ 
de, o Nollo i. ide* 

63. Quinto , che le voci Ella , ed Elle , 
benché proprie del Retto femminile y t invan- 
ii uTate da’ Poeti in calo Obliquo per Lei , e 
Loro : e. g. Stnz. r ella , Con ■ elle ► E cosi pu- 
re Elio per Lui : e.g. Partiti da elio, Ritorno f- 
fi ad elio . 

64. Sefto , che ì Dativi » Gli , Le , e gli 
AccuTatiyi , Lo , La , Li ,, Gli , Li , fbgliono 
pofporfì al Verbo , e comporre con eflo una 
voce , e. g. Diedegli , Diedele &c- Nella qua! 
congiunzione , Te il verbo abbia accento nelL’ 
ultima fillaba; deve raddoppiare la Confinan- 
te L de’ pronomi con eTso accoppiati , che per 
eTsa cominciano, e.g. Domile , Amolla , Vdil - 
lo, Mirolle . Anzi un tal raddoppiamento può 
fàrfi , quando anche il Verbo , o altra voce 
precedente, con cui fi uniTcono i fuddetti Pro- 
nomi, fia fènz’ accento nell’ultima fillaba, ma 
finiTca per N , il quale N allora inutafi in 
L : e. gr. T iella cara , in luogo di Tienla • 
Se nollo fiaveffe foccorfo . Nolli poteva f offri- 
re : in luogo di Non lo , Non li . Vero è , 
che , toltene le due voci qui eTemplificate , 
cioè Non y e Tien » appena troveraTsene al- 
tra , con cui gli Acculativi , Lo , La , Li , 
Le , poTsano , lènza durezza , e ofeùrità, co- 
si unirfi ; nè io però imiterei mai , o confi- 
glierei altri ad imitar quegli Antichi , che' 
Icrifsero , imp aitomi , per Imponlomi : Mena- 
rollo , per Menarcnlo : meniallo , per Menian- 
lo : Collui , e Colloro , per Con lui , e 
Con loro . Il Verbo poi , quando co' Tuddet- 
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ti Obliqui compone una voce ; lafcia Tem- 
pre si nell’ Infinito , si nelle terze perfone 
plurali la Tua ultima vocale , c. g. Vdirlo , 
Amargli , Die /mio , frefereli , Donaronle : 
ma nelle prime perfone plurali , può o lafciar- 
la , o ritenerla: le non che , lagnandola , mu- 
ta la M antecedente in N: e. g . Facciamolo , o 
Face tardo . 

Sèttimo , che ì medefirni Obliqui fo- 
gliono pur pofporfi alle particelle , A li , Ti , 
Si , Ci , Vi , Ne : mutando la vocale i delle 
prime cinque in £ : e ovvero rimanendo da 
quelle dilgiunti , e. g. Me gli raccomavdò , 
Te lo diro , ovvero in una Itefl'a voce con lo- 
ro accoppiandoli , e. g. Tel erede , ftl frefe , 
Cel comanda &c. 

66 , Quello però , cioè T accoppiarli con eflè 
in una voce , toltone 1 ’ Accusativo (Ingoiare 
mafohile , non fan gli altri , fe non quando 
alle dette particelle va innanzi unito con effe 
alcun Verbo : e. g. Di e megli , offerirtela > Di- 
rovvele , In fogno ce eli . Sol dunque 1 ' Aceufati- 
yo (ingoiare mafohile può feguire , combinato 
in una voce alle fuddette particelle , o prece- 
da ivi loro alcun Verbo, e. g. Dammelo , ofiian 
fole da (è : nel qual fecondo cafo Tempre la- 
foia la finale Tua O, e.g.Vel dono . Anzi pro- 
prio è di lui folo il poterli pofporre, ed unire 
in tal guifa anche alla particella Non i ed al 
Retto del Pronome Tu : e. g. Noi lojTul di- 
ci . Ciò tuttavia vuole intenderli , quando 
non gli Tegue parola , che cominci per voca- 
le , o per S con altra confinante appreffo . 
Perchè allora , , Te le particelle , dietro a cui 
fegue , non abbiano alcun verbo precedente 
foco unito i fi riman da eflb difgiunto , e. g. 
Te lo infognerò , Me lo fcriffe , Tu V udifli » 
Non V amava 

67. Ottavo , che tuttavia è lecito anche 
Tufo contrario , di anteporre 1 Tuddetti Dati- 

/ _» vi, 
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vi, e Accufativi a quelle particelle, fenza niu- 
na mutazione o dell’ una , o dell’altra parte , 
e fenza che faccian con efl'e una fola voce , le 
non quando han (èco unito qualche verbo an- 
tecedente : e. g. Volerlatni togliere , Fattole fi 
incontro, Levarlomid,' attorno . Giacché , man- 
cando quella unione col verbo antecedente , 
viene a mancare pur 1’ altra con le particelle 
fegucnti : e. g .La mi tolfe . La fi f refe . Lo 
t' inftgrJro . Come fe davanti il fi vedèffe . Le 
fi fe incontro. Gli ti prrftrrei . Le fi procaccio . 

E’ ben vero, che quello antiporgli , o congiun- 
ti, o feparatamente , non è tempre tanto natu- 
rale , nè da ufarfi perciò , fenza moderazione 
e iiferbo , toltine Gli , e Le , o fieno Accu- 
fativi del maggiore , o Dativi del minor nu- 
mero , i quali fogliono fpefso , e fenza inna- 
turalezza , ne affettazione , anteporli alle par- 
ticelle Si , e Nir ; e g .Glifi fece , Le fi fece in - 
contro : Gli fi prendono , Le fi prendono : Gli 
ne diede partei Le mandi il Ritratto. Oltre a 
che proprio è di Gli Dativo il poterli ( giufta 
il detto di fopra al nura.6i.) premettere uni- 
to in una voce alla particella Nir, eziandio che 
non ,(i accoppi con niun Verbo precedente : e 
r accrefcerfi di un E , ogni volta che le prece- ' 
de. così unito. in una voce : e.g .Gliene diede : 

Volergliele dare . 

68. Nono , che gli Accufativi di amen- 
due i generi , e numeri fogliono aggiunger- 
li talvolta nella Coftruzione , fenza niun 
bifogno , ma per fo]3 maggior chiarezza , 
o eleganza : e. g. Le quali forze io confejfo e he 
non le ho. 
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CAPO SETTIMO. 

l * * ' • 

De’ Pronomi Relativi , II quale , Che » * 

e Chi. 

69. TNtorno al pronome relativo , Il qua* 
X lo > due colè mi occorrono da avver- 
tire . La prima » che in luogo de’ cali Obli- 
qui di qualfifia genere > e numero > ammet- 
te volentieri 1 * avverbio Onde : e gr. La ma- 
no , onde io ferivo , cioè con la quale . L’ori- 
ginale t onde (i cave il Ritratto , cioè dal 
quale • i fofphi , tfWr w nutriva il cuore %• 
cioè de’ quali . Haver d' onde vivere , cioè dì» 
che * S’ infuperbifeon di ciò , onde davnhbono 
e/fer liti umili j cioè perdei che .. Per /a »»#- 
de firn* porta , onde era entrato » cioè per la 
quale .La feconda * che , quando lì prende 
in lignificazione del Latino , Qui , , 

«jbW ; vuol lèmpre , ed in ciàfcun de' fuoi 
cali 1* articolo : ma che 'fòvente vien piglia- 
to in più altri fenlì y ne* quali lo rifiuta t 
cioè ora in fenlcv del Latino Qttsftam , o 
aggettivo , e gn. j%u*l parola ti è ufeìta Al 
beccar} «o fuftantivo , e. gr. Q*at piu fatttio i 
di lut i Damando , qual gridale *. Si cenava » 
qual di loro fofse il vero erede Dubitando > 
a qual lafciar la deve [se . Ora in fènlo di 
Altro , e Altro fuftantivo , quando fi ripete 
diftributivamente : e. g. Qual bianco , quat 
nero . Se ne andarono y.qual qua , qual tèe' * 
Qual fuggì y qual fu ttctijo . Sditali d* infera 
tnità , quali di ferro morirono . Ora m lenii* 
di Che neutro , è corrifpondente al Latino 
Quid : e. g. Non so qual dica , fe che cqflo* 
'ro s’ ingannano - , o che vogliono ingannar me * 
Peri fava y qual far doveffe piuttoflo , fe ta- 
cere , o rifpondere . Ora finalmente in figni- 
fiaato di chiunque j e.g. Qual piti abbonda 
•!. ^ t di 
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CAPO SETTIMO. 47 
di ricchezze > a maggiori difaftri foggiare . La 
vidi io , e quale altro p affava : o di Qua- 
lunque , e. gr. Qual ne fi a cagione . Quale ia 
mi fia . Qual di non la vedeffe , non poteva 
la notte dormire . Nel quale ultimo lignifica- 
to fé fi fuole aggiungere la particella Che , o 
immediatamente appreflò , e. g. Qual che tu 
fìa y ombra , 0 uomo vero i o con interponimen- 
to di altri parola , e. g. guai animo eh * egli a* • 
abbia . in qual parte eh' ella fia . Notili poi t 
che gli Antichi^ufaron di accorciare il Plura- 
le di quello Pronome : riducendo da squali ia 
Quai , o Qual . II quale accordamento par- 
. re&be ora in profa affettato. 

70. che è pronome commune ad amendue * 
i generi s e lignifica II quale , e La quale • : 
Nel Retto plurale ritiene la medelima voce . 
Nel Genitivo , e Dativo di amendue i nume- 
ri a Cui t o co» legni lor propri e. g li me- 
rito di cui t -A cut piace f o fenza quelli, e. g. 
Il cui merito : Cui piace t negli Ablativi puf 
Cui , ma fempre col fuo légno , e. g. La feb- 
bre } da etti era molefiato . Le miferit da cui 
fono afflitto . L‘ Acculàtivo di amendue i nu- 
meri è Che , o cui : benché il feconda noa 
ugualmente bene lì ulì, quando lì parla di co- 
fe inanimate : e. g. 1 figliuoli x che ( o Cui ) 
g entrarono . Ne* Dativi di perlòna può aver 
Chi t in luogo di Cui , g. Fra coloro , a 
chi piace la virtù . Del rello può ufarlì anco- 
ra indeclinabilmente , lìcchè in tutti i cali 
dell* uno j e dell* altro numero ritenga la 
medelima voce , che , mallìmamente quando 
R parla di colè inanimate : e. g. La materia , 
di chi parliamo . Tutte le co (e , di che il 
mondo è adorno . La pena , a che e obbligato • 

1 pila fri , a thè il Tetto fi appoggia - il pe- 
ricolo , in che erano . 1 foceorfi , in che mi 
affido . V acqua con che s’ innaffia . Le leg- 
go ) con che fi governa il mondo. La Stella fot - 
_ Cd io 
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4* . P A R TE PRIM A 
r* che io nacqui . E ciò trovai! ufato , ezian- 
dio lènza fègno , ne prefSofizione , i quali ai 
Che immediatamente precedano •; e. g. £>’ ceni 
cofa, che fu richiedo, cioè di cui . Confettar fi 
di luti t focati , che uno fi ricorda , cioè di 
cw fi ricorda . Condannati alla medefima le - 
JS* che io , cioè a cut io. Con quel vifo , che 

CIOe con , CHt Beve* l’acqua con 

quel diletto , che molti bevono il vino , cioè 
con cut . Ne' giorni , che io viveva , cioè in 

Ttt/r ìli""'* * C ° fe - * che un Cavaliere può 
etter commendato , qoe m cui . Nella guifa , 

che fanno le beffe , cioè cui fanno Ubefiie. 
Anzi, benché pi» di rado, I'jffeflò ufo ri/ien- 
* veri jn Legno, o proporzione, die nè 
puTj nel membro antecedente fi trovi : e. g, La 

&/'£“[ 1 ? rr 'M ,cafo ,. cioè nella quale 
legai. Il di, che , 0 nacqui , cioè nel quale io 

famiglia , che alcun non 
monffe , cioè della quale . Ho trovato modo , 

ocoTiuat7/ aC,mente * im ' nt0 * GÌ <à con cui, 

7 U . Aggiungo alcune oLservazioni »er 
maggior intelligenza di quello fkfso vtL 

IST i- ‘;,5 he volee , quando eC 

tena d interrogazione ,, : o di: dubbio . fi 

f > mo d J>^ er e §fa* li > «»oè per il La- 

tino Qutnam , e Qtunam : e. g. 

hai in fatti ì Per non fo che dcjlino . Non fa, 

con che arte lo faccia . Per che ragion ciò 

faafe . z. Che , quando pur s’ interroga con 

ammirazione , e gli Leguono aggettivi di 

qualità. , o quantità j Luol pigliarli per T Av- 

rvi» ° r C ^ e & r * te accoglienze , 

Con che dolci fofptri} JE. talora anche Lenza in- 

terrogazione , e. g. Vedi , da che piccola [cin- 

** " gr *\ ie ‘«“tè” • 3* Che , 

? afiolutamente 3 talvolta equivale a Quel 

r /V ° Ct0 che > e-g- Si voltò , per veder ^che 
faij e. Segua, che può feguire . Lo [fogliò , e, q&J 

è pog- 
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CAPO SETTIMO. 49 

ì leggio , l’ ucci fé. che di loro^ fci fof e , non 
feppi mai . Talvolta poi lignifica La qual co- 
fa , o II che , e. g. Adori , che fu con gran 
danno della Città , e fe cosi fu , che fo che 
fu i le noflre cofe van male . Di che forte mi 
grava . A che gli fu rifpoflo-, 4. Che , raddop- 
piato aflolutamente, ed in fenfo neutro , cor- 
rilponde al Latino S>> tidquid , cioè a qui Iuk- 
qitc co fa: e. g.C he che ne debba parere a vai. 
Che che tu mi faccia . Ver che che fel facef - 
fe . Che che me r.e fin per feguire . Ma ove fi 
raddoppi con relazione a! iufiantivo feguente ; 
lignifica aggettivamente Qualunche . e. g. che 
che pericolo gliene fovraftajfe . Che , ripe- 
tuto nelle dillribuzioni , h piglia in lignificato 
di Ira , o Parte : e g. Donoglt , che in 
nari , che in gioje % ,il valor di tre mila feu- 
di . Perdi otto mila de' fuoi , che uteifi , che 
fatti prigioni . Dieci mèla fanti , che Tedtf - 
chi, che Italiani. 

72. Il pronome chi è proprio di PeiTona ra- 
gionevole o dell’uno , o dell’altro genere : e 
lignifica comunemente Colui il quale , Colti la 
quale > e g. chi non ebbe altra uguale »• Di 
chi più temeano , lo fperimentarono più favo- 
revole . Più odiano a chi furon più amie* •: 
Spedò ancora ha forza di Alcuno il quale , 
Alcuno del quale &c. maflìinamentcy quando 
gli va innanzi la particella condizionale Se , 
e. g. Se vi fu, chi tal f offe » fon io : o quan- 
do è materia di negazione, e.g. Non aveva » 
chi il confolaffe, e di chi fi potejfe fidare ^Al- 
tre volte H prende per Se alcuno, e. g. Ira *■ 
breve furore , e , ehi noi frena , è furor lungo - 
Era ivi un armario , da ri} oryi , chi avojfe vo- 
luto , vefti, 0 altro arnefe. Finalmente, quan- 
do è materia d'interrogazione, o dubbio j cor-^ 
rifponde al Latino Quifnam, Quenam : e. g. 
Chi è ceti (loltoì Non fapea , chi f offe fuo Pa~ 
drt • La dimandi j chi ella feffe . 

- i 73^ d 
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<0‘ PARTE PRIMA* 

-73. Nel Retto del Plurale ritiene la mede- 
fima voce , e. g. Vuoi f opere , chi fieno quefli 
nitri ? Chi fojfero le due Damigelle . Quanto 
poi agli Obliqui , in cialcun d’ eflì » o Sin- 
golare , o Plurale , può avere o chi , o 
Cui: e. g. Di chi gravida foffe , o Di cui • 

Non vi era , a chi ricorrere , o a cui . odia- 
no , chi foco prima amarono , o cui amarono. 1 
Amate , da chi mal ricevefte > o da cui*. 

Con quella differenza però , che quando ha 
Cui nel Genitivo , e Dativo , può averlo 
talora lenza i Politi legni : i quali per altro 
lempre devon premetterli al chi : e. g. Cui 
« figliuola ? o Di chi i figliuola ? cui fato pià 
fervi?*] , o A chi fate piu ftrvizj , meno vi 
corrifponde . 

74. Ulàto in fenfo diftributìvo , lignifica 
Alcuno , o Altri : e può in tal calò ovvero 
ripeterli , e. g. chi fuggì qua , chi là . A chi 
piace , * chi no. Diede a cui tre, a cui quat - t 

tro feudi; ovvero aver per corrifpondente qual- 
che altro Pronome : e. g. chi fuggì a Roma , 
e molti a Napoli . Chi ritornò con guadagno j 
ma i piu con perdita. ' 

75 * Seguitato immediatamente appreflò dal 
Pronome che , vale per Chiunque , e. g. Chi 
che te fe l' abbia detto . Chi che voi fiate . E 
cosi pur negli Obliqui , e g. Ad iftanza di cui 
che fia , o di chi che fin . A cui che il danno 
fia per venire, o a chi che. Da cui che tu l % 
abbia udito , o Da chi cho . Anzi talvolta , 
ma più di rado, li ulà in tal lignificato , lèn- 
za anche la giunta del cho : e ciò in Retto , 
e. g. §h**fto, chi te rabbia dotto, è fai fo. Ai - 
zolfi, chi fel comineiajfe , fra le fchiere un gri- 
dò, Agli flocchi, agli fiocchi i o pure in Obli- 
quo, e. g . Promifo, ma, dicui foffe la colfa%> 
non adempii la promeffa. 

■ ... ■ ' . v , 

• * . v i C A** 


Digitized by Google 



I 


CAPO OTTA V O. *r - 
CAPO OTTAVO. 

. * I 

De* Prenomi Relativi , Altri, e Altro* 

* . , » ' * ' < * ' 

76. A Uri , pronome fuftantivo , e proprio 
di perfona ragionevole , aflolutamen- ; 
te prefo, tanto vale, quanto Alcuna perfona : 
e. g. Qual veggi amo ejfere una carta pecora , 
fe altri la tira . Vero è H proverbio , che altri 
cangia pelo , anzi che il vezzo , Ma , fe lì 
prenda per contrappofto, o con negazione ; va- 
le per altra differente perfona : e. g. Se altri » 
che tu cosi pari affé. Non io , ma altri è l’ au- 
tor del tuo male . chiunque altri ciò mi dicef- 
fe ; noi crederei . 

77. Circa di e fio occorrono alcuni Dubbi . • 
Primo , fc in numero (ingoiare poflà u farli , 
quando parliamo di foftanza irragionevole , come 
di fiori, o di animali bruti : Si rifponde afiò- 
lutamente , che no , attefo il non trovarfene 
efèmpìo. 

78. Secondo , fé parlandoli di Iattanza * 
ragionevole , polla nel Retto , in luogo di 
Altri , dirli Altro . Rifpondo parimente 
che no e eccettuatine però i cali (eguenti : 
1. quando lignifica diverlo accidentalmen- 
te , e. g. lo fon altro da quel di prima . 2. 
Quando gli precede 1 * articolo , o qualche 
Pronome aggettivo , e. g» V altro , Un altro , 
§ì»e(P altro . $. Quando fegli foggiunge 
qualche fuftantiVo , e. g. Pii* dolente , che 
altr * uomo mai foffe . 4. Quando gli precede 
negazione ‘-y e fegue apprettò la particella 
Che': é. g.' >Nè altro j che una Damigella , 
di lui tima r e . Benché aliai più comune è l* 
ufarlì eziandio . in tal ultima cottruzione Al- 
tri , che Altro : e. g. Ninno ne fapeva il 
vero altri , che il Padre . Altri , che la ma- 
dri del fanciullo t non può ejfere a cosò fat+ 

10 f er - 
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to fervìgio . E chi rri inganna altri , che lo 
fleffo ? Ninna per fona vi ì rima fa altri , che 
noi . Onde ancora può dirli , che nel primo 
efempjo contrario, quell’ Altro che , ha pollo 
avverbialmente, in fenfo di Praterquam , nè 
balli perciò a limitar con nuova eccezione la 
regola comune. . « ; 

79. Terzo, fé negli Obliqui Angolari di fo- 
llanza ragionevole debba dirli Altri , o Al- 
trui . Rifpondo , eflèr certo , che in ciafcun 
d’eflì può aver luogo la feconda voce , e. g. , 
Dir male a altrui : .Far bene ai altrui : 
Amare altrui Rimirare in altrui, fe Beffo 
Imparare da altrui . Ma che tuttavia libero 
e l’ adoperarvi ip cambio ftìo anche la prima 
e. g. Non mi fido d' altri , che di voi Non 
dobbiamo ad altri render male per male . chi 
perdona ad altri , merita che Iddio perdoni a 
lui. Non prezzare altri , che fe , Non da lui,, 
ma da altri l' ho udito . Vedi il Cinonio , al 
capo 20. e’1 Bartoli nell’ Oflèrvazionc 117. del 
Torto , e Diritto « 

So. Quarto , le nel Retto Angolare pofTa 
dirli Altrui , in luogo di Altri , e. g. I fec- 
tati , che., Altrui abbia commefft . Rilpondo,, 
apportacene dal Bartoli nel luogo fovracitato , 
più elempj del Paflàvanti , del Boccàccio , e 
di Dante : ma che meglio farà , dii lècondo 
il confeglio del medelìmo , lì attenga dall 'imi- 
targli . 

81. Quinto , fe la voce Altri polla tifarli 
nel Retto , e negli Obliqui del Numero lìn- 
golare , quando anche A parla di femmina 
Rilpondo , che si . E quanto al Retto , può 
lervirne di conferma l’efempi© poco dianzi 
allegato , Altri , che la madre del Fanciul- 
lo, non pub effere a così fatto fervìgio. Quan- 
to poi agli Obliqui , più ancor chiaro e con- 
vincente, e quell’ altro efempio del Boccaccio, 
^1 fallo mio mi ti ha tolto , e datoci ad 

altri ì 
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CAPO OTTANO. s* 
altri ? Dove nella voce altri s’intende altra 
donna particolare. 

8 z. Sello , fé Altri , ed Altrui pollano co- 
si indifferentemente ufarlì nel numero anche 
plurale . Rjfpondo , che , parlandoli di follan- 
te ragionevoli, il plurale di quello Pronome, 
«fato fullantivamente » può pigliarli in tre 
folli i cioè: Per le fole donne, o pe* foli uomi- 
ni , o per amendue inlieme , ma conGderati 
fecondo la precifa loro fpecie , e lènza più 
«fprimere l’un fello , che l’altro. Quando 
dunque fi piglia nel primo lènfo ; dico , tan- 
to il fuo Retto , quanto i fuoi Obliqui , de- 
primerli con la fola voce Altri : quando nel 
fecondo , non avervi o pel Retto , o per gli 
Obliqui niuna voce , fuorché Altri : quan- 
do finalmente nel terzo , il fuo Retto eflère 
Altri : negli Obliqui poi poterli ulàre o 
Altri , o Altrui : e. g. per le altrui cafe , 
o per le cafe A’ Altri . Aggiungo , che , fic- 
carne Altri , e Altre , prefi loìlantivamente , 
fi ufano in tutti i cali plurali , quello , do- 
ve fi parla d’ uomini ; e quello , dove di don- 
ne , così parimente , ove il parlare fia di co- 
fe irragionevoli $ il primo fempre fi ufa , ri- 
fpetto a quelle che fon di genere mafchile ; 
e’1 fecondo rifpetto a quelle che di genere fem- 
minile. 

83. Per quel poi che tocca al Pronome Al- 
tro , Altra , Altro , in lignificato del Latino 
Alias , Alia , Aliud i • quello quando è ag- 
gettivo , fi accorda col fuo fullantivo in ge- 
nere , e numero : lafciando ivi elegantemen- 
te i pronomi , Vno , Veruno , Qualunque , e li- 
mili , che gli potrebbono fecondo il fenfo pre- 
cedere: e.g. Più dolente , che alt r’ uomo . La 
qual' era più ehe altra piacevole. Quanto tem- 
po era , che l’aveffe altra volta veduto . Do- 
po averlo una , e altra volta mirato . Poi- 
ché d' una co/d , ed altra ebbe ragionato . 
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Nè Solamente lignifica diflinto di numero ; 
ma diverfo ancor nelle qualità : e. g. Divenne 
altr’ nomo , da quel che già era. 

84 Speilè volte però fuol uferfi allòluta- 
mente , e lènza compagnia di Nome . Nel 
qual calò è di genere Neutro , e lignifica in- 
determinatamente Altra coj a : e. g. Altre 
effe* non pelea . Tu non fé’ da altro , che da 
ciarlare. La de fiderò-, più che altro. Cieco ad 
ogni altro , che alle refe divine. Altro avrefii 
detto. Più la .notte affettando x che altro. Co- 
minciò a temere che il [over chi*, rifa non fi 
converrijfe in altro . Sembiante facendo di ri- 
der d'altro . E di qui fi forma Altro che , 
cioè , Fuorché : o lènza niuna interpofizione , 
e. gr. Altro che torcere il tnufo ,' non face- 
va ; o con altra voce in mezzo, e.g Nuli' al- 
tro faceva che torcere il mufo . E talvolta a 
quello Altro che , in cambio della particella ne- 
gativa Non , li antepone Niuna cofa , o Nin- 
na perfona : e. g. Niuna cofa altro che mare $ 
e Cielo vedeva . Niuna perfona , altre che , o 
altri che io , il fa. Quindi ancora Ir compone 
Non che altro , in lignificato dr , Non che fe- 
re altra cofa minore: eg. Mi getterei nel fuo- 
co per voi , non che altro. Spenderei , ncn che 
altro , per tal cagione , la vita . 

85. Che le in tal uiò di neutro aflbluto , 
e lènza accompagnamento di nome , gli pre- 
ceda Tutto i lignifica il refto : e. gr. Avea 
due ali , e tutto V altro ignudo . Fuorché di 
Dio , di tutto altro è fchiva . Anzi , lènza 
anche precedergli Tutto , purché abbia l’arti- 
colo, fi prende nel medefimo lignificato , e.g. 
Purché l'anima fi falvi , dell' altro nulla mi 
cale . E quello vale , eziandio che talvol- 
ta fi accordi , come aggettivo , col nome 
fuggiuntogli , e. g. / Fanti , le fanti , e 
tutta l' altra famiglia , cioè Tutto il refto 
della Famiglia t Nel tempo che la terra , pik 

che 
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CAPO NONO* « 
eh e in tutto l’ nitro anno , fi moflra bella » 
cioè più che in tutto il reflo dell’anno . Di 
qui poi viene l’Avverbio Ver altro , equiva- 
lente al Cetera , o Ceterum de’ Latini : e. g. 
Toltone il patir qualche •volta di podagra , 
per altro (ani (fimo . Vomo per altro ben coftu- 
maio ) ma avaro. 

86. Finalmente da quello pronome lì for- 
man due altri , che fono Altrettale , e Altret- 
tanto , lignificanti amendue quali il medefimo, 
cioè cola limile , equivalente « eguale : e. g. 
Altrettale , o Altrettanto farò di voi , cioè 1* 
j lidio . Diventano altrettali , cioè totalmente 
limili . Si far chi a . o fi arronca , che altretta- 
le > o altrettanto è , cioè in lignificato del La» 
tino Tantumdem * o Per in de . Altrettanti però 
in plurale vai per eguali di numero j che i La- 
tini direbbero Tottdem : e. g. Mille Cavalli 
Italiani i e Iran cefi altrettanti • 

CAVO NONO. 

Del Prenomi di Quantità declinabili , Tanto, 
Quanto , Alquanto , Molto , 

Poco &c. 

* 7 . >“| "*Anto t e Quanto 6 corrifpondono nef- 
X la Collruzione : le non che il primo 
fovente fi Iafcia , come a ballanza comprelò 
nell’ altro : e. g. abbi pur riccheve , quante 
vuoi . Uniti inlieme lignificano Alquanto , o 
Alcun poco t e. g. Prefe tanto quanto dì cibo .. 
Se tanto 0 quanto d' amor fentt : e nell’ ilìefla 
lignificazione pur fi prende Alcun tanto , o 
Alcun cotanto . Quando precede loro la parti- 
cella Da i lignificano quantità di valore : e. g. 
Fu da tanto , e sì ftppe fare , che &c. Non « 
da tanto , da quanto io il credea. 

89. Tanto , precedendogli Sol , lignifica 
negazione di più , e. g. Sol tanto vi dici » 

Da 
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Da elio fi forma Cotanto , e lignifica il mede- 
fimo, e. g. Cotanti anni , Cotanto valore . In 
plurale Tanti , e cotanti , preceduti da qual- 
che numero , lignificano raddoppiamento fe- 
condo quel numero . e. g. Era» due tanti r 
Era » tre cotanti . Tante poi , aleutamente 
pofio , e leni’ appoggio di foftantivo, col ver- 
bo Dire lignifica Ingiurie > e. gr. Gliene dijfe 
tante &c. e col verbo Dare , Battiture : e. g. 

Se vengo coffa , tene darò tante , che ti farò 
t rifio per tutto il tempo di tua vita . 

$? -Quanto , feguendogli la particella , Che , 
lignifica talvolta indeterminazione di quanti- 
tà , a guifa del Latino , Quantufcunque > c 
Quotcunque , e.g .Da quanto che io fin. Quan- 
ti che fieno imiti peccati, ne fiero il perdono. 
Spellò tuttavia è Avverbio in lignificazione 
del Latino Donec : e.g. Vi fi tenga, quantochè 
ne prenda l'odore , e non piu: o del Tamquam, 
e Perinde quafi , e. gr. Amava il figli afro , 
quantochè figliuolo : o del Quamvis , e. gr. 
Quanto che non f off e colpevole: fi fuggi. Quan- 
tochè quella provinone avcjfe poco effetto ; pur 
non fu inutile . Quantochè grandi fieno i miei 
dolori , maggiore tuttavia e il confetto , thè 
ne cavo . 

90. Da Quanto pur fi forma Quantun- 
que : e quello molte volte è Avverbio , in 
lignificato del Latino Quamdiu , e. g. Vi fi 
trattenne , quantunque volle : o del Quam- 
vis , e Qantumcunque : e.g. Quantunque i fo- 
gni fien favorevoli ; non devono ejfer creduti 
per veri . Al lujjo niuna ricchezza quantun- 
que grande bafia : ma fe abbia o avanti di 
fe la prepoiìzione Per , o dopo 1 ’ avverbio , 
Più : lignifica Spanto mai , e. gr. Ninno per 
quantunque acuto avejfe l’ intendimento , | 

Quantunque più potè , adopero . Altre volte 
poi è Pronome indeclinabile : e talora neu- 
tre affoluto , in lignificazione del Latino 

Quid- 
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Quid quid , e. g. In te fi aduna quantunque, 
) in creatura è di bontate : Signor di quantun- 
que bagna il mar Tirrena ; Tanto , quan- 
tunque far fi poteffe : l'ide quantunque de- 
fiderava : talora aggettivo di amendue i ge- 
neri , e numeri in lignificato di Quanto mai: 

15 e - §• Qantunque amore pone uno alle Creatu- 
re i tanto a Dio ne toglie . Quantunque volte 
vi penfo . Perdona quantunque ojfeft gli ven- 
gano fatte. 

91. Alquanto , e Alquanti vale per Al- 
cun poco , e Alcuni pochi : e. g. Dopo alquan- 
to fpazio : Con Alquanti de' puoi . Spellò an- 
cora è avverbio dell’ ifefTa lignificazione > 
e. g. Alquanto lontani , cioè alcun poco . Av- 
vi chi condanni quelle Cofeuzioni, Alquan- 
to tempo , Alquanta gente : volendo , che il 
Pronome Alquanto nel minor numero fia 
fèmpre neutro , col Genitivo del nome ag- 
giuntogli , e. g. Alquanto di tempo , Alquan- 
to di gente . Ma gli elèmpj allegati dal Cino- 
nio lofengono per legitime ancor quelle prime 
forme di dire.: 

92. Molto , e Poco ? quando lor precede la 
particella Da : lignificano grandezza , o 
fcarlèzza di valore : e. gr. ’Effer da molto , 
Tjjfìer da poco . Per da molto l’ ebbe . Uniti 
poi con nome lòftantivo , fogliono elegante- 
mente antiporgli il legno del Genitivo : 
e. g. Fu prefo con molta di fuq gente . In po- 
ca d'ora cefsò il dolore . Il quale ufo fi fen- 
de pure ad altri pronomi aggettivi di Quanti-, 
tà f come Tanto , Quanto , Troppo , Affai : 
e. g. In cui tanta di vanità fojfe . Affai di 
fpefa richiede fi . Troppa di fatica gli conven- 
ne durare. Quanto ai tempo vi fei dimorato , 
Ufafi ancora di declinare talvolta gli Av- 
verbi de’ fuddetti Pronomi , Molto % Poco , 
Troppo , Tanto , Quante f non altrimenti , che 
fe Mèro aggettivi , e, gr. Poca bella appa- 

ren- 
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renta . La troppa giovane età . La troppa 
lunga con fuetti dine . 1 pochi one/li co/lumi . 
E quello fpezial mente fi fa dinanzi ad al- 
tri nomi aggettivi di Quantità , o allòlu- 
ti , come Poco , Motto , Grande ; o compa- 
rativi , come Piti i , Meno , Maggiore . Minore: 
e. g. Molti pochi ne tornarono in Africa . Tan* 
ta foca gente Motta gran novità lor parea • 
Quanta gran f e fi a perciò fi far effe. Con molta 
minore fpefa V avrefti da me avuto « Poca 
maggor fatica , che vi avejfe impiegata , gli 
riufctva di venirne a capo . Troppa pia arte 
ed indujlria vi bifogna . Con tanta maggior 
gloria fu richiamato in Patria , tm quanta 
maggior ignomìnia riera (lato sbandito . Veggen- 
do/i molti meno degli Affalitori . Dove ciafcun 
vede , che in luogo di quelli aggettivi Mol- 
ti , Molta , Troppa , Tanta &c. potrebbc- 
no , falvo il medefimo fenfo , adoperarli , 
ficcome più comunemente , e naturalmente 
fi adoprano , gli Avverbi , Molto , Troppo , 
Tanto &c. Nè , quanto all’ ultimo degli 
efempj allegati , è da parta rii Lenza rifleflione 
il diverlò lignificato del plurale Molti , quan- 
do li antepone , come ivi , alla voce com- 
parativa Meno , formando quella Proporzio- 
ne , Molti meno erano : e quando fé le po- 
fpone , formando quell* altra , Men molti 
erano . Mercecchè nella prima di cotali Pro- 
porzioni , 1’ aggettivo Molti ha forza di Av- 
verbio , e la voce feguente , Meno , è no- 
me plurale , equivalente al Latino Pauciores * 
Laddove nella feconda , Meno è avverbio 
equivalente al Latino Mina r , e Molti Ha in 
forza di nome . Onde quella rgnifica , Mi- 
nor numero ,* quella : Molto minore ; quella , 
a dirlo in Latino, Minùs Multi , o Pauciores: 
quella , Multò pauciores . La qual differenza 
può ' medelimamente oflèrvarfì in più altre co- 
rruzioni limili ; come per efèmpio fe parago- 
nar 
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nìamo il dire, Molto meno poteva , con, Mete 
molto poteva : o , Pochi piu rimafero , con , 
Più pochi rima fero . Tanto la fola tijafpofìzion 
delle voci è talora baftevole a mutar la foftan- 
zadelfenfo. ’i i 

9$. Il Pronome Poco Iafcia talvolta per ac- 
corciamento la feconda iillaba madìmamente 
in verlo , e. g. Se un po f orride . Diminui- 
to poi quanto alla lignificazione ', fi ftende 
in più lillabe , e. g. Vn pocolino . Da eflò 
fi formano varie maniere di dire avverbiali . 
1. Nè poco , nè molto , cioè Nulla ,, e. g. 
Non gli rifPofe nè poco , nè molto . z. Poco 
più , v Poco meno , cioè /# circa , e. g. 
Quindici anni , 0 paro più , 0 /wce *»«»<> . 3 . 
Di poco , cioè Poco prima , e. g. Di poco a- 
■Vea quejìe parole finite > quando Ó’c- o. in 
lignificato del femplice Poco , e. g. Di poco 
r avanzava . Di J'affò , o manco , c/>e 
év. 4 * Por poco , cioè Facilmente , e. g. 
Per poco errar fi potrebbe : o in luogo di 
Qua fi , e. g. Cowe avrebbe per poco detto egli 
Jteffo i o in lignificato di Appena , e. g. Per 
foco è , cA>e ciò non fegua - Per poco mt ten- 
go , c&e non ti uccida . <>. A poco , nel fen- 
fo pur medefimo di Appena , e. g. A poco fi 
tenne , che non Ó’c. 6 . A poco , a poco , in 
fènfo del Latino Paulatim . 7. Affai , e po- 
to j cioè /# qualche parte , 7 * qualunque mo- 
do , Tanto , 0 quanto , e.g. Se meritai di te 
■affai y o poco . 

CAPO DECIMO.. 

De’ Pronomi Indeclinabili , Ciò , Niente, Nul- 
la, Affai, Più, Meno. 

94. T L Pronome Ciò equivale nel fignifi- 
X cato a , o quello , prefo aflò- 

lutamente per quefia , o quella cofa , e. g. 

Di 
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Di ciò parleremo più a baffo. Andandogli 
avanti la particella Da , lignifica attitudine , 
e. gr. Non era da ciò . Non ho teff uno da 
dò . Quando ha il Verbo fuftantivcr appreA 
lo : dichiara e Ipecifica 1’ antecedente , a 
guifa del Latino [defi : e. g. Va fol fine ave- 
vano , ciò era di arricchire . £ quello , 
ove ancora fi parli di perfone » e in plura- 
le , e. g. 7 più fuggirono , e ciò furori degli 
Abati . Mandò per li Longobardi , ciò fono 
gli Vngari. Ne eiefiero due , e dò furon Gui- 
de, e Ranieri . Ne’ quali efempj ciò vale per 
Quefii , o / quali . Seguendogli poi il Pro* 
nome relativo Che , Tuoi da quello per mag- 
gior eleganza con qualche tramezzamento diiA 
giugnerlì , e. g. Farò non ciò folamente , che 
dite , ma &c. Il che ben fi fa anche nella 
congiunzione , Acciocché , e. g. Accio dunque 
che vediate &c. 

9$. Niente , e Nulla , le precede loro il 
Verbo , o la particella condizionale Se > li- 
gnificano comunemente ciò , che il Latino 
Quidquam , o Aliquid , e. gr. Tu non ai 
nienti -'di fenno . Se niente aveffì di corte- 
fin . Non mi maraviglio nulla . buoi tu nul- 
la ? Se nulla ai a far con lui . In altre Co- 
rruzioni vaglion per NihU , e. g. Tu nien- 
te fai . Nulla ne intendo . Nè tutto , nè nul- 
la ottenne . Nel qual fenfo pur fi prendono 
con alcuni verbi , come Venire , Ridurre , e 
limili , e.g. Ridurre , o Recare ni nulla . Ve- 
nire , o tornare al Niente : o come E fiere , 
Parere , e limili , e g. Tutto pareva nulla . 
La Creatura da fe è nulla , o come , quan- 
do fi dice , Avere , e riputar ptr Nulla , e 
Efier uomo da nulla. 

96. Dal Nulla poi , neutro , e indeclina- 
bile , fi deriva I* aggettivo declinabile Nul- 
lo , 0 lignificato di vano ed inutile , e. gr. 
Ogni ajuto fu nullo • Tutti i fuoi sforzi eroso 

■ - ' nul- 
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nulli i o ( benché non tanta natnral mente ) 
in fenfo di Ne [fimo , e. g .A nuli ’ uom per- 
dona . E'I elei qual è , fc nulla nube il vela. 
Nulla compaffione di lui mofìrò . Nulla faro- 
la di ciò facendo . Del quale non rimafe nul- 
lo figlimi ma f chio . Poche o nulle piante ivi 
nafeono . Piu dolce di nuli' altra . Le ricchezt- 
xe a nulle altre inferiori . Vii* hi aziono di 
Natie altre . Nè {blamente in quefta lignifica- 
zione fi trova tifato, quando è Aggettivo, ma 
talvolta ancora , quando fta per Softantivo di 
perfona ragionevole , e fenz’ appoggio di no- 
me , a guifa del Latino Nomo : e. g. Nullo l * 
avria raffigurato . Nullo parla volentieri al fior- 
do . Da Nullo fu riconofciuto . Nullo meglio di 
me può far queflo . Non ne f campo . Nullo . Le 
quali coftruzioni può a* Principianti badare il 
faperle, fenza che vogliono anche ufarle. * 
97. Affai è' pronome di amendue i nu- 
meri , e generi , in lignificato di Molto , 
Mo ! ta , Molti , e Molte : e. g. Affai tempo , 
Affai gente , Affai volte , Affai ricchezze ; 
Affai denari . Suole con molta grazia pofi. 
porfi al fuo foftantivo , e. gr. I digiuni affai 
/’ avevano eftenuato . Son di quelli affai , che 
tv c. m affini amen te quando fi accompagna col 
Pronome Altro * , e. gr. Si radunavano i 
Vicini , e altri cittadini affai . Con altra gen- 
te affai . Dalle quali cofe , e da altre affai 
può raceorfi , quanto &c. E quefta propor- 
zione fuol farli , non Solamente quando ef~ 
fo fa le parti di Aggettivo ; ma quando 
anche di Avverbio e. g. Era giovane affai i 
Nel qual calò di edere Avverbio fegli ag- 
giungono pur talora per maggior eleganza 
le particelle Di , e Ad , fpezialmente fe in- 
tervenga comparazione , e. g Che il dir no- 
flro , e’I penfier vinca d' affai t Non eran tan- 
ti ad affait quanti i Nemici. Non trovava niu- 
no t che foffe ù grande ad affai . druea fin 
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ricchtzxe di loro ad affai . Pii* dotto ad af- 
fai d'og r ni altro dell' età fua . Spefie volte poi 
s’ufa fenz’ appoggio di altro nome , in for- 
za di Suftantivo : e quello di genere o mac- 
chile , o femminile, quando è plurale , e. gr. 
Affai ne furono ucci fi . Affai ne vidi ivi rac- 
colte . Affai tran di quelli , o di quelle , che 
&c. Ma nel numero Angolare , quando fi pren- 
de fuftantivamente, è Tempre neutro aflòluto, 
e.g. Guadagnare affai , Poffedere affai . Dove 
appartegono ancora quelle forme di dire , Af- 
fai di cibo , Affai di gloria: nelle quali il pro- 
nome Affai , mediante la particella Di , in- 
terpola ira lui, e’1 nome feguente , lafcia di, 
accordarli con quello , e di averlo per fuo fo- 
ftegno , coni’ è proprio degli Aggettivi, e co- 
me farebbe , fc tolta la fuddetta particella , fi 
diceflè , Affai cibo , Affai gloria : divenendo 
perciò Pronome aflòluto, che è quanto dir Su- 
danti vo. ; 

98. Più fi dice nell'uno , e nell’altro nu- 
mero, a maniera or di Suflftntivo , or di Ag- 
gettivo . Nel Angolare vaie per Suftantivo , 
quando corrifponde al Plus de’ Latini , e.g. Più 
di tempo, Più intendo che non dite , Diflingue- 
re il più i e'I meno , o al Plurimutn , e Pletum- 
que , e. gr. il più del tempo : Fece il più 
gente potea : Conducendo gente , quanto potete 
il più . Per aggettivo poi palla , quando 
equivale al Latino Major , o Pleraque , e. gr. 
La più della gente : La più parte : Di- 

fputare della più , 0 meno bellezza ; Quel 
eh' tra di più età: Più tempo , e fatica richie- 
defi . Nel plurale , quando fta fenz’ appoggio 
di altro nome, perchè quello o fi tàccia , o fia 
preceduto dall’articolo del Genitivo ; ha for- 
za di Softantivo, corrifpondentealLatino Plu- 
tei, o Pleriquex e.g. Più ne morivano in un de 
che altra volte in un mefe . I più di loro . I 
più de gli uomini . Le più delle Camplefftoni . 

li ' 

_■» 


Digitized by GoogI< 



r 


T. «•> fi„ A , P ° DECIMO, e, 

dn t . 1 bufotghnt. Quan- 

do poi e retto da nome Softantm), che fenz* 

fo nC r ^, no ^ Gen,ti vo gli venga appref- 

t’J* le /Ì r “, * Asserivo ; in figmficato di 

p S'Z’J t r ’ P ’“ mmi ”> ch ‘ im "‘ • 

?•» g'otnt felicemente navigarono . Pi» c o[e nct- 

L7nZ^ V u Send0 * F 1 pft <° con .t* 

SS S° » che in parecche coftruzioni non è 
pronome, ma avverbio, equivalente al Latino 

n? g &L°^ mptus: , ^ me quando precede a’no- 
, - 1 ^Sgettivi, o ad Jfvverbj , oad alcuni V'er- 

velocemente , 

P à (r V fr C - * tu dobbiamo amar Dio, che noi 

M\ A J, cum Vcrb ' > <M . perchè innanzi ad 
alm e Pronome: e.g. ftó /b * w . 

r f * P/ " re ftttui , f/fef aw? *<,//<, . 

Aggiungo parimente, che nel venir ripetuto, 
o feccia le parti di Pronome, o quelle di Av- 
dl Unificato , e.g. p,» , , più 
rerfone pfu , e piu rimirandolo . Finalmente 

rZ T da c¥ a H Cl Ovazione al- 
"" ufì d i quefto Proncrne • Primo, che 
talvolta fi prende per Altro: e.g. Kon vi è qui 

ftu Per fona, che noi due. Nondiffe più. E que- 
flo fpczialmente, quandofegue alla prepofizio- 

» e * g ‘ Fbbero * de legumi , e 

r La til P T' i vea “* fi liuel P icc 0 i° * 

ticdla P n * V e ’ 2 f P^cedendogl ila- par- 
e? - gmfica ablhta ’ P re § 10 > e calore, 

e g. Il da più e maggior cittadino di Perugia . 

Da pi» cg n t 0 r a , riputava . Era da troppo 
P ‘ A Jj he , d t sì 'vtl mefliere. Terzo , che JL 
cedendogli 1 articolo il, è molte volte avver- 
bio eqmvalente al Latino Plertmtfue , e. gr. 
Stava il piu m letto . Come il p,ìi le femmine 

frvi ao i 19 > ? » 4 deiiizz 

qualche numrm a r lc ^i 0 1 8** preceda ancor 
qualche numero , lignifica Summùm , o PI»- 

^ ^ > * tre » 

pn . e iuol dirli parimente , Al più . Sicco- 

D a me 
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me altresì» con 1' aggiunta di SgMo inuma 
o di Che dopo , vale per 
e, manto il Piò potete . U più che poteva. 
Quarto , che , con la particella Di avanti fi- 

gnifica Pr eterea , o lnfuper °' Gl l ^fa- 
ti* una penfione di trecento feudi . Anzi, len- 
za anco la detta particella f “° ,e ^ 

fenlo , e. gr. E dirotti piu > che &e . Quinto , 

che fuole pofporglifi l’ avverbio Avanti , o 

per mera empitati, e.g .Piò ^tt ancora vi 
<bbe di male , o per maggiore efpreffione 
quali in fenfo di oltre , e. gr. No» dtfe più 
avanti . Sedo , che fi trova talora congiunto 
co’ nomi fuperlativi ,e.g .La pii* infima parte* 
Rimafe in più feffimo flato. _Armco piu che cor 

rifftmo. Più che altri dottiamo. 

go. Al Più fi contrappone Meno , Pionome 
pufeflb indeclinabile , ed or Suftantivo > , or 
Aggettivo, in amendue i generi , e Numeri . 
Siccome dunque diciamo II piu del tempo , l 
Più degli uomini , per Ilurtmum i cosi in tón- 
fo oppofto II meno del tempo , Il meno degli 
uomini, per Minimum. Siccome Piu ài Kob* , 
cioè Ampliasi cosi Men di roba , cioè Mmus • 
Siccome Con più fatica , cioè Con martore » 
cosi con meno , cioè con minore. Siccome Pi», 
in fenfo di Plures i cosi Meno ,. in fenfo di 
Pandore* , Siccome piu , innanzi ad Aggetti- 
vo, ad Avverbio , e ad alcuni Verbi , avver- 
bialmente per Magi* ì cosi Meno , nelle ìfte 
Coftruztoni , per l’ Avverbio Minut . Siccome 
Più * e più , volendo accrefcere il fenlo , cosi 
Meno , e meno , volendo diminuire . Siccome 
da Più per lode di eccellenza e valore i cosi 
da meno per efpreflione d’ ; inferiorità e dappo- 
caggine . Siccome II più , o Al ptu , dopo 
i Numeri , in lignificato di Summttm » cosi 
il meno , o Almeno , dopo i . medefimi , m 
firnificazione di Minimum . Siccome Quan- 
ti, il più t -° Ù c ^ e 3 ^ 01 3 a ^ Ql* arn ~' . 

- \ i * 
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C*APO ÙNDECÌMÓ. <5'< 
jlurimùm ; cosi Quanto il meno , o II men 
che , in forza di Quammìnimum. E’ ben vero, 
che, oltre le Cognizioni fuddette, comuni ad 
amendue quelli pronomi i ciafcun d’elfi ne ha 
delle particolari e lue proprie, in cui non pof- 
ia corrifpondergli 1’ altro. Quali , rifpetto al 
primo fono alcune delle annoverate più fopra; 
e rifpetto al fecondo, Venir meno, per manca- 
re , e. gr. Gli veniva meno il fiato . Tra po- 
chi dì la vettovaglia venne meno. Siccome al- 
tresì , In meno , o In men di , o In men che , 
per Piìt preflo : e g. In men che non balena . In 
men d’ un batter d’occhio . In men ,ch’il di- 
co , farcito . Vapori accefi non vidi io sì tofio 
di mezza fiate mai fender fereno , che cofior 
non tornajfer fufo in meno. 

CAPO UNDECIMO. 

He’ Pronomi indeterminati , Uno, Alcuno, 
Certo, Tale, Taluno'. 

t 

• t 

3 °°. T TNo può pigliarli o per una particolar 
perfona , cioè Un certo , in forza 
del Latino Quidam , o più indeterminatamen- 
te per Alcuno , che i Latini dicono Aliquis , 
Quifpiam , Quifquam . Nel fecondo lignifica- 
to , fi prende , quando gli va avanti il Non , 
e. g. Non pa/fa per i firada un , che io non in- 
terroghi : nel primo , quando c fenza negazio- 
ne, e. g .Vidi un, che fedeva . Talvolta lignifi- 
ca ifieffo , o Me de fimo , e. g .Sedettero ad una 
tavola . In un dì nacquero , in un morirono . 
Così pure Tutto uno vale per l’iftefia cofa, e. 
g. Il dir ctò , e dar di piglio all ’ armi fu tutto 
uno , o pure Fu una cofa . Corrifpondendogli 
nella Corruzione il Pronome Altro , può avere,- 
o lafciare l’articolo: talmente però, che, quan- 
do è fenz’ appoggio di nome, anche in calò eh’ 
elfo il laici , tuttavia nel fuo corrifpondente 1 ’efìg- 
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£» e > EX* Vno andò qua , 1’ altro là : ma « 
quando e retto da nome fuftantivo ; s’ erto ne 
fra lenza , anche al luo carrifpondente il fot- 
trae , e. g. Chi una , z altra cofa faceva . 
fty?* averlo una , zd altra volta mirato . Or 
tn uno , or in altro modo parlava. Nelle qua- 
li feconde Corruzioni è da notarli, che quan- 
tunque il Pronome Vno potrebbe replicarli di- 
nanzi ad^ Altro , talché fi diceflè , chi una , 
* chi un' altra cofa faceva , nondimeno più 
elegantemente vi fi tra . Può ancora dinanzi 
a qualunque numero ularfi avverbialmente, in 
lignificato di Qua fi , o Jn circa , e. gr, Po: e# 
** cent0 Mìni • A/aadò un diece , o 
***'/* foldati . Antiporto all’ Avverbio # 
lignifica Alquanto , e.g. £7* pocbetto , £7* z*/4 
po colino f or ridendo . Soggiunto poi alle particel- 
Je 7 », Pzr , piglia di verfi figniHcati. Pcr- 
cne dopo la prima, replicato , lignifica £/Wi7- 
, e- g. ««4 ad una numerar le ftel- 
•e , cioè tutt e , V una dopo l'altra : non repli- 
cato, lignifica Unitamente , o fenia mancarne 
uno , e.g. Tutti ai uno l’ approvarono . Tut- 
ti ad unti voc e rifpofero . Dopo la feconda , 
cioè In, lignifica Infame , e. g. Congregar fi in 
uno . Recare in uno le fue facoltà , Dopo la 
terza , cioè Per i equivale al Latino Viri tir» , 
e.g. Due libre per uno. 

toc Alcuno può anch’eflò prenderli in fon-, 
lo piu , o meno indeterminato . Nel fecondo 
equivale al Latino Quidam , e g. Alcuni d, fi- 
fero , che & c . nel primo ad Aliquis , o Qui- 
fpiam, e.g. Ove alcuna doglia [emide i Se ver- 
rà alcuno . Nel qual fenfo può dirli pur Qual- 
che , o Qualcuno • Se poi vi fia negazione , o 
comparazione , equivale Ullus , o Quifnam , 
e fi dice ancora Veruno : e. gr. Non lo lafcia 
parlare ad alcuno , o a veruno. Più , che al- 
cun altro , iracondo , q che verun altro • Nè 
alcun altra cofa fi ode , che pianti, o nè ve- 
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CAPO U N DECIMO. 67 
v un* alt r * co fa. In cambio del plurale può con 
alcuni foftantivi ufarfi il Tuo (ingoiare ; e. gv. 
S par fé alcuna lagrima . Si trattenne alcun 
■giorno cioè Alcune lagrime , Alcuni giorni > 
Nelle difìribuzioni ovvero fi ripete , e g. De ’ 
Prugni alcuno è àomejlico , e aùuno falvatieoi 
ovvero piglia per corrifpondenti altri prono- 
mi, e. g. Alcuni quà, Altri là. Parte ne di- 
ff rezzi i ad alcuni rifpofe . Alcuni in alberi , 
altri in fere • e quali , in fer penti , e chi in pe- 
fci , e tali in pietre trasformava . Nè da ta- 
cerli è un antico fuo ufo , cioè 1’ adoperarlo 
che an fatto ottimi autori , infieme col fu- 
ftantivo Co\a , per Alquanto , o Alcun poco » 
e. g. Se alcuna co fa vaglio : Ponvi alcuna co- 
fa di Letame . E ciò anche in forma di Av- 
verbio , e. g. Alcuna cofa gli battea il polfo • 
Se pure alcuna cofa fe ne ricordava. 

* 102. Qualche , e Qualcuno fon finonimi di 

Alcuno i prefo più indeterminatamente , con 
equivalenza al Latino Aliquis . Discordano 
tuttavia 1’ un dall’altro , si in quanto il pri- 
mo , cioè Qualche , non entra mai nella 
Corruzione , che come aggettivo , e con 
appoggio di nome ,• il quale appoggio ricu- 
fa quali Sèmpre Qualcuno ; si perchè quello 
è indeclinabile in amendue i generi , nè lì 
trova ufato in plurale , fuorché una fòla vol- 
ta dal Petrarca , là dove fcrifiè , Addormen- 
tato in qualche verdi Bofchi } quello ha le 
voci proprie di amendue i generi , e nume- 
ri 3 Qaalcuno , Qualcuna , Qualcuni , Qual- 
cun e . Avverto finalmente , clie il primo , 
ficcome fuol formare una voce col pronome 
Vno , foggiuntogli appreflò , distendendoli con 
tal giunta in Qualcuro i cpsì fuole pur avere 
Pifteflò pronome d’avanti , mafeparato, nè per 
altro , che per maggior eleganza ed elpreflione 
antipoflogli , e. g. Convien dirti che un qual- 
che Demonio abbia ciò fatto. 
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. io}. Certo vale per Alcuno, in fènfo di Qui- 
dam , e. g. Con certi fuoi ftromenti . Nafceano 
■certe enfiature* Suole andargli talvolta d’ avan- 
ti il Pronome Uno , e. g. Un certo Mejfer Ra- 
uteri . Fece una certa compofizione per rimedio 
degli cechi . Nel Singolare vuol fempre alcun 
nome fulìantivo d’ appreflò . Ma nel plurale 
può frare eziandio fenza niun tale appoggio : 
e. g. Cere i vi erano di più profondo cono [cimen- 
to . Dove ancora può dirli Certuni , e Certune . 
Qualche volta lignifica Particolare , e Determi- 
nato i e. g. Gli fu deputato certo tempo . Si Xi- 
fiinguevano cìafcuno dall' altro con certe in fo- 
gne . Nelle divifioni talera fi replica , e. g. Cer- 
te piante lungo l' acque nafeono , e certe in er- 
ma de’ Monti : talora poi , in luogo di repli- 
carlo , fegli contrappongono voci equivalenti , 
c. g. De’ mandorli certi hanno il frutto dolce , 
o altri amaro. 

104. Tale , e Taluno prendonfi fpelì'e volte 
per Alcuno , equivalente ad Aliquis . Nel 
qual fenfo fa le parti di Su danti vo , nè con- 
viene , che a perdona ragionevole , o dell’ 
un fedo , o dell’ altro , e. g. Tal rife degli 
altrui mali , che pianfe pofeia i propri . Tal 
v’ è qu't , che potrebbe rifponderti . Di tal , 
che nafeerà dopo mille anni . Tali vi furo- 
no , che {limavano &c- e nelle divifioni fuol 
replicarli , e. gr. Tali confentirono , tali rifiu- 
tarono Tali a nome dèi Re , tali a nome del 
Papa , cioè Alcuni . Preceduto poi dall’ Ar- 
ticolo , lignifica Colui , e Colei , e. g* Il ta- 
le i o La tale me /’ ha detto . Nulladimeno 
A più delle volte fi piglia per Aggettivo di 
Qualità , e fuol nelle Coftruzioni aver per 
corrifpondente o innanzi , cr dopo , il no- 
me Quale , e. gr. Tal j quale tu l’ ai , co- 
tal dilla ? anzi , quando quello gli fegue , 
può ancora lafeiarfi , come ivi a baldanza 
contenuto e intefo ; e. g. Divenuto nel vi - 
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fo , qual è la tenere . Ma , unito immediata- 
mente con efiò nell’ iflefla proporzione, ligni- 
fica cofa mediocre e ordinaria, e.gr .Una tom- 
pofizioo tale quale : o anche università , e. 
g. No» è cofa datale e da quale , ciò è da ognu- 
no . Tali quali fi fiano , cioè di qualfìfia for- 
te. Non efcluder nè tale, nè quale, cioè nejfu- 
no , di qualunque forte egli fia . Dove avver- 
to di più, il plural d’amendue , meglio, alme- 
no in profa , ufarfi diftefo ed intero , clip , 
conforme allo Itile degli Antichi , accorciato 
in Tai , Quai , o in Tu’ Qua’ . Da Tale ag- 
gettivo fi forma Cotale , del medefimo fenfb : 
e. g. In total guifa r Mojfo da un cotal puerili 
appetito . Se ne forma ancora 1’ Avverbio , o 
Congiunzione Talché , cioè Talmente che. In- 
torno alla quale è da ofl'ervare , che fra le fue 
parti, Tale , e che , fogliono qualche volta in- 
terporli altre voci , e. g. T al gli diè di quel ba- 
fione in capo , che &c. cioè Gli diè talmente , 
che ère. Qua per fine appartengono quelle for- 
me di dire-, Recare, Ridurre , Giungere , Veni - 
re a Tale , con intendervifì per entro i fallan- 
ti vi , Termine , o Stato , e.g. V amore mi ha 
recato a tale. 

CAPO DUODECIMO. 

Be' Pronomi Unrverfali , Ogni , Ognuno , 
Tutto, Ciafcuno, Nefìuno, Chiun- 
que, Qualunque. 

lof. TL Pronome Ogni tèmpre è aggetti- 
JL vo , e con appoggio di nome . Ra- 
re volte fi trova in Plurale , e. gr. I miti 
travagli ogni altri avanzano . Suol congiun- 
gerli elegantemente col pronome Qualun- 
que , o aggettivo , e. gr. Ogni qualunque 
fapore dar gli potrai } o fuftantivo , e. g. Con- 
tra r opinion d' ogni qualunque , cioè di chi-, 
\ D 5 un- 
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uttqut fi * . Unito col fuftantivo, Cof* , ligni- 
fica Tutta , e può , come equivalente a que- 
llo, dar la terminazione mafchile al nome fe- 
guente , e. gr. Ogni cof* dì pianti è ripiano . 
Caricato ogni coja , fe ne torno in Sicilia « 
Benché pur fia libero accordare il medefìmo 
col follanti vo , cof* , e dargli per eonfeguen- 
te la terminazion femminile , e. g. Ogni cof* è 
ricoperta di neve , Da elfo poi formali Ognu- 
no , che vai , quanto cìafcuno , e può , nel- 
la guifa che il fuo Primitivo , Ogni , dirli 
anche in lènfo diftributivo di qualsìa parte , 
tuttoché le patti non fofièr più di due : e. g. 
Ogni fejfo . portava da ognuna delle orecchie 
un pajo di perle , Vedi Bartoli nell’ Oflèrva- 
zione z 6. del Torto , e Diritto . Vi ha bensi 
quella differenza > che Cìafcuno può elfere ag- 
gettivo, e. g. eia fc un albero , Ma Ognuno non 
fi ufa, altro che in forza di follanti vo , e fenz,* 
appoggio di nome. 

%o6 II pronome Tutta nel numero fingo- 
lare non e mai fufiantivo , fe non quando 
Ila per Neutro aflòluto , e. gr. Il Tutta 
pajf* , Nel plurale può efler fuflantivo di 
genere o mafchile , o femminile e. gr. Tutti 
moriamo r Tutte eran Vergini . Quando è 
fuflantiyo plurale , non mai ammette l’ ar- 
ticolo , Ma , eflendo fuflantivo fingolare , 
può averlo , o llarne lènza , e. gr. Iddio 
tutto vede o il tutto vede . Quando è 
aggettivo , non 1 ’ ha mai avanti di fe , 
avanti poi de* fuftantivi , a cui lì appog- 
gia , comunemente il richiede , e. gr. Tutto 
il Mende , Tutte le Creature . Avvi nondi- 
meno delle Collruzioni , dove quello gl* 
fi trova dagli Antichi negato ; altre men 
cure , e di cui pollini le perfone intendenti 
col dovuto riguardo fcrvirfi : e, gr, A tut- 
ti altri il cela , Dì tutte altre è [china . Im* 
pi , Or fi , e tutte altre fiere . Partirono con 
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CAPO DUODECIMO. 71 
tutu lor navi . Meno tutta fua vita in H*- 
poli , Tutte voti re grandezze il tempo atter- 
ra , e Umili , dove 3I fufìantivo feguente 
preceda alcun pronome pofleflìvo : altre poi 
più rimote dall’ ufo dello fcriver corrente , 
e che perciò appena forno poterli adoperar 
fuor del Verfo , fenza innaturalezza , • 
affettazione : e.gr. Monito di tutte macchie , 
Amato da tutta gente . Tutte cofe rare più 
fi apprezzano . Onorolla in tutte cofe . Pro- 
vocato in tutte maniere . Da tutte parti . 
Ciro per tutta terra . Oltre a ciò è da fà- 
perfi , che quello pronome fi ufa qualche vol- 
ta , o in forma di avverbio , per Afat- 
to , Totalmente , del Tutto , e. gr. Tutto 
/ venne , Tutto arde , Tutto filo , Tutto pen- 
fofo , Tutto a piè , Tutt* altro direfti ) In tutt* 
altra guifa , Seguo tutt' altra norma ,* ovve-. 
ro in luogo e fenfo di Ogni , e. gr. Tutta' 
volta , Tutt'ora , Tutto di , Tutto giorno > 
Tutt ‘ altro : foezialmante quando gli prece- 
dono le particelle Di , e Con , e. gr, Ri/pofe 
con tutta dolcezza . Parti con tutta fretta • 
Verno di tutto garbo , Riufct di tutta foddi- 
sfazione . Ne’ quali due (enfi efclude quafì 
Tempre da’foflantivi feguenti l’articolo . Gli 
fi aggiunge talora nell’ uno , e nell’ altro 
numero , o per empitura , o per accrefci- 
mento di lignificazione il Pronome Quan- 
to , e. g. Lo fcorfe tutto quanto. Tutti quan- 
ti furono uccifi . Quando ha dopo fe alcun 
nome numerale , può per vezzo antiporgli 
fa particella E , e. g. Tutti e tre , Tutti e 
fette . Quando fegue alle prepofizioni Con , 
9 Per j può ufàrfi o indeclinabilmente , ed 
a foggia di Avverbio , nella terminazione 
(ingoiare , e mafchile , comechè i fuftantivi , 
che gli vengono appreflò , fieno di numero 
plurale, e Femminile, e. g. Per tutto Italia , 
Per tutto i campi , Ter tutto que' contorni , 
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Con tutto la tregua, fu fatto prigione , Con 
tutto la malinconia non potè contenerli di ride- 
re : o pure accordarli con que’ Cuftantivi , in 
genere, e numero , e. g. Per tutta l' Italia , Per 
tutt’ i campii Con tutta la tregua. 

107. Ciafcuno , che fi dice ancora Ctkfchedu - 
ito i in lignificato di Quilìbet , lenza appoggio 
di nome è fuftantivO . Si trova talvolta in plu- 
fale tanto dell’uno , quanto dell’altro genere; 
c.g.Ciafcuni per fe , Ciascune per fe ma me- 
glio è ufarlo in (ingoiare , anche quando li 
parla di molti , pofponendolo però in tal calo 
al verbo plurale , e. g. Cominciarono ciafcuno a 
partire . 

ìo8. Neffuno j e Ninno ( che da alcuni mal 
lì dice , Nijfuno ) vagliono ambedue 1’ iftefio . 
Quando precede loro la particella negativa Non , 

0 la condizione Se , o il comparativo Più , o 
la prepofizione Senza , o il verbo con interro- 
gazione, Cogliono equivalere a'Latini, Aliquis y 
Quivi s , Quifquam , Vllns , e. g. Non vi era 
neffuno : Se verrà neffuno: Piu bello di neffun 
altro : Senta n>ttn dubbio: Trovoffi mai neffun 
tale ? Nelle quali coftruzioni può ancora , in 
vece di Ninno , o Neffuno , dirli Veruno . Fuori 
poi d'eflc fi prendono i detti pronomi in Cen- 
Co negativo di Nullus , o Nemo , e. g. Ninno 
era rimafo in città . Nè tutti , nè niuno in 
Quell’ accidente morirono . Polfono eflere i me- 
delìmi , o foftantivi, o aggettivi , fecondo che 
dipendono , o non dipendono da nome , che 
glicregga e E trovanti , ma molto di rado , in. 
plurale, c.g.Neffuni fon più facili a mutar fi . 

1 lór frutti 0 fon nejfuni) 0 immaturi. Soglio- 
no talvolta laCciarfi dinanzi al Cullanti vo , e.g. 
Non tento imfrefa , che non rcn luc effe a fine ; 
e ciò Cpccialmente innanzi al nome Co fa , e. 
g. Per coja del Mondo noi farei . Per cefa che 
io dica non fi muove. 

109. Chiunque , e Qualunque vaglion pet 
' s • * fìuif- 
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CAPO 1 DUODECIMO. 75 
Quìfquis , e Quicumque . Ma il primo fi di- 
ce fol di Perlòna ; il fecondo e di Perfona , 
e di cofa . Il primo fta comunemente fenz' 
appoggio di nome y e. g. Chiunque nafce , 
Chiunque ella è . Il fecondo di natura lua 
fempre vuole un tale appoggio , e. g. /p qua- 
lunque luogo , ih qualunque maniera . Tal-' 
vo'ta però fi prende Qualunque , in luogo , 
e fenfo di Chiunque , e. g. Qualunque leggi 
qucfie carte . E fi trova , avvegnaché di ra- 
do , in Plurale , e. g. Qualunque altri vivo- 
no t Qualunque Dii , e Dee . Qualunque Ca- 
valieri , che p affate di quà . Qualunque pian- 
ge . Qualunque donne fi fieno. Oltre a ciò vo- 
gliono circa d’eflò avvertirli tre colè . La pri- 
ma , che può o prender dopo fe il pronome 
relativo Che , o lafciai'lo : e. g. In qualunque 
forma vuole » o che vuole . Senza timore di 
qualunque pena doveffe [offrire , o che doveffe 
[offrire • Qualunque perfona nafce , o che na- 
fte . Qualunque perfona tacci benefizi ricevu- 
ti , o che tace &r.Lì feconda , che delle vol- 
te malfimamente quando 'fi prende in fen- 
fo dì Chiunque , fi coftumi di aggiungerli per 
puro vezzo , e fenza variazione di fenlo , il 
Verbo fullantivo , e. g. Se , qualunque è di ef- 
fi , mi toccaffe . Per la morte di qualunque è 
che muoja . Come fe , qualunque è di ctò mi- 
gliore artefice > gli aveffe ordinati. II qual ver- 
bo però più comunemente vi fi aggiugne in 
modo foggiuntivo, e. g. Se qualunque fta, o 'fi 
fia d' e(ft mi toccaffe . La terza , che in luogo 
di Qualunque , 'quando quello lignifica Qua- 
lifcunque, può dirli Quale che , e. g. Quale che 
io fia : e negli Obliqui fra Quale, e Che fuo- 
Je interporli altra voce , e. g. Di qual animo 
eh’ egli fia. In qual parte eh' ella dimori. 

no. Cheunque ancora trovafi ufato dagli’ 
Antichi , in lignificato neutro , per Quid- 
quid 1 e. g. Chiunque dica il Volgo . Ma ora- 
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sa di mu£à : e i moderni aman meglio di di- 
re in fuo luogo, Che, Che: e. g. Che che fidi- 
ci il Volgo . 

CAPO DECIMOTERZO. 

Be' Pronomi Numerali. 

Hi. À Mio conviene al genere si marchile, 
4~V. S1 femminile, e.g .Ambo gli orecchi, 
■Ambo le mani. Ambe è fol del fecondo: e.g. 
Ambe le labbra . Ambedue , Ambe dui , Ambi- 
due , Ambidui , Amendue , Ambodue fon co- 
muni a qualfifia genere . In profa però più fi 
ufi Amendue , o Ambidue , che verun’ altra 
delle fopradette voci . Dove è di più da nota- 
re , eh t Ambo , (e l’ifteflò par doveri! inten- 
dere delle altre voci equivalenti fuddette) con- 
forme al giudizio del Caftelvetro , feguitato 
dal P. Bartoli , non fi dice bene di due gene- 
ri , prefi in plurale , e.g .Gigli , e Viole ambe 
tnfitme avvinti , ma folamente di due indivi- 
dui , e. g. Ambo i Fratelli , Ambe le labbra : 
ficcome altresi , che dal Pergamini fi difàppro- 
va il Plurale , Tutti due , o Tutte due , per 
Ambidue, o Amendue. 

Non dirai Bua , nè Buoi , ma Bue. 

° Diece > e COsl pur Die temila , o 

Diecimila. 

Undici , non , Undici : e Undecimo , o Undi- 
c e fimo , non Decimoprimo. 

_ Dodici , non Dodeci : e Dodecimo , o Duode- 
cimo . o podice fimo , non Decimofecondo . 

Tredici, non Tredici. Predi ce fimo , Tredec fi- 
mo, Terzodecimo , o Becimoterzo . 

Quattordici , non Quattordici . Quatt or di- 
ce fimo , Qu attor decimo , Q uartadecimo, o De- 
etmaquarto . 

Quindici , non Quindici . Quindicefimo , Quin- 
dici mo , Quinto de timo , o Decimoquinto « 

Sedici , non Sedaci . Se dì ce fimo , Sede cimo. 
Sofie de amo, o Dtcimofefio , 

Dici-' 
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, Diciffette , o Diciajfette . Dicifettimo , o Di- 
eta fettimo , Dici affette fimo , o Decimofettimo . 

Diciotto , non dicidetto . Die idott efimo , o .De- 
ci 

Dìcinnove . o Diciannove . Dictnnovefimo , o 
Tidannovefimo , o Decimonono . 

Venti , non Fw/i . Venti fimo , o Vi, efimo. 

' Salendo fopra i Fc»<j, fi dice F^/wso , Fe*. 
&c. Trentuno y Trent adite &c. Centuno , 
Centodue , o Cendue , Centodieci , o Cendieci : 
e cosi pure negli altri comporti , sì da Ces/o , 
come da Ducento, o Dugento , Trecento, Quat- 
trocento f Cinquecento , Seicento, o Secento 
(ino a w/7/e. Dopo cui fegue Duemila , o Mi- 
ti a, Tremila , o AftV/a év.t/» Milione. 

(guanto a’ numeri ordinali, dopo Ventesimo , 
o Vigtfimo feguono Ventefimoprimo , Vent e (imo- 
fecondo &c> Trent efimo , o Trigefimo , Quaran- 
ti fimo , o Qua dragtfime , Cinqudnufimo , o 
Quinq uag efimo , Seff antefimo , o fejfagefimo , 
Sett antefimo y o Settuagefimq » Ottantesimo , o 
Ottogefimo , Novanti fimo , o Noria* e fimo , Gen- 
te fimo , c ente fimoprimo , Ctnufimofecondo &c. 
Ducent efimo, o Dugeatzfiimo , Tr ecent efimo &c. 
Millefimo , Mfllefimoprimo , Milìefimofecondo , 
Millefitnodécimo , Millefimocentefimo &c. Due- 
miUe fimo, Tremillefimo , Diecemi’lefimo , C in- 
fornili efimo , o Cenmillofimo &c. 

I Surtan tivi Numerali attratti fono un £/- 
, un Ternario , una Der/W , o Licina , 
ma non Diecina, Dodìeina , o Dozzina , Ven- 
tina, Trentina > Quarantina , o Quarantena , 
Cinquantina , Novantina , o Novantina , un 
Centinaio , #* Migliajo &c, 

I numeri comporti fi fcrivono fènza divifio- 
jae , a mqdo di una fola voce , e. gr. Ventuno , 
Trentotto , Vigefimottavo &c. Che fe la com- 
pofizione forte di oltre a tre numeri ; potrà 
dividerfi in due parti , e. g. Millecinquecent* 
Set tanta] ette. 

PAR- 
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PARTE SECONDA 


f De’ Nomi . 

CAPO PRIMO. 


De* Generi) e delle Terminazioni De* 
Nomi. 


in. 


UTT' i nomi propriamente 
Italiani , toltine alcuni degli 



accentati nel line , e. g. Gru , 



Virtù y &c. finifeono nelle vo- 

- . 


cali A, E, 1 , 0 E cifcuna 1 


* di quefte terminazioni può 

competere si al gener mafchile , come al femmini- 
le : e. g. Il Duca , la Terra , Il fiume , la Legge , il. 
barbagianni , La fin dere/i , V occhio > La Mano . 

* - 11$. Tutti i nomi nel Plurale fmifcono rego- 
larmente in i , toltine i femminili della prima 
terminazione, e. g. / Duchi i Fiumi , Le Leg- 
gi , i Barbagianni » Le fèndere fi , Gli occhi , Le 
mani , Tmt*. Diflì regolarmente', per efclu- 
dere le terminazioni ftraordinarie in A y di 
cui parlerò più fotto al- num. 118. 

r 14. I nomi mafchili , terminati in lero a 
tutti, o quafi tutti poflòn mutare l’ultima vo- 
cale O in E: e. g. P enfierò, o Fenfiere , Defirie- 
ro , o Deflriere : e cosi Paniere , Bicchiere > 
Forefiiere , Candellicre , P a (faggi ere , Meffaggie— 
re , Prigioniere , Guerriere , Cavaliere , Cor- 
f/iifrr , Straniere , Scudiere , Ventttritre , Noe- . 
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cb'nre , corriere , Mulattiere &c. A’quali fiag- 
giur.gono nella libertà medefima di finire in 
£ , ed in O , ConfcfJ'ore , o Confedero , Confole , 
o Cm/ò/o ,* O/re, o Ow > Con forte, o Cos/br- 
rtf. Alcuni altri poi, Copra le due terminazio- 
ni già dette , in E , ed O , poflono aver pur 
la terza in I , e.g. Leggiero , Leggiere , o Zeg- 
gieri ■ Medierò , Me fi ter e , o Me (Iteri» * 

U$. Alcuni femminili poflòn terminare in 
vi , o £ ; e. g. o Ale : Fronda , o F ms- 
rf* : Zod* , o Zwfe : Dota , o Z><?/e : Sorta , 
o Sur/? : Froda , o FiWe 5 Scura : o Scure : 
■Vejla , o : Greggia , o Givff* : Arma , 
o : 'Coffa , o Tr/fe : Beffa , o £ej^# , 

Leggiera , o Leggiere : Silveflra , o Silveftre : 
Alpeflra , o Alpejlre &c • I quali perciò an- 
che nel Plurale poflono aver due terminazio- 
ni , cioè una in E , corrifpondente alla Ango- 
lare in A , e 1’ altra in I , corrifpondente al- 
ia Angolare in E, e. g. Ale , o vi// : yfr/we , 
o Armi &c . 

ii 6. Alcuni fono indiftèrentinon fblo quan- 
to alla Terminazione , ma quanto ancne al 
■Genere : e così , quando finiscono in o ; paf- 
fano per mafchili , quando in A , per fem- 
minili : e. g. V orecchio , o Z’ orecchia i II 
Fi fogno , o La Bi fogna : ti Cojlume , o La 
Cofttma : Il Frutto , o La Frutta : Il Caflel- 
lo , o la C afelio, : L'Ombrello , o V Ombrel- 
la > 11 Briciolo , o La Briciola : ti Nuvolo , 
o La Nuvola : Il Pineto , o La Pineta : Il Goc- 
ciolo , o La Gocciola : Lo Strettelo j o La 
Strettoia &c • Ond’ è , che. nel plurale al- 
tresì poflono avere due terminazioni , e 
due generi , e. g. Gli Orecchi , e le Oreccht 
&c. 

, ny. Alcuni hanno due terminazioni nel 
Col maggior numero . E di quefti altri ri- 
tengono in amendue le terminazioni l’ iftef- 
fo genere , come Parecchi > e Parecchi , a f 
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mendue dell’ifteflò genere femminile, eg. Pa- 
tacche 'volte , o Parecchi volte ; altri con la 
terminazione mutano anche il genere , e. g. / 
Gefii, e LeGefla : I Ve (ligi , e LeVefiigia. 

Il 8. Molti mafchili , terminati nel (ingoia- 
re in o , poflòno nel Plurale o rimaner dell’ 
ifteflò genere , con la terminazion regolare e 
confueta in I : o pur prendere l’articolo femmi- 
nile, e terminarli in A: e.g.i Diti , o Le Di- 
ta • E cosi parimente le Offa , Le Membra , 
Le Corna , Le migliaia , Le Labbra , Le Ginoc- 
chia , Ze Cervella , £« Ciglia , Le Calcagna % 
Le Interiora , Ze Caftella , Le Mura , Z<? Zr- 
gna , Z« Frutta , Ze Rifa , Le Grida , Le Len- 
zuola , Zff F/A» , Le Vuova &c. A’ quali ag- 
giungi Afr/* , o Milia , da Mr& . Se non che 
quello , per efière Aggettivo , tale ha 1 ’ arti- 
colo , qual lì conviene a’ Tuoi Suftantivi, e,g. 
I tre mila feudi , Le tre mila doppie. 

li 9. Alcuni , fenza niuna varietà di ter- 
minazione , fono indifterenti all’ uno , ed 
all’ altro genere : e. g. Il Fonte , o La Fon- 
te \ Jl [erte , o La ferpe : Il Fine , o La FA 
ne : Il Carcere , o La Carcere : Il Folgore , 
o La Folgore : Il Pianeta , cioè J Iella errante , 
o Z* Pianeta : Il Tema , cioè / oggetto del 
Hfcorfo . o La tema . Siccome altresì le let- 
tere dell’ Alfabeto , e. g. Il b , o La B &c* 
Di quelli poi , che appartengono a quella 
dalle , alcuni meglio è ufarli con I’ artieoi 
mafchile , e. gr. V Aere , Il Comune per la 
Comunità , e I confini. Altri più amano il fem- 
minile, come La Fronte , La Trave, La Ser- 
pe, La Lepre. Ma quelli tre, Sinodo , Gene fi , 
Eccliffi , o Eccliffe , non fogliano avere altro 
articolo, che il mafchile, 
no. Alcuni non femminili terminati in ir, 

° A ». quando per aggrandimento fi dillen- 
“ ot l° ° ne » mutan genere , e diventati 
mafduli , e. g. Il Falcione da Falce , Il Fi- 

nefiro- 
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nefirone da Finefira . Siccome per Tenone , 
Volpone , Unghione, Lanternone , Forcone, Ron- 
cone , Barcone , Stangone , Macchione , R0/0- 
Óy. E nel Plurale finalmente , / Falcioni , 
> Porrà»/ , / Paroioni , $ Letteroni &c. E al- 
trettanto pur fegue in alcuni Diminutivi , 
come in CefieUo , Finefirino , e Stanzio , for- 
mati da Cefi a , Fineftra, e Stanza : e in For- 
chetto jche pur trovali ufato per piccola Bar- 
ca , benché più in ufo fia il dimminutivo fem- 
minile , Barchetta , 

CAPO SECONDO. 

Della Declinatone de’ Nomi . 

Z 2 I. T Nomi accentati nell* ultima del fin- 
X gelare fono indeclinabili , e. gr. La 
Città , La Virtù , La Gru , il Piè , Il Re . 
Tali pur fono alcuni nomi femminili finiti 
in le , e. g. S ferie , Requie , Superficie : ed i 
Pronomi Più , Affai , Meno &c. ed i nume- 
ri primitivi fopra 1 ’ uno , come Due , Tre , 
Dieci , Venti , Cento & ( . eccettuatine Mille . 
Quando però a’ nomi accentati fi aggiunge 
una fillaba , dicendoli Piede , in luogo di 
Piè , e Cittade , in luogo di Città &c. fic- 
come elfi allora perdon 1’ accento , cosi di- 
vengono pur declinabili , con far nel Plurale , 
I Piedi , Le Cittadi , Ó'c. 

122, Alcuni Nomi fono , almeno comune- 
mente , fenza numero Plurale, come orsi , 
Qualche , Qualfivoglia , Ciò , e Amili . Altri 
hanno il folo Plurale , come Nozze , Efequie , 
Sponzalizie , Spezie per Aromi , Vanni \>tv Aie , 
e i Numerali Primitivi fopra 1 ’ uno , e. gr. 
A menda e , Due , Tre &c. 

li}. I Nomi terminati in Co , e Go va- 
riano quanto alla fbrmazion del Plurale . 
Perchè alcuni V hanno in Ci , e Gì , e. gr.. 

Me- 
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■Monaci , Nimict , Ebraici , Medici , Sparaci ,* 
altri in Chi , e G^i , e. g. Antichi , Fuochi , 
Fichi , Ciechi , Biechi , B#r£i , Rochi, Fiochi , 
■ Draghi , Spaghi , , Luoghi , S 1 Ughi , /*- 

■trìgbi altri finalmente pofl'ono avervi 

.1’ una , e 1’ altra terminazione , e. g. Dome- 
(irci , o Domeftichi : Salvatici , o Salvati- 
chi : Filici , o Fi fichi : Tifici o Ti fichi : R«- 
fitci , o Ruftichi : Pubblici , o Pubblichi : Dia - 
logi , o Dialoghi : Aftrologi , o Aflrologhi , o 
Aflrclaghi : Frologi , o Prologhi , o Prolaghi 
&c, E quello vale , quando innanzi al e , 
o G dell’ ultima fillaba precede vocale , co- 
me in tutt’ i nomi antidetti . Perchè , fe vi 
preceda o un’ altra Confonante limile , come 
in Sacro ; o le confonanti Zi , N - , R , S , 
come in Palco , Tronco , Fungo , ^frro , 

, Frrfro ; allora il plurale lèmpre termi- 
na In Chi , o Chi ; falvochè il plurale di Por- 
co , che , non oftante la precedenza del R at 
C , finifce in femplice Ci . I femminili poi , 
il cui Retto Angolare finifce in Ca , e Ga , 
o vi preceda Vocale , o qualfifia Confinante ; 
prendon tutti nel plurale l’R, e, g . Monache , 
Maghe &c. 

izq.l Nomi di gener mafchile terminati iti 
do , e Gio dittongo , fe non hanno 1’ H nel 
minor numero ; nè pur la prendono nel mag- 
giore , e. gr Bacio , Baci : Raggio , Raggi . 
Ma , avendola in quello , feguitano a rite- 
nerla arche in quello , e. g< Soverchio Sover- 
ch \ Mugghio Mugghi : Ragghio Ragghi. Quan- 
to poi a quelli di gener femminile , finiti in 
Cia , e Già dittongo i fe nel Angolare fono 
ien'a L’ H ; pofìono nel Plurale o ritener la / 
del dittongo, terminando in eie, e Gie , o me- 
glio gittarla via , e finir per Ce , e Ge : e. g. 
Pance , Guance , Facce , Trecce , Cianca , Er- 
bacce , Spiagge , Piogge &c. Ma , quando ivi 
fieno con ff , ritengono fempre in plurale si. 
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quella lettera, sì la /, che le vien dopo, e.g< 
Vecchia : Vecchie : Veggbia Vegghie . 

iz?. Siccome poi abbiam notato di Co- 
pra , nel capo nono della prima parte , 
avervi degli Avverbi , e maflìmamente di 
quantità , che talor C\ declinano a maniera 
di Aggettivi , come per efempio , Molta 
gran novità ,* in vece ai Molte gran novità i 
così per contrario trovanfi parecchi Aggetti- 
vi , tifati indeclinabilmente , quali follerò 
Avverbi : e. gr. Tanto fu la paura , che prc- 
fe . La qual cofa non fu vero . Tenga netto 
i loro abitacoli . In Firenze medtfimo fu ca~ 
reflia . Ogni cofa era pieno di ftragi . Dove 
ancora appartengono i nomi Tutto , e Mez-, 
zo , foliti ora declinarli , ora ufarlì alibi uta- 
mente , e. g. Per tutto le firade , o per tut- 
te le ftrade . Vn' ora , e mezzo , o Vn' ora , 
e mezza . Era mezza fornita , o Era mezzo 
fornita . Circa le quali Corruzioni richiede!» 
buon giudizio, per difcerner le più dalle men 
naturali, ed ufate. 

ub. Reftami , per compimento di quella 
materia , il rifpondere , a chi dimanaafl'e , 
fc quando s’ incontrano voci com polle di 
più nomi interi , meglio lìa variarne la ter- 
minazione fecondo il genere , e ’l numero : o 
pure ufarle indeclinabilmente : e fe variarle, in 
una parte , con ufarle indeclinabilmente nell* 
altra : o anzi procedere dell’ illelTa maniera 
circa ambe le parti . Dico dunque in primo 
luogo , fe i detti compolli fieno cognomi di 
famiglie , come Fortebraccio ; Sanfelice , Pie- 
trafanta , Cafanona , Acquaviva &c. non do- 
verli declinare quanto alla prima lor parte : 
anzi poterli , e forfè meglio , u!2re indecli- 
nabilmente eziandio nella feconda . La qual 
regola llimo pur convenire a’ nomi di alcu- 
ne Orazioni , cioè della Domenicale , e 
della Salutazione Angelica : potendo bem 
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dirli un Pater nofter , e cinque Pater no'ler % 
o cinque Ave Maria i tuttoché Dante ab- i 

bia tifato Pater noflre : nè il Boccaccio , 
e ’l Crefcenfci fchivafièro di fcrivere in plu- 
rale i quegli Parer nofiri , quelli Avema- 
rie . Ma tre Credi , o tre Mifertri , in luo- 
go di tre credo , o tre Miferere , nè jareflò 
a verun legittimo autore il ritrovo , ne ap- 
proverei a veruno 1’ ufarlo . Dico fecon da- 
tamente , che » lafci arido da parte i co- 
gnomi , tutti gli altri nomi Compolli fo- 
gliono ) e devono declinarli quanto alla 
feconda lor parte : eccettuatone > quando 
quella entralìè nella compofizione , quali 
calo obliquo , come nel nome Capocaccia ; 
perchè allora dovrà prenderli indeclinabil- 
mente , e dirli nel maggior numero , 1 Ca- 
pocaccia : come li farebbe , quando tali nomi 
portafièro efpreflamente aggiunto dinanzi alla 
feconda parte il legno del Genitivo , che fol 
vi s' intende . Se però , ufando in Plurale il 
Compollo, una tale feconda fua parte fi pren- 
deflè in fenfo di Obliquo Plurale : potrà de- 
clinarli pur ella , e. g. / Capiverfi , i Capi- 
fquadre , Dico terzo , die te la prima parte 
de’ Compolli fia nome Aggettivo; o fempre , 
o quali tempre , fuor de’ cognomi , fuol decli- 
narli . Efempio ne fia la Primagenita di M. 
Villani , e i Primigeniti di Dante . Corrente- 
mente alla qual loro inflelfione potremo pur 
dire , Le figliuole Prime genite . E l’i Hello var- 
rà, quanto al nome Secondegenito : ficcome Io 
veggiam valere per ulb comune , quanto a’ no- 
mi Mezzaluna , Mela Bruttabuona , e limili , 
foliti dirli in Plurale Mczzelune , Bruttebuone 
&c. Dico per quarta regola , che , quando la 
prima parte de’ Compolli è nome Sullantivo s 
comunemente fuol declinarli. Onde il Davan- 
zati variò le voci compolle , Capomafiro , e 
Melocotogno , feri vendo in Plurale i Capima - 

firii 
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firii * Melicotogni : ficcome pur fece il Boccac- 
cio della voce Melogranato , fcrivendo anch* 
* egli in plurale Meligr anati : al contrario però 
del Crefcenzi , che dal nome Melagrano , Me- 
lagrana , e Melagranato , forma i cali plurali , 
Melagrane , Melagrani , e Melagranati . Si ec- 
cettuano da quefta regola , oltre i Cognomi , 
Pietrafanta ère* que'nomi comporti , dove la 
prima parte ha forza di calo obliquo, e. g. ca - 
ffìgtro , o Capogirlo : la quale però vi dura fen- 
za niuna inHertione anche nel maggior nume- 
ro» e.g. / Capogirli o Capogirli, 

CAPO TERZO. 

Della Corruzione de Nomi quanto al 
Cenere , e Numero infra lo- 
ro t e co' Verbi, 

127. T Nomi femminili appellativi di ma£ 
X chio , come Per fona , Sua maeftà Ó'e, 
poflÒho accorda*/? co’ Pronomi , e Aggettivi di 
genere mafchile , e.g. Quanto la per fona i più 
nobile i tanto più difdice in lui il vizio , Di - 
•ver fé perfone , vant atifi di faper ciò fare . Due 
perfine fi trafmettono lettere V uno all’ altro , 
Si rendè a patti , fulve le perfone , i quali fé 
ne ufcirono . Quell* belliaccia , che fi mofira 
tant' orgogliofo . Deve però tal licènza usarli 
con moderazione, e giudizio. 

128. Quando fì unifcono nella Coftru- 
fcione più nomi di diverfo genere , fè ap- 
partengono a colè irragionevoli , par che 1* 
Aggettivo debba accordarli con quello , die 
gli e più vicino , e. g. Molti’ ine end] , pre- 
de i e firagi erano avvenute . Ma , e (Tendo 
nomi di perfone ; meglio farà 1* accordarlo 
col mafchjo : e. g. Egli con la Donna entra- 
ti in eafa . Convitati le Donne , e gli uomi- 
ni , La Donna col giovane poftifi a tavola , 

Co- 
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Così parimente , quando un nome comune* 
abbraccia nel fuo lignificato più peiTone , al- 
tre mafchi , altre femmine j fuole accordarli 
con Aggettivu di gener mafchile . e g. Ave a 
molti figlinoli , parte mafchi , e parte femmi- 
ne . In che ti bann cffefo i due giovani , Dio- 
neo , e Gifmondaì « 

129. Quando il Verbo è retto da due Pro- 
nomi nella perfona divedi ; fuole ufarlì in 
plurale : e quanto alla perfona , accordarli con 
la prima-, fe quella lia una di quelle che il 
reggono; o con la feconda, fe fra quelle man- 
chi la prima: e. g. Egli, ed io ci partimmo Io, 
e tu fiamo. fiati beffati . Tu , e 7 tuo fratello 
potete venire , quandoché piti vi aggradi . 

130. Concorrendo in un ifteflà Coftrnzio- 
ne due nomi , 1’ uno di numero /ingoiare , 

1 ’ altro di plurale ; P Aggettivo , e ’1 Ver- 
bo , che fegue , potranno accordarli quanto 
al numero o còn P uno- , o con 1 ’ ahro , fe- 
condochè più fi vorrà : e. g. Efiendofi Dioneo 
con altri giovani meffo a giuocare i il Re co' 
/noi rtmpagni rimontarono a cavallo. Anzi, fe 
in tal cafo vengano apprelìò più verbi , potrà 
un di quelli accordarli nel numero con 1' un 
di que' nomi , e P altro con P altro: e. g. La 
Donna con la fua compagnia , Ac ciocci è il mal 
tempo non la cogliejfe ivi , fi mife in via : e 
andavano ratti , quanto potevano . Dove pur 
fi riducono i nomi Numerali , compofti di 
/ingoiare , e plurale , e g. Ventuno , Ottantu- 
no : i quali d’ ordinario ,/è.il numero /ingo- 
iare non preceda , ma fegua al plurale , e ’l 
Softantivo Zia totalmente dopo , richieggon , 
che quello fi accordi cól /ingoiare , e. g. Viffe 
ottantun anno . Ma fe o il numero minore 
precede al maggiore ; o il So/lantivo /la in- 
nanzi ad amendue ; quello fuol e/lèr plurale , 
e- g. Viffe uno , e ottant' anni. Gli pagò ducati 
ventuno. E Pifleflo pur vale, quando, benché- 

- il 
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il Suftanti vo venga dietro ; precede tuttavia iT 
fuo articolo , o qualche altro Tuo aggettivo al 
nome numerale : e. g. Della cinquantun# na- 
vi tre fi affondar one ; E qui vuole avvertirli , 
che, quale nelle CoftruzionI fuddette è il nu- 
mero del Sudanti vo f tale altresì è quello del 
Verbo , che da etto dipende ; e. g. Era fcorfo 
già ventun anno . Erano già fcorfi anni ven- 
tuno . 

131. I nomi fingolari , che lignificano mol- 
. titudine , poflòno avere il Verbo plurale , e.g. 
Da poiché addormentati ognun furono . La gen- 
te , che vi eran rinchiufi . Ne morirono molta 
di lor genti- Da cofltti vennero la / 'chiatta de- 
gli Or m anni Parte delle mura caddero . ,// 
popolo l' Avean tratto colà* In quel fatto d'ar- 
mi gran Cavallerìa furon morti . Come defini- 
to ogni uomo ebbero . Vero è , che la Coftru- 
zione fuddetta non fempr' è naturale : e forfè 
ne’ più degli d'empi allegatine meglio entre- 
rebbe il Verbo /ingoiare. . . . 

CAPO QUARTO. 

Offervadoni circa i Nomi , Comparatimi , 
Superlativi , e Proprj si di Pian- 
te i si di Perfette , e di 
Luoghi . 

13 a. T Comparativi nella nottra lingua nm 
J. fono ( per quel che io abbia pò- 
tuto vedere ) altro che quelli fei , Maggio- 
re , Minore , Migliore » Peggiore , Superiore , 
e Inferiore , Quanto a quelli di altra lignifi- 
cazione , non hanno , come appo i Latini t 
voce propria , ma ti formano con aggiun- 
gere al femplice Aggettivo gli Avverbi Più , 
o Meno , e. g. Piu ricco , Men detto . Anzi 
talvolta i fuddetti Avverbi fi ufan lènz* al- 
tro , iu luogo de’ Comparativi Maggiore , e 
*• '' . ■_ \ E... ; MÌ» 0 - 
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Minore , e. gr. Ragionare dèlia pii* , o merio 
bellezza . Altre volte ion pia , altre con me- 
no fatica . Siccome al contrario , Migliore , e 
Peggiore fi trovano ufati , fenzaniun Suftan- 
tivo apprefio, per Meglio , e Peggio > e. g. Nella 
prima delle due battaglie i Romani ebbero il 
migliorei nella feconda il peggiore- Alcune vol- 
te gli era parato migliore il tacere , che il ri- 
' fpondere . Grdn pezzo durò la battaglia ,' che 
non fi fapeva , chi aveffe avuto il migliore • 
Vattene per lo tuo migliore • Per lo migliore fi 
tacque, ódè Per ho meglio s - " • *'■> 

133. I fuperlativi fi trovano talora formati 
o da nome Suftantivo , e', g. Perì empiamo , o 
da altri fiiperlativi , come da Menomo Meno- 
enijfimo , e da Sómmo Sommiamo . Si ' efpr imo- 
no fpeflo a baftanza con la fola ripetizione 
dell’ Aggettivo , e. g. Ratto Ratto per Rati fi- 
èno Turo puro per Purifimo . S’ incontrano 
delle volte apprefio gli Antichi con accrefci- 
mento, o modificazione , e. g. Molto ricchi fi- 
mo : Tanto OeJlÌfima r . Per fona sì fanti fimo : 
Troppo pefimi : La più infima parte: Rimafe in 
più pefimo fiato : Più che altri mai valor ofijfi- 
ma : Dottifimo quanto alcun altro . Il che 
però non è ora da ufarfi, fé non rarifiime vol- 
te, quando, e dove parefle entrar bene, 

134. Fra i nomi degli alberi , e de’ Ior 
Sfrutti corre quella differenza , che I’ albero 

- comunemente è di genér mafdhile t . il frut- 

- v to dì femminile , e. g. Il Melo per la pianta . 
r "La Mela pel frutto : Par tuttavia', che il 

r Crefcenzi , irt 1 quel furi paflò , ' Le Mandor- 
* 'le , Le Mel'agfane , ed ''altre pianti , abbia 
■ ufàtè. quelle duelpeziè d’alberi* in getter fem- 
■ 'minile'. Il che pur fece il Boccaccio dell ,n Ai- 
; ’bero proce , fcrivendo , La frigida noce : al- 
berò per altro che ' fuól nelle Scritture in- 
' «ohtrarfi cori àrticol mafchrle \l ll nVte , r &*l 
Noce . Più certe , e comuni fon 1 ’ eccezio- 
ni 


Digitized by Go«^; 



jfU*'jn CAPO 0.(7 IN TO. 87 

fti si della Palma, quanto agli Alberi,- si, quàn- 

t » de ! Ftc0 ? deI , del Cedro. 

. W. , C,r L ca 1 nomi propri delle Perfone , 
de luoghi , accennerò brevemente quel tan- 
ni \ viene in particolare di alcu- 

ii. cioè che può dirli Ambrogio , o Am - 
bruogfo , o Ambro/to . Anali a fin . r. 7 - 


» c non : C/fr* , 0 Cipri i 

Cnpoflomo , o Grtfoftomo : Criflo , o cAri#* : 

e cosi 1 componi , e derivati , Crifloforo , 
cAr/W , chrtfli anita , Chriflianefimo &c. 
’ ° CTt ^°^° ' Ornateli» , Gabriello , 

^nr co & n%° P* nttle ’ pfkM» , /fr«/e 

aZL CC 7 al - n dcI1 ’ binazione , 
r ertg0 ’ 0der !S° &c - 

o Firenze : Giacomo , o \acomo , 0 • 

ordmar.o , ci, e Giovanni : <&. 

■ ffla’ba dS MT; a,t " " e,la P ri ™ 

J ' Cloe<?w ^^»< , Gerir* ^.Giu- 
seppe piu corrente , che Giofeffo , o Ghfoto « 

GrroAm* , o C«: Lazzaro, o 
MAtmetto * 0 Maometto : Margarita , o 

n"-Zu \ y?" ’ ? ***»«. o 

r * u i°' P'“ «<àto, che JW„ : 

, o P/ero : il fecondo però più ufato ne* 
Comporti , ^ d*r. 

C A P O QUINTO. 

; mìU ^Zf 1 Zn’‘‘- *’ “T : */>*w de' Va- 

bah Sufi antivi , c w e derivati da 
qualche Verbo. 

1 . • 

■qS.y fingono fa queAi in primo luogo 
‘ ▼ ^ ueIil » dinotan 1’ Agente : e 

E a fo- 
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88 PARTE SECONDA , 
Cogliono formarli per lo più dal Participio 
Preterito del Verbo , con aggiugnervi la lil- 
laba Re , e. g. Ammaliatore , Beffatore , Rat- 
iere , Favoreggiatore , Gracchiatore , Lettore , 
Nutricatole , Parlatore , Truffatore , Vagheg- 
giatore &c. Qualche volta però fi deducono 
dalla feconda perfona del Prefente , aggiun- 
gendovi Tore , e. g. Promettitore , Indurito- 
re , Dicitore &e Che fe lignifichino , con 
chi fa meramente 1 ’ azione del Verbo ; ma 
chi lo fa o con eccelfo , o per abito , e pro- 
fefiione ; allora Cogliono o aggiugnere alla 
prima voce del Prelente la fillaba Ne , e. gr. 
Beone , Leccone, Gracchione , Sujurrone , Pigo- 
lone , Affannone, Cicalone i o mutarne l’ultima 
vocale in lere , o Eruolo , e. g. Barattiere , Ri- 
ven deruolo &c> 

137. Seguono i Suftàntivi , lignificanti 1 ’ 
azione ifteflà del Verbo . E quelli hanno 
varie terminazioni .. La prima è in Mento > 
formata comunemente ne’ Verbi dèlia prima 
Conjugazione dalla terza , e in quelli delle 

, altre Coniugazioni dalla feconda perlòna fin- 
golare del prefente , accrefciuta di Mento : e. 
gr. Abbominamento , Abbagliamento , Affor- 
xamento , Agguagliamento , Allegamento , Ac- 
t condimento , Affettamento , Attraimele , Av- 
. , vifamento , Avvolgimento , Calcamento , 
Compenfamento , Dimenamento , Difcadimen- 
• to , Efaminamento , Facimento , Fallamento , 
indurimento, Piacimento, Mugghiamelo Ó'c- 

138. La feconda c in Giove, o Giine, foprag- 
giunto limilmente alla terza perlbna (ingoiare 
del Prefente nella prima conjugazione ; e alla 
feconda nelle altre : e. g. T radigione , Uccella- 

. gione , Comparigione, Enfiagione, Dimentica - 
giohe 1 Fallagione , Guarigione , Partigione » 
Rapportagione , Seccagione &c. Mendicaggine , 
Fantafìic aggine , Dimenticaggine . 

139. La Terza in Ione , e fi forma dal Par- 


< 
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ticìpio Preterito de’ Verbi, mutando la fua ul- 
* tinta Vocale nelle fopradette tre fillabe , e. g. 
Promeffìone , Permijfione , Degnazione , River- 
berazione , Di [or dinazione , Sedazione , iftru- 
adone &c. Dove notili , che molti di quella 
dalle poflòno mutare il Z femplice dalla loro 
r antepenultima liliaba in G: e. g. Condannazione 
da Condannazione , lnfeftagione da Infeftazio- 
ne , Allegagione da Allegazione % Compendo- 
ne da Compenfazione , Ratcomandagione da A«r- 
comandazione Ó'c. ' 

140. La Quarta in r/r* » formata parimen- 1 
te dal Participio Preterito , con voltare il fuo ; 
O finale in Urte , e. g. Trafittura , Mefcola- 
tura , Miftura , Fe/fura , o Fenditura , Afor-* 
fica tur a , Rafura , Rivoltar a , Ammefiratura , 
Mozzatura . 

141. La Quinta Terminazione è quell’ i/lefi* 
fa , che hanno le vori femminili del Partici- 
jpio Preterito , fenza niun cambiamento di let- 
tere : e. g. Levata di Gente , Salita , Percof- 
fa , Picchiata , indotta , Sommojfa , Promef - : 

, Comparita , Parata , Sofpinta , Spampana- 
ta , Fuggita &c- 

141. La Sella in Nx* , aggiunto alla terza 
perfona Angolare del Prefente , e. g. Dipar- 
tenza , Conofcenza , Abbominanza , Amtnae- 
flranza , Concorrenza , Dimofiranza , E fami- •> 
nanza , Nominanza , Rinomanza , Sconfidan- 
za , Difcredenza , Mifchianza , Obbliatoza , 
Perdonanza , Mtnomanza , Attegnenza , o 
tenenza . Trafcuranza , Smenticaoza , Mendi- 
canza , Diffidenza, &c. 

143. La Settima in Z?»* , formata , col 
mutare in 74 1* ultima vocale del Futuro /in- 
goiare dimoftrativo , e. gr. Rubberia , J9«vc- 
r/V* } Millanteria , Fantafiicheria , Baratteria 
&C- 

144. L’ Ottava in /o , .con aggiungere alla . 
feconda perfòna /Ingoiare del Pre/ènte la vo- 

£ 3 cale 
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cale O , e. g, Stropiccio , Scalpiccio , Dimenio , 
Tentennio , Strofinio , Favella, Pefìto, Abomì- 
nio &c,tntt\ lunghi nella Penultimi', tratto- 
ne l’-ultimo, il quale par mèglio pronunciarlo 
ivi breve. 

. * 4 ? La Nona in Ore , che fi Fa , con ag- 
giunger la fillaba alla prima perfona flngo- 
lare del Prefente, e. gr. Bruciore , Cociore , Sw- 
rcr# y Pizzicore , Fnfiore , Mor* , Rafred- 
dorè &e. Tralafcio altre terminazioni , dirtele 
a men nomi , come in , e. gr. 
tt-agha &e. e in Gi* y e gr. Rite comandigia 
che fi derivano da’ Verbi Spruzzare , Racco* 
mandare Ó'a ' t . , < > -, 


Circa i quali nomi tre cofe dà av- 
vertir mi rimangono . La Prima , che alcu- 
P 1 <« loro lignificano l’ azione del Verbo , 
Pon in qualunque modo , ma frequente , cv 
r tt3 r P era kita » e con maggiore ihtenfione „ 
La feconda : che la Ior formazione^ fi è qui 
porta , quale comunemente t e per Io più 
Lupi eflere , prefeindendo da que’ nomi par- 
ticolari , che in una , o altra delle termi- 
nazioni annoverate ùftiflèr di regola La ter-' 
za , che non può l’ azion tì* ogni verba 
cipri merli con ciascuna*' del le miniere qui 
addotte . Ma quello verbo farà, capace di 
formarne alcune , e quello alcune altre . Per 
cagìon d’ efèmpia , dal verbo Leggere nort- 
potran forfè derivarli \ più che due nomi 
figmficativi della fua azione , cioè Lettie- 
ra , e Lezione r dal Verbo Piacere , che’ 
un fblo , cioè Piacimento » dal Verbo Abbo- 
minare lène dedurranno almen quattro , cioè 
Abbominamento , Abbomimnza , AbbomìnazJc 
w i Abbominioi. Laonde appartiene' aciafcuno 
Il fervirfi di quelli , die ovvero avrà letto 
in buoni Scrittori » o vede edere in : ufo , 
o fperimenta {donar bene all’ orecchio , nè 
giungerli' Urani , per la fomigliahza che 
-f h an*-. 
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hanno con altri già ricevuti ed ulati . An- 
zi fra quegli ancona , che corron per buo- 
ni e ficuri , dovrà fcegfiere i più chiari , e 
di megUor luono : fé non quando la necel- 
lità del variare , o altro fimi! riguardo gli 
perfuadefl'e , il fervirfi hic , Ó* nunc ezian- 
dio de’ meno eligibili . In ogni occorrenza , 
di non avere per le mani altro nome Suftan- 
tivo , con cui efprinu l’ azione di alcun 
verbo , potrà prenderne 1 ’ Infinito : il qua- 
1? con L’ articolo innanzi ha forza di nome , 
non {blamente nel minore i ma ancora nel 
maggior numero , e. g f I giocondi parlari : t 
come tale , s* accorda bene , Ipeflo con le pre- 
pofizioni, /», Tra, Su: e.g.F u quajì in fuU 
impazzare. Mejfelo nel difeorrerdi ciò . Trd’l 

ragionar* x à ft* ttar ?,* 

oberare • • „ -, A , •' wv ti 

147. Oltre poi a’ Sultantivi Verbali , che 

lignificano 1 ’ Agente „ o 1 ’ Azione del Ver- 
bo , ne reftano tre altre clafli . La prima di 
quelli , che denotano il Luogo , dove faHì 
1 : azione j, e fogliono finire in Io ìnonofil,. 
labo , Ibvraggiunto al Participio preterito , 
e. g. Appoggiatolo r Appfccatojo , Serbatoio , 
Tuffatolo y Inginocchiatoio , Canfatejoy o Cari- 
fato ja . La feconda di quelli , che lignifica- 
no lo ftromento dell’ Azione : fi formano o 

dal Participio preterito , con l’ ifteflà aggiun- 
ta » e terminazione , che i primi, e. g. Scin- 
ga top , Stuzzicatolo y temperatojo , Ritehtojo , 
Strettoio y o Strettoia * o dalla terza perfona 
{ingoiare del Prefente , aggiungendole Gito , o 
Cchhby e. g. Affibbiagli y Fermaglio , Spaven- 
tacelo . La terza contien quelli , che figmfi- 
can l’ effetto , o l'fubjetto dell’azione. Alcuni 
de’ quali fi formano dalla terza Perlona (ingo- 
iare del Prelènte, con aggiungerle Giove , e.g. 
cacciagione ì ; Enfiaggione ■ altri dal Participio 
preterito , mutandone 1’ ultima vocale., o in 

r e .4., . ut** 
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n ra , come Feffura , Rottura , Crepatura , 
Spezzatura > limatura , Segatura > o in Urne > 
•omo Frantume ì o in Ante > come 'Roti ama 

<*• .. ; 

CAPO SEStO. 

••••!. !• ■ ’ •£ •*. 

De' Verbali Aggettiti. 

148. /^Li Aggettivi Verbali fon quelli » 
che lignificano abito , e difpoftez- 
•/.a a fare , o a ricevere 1 * azione del Ver- 
bo : e hnifcono in varie maniere . Là pri-’ 
ma lor terminazione è in Ante * o Ente » 
aggiunto alla terza voce del Verbo , e. gr. 
Tarlante , Spiacente , Accoftante , Affatica* 
t$ -t Entrante » Cadente » Arrifehiante » 1 af- 
fante , Corrente , e altri limili , prefi non a 
modo di Participio , nel quale lignificano lo 
liar prefentemente facendo 1 ’ azione de! Ver- 
bo > ma per modo di nome j che convenga 
al foggetto » anche quando realmente non la 
'fa , in quanto è ufo di farla j o vi ha natura- 
rle attitudine.’ ' fi ; 

149. La Seconda in Ofo » come Dubttofo > 
Adiro fo > Abbominofo , o Abbominiofo , -Dilet- 
*0/0 , Piovigginofo t Smaniofo , Vogliofo &c. I 
quali per lo più non fanno altro , che aggiun- 
gere il fuo So alla prima Perfona /ingoiare dei 
Prefente . 

150. La Terza in Volt , o Me , aggiunto 
alla feconda , o terza Perfona /ingoiare del 
Prefente , con mutarne ancora in alcuni ver- 
bi 1 * ultima vocale in E : e. g. Motteggevole > 
Move vele > o Movibile . Mutevole ,0 Muta- 
bile , Offendevate , Per manevole , Pvlvttiz- 
zevole t o Polverizzabile , Port evale > o Por- 
tabile t Provevole > Ridevate > Rimbombavo - 
le , Riprendevate s Rincrtfcevole , Sazievole , 
Stucchevole , Soperchievole Soprabbondtvo- 
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/# , Perfua devote , Trafcorrevole , Trattevo- 
ìe , o Trattabile > Vegetevole , o Vegetabile , 
Vtndithevolt , Vendevole > Venerevol f e , o Kfy 
notabile , Vituperevole , InGgnevole \ Intendi - 
a/0/# , Meiichevole , o Medicabile > Memore- 
vole , o Memorabile » Ammaeflrevole , .rfd- 
dottrinevole , Adir ovolo , Ajfatichtvole , Ajtt- 
tevole , Dannevole , Biasimevole , Muravi- - 
glievote , Notevole > o Notabile > Nutrivate ,• 
o Nutritile , Comportevole » Schernevole. Ac - 
cofievole > Cadevate , Commendevole , o Coot- 
mendabile , Confortevole , Confervevole , o 
Confervabile , Cerrompevole , Dicevole > ò 
Dicevole , Degnevole , Dtfidorevele , Divide- 
vate , Efaudevole , Godevate , Trutt evale , 
Fuggevole &c. Tralafcio alcuni pochi , che 
fi formano dal Participio Preterito Mafchi- 
ìe , mutando la iua ultimar vocale in £ , 
<> I come Fattevole , Fattibile &c. ficoo- 
me pure i prefi dalla lingua Latina , cioè 
bile y Probabile , Terribile , Intelligibile &c. 
la cui formazione elee della regola , per ì 
puramente Italiani a {fognata . Aggiungo fola- 
mente , che di quelli finiti in va/e altri fono 
Attivi , o Neutri , come Ajutevole , Sazie- 
vole* Abbondevole , Trafcorrevole , Infignevo - 
i/ j Ajfatichevole , Adire volt , Confortevole , 
Degnevole &c. altri Pallivi , come Riprende- 
vate , Portevolt , Defiderevole , Commendevole 
Ó't- Che però fi richiede avvertenza circa il 
foro ufo, affine di non prender gli uni in fen- 
fo degli altri. 

l’fl» La Quarta in /w j e Rw : e i cosi 
terminati lì tbrmano comunemente del Par» 
ticipio Preterito , aggiugnendogli Ria , o 
mutando 1* ultima fua vocale in /va : e. gr. 
Nutritivo , Of enfivi , Confortativo , Confala- 
rivo , o Confolatorio , Efori ai ivo , o E far tata- 
rio , Significativo , Figurativo , Induttivo , ,9rr- 
VSthlO i Lenitivo , PerfUafivo f Vegetativo , 

E 5 
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Vendicativo , Soddisfai torio &c. Alcuni però e- 
Icona della regola addotta , co mcMowivo , o 

Motivo , Meritorie,- Ritenitive*' ^ 

la Quinta in le ciò , ~ ed Eccto : quella 
<on aggiungere Ccìo all’ Infinito > quella - con 
mutar 1* O finale' del Participio Preterita in 
Jccio : e. g. Vendereccio , e Spendereccio , cioè 
facile , o lòlito a venderli , e {penderli : Caf** 
caticcio , cioè focile a' cadere , a che Ha per 
cadere ; Appccaticei * , che facilmente li appic- 
ca t Morticcia y 'già cominciato 'a morire j‘ e 
mezzo motto i Muffaticcio , che comincia a 
muflàre, e fa di muffo- :r Fracidiccio, y che ten- 
de al -fracidò. . ì..- v 

5 . La» Sella in Ojo-, e li forma dal Parti- 
cipio Preterito , con laggiungerli. /o , t. g.Ccr- 
tojo, cioè focile a coccriì*.^” .*• -v't 
■ i{4* fa Settima in Ingo , come Gnor dingo , 
formato dal Preferite: Guardo -, con mutarne 
L* ultima vocale- in quelle due filiate « 

—ai \ v _ t rr. • •, 

CAP O SETTIMO. 

i •' f, iìon^; *r .i , -, 



* 5 ( 5 * ^cominciando da* Sullantivl , che da 
, altro SuftaHtfvo • han l* origine 1 x 

primieramente alcuni di quelli lignificano abi- 
to:, o modo di qualche qualità r e li dedu- 
cono dal nome della ^medefìma , prefa! iti lèn- 
lo'univerfafé ed attratto y con mutarne' P -rit- 
orna vocale in Ura , o la , o óre l, come 
iFreddnra , e Freddare dar Freddo , Vaioria. 
da Valore , Vtgorta da vigore ’* 2 Altri -figni- 
■lìcon moltitudine di colè dell* iftefia fpezie : 
.e fi formano dal nome di quelle , mutando- 
ne la terminazione o in-- Ame , come Of-* 
-fame > Uccellame , Dentarne Vafellame » 
Saettarne , e Saettarne \ Sterpame » Legna* 
1 «'v-.-i , <• |iry, 
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•f » 0 in Et0 > c ome Arboreto. , ZVw/o , 
P««/o , flo/è/o o in Erta , come Salme- 
» r/* , Vanteria , Armeria , Libreria . Altrf 

ordine di cofe , tutte pur pertehenti ad una 
medefinu fpezie : e dal nome di quelle pur 
li formano , con mutare la loro ultima Vo- 
cale m Atura , come Dentatura , Bottona- 
* turi \ \ . Ojjfatura . . 4. Altri efpiimono tutto 
quel di materia , che può capire in qual- 
che determinato Contenente , e Ci fSrman 
dal nome di queAo , con mutarne la ter- 
minazione in Ata , come Manata , Grem- 

ì Brancata , • Boccata . 5. Altri Hanno 
J* r aggetto , che pfer citi qualche uffìzio , 
Q meftiere : e fi derivano dalla materia pro- 
pria del meftiere efercitato , con mutarne la 
terminazione o in Aro y come Mulinare , Pe- 
coraro y Spadaro , Vèrraro o in Ano , come 
Cappellano yOJlellano , Mandriano Parrocchia* 
no : o. in Dorè , come Trombadore , From- 
vaiore , Arcadore > o in l/la , come Arti/la , 
Leggtfla i o in Ruolo , e Juolo , come Erba- 
ruolo , Legnaiuolo : o in , come Correr- 
//ere > Cocchiere , Scudiere , ^rr/'ere , Qflel- 
* P attere j C If etere } Trombettiere x Giar— 
Antere . 6 . Finalmente altri lignificano qual- 
ehe uffizio , o grado , o condizion di per- 
ione in altratto : e fi formano da' noni' ap- 
pellativi di chi efercita quell' uffizio , off 
trova in quello flato , mutandone 1* ultima 
vocale o in Ato , come Vefcovato , Capita- 
nate y Vicariato , Cardinalato y Diaconato i o 
ln come Padroneggio , Servaggio , Ba- 

ronaggio > Vedovaggio ? Gattivaggio i o in Ita 
. come Cattività » Vedovità; o in la % come Fat- 
toria , Vicaria ? Prioria 3 genferia , Tutoria , 
Capttama ; ò m Aoza , come Capitanala . 
Vedovano. a, Padronanza , Figliolanza , Fratel- 
lanza , Catttvanza, 

Seguono i Suftantivi « procedenti da 

' » ! ; ' p • 1 j t . . ^ ^ no- 
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laome Aggettivo , e lignificanti in aflràitò 
la forma t onde quello fi denomina . Si for- 
giano poi , con mutar 1’ ultima vocale dell’ 
Aggettivo altri in Ore , come Pallidore , 
Ver dorè , Umidore , Lìfirore , Lividore , Pian- 
core , da Pallido & c ,„ i atcfi in Ita , come 
V igor of ita , Ombro [ita , AccjUofità , lomtofì- 
ta > f^no fitta , Tortuosa , Spugnofità , limo- 
rojita , Formo /ita , Fumo fina , Grazi ofità , 
Impeti fi/t fa , Scarfità , Veracità , Sonorità , 
Ztjutdtta , Pallidità , Frigidità , F ubidita , 
3> da , Ir- 

9""™ , Af/wr* ; altri in Es** , come ^rd/- 
tezzza , Scoftumatezza , T rafiuratezza , £«*n 
» Lividezza , Pallidezza , , 

Frgide~\a , Sct/hte^i 1 , Vermiglila , F*r- 
nettcher^a , Tollera , Fracidezza , Gajez- 
^ , M( turerà , Altezza , Of eureka , 

, Poccht\\a y Radeva , Rattezza , 
, Secchezza , Acerbezza , Antichtz- 
-3* 5 ■"”**** .» Verdezza , Ctcchtzza , J?*/- 
, Cattivezza , Cnfpezz p , Cupezza , 
Avvenetìtezz.a , Rovente zza , Sufifieientezza , 
<h Ardito 0y. altri in Aggine , come 7>4fi- 
curataggwe , Infingardaggine , Milenf aggine , 
Pabu aggine , Mentecattaggine fi Fiocaggine , 
Sordaggine , Tefiardaggine , Se iaurat aggine , 
Fantaft ic aggine , da 7 ~ rafeurato & c - altri in 
f* > % £r/ * » e Or*/* , come Valenza , e F*- 
lenteria , Infingarda 3 e Infingardir ìa , Majr- 
gitria. Capar bena . Saccenteria , Fantafiìche - 
Cr ’ c ’ h,otto rM».' J. Leccernìa , da Valente', in- 
fingardo <~y. altri in , come Sonnolenza , 
Avvenenza , Frodolenza , Compari feenza , da 
^ r ‘. ne ’ £iua!i tutta P ultima filfa- 
ba dell Aggettivo fi muta in ; altri in 

' c °“ e . Fradirt**, , Tmru- 

7 / ^ & Mollume , Dolciume , da Sar/- 

,0 Sfi U r ,ue ?‘ u,timi Paiano lignifica- 
le anzi la «dà , o la parte , i n cui le dette 

qua- 
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Qualità fi ritrovano , che le qualità iftefl'e iti 
attratto. ^ 

157 Reftano ì domi derivati Aggettivi « 
ì quali ficcome hanno Varj lignificati , cosi 
in varie maniere da' Tuoi Primitivi fi for- 
mano . E primieramente quelli , che ligni- 
ficano forma di moverfì } o ftare , finiscono 
in Osi , e One , t. g. Gino -chiane , Ingkinoe-' 
chiane , Penzolone , o Pendolonè , o Pefolone , 
Taflene , Tentone , Francane , o Francoione > 
o Fran (icone » Ciondolone j O Dondolone » Ram- 
picene , carpone , Foccone i Rovefcione , cioè 
Sw/wio . Se pur non parefl'e ad alcuno , che 
quefti anzi debban riporli fra gli Avverbi , 
Che fra’ nomi Aggettivi. ' ' . 

158. Secondo : Altri dicono relazion di 
attenenza quanto all* origine , o di fomi- 
glianza , e proprietà quanto al modo . E 
quefti foglion derivarli dal nome del ten» 
mine , a cui flettano : inflettendolo o in 
Le : come Vedovile > Vefcovile ? Filiale > Fri* 
temale , « Ffatemevole , Amichevole , G;V 
vanile , Parentevole , cioè da Parente , Afo- 
nacale j e Monachile » Filofofah j Riamale > 
e Fluviale , Mercantile , Acquatile , Ma fc bi- 
le , Femminile ,e Femmìnevole , Signorile , eS/*> 
onorevole ; o in SVo , come Giovanefce > PW- 
, Vof ole [co / Mercarttefco , Villanefco , 
Femminefco > Guerrefco > Cagne fto > B urie f co » 
Fellonefco , Prineipefco i o iti Ctf > come Mtf- 
najlic» , Ftlofoflco i o in S«rrr» , come Sp#jfc» 
recete t cioè da Spofo > Villareecie » t 
reccio f cioè da Villa t Vetnefeceio 1 eioe da 
Verno: Viereceio , cioè da portar per via : 
/«riccio , cioè da cafa : Feflereccio . cioè da 
fetta . Vi farebbooo due altre terminazioni : 
cioè in , come Popolano , Alpigiano , Bar- 
ghìgiano , Villana', e in «0/0, come Montognuo- 
lo f campagnolo . Ma quelli per lp più loglio- 
no «fiere frftantiyi. _ 
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natura ( o per ufo fìi f * » * ■ a cui per 

e fini/cono comunementeSS”^ d,T P 0,! ^ : 
fracondiofo , £r^/-/“ • C ? , 'W , 

ziofo , Ardttntntofo . Buy ha ^ • J — contcn- 

Cr«tó/a , . 

A» Cordoglio fo XitCccrrl, r a Hequito. 

* e foWco\-ol tt * F/ ^ ’ c '* fot. 

Afnortvole , mxJ*?, ! 1 , con,e Jtfwwfr . 
Eifcàrdenale* * e * Mi f e rìcordievole , 

° ^qu^che^fua pane ^ daI ^rpo , 

° i e c * ? % lf cono i n r 0 , 

pulento , cJS a ?**°V° >, C1 * Cor- 

Voghtato ■„ p Xjavhìutn -X orHt $ tS> Nerbato , 
lanuto, o ^ / 3rmat<? d ’ un ghe » 

° S‘*ub,,.7 L 

coccoli in voltof^ ; / * cloe re S«*to di ber- 

qualche w^ t0 0 ; ^ Sn, ^ can di 

iinifcono effi pu re uTorl™** Con Quella »' e 
fiuto , Biforcuto c° • • °* e e.gr. ; 
foto a fpiccJi, 'cr'J’if , cioè 

in cui 

r f fy* Settimo •* Altri ‘ cL *V 

«•alche materia nel fiSg^to a 051 ” 3 di 
fom,„o , mutandone r ultima ^ < ! ueIh 

O/o , o m C7/o . Co«i r;J ~“ ,tlxn a vocale in 
ZtmmiKcioro , ArencCc ° r °/° \ 4c 1‘ u, *-*-°r° » 
j-a .di tal, «fola co! 

* J •'-* l •»' . •:> ■ -y.sda 
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da di catarro : Gr anello fo , o Nocchierofo » 
un pomo abbondante per entro di granelli * 
Morchiofo 1 ’ olio pien di morca : Bueciofe % 
o Buecicofo un frutto , che ha molta buc- 
cia : Noderofo y o Noderuto un legno , che ha 
molti nodi : Crepactiuto un muro , che ha 
de’ crepacci : Fronduttr 3 e F rondo fo un albero » 
ricco di fiondi: Nwvolofo , Nuqolofo , Nubile foy 
Nevofo ' x e Nevicofo l’ aere y carico di nugoli * 
o Nevi. * • * * v • 

164. Ottavo finalmente : Altri denotano 
qualche qualità materiale , che fi a nel fog- 
getto. : e j fe quella fia ivi accidentalmen- 
te » da eflà fi formano , con varie terminar 
2Ìoni » ma le più ordinarie in ido , aOjo A 
come Lucido , Luminofo , : Co-li do ÓV. Se poi 
il foggetto abbia fpezial difpafìzione , quel- 
la qualità % ( e una tal fua difpofìzion vo- 
glia efprimerfi ; non tanto dalla qualità me. 
defima , quanto da altri aggettivi in cui efià 
rifiede , lì <■ derivano ; i Nomi : e. g. il nome 
Infermiccio anzi da Infermo , che da Infermi - 
tà: t ’ 1 nome Freddolofo più immediatamente 
dall’ Aggettivò Freddo , che dal Sulhntivo 

Freddezza* -s - > - im-- 

- ■ • n . . . . 

CAPO OTTAVO. 

\ h > . ^ , 

De* Nomi derivati , a cagione del diminuir fi * 

* J ’o ingrandir fi il fignificata de? - t 

; • ^ far Primitivi i -<• . 

■*1 * 

. • . r ".ì'V.n 

T Nomi o Sudanti vi , o Aggettivi t 
JL quando efprimono con qualche dimi- 
nuzione 1! ior {oggetto, Cogliono àccrefcerfi ma- 
"terialmente di qualche filSaba? e -le loro ter- 
'm inazioni fon di lèi forti* 

1 66* La prima in Etto , o Etta , con di- 
fendere in quelle due fillabe 1* ultima voca- 
' le dei nome , che fi diminuire , e. gr. c/o-. 

.7 < V.-,.. vinttr > 
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*t inetto , PtrtugettOy ? oggetto yLuoghetto , Li- 
bretto-. chiaretto , Servigetto &c. 

i 6 p. La Seconda in Elio , o £//» » come 
Ceftello , e Cesella , jirbnfcello , Ramicello 
Mor felle , cioè Bocconcino , Ceflerella , o Cc- 
J lardU , Camporelle > o Campii elio , 

Genterella , Coferella , Pelliccila , P/ 4 b- 
t ertila > o Piantar ella , o Pianticella , Pog- 
g creilo , Rie ciuf elio , Sarchiello , Zappiteli ’o , 
Chi a ff atello , Refiicello , cioè piccol rehduo . 
De* quali alcuni mutano 1 * ultima vocale del 
nome Primitivi in E//0 » altri in Fr*/k » o 
Are Ilo j o le elio , o Itello , o e//® » come apr 
par negli efempi fuddetti. 

168. La terza in /»£> , e /a* > come Tu- 

fc eliino , Briciolino , Bruf colino , Bucolino y Ca- 
fellina , Chiaffolino , Centolino , o Cinturino , 
Citrino y Fantolino , Pezzolino , Pocolino , Ctfr- 
blcino y Lu pie ino , Cofellina 5 Libriccino , Mof- 
chino f o Mofcherino , Panierino , Oggiolino , 
Sarchiellino , Tace agnino , litighino , Gio- 
vannino &c. I quali comunemente mutano r 
ultima vocale del nome femplice in /«a : con 
aggiugnervi di più alcuni qualche tfllaba > co- 
me Bucolino \ ■Libriccino > Mofcherino > Lup tei- 
ne &e. \ . ■ » 

169. La Quarta in O/o , e «0/0 » o Ola » 
e »<?/<* ,come Legacciolo , StradicciuoUy Chic- 
fuola y e chiefiuola , e Chieficciuola , Librici 
duolo y Loghicciuolo , Pezzuolo , Strofinacci - 
nolo t Ufciuoloy Vomic duolo . I quali fi forma- 
no , mediante la mutazione della Vocale » 
per cui finifee il nome Primitivo > in #0- 
fa , o le tùtolo : ed hanno la penultima , 
quando vi è la Vocale » , a cagion del Dit- 
tongo , lunga : quando non vi è », nè Dit^ 
tengo i breve : come Legacciolo , Strefinac- 
dolo . 

170. La Quinta in Atto , e Attolo , ò 

Ow i e Q'ttdo , o , «, gr, Snerberai 

telo , 
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CAPO OTTA VÓ. ior . 
fblo , cioè piccol bucco , Homi c ci atto > o Bornie* 
ciancio , Cerbiatto , Lepratto , Corb a, c chiotto , 
Lupai to, e Lupacchiotto , Orfano , c Orfacckio, 
o Orfacchiotto . Viottolo . E quelli fi formano * 
mutando 1* ultima vocale del nome , il cui fi* 
gnificato fi diminuire , in Atto , o Acchio , o 
Or/o : e aggiugnendovi alcuni , per nuova 
maggior diminuzione la fillaba Lo : come può 
vederli nel Diminutivo uomicciatto , di cui , 
mediante la fuddetta aggiunta , viene a for- 
marli un altro Diminutivo , cioè a dire uomic- 
eiattolo. \ 

171. Là fella in Uzzo , o Vedo , mutando 
iti quelle due lìllabe 1* ultima vocale. del no-* 
me , che vuol menomarli , come AJfettatuzr 
zo, Paniera zzo , Penfieruccio , Erbaccia , Info* 
latticela , Chic faccia &c, 

171. Intorno alle quali terminazioni fono 
di più d’ avvertirli due colè . L’ una , che in 
tutte fi trovano diminutivi doppj, eioe da al- 
tro nome diminutivo formati . Cosi per ca- 
mion d’ efempio nella prima da Chiesuola for- 
mali- Cbiefolettd . nella feconda da Chiaffetto , 
Chiaff atollo : nella terza da Libre tao , ubr et ti- 
no : nella quarta da Libracelo > Libricciuolo : 
nella quinta da Orfacehio Orfacchiotto : nella 
fefh da Bambino Bambinuceio . L’altra cofa da 
volerli avvertire è , che i diminutivi della fe- 
conda terminazione , cioè in , avanti la 
penultima fillaba d’ ordinario più amano 1* £, 
che V A . Onde dirai più follo Genterella , 
Co ferrila > Cefi creila , e Vecchierello che G*?;»- 
rarella , Cofarella , Cecarella , e Vecchia - 
nr/Zo . 

173. Fallando quindi a nomi , che fi for- 
man da altri , per aggrandirne il lignifica- 
to , in genere o tìfico , o morale > quelli fi- 
nirono in Otf# , mutando in tal. termina-, 
7-ione 1* ultima vocale del nome , onde fi 
derivano : e. g. Portone , Spadone f Vaftello - 

ne , 
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re , Serpentone , Gig tintone , citt adone , Teo - 
logone , Dottorane > Pratticone > Av arane , S«- 
perbone , Pecorone , in lènfo di perfoua fto- 
Jida , Biretolone , o Rac elione , per ; inettq e 
fcipito . Alcuni però di quelli fi formano ,, 
non già da quel nome , di cui raddoppiano il 
lignificato j ma da qualche altro, a cui appar-, 
tengono i come per efempio Sufurrone , cioè 
r* mormoratore Pereto , e Mufone , o Mojlaccio-> 
Hey o Mafc elione , cioè colpo gagliardo di ma- 
no, nel mufo, e mafcella.- .. tt . i^jw. 

- 174. Dove pure oQ'ervo , che i nomi li- 
gnificanti grandezza materiale e fifica , 
quando • « accrefcono- quella , ir», accrelcono, per 
lo più anche il prezzo della colà # cqi 
fr dicono efièndo ,le cole -materiali a\ ordi- 
nario- tanto pili Himabili , 1 quanto maggio- 
ri di molte , come nn Palazzo , o un Pode- 
re Ma quelli , die lignificano grandezza 
morale , allor folamente innalzano a mag- 
gior prezzo i loro, foggetti i. quando il no- 
me., onde fi formano , contien lode r e v ir- 
ti! } Perchè quando denoti .vizio , , ciafcua 
vede la maggioranza , e ì\ eccefso non ad. 
altro ivi valere j che a maggior vitupero . 
Anzi di rado li ulano di accrefcere in, que- 
llo modo i nomi , che lignifican cofa lode- 
vole : parendo che quella terminazione ab- 

bia non fa che di biafimp , - .e dilprezzo , 
e perciò più convenga a\ foggetti di cui fi 
pretende 1 ’ avvilimento . Il che molto più 
vale , quando , per. aggrandire il lignifica-* 
to di qualche nome-. , _ fofie-, muta 1’ ultima 
vocale non in One , ma in Accio : Termi- 
nazione , che non fuol mai ufarfi in buona . 
parte , e per lode y ma per ,mero dilprez.- 
20 j e cosi , aggiunta a* nomi di vizio ne 
denota nna. più che ordinaria grandezza ,, 
e, g. Peecntor accio , Scerbacelo e, ne* nomi 
di cofe indifferenti lignifica 3 efser quelle 

■ ' v 1 t 'K'-’.-i « i ' -v : 
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CAPO NONO. zoj 
di ria condizione , e. g. Verna ccio , Soldatatcio x 
Libracela , Ver faccio , Erbacei» &c* •< •*' 

.)'■ • , i fi' 'M ".ICIfV Vi 

CAPO NONO. 

Circa l’ufo de Nomi derivati • 

e v . -vA _ tvy '.”T 1 

17 {. /^vUefte dunque » che abbiamo ne* ca^ 
1) pi antecedenti propofte , lon le^clal- 
fi de* nomi derivati^ non già tutte , ( che 
imprefa troppo e lunga j cj tedio» larebbe 
il volerne tellere un- intero catalogo ) Dia 
le principali » più regolate' , e die, a pm 
nómi fi ftendono 1 . Le quali, ho io ItimatOr 
non inuti! fatica il raccòrrò » le divnare * 
in riguardo à due buoni effetti , per cut 
pofion fervire . Il primo -, acciocché > chi ne- 
fendile talento , polla andar « «ducendo a- 
ciaf cuna que* nomi- particolari , che troverà, 
appartenerle 1 , é così avere in ognuna un 
gran numero di feelti vocaboli : il c* 1 . 6 „ c ° n ? 
fé ri fee ntm poco alla copia y e taciuta dei- 
parlare .> Il fecondo più ancora importante , 
acciocché -, chi ha buon giudizio ,/perien- 
za , e fipere , fui modello degli efempj , 
che in ciafcuna clafle fi adducono > polla 
formare di fuo lavoro altre :> derivazioni li- 
mili , le quati vegga àvere buon luono , ne 
riufeir dure e ingrate all’ orecchio .'II che in 
una lingua Viva è lecito , a chi fappia -ben 
fàtlo *. anzi , ove diferetamente fi faccia.- , de- 
gno anche di lode , perchè ad arricchirla gio- 
vevole. . ; , • . , 

176. E affine di moftrarlo m particola- 
re , con riandar per le - elafi! più ordinane , 
e - comuni i chiaro e primieramente <>• appena 
cflèrvi nome alcuno , la grandezza , e pic- 
ci olezza del cui lignificato mon polla bene 
efprimerfi , quella con- 1 ' innemone in -Etto, 
vilo y ìno , e altre terminazioni proprie d e ‘ 
; . '»ru?c ; : vj ! . Nomi- 
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Nomi diminutivi ; quella con 1 ’ aggiunta di 
One * a ciò che vuole ingrandirti : ficcome al- 
tresì libero a tutti eflère il diftendere in Ac- 
eto la terminazion d’ ogni nome , le cui male 
qualità vogliano etprimertì : dicendo, e. g.cv 
vallado , Ragazzaccio , Animatacelo , Caiar- 
rateio &c* 

177. Quanto poi a* nomi Verbali , perchè 
non meriteranno di pattar per nomi , Ac- 
compagnatore » Collocutore , Raccomandatore , 
Rapprefentatore , e altri di tal forta , non 
diflìmili per niun capo a quelli , che dell’ 
ifteflà terminazione ne’ Vocabolari s’ incen- 
erano ? Qual maggior ragione vi ha di am- 
mettere fra le voci legittime , Confermamene 
te , che Affermamento : Concedimento , che 
Conchiudimento : Soffiamento » che Sofota* 
mento i Ammorbidamene , che Ammorba- 
mento : Sollevamento , che Solleticamento , e 
Sollecitamento : Mentii caggine , che Vendi cag- 
gìne , e Filofof aggine : Inferì azione , che Mo- 
lefiaxàone ; Ratcomanàagione , che Ingrandì - 
gìone , e Sbandinone ? Quale peggior flio- 
no fanno imbarcatura , e Allacciatura , che 
Morficatura : Infcdanza , e Abbondanza , 
che Fefianza , e Abbominanza 1 Afcefa , e 
Difcefa y che Salita : Metafifcheria , e Man- 
gerìa y che Fantasie boria , e Beveria : Rin- 
frefeore , che Bruciore : Cicalio , e S trascinìo , 
che Favellio , e Strofinio , onde que’ primi 
abbiano da aggettarti , e quefti fecondi dee 
venire approvati ? Per qual ragione ben det- 
to dovrà crederti Pa/fatojo , e male Rameg- 
giatolo y e Seditojo : bene Sciugatojo , male 
Scaldatolo ' , Bagnatolo , Afperfojo : bene Dilet- 
tofo , male Solazzefo : bene Confortevole » 
male Confolevole , Brucevole Infiammevole , 
Scafi volo ySecchevole > Raffreddevole : bene 
Seccativo , e Lenitivo , male Rifcaldativo 
Riempitivo , Dijfipativo : bene Efortatorio , 

Cria- 
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Confai at eri o , male Perfuaforto , e Infiammato- 
rio , bene Cascaticcio . male Caditiccio : e Bru- 
ciaticcio ? 

178. Venendo finalmente agli altri deri- 
vati non Verbali , fé vai . dire Saettarne , e 
•Saettarne , per quantità di faette perchè 
non varrà ugualmente dir Fogliame , e 
F rondarne , per quantità di foglie , e di 
frondi ? Se P'tntto , e Spineto , per luogo fe- 
minato di Pini , e di Spine * perchè no 
Palmeto , e Ginepreto , per un altro pien di 
Palme , e Ginepri ? Se Vfciere : perchè non 
Fortiere ? Se Lana judo ; perchè non 
jWtf ? Se Vefcovato ; perchè non Cavalie- 
rato ? Se Pallidore , e Biancore j perchè non 
Languidore , Stupidore } Scurore , Nerore ? Se 
da Tenero , Molle , e Verde ben fi fórma 
Tenerume , Mollume , Verdume i perchè da 
Dolce > da Rancido , da Giallo , da Nero , 
non potrà ugualmente ben formarli , Dol- 
ciume , Rancidume , Giallume , Nerume ? Se 
c lecito dedurre da Rado Rattezza , da 
Ratto Rattezza , da Avvenente 
tezza , perchè non farà lecito il derivar fi- 
milmente da Puro Purezza , da Saccente 
Saccentezza , e da Valente Val emetta ? Se 
da Vigorofo , e Fulgido può aftrarfi yigo- 
rofità , e Fulgidità ; perchè non potranno 
altresì da Spiritofo , e Turgido , Spirito/, T- 

, e Turgidità ? Perchè , come può deri- 
varli da Trafcurato Trafcurat aggine , da In- 
fingardo Infingaràeria , e da Fantafiico Fat>- 
tafticheria ; non potrà parimente da Infen- 
fàto , e Scoftumato In fenfa raggine , e Scofiu - 
mataggine , da Balordo Balorderia , e da 
Farnetico Farneticheria ? Se 1 ’ andar taran- 
do forma 1 * avverbio , 0 Aggettivo Taflone ; 
• perchè 1’ andare ftrafeinandofi non formerà 
Strafcinene ? Se il modo di portarli da Fra- 
tello , e Parente ben fi dice Fraternale , 

'• - * Frar 
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F rattellevole , Parentevole i perchè il portar- 
li da Padre , da Madre , da Filofofo r da 
Monaco non ben fi dirà Paternevole , Ma- 
t ex» evale , Filofof evale , Mona che volt ? Per- 
chè men lecito fìa il dire , Verecondofo > 
che Iracondiofo i . Verdìccio , che Rcjftccio : 
Caputo r che Off ut o : Vigne fco Campagne f- 

co , Fiume (io > Afinefco x Catte) co , che- Vil- 
lefco > e Cagnefco : Burlereccio , Vignar ec- 

ciò y e Montereccio y che Fefiereccio > * F/c- 
reccioì • . . • 

179. Rilponderà forfè alcuno , la difpa- 
rità eflère , perchè le une di cotali voci fon 
nuove , e le altre dall’ ufo degli Antichi 
approvate , Ma quella ragione non è di 
niun pefo in una lingua , che , per efser vi- 
va. y Ha tutt’ ora in crefcere , e mutarli y 
conforme agli arbitri dell* ufo corrente ,y 

_efso pure fempre nuovo e imitabile . Ol- 
treche delle voci ulàte già dagli Antichi 
molte ora le ne rellano ne’ lor libri , ripro- 
. vate. dal giudizio delle età fufseguenti,* .Ar- 
gomento ben chiaro } che le altre non perciò 
ieguono a correre , perchè da eilì preciù- 
mente fofsero ufate : ma in .quanto a’ P.o- 
. fieri per qualche ragione più intrinlèca , o di 
r , gentilezza nel Tuono , o di energia nel fignifi- 
. cato y parvero meritevoli di venir ritenute . 

Laonde , quando ancora le inventate di nuo- 
_ vo abbiano un fìmil merito ; non appar niti- 
da ragione , onde la.precifà novità po/sa , e 
.. debba efser d’ impedimento alla loro approva- 
. Zione. o! ■ -il.:.- •. *j . 

180. Nè vale il, replicare , che. , trovan- 
. doli la noflra lingua balle vofmente già for- 
nita di voci y o adoperate dagli Antichir , , o 
aggiuntevi da’ più moderni ; par fòperchjo , 
e irragionevole afunto 1’ andare tutto di fab- 
bricando a capriccio delle altre . Perchè ©ri- 
mi r amen te molte delle addotte da noi per 

efem- 
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efempio , come a dire > Collocutore > 

, /o , Verecondo , e Verecondiofo , Vign.reccio , 
Strafiinio , e S trafitto ne , Meta fiocaggine > 
o Metafificheria , Spirito (ita, , Cavalierato > 

‘ Rancidume , Giallume , Lfnajuolo , Bruciatici 
tio y e Bnieevole > Rifcaldativo , Di (fi pati- 
vo , Paffeggiatojo , Seditojo , Scaldato jo , ^f- 
o*c. non hanno fra le antiche ed ufa- 
te nefsuna , che lignifichi totalmente l'iftef- 
fo : lìce he debbano rigettarli , quafi men 
necefsarie , anziché .riceverli volentieri , qua- 
fi opportuno fupplimento di quelle , che 
mancano . Quanto poi ad altre , che han- 
no ne’ Vocabolari delle equivalenti ,* può 
edere , che fe quefte loro equivagliono 
nella foftanza del lignificato ,* non le ade- 
guino tutta volta nella vivezza dell’ efpref- 
’ fione , e nella o leggiadria , o pienezza del 
> fuono : ficcome apparirà fàcilmente , quan- 
do fi confrontin fra loro i nomi feguenti : 
cioè : - ' r •’ 1 . -«ir •• rft 

■ 'Filo fife fio >e Filofifevole , con Filofofico » e 
1 ' Filo fif ale: • t ->• 

, - " Monteremo , c Montagne fio , con Montar- 

} nino , e Montano; *. . . 

F arneticheria , con Farnetico , o Farntti- 
j chezza: > - 

lnfeftanza , con Inferi amento :< 

, Ingranditone , con r Ingrandimento : 

, Cicalio , con Cicalamento : 

!r Ammorbamento , con Infezione : 

. Scufivolej con S cu J abile: 

Sentore , con 

- -‘Purezza^ con Purità Ó'r» * , r 

~-Ì r primi lavoro di nuova invenzione ; i fe- 
condi , che lor fi contrappongono , già da 

• lungo ufo nel parlare introdotti . Fin al men- 

- te i quando ancora , i' nuovi vocaboli non 
' àvefiero' C’ come aia jmolti fonza fallo av- 
verrà ) niun vantaggio fopra gli antichi , 

bu- 
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ballerebbe nulladimeno , per rendergli degni 
della comune approvazione , la gran copia 
de’ Sinonimi , che quindi alla noftra lingua i 
proviene . Della quale non può da veruno 
negarli , che conhderabi! pregio , e Utile 
fia V aver provilìon di vocaboli , non pur 
{ufficienti al bifogno , ma ( com’ è proprio ( 

di ftraord inaria e principefca opulenza ) j 

foprabbondanti , fino a quanto può defide- 
rare ogni maggior comodità , anzi la ma- 
gnificenza , Io fplendore , e la pompa . Tal- 
ché , dove alcun d’ efli , o per efi'er di tan- 
te lillabe , o per la qualità: particolare del 
fuono , o per cominciar da quella , e fiuire 
in quella fpecie di lettere , o per efl'erfi po- 
co prima adoperato ; non entra sì bene , 
nè col refto della Coftruzione tanto accon- 
ciamente fi unifee : ( il che in tutt’ i com- 
ponimenti o Poetici , o di profa vedefi 
tratto tratto fuccedere ) ve ne fiano pron- 
ti alla roano più altri del medefimo fen- 
fo , ma quanto al numero delle fillabe , al- 
la fpezialità del fiiono ? al cominciamento , 
e alla Terminazion digerenti , da potertene 
fcegliere uno , il quale , fe bene > a rimi- 
rarlo da fe Colo , non fia aflòlutamente me- 
gliore , doè più elprelfivo , e fonoro ; meglio 
tuttavia , rifpettivamente alla varietà , e al 
buon concerto di tutto il verte , o Periodo , 
faccia ivi P uffizio di parte , e a quel luogo 
fi addatti. ; .. 

181. Conchiudo per tanto > non ayervi 
niuna clafl’e di nomi derivati , nella qua- 
le , oltre i già ricevuti dall’ ufo , non po£- 
fano più » e più" altri dell’ iftefla termina- 
zione andarli formando : e quello o per ne- 
ceffità , quando non vi folle altra voce an- 
tica valevole ad efprimer 1’ ifleflo i o per 
aumento di energia , fonoliti < , e dolcezza , 
quando cotali prerogative .ne’ nuovi , che 
>. - . - : jae’. 
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CAPO DECIMO. 139 
ne’ vecchi vocaboli , apparifl'er maggiori , ó 
finalmente , dove aHcora non militino le 
due fopraddette ragioni , per la maggior- 
comodità e agevolezza di ben comporre , 
che dalla dovizia delle voci Anonime agli 
Scrittori proviene . Vero c , che il far ciò , 
come fi conviene , non lo ftimo cofa da 
tutti , ma da chi {blamente alla lunga pra- 
tica , e lettura de’ buoni Autori umica egual 
finezza, di giudizio , e ufo di coltamente 
feri vere . Laonde nè pur pretendo , che tut- 
ti gli efenqri delle nuove derivazioni in 
qùefio capo apportati pallino per degni di 
approvarli ; Non efl’endo fiato altro il mio 
intendimento nel fìngerli , che di dar ion- 
iamente a veder ciò , che polla in quefii 
materia tentarli , e come la formazione di 
•quallìlìa pascolar nome derivato apra la 
via , e ferva di modello a più altri . Vegga- 
fi per maggior conferma del mio Aflunto it 
Bartoli , nell’ Oflèrvaz. 213. del Torto , e 
Diritto . 

CAPO DECIMO. 

; De' Nomi, che } affano accrtfcerfi , 0 dimi- 
i nuirfi , nel Principio, nel Mez- 
zo , e nel line. 

i8a. /'"NOanto al principio , pofiono ivi 
accrefcerfi della Vocale I molti no- 
mi , che comincian per S con altra confo- 
rme appreflo , come Ifdegno , Ifcuro , slea- 
le , If mi furato , Ifcarfo , Ifme morato 3 Iflr it- 
er dinar io , Ifcufa , Ifp attrito & c - Il quale a<r- 
crefcimento convien loro anche per debito ’ t 
quando fon preceduti da voce , che finifea 
per Confinante , quali fono le Particelle 
JSTtm , In , Con , Per : e. g In I (pugna , Con 
ifdegno } Per i firada 3 (fon ifptro • Ne ciò fi*-: 
- . F lanien- 
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lamente , quando di Tua natura , ma quan- 
do altresì per arbitraria o diminuzione , o 
Aumentazione cominciano da quelle due Con- 
fonanti t come quando diciamo , Sconfidane*, 
per Difconfidanza , e Sfolgorante per Folgo- 
rante » Nel qual cafo parimente a nomi in 
tal guifa mutati e può aggiungerli l’ / , len- 
za che lor precedano le quattro lòpraddette 
particelle , dicendo 3 e.' gr. Luce molto isfol - 
gorante , Grande ifconfidanza ; e deve aggiu- 
gerfi , ove alcuna di quelle preceda : e. g. con 
isfolgorantijfima luce . Ter ifconfidanza del di - 
ui*o ajuto. 

18?. Sonovi pure alcuni altri nomi , acuì 
può farli nel principio l’- aggiunta o della Vo- 
cale A , come t>er efempio Gradevole , che 
quindi fi muta in Aggradevole > o della Con- 
finante S , come Folgorante , e Contraffatto : 
che portono anche dirli Sfolgorante , e Scon~ 
truffai to . 

184. Quelli per I* oppoffo , che ammetto- 
no qualche diminuzione nel Principio ( ol- 
tre ad alcuni- , che fogliono ivi Icemarli , 
per venir dietro a parola terminala in vo- 
cale , de’ quali tratterai nel capo fecondo 
dell’ ultima parte ) fono primieramente i 
Comporti della Prepofizione Db i quali 
fpcflò e volentieri lafciano le due prime let- 
tere di quella particella componente ; rima- 
nendo » e. gr. Spiacevole da Difpiacevole , 
Sventura da Difventura , Sfregio da Di (pre- 
gio : e così pure Sconforto , S confidanza , Svan- 
taggio 1 Sleale , Scapito , Spaccio , Sfur- 
io , Smentii anza Strutto , Spodeftato &c, 
da Difconforto , Difconfidanza ère. 2.1 Com- 
porti della Prepofizione Et , corrifpondente 
alla Latina Ex , che fogliono molte volte 
gittar via la prima vocale : rimanendo e. gr. 
S (Umazione , Spofizione , Stremo , Squifito , 
Spreffo 3 Sptrienz* » Spetto , Sterminio , Stor- 

. fa* 
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pone ère. ir. luogo di Efclamazione , Efpo- 
ftzJone ère. 5 * I coiti polli della Prepofizio- 
ne in , e aventi dopo quella qualche Con- 
fidante * i quali Ipeflò da quella j lenza la 
prepofizion componente , cominriano ì di. 
cendofi e. g. Miquitofo per Initfuitofo , Metta 
5 P er fon e (lo -, Stinto per ifiinto , Strumento , 
o Str omento per ìfltomento & c . 4. Finalmen- 
te molti altri nomi , che polfono nel prin- 
cipio fcemarlì 0 della vocale A , come Stro - 
t P^ Aftrologi , Rena per Arena ère. o 
dell’ E , cóme Clefiafiico , Rade , Redità , Re- 
fi? , Difi do , Stato , Vangelo ère. per E ccle- 
fmfiico , Erede &c o dell’ l , conte Gnu do , 
Stona , Tali ani , per Ignudo , Ifioria » italia- 
ni > o deir’ o > come Scurità ère. per Ofcuri- 
tài o della Confonante Si come Torto , Tra- 
bocchevole i Maniglia , Guardo > Correria , 
ina , piaggia & C ' in vece di Storto , Stra- 
bocchevole , Smaniglia , Sguardo , Scorreria , 
Stizza , Spiaggia » 

185. Se ne rimiriam poi il mezzo ; mol- 

ti nomi poflbn qui ancora o ibernarli , o 
accrefcerlì . E 1 ’ accrelcimento fi riduce qua- 
fi tutto alla Vocale / , aggiunta in alcuni 
d elfi per lo più dinanzi all’ eftrema lor Vo- 
cale , e. gr. Stranio , Midio , Cervio , Tram - 
buftio , Milia • Mandria , Ebrio 4 Schidione , 
Abbo minio, fo , in luogo di SVr*#o , , Cer- 

vo , Tràmbufio > Mila , Mandra , ££ro, Schi - 
«<?»*, Abbominofo » 

186. Ma la maniera dello filmargli per 

éntro e di più (òrti . Perchè primieramen- 
te in molti fiiol torli per fincone la £ di- 
nanzi alla R i e. g. , Tempra > , 

Scevro , tyràxe * in luogo di Opera , 

» Cetera , Scevero , Sperone . A quali fi 
aggiungono Vemente , Sotterrano , e Subita- 
no , per Veemente , Sotterraneo , e Subita - 
W Suol toffi la vocale / , o dinanzi 2 
„ F i R, co- 
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R y come in Diritto , per Diritto , o dopo la 
medelima Confonante , e ciò fpezialmente 
ne’ nomi , che corrifpondono a’ Latini ter- 
minati in Rium , e. gr. Moniflero , Magifle- 
ro y Minierò , Cimitero , Emisfero , lm\ero 
&c. 3. Ne’ nomi ; e I* ifteffo vale di qua^ 
lonque altra fbrta vocaboli ) che fi com- ^ 

pongono di due parole , la vocale ultima del- 
la prima o per obbligo .0 almen per lo me- 
glio fi lafcia , ove per 1’ iftefla cominci la 
feconda , e. gr. Decìmottavo tire. Ma fe la 
feconda cominci per diverfa vocale ; libero 
è o il ritenere', o il gittar via 1’ ultima 
della precedente ,■ e. grat. Sovr aeccellenti , o 
Sovreccellente . La qual libei tà pur talvol- 
ta concedei! , quando all' ultima vocale del- 
la prima precede confonante liquida fem- 
plice , tuttoché la feconda cominci per Con- 
fonante : e. gr. Malediceva , o Maldicenza . 
Talvolta , diffi : perchè nel più delle voci } 
1” ufo richiede , che la prima parte ivi feri- 
va!» intera , come in Benedire , Beneficia 
tfre. Proprio poi è de’ Numerali , Cento , 
Dugento y e altri tali fino a Novecento , 
quando lor fi ammette altro numero mino- 
re , poter gittar via tutta 1’ ultima fìllaba • 
e. gr. Cendieci , X recenc inquanta &c. in luo- 
go di Centodieci , Trecentocinquanta &c. cui 
aggiungi Venfei , e Venfette , in cambio di 
Venti fei , e Venti fette . E quelle tre prime 
maniere , mediante il loro accorciamento 
feemano le voci di una fìllaba . Ma nelle 
maniere , che feguono , fi riman tutto in- 
tero , e quale per prima era , a’ vocaboli 
diminuiti il numero delle lor fillabe . 4. 
Dunque può toglierfi di dentro ad alcuni 
nomi qualche Confonanre : cioè o la D , 
e. gr. Aontato per Adontato : o la G , e. gr. 
Loico per Logico , e Seiaurato per Sciagura - 
to ; o la Lf e. g. Bei } Q tteiy Dei y Aiy Dai » 
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flei , Coi &c. in luogo di Belli , Quelli 
D<//* , AUi , ZW# , Nelli , Co//» $y. o la 
" N de’ Nomi comporti dalle Prepofìzioni Con , 

{ In } e. grat. Coftanza , C.ofcienza , iflìtur 
» j ift abile > Irruzione &c. per Conflati za , 
'onfcienza > Inflittilo , Inft abile , Inflruzio- 
^ e o la R , e. gr. G<*/e» , Profio , Ob~ 
'robio &c. per Galera ère. o la 5 , e. g. Ri- , 
{nardo , per Rifguardo . 5 . Una fimil det- 
razione può ferfi delle vocali / , o , C/ * 
fpezialmente dove o forman dittongo j o 
ftan per Con/ònanti . E quanto alla Z , li- 
bero è il toglierla sì da’ trittonghi 7«o , 
dicendo e. gr. Grugnitola , Usignuolo &c. in 
luogo di Gragniuola , e Ufigniuolo , sì dal 
Dittongo le , ne’ nomi proprj , che comin- 
cian per Gie y come Gieronimo , Gierico ère. 
e ne’ femminili plurali , die finifeon per Cie, 
o Gie j come Guancie , Minacele , Pioggie 
• ère. e oltre a quefti in più altri » come 
Nieve , Brieve , Tiepido , Glielo ère. i quali 
tutti poflono fcriverh , e pronunziarli fenza 
.Dittongo , Geronimo , Guance : Minacce , 
Piogge , Breve , Neve , Tepido , Gelo &c. La 
vocale O parimente permette a ciafcuno il 
detrarla in alcune voci , dinanzi all* V con- 
fonante : come per elcmpio nelle voci , Ro- 
vina 1 Vettovaglia , Annovaie , Continovo , 
che poflòno perciò accorciarti in Ruioa , 
Vittuaglia , Annuale , Continuo . Nè quan- 
to a ciò dirtìmile è 1’ V , lafciandofi pur 
erta levare fcambievolmente dinanzi all’ o , 
si in alcuni nomi , dove è confinante , co- 
me in Bevono , Pavone , Pavonazzo , Gin- 
giva , Viuola , tiramento mufico , che , per- 
dutala , rertano , Beone > Paone , Paonazzo , 
Gengia , Viola i si in alcuni altri , dove c 
vocale , e compone il dittongo i/o . come 
Pruova , Vuoto , Tuono , Nuoto : i quali , 
benché meglio , e più comunemente fi u- 
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fin con eflà ,• poflono tuttavia ftarne fenza t 
e fcriverfi Prova, Voto, Tono? Noto. 

187. Per quel finalmente die appartane 
all* eftremità , non mancan de’ nomi *: che 
poflono ivi pure o crefccr di una fillaba , co- 
me Città , Vinte , e altri fimilmente accenta- 
ti , diflendendofi in Citta.de , Virtttde ó'c. o 
al contrario venirne fremati , come Piè , Fe , 
Gru &c. in cambio di Piede , Fede , Grue 
&c< e come pur moltiflìmi altri , de' quali mi 
riferbo il trattare ne’ capi fecondo, e terzo dell’ 
ultima Parte* 

CAPO UNDECIMO, 

De’ Nomi , che ammettono Varietà , in- 
torno a qualche l or- 
li itera . 

188. T)Er incominciare dalle Vocali , fuc- 
x cede quella varietà , arca 1’ / , e 
1 * E , che da moltiflìmi nomi poflono aver-: 
fi o l’ una , o pur 1’ altra nel medefimo luo- 
go . Tali fono da prima que’ Nomi , che 
cominciano in Latino per De , e Re , e. g. 
Remoto , Reputazione , Reverenza , Refri- 
gerio j Deferto , Deliberato , Depofìo , Deli- 
fato , Devoto , De fio , Defi derio , Decembre, 
Dicevole , Definizione J , Deforme , Demonio. 
& c . I quali tutti poflono o ritener la voca- 
le E al modo Latino o mutarla in / , 
proferendoli , Rimoto , Riputazione , Rive-' 
renza , Rifrigeri , Diferto , Diliberato , Di- 
fofio , Dilicato , Divoto , Difio , Dìfideriò 
Dicembre , Dicevole , Diffinizione , Diffor 
me , Dimonio &c. Tali parimente molti al- 
tri vegnenti dal Latino , i quali ampietto- 
uo 1* una , e 1’ altra delle détte vocali : o 
dicendoli al modo Latino , Intrinfeco , Que- 
fiione , Eguale , Megliore , Leone , Malefiuo , 

Bf- 
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"benefizio , Benefitenza , Benevolenza , com- 
tpijfario , Corami filone , Sommifitone , Errilo } ■ 
S implicita , Mifitone , Vifcbio , Vittovaglta , 
Siccità ì Sofpizìo^e , Principe , mimico , O^i- 
#/<>;?• , Configlio , Continenza , Impeto , /to- 
ri//* , F/r/« , Laberinto ; o mutando 1 ’ £ 
«fata da’ Latini in / , e all’ oppofto la lo- 
ro / in E : con proferirli , Intrìnfico , Qufiio- 
ne , Iguale , Migliore , Z.to»e , Malfido , Beni- 
fido , Benificenza , Benivolenza , Commeffario , 
Commejfione , Lecito , Semplicità , Meffìone^y 
Vefchio , Vettovaglia , Seccità , Sofpezione , Pren- 
eipe , Nemico , Optatone , Confeglie , Contenen- 
za , Empirò y Ancella , Frr/#, Labirinto. Ta- 
li per fine parecchi altri oomi , che , lenza ri- 
guardo alla lingua Latina, con cui o rimota 
o niuna conneflìone hanno, or con £,, or con 
j fi pronunziano , e fcrivono : come Ordigno , 
e Ordegno : Patrigno , e patregno: Matrigna , 

C Ma fregna : Lignaggio , Lignaggio : Nighit - 
/fl/o, e Neghittofo: Cafalingo , e Cafalengo : Git- 
to y e Ge//0 : T ragitto , e T r agetto . 

189. Succede altresì circa le Vocali E , ed 
, che poflòno entrar 1’ una , e l’ altra ne* 
nomi feguenti ; capaci però di poter dirli , • 
Greve , o Grave : Guiderdone , o Guidar do- 
rè : Guernimento ,. e. Guernizione , o Guarni- 
mento , e Guarnizione ì Maledizione , e Ma- 
ledicenza , o Maladizione , e Maladicenza : 
Denaro , o Danaro : Confidenza , e Diffidenza , 

0 Confidanza , e Di fidanza: Papero , o Papa- 
to: Collezione , o Collazione , in lignificato del' 
Latino J entaculum : Zacchera , o Zaccara : 
Dattero , o Danaro . A’ quali fi aggiungono 

1 termini in Reccio , come , Villereccio , Ca- 
fereccio , Vernereccio t Teflereccio , o Villarec- 
cio y Cafareccio , Vernareccio , Teftareccio : 
o parimente i diminutivi in Z?r//o , come 
Cefierella y o Cefiarella : Vecchierello , o Frr-. 
chiarello , Genterella , o Gentarella i Ven- 

F 4 frrr/- 
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renilo , o Ventar elio : Pia»! ere IU , o Pianta* 
ralla . 

190. Succede circa 1 ’ I , ed A : e. g. Moni* 
fiero , o Monafìero : Cronithe , o Cronache : . 
Piai fimo , o Paliamo : Incudine , o Ancudi- 
ne^ : Fallimento , o Fallamento : sindico , e 
Sindicato , o Sindaco, e Sindacato : Imbaca- 
ta , e Imballatore , o Ambafctata , e^Amba- 
feiatore tire. 

1 91. Succede circa I’ / , ed O ne’ nomi , 
Hi me (li co , o Domeftico : Divizia , o Dovi- 
zia : Dimanda , o Domanda : Ritondo , o Ro- 
tondo : Debile , o Debole: Simigli ante , o Sa- 
migliarne &c. 

19 '- Succede nell’ 1 , ed t/ : e. gr. igaale 
o Uguale: Sigillo, o Suggello : Ribello , o Ra- 
teilo : Ramicello , o Ramucello &e. 

195. Succede nell’ O , ed U , ciafcuna del- 
le quali (ì {cambia in molte voci con l* al- 
tra . Onde è il diri! , Offizio , e Uffizio : Ob- 
bedienza , e' Ubbidienza : Pont ale , e Puntar- 
le : Simolacro , e Simulacro : Coltura , e Cui-, 
tura : Soffia» za , e Saffi anza : Soggetto c 
Suggetto : Soperchieria , e Superchieria > Pon- 
go , e Fungo : Popolare , e Populare : Soffi - 
dente , e Sufficiente : Sorto , e Surto : Pon- 
go , e Lungo : Fromento , e Frumento : Spo- 
gna , e Spugna : Sepoltura , e Sepultura : Tor- 
ma , e Tarma : Oncino , e Uncino : Sofpizie - 
ne, e Sufpizione : Spelonca , e Spe lanca : Sot- 
trazione , e Suttr azione : Volontà , e Vo- • 
luntà Volgo , e Vulgo : Molino , e Mulino : 
Defonto , e Defunto : F acuità , e Facoltà : 
Difficoltà , e Difficoltà &e- 

104. Nè men capaci di {cambiarli in tal 
guiia fra loro ne’ mede rimi nomi fon . pa- 
recchie Confonanti . Scambianlì dunque in . 
primo luogo la B , e 1 ’ V : e. gr. Nerbo , e 
Nervo : Rijerbo , e Rt ferve : Corba , c Cor- 
vo , tyc. * ; . 

5 e- 
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CAPO UN DECIMO. 117 

Secondo: la C , e G : e. gr .Caftigo , o Ga- 
fligo : Lago , e Laguna y o Laco , e Lacuna z 
SWro j o Sagro : À&V* , o Miga : Gonfalone t , 

0 Gonfalone : o Acuto , o Agutoi 

Loco y o Zftogo : Federico , e altri limili no- 
mi , o Federigo &c. Vefcica , o Vefciga : C<*- 
(laldo, o Gaflaldo: Ductnto , o Dugtnto : Ca- 
io , 0 Caio ; Crifofiomo , e Crifologo , o Grifo- 
“fiomo , e Grifologo ó'c. 

Terzo: la D , e r : e. gr.Lito , o Zhfo : 
Podere , e Vodeflà , o Poter* , e Pottflà : Re - 
daggio y o Retaggio : Staterà , o Stadera : 
Statico y o Sf adico : Impera dorè > e Impera- 
dùce y o Imperatore , e Imperatrice : Servi- 
dore y e altri di fìmil terminazione , o Servi- 
tore Ó'c • ... 

Quarto: la D> ed R , e.gr.Rare , o Raufc : 
Prora y o "Proda, 

Quinto : la D , e Z : e.g.V trdura , o £Vrz«- 
r* : FrondutOy o Fronzuto, 

Sello: la P, e F : e. gr. Sapere , o S avere : 
Sapore , o Savore : Pipiflretio , o Vipiftrello : 
Sopra y © Sovra : Soverchio , o Soperchio . Co- 
perto , o Coverto : Capretto , e capriolo, o Ci- 
vrettoy e Cavriolo. 

Settimo: la R, e Z: e. g. Pellegrino, o Pere- 
grino : Zanzala , o Zanzara : Cor faro , o Cor fo- 
le: Sciroppo , o Siloppo: Scirocco ,0 Sctlocco. 

Ottavo : la R , e 1’ / : e.gr. Inginocchiato - 
ro , o Inginocchiatoio : Danaro , o Danajo : 
Calzolaro , o Calzolaio : ficcome pur gli al- 
tri nomi di melliere fimilmente terminati , 

1 quali anche nel Plurale poflòn finire in Ari 3 
o Ai . 

Nono: la G , e <j£: e.g. Sequela , o Segua- 
la: Egualità, o Equalità. 

Decimo : la z > ed S ; e.g. Materazzo , o 
Materaffo : Sampogna , o Zampogna : Zufo- 
lo , o Suffolo : Zuppa , o : Zanna , © 

Sanno, - 

F £ Un- 
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Undecimo la Z , e.g. Zimbello : o cim bel- 
le : Vfficio , Artificio , Beneficio , o Uffizio &c. 
Tificuz.z. 0 , Infalatutùza , e fintili diminutivi , 
o Tifieuccio &c. 

Duodecimo la L , e G/ : e. gr, Familia- 
re t o Famigliare , Benevolenza , q Benivo- 
glienza . 

Decimoterao Ll t e Gl , e. gr. Bollente , q 
Fogliente . 

Decimoquarta il Dittongo Gio, e Z**: e.g. 
Tal agio , q Palazzi Pregio , e Difpregio , q 
Prezzo j e Dt/ prezzo , 

Decifnoquinto il Dittongo Pio, e P/o-: e.g. 
Ampio x Tempio , E [empio, o Ampio } Tempio x 
E fonpio* 

Decimofefto il Dittongo G£i* , « Glia f e.g. 
Vegghia , Tegghia , Stregghia , o , T«- 

jf/w , Streglia , 

i<s<. Finalmente , oltre a’ modi , ed efem- 
pi fitddetti di varietà ne’ nomi , ye ne ha di 
molti altri più particolari , e procedenti dalla, 
differenza , o nella qualità , oi nell’ordine , 
o nel numero delle lor lettere . D’onde è il 
poter dirfì Antico , e Antiquo : A qUi doccio ; 
e A a ai dotto, : Attegnen^a , e Attenenza : 
Caritevole , e Caritatevole Cecità , e 
Cechità : eh erme fi » e Cremi fi ; Cheto > 
e Slatto' : Cinghia , e Gigna : Cinghiale , e 
Cignale : Cinghietiufa , e Cognettura : F/«- 
vtatu , e Fiumana : F or mento , e Frumen- 
to ; Fradicio , e Fr acido :* Frode , Frodolen- 
Z* r Frodolento , e Fraudo , Fraudolenta 
Fraudulento. : Gr# , Gr#<* , e- Gr«e : 7»- 
c binazione , e Inclinazione i Licore > e ZÌI** 
: lede , Lodare , Lodevole , e » 

Laudare j Laudevole : Marchio , e Marco : 
Mendicità } e Mendichità : Menomo , e Mini- 
mo : More a , e Morchia : Nafcofo > e Nafco- 
flo : Nugolo y e Nuvolo : Orrevole' f e Onore- 
vole i Palifcalmo , e Palifchermo : Palude , e 
* Pa- 

** .. 
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CAPO DUODECIMO. 119 
Tacitile : Pojfente , e Tot ente : Quotidiano , e 
Cotidiano : Rami cello , Rama cello , e Ramo- 
fcello : RimaJo , e Rima/le : Sa'i/io , e &*£- 
: Schivo , e Schifo : Scorpione , e SV«r- 
: Scrofcio , e Strofcio , cioè cadimento 
d* acqua con iftrepito :■ Secchiti , e Siccità : 
Spru\v y o , e Spra\\o : Stermento , e St romeo - 
/<? : Storpio y e Stroppio : Sudicio , e 5 1 «fi- 
do : Sudiciume > e Sucidume \ Tremuoto , e 
Terremoto : Veleno , e Veneno r unghia » e 
Fip>* Òv. 

196. E’ bensì da avvertire circa la materia 
di quello, e del capo precedente, - che . quan- 
tunque fia lecito il cosi variare , diminuire , 
ed accrefcere ì nomi fuddetù , il farlo tutta- 
via , affinchè non degeneri in ofcurità, e affet- 
tazione , ha bifogno di confìderatezza , e giu- 
dizio . Talché , chi della commemorata li- 
bertà vuol lodevolmente fervi rfì , fra le 
due maniere per altro permeflegli di aumen- 
tarè , o no qualche nome , di accorci- 
arlo , o di falciarlo intero , e di proferir- 
lo con una a con altra forte di lettere ; a 
quella fpecialmente fi appigli , la. quale , 
oltre I’ aver miglior tuono , e conferire 
h'tc , & nunc alfa maggiore eleganza , e 
varietà della Itile i vedrà non effer nuo- 
va , ed iftrania nel linguaggio delle per- 
fone dotte , nè perciò o innaturale ad 
ufarfi , o {piacevole a udirli , e difficile a 
intenderli» 

1 * 

CAPO DUODECIMO. 

* 1 . » . 

Giudizio ; circa il buono > e mal ufo di alcuni 
nomi particolari. 

197. A Stadia , ? Abbate fa può diri?, ma me- 
t\. gl io Badia , e Bade/fa : male Abba- 
tta 1 e Abbate ([a » 

F £ Amba* 
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Amb afe tata meglio fi ufa , per la foftarr- 
*a di ciò che efpone 1’ Ambalciatcre ; che 
per 1’ uffìzio , o perlòne degli Ambafciato- 
ri . Tuttavia può anche in quelli fenlì adope- 
rarli. 

Ancìlla , e Ancella può dirli anche in pro- 
fa : ma in quella è più ufato il primo. 

AJfidoy o Affé li dice, non Affitte. 

Aumento , meglio che Attgumcnto : e così 
par ne* Deri vati . • 

Avolo in profa, piuttollo die Avo , 1 

Bado , e non Bugio . 

'Bar bietta , e non Bar berta , per 1* officina 
del Barbiere. 

Bìafmo : e Biapnevole fon più del Verfo V 
che della Prolà , nella quale fuole anzi dirff 
Biajimoy e BiafìmeVo'é oY. 

_ bifognevole non lì dice di colui f che ha, 
bifogno , ma della cofa , che fa di bifogno r 
Btfbgnefo poi ammette 1’ uno , e ¥ altro len- 
ii) : e. g. Io fon bìfógnojo di cibo : -e II cibo mv 
i bifognojo. 

Le braccia più ufiuo, che / Bracci. 

Braciu , o Brace li dice , non. Brafcia , nè 
Bragia , avvegnaché quell’ ultimo li trovi in: 
Dante per ulb della rima. ' 

Bue ufa dirli , non. Bove. 

Camìcia , e non Camifci a . 

Cavaliere dirai, non Cavagliere , né Cavai* 
Fiere i benché ne’dèriyati , Cavalleria , e C*> 
valleremo, li raddoppi la confinante L. 

Caufa t e Caufare fi trova talvolta in fenf> 
ni Cagione > e Cagionare .Afa non perciò li de- 
ve partir dalli ufo più comune , di prendere 
il nome Confa per te fole Queftioni giud’hzrr- 
li, e’1 Verbo Caufare per ¥ arringare in quel- 
le . Benché di quello non fi citi dal, Bartoli 
nell r Oflèrvaz ione 207. fuorché uh foloefempio 
di Ser Brunetto. 

i, Cherico fuol diffide nou Chierico . 
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ciliccio , o Cilicio, e non ctlitio. 

Cinghiale più ufato , che Cignale. 

Girurgico , non Ctrufico : e può anche dirli ' 
Chirurgo: fìccome l’Uffizio Cinigia , o Cirttr- 
gia, o Chirurgia. 

Cene lu (ione meglio diedi, che Conchiufìonc : 
comecché nel Verbo li dia anzi conchiudere , 
che Concludere . 

Contento Suftantivo , benché radiffimo li 
trovi appo gli Antichi ,* oggi tuttavia è più ' 
in ufo, die l’antico Contentamento. 

Cortigiano dirai, non Cortegiano: e così pa-' 
re Artigiano , in luogo di Artigiano. 

Cucchiaio , non Cucchiaro. 

Dicembre meglio, che Decembro. 

' Difettuofo , non Difettofa. • “ , . i 

E/ìlio, non E fi glie , in profa. >' 

F antafimn è più proprio della' Profa , che 
Tanta jrna, voce ufata da’ Poeti. 

Fatica , e non Fatiga . 

Figlio per Figliuolo può u&rfi anche in 
Prola f come che fìa più famigliare al Ver- 
Ìh< r t, , ( 

Figliuoli e voce corrifpondente al Latino , 
Liberi , in lignificato dell’ uno , e dell’ al- 
tro feflò . Onde potrà dirli di alcuno , che 
ha molti Figliuoli , benché un folo di quel- 
li fia malchio ; anzi quando ancora tutti fof- 
lèr femmine. 

Forfice dirai meglio , che Forbice, 

, Ignudo in profa più frequente, che mudo. 

Impronta , e non Impronto . 

Lagrime meglio , che Lacrime , e così pur 

ne r Derivati . 

Libreria ufa dirli, non -Libraria. ; 

Maraviglia , e Meraviglia fon bufone voci 
amendue , ma la prima più ufata da’ Prefa- 
tori. 

Mele > non Miele. ’■ 

Me r fatanti / e Mercatanti a c più ufato 

dar- 
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dagli Antiqui , che Mercante , e Mercanzia 1 
Fra’ moderni , chi fcriye ad un modo , chi 
all’altro. 

Milenfo , e Miltn faggina , non Melenfa , e 
Melenfaggine . 

Mutolo ^ in Prolà più frequente , che Muto . 

Natio è voce si del yerfo , si della Profa . 
Nativo appreflò gli Antichi nè dell’ uno , nè ’ 
dell’ altra , Corre nondimeno fra moderni per 
voce legittima. _ , • 

Navilio , o Navil 't ? piuttofto che Navi» 
gito . Preflo gli Antichi appena troverà ffi , 
fuorché per Armata navale : e. gr. Ando un 
gran Navilio di galere . Arfera di lor navilio 
venti legni . V Ariofto tuttavia I’ ufa fempre 
per una fola nave, e cosi pure altri Moderni. 

Nevicofo , non Nevigofo . 

Olio , non Oglio . 

Omelia più tofto , che Omilia . 

Pefcina , non Pifcina\ 

Porta , e Ufcio fi trovano indiflèrentemen- 
te ufati . Il fecondo, tuttavia fi prende co- 
munemente per l* apertura di' cala , o edi- 
fìcio privato : nè ben direbbefi 1’ Ufcio 
della Città . Ma Porta con viene, ugual mente 
all’ ingrefla degli edifici sì privati x si pub- 
blici. 

Prigioniere lignifica tanto 1’ Incarcerato 
quanto il cuftode della Carcere. 

Re in profa più ufato, che Regi . 

Regina più conviene al verlò , che alla Pro- 
fa , nella quale fuole anzi dirli Reina , benché 
vi fi trovi ufato anche il primo. 

Ricidi mento x e Ricifo , meglio die. Recidi- 
mento , e Re tifo . , 

Ricolta di grano Tuoi dirli , più tofto che 
Raccolta : il qual fecondo vocabolo fi coftuma 
anzi di prendere per ragunata di gente , e. g. 
■Sonare a Raccolta . 

' tifivefeio , o> Riverdof e non Rover [ciò. 

Sfotta 
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Sdrucito dirai , e non Sdrufcito , Siccome at-* 
^ tresi Cucito , e non cufcito. 

Soddiacono j e non Suddiacono . 

Sparfo , e Sparto ugualmente bene , anche 
in Profa. . f 

S7/»/e meglio , che Eftate : e , che In- 
^ verno. * ■ ■ 

Te (limonio fi ufa comunemente per la Per- 
fona , che teftifica , non per 1* atto del te Ili-* 
ficajie . Tuttavia moltiflìmi efempj anche del 
fecondo fenfo fi adducon dal Bartoli. 

Vicinanza può ufarfi., non {blamente per 
una moltitudine di cafc contigue , e de’ loro 
abitatori , ma in lignificato altresì di Proflimi- 
tà » o poca diftanza . 

* Ulivo y e. Olivetto meglio, che Olivo , e Oli ~ 
veto 

L’C7 in molti nomi meglio eetra> che r O , 
e. gr. S iugulare , e Singultita » Scultore , 
Scultura , Mulino , MultipltttTx Multìplicità , 
Defunto , fatuità r Facultofo. , Dijjicultà * 
Dìffi culto fo x. 


? A 
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PARTE TERZA 

De’ Verbi. 

CAPO PRI M O. 

Delle lor o dìverft ConjugazJoni , e come fi for- 
mano nel Prefente , e nell* Imperfetto 
del Dimojlrativo . ■ 

U A TTRO fono le Conju- } 
gazioni de* Verbi , e fi di- 
ftinguono con la terminazio- 
ne dell’ Infinito : la quale 

quelli della Prima vogliono 

in Arti come Amare', quelli della feconda in 
Ere lungo, come Sedere : quelli della Terza in 
Ere breve, come Scrivere : quelli della Quar- 
ta in Ire , come Sentire . 

199. II Prelènte nel Angolare ha la fecon- 
da Pcrfona tempre in/, e. g. Ami, Sedi , Scri- 
vi, Senti. Laterza poi, fe fia Verbo della pri- 
ma Coniugazione, in A, come Amai te dell* 
altre , in E , conte Siede , Scrive , Sente : mu- 
tando in quelle vocali VA della prima. 

200. Nel Plurale la fua prima Perfona è 
comunemente in Amo , aggiunto alla fecon- 
da del Angolare , da cui fuol formarli , e. gr. 

Ami , Amiamo, Sedi, Sediamo, Scrivi , Scri- 
viamo , Senti , Sentiamo . Non farebbe tut- 
tavia da condannarli chi ne* Verbi Devo , 

cat- 
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e altri della feconda , anzi ancor della ter- 
za Conjugazione , formafle la prima perfona 
plurale dalla terza Angolare , con aggiunger- 
le Mo ; e così , in lucgo della terminazione 
più ordinaria in ramo , fi fervide dell’ altra in 
Emo , meno bensì ora corrente , ma ufata 
nondimeno dal Crefcenzi , e Villani , è fami- 
gliariflìma a Dante , il quale nelle profe del 
Convivio ripete a agni tratto , Semo , Avt- 
mo , Volemo , Vedemo , Doyemo , Viverlo , 
Conofcemo &c Vedi il Bartoli nell’ Oflèrv. 87. 
del Torio , e Diritto, 

201. La feconda fi forma regolarmente dalh 

Infinito, mutando il fuo R in T , e.g. Ama- 
te , Sedete , Scrivete, Sentite . • * 

202. La Terza ne’ Verbi della prima Con- 
jugazione fi forma dalla terza (ingoiare , ed in 
quelli delle al tre Conjugazioni dalla Prima pur 
(ingoiare , con aggiungere loro femplicement» 
la fillaba No : e. g. Ama Amano , Sedo Sedo- 
tto, Scrivo Scrivono, Sento , Sentono. 

205. Circa l’ Imperfetto , I3 terminazion 
del Angolare , di qualunque Conjugazione 
fieno i Verbi , > è fempre in Va , Vi , Va , 
aggiunto nelle tre prime Conjugazioni alla 
terza (ingoiare del Prefente , e «ella Quar-, 
ta Conjugazione alla feconda : o pure for- 
mato in tutte le Conjugazioni dall’ Infinito , 
con mutare il fuo Re in quelle fillabe : e. gr,; 

10 Amava , Sedeva , Scriveva , Sentiva : 
Tu Amavi, Sedevi , Scrivevi , Sentivi : Ql <e ~ 

011 Amava , Sedeva , Scriveva , Sentiva . 
Dove fono da ofl’ervarfi due cofe . L’ una , 
che le Pedone , prima , e terza poflono qui 
lafciare !’ V dell’ ultima fillaba , e. gr. lo Se- 
dea , Colui Sedta : eccettuatine i Verbi del- 
la prima Conjugazione , che fempre riten- 
gono la detta lettera , e quelli della Quar- 
ta , che in profa più di rado la lafcùno 
L* altra cefo, da ofl'ervarfi è , che quando la 

pri- 
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prima Perfona con la Tua terminazione , non 
punto diverfa da quella della terza , rendef- 
fe il fenfo del parlare olcuio ed ambiguo ; 
farà bene farla terminare in Vo , e. gr. Ama- 
vo , Sedevo , Scrivevo Sentivo . Nel qual 
calò però non fe le jpotri togliere I’ V , tal-, 
che fi dica . Sedeo 0 *c. £ quella terminazio- 
ne il Bommattei nella fua Grammatica To- 
fcana a carte Z57. afferma , che da qualche 
tempo fi andava, in cambio dell’ altra, intro- 
ducendo , e quali 1’ unica tifata da molti , 
attefo il non efl’er di niun danno , ma anzi 
di guadagno alla favella ■: aggiungere ,, che 
quello nuovo; ufo potrebbe fra non molto 
divenir comune , e prevalere all’ antico : e 
eh’ egli , comechè , per non vederlo fin allo- 
ra baftevolmente accreditato , lègue 1’ antico ; 
non ardifee tuttavia di riprendere o dannare 
in niun modo , chi a quello più moderno fi 
attenga . 

*04. Nel Plurale poi la terminazione è 
in Mo , Te , No , aggiunti alla terza perfo- 
na del /ingoiare , e, gr. Amavamo , Amava- 
te , Amavano: Sedevamo , Sedevate , Sedeva \- 
no &c. Con quella differenza fra le due pri- 
me perlone , e la terza ; che quelle , fecon- 
do 1* ufo del parlar più comune , fi pronun- 
ziano nella penultima lillaba lunghe ,\ ma la 
terza da niuno altramente che breve , ficco- 
me altresì ch’ella fola può lafciar 1 ’ V nel luo- 
go , dove polson Iafciarlo la prima , e la ter- 
za del numero Angolare , e. g. Sedeano , Seri- 
vtanoy Senti ano, 

CAPO SEC ONDO. 

Della Formavo» de Preteriti . 

io{. TJL Preterito Italiano , quando figni- 
X fica tempo men rimoto , e più de- 
• -ter- 
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terminato > fi forma dal fuo Participio , e 
dal Prefente del. Verbo Avere , o EJfere : 
e. gr. lo fui far del giorno mi fono alzato , e 
ho fentito Mtff* • Quando poi è di tempo 
indeterminato , e più da lungi ; ha la de- 
clinazione fua propria . Parlando qui , dun- 
% que di quefta ; la prima fila Perfona (ingo- 
iare ne’ Verbi della prima Conjugazione fi- 
nire in Ai , t. gr. Amai', eccettuatine i Ver- 
bi , Fo t Sto , Do , de’ quali dirò a fuo luo-i 
go più fiotto , e ’l Verbo Con fumar e , nel qua- 
le può finire anche in Si , e. gr. Confumai : 
o Confunfì , I Verbi della feconda l’ hanno 
in Ei , o Etti , e. g . Sedei , o Sedetti: eccet- 
tuatine alcuni finiti in Go , che hanno il 
Preterito in Si , e. gr. Valfi > R imafi i ficco- 
me pure alcuni altri Pteteriti Irregolari , e. 
gr. Giacqui , Piacqui , Tacqui , Tenni , Vol- 
li , Seppi j ridi , Caddi , Parvi , Ebbi . Quel- 
r li della terza 1’ hanno in Ei , in Etti , e in 
$* . Con tal differenza , che alcuni poflòno 
avervi tutt' e tre le terminazioni fiuddette , 
e. gr. S pendei : S pendetti , Spefi : Prefumei , 
* Prefumetti , P refunfi : Rifolvei , Rifolvetti , 
Rifoljì : Rendei , Rendetti , Re/» : Afor-» 

dfi , Mor detti , Mory» : Concedei , Concedetti , 
Concejfi : Succedei , Succedetti ; Succefft . Al- 
tri le fole due prime , in £i , ed £/// , e. g. 
Credei , Credetti ; Perdei , Perdetti : Rifplen- 
dei • Rifplendetti ; Ricevei , Ricevetti * Altri 
la fola prima , in £i , e. gr. £*//« , Difcer- 
nei > Fendei > Ptf/ée* > ed Empiei , co’ fuoi 
compofii . Altri * cioè per lo più , finiti in 
Go , Da , Co , » ZV® > 1’ ultima in 5# , o 

fola , ° più d’ ordinario , che l’ altre: come, 
fra quelli die finifeono. in Go , i Verbi Spen- 
go y Spingo , Stringo , Tolgo , Accolgo , Giun- 
go , Po#jo , Scelgo , Svolgo , Co/jjo , Spargo f 
Raccolgo , Dolgo, Volgo , (Wg-o, Piango, F ran m 
go , Fingo , Cingo , P/«£o , Zf«go , Bflmgo s 
. P«»- 
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Pungo ; e fra terminati in De , Chiedo , Ri- 
prendo , Afctndo , Divido , Intendo , Prendo , 

, Accendo , Attendo , Offendo , Stendo , 

S offendo , Affido , Conquido , Recido , Uccido , 

Rodo , Chiudo , Intrido , Naf condo : e fra gli 
altri che terminano in Ro , Co , 77$ : Cor- 
ro » Difcorro , Torco , e Metto . Dove fi noti l 
che quella terminazione in Si , alcuni Ver- 
bi 1’ hanno con S femplice , come chiodo , 
Divido &c. altri con aoppia » come Dico , 
Adduco , Rifcuoto , Percuoto , Z>|^o , Vio/o , 

Scrivo &e. e altri o con femplice , o con 
doppia , come il verbo Aforro , e i fuoi com- 
porti , Permetto , Rimetto &c. il cui prete- 
rito è Mi fi , o Mefft : Permifi , o Permeffi 
ere. Si eccettuano alcune terminazioni ir- 
regolari , come Ruppi , Conobbi , Creè&i , 2 ?m/- 
vi , Piovvi , Nacqui , Nocqui . Finalmente i 
Verbi della quarta Conjugazione hanno la 
prima del Preterito in 7/ , o Si : cioè alcu- , i 
ni folo in li , e. g* Udii ; altri , come molti 
finiti in Ro , e To , nell’ una , e nell' altra 
maniera , e. g. Convertii » o Con ver fi : Apriti 
o A per fi : Soffrii , o Sofferfi : Offrii > o Of- 
ferfi : Proferii > o Proftrfi : Coprii , o Coperfi . 
Tralafcio alcune terminazioni irregolari , co- 
me , Apparvi , Difparvi . E quello 

fia detto circa la prima perfòna : con ag- 
giungervi di più , che i Verbi } capaci di 
avere in eflà più terminazioni diverte , pof. 
fono pur averne altrettante nella terza si dell* 
uno , si dell’ altro numero : e. grat. Aprii , 
o Aperfi , Aprì , o Aperfe , Aprirono , o 
Aperfero . Rendei j o Rendetti , o Refi , Ren- 
dè , o Rendette , o Refe , Renderono , o R*&- 
dettero , o Re fero. 

zo6. La feconda perlona fi forma fèmpredall* 
Infinito (parlo dell’Infinito, non contratto per 
fincope , ma fecondo la fua naturale eftenfio- 
ne, qual’ è P onere nel Verbo Pongo , Dietro in 

Db- 
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Dico , Facete in Fò &c. ) mutando la fua u!« 
t tima fillaba Re in Sei. D’onde poi , cambiato 
1’/ in E , formafì la feconda perlbna Plurale : 
e. g. Amajli Amafle > Sedejii SedeJIe , Scrivejli 
Scrivere , Udifti Udifte . 

io 7. La Terza ne’ Verbi della Prima Con- 
% jugazione non fi diflingue dalla prima del 
Prefente , falvochè con prender nel fine 1’ ac- 
cento , di cui quella è priva : e grat. Amo % 
Amò : Muto , Mutò ère. Ne’ Verbi della fe- 
conda , e terza Coniugazione fi forma dal- 
la prima dell' ifteflò preterito : ovvero mu-' 
tandone I’ I finale in E , quando quella non 
finifce in Et , e. g. Tolfi Tolfe : Credetti cre- 
dette : Tenni Tenne : Piacqui Piacque ère. 
o , quando quella termina in Et , gittando 
via l’ l , e accentando 1’ E precedente , e. g. 
Battei Battè . La qual formazione fi ofler- 
va a fuo modo ne’ Verbi pur della Quarta • 
* Mentre ancor quelli dalla prima perfona del 
Preterito forman la terza : ovvero mutando 
in E il fuo 1 finale , quando quello non fìa 
doppio , e. gr. Aperfi Aperfe ; o , quando fia 
doppio , togliendone uno , e fovrapponendo 
all’altro cherefta l’accento: e. gr. Aprii , Aprì: 
Udii Udì. 

zo8. Paflàndo «poi al Plurale , la fua pri- 
ma non fi forma dalla prima (ingoiare , 
talché da Scriffi venga S criffimo o Scrtjfemo , 
e da Rendetti Rendettimo : ma fi forma dall’ 
Infinito , con mutare il Re di quello in 
Mimo: e. gr. Amare Amammo , Sedere Sedem- 
mo , Scrivere Scrivemmo , Udire . Udimmo . 
Dove però vuole intenderli 1’ Infinito non 
accorciato , ma intero . Che però ne’ Verbi * 
Fo , Dico , Conduco ère. la prima. Plurale 
del Preterito non fi dedurrà dal loro Infinito 
più breve , Fare > Dire , condurre , ma dall’ 
intero e diftefo , tuttoché ora non ufato , Fa- 
cere , pifen i Conducere i nè per confegucn- 
-a tq 
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te fari F amtno , Dimmo , Condurremo » ma 
Conducemmo Dicemmo , Facemmo . Si eccet- 
tuano folamente alcuni Preteriti Irregolari , 
come Fummo , Stemmo , Demmo » 

209. La Terza finalmente ( perchè della 
feconda abbiamo gii parlato di fopra ) fi 
forma dalla terza Angolare : con quella re* i 
gola , che non efsendo quella accentata * 
fe le aggiunge qui folamente la filìaba Ro > 
e. gr. Scrijfe Scrijfero : Sedette Sedettero : A- 
ferje Apersero . Ove poi abbia 1 ’ accento j 
fo finifce in E , U , / , come Ze/wè * F# * 

Utù i fe le aggiunge «0*0 , e. gr. Temerono > 
Furono , Udirono . Mà fe finifce in O , come 
ne* Verbi della Prima Coniugatone > ol- 
tre la fuddetta aggiunta fi muta parimen- 
te il fuo O in A , e. gr. Amarono -, 

Parlò Parlarono * Avverto per ultimo , che , 
efsendo due le terminazioni di quella Per- 
fona , cioè in Ero , e in Rono s proprio « 
della prima è il poterli mutare in Eno , o in 
Ono : talché , in luogo di Pianfero , polla 
dirli Pianfenò , ó Piangono : proprio della fe- 
conda il poter Iafciare, non folamente in Ver- 
fo , ma anche in Profa , la fua ultima fillaba 
No , e. grat. Amaro , Sederò -, Furo , Udirò , 
in luogo di Amarono , Sederono , Furono , Udò* 
fono. 

C A PO TERZO. 

Della Formatone del Futuro , e degli 
altri modi , oltre al Dimo- * 
ftrativo . 

zio. TL Futuro ift lutt* i Verbi ( eccet- 
1 tuatine Sono , o Voglio ) fi forma dall* 
Infinito , o quello ha intero >0 accorciato 
per fincope , mutando la fuà ultima E in 
O accentato : e. g. Sedere Spederò : Fare Fa- 
rò : Dire Diro i Porri Porrò ; Udire Udirò * 
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Oltre poi a quefta mutazione, un'altra, e lor 
propria qui hanno i Verbi della Prima Con- 
iugazione: cioè di cambiarvi anche la penulti- 
ma fillaba dell’Infinito, foftituendo I’£ all* A 
di lei proprio: talché, a parlar- correttamente . 
non fi dica : Amaro , Amarai , Amara, mai 
Amero , Amerai , Amerà Ó'c. Il che vai nien. 
temeno, quanto a* tempi degli altri modi, fo- 
nti formarli di qui , come a dire nell’Imper- 
fetto dell’Ottativo, che ritiene in tutte le fue 
voci l’£ del Futuro: e.g. Amerei , Amere/li , 
Amerebbe &c, 

zu. Per quel che fpetta agli altri modi , 

1 Imperativo ne’ Verbi della prima Coniuga- 
tone ha la feconda Perfbna {ingoiare in A , 
e la terza in / , e.g. Am * tu , Ami colui ; 
ma in quelli delle tre Conjugazioni tutto al 
rovefcio la feconda in / , e la terza in A , 
e. g. Siedi, Strivi , Odi tu ? Sieda , Scriva , 
Oda colut . Le quali vocali con Meda diver- 
lita fi ritengono nella penultima della terza 
perfona plurale, e. gr. Amino, Siedano, Seri - 
vano, odano: non efìendoquefk in altro dif- 
limile dalla terza {ingoiare , che in aggiunger- 
Ie ^•, L t a feconda poi pluf ale -, è l’iftefla che 
quella del Prefente Dimoftrativo, cioè Ama- 
te , Sede.’ e , Scrivete , - Udite Eccettuatine 
Solamente i Verbi Sono , Pojfo , Devo , Va- 
ni» , Ho , ne’ quali la feconda plurale dell’ 
imperativo non è , come nel Prefente del Di- 
monftrativo , Siete , Potete , Dovete , Volete , 
” ia » Soffiate , Dobbiate , pW/«~ 
re , Abbiate .E ben vero ; che quando non fì 
comanda , ma fì vieta il fe r qualche cofa ; 
la feconda Perfona {ingoiare , in cambio delle 
voci di fopra aflegnatele , Ama , Siedi , Cor- 
rt ,. i ». D °rmi , fuol efprimeffì col fem- 
plice Infinito , proceduto dalla particella neea- 

IZre^ìjo’ §' N ° n amare> N01i fedtre > ^ Jn 
correre , Non dormire • 

212. Quan- 
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112. Quanto a’ tempi dell’Ottativo , i\ 

Tuo Prefente ferma. le due prime perfone 
Angolari dal la feconda (ingoiare del Prete- 1 
rito d/moftrativo , mutando folamente il 
T di quella in un altro S : e la terza dal- 
le due prime,-, con mutare la loro l finale 
in E , e. gr. Io Amalfi , Tu Amajfi , Colui 
jimajfe . 11 Plurale nella prima Perfona ag- ' 
giunge alle due prime Angolari la fillaba 
Mo i facendone Amajfimo : la feconda la pren- 
de tutta intera dal Preterito , Voi Amajle : 
e forma la terza dalla terza fua (Ingoiare , 
con folamente aggiungervi Ro , e. gr. A muf- 
firò . La qual terminazione , Ero 3 può ivi 
fempre mutarli in Ono , e. grat. Amajfono , 
Vdijfono . Segue 1 ’ Imperfetto, il quale fi for- 
ma dal Futuro del Dimoftrativo , mutan- 
done il Ro , quanto al (ingoiare , in Rei , 

Re (li , Rebbe , o Ria , e. gr. Amerei , Amerei 
(li , Amerebbe , o Armeria : e , quanto al 4 
Plurale , in Remme , Rcfte , Rebbero , o Reb- 
bono y o Riano , o Rieno , e. gr. Ameremmo , 
Amerefle , Amerebbero , o Amerebbono , o 
Ameriano , o Ameritno . Dove molti foglio- 
no errare , (fendendo la prima Plurale in 
Rejfino y la quale non Tuoi mai terminare , 
che in Remmo , nè > (i diftingue da quella 
del Futuro Dimoftrativo , fe non in quan- 
to raddoppia ja M della fua ultima Sìlla- 
ba , e cosi di Ameremo fa Ameremmo . Il 
Futuro poi efprime qui tutt’ e tre le Per- 
fone (Ingolari con una (ola e medelima vo- 
ce : terminata in / , fe il Verbo (la della 
Prima Conjugazione i e in A , fe di alcun’ 
altra : e. g. Dio voglia che io ami , Tu ami > 
egli ami; che io feriva , Tu feriva , egli feri- 
va - Vero è , che la feconda Perfona può 
fempre , ed in tutte le Conjugazioni finire 
anche in I : e. gr. Dio vog ia che tu Jori va , 
o che tu ferivi , Nel Plurale la Prima è fenv# 

‘ . . ' pre 
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■ C A P O • QUA RTO. 
pre in lamo , la feconda in Iato , la terza in 
? ino , o Avo , fecondo la di ver fa terminazione 
della (ingoiare : e. gr. Ami , Amino , feriva > 
ferivano. 

zi 3. Circa il Congiuntivo non rimane 
che aggiungere . Perchè de’ fuoi tre tem- 
v pi , Prefente , Imperfetto , e Futuro 7 quell’ 
ultimo in nulla fi feofta oal Futuro del Di- 
ro oftrativo : 1 ’ Imperfetto è 1 ’ ifteflò col Pre- 
fente nell’ Ottativo : e '1 Prefonte non ha 
altre vóci , che il Futuro dell' ifteflò Otta- 
tivo . 

214. L’ Infinito finalmente ha le fue quat- 
tro Terminazioni in Are , Ere lungo , Ere 
breve , e ire : fecondo la divertita delle qua- 
li , diverfe , come già dicemmo , fono le 
Conjugazioni de' Verbi . Nè quefti , quan- 
to alle prime fillabe , ed alle confonanti pro- 
prie ; onde fi diftinguono nel Prefente del 
? Dimoftrativo gli uni dagli altri , fogliono 
da lui difeordare , toltine alcuni Irregolari 
ed Anomali , di cui tratteremo più fat- 
to . 

CAPO QUARTO. 

De’ Gerundj , e P artici} j . 

zi ‘VTEHa lingua Italiana non ha altri 
« * il Gerundj , che in Do , efprimen- 

dofi gli altri per un mezzo dell' Infinito , e 
delle particelle Di , A , Ad , Per , Tra : 
e. g. Defiderojo di vivere . Intento ad ingan- 
nare . Ando per vedere . Tra ’l dire f e ’l fare 
corre gran differenza . Anzi anche 1 ’ ifteflo 
Gerundio in Do fpeffe fiate fi efprime per 
mezzo dell’ Infinito , preceduto dalle Popo- 
lazioni In y e Con , e. gr. In giovare altrui , 
noi fiamo i primi a pentirne il giovamento . 
> Con infegnare ad altri , più $' impara . In 
- G amei£ 
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amendue i quali luoghi potrebbe tifarli il 
Gerundio , o femplice , o nel primo anche 
con la Prepolìzione In : e. g. Infognando ad 
altri ì più s’ impara . Giovando , o in gio- 
vando altrui , noi fiamo i primi a fon tino il 
giovamento . 

21 6. Circa di effo tre cofe mi occorro- 
no da ofiervare . La prima , che col Verbo 
Mandare fuole ufarfi talvolta , in luogo , e 
forza d’ Infinito i e. gr. Mandollo pregando , 
thè venijfe . Lo mandò sfidando a battaglia . 
Mandò Jignificandogli la fua volontà : cioè 
Lo mandò a pregare . Lo mandò a sfidare • 

Gli mandò a fignificare la fua volontà : ov- 
vero Lo mandò . fregare . Lo mandò sfidare . 

Gli mand* fignàficere la fua volontà . La fe- 
conda , che può adoperarli in luogo del 
Participio Prelente : o Retto , e.gr . Dormendo 
fi mori : Dimorando in Roma , vi fegut un 
gran tremuotoi o anche Accufativo , e. gr. L* \ 
affali dormendo , cioè Dormente . La Terza , 

cne talvòlta trovali tifato , anche in luogo del 
Participio preterito Palfivo , e. g* Niuno è j che j 
fregando , non Ji plachi » cioè Che } pregato « 

&c. Gufando affigge più > che conforta , cioè 
Guflato • Il quale ufo però , attefo la fua of- 
curità, non par che fia da imitarli. 

2 17. I Participi parimente non fono nel- 
la lingua Italiana , che due , cioè il Pre- 
fente , e ’l Preterito . Perchè il futuro li 
efprhne con l’infinito , feguente alle particel- 
le Per ì e Da : e. g. Io fon per andare : £* 
eofa da farfi . Il Prefente poi formali da 
quello del Dimoftrativo , cioè dalla fua ter- 
za perforta , aggiuntole Nte , e. gr. Amante > 
Sedente , Scrivente , Udente . Vero è , che 
non in tutti i Verbi fa buon fuono . On- 
de in alcuni o non lì ufa di formarlo , co- 
me ne’ Verbi Soglio , Sento , Apro Ó'c- o fuol 
formarli altronde , che dalla terza fingola- 

' ' re 
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CAPO QUARTO, iji 
re del Prelènte Dimoflrativo : come per 
y riempio nel Verbo Finifco , il cui Partici- 
pio non è Firùfcente » ma Finente . Anzi ra- 
ro ancora per altro è appreffo gl' Italiani 1* 
ufo di quello Participio , maflimamente fuor 
degli Obliqui : coftumandol? di adoperare 
* pel fuo Retto il Gerundio : come facilmen- 
te vedrà , chi fi faccia a volgarizzare il Ret- 
to de’ Particìpj prefenti , propriamente ta- 
li , che nelle fcmture Latine s* incontrano : 
g. In que’ Veri? di Virgilio , Tityre , tn 
fattile, recubans fub tegmine fagi . id metuens , 
vet eri fatte memor Saturnia belli ed in quel 
paflò dell’ Evangelio , Vnblitnnus a tonge 
ftans , nvlebat nec oculos ad c&lum levare , 
fed percutiebat pectus fuum , dicens &c Oon 
la quale occafione anche avverto , che non 
tutt’ i Verbali in Ante , o Fnte fon partici- 
pj , ma que’ foli , che lignificano , e richieg- 
gono per la lor verità > lo Ilari? prefentemen- 
te facendo I’ azione del Verbo . Perchè t 
quando lignifichino la fola virtù , e difpoftez- 
za abituale alla detta azione ; non fono par- 
ticipi , ma Nomi , o Aggettivi , o talora 
ancor Sellanti vi : e fi verificano del l'oggetto 
in ogni tempo , eziandio mentre nulla opera: 
e. g. Vino p affante , Sughi purganti . lerfona 
entrante . E cosi pure i Trafficanti , i Lavo- 
ranti, gli Agenti Gre. 

zi 8. Quanto a’ Participi preteriti , la lor - 
Terminazione non è , che in To , o So $ 
Per notizia della quale tre cofe fon da ve- 
deri? . Primieramente . quali Verbi richieg- 
gan 1' una , e quali 1* altra delle terminazioni 
> fuddette . Secondariamente , quali le richieg- 
gano pure , cioè fenz’ altra Confonante ; e 
quali con altra confonante avanti . Terzo , 
qual vocale lor premettano quelle , che le 
richieggono pure . Per derilione de* quali 
punti , dico in primo luogo , che i Verbi 
„ Gl del- 


Digitized by Google 


i*6 .PARTE- TERZA 
della prima Conjugazione hanno Tempre il 
Participio Preterito in To puro , e con 13 vo- 
cale A innanzi , e.g. Amato : eccettuatone 
il Verbo Confumare , che , in cambio del re- 
golate con fumato , può ivi anche diri! Confun- 
to. Dico in fecondo luogo , che i Verbi pari- 
mente della feconda l’ hanno in To , e quello 
puro, ma con la vocale U avanti, e.g Temu- 
to i toltone il verbo Rimanere , da cui fi dedu- 
ce Rimafo , o Rimafio . Dico in terzo luogo , 
che quelli pur della Quarta hanno 1 ’ illeffa 
terminazione in To puro , ma preceduto dalla 
vocale z , e. g. Udito . Se ne eccettuano però i 
Verbi Comparire , e Convertire , che poflòno 
averlo anche in So con R avanti , e. grar. 
Comparito , o Comparfo : Convertito , o Con- 
verjo : ficcome pure i Verbi Morire , Aprire , 
Proferire , Offerire , che 1 ’ hanno in To , ma 
non puro , perchè preceduto dalla Confo- 
nante R , e. g. Morto , Aperto , Offerto , Pro- 
ferto. V 

119. Rellano i Verbi della terza Conju- 
gazione : il cui Participio preterito ficco- 
me dal Preterito del Dimoftrativo fi for- 
mi » così dalla divertiti di quello poflòno 
le diverte Tue terminazioni dedurli , con- 
forme alle teguenti tre regole . La prima è : 

Te il Preterito del Dimoftrativo finifce in - 
Si puro ; quello mutali per lo più dal Par- 
ticipio in So puro , e. gr. Accefi , Accefo : 
eccettuatine alcuni Verbi , che ivi lo mu- 
tano in Sto , e. g. Chiedo , chiefi , Chiefto : 
Pongo , Pofi , Pop &c. La feconda : Te quel- 
lo finifce in Si , ma preceduto da qualche 
Confonante ; conviene oflèrvare , quale fia 
quella . Imperocché , eflèndo R , cambia il 
fuo Si in So , con 1 ’ illefiò R avanti , e* gr. 
Arfi Arfo , Ter fi Terfo , Corfi Corfo &c. ec- 
cettuatine Sorfi Sorto , Sur fit Surto . Quan- 
do poi la Confonante è un’ altra S i Tuoi 
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•cambiarli il fuo S/i in Tto , e. grat. Scriffì 
Scritto &c. eccettuatine Moffo $ Meffo , Con- 
ceffo , Percoffo , Pi f coffa , da Mofft , Mefft , 
Conceffi &C' Ove hnal mente la Confonan- 
te Ha L. , o 27 ; mutali il fuo S» in To , 
preceduto dalle iftefiè confonanti , e. g. ZV- 
// Tolto , Sre//? 5Ve//o , Pianfi Pianto &c. ec- 
cettuatone , Aflrinfi Affretto . Terza : fe il 
Preterito del Dimoftrativo termina in fi , 
talché nella terza /ingoiare abbia 1’ E accen- 
tato ì il fuo Ei cambiali in C Ito , e. g. Vendei 
Venduto, Perdei Perduto &c. Dove è da nota- 
re , che alcuni Verbi qua fpettanti , ficcome 
han doppia terminazione nel Preterito del Di- 
moftrativo, e.g .Concedei, o Conceffi : Rendei , 
o Refi’, così doppia pur pofl'ono averla nel Par- 
ticipio, e.g Conceduto, o Conceffo ; Penduto , 
o Re/o . Nè fon da lalciarfi per ultimo alcuni 
altri participi irregolari, come Fatto da Feci , 
Crefciuto da crebbi , Piovuto da Piobbi , Cono- 
feiuto da Conobbi , Vivuto da Viffi , Nociuto da 
Nocqui, Piaciuto da Piacqui , Nato da Nacqui, 
Rotto da Ruppi. 

zio. E quelle fono le terminazioni ferme , 
e proprie de’ Participi preteriti . Perchè del re- 
tto molti di quelli , che Ipettano alla prima 
Coniugazione , fogliono per maggiore elegan- 
za ufarlì anche tronchi di qualche fìllaba , co- 
me Lacero per Lacerato , Ritto per Rizzato , 
Diritto per Dirizzato . É cosi parimente Di- 
mefìico , Dimentico, Valico , Ofo , Guaito , Le fi- 
fe, Ufo , Acconcio , Adorno , Tronco , Logoro , 
Fermo, Tritto , Tocco, Cerco, Conto , Raccon- 
ti , Rivolto , Sgombro , Vendico , Defilo , Privo , 
Caffo , Concio , Racconcio , Confeffo , Afciutto y 
Rafciutto & c . I quali così abbreviati pafiàn 
piuttoflo per Nomi, che per Participi propria-, 
niente tali . 


>33 PAUTE TERZA 
* CAPO Q.CJ I N T O. 

Sua» do il Participi o Preterita fi ceng ùn- 
ga col Verbo Avere, e quando tol 
Verbo £ fiere» 

*' i 

i»l. TVco primieramente , che i Verbi 
I 3 Tranlìtivi uniscono il lor Parti- 
cipio preterito col Verbo Avere , ie. g. Io ho 
amata la Filosofia ? toltone , quando la per- 
fona medefìma folle Agente inlìeme , e Pa- 
ziente : nei qual cafo può unirli al Parti» 
eipio anche il verbo Effere > e forfè me- 
glio , che 1 ’ Avere , e. grat. lo mi fon feri - 
io . Tu ti fei amato . Siccome altresì quando 
a! Verbo Tran liti va fi aggiunge qualche a/fif- 
fb proprio de' Neutri pallivi , quali fono le 
particelle , Mi , Ti , Si &c. dove par che 
meglio entri il Verbo Avere , e. g. Egli fi ha 
fucata V Eredità . Avendo ft meffo il Cappuc- 
cio » Anzi in alcune di tali Corruzioni par 
eh’ eflo unicamente abbia luogo , come peg 
efempio in quella , Dappoiché fc i* ebbe reca- 
to in braccio . 

in. Dico 2. Che i Verbi Pallivi Io con- 
giungono fempre col Verbo Ejfere % e. gr. Se 
io fofft da te amato . 

223. Dico 3. Valer la medefìma regola cir- 
ca il Participio de 1 Verbi infrangivi , e aflolu- 
ti , che hanno 1 ’ affiliò a foggia de* Pallivi t 
malfimamente ove P affido lìa lor neceflario , 
e. g. lo mi fon accorto , Pentito , Doluto . Per- 
chè , quando fel prendono ad arbitrio , e per 
mera eleganza , arbitrario pur farà il premet- 
tervi quello, o quel de’ due verbi ; dicendo, e. 
g. Io mi fon qui vivaio , fedttto &c. o pure % 
Io mi ho qui vivuto , Seduto 

214. Dico 4. Che il Participio altresì de* 
Verbi Imperfonali , quando la loro azione li 

efpri- 
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efprime afl'olutamente , e lènza riportarla * 
determinato Agente > fuol venir retto dal 
Verbo Seno : e. gr. E’ piovute , E' tonate . 
Benché forfè pofla precedergli per appoggio an- 
che 1 ’ altro Verbo , e dirli , e. gr. Ha tonate 
piovuto . 

zzf. Dico Circa i puri Neutri , e fenz' 
affido , come Morire , Peccare &c. non po- 
terli dar regola univerfale . Perchè alcuni 
voglion lèmpre col lor Participio il Verbo 
-EJfere r e. §rat. Son Morto , Partito » Anda- 
to f Entrato , Mancato , Marcito, Scefo , Sv*- 
wVtf, Perito, Guarito , Caduto, Arrivato dv. 
Altri lèmpre il verbo Avere , e. gr. Ho pec- 
cato , Rifa, Dormito, Penfato , Ciucata, Man- 
gi Ato ère* Altri finalmente fono indifferenti 
all’ uno , ed all’ altro: come i Verbi Dimo- 
rare , Correre , Camminare, Fuggire, ed altri. 
Potendo diali , Z? /iw» dimorato ©v* o pure Z» 
A» dimorato, &c~ 

216 . Dico d. Che i Participi Dovuto , V&* 
luto , e Potuto , quando precedono all’ In- 
finito d£ qualche Verbo , a cui nel Partici- 
pio dovrebbefi il Verbo Avere > efli pure 
lo prendono i e. gr. Ho voluto , Potuto , Do- 
vuto fervirri . Ma quando lègue loro I* In- 
finito di alcun Verbo , al cui Participio con* 
venga il Verbo EJfere i quello anch’ elfi ri* 
chieggono : e. g. Son voluto morire . Son do- 
vuto partire &c. Non talmente però ,■ che 
in quella Coftruzione non ammettono an- 
che il Verbo Avere : e. grat. Ho voluto mo- 
rir piuttofto , che &c. Ho dovuto andar co- 
là . Ho potuto cadere , perire , pentirmi , av- 
vedermi tòte. Anzi , quando l’ affilio fi pof. 
pone all* Infinito feguente , pare o neceflà- 
rio , o almen meglio il lèrvfirlr del Verbo 
Avere , in luogo del Verbo EJfere ‘ dicen- 
do , e. g. Ho voluto pentirmi . Ho dovuto an- 
darmene . Ho potute accorgermi . Dilli , quan- 

G 4 do 
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do 1’ affiliò fi pofpone all* Infinito ,* perchè » 
quando flia ne* Principi delle Coltruzioni , 
allora o neceflàriamente , o per lo migliore 
il Participio fi unirà col verbo E/fere : e. gr. 
Mi fen voluto pentire . Tu ti farti potuto ac - 
correre . Dove ancora non è da tralafciarfi 
una buona olìervazione del Bartoli : cioè , 
che quando 1’ Infinito non fi eforime , ma 
ila iti chi ufo tacitamente nel -fenfo , allora * 
con tuttocchè gii convenga il Verbo Ejfere ri 
non quello però , ma il Verbo Avere fi ,uni- 
fce co' precedenti particip; , Voluto , Fot tuo , 
Dovuto : e. gr. Sarebbe Entrato , fe avcffe 
; potuto , cioè Entrare . ‘ y , 

x V- Dico 7 . Che , quando fi unifcono nelr 
ia Corruzione due Participi prèteriti , 1’ un 
eie* quali ricchiegga il Verbo Avere , T al- 
tro il Verbo Efftre ral primo deve darfi. quel- 
lo , che di Tua natura conviengli , e ’1 fecon- 
do può lalciarfi fenza 1 ’ efprefia aggiunta del 
fuo : e. gr. Avrebbe la confezione abbandono* 
ea , ed andate fen e . Sempre fi è oppoffso a’ Ti- 
ranni j e disfattine molti i .in luogo di dire > 
£ fe ne farebbe andato , E ne ha disfatti 
molti . Può , dilli : ma foggiungo , non do- 
verli una tal libertà ufare, che di rado , c col. 
dovuto , riferbo. .♦ 

' CAPO SESTO. ^ 

1 • ‘ « ^ * 4 t y > 

circa la Declinazione de * Fariieipj 
Preteriti . *■■*. ■ 

« ‘ r t 

I N quella materia parmi di poter formar cin- 
que regole: lafciando però in quelle il fuo 
luogo al buon dilcernimento e giudizio , di 
chi parlai otferi ve. 

xx8. Lacrima è , che i Participi Prete- 
riti de* Verbi Tranfitivi , congiunti fecondo 
fua natura col Verbo Avere > polìon ulàr- 

fi in* 
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CAPO SESTO, 141 
fi indeclinabilmente : benché più ordinario 
e comune fia 1' accordargli in genere , e nu- 
mero col Suftantivo , a cui fi appartengono : 
e. grat. Ho aperto le voflre lettere , e vedu- 
to ivi la voflra cortefia : o pure , Ho aperte 
le voflre lettere 1 e veduta ivi la voflra cor * 
tefla . Vedi il P. Battoli all’ Oflérv. 88. del 
Torto , e Diritto . 

229. La feconda , che il Participio , Tat- 
to « quando fi ufa per quello di alcun' altro 
verbo che preceda , deve ufarfi indeclina- 
bilmente , e. gr. Pensò di trovare altra ma- 
niera migliore » (he fatto non avea , cioè 
che trovata non ùvea . Tolfe loro la vi- 
ta » come avea fatto i denari , cioè come 
■uvea tolti i denari . Dilli , quando fi pone 
in luogo di altro Verbi antecedente . Per- 
chè quando gli anteceda il fuo fteffo verbo , 
Faccio j allor vale la prima regola , e gr. 
Fece un difcorfo , migliore di quanti ne avejfe 
mai fatti . 

- 230. La Terza , che ogni Participio , an- 
dando dinanzi all* Infinito , fe ne refia in- 
declinabile , quando fra lui , e 1 ’ Infinito s‘ 
interpone , o potrebbe interporli la parti- 
cella Di : e. gr. Non avea ben compito di co- 
sì favellare . Ho fempre de fi derato veder Pio- 
ma . E ciò , quantumque precedere al Par- 
ticipio il Suftantivo , rimirato dall’ Infinito 
quali fuo termine : e. gr. Roma , la quale ho 
fempre defiderato di vedere . Anzi par me- 
glio 1’ ufar quella regola , eziandio dove non 
ha luogo la particella Di , e. gr. Si avea fat- 
to prometter dieci feudi . Le robej che fi avea 
fatte promettere . 

231. La quarta , che il Participio , pre- 
ceduto dal Verbo Effere , fi accorda in gene- 
re , e Numero col luo F urtanti vo , e grat. 
Di poco eran giunti colà . Ella mi è paruta 
fempre favia . Si eccettuano alcuni Verbi , 
\ G $ ne’ 
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ne’ quali può ancora eflère indeclinabile , e. g. 

Mi è v$nuto voglia . Ncn gli fu dato fede . 

Mi è parato cofa degna di ri fio* fervi. La qua- 
le eccezione però vai folamente , quando il 
Participio precede al Suftantivo : perchè , ve- 
nendogli appreflò , dovrà con eflò accordarli , 
e.g. Cofa degna da riferir fi mi è parata. Una 
gran voglia gli era venuta . 

2-iz. La Quinta , che i Participi afl'ofuti, o 
vi iì intenda 'il Verbo Avere , o il Verbo Ef- 
ftre , par meglio accordargli col Suftantivo . 
Avvegnaché i molti efèmpj di contrario per- 
fuadano , poterli ufare ancor effi in maniera 
aflòluta e indeclinabile. Eccone alcuni, trafili- 
ti da quelli , che cita il Battoli nelPOflerv.89» 
del Torto y e Diritto. Venuto la fera , il umi- 
fero dentro . Fatto tregua , poso la guerra . Ri- 
legato la corona , montò a cavallo . Fattogli ta- 
gliar la tefia . Saputo novelle- del Re » prende- 
rebbe configlio .Trovato le porto aperto . Raf- 
forzata la TSaflia , 0 meffovì le guardie • Dia- 
lo le prode contro a’ nemici, fecdonotofia. Tol- 
to /’ arme , e i cavalli , gli lafciarono . Fatto- 
gli ricchi prefenti. ~ 

CAPO S E TTIM O. • 

Fftmpio della Infitjfione do * Verbi di qual fi (ìa 
Conjugazione , fecondo tutti i lor 
* < Tempi y e Modi . 

- ’4l » 1 ** * * 

, j : ‘ " Nel Dimoftratiro. 

» • * .i . . . a m. . ’ . * ' ’ 

- ■ Il Prefente, '• 

A - " '•» ■ . I 

Mo Temo Scrivo Sento . 1 ■ ' 

Ami Temi Scrivi Senti . > • | 

Ama Teme Scrive Sente. 

* Amiamo Temiamo Scriviamo Sentiamo 
o Temerne Scriverne . 
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CAPO SETTIMO. 145 
Amate Tenute Scrivete Sentite . 
Amene Temone Scrivono Sentono . 
V Imperfetto * K 

Amova T emevo Scrivevo Sentivo . 

o Teme*, Scrive*, Senti». 

Amovi r Temevi Scrivevi Sentivi . 
Amavo -< • • T emevo ' Scrivevo Sentivo . . 

o Teme», Scrive a. Senti o. 

Amavamo Temevamo Scrivevamo Sentivamo 
Amavate Temevate Scrivevate Sentivate . 
Amavano Temevano Scrivevano Sentivano. 
. o Teme ano, Scriveano , Sentiamo . 

- '<1 II Preterito Perfetto . 

Amai Temei Scrijft Sentii. 

Amafii Temevi Scrivefti Senti (li. 

Amò « Temè \ Scriffe Sentì. 

Amammo > Tememmo Scrivemmo Sentimmo . 
Amafte Temejle Scrive/le Senti/le . 

Amarono Temerono Scrinerò Sentirono. 
o Amaro , Temerò, oScriJfeno, Sentirò. 

o Seri/fono . 

. Il Futuro. 

Amerò , Temerò Scriverò Sentirò. 

Amerai . Temerai Scriverai Sentirai . 
Amerà Temerà Scriverà Sentirà . 
Ameremo Temeremo Scriveremo Sentiremo. 
Amerete Temerete Scriverete Sentirete . 
Ameranno Temeranno ScriverannoSentiranno. 
Nell’ Imperativo. 

Il Prelènte. 


Amo 

Temi 

Scrivi • 

Stntt 

Ami , 

Tema 

Scriva 

Senta . 

Amiamo 

Temiamo 

Scriviamo Sentiamo. 

Amato 

Temete 

Scrivete 

Sentite . 

Amino 

Temano Scrivano 
- Nell’ Ottativo. 
Il Prelente. 

Sentano . 

Amaffi 

TemeJJt 

ScriveJJi 

Sentici . 

Amaflì 

Torneili 

Scrivevi 

Sentiffì. 

Amajft 

Temejft 

Scriveffe 

Sentife . 

• i 
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'Stzrmjfimo TtmeJJtmo Scrìvemmo Sentiamo , 
Amajte Temefte r Scrivere Sentifte. • ■ 
Amajfero Temeffera Stiiveffero Sentiffero » 
o j4ma{fo»o,Temeffo»o, Scrive /fono, Senti (fono . - 
V Imperfetto ; "•'» ; 

Amerei ‘ Temerei Scriverei Sentirei . 
Amerejli Temer efii Scriverete Sentirefti • 
Amerebbe Temerebbe Scriverebbe Sentirebbe » 
o Ameri* , T emetta , Scriveri a , Sentirla . 
Amerete- Temer em- Scriver em- Sentirete 
me 1 me. ' me me» - 

Amerete Temerete Scriverete Sentirete. 
Amerebbe - Temerebbe - Scrivereb- Sentirebbe- 
ro ■ - ro V >■- bero , '••■■■» £ ro .’***•'• 

o Amereb-* Temerebbo-Scrivereb- Sentirebbe* - 
bono'ì ne , bono, 7 ' no. *• >*K 

o Ameri*- Temeria* Scriveri * - Sentiri *»* » l * » 


no , no , 

o Ameri e* Temerte- 


ne , 

Scriverle - 


H ■ 


Sentirtene - • 


>3, »0j 

no » 

no , • 


• “ Il Futuro . 

Ami 

Temi 

■ Scriva Senta, 

Ami 

Tema - 

Scriva v ’« 5 «nf « . 

ó 

Temi » 

Scrivi > Senti* 

Ami • • 

Tema'" 

Scriva Senta • 

Armarne 

Temiamo 

Scriviamo Sentiamo l - 

Amiate 

Temiate 

Scriviate > Sentiate • 

Amine ' 

Temane 

Scrivane Sentane » 


Nel Congiuntivo.- 
II Prefente . 

,/f/ni ■* Téma ' Setiva ’ Senta Ó'c» ■ 
così nell’ altrè Perfone di amendue i mi'*, 
meri, conforme alla jnfleflìone del Futura delL‘ 
Ottativo. 5 v. ji; ' v 

• '■•'•ii/ 'L’Imperfetto 

è l’ifleflo co! Prefente dell’Ottativo. 

Am affi TemeJJi Strivejji Senti/p &c» 

- ; Il Futuro. 

l’ifteftocol Fnturo.de! Dimoftrativo, 
Amerò Temerò ’ Scriverò Sentirò év. 

L'In» 
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CÀPO OTTA VO. I4< 
L’Infinito. 

Amare Temere Scrivere sentire. 

• 1 ’ ’ Il Gerundio. 

Amando Temendo Scrivendo Sentendo 

Il Participio Prefente. 

Amante Temente Scrivente Sentente . • 

« ’ - e II Participio Preterito- • 

Amato Ternato Scritto Sentito. 

•:"V .v, .• 

C A P O OTTA V O. 

v , 

De Verbi Anomedi , ed in prima del Ver - 
u ■ ■ bo Sujlantivo. * "• 

134. T ’ Eflere gualche verbo Anomalo con- 
I j fifte ovvero nel non infletterli irr 
tutte le voci fecondo 1 * ufo della Conjugavio- . 
ne , alla quale appartiene ; o nel mancare di 
alcuni tempi , e perfone , quali fono i Ver- 
bi , che perciò appelliam difettivi ; f o nell* 
avere alcune voci difoordanti dalle altre ri—' 
fpetto alla qualità , all* ordine 5 e à? nume- 
ro delle lettere . Dove è da oflervare per pri- ' 
mò , che 1 ’ Irregolarità in alcuni Verbi è 
quanto ad un folò de‘ capi foddetti ; in al~* 
tri , quanto a due , o a tutti tre . Seconda- 
riamente , che iti alcuni Verbi è neceflària , 
in altri meramente ad arbitrio . Terzo , che 
per lo pili fuol provenire dal comporli un 
medefimo Verbo di più Verbi diverfi , o in- 
teri , o, difettivi , o d ifu fati , o correnti f 
‘onde poi è » che , prendendo alcune voci dall* 
uno , e altre dall’ altro ,* quelle fiano fra lor 

differènti. ' > 

23$. Ciò dunque premeflo , prima di ve- 
nire agli Anomali , che in ciafcuna do le 
quattro già annoverate Coniugazioni s’ in- 
contrano , ftimo neceffario il por qui l’ in- 
tìcflìone propria del Verbo Suftantivo , pr*- 
mo , e principale fra tutti gli Anomali , in 
t J ¥ quia- 
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J 4 * PARTE ì TERZA 
quanto non appartiene a veruna delle Coniu- 
gazioni ordinane , nè della maniera da quelle 
ufataj ma di un’altra fpeciale, e a fè propria , 
nel formar le fue voci , il ferve . Eccone per 
di ftefò la Pianta . 

Prefente del Dimoftrativo ^ .Io seno , Tu Sei , 
o Se’ , Quegli £’ . Siamo , o Sema . Sete , o " 
Siete. Sono. .■ , , 

Imperfètto . Io Fra , o Ero , Tu Eri . Que- 
gli Era . Eravamo , non Eremo , Eravate , 
Erano . 

Preterito Perfètto . Io Fui , Tu Fuflt , o 
Fofti , Quegli F«. Fummo , Fu/le , o Fofte , 
Furono . 

Futuro, S^rè, Sarai , Sarà , oFia diiìilla- 
bo , o Fie monofillabo . Saremo , Sarete , Sa- 
ra»»# , o Fi*»# di tre iìllabe , o Fie»<? di Sil- 
labo. , . , 

Preiènte dell’Imperativo. Sii, o Sia , o Si# 
Tu. Sia, o sia Quegli . Siamo , Sia/e , Sia- 
ne?, o Siano. , „ 

f 'Prefente dell’Ottativo. Io Tuffi , Jìn, Tuffi , . 
Quegli Tuffo, Fuffimo, Fu/le, Tufferò, o Fuf- 
fono . Il qual tempo però in ciafcuna d$lle fud- 
dette fue perfone più volentieri ammette l' O , 
che l’D, cioè che Tuffi &c, Siccome pu- 
re il Preterito Perfetto in amendue le fue fe- 
conde Perfòne, Fefti, e Fofte. _ 

Imperfètto . Sarei , Sarefti , Sarebbe , o Sa- 
ri*. Saremmo , Sarefie , Sarebbero , o Sarebbe- 
no, © Soriano, o Sarieno. Ma F<gr*, , per Sa- 
rei, e Sarebbe : e Fprof0 t per Sarebbero ,/ep' 
voci Poetiche. . ; .*.» i h 9 , -, 

Futuro. Sia Io, Sii, o Sìa Tu , Sia, o Sie 
' Quegli . Siamo , Sia/# , Siaqo , 9 Steno . . 
-'Gerundio. Effondo , o Scodo . Benché que-. 
ilo fecondo non fìa ora così ufato , almeno in 
profà , carne fu familiare a M* Villani , che 
in moltiflimi luoghi il ripete* 


"O 


■’v «ij ;: ad *.!. 
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CAPO NONO. 147 

Cm • ... . . v 

<léi , CAPONONO. 

vài 

iper De* Vérhi Anomali , [pittanti alla primo Con - 
jugazione , cioè Do» Sto, Vo, e Fo. 

Sèi 1 

,0 L Do, Darò- > • 

.1 • 

«e- aj(S. T B voci irregolari di quello Verbo fo- 
rti L -> no ne! Prefènte de! Dimoftratìvo 

la feconda Angolare , Dai , e la terza Plura- 
,o le Danno . • • . . 

!(j Nel Preterito Perfètto 2>/W» ; o'Dieì , o 
!)»«» , Dejlt , D/Vde, o D/è , o Detto* Dem- 
!b *»o> Defi e , Diedero , o Dìerono , o Dettero » 
o Dwra , o Diedono , o Dieden» , o Dettano , 
l o Detteno. 

Nel Futuro non ha la Vocale F avanti la 
Confinante R , come Amerò , ma I * A ì Da- 
} rò » D«r*i dv. E cosi pure nell‘ Imperfetto 
dell’Ottativo» Darei » Darefii Ó'c- 

Nell' Imperativo la terza {ingoiare Dia-, e’ 
la Plurale Diano. 

Nel Prefènte dell’ Ottativo ha la votale E 1 
in tutte le voci dell* uno , e dell’ altro nume-' 
ro, Defft , Dejfe , DeJJìmo &c.' : * 

Nel Futuro del medefimo, Dia } Dii, Dia y 
Diano. 

Quanto a! reflo fègue la comune inffeffiont 
della prima Coniugazione. 

, Sto , Star*. ' • 

• 237. Quello Verbo fèguita in tutte le fue 

voci I' infleflione del Precedènte' 9 Do , fuor- 
ché nel Preterito : il qual' è Stetti , o Stei , 
Stefii t Stette » o Ste* Stemmo » Stefl e , Stet-* 
toro , o S tettano o Sfóttono , o St treno , o 
Stero . Vero è , che ne* Comporti varia . 
Perchè il Verbo contrago più comunemen- 
te lì declina fècondo 1* indemoni regolare dei- 

iti Prima : t . grat. Contrago , Contrari &cì 

1 


Digitized by Google 


i 4 8 PARTE TERZA 
Contrattano , Contra/lai , Contraftajli , Centra- 
no , Contrajlammo , Contraftafle , Contraria- 
rono . Contrafiero Ò'c. contrafiafjì , Contra- 
fi erti &c. Ma Sovrafio ritrovali or declina- 
to regolarmente ; or a guifà del Tuo fem- 
plice i e. gr. Sovrafio , Sovrafiai , Sovrafid , 
Sovra fi anno , Sovr alletti , Sovrafiarò Ò’c. Ve- 
di il P. Bartoli nell’Oflèrv. a$9.del xvr/tf , # 
Diritto . • 

Fi) , F«d<> , Andare» 

138. Quello Verbo è irregolare in que’ tem- 
pi , dove piglia alcune Voci da Vo , altre da 
Vado , altre, da Andare : cioè nel Premènte del 
Dimofirativ.o , Vo , o FA<fo , Vai , Fa , An- 
diamo , Andate , Fa*)w : nel Predente dell* 
Imperativo , F* Tu , Fada , o Fa<#a Que- 
gli . Andiamo , Andate , Vadano , o Vadiano: 
e nel Futuro dell’ Ottativo , -Vada , o Fa<&» 

Io , , o Vada , o Vadia Tu Fa< 1 a , o 

Fa^/a Quegli . Andiamo , Andiate , Vadano , 
o Vadiano . Gli altri tempi tutti fi prendo- 
no dal fol Verbo Andare , e fervano I» ordi- ' - 
narià infldfione della prima : la quale pur fi 
vede nelle voci ;* che i Sopraddetti tre tempi 
anomali prendono dal medefìmo Verbo . Cir- 
ca i Comporti , Trafandare, e Riandare* ben- ) 
che il Bartoli non ardifca di condannare , 
chi dicerte Trafandi , e Riandi , Trafora- 
no , e Ri andane i par tuttavia meglio il di- 
re , ad efempio di Dante « Trafvanno , Tra /- 
vada } Rivada Ò’c» 

y.- Fo, Faccio , Fare. , 

1.139. .1 tempi di' quello Verbo altri fi for- 
mano unicamente da Faccio , e fono l’Imper- 
fetto , e ’ì Preterito perfetto del Dìmoftrati- 
vo , Faceva Ó'e. Facevi Ò’c. il Prefonte , e 
Futuro dell’ Ottativo, Faceflì &c. Faccia Ò’c. 
e’I Gerundio Facendo. Altri unicamente da 
To , cioè il Futuro del Dimoftrativo , Farò 
< fa. V Imperfetto dall’ Ottativo , Farei 

•* Ha- 
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CAPO D E C i M O. i49 
l r Infinito , F are: e ’l Participio , Fatto. Al- 
tri Analmente parte da Fo , e parte da Fac- 
cio : cioè il Prefente del Dimoilrativo , che 
dal fecondo ha le fole due prime Perfone , 
Faccio i Facciamo : e ’l Prefente dell’ Impe- 
rativo , che dal Primo ha le fole due fecon- 
T de , Fa , Fate . Quanto dunque al Verbo 
Faccio , tutte le fue voci s’ inflettono fe- 
« condo la maniera della terza Coniugazio- 
ne . Quanto a Fo , tutte a modo della Pri* 
'ma : toltene Fai , Fanno ., ,e Fatto : e falvo 
•il non trovarli in nefliina fua voce del Fu- 
tuio , e de’ tempi da efso derivati la vocale 
E , ma bensì 1’ A dinanzi alla Confonante 
R, e. g. Faro &c. Farei &c. Fea poi per Fa- 
ceva , Fti per Feci , Fejft per F aceffi , e Feri- 
no per Fecero fon modi di dire Poetici . 
Ma non altresì Fero , in cambio di Fecero , 
~uiato anche in prolà. • :: r . 

> ** ’ o , -f ■ . . ‘ ; ’ 

- »• i CAPO DECIMO. 

r • : v a , ». , i \ v • • t : 

Degli Anomali / penanti alla feconda Coniuga- 
zione , cioè Pofsedere, Cadere, Vedere, Se- 
dere, Avere, Dovere, Sapere, Tenere, Pa- 
rere, Potere, Solere, Volere, Dolere , Va- 
lete , Tacere , Giacere , Piacere , Capere , 
- 1 Empiere. " - • 

F officio , Siedo, Cado , Vedo. 

* A *. 

• » • • * 

240 . /^VUefti quattro Verbi fono irregola- 
V ri per due capi. Il primo, in quan- 
to i due primi mutano in alcune voci il ^Dit- 
tongo io nella femplice, vocale E : cioè in 
tutte quelle voci , dove o lafciano la con- 
fonante D , o non hanno avanti di efsa l’ac- 
cento: e. g. Pojfeggono , Poffedevx &c. Seggo- 
no, Sedeva &c.X' altro capo è , perché in 
alcune voci pofson mutare la fìllaba Do o in 
... Cgo , 


Digitized by Google 


1*0 PARTE TERZA 
Ggo , come il Primo , Toffeggo ; o in Ggia , 
come il terzo , e. g. caggio » o nell’ una , e 
nell' altra di tali terminazioni , come gli al- 
tri due : e. g. Seggo , ó Seggio : Veggo , o Veg- 
gio . Circa la qual mutazione fono da notar- 
li due cofe . L’una , che nelle voci, dov’ ella 
fi fa , non ha mai luogo il Dittongo io , ma 
fi ufo dinanzi al G la femptice vocale E, g. g. 
Poffegg* Pojj'eoga y Seggo Seggo l*' altra , 
«he il verbo Pojjiedonon può murare il, fuo 
2 ) in G doppio, ù non quando gli foguoao 
le Vocali , o , ovvero Ai. ei. g. Pojfvggono , 
Pojfeggano « Ma gli altri tre, cioè Siedo , Co- 
do , e Vedo , le poflbn mutare , quando anche 
gli fegu zia ' e. g Sediamo , o Soggiorno : Co- 
diamo , o Cangiamo : Vediamo , o Veggi amo . 
Quanto poi al Preterito , il Verbo Cado , ol- 
tre l’ ordinario Godei fi e Cadetti , ha» e piti co- 
munemente ufo P irregolare Caddi . Siccome pur 
Vedo 1 * ha fuori dell'ufo comune Vidi , o Ved- 
di : Vide, o Vedde : Vide , o Veddero . Del re- 
tto , eccettuate quelle diverfità , s > inflettono 
tutti e quattro fecondo la norma comune » n 
Ho , Avere •_ 

241. L* irregolarità pur di quello verbo fi 
riduce a due capi . 11 primo è , che fi tor- 
ma da due Verbi divertì , 1 ' uno vero p- cor- 
rente , cioè Ho , del quale non fia die quat- 
tro fole voci , cioè le tre fingolari , e 1* ulti- 
ma Plurale del Prefente Dimoftrativo , cioè 
Ho , Hai , Ha , Hanno : l'altro immaginario e 
fittizio , cioè Hava , o , come alcuni dico- 
no , Haggio y dal qual prende tutte Je altre 
fue voci . Il fecondo capo è . che in molte 
delle voci prefe da quetto , cioè nella prima 
perfona Plurale del Prefente Dimoflrativo , 
nella prima Angolare , e nelle due terze de! 
Preterito , in tutto il Prefente dell' Imperati- 
vo , e in tutto pure il Futuro dell’ Ottativo 
muta l' V dell’ afekizio fuo Havo in B doj>- 

pia: 
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pia: c. g. Abbiamo i Ebbi , £&£< , Ebbero , 

Aì, Abbi * , Abbiate % Abbiano : feguitando per 
altro 1 * inflelfione cònfueta della feconda Con- 
iugazione , fuorché in quelle poche voci , pre- 
fe dal verbo Ho ; e nel Preterito, il quale non 
è in Et, o Etti . 

% So, Sapere . . . 

141. Quefto verbo parimente fi compone 
di due , l* uno reale , ma riftretto a quattro 
fole voci del Prefente Di inoltrati vo , cioè 
So ; P altro mentalmente fuppofto , e che , 
per corrifpondere al refio delle fue voci , do- 
vrebbe eifer Sapo , 0 Savo , o , come da 
alcuni dicefi , saccio . Fra' quali tutto fi di- 
vide , appunto come il Verbo precedente fra' 
fuoi : fenza vederli altra differenza delle vo- 
ci di uno da quelle dell' altro , fe non che 
quelle per# , oper A , e quelle comincian per 
S : e , dove ivi la lettera V , qui fi ritrova in 
) fuo luogo la P : e , dove quelle hanno B dop- 
pio i quelle raddoppian la P : avendo fuor 
di quella difcrepanza tutto il refrante medefi- 
mo , medefima la terminazione , medefimo il 
numero delle fillabe , e medefìme tutte le aW. 
tte lettere : e. g. Ho , So , Hai , Sai : Ha » 
Sa Abbiamo , Sappiamo : Havete , Sapete : 
Hanno, Sanno: Aveva , Sapeva : Ebbi , Sep- 
pi : Avrò , Saprò &c. 

Devo , Dovere . 

z 45. L' inflelfione di quefto verbo , quan- 
to alle voci , in cui elee dalla norma comu- 
ne , è la feguente . Devo , o Debbo , o Deg- 
gio , ( R quale ultima voce però ha del Poe- 
tico ) Devi } a Debbi > o De ' . Deve , o 
Debbe x o Dee , o De • Debbiamo , o Dove- 
mo , Dovete , Devono , o Debbono , o Deono , 
• Deggiono . Imperfetta Doveva ère. Preteri- 
to Dovetti Ó'c. Futuro Doveri , o Dovrò 
Imperativo Debbi > o Devi , Deva , o 
* Debba , o Deggia . Dobbiamo , Dobbiate, Do» 

vano x 
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vano o Debbano , o Deggiano . Ottative 
Dozejfi Dovrei &c. e nel Futuro Io De- 
va , o Debba , o Debbia , o Deggia . Tu 
Debbi , o Deva , o Debbia , o Deggia. Co- 
lui Devo, , o .De* , o Debba > o Debbia , o 
Deggia . Dobbiamo , Dobbiate , Debbano , o 
Debbiano , o Deggiano , o Devano , o £)**- 
*w . Dove puoi ofservare tre Irregolarità di 
quefto Verbo. La prima , che muta l’E della 
prima Tua fillaba in o in tutte le voci , dove 
<r accento pafsa dalla prima fillaba ad alcuna 
delle feguenti . La feconda , che può mutar 
4* V della feconda fillaba in due B , in tut- 
to il Prefènte Dimoftrativo , toltane folo 
la feconda perfona plurale : fic come pure 
in tutto il Prefente dell’ Imperativo , e Fu- 
turo dell’ Ottativo , Anzi nelle prime , e fe- 
conde perfone Plurali di quelli due ultimi 
tempi necefsariamente fa una tal mutazio- 
ne : e di più nel Futuro dell’ Ottativo , 
qnando al B doppio fègue 1* A , può inferir- 
vi la vocale / , e. gr. Debba t o Debbia &c» 
La Terza , die quando all’ V dovrebbe fe- 
guire o , ovvero A , nè 1’ accento pafsa dal- 
la prima ad altra fillaba § può prendere , in 
luogo dell’ V , o del JB doppio , il G doppio 
con 1’ 1 apprefso : e. g. Deggio , Deggiono , 
Deggia , Deggiano. • 

Tengo , o Tigno , Tenere. 

244. Prima dii fpiegare 1’ irregolarità dì 
quefto Verbo , ne propongo la declinazio- 
ne , che c della forma leguente . Tengo , o 
Tegno , Tieni , Tiene , Teniamo , o Tenghia- 
tno , o Tigniamo , o Tegnamo , Tenete , Ten- 
gono . Imperfetto Teneva (gtc. Preterito Ten- 
ni &c- Futuro Tenero , o meglio Terrò &c. 
Imperativo Tieni , o 7V Tenga , o Tegna , 
Teniamo ,0 Tenghiamo , o Tigniamo , o 77- 
gnamo , Tenete , Tengano , o Tegnxno . Ot- 
tativo Tenejft &c. Terrei &c. e nel Futuro, 
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I o Tenga , o Tegna , Tu Tengki >'o , 

» o Tenga , o Tegna . Tenghiamo , o Teniamo, 
o Tigniamo , o Ttgnamo . T ingioiate , o 7V- 
, o Tegolate , o Tegnate , Tengano , o 
. Infinito Tenere . Participio , ZV 
. Tenuto . Gerundio Tenendo , o Te- 
* gnmdo . E* dunque irregolare per tre capi . 
Primo per la incocrenza quanto alla prima 
(illaba : in cui alcune poche voci , cioè la 
feconda , e terza (Ingoiare del Predente Di- 
moftrativo , e la feconda pur (ingoiare dell’ 
Imperativo hanno il Dittongo le , dove che 
tutte le altre fi reftringono alla fola vocale 
E . 2. Per la mancanza della Confonante G 
in parecchie fue voci . 5. Per la divertita 

dell* ordine fra le confonanti G , ed N , pre- 
cedenti , quando infieme s’ unifcono , ora l’ 
una , ed or 1* altra . Delle quali due ultime 
Irregolarità cagione » e quafi radice è 1’ ave- 
4 re efso tre formazioni : la prima dall’ Infi- 
nito Tenere , con lo N lènza G : la fecon- 
da da Tegno , col G dinanzi a W : la terza 
da Tengo , col G dopo N . Talmente che al- 
cune Tue voci non ammettono fuorché la 
prima , efdudendo perciò la confonante G 
dal consorzio della N : quali , oltre la fa- 
conda Angolare del Prefente Dimoftrativo , 
e dell’ Imperativo , fon tutte quelle , in cui 
alla Confonante N feguono E o V : e. gr. 
Tieni , Tiene , Teneva , Tenejft , Tenuto &ci 
Altre non ricevono , che la terza , ammo- 
nendo perciò la Confonante N alla G , co- 
me la terza plurale del Prefonte Dimoftra- 
tivo , Tengono : ancorché nel libro degli Any* 

, maeftramenti antichi fi trovi una volta 7>- 
gnono • Altre non fon capaci di avere , 
falvochè le due ultime : o antiponendo la 
confonante G alla N ; o quefta per contra- 
rio ìa quella : come le finite in A , e Ano 
e. g. Tenga , o Tegna : Tengano, o Tignano «1 
- Al- 
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Altre finalmente poflòno averle tutte e tre : 
come le prime Plurali del Prefente Dimo- 
iati vo , del Prefente Imperativo , e del 
Futuro Ottativo , e come pur la feconda 
Plurale di quei ultimo , e. gr. Teniamo , o 
Tenghiamo , o Tigniamo : Tentate , o T ca- 
ghiate o Tegniate . Dove ancora fono da 
oflervarfi due cofe . L’ una , che alcune voci 
Formate da Tegno , cioè le prime Plurali dei 
Prefonte Dimoftrativo , del Prefonte Impe- 
rativo , e del Futuro Ottativo , fìccome an- 
cora la feconda Plurale di quell’ultimo , dopo 
il fuo Gn poflono avere , o non avere la vo- 
cale I , e. gr. regniamo , o Tegnamo : Tignia- 
te ) o Tegnate . L’ altra , che alcune voci for- 
mate da Tengo , cioè la feconda fìngolare del 
Futuro Ottati o terminata in i , e tutte le 
Plurali , che finifcono in lame , e late , fog- 
giungono 1' H al lor G , e. gr. Tenghi , Ten- 
ghiamo, T enghiate . 

Pajo, Pareri. 

' 24 f. La fua infieflìone è, Pajo , Pari , Pa- 
re , Pajamo, Parete , Pajono . Imperfetto Pa- 
reva &c. Preterito Parvi &c. Futuro Parerò , 
o Parrò &c Imperativo Pari , Pa)a , Pajamo , 
Parete, Pajano. Ottativo Parejft ère. Parerti , 
o Parrei Cre- e nel Futuro Io Paja , Tu Paji , 
o Paia , Colui Paja, Pajamo , Pajate , Paca- 
ne. Participio Parato . Dove fcorgi , tutta la 
Aia irregolarità a quelle ridurli , che nelle fe- 
conde fìllabe ora ufà la confonante R ; ora la 
muta in 1 ; e ora fe nva verun cambio la la- 
fcia • L’ ufa in tutte le voci , dove le viene 
appreflò E , oV, otl,e.g.Pareva , Parefft, Parto* 
te &e. e di più nelle feconde perfone Angola- 
ri del prefente Dimoftrativo , e Imperativo , 
Pari i La cambia in i , dove le doVTehbon fe - 
guire A , ed o , e. g. Paja , Pajóno &r. e ol- - 
tre a ciò nella feconda Angolare del futuro Ot- 
satiro , Paji . La lafaa finalmente Lenza mun 

cam- 
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cambio nelle voci , dove le feguirebbe J amo , 
» o fate , e. g. Pajamo , Pajate . 

Poffo , * 

*46. Pojfo è irregolare parimente nella fe- 
conda , e terza perfona (ingoiare del Pre- 
fènte Dimoftrativo , Puoi , e Può , che fi di* 
ce ancor Vuoto , ma non gii Vuole : e di 
più perchè nelle feconde fue fili abe ora vuole 
la Confonante T ; ora la S doppia . Vuol la 
prima , dinanzi ad E , ed V : e. gr. P otite , 
-Torri , Poteva , Poterò , o meglio Potrò, Pos- 
teri* , o Poiria , e Potuto : che tale , e non 
Pojfuto , è il fuo Participio . Dinanzi poi al- 
le altre vocali , A , O , / , vuol la S doppia : 
e. gr. Poffone , Pojfi , Pojfa , Beffiamo tire» 
Nel Gerundio tuttavia , è Participio prefente 
può avere o V una , o l’ altra delle luddette 
confonanti , e dirli o Potendo , e Putente , o 
P offendo, e Poffente. 

’ Soglio, 

147. Si declina , , Sogliamo , 

solete , sogliono . Imperfètto Soleva Ó*c. Futu- 
ro dell'Ottativo Io soglia , Tu Sogli , o so- 
glia , Colui Soglia , sogliamo , fogliate , fo- 
gliano . Gli altri tempi , e modi mancano : 
che però convien fi fupplifcano , mediante il 
verbo Sono , e ’1 participio solito . 

Voglio, Volere . 

148. Voglio , o Vò , Vuoi , o Vutf , Vuole , 
Vogliamo , Volete , Vogliono , Preterito Volli , c 
non Volfi, comeche vene fi a eièmpio di Anti- 
chi. Futuro Vorrò Ó’c. Quello Verbo, ficcome 
il Precedente , Soglio , premette il G , e fa le- 
guire 1 ’/ al fuo L in tutte , e fòle quelle vo- 

, ci » dove gli vengono dopo le vocali o, ed A: 
ficcome pur nelle feconde fingolari del Prefèn- 
te Imperativo, e Futuro Ottativo, Vegli, Nel- 
le altre fi forma «fall’ Infinito Volere, fenza G: 
Volete, Voleva, Volefti, Volejfi , Voluto , e non 
V*lfuto, ■ ^ . 

Do- 
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, ‘ . Doglio , o Dolgo y Doltre . > 

149. La declinazione iua è , Doglie , o Dol- 
go , Duoli , Duole Dogliamo , o Doghia- 
mo , Dolete , Dogliono , o Dolgono . Imper- 
fetto Doleva ère. Preterito Dolfi &c. Futu- 
ro Doterò , o Dorrò . Imperativo Duoliti , fi 
Doglia t o Dolga . Dogliamoci , o Doghia- 
moci , Doletevi , fi Dogliano , o Dolgano . 
Ottativo Dolefft &c. Doterei > o Dorrei Óv. 
e nel Futuro . Io mi Dog/ù* * o Do/^4 : Tu, 
ti Doj’/i ,0 Dolghiy o Doglia. t o Dolga: Cor 
lui fi Doglia , o Dolga : Ci Dogliamo ,, o Do/- 
ghiamo: vi Doglìate , o Dolghiate: Si Doglia- 
no j o Dolgano : Participio Doluto . D’ onde 
appare , che quello Verbo è Irregolare , si 
per ragione del Dittongo Vo , richiefto da 
tre delle fue voci , cioè dalla feconda , e 
terza fingolare del Prefente Dimoftrativo , 
e dalla feconda pur fingolare dell’ Imperati- 
vo , il quale tutte. 1’ altre ricufano , fenzà 
ritenerne 'che la fola vocale O ; si per avere 
tre formazioni : una dall'Infinito Dolere , e- 
fdufiva della Confonante G : l’altra da Do- 
glio , con la G innanzi a L: e l’altra da Dol- 
go , con la G dopo L . La prima di quelle 
eflo richiede ogni volta che alla fua L fe- 
guono le vocali £ , o v , e. g. Doleva , Do- 
luto &c. e oltre a ciò nelle feconde perfi- 
ne fingolari del Prefonte Dimoitrativo , e Im- 
perativo . Della feconda può fervidi in tut- 
te le voci , dove non ha luogo la prima, cioè 
dovunque entra la Confonante c . Della ter- 
za finalmente può valerli , dovunque al Gl 
della feconda fegue lo t e la : e di più nella 
feconda perfona fingolare del Futuro Ottativo : 
Doglio 1 o Dolgo , Doglia , o Dolga , Dogli , 
o Dolghi m \ .t , -••• •. 

• Vaglio , o Valgo , Valere . 

n 250. Quello Vèrbo feguita in tutto 1 ’ In- 
flellione del Precedente , Doglio : falyo fo- 

lamen- 
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lamenta, che non ha il Dittongo nelle voci , 
dove quello il richiede, le quali qui fono Vfc 
li y e Vale. 

Giaccio , Taccio , ?ìac ciò . . • - . 

- 2*1. L’ irregolorità di quelli tre Verbi non 
altrove confitte , che nel Preterito in equi , 
Giacqui , Tacqui , Piacqui , e nell’ avere la 
Confinante C in alcune voci feraplice , ed in 
altre doppia. Doppia, dove le fegue/a, e la s 
e. g. Giaccio f Giaccia , Giacciamo &c. e oltre 
di ciò nella feconda fingolare del Futuro Ot- 
tativo, Tu Giacci : femplice poi in tutte le al- 
tre voci , e. g. Giace, Giaceva , Giaciti , Giaciu- 
to &C. Quanto al retto s’ inflettono fecondo la 
maniera comune. 

Capioj Capere. 

i*i. Capere _ non è Verbo Attivo , nè fé* 
condo il lignificato , e la cottruzione del La- 
tino Capio , ma Verbo neutro , in lignifica- 
zione di Entrare y aver luogo baftevole , ed 
elfere adeguatamente contennto . La fua Ir- 
regolarità poi fi riduce al raddópp lamento del- 
la Confonante P , con l’ aggiunta -infiemè 
della vocale / appretto , sì in alcune voci del 
Preferite Dimollrativo , e dell’ Imperativo , 
sì in tutto il Futuro Ottativo , fecondo che 
può vederli nella infiefiion qui foggiunta . 
Capio , Capi , Cape , Cappiamo , Capete 
Cappiono . Imperfetto Capeva &c. Preteri- 
to Capei &c. Futuro Caperò &c- Imperativo-, 
Capi , Coppia , Cappiamo , Capete , Cap- 
pi ano , Ottativo Cape (fi &c. Caperei &c. e 
nel Futuro , Io Cappia , Tu Cappi è o Cap- 
pia , Quegli Cappia , Cappiamo , Cappiate , 
Cappiono . Participio , Caputo ; I moder- 
ni tuttavia , approvati m ciò dal Bom mat- 
te i nella fua Grammatica a carte 191. amari 
meglio di dare a quello Verbo 1 ’ Infini- 
to Capire , e confeguentemente di dedi-* 
- H nar- 
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narlo , giu/la il modo ordinario della quarta 
Conjugazione. 

Empio, Empiere . 

Quello Verbo non ha luogo intra 
gli Anomali , fé non in quanto può apparte- 
nere a più Conjugazioni diverfe , inflettendo- 
li per altro regolarmente ir. ciafcuna . Perchè 
alcuni ulano nel fuo Infinito la voce Empire : 
fecondo i quali farà della quarta , e , proce- 
dendo correntemente , s’infletterà, Empio , Em- 
pi , Empie , Empiamo , Empite , Empiono , Em- 
piva &c. Empii , Empifti , Empì , Empimmo 
&c- Empiri Óre. Empi , Empia &c. EmpiJJi 
t $V. Empirei &c. Empia &c. Empite. Altri , 
feguendo 1* ufo antico , gli attribuiscono nell’ 
Infinito la voce Empiere , e quella o lunga 
nella penultima fillaba , come il Bartoli nell’ 
Oflèrvazione aio. del Torto , e Diritto } o 
breve , come lo Spatafora nella lua Profodia : 
giufta il primo de’ quali parterrà alla feconda 
Coniugazione , e giufta if fecondo alla terza : 
inflettendoli al modo proprio di quelle , eh’ è 
il medeiimo >in amendue , cioè il.feguente : 
Empie , Empi , Empie , Empiamo , o Empierne , 
Empiete , Empiono. Empieva &c. Empiei, Em - 
piefli, Empiè Empiemmo Ó'c. Empierò Óre. Et»- 
fi. Empia , Empiete &e. Empiejft óre. Empie- 
rei &c. Empiendo , Empiuto . Ciafcuno fèguiti 
l’ufo , che più gli aggrada , tanto nel Tempi i- 
ce , quanto ne’ Comporti , Adempio , Riempio t 
Compio: o ancora, fecondo la permiitione che 
al luogo fovracitato gliene fa il Bartoli , lo 
infletta , in alcune voci , dove vi fono efeirr- 
pi degli Antichi , ( come nell’Infinito , e nel 
Participio Preterito ) conforme al modo della 
quarta Conjugazione. ; e nelle altre , giufta 
quello della terza, o feconda* 

• * * * *; * » , ' # • , 
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' Degli Anomali frettanti alla Tirza ; cioè , 
Dire , Fare , Bere , o Pevere , Porre, Spe- 
. gnere p Spingere , Dipingere , Tingere , 
Cingere , Stringere , Sciogliere , Cogliere » 
Togliere, &c. 


Dico, Dire . 


T ’Infleftìone Tua è , Dico , Dici , o 
J / Dì , Dice &c. Imperfetto Dice- 

va &c. Preterito Dijft , Dieefti , Diffe , Di- 
cemmo &c. Futuro Diro &c. Imperativo, Dì , 
Dica &c. Futuro dell’ Ottativo , Io Dica , 
Tu Dichi , o Dica , Colui Dica . Diciamo , 
Diciate , Dicano . Quefto Verbo è Irrego- 
lare , per la fincope andata già in ufo di al- 
cune Tue voci , tronche -della fillaba Ce i la 
quale ove lor lì aggiungerle , ne celierebbe 
ogni irregolarità , o tutta almen ridurreb- 
belì al fo! participio preterito , cioè Detto » 
difcordante nella (uà vocale E dal redo del 
Verbo . Tali voci poi fono la feconda Plu- 
rale del Prefente Pimoftrativo , tutto il Fu- 
turo Dimoftrativo , e i tempi da ef o forma- 
ti : la feconda ringoiare , e plurale dell’ Im- 
perativo , e 1’ Infinito: cioè Dite , Dirò, Di- 
rai &c. Direi Ó'c- Dì , Dite , Dire : voci 
tutte aventi una fillaba meno , di quante ne 
dovrebbero avere , fe , conforme alla prima del 
Prefente , s’ infletteifero , Dscete , Dicerò , Di- 
cerei , Dicere tre» 

Fo, o Faccio, Fare • 

Quefto verbo in alcune voci fi for- 
ma da Faccio , e Patere ■ ed in efe fi con- 
forma alla terza Coniugazione : in altre da 
Fo , e Fare , ed ivi ha più della Puma. 
Quelle feconde poi , come ho detto più fo- 
li x pia 
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pra al capo nono , fono tutto il Prelente del 
Dimollrativo , toltane la prima Plurale: tut- 
to il Futuro del medefimo le due feconde 
Perfone dell’ Imperativo 1* Imperfetto dell’ 
Ottativo , e l’Infinito , cioè Fo , Fai , Fa , 
Fate , Fanno > Faro Ó'c- Fa , Fate j Farei 
Óre. Fare . In alcune delle quali la diminu- 
zione è nel fine , come in Fa , per Face} in 
altre nel mezzo : come in Fate , per Facete • 
Quanto alle altre voci oltre le già dette j li 
formano tutte da Faccio , e ritengono perciò 
tutte il C primitivo : con quella diverfità lo* 
lamente , che alcune I’ han femplice , e alcu- 
ne doppio . Doppio i Prefenti del Dimollra- 
tivo , e Imperativo , e ’l Futuro dell’ Ottati- 
vo , cioè Faccio , Facciamo , Faccia , Faccia - 
no , Facci , Facciate . Semplice per contrario 
i Preteriti , Imperfetto , e Perfetto del Di- 
moftrativo : e ’i Prefente dell’ Ottativo , cioè 
Faceva , Feci , Facejìi , Facejft Ó'c. Al che 
.fi aggiugne un’ altra Irregolarità ; cioè che 
tre voci del Preterito t Feci , Fece , Fecero > 
in luogo dell’ A originale , prendono 1’ E fo- 
relliero. 

Btvo , "Bevete . 

2 $6. Quello Verbo elee dalla forma or- 
dinaria j si quanto alle fincopi dell’ Infini- 
to i del Futuro Dimollrativo , e de’ Tempi 
da quello vegnenti , Bere , Berrò Berrei , 
le quali fon più ulàte , che i vocaboli in- 
teri Bevete , Beverò , Beverei } si quanto al 
Preterito del Dimollrativo , il quale non è 
Btvei , ma Bevvi , Bevve » Bevvero : sì fi- 
nalmente j perchè in tutte le fue voci ( tol- 
tene le tre fopraddette del Preterito ) può 
lafciar 1’ V : e. gr. Beo , Bei , Bee i ; Be)amo , 
.Bette t Beano . Eeeva ère . Beefii > Beemo , 
Beefle > Bei , Bea , Beano . Beeffì Ó'c. Been~ 
de t Beato . La quale efclufione di quella let- 
tera viene approvata dal Bommattei nella fu a 

Grana» 
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Grammatica a carte *99. come più conforme 
all’ufo moderno del parlar Tofcano, almeno in 
Profa. 

Pongo, Porre . 

2^7. Il Verbo Pongo è irregolare , sì per la 
fincope ) che nell* Infinito , nel Futuro Di- 
moftrativo , e ne’ tempi da quello formati lo 
diminuifce della fillaba Ne , facendo che ivi fi 
dica Porre , Porrò , Porrei , in cambio di Po- 
vere , Povero , Ponerei i sì perchè in alcune 
voci lafcia , e in altre ritiene la Confonante 
C . La lafcia in tutto il modo Dimoftrativo , 
toltane la prima di amendue i numeri , e la 
terza Plurale del Prefènte : così pure nell’ Im- 
perativo , toltane la prima Plurale , e la ter- 
4 a di amendue i numeri : nel Prefènte altre- 
sì , e nell’ Imperfetto dell' Ottativo , nell' 
Infinito , nel Participio Prefente , e nel Ge- 
rundio , e. gr. Poni , Pone , Ponete , Poneva , 
Ponefti , Ponemmo &e . Poneffi Ó'c- Pone (fimo &c. 
La ritiene poi fèmpre dinanzi alle Vocali , o » 
ed A ; come Pongo , Pongono , Ponga &c. 
Ma nelle voci finite in Amo , quali fono le 
prime plurali del Prefente Dimoftrativo , del 
Prefènte Imperativo , e del Futuro Ottativo, 
può ovvero lafciarla , facendo Poniamo ; o ri- 
tenerla innanzi la N , facendo Pogniamo , e 
anche Pognamo i~o finalmente ritenerla , ma 
dopo la N , con aggiugnerle di più in tal 
calo 1 ’ H , e. gr. Ponghiamo . E 1 ’ ifteflb va- 
le quanto alla feconda Angolare , e Plurale 
del Futuro Ottativo , capaci di dirfi pur efle 
Poni, Pegni , Ponghi : Poniate , Pogniate , Fo- 
gnate, Ponghiate. ~ s 

Spengo , o Spegno, Spegnere . 

2^8. Tutta 1 ’ irregolarità qui confifte nel- 
la trafpofizione delle Confonanti N , e G . 
Mentre in alcune voci quefta , cioè la G , 
precede a quella , e in altre le vien dopo . 
Le vien dopo neceflàriamente nella terza 

H 3 Pl«- 
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plurale del Prelènte Dimoftrativo . Le pre- 
cede poi , , ogni volta che dopo quelle due 
Confonanti fegue la Vocale 7 , o E, e g. Spe- 
gni , Spegne , Spegneva , Spegnerò &e. Nelle 
Voci final mente , eneefeono in A , Amo , Ano , 
e Ate, può andarle o d’ avanti; o d’ appretto: 
e. g Spenga , o Spegna , spengano , o Spegnano : 
z Spenghiamo , o Spegniamo , o spegnarne : Spen~ 
ghiaie, o Spegniate , o Spegnate. 

zig. V ifteffo può diri? anche d’ altri limili 
Verbi, come Spinge , Dipingo , Tingo, Cingo , 
' Stringo ère. Se non che quetti poflòno dar la 
precedenza o a II’ una ,o all 'altra di quelle due 
Con fonanti , quando ancora vien dopo elle la 
Vocale l, o E , e. g . Spingi , o Spigni , o 57 »*- 
£*# E per contrario nelle voci finite in 
>4 , e Ano fanno Tempre andare avanti la Con- 
fònante N , e g. Spinga, Spingano : con anche 
un’ altra diverfità d’ avvantaggio , cioè , che 
poflono nelle voci finite in Amo , e Ate , aver 
la G > benché pofpofta a S , fènz’ H , e. grat. 
Spingiamo , e sp inghiai e ^ ovvero spinghiamo > 
e Spieghiate . 

S doglio, Cogito, T aglio . 
i<o La irregolarità di quelli tre Verbi non 
è che arbitraria . Perchè tutta confitte , par- 
te nella fincope del loro Infinito , Futuro Di- 
moftrativo, e Imperfetto Ottativo cioè Scior- 
re , Corre , Torre : S dorrò , Corrò , Tordo : 

, Sdorrei , Correi , Terrei : e parte nel pofpor- 
re la Confonante G a L , dinanzi alle voca- 
li O , ed A : con aggiugnerle di più I’ afpi- 
razione', nelle voci terminate in lamo , la- 
me . e nella feconda Angolare del Futuro Ot- 
tativo , quando quefta termina in l . Del- 
le quali due variazioni niuna è d’ obbligo , 
ma poflono amendue o ufarfi , o non ufar- 
fi , eflèndo libero , a chiunque il voglia , o 
proferire intere quelle voci , dove ha luogo 
la fincope , cioè Sciogliere , Scioglierò , Scie- 
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glitrei i o in luogo di Sciolgo , Sciolga, Sciol- 
gono , Sciolgano , Sciolghi , Sdoghiamo , Seiol- 
ghiatt i dire col G trafportaro avanti , S do- 
glio , Scioglia , Sciogliono , Sciogliano , Scio- 
gli , Sciogliamo , Sciogline e . Se non che par- 
sene al giudizio di chi parla , il vedere , 
dove meglio Tuoni , e più perciò meriti di 
venire adoperato 1* un modo di parlare , che 
. l'altro. 

CAPO DUODECIMO. 

* v i » 

Dogli Anomali , frettanti alla Quarta , dot 
Salire , Venire , Morire , Uicire , 

Finire &c. 

• • J- \ 

Soglio, o Salgo , Salire . 

161, T. A Declinazione Tua è Soglio , o Sal- 

J é go, Sagli, o Sili , Soglie, o Sale , 

Sogliamo , o Saliamo , o Solchiamo >. Salite , 
Sogliono , o Salgono . Imperfetto Saliva &c. 
Preterito Salii , o Solfi &c. Futuro Salirò 
ère. Imperativo Sagli , o Sali , Soglia , o 
Salga . Saliamo , o Sogliamo , o Saìghiamo , 
Salite , Sogliono , o Salgano . Ottativo nei 
Prelènte Saliffi ère. nell’ Imperfètto Salirei 
&c. nell’ Futuro Soglia , o Salga Io : Sagli , 
o Salghi , o Soglia , o Salga Tu : Soglia , q 
S alga colui : Saliamo , o Sogliamo , o Sai- 
gioiamo : Saliate , o Sagliate , o Salghiate s 
Salgano y o Sogliono . Infinito Salire , Par- 
ticipio Salito . Gerundio Salendo , o Soglie fi- 
do . Dove può avvertirli , che quello Verbo 
ha tre formazioni . La prima dall’ Infinito 
Salire , col folo L , fenza G : la feconda da 
Soglio , col G dinanzi a L : la terza da Sal- 
go , col G dopo L . Della prima fola fi fer- 
ve nella feconda perfona plurale del Pre- 
ste DimoftratÌYo , e Imperativo : in tijt- 

H 4 to 
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to 1* Imperfetto , Preterito Perfetto , e Fu- 
turo del DimoftratiVo : nel Prefente , e nell’ 
Imperfetto dell’ Ottativo * e-nel Participio 
Preterito . Fuori poi di quefte voci , in tutte 
1’ altre può adoperar la feconda . Ma della 
terza non fi vale } fe non dove al G Seguono 
le vocali O , ed A , e nella feconda /ingoiare 
<1*1 Futuro Ottativo finita in / , e nelle voci 
Plurali terminate in lamo , e late : dove an- 
cora unifce al G 1* afpirazione , e g. Salghi , 
Valghi amo , Saìghtate J La prima finalmente , 
oltre alle voci Sopraddette proprie di lei fola, 
può u/àrla ancora in tutte lealtre, dove al fuo 
L non fèguano le vocali O/ed A .■» 

Vengo > o Vegno , Venire . 
z6i. Quello Verbo fi declina , come il 
Verbo Tengo : ed ha le i/teflè Irregolarità , 
cagionategli da tre formazioni diver/é : cioè 
dall’ Infinito Venire , con N fenza C : da Ve- 
gap j con A dopo G : e da Vengo , con N 
avanti G , valendoli di cia/cuna , dove , e 
come abbiam detto , che il Verbo Tengo , 
o Tigno fi vai delle fue . Eccone I’ e/empio . 
Vengo , o Vegno , Vieni , Viene , Veniamo , o 
Vigniamo , o Vegnam» , o Venghiamo , Veni- 
te , Vengono . Imperfetto Veniva ÓV. Prete- 
rito Perfetto Venni Ó'c. Futuro Verro &c. 
Imperativo Vieni , Vegna , o Venga , Venia- 
mo , o Vigniamo , o Vegnamo , o Venghiamo , 
Venite , Vignano , o Vengano . Prefente dell’ 
Ottativo l'enijfi &c. Imperfetto Verrei & c . 
Futuro Io Vtgna , o Venga *: Tu Venghi , o 
Vegni , o Vegna , o Venga : Colui Vegna , o 
Venga : Veniamo , Vigniamo , Vegnamo , o Pec- 
ghiamo : Veniate , 0 Vegniate , o Vegnate , o 
Vengkiate : Vegnano , o Vengano . Participio 
Prefente , Venente , o Vegnente . Gerundio Ke- 
neodoy o Vegnenio. 

Muore j o Muojo, Morire . 

165 . Mwro , o Aiwojo f Aiwi » Muore , 

1 A/fl- 
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Moriamo , o Mojamo , Morite , Muovono , o 
Muoiono . Imperfetto Moriva &c. Preterito 
Morii , non Morfi &c. Futuro Morirò , o 
Morrò &c. Imperativo Muori , Muova , o 
Muoja , Moriamo ,o Mojamo , Morite , Muo- 
vano , o Muoiano . Ottativo nel Prefente Mo- 
ri^/ &c. nell’ Imperfetto Morirei , o Morrei 
&c. nel Futuro Muova , o Muoja Io: Muori , 
o Mhojì , o Muora , o Muoja Tu : Muova , o 
Muoja Colui. Moriamo , » Mojamo , Moriate > 
o Mojate , Muovano , o Muojano . La fua irre- 
golarità fi riduce a due capi . Il primo , di la- 
nciar 1 ’ F del Dittongo nella prima fillaba * 
ogni volta che P accento non vi Ila fopra : il 
fecondo , di poter mutare la Confonante R in 
/ , dove le fegue ^4 , o pure O : anzi di per- 
derla aflàtto nelle voci , che terminano in to- 
mo , e late . Quefta feconda Irregolarità però 
non è che arbitraria . Mentre talmente può 
mutarli , e lafciarfi la R nelle dette voci , che 
libero altresi è il ritenervela . 

Odo» Udire : E/iro, Ufcire. 

164. odo efce di regola , perchè in alcu- 
ne voci comincia per O , ed in altre per V . 
Comincia per O , dovunque P accento rima- 
ne fulla prima fillaba : e per V » dovunque 
P Accento tralcorre dalla prima ad alcuna del- 
le feguenti . V ifieflo avvien nel Verbo E- 
fco : il quale eflò pure ritien P E nella prima 
fillaba , finché vi ha fopra P accento , ma > 
palpando quello avanti , in luogo di E prende 
P U . Se non che efco talmente ha di neceifi- 
ti la fola vocale E , quando P accento Ha fo- 
pra di lei , che non è in obbligo almeno rigo-, 
rofo di mutarla in U , ove quello palli oltre, 
ma può anche allor ritenervela , e. gr. Vf ria- 
mo, o Efciamo , o Efchiamo , Ufciate , o E f da- 
te , o Efchiate : Ufctva , o Efciva : Ufcifft , 
o E fri /fi , Ufcirei , o Efcirei : Ufcire , o Efci- 
rt &c. 

H *\ Vi- 
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166 PARTE TERZA 

. Finifcoyt gli altri in Ifco. 

Fintfco , Ammonì f co , Nutrire». , ed al- 
tri di cotal definema non hanno il fuo Se , 
làlvochè nelle Perfone Angolari , e nella 
terza plurale di tre tempi , cioè del Pre- 
ferite Dimoftrativo , del Prelènte Imperati- 
vo , e del Futuro Ottativo , lafciandolo in 
tutte le altre voci , come lè quelle fi for- 
mafl'ero dall’ Infinito : e. g. Finiva. , Finirò . 
Finite j Fini//! , Finirei 0*e. Quanto poi al- 
le prime Perfone plurali de’ fudcletti tre tem- 
pi , ed alla feconda pur Plurale del Futuro 
Ottativo , dice il Bommattei nella fila Gram- 
matica , alcuni di quelli verbi aver tali per- 
fone , ed altri elTeme privi . Averle quelli , 
che , oltre la terminazione in Ifco , ne han- 
no , o ebbero anticamente alcun’ altra : co- 
me Nutrifco > o Nutrì » , Ferifco , o Fero » 
Ter ifco , o Pero , Patifco , o Fato , Inghiot- 
tito , o Inghiotto > Languifco t o Languo , 
Offerisco , o Offro &c potendo quelli dalla 
feconda delle predette lor terminazioni for- 
mar quelle perlone , e. grat. Nutriamo % Nu- 
triate &c . ma privi per contrario reftaroe i 
terminati meramente in Ifco : come AmbiJco y 
Smaltito , Scolpifco , Gioifco , Impazzito % 
Attorrifco , F inifeo , Puntfco , Awilifco y 
Ammonifco , Ubiàifco , Ardifco &e. nè per- 
ciò poter dirli Ambiamo * Ambiate : Scol- 
piamo > Scolpiate : Ubidiamo , Ubidiate &c, 
ma doverli per le annoverate voci ricorrere 
ad altri verbi di equivalente lignificato . Co- 
sì egli . Benché quella fua regola nè la tro- 
vo accennata da verun altro autore i nè 
veggo che fi ufi nel parlare « e fcriver co- 
mune . Vero è bensi , che alcuni verbi , a* 
quali , oltre la definenza in Ifco , ne com- 
pete qualche altra , formano più elegante- 
mente da quella feconda tutte le lor voci : 
parendo fuonar meglio , fr, ghiotto , inghiottì > 
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CAPO DECIMOTERZO. x 67 
lnghiotte 7 Inghiottono : Pato , Pati , Paté , 
fatano &c. che Inghiottito , Inghiottiti , /*- 
ghiottifct 1 Inghiottifcono : Patito , Patifei , 
Patite , Patifcono &c. Alcuni , dilli , per- 
diè in altri una tal formazione avria del Poe- 
tico , come quando fi dicefl'e , Langue , Fe- 

, e Per# , in cambio di Languì fce , Fm- 
jce, e Peri fce . 

CAPO DECIMOTERZO. 

2>e* Verbi Defittivi * « 

z66. l “T 'Ra quelli può primieramente ri- 
J. porli il Verbo Calere con la penul- 
tima lunga , il quale non ha forfè altre vo- 
ci , che Cale , Calta » Calfe , Calerà , Cale- 
rete > o Carrehbe , Calejfe , Caglia , Calere , 
Calato. 

z. Avvia fi , Avvin fé 7 Awinfero 7 Av- 
vinto . 

5. S<g/w , il quale manca del Preterito , 
e Futuro Dimoftrativo , del Preferite , e dell’ 
Imperfetto Ottativo , e dell’ Infinito , fup- 
plendo le lor voci col Participio Solito , e col 
Verbo Sono . 

4. Andare , Va , e Vado : ciafcuno de’ qua- 
li manca di parecchie voci , prendendole , co- 
me abbiamo veduto più fòpra nel capo nono , 
dagli altri due. 

tre , Iva, Ivano » 7/e , 7/e. 

'6. Gire » Giva , o Già , Givano t Gite , 
Gii ) G»y?e , G't , o Gio . Gimmo , Gifie , Gi- 
rono 7 Girò , Gijfi , Girei , Gito . Le quali vo- 
ci tuttavia fonò più ufàte da’ Poeti , che da' 
Profatori. 

7. Olire 7 Oliva , Olivano , in lignificato del 
Latino, Oltre. 

8. Rie do 7 Piedi , R 'tede , R ledono . Impera- 
tivo f Piedi t Rie da , Riedano . Futuro dell’ 

H 6 Ot - 
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168 PARTE TERZA 
Ottativo Riedtt Io , Riedi , o Rieda Tu , Rie- 
da Colui , Ridano coloro . 

9. I Verbi Molce , Folce > e Lice , o Le- 
ce , equivalenti a’ Latini Mulcet , Fulcit , 
Licet . Siccome pur Mefcere , Serpere » ed 
Arrogere 1 tutti tre brevi nella penultima 
fillaba . t • 

CAPO DECIMOQJJ ARTO. 

De’ Verbi > che in alcuni Tempi , e in alcune 
per fotte fi accorciano. 

267. T)Rimieramente avvi de’ Verbi ^ , che 
1 fogliono accorciarli nell’ Infinito , 
nel Futuro del Dimoftrativo , e ne' tempi 
da eflò formati : lafciandovi la fillaba di 
mezzo , e raddoppiando la confinante R , 
che le iegue appretto . Tali fono molti fi- 
niti in Go , é co : come Pongo , Sciolgo , 
Colgo t Tolgo , Conduco , Riduco &c- Onde* 
vengon le voci , Porre , Porro , Porrei : S dar- 
re j S dorrò , S dorrei : Corre , Corrò , Correi » 
Torre , Tonò , T orrei : Condurre , Condurrò f 
Condurrei : in luogo di Ponere > Sciogliere , 
Cogliere » Togliere , Condurre Ó'c. A’ quali 
fi aggiungono Ttào'l è Sevo : foliti di ab- 
breviarli pur elfi ne* medefinii tempi : tal- 

ché , in cambio di 7 r aere , Teatro , Tr ae- 
rei , Pevere , Beverò , Beverei j fi dica Trar-> 
re j Trarrò , Trarrei , Brrr , Bmc , Berrei . 

Se non che quello fecondo , benché raddop- 

pi la R nel Futuro , e ne’ fuoi Derivati ; la 
ritien lèmplice nell’ Infinito . Altri Verbi 
poi : come Do/go , Tengo , Fottio , Rimango r 
Voglio , Pajo , Mucjo , ammettono bensì que- 
lla fincope nel Futuro , e ne* tempi da efiò 
nafeenti , e. g. Dorrò , Verrò , Terrò , Rimar- 
rò , Forre , Fa rrò , Dorrò : Dorrei •_ Vorrei , 

Terrei &c. Ma non ancora nell’ infinito , il-' 

qua- 



CAPO DECIMOQU ARTO. 169 
quale fi ufa Tempre intero , cioè Dolere , 
Tenere &c. Dove è da notare , che alcuni 
sì dell’ una , sì dell’ altra clafle , o non mai , 
o appena mai fi ufano , che accorciati in 
tal guitti , come fra i Primi , Pongo , Trao , 
e Conduco , infieme con gli altri compatti 
da Duco : e fra’ fecondi Voglio , Vengo ^ Ten- 
go , Rimango : non ottante che ritrovili una 
volta , Tenerebbe , nel Convivio di Dante . 
Altri 1 ’ ufo permette , clie , dove a ciafcun 
fembra meglio , o fi accorano , o fi profe- 
riscano interi , come Scelgo , Dolgo , Col- 
go , Scelgo , Bevo , Paio , Muoio &c Tra' qua- 
li tuttavia non iftimo doverli riporre pa- 
recchi , che per altro fi trovano da qual- 
che antico raccorciati , o nel Futuro del 
Dimottrativo , o nell’ Imperfetto dell’ Otta- 
tivo : nè a veruno perciò , il quale ami di 
parlar chiaro , e naturale configlierei il di- 
re o col Boccaccio Piggiorrejli , per Pìggiore- 
refli } o col paflàvanti Merralle , per Mene- 
ralle i o col Crefcenzi enarra , per Guari- 
rà i o con Albertan G. Mormorrà , e Defi- 
ttemi e per Mormorerà , e Defidererei . Anzi 
non così facilmente , e fenza riguardo ufe- 
iei nè pure alcuni altri troncamenti avvegna- 
ché meno ftrani ed otturi , come Soferrebbe > 
£>eliberrebbono , Apporranno 3 Carrebbe , in 
cambio di Sojferirebbe j Delibererebbono , Ap- 
parir amo t Calerebbe. 

168. Secondo , nel Futuro parimente , e 
ne’ tempi da etto nattenti amano di edere 
abbreviati i Verbi Avere > Dovere , Potere , 
e sapere : lattandovi per maggiore , e qua- 
li neceflaria eleganza l’£ dinanzi alla R , lèn- 
za però raddoppiar qtiefta , e. gr. Avrò A- 
*vrei: Dovrò Dovrei : Potrò Potrei: Saprò Sa- 
prei • Il quale accorciamento può ufarfi an- 
che ne’ Verbi Vivere > Andare , Cadere , ed 
altri finiti in Do ; qnando non venga ( co* 

me 
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me viene in alcuni ) a rifui tar quindi durez- 
za di Tuono . Anzi il verbo Avere trovali ( 
ne’ fuddetti tempi , appreflb il Paffavanti , e 
- Gio: Villani , iberno più volte , non fola- 
mente dell* E . ma eziandio dell’ V preceden- 
te , e. gr Ara Arebbe , come puoi vedere nell’ 
Ortografìa del Bartoli al paragr. z. del capo ' 
Dodecimo. 

z6 9. Terzo , alcuni Verbi della prima Con- 
iugazione , terminati in Io non Dittongo , e 
che perciò in molte voci hanno due I , come 
Oda , Odiino , Studii , Studiino , poflòno la- 
rdarne uno, con rimanere Odj , odino, Studj , 
Studino. Dilli tuttavia, doverli dò intendere, 
quando il Io non lìa Dittongo : perchè quan- 
do lo lìa , le dette voci non fono capaci di 
avere più che un I : come ne’ Verbi Comincio , 
Vaneggio &c. dove 1* I è neceflàriamente {èm- 
pi ice sì nelle feconde Perfone Angolari , Co- 
minci , e Vaneggi i si nelle terze Plurali , Co- 
mincino , e Vaneggino. 

270. Quarto , tutt’ i Verbi della feconda , 
e terza Conjugazione poflòno gittar via 1 * 

V , richiefto dall’ Imperfetto del Dimoftrati- 
vo , in tre fue perfone , cioè nella prima , 
e terza Angolare , e nella terza Plurale , 
e. g. Sede a , Scrivete , Se deano , Scrivetene . 
Anzi una tal libertàri flende anche a' Ver- 
bi della Quarta : tuttoché in quelli non fi 
trovi ufata così fpeflò fuor del Verfo , e- gr. 
Senti a, Venia , Sentiamo , Ventano . Ma il tor- 
re la predetta lettera V eziandio dalle fe- 
conde Perfone Angolari , dicendo ex. grat. 
Avei , Dovei t &c. in luogo di Avevi, Do- 
vevi , ( comechè ve ne Aa qualche efeinpio 
di Dante ) farebbe ftranezza da non poter- 
A approvare . Qual’ è parimente Io feempiar- 
la che alcuni fanno ne’ Participi Preteriti de r 
Verbi Aniti in Vere : dicendo , e. grat. Ri- 
cent* } Piouto , Dento , in vece di Ricevuta , 
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CAPO DECIMOQTJINTO. 17 ì 
Piovuto , Piovuto . Proprio poi è de’ Verbi 
Devo , e Bevo il poter lafciar 1 ’ V in molte 
altre voci, e. g. Deo , Dei , Dee, Deono , e^, 
ito , dv. come fi è già dimoftrato 

trattandone in particolare ne’ capi Decimo , e 
Undecimo. 

t 171. Quinto , i Verbi finiti in Accio , 
che non fono della prima Conjugazione , 
come Faccio , Taccio , Giaccio , Piaccio , e 
Nuoccio ( che coji fcrivono Albertan Giu- 
dice , e Dante , benché più comunemente 
dicefi Nuoco ) lafdano neceflariamente 1 ’ uno 
de’ due loro C , dovunque non gli lègue Io , 
e la , e fuorché nella feconda Perfòna (ingoia- 
re del Futuro Ottativo , terminata in I . Ma 
quelli della prima Conjugazione , come Scac- 
cio, Spaccio , Procaccio &c. ritengono Tempre , 
e da per tutto il c doppio. 

271. Sedo rimarrebbon da aggiungervi i 
Verbi Faccio , e Dico , ficcome pur molti ter- 
minati in Clio , a Ngo , e. g. Doglio , Vengo , 
Pongo &c. i Primi de quali in alcune voci, e. 
g. Di , Fa ©v. appaiono tronchi di una filla- 
ba , ed i fecondi in altre , e. g. Doleva , Veni- 
va &c perdono la G del prelente . Ma di eC/ 
fi , e de’ luoghi , dove ricevono quelle dimi- 
nuzioni , abbiamo già didimamente parlato di 
fopra, nei trattar degli Anomali. 

CAPO DECIMOQ.L 7 INTO. 

De * Verbi , che in alcune voci fi aumentane 
di qualche Lettera . 

273. |'"XUefte lettere , onde pofiono accre-- 
V fcerfi i Verbi , fono in primo luo*- 
go le Vocali V , ed / . La prima delle quali 
fuote aggiungerli dinanzi all’' f> di parecchi 
Verbi , come Trovo , Prove , Scopro ere. mu- 
tandogli con ciò in Prurve , Traevo , Scuc- 
ire 
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prò &c. La feconda poi , inferita effa pure 
dinanzi all'£ di altri Verbi , e. g. Se do , Ne- 
go j Prego &c> fa che fi proferifcano , e feri- ! 
vano , Siedo , Ni ego , Priego &c. Circa di ef- 
fe mi occorrono da avvertire tre cofe . La 
prima , che i mentovati , e altri fimili verbi 
non poflòno cosi accrefeerfi , fuorché nelle j 
voci che han 1 ’ accento fopra le vocali O > 
ed £ . Onde polliamo bensì dire Muoro , 
Muori , Muore , Muoiono &c. ma non an- 
cora Muorro , Muorivi , Muoriamo , Muorirc 
&c. Siccome pur ben diciamo , Nieg* , e 
Niegano &c. Si eccettua il Verbo Intiepidi- 
re , che in tutte le fue voci , o accentata , 
o non accentata ne fia 1 * £ , .può dinanzi 
ad ella ricever 1’ aumento dell’ / . La fecon- 
da cofe da avvertirli è , che alcuni Verbi 
fuonan meglio , con ricevere quella forte di 
accrefei mento , die ftandone fenza : come 
Muo)o , Nuoto , Scuoto y Suono , Scuopro , Pof- 
Jtedo : i quali men ben fi proferirebbero , 
Mo]o y Noto y Scoto y Sono , Scopro , Poffìedo . 
Onde quanto ad elfi , il tor loro le predette 
vocali più propriamente accorciamento dir po- 
trebbefi , che aumentazione dir fi polla il pro- 
ferirgli con quelle . La terza , che alami altri 
Verbi , cioè Pojfo , Voglio , Soglio , Doglio , 
Vengo y Tengo , neceflàriamente nan quell’ Ag- 
giunta, ma i tre primi folo nelle Perfone {in- 
goiaci , feconda , e terza del Prefente Dimo- 
ftrativo ; e i tre ultimi anche nella feconda 
^ Angolare dell’Imperativo: e. grat. Puoiy Pub : 
Vuoi y Vuole : Suoli , Suole : Duoli , Duole : Vie- 
ni , Viene'. Tieni , Tiene. 

Z 74 Secondariamente materia dell’ au- 
mento qui propollo può eflere la Con fo- 
nante G , folita d’ inferirli pur ella , ne già 
fempliee , ma doppia , dopo 1’ A del Verbo 
Trao y il quale vien quindi a cambiarli in 
Traggo . e quella giunta , oltre la prima 

fua 
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C A PO DECIMOQU INTO . 1 ? j 
Tua voce , può di più {fenderti a tutte r al- 
tre , che Anifcono in A , Ono , Ano , [amo , 
lare , ed alla feconda Angolare del Futuro 
Ottativo terminata in 7 : e. grat. Traggo , 
Traggono &e. Anzi il Boccaccio glie la fa 
anche nella feconda Angolare dell’ Impera- 
tivo, dicendo , Traghi a me di cuore . Avve- 
gnaché più ufato Aa il dire ivi , col Crefcen- 
zi , e Albertano , Trai , o Tra : e. g .Trai il 
collo di / otto quel giogo. Se Cocchio ti fcanda- 
lezza , Tralloti. Aprila , e Tranne il feme. 

* 7 *. Terzo 1’ H , o Aa lettera intera , o , 
come i Grammatici afl’erifcono , mezza fta 
in poflèflo di aggiugnere quel tutto eh* el- 
la è al C , e G de’ Verbi terminati in Co , 
e Go , in alcune lor voci . Quello accrefci- 
mento però non partiene ugualmente a tut- 
ti eflì . Perchè i Verbi delia prima Coniu- 
gazione j come Cerco , Fefco , Replico -j Stac- 
co , Lego , Nego , Prego , Prolungo , Pago , 
Spiego , Impiego &c. 1* hanno nece/lariamen- 
te , dovunque al c , e G fegue la vocale 
JE , ovvero 1. Onde è il dirA , Cerchi , Cer- 
cherò , Cercherei , Cerchiamo , Cerchiate , Cer- 
chino , Paghi , Pagherò , Pagherei , Paghiamo , 
fughiate , Paghino &c. Circa poi a quelli 
delle altre Coniugazioni fuor della prima , 
tre co fe poflono univerfalmente , e con A- 
curezza affermarti . La prima , che nefl'un 
d’ eflì può aver 1' aumento dell’ H , quando 
a c , e G fegue la vocale E : flccome nò pur 
quando fegue 1' I , nelle perfone Angolari 
del Prefente Dimoftrativo , e Imperativo .» 
non potendo dirli Toccherò da Torco , o 
Spargherò da Spargo &c. ma {blamente Tor- 
cerò , e Spargerò : Accome nè pur Torchi , e 
spurghi ©v. nelle due /opra dette perfone , 
ma {blamente Torci , e Spargi &c. La fe- 
conda , che dinanzi all’ / della ièconda per- 
fbna Angolare del Futuro Ottativo , Anita 
* in 
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174 P A R T E TERZA 
in quella vocale , tutti o devono , e poflono 
averlo : e. grat. Dio vegli* che tu Co no f chi , 
Torchi , Spurghi, Colghi , "Ponghi Ó'c- La ter- 
za , che neflun d’ elfi necefiàriamente il ri- 
chiede nelle voci terminate in lama , e la- 
te , quali fono le prime Plurali del Prefen- 
te Dimoftrativo , e Imperativo « e la prima , 
e feconda parimente Plurali del Futuro Ot- 
tativo . Sì perchè non vi è autore , che a 
verun di loro dia un cotal privilegio ; sì 
perchè , fe fi parla de’ finiti in Co, tutti Tuo- 
nano ivi a baldanza bene col femplice c > 
e. gr. Diciamo , Conofciamo , Nafciamo , con- 
duciamo &c. Diciate , Conosciate , Nafciate , 
Conduciate &c fenza che però apparifea ne- 
ceflità di mutar tali voci in Di chiamo , Co- 
no [chiamo , Nafchiamo , C onda chiamo : Di- 
chia/e , Conofchiate &c. Quanto poi a’ finiti 
in Go , benché molti di quelli peifimamen- 
te ivi fonerebbero col fomplice G , come per 
efempio , Doliamo , e Dolgiate da "Dolgo : 
Tengiamo , e Tengiate da Tengo : Pongiamo , 
e Pùngiate da Pongo &c- 1’ aflurdità nondi- 
meno di fimiglianti vocaboli può ivi a ba-> 
ftanza fchivarfi , con ufarne altri , dove il 
G o manchi , o fi trafporti avanti , nè pre- 
ceda immediatamente alla vocale I : e. grat. 
Dogliamo , Dog Ha te : Teniamo ,o regniamo , 
Toniate , o Tigniate : Poniamo , o Fognia- 
mo , Poniate , o Fogniate &c> fenza che ne- 
cefsario fia il dire Dolghiamo , Dolghiate : 
Tenghiamo , Tenghiate : Ponghiamo , Ponghi a* 
te . Riman folo da dubitare , fe i mede (7 mi 
Verbi , ficcome pofsono aver quelle voci * 
lènza l’accrefcimento dell’ H j cosi pofsan pur 
averle arricchite di efso . Per foluzione del 
qual dubbio , dico imprimamente, che i Ver- 
bi finiti in Lgo , o Gito , come Salgo , o Sa- 
glio: Colgo , o Cogito i Tolgo , o Taglio : Scel- 
go, o Sceglie : sciolgo , o S doglio : Dolgo , o 
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CAPO DECIMOQUINTO. i 7 < 
Doglio : Valgo , o Vaglio 0>c. fecondo la re- 
gola del Cartel vetro , da riferirli più lotto 
a! capo Dedmofèttimo , pofiono nelle fo- 
praddette voci o anteporre il G a L , con- 
forme alla feconda maniera ; o » conforme 
alla prima , pofporlo f talché gli vengano 
immediatamente appreflo le vocali la . D’ 
onde fegue , che , quando fi fervono di una 
tal libertà , e così Io pofpongono ; debbano 
aggiungerli V H : talché fi pronunzi , S ri- 
ghiamo , Srighiate , Scelghiamo , Se righiate 
&e. Mentre , lènza una sì fatta giunta , 
troppo offenderebbe gli orecchi quel fuono 
sì ingrato , che abbiam già veduto prove- 
nir dalle voci t Dolgiamo , Dolgiate , T enfia- 
mo , Tengiate , S rigiamo , Srigiate Ó’c. Di- 
co fecondariamenre , alcuni de’ Verbi , che 
finilcono in Ngo , cioè Spengo , Tengo , Ven- 
go , Spingo , Pongo , trovarli declinati dal Bom- 
mattei nelle fopraddette voci col G pofpo- 
fto a N , ed accrefciuto dell’ H : e. gr, Spen- 
ghiamo , Spenghiate : T enghiamo , T e righiate: 
Vanghiamo , Vanghiate : Spighiamo , Spighia- 
te : Ponghiamo , Ponghiate . Perlochè può ciaf- 
.cuno , fèguitando la feorta di un sì autore- 
vole grammatico , declinarli francamente in 
tal guifa pur egli . Dico per ultimo , che , 
quanto agli altri Verbi terminati in Go , cioè 
Piango , Giungo , Frango , Spargo , Sorgo , 
Tergo y Ergo , Leggo , Traggo &c. o in Co , 
cioè Porco , Dico , Mafco , Efco , Crefco , 
&c. de’ quali non ha prelso gli autori, o elèm- 
pio ) o dichiarazione efprefsa > ficcome non 
ardifeo affermare , che al C , e G , di tutti 
elfi pofsa aggiungerli I’ H dinanzi a lamo , 
e JMr ; cosi nè pure oferei condannare , chi , 
ove ciò fembri fuonar bene all' orecchio , 
( perchè talora fèguirà piuttofto il contra- 
rio , come quando , in luogo di Vfciamo , 
ed Vfciate , fi dicefse Vf chiamo , ed ufchia - 

te) 
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te) fi prendeflè libertà di farlo . Marinamen- 
te chè il fopraciiato Bommattei , declinando 
nella forma che abbiam detto i Verbi Spingo , 
spengo , aggmgne , poterli declinar nell’ illeffa 
anche i Verbi Dipingo , Tingo , Cingo , Strin- 
go, ed altri. 

CAPO DECIMOSESTO. 

è 

De’ Verbi , che in alcune voci mutano qualche 
Confonante) o Vocale . 

276. t T" 1 Re fono i luoghi , dove quella mu- 
X fazione fuol farli . Primo nella vo- 
cale , onde talora comincia il Verbo : Secon- 
do nella vocale della prima foa fillaba , quan- 
do eflò comincia per Confonante . Terzo nel- 
la Confonante , che va innanzi all’ O finale 
della prima foa voce. 

277. Fallì dunque la prima mutazione ne’ 
Verbi, Odo, Ffco , Vbbidifco . De’ quali i due 
primi , giufta il detto più fopra al dodi- 
cefimo capo , cambiano in V la lor prima 
vocale , tuttavolra che 1’ accento non le ri- 
man fopra , ma palla indi a premere altra 
fillaba lèguente : e. gr. Udiva , Ufciva Ó'e. 
Ma Ubbidifco ha pieniflìma libertà di Comin- 
ciare in ciafcuna delle foe voci , o per V , o 
per O : con quello fidamente , che , quando 
comincia per v ; deve avere nella feconda fil- 
laba la vocale f , e.g. Vbbidifco , Ujb’diva , 
Vbbidire Ó'e. quando per O ,• deve , in luogo 
dell’ I , prendervi l ’ E : e.g. Obbedisco , obbe- 
diva, Obbedire. 

278. La feconda è propria del Verbo Devo : 
il cui E fi cambia neceflàriamente ino, quan- 
do 1 ’ accento non gli riman fopra : e. g. Dob- 
biamo, Dovete , Dovrò Ó'e • 

279. La terza fi ufa per prima nel medefi- 
mo verbo Devo , e di più nel verbo Avere . 

li 
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CAPO DECIMOSESTO. 177 
Il fecondo quali muta il fuo V in E dop- 
pio si nella prima perfona Plurale del Pre- 
fente Dimoflrativo , sì in tutto il Prefente 
Imperativo , e Futuro Ottativo , e. gr. Ab- 
biamo y Abbi , Abbia , Abbiate t Abbiano . 
11 primo poi fa 1 " iflefla mutazione , in al- 
, cune voci per obligo , e in altre ad arbitrio . 
Per obligo la fa , nelle due prime perfòne 
plurali del Prefente Imperativo , e del Fu- 
turo Ottativo , Dobbiamo , Dobbiate : ad ar- 
bitrio , in tutte le voci del Prefente Dimo- 
ltrativo , toltane la feconda Plurale : e in 
tutte pur 1 * altre si del Prefente- Imperativo , 
si del Futuro Ottativo . Nel quale ultimo 
può ancora , quando al B doppio fegue A , 
inferirai la Vocale / , e. g. Debba , o Debbia , 
Debbano , o Debbiano . Nè fol amente quello 
verbo può mutare il fuo V in due B ; ma 
ancora in due G » con la vocale I appreflò , 
ogni volta che all' V feguono le Vocali O > ov- 
vero A y nè 1 ’ accento pafla dalla prima ad al- 
tra fìllaba : e. g. Deggio , Deggia , Deggiono » 
Reggiano . 

280. Ufafi parimente ne» Verbi Pojfiedo , 
Cado y Vedo > e Siedo -, quali póffono muta- 
re il Ior D in G doppio : e. gr. Poffeggo . AI 
qual G doppio il fecondo aggiunge tempre 
la vocale I , e. g. Caggio : e gli altri due fe- 
guenti poffono o fere , o non fere una tal 
giunta : dicendoli Veggo , o Veggio , e seggo , 
o Seggio . Quello cambio poi non fi ferma 
nella fola prima lor voce ,* ma fi flende a più 
altre : cioè nel Verbo Poffìedo a tutte quel- 
le , che finifcono in A y Amo , e One, ed al- 
la feconda Angolare del Futuro Ottativo fi- 
nita in l y e. g. Pojfegga , Poffeggano , Poffeg- 
gono , Poffegghi : e negli altri tre Verbi si al- 
le voci iuddette ; sì di più a quelle » che 
finifcono in lama , e late : e. g. Caggiamo , 
Cangiate; Veggiamo , Veggiate : Seggiamo , Seg- 
gio- 
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giare. Si avverta però , che Siedo , e P officio > 
ogni qual volta fi mutano in tal modo , per- 
dono P i , quello della prima , e quello della 
feconda fua fìllaba: non fi dicendo Poffieggo ,e 
Sieggo, o S leggio i ma Pojfeggo , Seggo , o Seg- 
gio. 

z8i. Ha luogo altresì ne’ Verbi Pajo . e Muo- 
: * quali alcune voci mutano neceflàriamen- 
te il loro / in R , cioè in tutte le voci , dove 
gli feguono le vocali /, £, v : e.g Vari , Pa- 
re , Pareva , f avuto , Parerò , o Parrò : Muo- 
ri i Muore , Morirò , o Morrò , eccettuatane la 
feconda perfona Angolare del Futuro Ottati- 
vo j terminata in [ : dove Muojo puc ritenere ) 
o mutare ; e Pajo non mai muta il fuo i : e. 
g r * Tu Paji • Tu Muoji : o Muori . 
zSt. Ha luogo per ultimo ne’ Verbi , Svel- 

f o i e Divolgo , che mutano neceflariamcnte il 
uo G in un altro L, dinanzi alle Vocali 1 3 o 
Ey e.g. Svilii y Svelte y Svellerò y Svellevi Ó't. 
toltane la feconda Perlona Angolare del Futu- 
ro Ottativo , finita in I , dove Tempre il ri- 
tengono, e.g.Svetghiy Divelghi : e le voci ter- 
minate in Iamo y e late', dove par, che pofsa- 
no o ritenerlo , o mutarlo i e. g. Sveltiamo , 
Sveltiate , o Svelghi amo y Sv righiate . 

•*85. Taccio del Preterito perfetto , nel qua- 
le moltiflìmi Verbi mutano la Confonante dell* 
ultima fillaba , o di doppia in altra femplice , 
come Motto , Mifi; o di femplice in altra dop- 
pi 2 > come Vivo , viffi ; o di femplice in altra 
femplice, come Ardo , Arfi : rimettendomi al 
capo fecondo , dove ho difiefamente trattato 
della Formazione di quello tempo , e delle va- 
rie , e fpeziali mutazioni , che in efio inter- 
vengono . 




C A- 
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CAPO DECIMOSETTIMO . 179 

CAPO DECIMOSETTIMO. 

De Verbi , che in alcune veci tramutano V or- 
dine ielle lor Coronanti. 

284. /^VUefti fon di due forti, cioè i termi- 
V £_ nati in Ngo , e g Piango , Giungo , 
Mungo , Attingo Ore. e quelli , che finifeono 
in Lgo , e. g. Valgo, Scelgo , Colgo &c. Giao- 
chè , avendo gli uni , e gli altri nell' ultima 
fillaba il G , i primi dopo N , e i fecondi 
dopo L : in alcune voci lo mantengono cosi 
pofpofto , e in altre l’antipongono alle confo- 
nanti compagne . Il che però non fuccede in 
tutt' i verbi così terminati , ricufando alcuni 
di loro una tal trafpofizione , come Volgo , e 
Svelgo , e tutti quelli della prima Coniuga- 
zione . Per faper poi , dove facciali , e dove 
no , la trafpofizione predetta ; varranno le fe- 
guenti Regole, prete quali tutte dal Caftel ve- 
tro , con 1’ aggiunta di qualche limitazione $ 
dove n’era bifogno. 

28^. La Prima è , che il G di limili yerbi 
può tempre antiporfi alla Confonante L in tut- 
te le voci , dove han luogo amendue : e. gr. 
Toglio , Togli , Teglie , Togliamo , Togliete » 
Cogliono , Togli a , Tagliano , Toglierei , Toglie f - 
fi, Togli ate, Togliere, Togliendo . 

28 6. La feconda , che il G , non può mai 
venir pofpofto a L , quando fègue la Vocale 
T. : non potendo dirli Tolgere, Tolge , Tolgete , 
Tolge va &c. 

287. La Terza , che il G può fompre pote 
porli a L , ogni volta che feguono le voca- 
li , o , A , / : con quefto tuttavia , che , 
feguendogti 1' I , deve prender 1’ aumento 
dell'//: e. g. Tolgo , Tolga , Tolgono , Tolga- 
no , Tolghnemo , Tolghiate , e Tolghi nel Fu- 
turo Ottativo . N’ eccettuo foiamente le fo- 
co»- 
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180 P A RT E T E RZ A 
conde perfone lìngolari del Prefente Dimoflra* 
tivo , e Imperativo , dove benché. a quelle 

due Confonanti fegua la vocale / ; non iì di- 
ce tuttavia Tolghì , ma Togli. 

288. La Quarta , che il G può Tempre 
pofporfi a N , nelle voci , dove infieme con 
lui entra : ( perchè in alcune retta .efcjufo , 
non entrandovi che il folo N , come in Po- 
ni y . Ponete , Poneva &c. da Pongo ) e. grat. 
Pongo , Ponghiamo , Pongono , Ponga , Ponga- 
no , Ponghi ) Ponghiate . Se ne eccettua il 
Verbo Spengo , o Spegno : il quale in mol- 
te voci , dov’ entrano amendue le Confo- 

/ nanti , come in spegni , Spegno , Spegneva , 
Spegnefti , Spegnerò , Spegnerei , SpegneJJt , spe- 
gnere , spegnente , spegnendo , non può ave- 
re il Ng , col G pofpofto a N > 1 talché fi di-, 
ca Spengi , Spenge &c. La quale -eccezione 
( bèncne circa il folo Gerundio ) fi ftende 
anche a’ Verbi Vengo , Tengo , e Pongo , i 
quali tutti e tre nel Gerundio pofiòno ha- 
vere il Gn , e. gr. Vegnendo , Tegnendo , Po- 
gnendo , ma non anche il Ng , talché polla 
dirli Vtngendo , Tengendo , P ongendo . Anzi 
Vengo anche nel parcicipio Prelente , efdude il 
Ng , tuttoché yì ammetta il Gn , e polla dirli 
Vegnente . . • \ 

289. La quinta .» che il G.non può veni- 
re antipolio a N , talché rte rifiliti Nn , in 
nefluna voce , la qual termini in A , o , 
Ano , e Ono : non potendoli dire Sptgno » 
.Spigna , spignono , Spignane . Voglion però 
eccettuarfene i Verbi Spengo , r engo , e Feu- 
g* , i quali » benché non fogliano nè pùr 
elfi avere il Gn nelle voci finito in Ono , 
talché li dica Spegnono > Tegnono , Vegnono : 
poflòno tuttavia averlo » aove fono le tre 
altre terminazioni , e dirli Spegnò » Spegna , 
Spegnano : Tegno , Tegna » Tegnane : Vegno , 

> Vegnano . Del qual privilegio entra 

in 
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CAPO DECIMOTTAVO; 181 
in qualche parte anche il Verbo Pongo , tro- 
vandoli efempio di Porno, , in luogo di Ponga . 

► 192. La fella , che il G può precedere a 

dovunque gli feguono le vocali E , ed l , e. 
'gr. S frigni , Strigne , Strigntv a , Strignere . 
Vedi il Bartoli nel capo decimoterzo dell’ 
Ortografia al Paragrafo nono , e nell* Oflèr- 
' vazione ventefimafeconda del Torto , e Di- 
ritto . 

CAPO DECIMOTTAVO. 

De ’ Verbi , che nell* Infinito dif cordano dal Pre- 
fetto del Dimofirativo . 

291. T ’ Infinito fuol regolarmente confor- 

J 4 marfi col Prelente del Dimofirativo , 

quanto alla prima fua perfòna (ingoiare , ed 
tìla feconda Plurale : lènza differenziarli in al- 
tro da quello nella prima , fe non che muta 
l’O finale di effe in Are% oEre, o Ire , avan- 
zandola oerciò di una fillaba : e fenz’ altro di- 
vario nella feconda , fe non che vi muta il T 
dell'ultima fillaba in R: e.g. Amate , Amare ; 
Sedete , Sedere : Vdite , Viire . Sarà bene per 
tanto P annoverare que* Verbi , che efeono da 
quella regola. 

292. Tali dunque in primo luogo fon 
quelli , P Infinito de’ quali non ha tutte le 
fillabe , che di natura fua converrebbon- 
gh : accorciandoli o liberamente , come 

Bere , e Torre , in luogo di Bevete > e To- 
gliere , o per ufo già ricevuto , come Trar- 
re * Porre , Dire , Condurre. Ne’quali ognun 
vede mancare la conformità fopraddetta col 
Prefentc : avvegnaché il penultimo P ab- 
* bia , fe non con la prima , cioè Dico : al- 

- meno con la feconda , cioè Dite . Si eccet- 
: tua P Infinito Fare : il quale , tuttoché ac- 

- cordato da Faceto ; * ferva nondimeno 1 * 

I cor- 
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eoi rifpondenza confucta si con la prima per- 
dona , eh’ è Fo : si con la feconda , eh’ è 
Fate. . 

29$. Tali parimente , almeno in parte , gl’ 
Infiniti Avere , e Sapere : i quali , ancorché 
convengati col Prefente , quanto alle fue fecon- 
de Perfòne Plurali , Avete , e Sapete , di- 
feordano tuttavolta ,da eflò , quanto alla prima. 
Ho, e So: accrefcendola irregolarmente , non di 
una fola fillaba , con la mutazione ordinaria 
di O ili Ere ; ma di due , con mutar 1 ’ o in 
Avere , e Sapere . 

194. L’ ifteflà diicordanza polliamo ofl'er- 
vare ne’ Verbi, Odo., Efco, Devo. L'infinito 
de’ quali , Udire , TJfcire , Dovere , difièrifee 
dalla prima del Prefente , non folamente quan- 
to alla mutazione regolare e co n fue t a dell’ o 
in Ire , ed Ere ; ma di più quanta alla divetr 
fità delle vocali nella prima fillaba . Comechè 
dalla feconda Plurale, Viète , V fette , Dovete , 
non fi ciiverfljffclai , che fecondo la. maniera or- 
dinaria. " 

29,'. L’ ifiefiò interviene ne’ Verbi Muojo , 
Pajo, Veglio , Vaglio , Doglio, S aglio , Tengo , 
Vergo , Svelgo ., Rimango . L’ infinito de’ qua- 
li , Morire , Parere , Volere -, Valere , Dolere 3 
Salire , Tenere , Venire , Svellere',. Rimanere , 
/benché non dbcordi irregolarmente dalle fe- 
conde Perfòne Plurali del Prefente , cioè Mo- 
rite , Parete , Volete , Valete * Dolete Sa- 
lite , Tenete , Venite , Svellete , Rimanete , 
difeorda non per tanto dalle prime fingola- 
ri: lafciando fuor del modo regolare il G del- 
le otto ultime , e cambiando in Ri’ / delle 
due prime. 

296. Altrettanto pur vedefi in parecchi ver- 
bi , die han doppia voce nella prima perfo- 
ra (ingoiare del Prefente , come Vedo , o Veg- 
go : T oglio , o Tolgo : S doglio , o Sciolge : 
Spegno , o Spengo &c. V Infinito de’ quali 

Ve- 
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CAPO DECIMOTT AVO. igj 
Vedere , Togliere , Sciogliere , Spegnere i tal* 
niente lì conforma con 1’ una delle fopraddet- 
te voci , che non corrifpande all’ altra . Nc 
diverfamente accade in altri Verbi , dove la 
prima del Prefente ha binisi! ujna fola 
voce , come Piango , Spingo , Ungo , Dipingo , 
Fingo , Tingo , Frango , Giungo &c. ma 1’ 
Iniìnito ne ha due , cioè Piangere , e Pia* 
g'iere : Spingere , e Spegnere : Ungere , e Vgne- 
re : Dipingere , e Dìpignere : Fingerete Figno- 
re : Tingere , e 1 ignare: Frangere , e Fragnere: 
Giungere , e Giugnere . V una per,> delle qua- 
li vedefi non avere la torrifpondenza legitima 
•con la prima de! Prefènte . 

^97. Aggiugnete a’ predetti 1’ Infinito An- 
dare eia 1 7acb< Potere da Pojftr : Tacete , Gia- 
cere , e Piacere da Taccio r Giaccio , e Piac- 
cio . Il primo de’ quali è tutto altro dalla pri- 
ma voce del Preferite : il fecQBdo muta in T 
il doppio S di quella : e i tre ultimi gli tol- 
gono un C con IV approdò. . .. . 

298. Aggiugnete/i d’ avantaggio i Verbi 
terminati in Ifco , come Languido . Verifco , 
Fallifco &c. 11 cui Infinito è languire n eri- 
re , Fallire . Mentre , a volerlo inflettere fecon- 
do la maniera comune , e ordinaria , dovreb- 
be efièr Languì feere &c. . 

2C9. Aggiungetevi finalmente moiri ver- 
bi , che nella prima , o feconda fi'laba del- 
la prima perfona del Prefente hanno il Dit- 
tongo , altri Uo , come ,\ uovo , Tuono &c. 

Altri le , come Sieguo , Prfpedo &c. 1 quali 
c. tutti , oltre il’ inflefhone ordinaria , lafciauo 
nell’ Infinito la prima vocile de’ lor Ditton- 
ghi e. g. Morire , To* , re , Seguire , >J o/ftdcre : 
toltine alcun’ della feconda c' fle , come im- 
pietro, in tiepido &c. che ritengono tutto inte- 
ro anche nell'Infinito il ' Vtongo le, e. g im- 
pietrire , Intiepidire I che pur fanno tutti i 
Verbi della terza Conjuga’.. ne, o il lor Dit- 
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tongo fia Vo , come Cuoco i o le , come F rie- 
mo , feguitando tuttavia a mantenerlo negl' 
Infiniti, Cuocerei e Priemere. 

. CAPO DECIMONONO. 

De’ Verbi , che [ombrano ejfere , e fono fpejfe 
•volte Neutri , «/«/* in fignific azione attiva. 

joo. A Ddermentare , per far Dormire. Con 
£\_ finte parole , e Speranza addormente 
è lor animi. 

Affondare , e Profondare , per mettere al 
fondo. La tempefia affondò, o profondò più di 
• venti navi. 

Albergare , per ricever Forestieri in cafa • 
V Albergare i Pellegrini è opera di gran ca- 
rità. 

Ammorbidare , per render morbido, il tem- 
po ammorbida le nefpole. 

Annegare , per fare che alcuno fi anneghi . 
Lo annegarono in una palude. 

Annerire, o Annerare , per far nero . il [ole 
V aveva annerito, o annerato. 

Ardere , per Abbruciare . Ar[ero tutta la 
Città. • 

Bollire , per fere che una cofe bolla . Bolli 
quefle fave. 

Calare , per Abballare . Calare il ponte : Ca- 
lar la tefla. 

Campare , per Liberare . iddio ti campi da 
tal pericolo. 

Cenare , per mangiar a cena . Cenò foche 
ulive . 

Cejfare il male, per tenerlo lungi, o liberar 
da elio. Affine di ceffar quel travaglio. 

Credere , per Aumentare. Le avverfttà. ere- 
f con l'animo a’ Forti. 

Dimagrare , per Render magro . / Lunghi 
digiuni l' avean dimagrato. 

En- 
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’ Enfiare , pel Latino Infinte . Mangiati enfia- 

no il corpo. 

Germogliare , per Produrre . Germoglia fron- 
de, ,e fiorì. 

Guarire , per render fano . Col fegno della 
Croce guariva molti infermi . 

Guizzare , per Vibrare . Correr guizzando 
la lancia. 

Impoverire , per far Povero . Il Luffe impo- 
verire ogni gran Ricco. 

Indugiare , per differire . Indugiano la lor 
convergono. 

Infievolire , per render debole . Infievolì lo 
forze de’ nemici. 

Infracidare , per putrefare . V Umidità ave- 
va infracidato il grano. 

Ingiallare, per render giallo Il fole ingial- 
la le biade. ■ 

Infuperbke , per render fuperbo . Le Trojfc- 
rità infuperbifcono l'uomo . 

• invecchiare , per render Vecchio . I Trava- 

gli lo invecchiarono prima del tempo, 
i Invilire , per Abbattere d’ animo GT invi- 
lirono, e ruppero. 

t Lattare , e Allattare , per Dare il latte , 
Dovrebbero lattare i lor parti, 
i Lavorare r , per Formar lavorando . Lavorò 
molte ftatue. 

i Mancare , per Negare , o Sottrarre. Se Die 
non ci manca il fuo ajuto » 
i Migliorare , per Mettere In i flato miglio- 
re . §luefto accidente migliorò affai le loro for- 
I fune. , t i • \ ' j • < l [ ' ' ' 

Montare , per Innalzare . Gli aveva in tal 
gloria montati. .< ^ . .. 

Morire in participio Preterito col verbo Ho , 
per Uccidere. Credette averlo morto. Salen- 
do hai la tua madre morta . 
i - Partire, per Rimuovere^ o slontanare. Non 
le potea partir da fs . 
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Peggiorare , per far peggiore , I troppi me- 
dicamenti) in luogo di migliorare la [unità , lèi 

peggiorano .' ' KÌ * ll -'i 

fiovere , per Mandare } e fparger fuòri. La 
J, Ielle fioveran fuoco . 

Rinverdire , per far tornar verde .. Innaffi- 
ando tfn palò fedo y il rinverdì . 

R ipofare , e Po far e * per Trattenere a ripo- 
fo. Tvi riposò li f quadre . 3 

Ritornare , per Rimettere . R itornoll» in vi -■ 

MV r V ' '* ‘ ’ 3 . ' ' 1 . 

Sbigottire , per A tterrire . Quella perdita fòt-- 
fé gli sbigottì: [ r 

Scavalcare.) per gìttar da cavallo . A forzai, 
dì lineiate Iti ftavtiicxrf'''^ r ~ <l - *' 

Sgorgare > per Mandare è ipàtgèf fuori itr 
gran.. copia . Le Vene fgàrgdSm janguè\ • 

Smarrire , per Abbatter d’anima. Benché il 
fuétto \-0cfo gli fmarr/Jfti ‘ ■ : 

Spauraye ) e Spaurire ,per Atterrirè . Spntt-- 
rivano f ck flirtane fajfnffe di cóla.' v ■;* 

Svolazzar le ali , per Dj batterie'^’ 1 »' " '* * ■ 
Tempìjhte il pé^ dargli 'guafto'-r 

T ornare , per rimettere . Tornò r* vita fila 
morti. ^ v Ut \\ 

Traboccare) per fàt cadere. Lo- traboccò dal-*- 

le mura T . _ 

Variar vivande y Variar cojlume >, per ulaF 
cofe- varie, e di pia* forti. _ . • 

Venire , in Participio pafiìvo , per efler r*-. 

dotto. Fu venuto al. Niente . 

••1*'. v. •. .1 • c *. 1 ,'v I.». ftrt ■. . . r ■ 

CAPO VENTESIMO- 

,.o . ì~r... r 

Dt y Verbi , che comunemente fono- Attivi , co 
' rientri Tifivi) prtfi per Neutri- a/fe- 
'**' luti) e fenz’ affo . 

. ; . ' .v v 


5021 A Sbafare , per Abbaflarfi. Tl fiume Ab~ 
fXtafsc.. • - : “ -«A * 
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Adombrare , per Adombrarli .Di c he moli* 
adombro . 

Adoperate , per Adoperarti . Tanto adoperò , 
che Ó'c. , 

AàdorYnentdre, per Addormentarti. Appena 
mefft in letto , addormentarono. 

' Affannare , per divenir fangotb . Pel fover- 
thio piovere affangaron le (brade. 

''' Affondare, e Profondare , per andare al' fon- 
do. L’ armata qua fi rutta affondò . . 

Affrettare , per Affrettarti. Affretta ; che più 
badi ì • i • -, : 

Afgh tacciare , per Agghiacciarti . Agghiac- 
ciò il mare. 

Aggravare -, per Aggravarti . Il male tutt'- 
era aggravava . 

~ • Allentare , per Allentarti . il vigore si del 
corpo , si dell’anima, col lungo, e continuo af- 
faticare j allenta. - " 

Alzare , per Alzarti . Il fole già alzava , 
Aizjril fiume * ■ ■ ■ \ • x 

Ammorbidare , per farli morbido. Appiccale 
/ òpra il fumo, affinché ammorbidino . 

Annegare , per Annegarti . Molti annegato n 
nel fiume . 

Annerare , e Annerire , per divenir negro 
Nel tempo della Vendemmia annerano . Ingrof - 
[ano, ed anneri/cono. 

Annidare , per Annidarti . Ivi, annidava- 
no . . . s 

* Annottare, per Annotarti. Quando l’Emis- 
fero no^ro annotta * ........ 

Appigliate , per Appigliarti . Le piante ivi 
freflo appigliano. v; 

App'reffare , per Apprettarti « Già l’ ejercito 
nemico appreffava . - 

Aprire , per Aprirti . La terra i » più luo- 
ghi apri . 

Arroffare , e Arroffre / per diventar rof- 
fo . I Fichi cominciano ad arroffre . Che in 

I 4 un 
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188 P A RTE TERZA, 
un punti arde , agghiaccia , arroffa , , im- 
bianca . 

« AJfottigliare , per Afl'ottigliarfi . in luigi d' 
ingr affare , affot figliano. 

Attentare' , per Attentare .- Non attento di 
ajfalìrli . 

Avvalorare , per Avvalorarli . il fuoco tal- 
mente avvalorò , che ère. 

Avvifare , per Avvifarfi . o Credere . Av- 
visò 3 che non vi foffe pericolo . 

Curare , per Curarli. Nulla curo di lui. 
Degnare 3 per Degnarli. Non degna pii/. 
Derivare , per Provenire . Da Dio deriva 
ogni bene. ( ^ 

Dimagrare , e Immagrire , per divenir ma- 
gro. Le loro interiora ingr off ano, e le parti di 
fuori dimagrano . V acqua fatfa fa immagri- 
re . 

Diminuire , per Diminuirli . Comincia a di- 
minuire la doglia. 

Difptrare } per Dilperarli . No n perciò dif po- 
ro . 

' Gittate » per Diffonderli . Gittò una crudel 
pjffìlenta. 

Immaginare , per Immaginarli . Immaginava , 
ohe &c. 

Impaurire , per Impaurirli. Per ogni poca co- 
fa impaurile . 

Impietrare , per Indurirli . Per dolore qua fi 
impietrò . 

Impoverire , per Impoverire . Male f penden- 
do f impoverì. 

-Inarpicare , per Salire aggrappandoC con le 
mani . 

Jnnafprire , per Innàfprire . La piaga pile 
tnnafprifce . 

• Inchinare , per Inchinare . inchinare ad al- 
cuno . O inchinare alcuno, cioè venerarlo con 
inchino. . 

Indurare, per Indurare, Acciocché indurino. 

in- 
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Infracidare , per Infracidarli . La Vit tovaglia 
infracido . 

Ingelofìre , per Ingel olirli , Se il Maritò io- 
gelo fff e . 

Ingentilire , per Ingentilirli . Volendo ingenti" 
lire per moglie. 

Ingiallare , per divenir giallo» Quando le fo- 
glie ingialland . 

Ingravidare, per Ingravidarli. Ingravido, e 
T attóri * 

Ingrojfare , per Ingroflàrlì . Le loro interiora 
ingroffano. 

Innamorare , per Innamorarli. 

Innebriare , per Innebriarli . Appena g alan- 
dolo , innebriano . 

Intiepidire * per Intiepidirli . Il Sole comin- 
ciava ad intiepidire. 

Invaghire , per Invaghirli, Si forte di quel- 
la invaghi , che ère. 

Invelenire , per Invelenirli . lnv tieni f cono per 
ogni tocco. 

Inverminare , o Ver minar e , per divenir ver- 
minofo . 7 fuoi frutti facilmente inver minano , 
o Ver minano* . _ 

Invilire , per Invilirli. Cominciarono ad in- 
vilire* , 

Lattare , per fuggere il latte . E nelle brac* 
eia fue crebbi , e lattai . 

Maravigliare, per Maravigliarli. Ni?» mara- 
vigliate di ciò. 

Maturate, per Maturarli . Ogni eojacol tem- 
po matura. . „ , 

Mettere, per Germogliare. Prima che terri- 
gne mettano . O per far capo . Dove l' Armi 
mette in mare. 

Multiplicare, per Credere. La calca multi- 
pli e ava ognor maggiore. . 

Muovere , per Moverli , o Partire &c. Moffe 
di Francia . Occulta virtù , che da’ fuoi occhi 
muove. 

li- Tar- 
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Partire , per Partirli . 

Percuotere, per Urtare. La nave percoffe ad 
uno foglio . 

Piegare , psr Piegarli . Più piegava a quel- , 
la parte • 

Porre y per mettere in terra, o sbarcare, Po- 
ltro felicemente in Egitto. ' ‘ 

Po far e , e Ripofare , per Pofarfì , e Ripo- 
farii. f f ' r : * 

Quietare , per Quietarli, Benché quieta]} cro- 
ie armi j non quietarono gli animi. 
Raccapricciare , per Raccapricciarli . 

Radicare % per Radicarli . Non radica ivi pian- 
ta alcuna . 

Ribellare , per Ribellarli ; • 

Riparare f & Ricoverare , per Ripararli -, e 
Ricoverarli . Colà pojfiam riparare o ricove- 
rare. ■* l * *• • *; \ ‘ y ’. f 

Riscaldare e Raffreddare , per Riicaldarlì r 
c Raffreddarli ì'Vna tal’ acqua, rodio rifcalda ,, 


e Ra fredda , 

Rompere , per Naofragare". Ruppe vicino a 

Lipari. - '** ' ’ 

Sanare , per divenir fano .. Lofio- fanan la- 

piaghe. ■*'*' ' 11 . 

sbigottire , per Sbigottirli . Senza sbigottir 

pùnto , rifpofe * " ; 

Schiarare: y e Schiarire- , per divenir chiaro .. i 
Sullo f chiarir del giorno . Ej fendo- [chiarato gi* 
il dì. . r .... , r • 

pt Scurare , o O feltrare , pér Olcutarfri 
v ' Regnare , per Difdegnarlì .. Di che forte fde- 

GftQ • ' . . 

• Smarrire, per Ifmarrirli . Tutte f marre. 
Soperchiare , per Sopravanzare oltre il con- 
venevole. Molti umori foperchiano . ■■■•■'- 

. Trarre, per Venire , o Concorrere. Truffe- 
rò al rumore . 

I A Tr afe dorare , per Trafcolorarlì . Traf colore- 
in vifo » , * ' 

4 • Traf~ 
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Trafviare, oTraviare , per ufcir di firada « 
II quale avta traviato molte volte* 

Tribolare , per Affligerfì . Ter te io tribo- 
lo . 

Turbarti per Turbarli. Il Cielo turba . 

Variare , perefler diverfo. Variar* l' urte dal- 
le altre » ' . 

Vento laro , per moverli al vento . Ivi f opra 
ventolava il grande Stendardo . Ma Ventilare 
o Sventolare c attivo. 

Volgere , per Volgerli . Or volge il decimo 
anno, che &c* 

-501. Dove liimo ben di avvertire , che 
quelli , e limili Verbi fogliono per lo più ter- 
minare o fecondo la prima Conjugazione in 
Are , o fecondo la quarta in Ire . Per con- 
to delle quali due terminazioni , e de’ due 
lignificati pur diverlì , cioè Attivo , e Neu- 
trale , poflono ridurli a quattro dalli . La 
prima di quelli , che avendo una fola 
terminazione , in quella medefima or lì ufa- 
no come Attivi v e ot come Neutri . Qua- 
li fono , Albergare , Annegare > Affondare , 
Allentare , Agghiacciare , Affrettare, Aggra- 
vare , Alzare , Abbuffate , Addormentare , 
Adoperare , Affottigliare , Avvalorare , Ar- 
dere , Ammorbidare , Bollire, Calare , Ceffa- 
te , Crefcere , Dimagrare , Diminuire , Germo- 
gliare , Gittare , Guarire , Guizzare , Inchi- 
nare , Infracidare , Impoverire , Invilire , In- 
giallare , Ingentilire , Ingravidare , lngroffa- 
re , lnfuperbire , Infralire , Ingraffare , Innaf- 
prire , Indurare , Lattare , Mancare , Matu- 
rare , Mettere , Migliorare , Multiplicare , 
Montare, Muovere, Percuotere , Piegare, Par- 
tire , Peggiorare , Piovere , Ripofare , Riscal- 
dare , Raffreddare , Ritornare , Rinverdire , 
Rompere , Sanare , Smarrire , Sbigottire , Sca- 
valcare , Sgorgare , Spaurire , Trarre , Tra- 
fviare * Traviare , Tribolare , Turbare > Tra- 
3 I 6 b<jc- 
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toccare , Variare , ed altri. La feconda di quel- 
li , che , potendo terminarli tanto in Are , 
quanto in / rei in una di tali terminazioni lb- 
no di un folo : e nell’ altra di due lignificati 
diverlì . Qual è per efempio il Verbo Schiari- 
re , o Schiarare : nella priuta maniera Tempre 
Neutro ; nella feconda capace di elTere ancho 
Attivo: e quale altresì S patir are, o Spaurire , 
nella prima terminazione folamente attivo i 
nella feconda anche Neutro. La terza di quel- 
li, che, avendo anriendue le fuddette termina- 
zioni , in amendue hanno un folo , e medefi- 
ino fenfo, come il Verbo Arrojftre , ed Arraf- 
fare , non mai altro' che neutro . La quarta fi- 
nalmente di quelli , Che , ficcome r»ón pollano 
avere più di una' fola terminazione ; così nè. 
pur prenderli più che in un fol lignificai , o 
Attivo , come Inn animar e ; o Neutro , come 
Rincarare , Inaridire , Inacetire, Inagrire* Che* 
però conviene ftar -full’ awifo , uer erra- 
re, cornac affai facile, circa il loro ufi> ; ovve- 
ro adoperando quali neutri quelli * che fono 
meramente attivi , e al contrario per Attivi , 
i capaci di prenderli nel fol fenfo neutrale; ov- 
vero dando la terminazione in Are a quelli , 
che l’han folo in irei e quella per converfo a 
quelli , che fol la richieggono m Are . Co- 
me fe taluno , vedendo ', che spaurire può 
prenderli in lignificazione Attiva ; penfaffe di 
potere ufar nell’ i fieli a anche il Verbo Impau- 
rire , o perchè , in luogo di Scolorare , fi 
può dire altresì Scolorire ; fi avvifafie , di po- 
tere anche ufar Rincarile » in cambio di Ri»- 
tarare . . v 


>•***»«" 
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CAPO VENTESIMOPRIMO. 19? 
CAPO VENTESIMOPRIMO. 

De’ Verbi Cempofli . 

C Trcil ì Comporti tre cofe hart bifogno di 
venir dichiarate, cioè la loro Inflertìone, 
ld Compunzione , e'I lignificato. 

jo;. Quanto allalnfiertione , circo-, tale que-> 
fta da effi ritenerli , quale V hanno i lor fem* 
pi iti . Gride per cagioìt d’ efempio il verbo 
Maledire , ficcome è compòrto da Dire ; co?r 
nùri avrà nel fuo Imperfetto Malediva , ma 

Malediceva- . „ . n 

^04. Rifpettò alla Compolìzione , quella 

fi fa mediante quatche Avverbio , o Prepo- 
fizione , o altra particella , non figmficatt-- 
va da fe fola , ma equivàlente a Prep di- 
zione ,* la quale preceda al verbo , e coir 
quello in una iftefla voce fi umfca . Quelle 
Prepofiziotti poi , o particelle loro equi var- 
ienti fono , A , Ad , As , Ante, Ariti , Cer- 
co», Con , Co, Contro, , Di , De, Dis , Fra t 
in , intra , Intet, Ob , Per i Tre , Pro , Re r 
Ri , R a t So , Sópra , Su , Sotto , Tra . In- 
torno alle quali c da notare . 1. Che la par- 
ticella A , unita col Verbo , raddoppia fem- 
pre la fua prima Confinante : e. gr. Addi- 
mandare , Allontanare , Accompagnare &c< 
falvochè , quando il Vèrbo comincia per S > 
con altra Con fon ante appretto , e. gr. Aftrin- 
eere &c. 1. Che 1 ’ ifteflò raddoppiamento 
fella prima Confonante , ove quella non 
fia S con altra appretto , richieggono anco- 
ra le particelle Co , O , R^ > So , Su t e. gtv 
Commettere , Opporre , Raffigurare , Solleva- 
re , succedere . 3. Che la particella con 
unendofi a Verbo , che cominci per B , 
p , muta il fuo N in M : e. gr. Combattere > 
Comporre ; il quale M può ancora , e meglio 
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Meme , quando gli fegue S , con altra Con- . 
tonante , e. g. Coftiiuìre . 4. Che la particella 
In , feguendole nel Verbo, con cui lì compo- 
ne , le confonanti, P» o M , o B i muta pur 
ella in M il fuo N: e. g. impiccolire » Immuta- 
re , imboccar e\ feguendo L % o Ri lo muta in- \ 
quelle : e. g. Illuminare , Irrigare : feguendo Vo-« 
cale i fuole fpeflo raddoppiarlo : e. g. Innalzare 
&c. ma feguendo S con al tra Confonante, vo- 
lentieri lo lalcia : e.g .iftruire- 
- 30$. Per quel finalmente che fpetta al ter- 
zo pimto , cioè alla lignificazione : quella 
ne’ compofìi rimane fpeflo la medefima , che 
prima era ne’ femplici . Altre volte pai o lì 
muta , o viene folamente ad accrefcerlì , fecon- 
do che anderemo qui appreflo pnf in partico- 
lare ofservando^ 

50 6. Quando dunque la particella compo- 
nente è A , o Ad. ; muta qualche volta il li- 
gnificato de’ Verbi , come in Aggiungere , Ab- 
battere ère. Ma il più delle volte non, ferve , 
che o per accrelcimento dalla primiera ligniti-; 
cazione , o per dar miglior fuono alle voci 
come in Abbacare per Bajare , e Abbenda*\ 
re pen Bendare : e cosi pure Attemperare 
Attenuare , Annunziare 3 Aflringere , Ajficurar, 
re &c*\ , , .r-!. u ' , 

307. La particella As per Io più muta il li- 

gnificato , ed equivale al Latino Ab , come 
in Aftenerfi ère. Talvolta nondimeno lo lafcia, 
qual farebbe fenza lei , come in Adergere , 
per Tergere * , L 

308. Ante , o Ami aggiunge fempre al Vqp-b 
bo il lignificato fuo propriq , e. g^ Antiporte , 
Antivedere , Antipenfare , Antecedere && J 

309. Circon , equivalente al Latino C-num# 

determina fempre pur elsa il Verbo conapoilpk 
alla lignificazione fua propria : e. g. Circondare K 
Circoncidere . r. -• . • * : 

510. Co , o Ce n qualche volta lignifica }*- \ 

** ‘ [wntx 
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fame, aggiungendo quello fèrtfo a’ Verbi,- co- 
me in Comporre, Contribuire , Condolerfi , Con- 
correre &c. In altri Verbi poi accrelce mera- 
mente il lignificato.' , come in Commutare , 
Commuovere, Condannare , Confidarfiy Contor- 
cer/? ere. Qualche volta ancora prende nel Tuo 
principiò la confonante S , lènza, però muta- 
zione del fenfò primiero r e. gr„ Scontorcer]? 
Scommuovere , ScantjuaJptre, Óc* 

$ 1 1.. Contro, muta il lignificato, del lèmpli- 
ce : aggiungendogli il fùo , come in Contrad- 
dire , Contrapporre &c- o in altra guilà alteran- 
dolo, come in Contraffare » per Imitare. 

3 li. De qualche volta determina il fenlb at 
Deorfum Latino, come in Deporre t Deprimere 
Óc. o all’ Ex propofizione di movimento da 
luogo, come in Derivare fDet trarre y Declina-- 
re Óc. o a contrarietà , come Demeritare Óc. ' 
Altre volte però folamente P accrefce, come in 
Defraudare , Denigrare , Defcrivere , Denomi- 
nare , Definire &c- 

313. Di ( che talvolta 17 unilce aVmedefimi 

Verbi, in luogo di De y come Dinunziare per 
Denunziare , Dipcrre per Deporre , Drffintre 
per Definire &c : ) fpefso non fa altro , cne ac- 
crefcere il lignificato de’lèmplici , e. g- DibaJ- 
fare, Dimoftr are , Dichiarare , Di /piegar e , Di- 
lacerare, Diradare , Dinegare , Diminuire &c. 
Altre volte equivale a Qtà , e Là : come di 
Dimenare « Dibattere , Diffondere , Difpergere- 
e^ry.Spefso ancora vale per contrarietà, come Di- 
feyOire , Dicrefcere , Diffidare , Divezzare , Di- 
graffare y Diradicare ^ Dileggiare , Dirozzare . 
Dirugginare Ó'c. Nel quaf fenfo può* molte 
volte mutarli in S a in Dis : come. Sradica - 
re t Sloggiare r Disloggiare &u s 

3 14. Dis per lo piò lignifica il contrario 
del lèni pii ce , come Di fumar e , Difendere } 
Difabitare , Difa ce f bar e , Dtfaminare , Difa- 
iu tare y Diffhgannare , Difafcondere &c>- Spef- 

' fa 
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fo vaie per §luà , e Là , e. grat. Di (trarre , \ 

Dtfiribuire , Di [porre &c . Qualche volta fo- 
lo accrefce il lignificato , come Difcacdare . 

E quando non gli fegue vocale , può in mol- 
ti verbi lafciar le due prime lettere . Come 
Svifare da Difvifare , storre da Difiorre , 
Struggere da Difiruggere , Sturbare da Difi ur- 
tare &c. ‘ , l . 

ji<. È i ed Es o non alterano il fenfo de’ 

Verbi , fe non dandogli maggior forza , co- 
me É{ clamare , EJcufare , Èfiimare tire o 
hanno forza di Ex , ed Extra , conie Edttr- 
rei Efporre , Eftrarre Ó*c. o lignificano il con- 
trario del femplice, come Emancipare &c Do- 
ve avverto , che quando ad Es non fegue vo- 
cale i può o {empre , o quafi Tempre torglifi 
da capo 1 ’ e, come Sdamare , sporre , s tena*-* 
re &c> . . 

316. Fra equivale al Latin o inter , è. grat. 

Frapporre, Frammettere &e . e fovente fi cam- 
bia con Tra come Frammifchiare , e tram- 
mi [chiare : cf con inter , come Frapporre, e /»- 
terporre. „ 

317. talvolta lignifica , e. g r /«- 

carcerare , Immergere r talvolta contrarietà 
e negazione , e. gr. incomodare , Inquieta- 
re ère* Altre volte poi non ferve , che a me- 
glio efprimere e dichiarare il fenfo del Vèr- 
bo , come Illufitare > Infingere , Impromettere' 

&c. . 

3 18. Infra , o. Intra , o inter qualche vol- 

ta non mutano il fenfo del femplice, come in- 
traprendere , qualche altra lignificano interval- 
lo j o di tempo , come Intraldfciare &c. o di 
luogo , come Interporci , Inframettere , intra - 
mifchiare &c. , . ; 

319. O altre volte non muta il fenfo , co* 
me Offervare , Òfcurare &c . altre volte lignifica 
Contrarietà, come ofiare, Opporfi &c. 

5 io. Per d’ ordinario accrefce meramente il 
' • fien- 
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fertfo : e. g. Vermut are , Pervertirei Perfuadere y 
1 Pervenire . 

521. /V* , quando altera il fenfo : ( Il che 
non avvien tèmpre ) o lignifica , P/« , come 
Prevalere > Preponderare &c. o Avanti , co- 
me Premetterei Preparare , Premeditare , Pre- 
> vederti Predire &c- 

322. Pro in alcuni verbi non muta il ligni- 
ficato , come in Prolungare , Proccurare , Procrea- 
re &c. in altri ha forra di E*/r* , o Palam , 
come in Produrre , Prorompere , Provenire , 
Proporre Ó'c- in altri lignifica , come in 
Provedere , o , come in Procedere , Pro- 
rogarti Promuovere &e. 

32 3. R» per lo più lignifica ltermn , co- 
me Rifar; , Riepilogare , Riunire r Riordinare 
&c. E dinanzi alla vocale ^ ifuole fpeflo 
lafciare il fuo / , come in Rabbonacciare , 
Raccendere > Rabbajfare &c. Spellò dilli , 
ma non Tempre ; perchè non di rado an- 
cora deve ritenervelo, come in Riandare , Ri- 
avere , Rapparire , Riaprire , Riarmare &c> 
Moke volte li muta o in R« , con addop- 
piare in tal calò la prima Confonante del 
Verbo , e. g. R ajferenare , Racconciare &c. 
o in Re i e. gr. Regenerare , Refpirare , Re- 
pugnare &c. particolarmente quando il ver- 
bo comincia per la Vocale I , e. gr. Reitera- 
re f Reintegrare Ó'c . Dinanzi alcune Confo- 
nanti , cioè C , F i G j Vi fuole accre&éifi 
di M , e. gr. Rinchiudere , Rincorare , Rin- 
calzare t Rincominciare , Rinforzare , Rinfran- 
care , Ringiovenire , Ringagliardire , Rinver- 
dire &c. Benché in alcuni di tali Verbi , 
prefcindendo dalla particella Ri , polla , in 
virtù di altra antecedente compofizione , 
trovarli la fillaba In dinanzi alle Confonan- 
ti già dette : come ne’ Verbi , Incominciare , 
incalzare , Ingalgliardire &c. talché foprag- 
giungendofi loro per mezzo di una nuova , 

c fé- 
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e* feconda Com porzione la particella Ri t 
anzi che accrefcerfi dr N" , perde il filo r . 
Oltre poi la lignificazione di Iterttm - y che 
abbiamo pia veduto competerle ,'i in alcuni 
verbi ha fof7a di Contra i o Retto -, e. gr. Rr- 
fttgnart » Ripercuotere , Ributtare , Riverbera-* 
re , Ricalcitrare , Ribaltare , Ricredere Ó'c. In 
altri o non altera putito ; o fola acaefce la li- 
gnificazione de’ femplici , cotfié in Raffinare » 
Raffreddare , Raggiungere , Rallentare , Ralle- 
grare , Rapprefentare , Rajjomigliare , Richiede* 
re , Rìferbare \ Rifedere , Ritardare , Ritenere » 
splendere-, Riftrìgnere , Riguardare f Rifguar- 
dare , Rinnovare &c. 

3114. S , molte volte non mutai il fienlo del 
femplice, come né’ Verbi Scampare, sbeffare , 
Smuovere , Smorzare , Scambiare , Sminuire , 
Sbevazzare , Scancellare > Scacciare &c- Altre 
volte poi o lignifica Extra , come ne’ Verbi 
Sgorgare , Spandere &c.o il contrario del lem- 
pi ice , e. g. Smontare , Sbottonare , Scatenare 
Schiudere , Scignere , Sconciare , Sguarnire , 
Sconfortare £ credere , Sfornire , Sviziare , S/W- 
verare &c . Ne’ quali ultimi ancora può quali 
lempre mutarli in Z)/r, e. g. Smontare , 0 Di- 
fmontare: Sconciare , o Difcenciare &c. 

Se , d’ ordinario ha forza di , co- 
me in Sedurrei o di Seorfurn , come in 5 V/m- 
ivtre 

316. So , nel comporli con alcuni Verbi , 
non muta il nativo lor fenfò , e. gr: Soffogare 
&c. Con altri lignifica Alquanto , e. gr> Socchiu- 
dere , Sogghignare , Sorridere &c. o Sof/o -, e. 
gr. Soggiacere , Sommergere , Sopprimere , Sez- 
terrare, Sofcrivere &c. o S«, e. g. Sollevare % 
Softenere > Sopportare &c- 

317. , e Sor co aggiungono a’ Verbi , 

con cui fi unilcono , la lignificazione lor pro± 
pria, e g. Sovraffare, Sovrapporre , Sottofcrive- 
re y Sottomtttere &c. ’* -• 

31 S.S/ra 
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318. Str a lignifica, o Extra , come Straboc- 
\ tare , Stravòlgere > O eccello e rfittrietà nell* 
azione del Verbo ,, come Strambafciare , Stra- 
lunare , Straparlare . E della maggior parte de’ 
Verbi da te comporti può lafciar la Con fonan- 
te S, e gr. TrabòccArts Travòlgere , Tfamba* 
p fciàre 'Óti. ' • 

3*9^ Su , e Sté, alcune Volte fignifica Rwr- 
fus , come Subdividere : altre Pafl , ò F/ftf, è. 
g. Suflìtttire , Surrogare Óc. altrfe Surfum , co- 
me Sufc'ttare , Siijtentare , Sufiftere &c* altre 
Sttbtus, e.g. Supptitnefò, Soggettare i Suffumi- 
gare, cioè dare il fumo di fotta - * •' • :{ 
330 Tra qualche volta non muta , mft Ib- 
fimente àctrètee il lignificato dè’templici , co- 
inè Traballare , Trap affate , Trala [dar e » 
T rangofciare . Altre volte poi lignifica Ini et , 
come in Tramifchiare , Tramezzare Ó'c. o Ali- 
quantulum , come in Trafentire&c.O Tratti , 
come n\Traf orate t Trafiggere &tt o mutazio- 
ne da un termine ad al tro , come in 7" radutre\ 
Trapiantare , Traportare, Trafugare Ó'c. 

351. 7V^i , o Trans ( in luogo delle quali 
particelle, può, e fuòle ufarfì foverrte ne’ Com- 
porti la precedente particella Tra ) lignificano 
o Extra , c.g.Trafparire ; o Ultra, come Tra- 
correre , Tranfricchire &r*o difetto circa razio- 
ne del Verbo, e. grat Trafcurare , Tra [andare 
Óc. o mutazione da un termine ad altro , e. 
g- Trasferire , Trasfigurare ,Tra[por tare , Tras- 
tatare , T rafmettere , Trafmigrnre , 1 rasfonde- 
re , Trapiantare ,. Trafn aturare Ó'c. Dove è 
da Papere, che la Particella Trans può tempre 
mutarli , e meglio fi muta nella compagna 
Trai : dicendo , e. gr. Trasfigurare , io luogo 
di Transfigurare , Ma non tutti i Comporti da 
Tras y poflòno teambievolmente prendere la 
particella Trans ; talché , in luogo di Trafcu- 
rare , e Trafan dar e &c. porta dirli Tranfcura - 
tt i e Trafandarc - 
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CAPO VENTESIMOSECONDO. 

De’ Verbi Frequentativi, e Incoativi . 

• , • ’ r 

5ji. TTRequentativi , con voce prefa da’ 
Latini Grammatici , appello que’ 
Verbi , che lignificano il far fovente , e di 
tratto in tratto qualche azione . Quanto 
alla loro terminazione , eflfa è di più lòrti : 
cioè o in Qchiare , come Dormicchiare , Leg- 
gicchiare » Mafticacchiare i o in Zzare , co- 
me Svolazzare , Sbevazzare , Avvinazzar fi; 
o in Ggiare , come Sbeffeggiare , Poeteggia- 
re » Qui/lieneggiare , Remoreggiart i o in Lia- 
re , come Saltellare • Si formano poi , fecon- 
do che dagli efempi apportati raccoglie!? , con 
mutare nelle fopraddette fìllabe 1 ' ultima de’ 
lor Primitivi. 

Segono ( a chiamarli pur con vo- 
ce Latina ) gl’ Incoativi , cioè a dire que’ 
verbi , che lignificano qualche azione , non 
per anche già fatta e compiuta , ma fol co- 
minciarne , in corfo , e fui fàrfi . Quefti 
nella lingua Latina fogliono terminare in 
Sco , e. grat. Rubefco , Calefco , Diefcit , No- 
fìefcit , Lucefcit & c . Ma nella lingua Italia- 
na , benché amino 1 ’ iitefià terminazione in 
Sco , come Arrojftfco , Inacetito &c. e quin- 
di appartengono fpefio alla quarta Coniu- 
gazione ,• tuttavia ne ammettono ancora qua- 
lunque altra , competente alla prima , e. 
grat. Ammorbido , Infracido Hanno per- 
tanto P Infinito comunemente , o fecondp la 
quarta Coniugazione in Ire ì o fecondo la 
prima in Are : e per Io più compongono 
delle Prepofizioni , ovvero A , come Addor- 
mentar fi , Annottar fi , Aggiornar fi, Affacciar- 
li &C' ovvero In , come Incarnminarfi , hfel - 
varfì , imbar e ir fi , Intanarfì . Quanto alla 

lor 
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Ibr lignificazione , come che polfa efl’ere anche 
Attiva , e. grat. Intepidire , o Infievolire ai- 
imo i più comunemente però fuol eflèr neu- 
tra : e intranfitiva , come Arroffrfi , Ingenti- 
lirfi &c. o lènza 1* affilio , Arrojftre , e In- 
gentilire , cioè farli , o andarli facendo Rollo, 
e Gentile. 

534 . Or intorno a quejle fpecie di Ver- 
bi , cioè a’ Frequentativi , e Incoativi , che 
qui abbiamo fpiegati , ed a’ Compolli , di 
cui fi è immediatamente innanzi trattato , 
parmi di poter replicare , quel che nel ca- 
po nono della parte antecedente , circa i 
Nomi verbali , e altramente derivati * ho 
già detto : cioè lecito efl’ere a chi (app:a 
ben farlo , 1* andar fui modello de’ # Compo- 
lli , Frequentativi , e Incoativi già ufati , 
fabbricando di fuo ingegno e lavoro altri 
nuovi : malfimamente quando non vi ab- 
bia voce ricevuta e corrente , U quale ba- 
lli lòia a Ipiegar quegli oggetti , che , me- 
diante una tal formazione , verrebbero con 
una fola voce ad efprimerfi, . E per darne 
qualcli* elempio in ciafcuna 'delle mentova- 
te materie > perchè , cominciando dagl’ In- 
coativi , fulla fomiglianza d’ Invelenire , 
non farà ben detto Inviperire ? Perchè , fic- 
come il fare , e farli lento , fi ufe di efpri- 
mere col verbo Allentare , il fare , e ferii 
dottile col verbo Ajfottigliare , il fere , e ferii 
migliore , o Peggiore co’ Verbi Migliorare , o 
Peggiorare ; cosi non dovranno pur eflervi i 
Verni Abbuiare , Affocare , Arrotare , Am- 
monire , Imbiondire , Irruvidire Arroventi- 
re , Invizzire , Itmamarire , e d’ogni altra fi- 
-jnil maniera; per mezzo de’ quali con una lo- 
ia , e propria voce fi efprima il fare , e ferii 
Bujo , Fioco, Roco, Mofiio , Biondo, Ruvi- 
do , Rovente , Vizzo , Amaro , e di qualun- 
que altra forma partecipe. 

33*$lr 
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. Similmente quanto a 1 Frequentativi ,• 
dicami chi '1 fa , perchè a i già ricevuti ed 
ufati non pofsono aggiugtierfi , Cantinchiare , 
Scrivìc chi art , Salticchiare , Sf endice hi are > 
Man gi c chiare , Difputacchiare , Sermoneggia- 
ne , Buffoneggiare , e altri di cotal fatta pa- 
recchi? ‘ 

jjfl. Venendo per fine a’ Comporti ; pri- 
mieramente 1’ aggiunta delle particelle Com- 
ponenti vale wol ridirne volte , come abbiam 
nel capo precedente veduto , ad ingrandire la 
lignificazione de’ Verbi {emulici , o a render- 
ne più pieno e magnifico il Tuono . Oltre a 
ciò il è pur veduto , che i Comporti mutano 
fpefse vòlte il fenlb de’ Tempi ici : lI qual nuo- 
vo fenfo da elfi prodotto , ed in una fola vo- 
ce rapprefentato non potrebbe fenz’ erti , che 
per mezzo di più voci , efprimerfi -. Qyal 
dunque ragione vi ha , por cui a peifone in- 
tendenti del ben parlare non iia ecito 1’ anda- 
re accoppiando ciafituna delle Particelle nel ca- 
po precedente annoverate con altri verbi Am- 
plici , co’ quali non fieno fiate unite per l’ 
addietro : e .formar quindi moltiflìmi nuo- 
vi Comporti , che o aggiungali pienezza al 
fuono- del Verbo femplice ; o con maggio- 
re energia ne efprimano il fènfo ; o rispar- 
mino .la multipljcità delle -voci comuni , per 
cui mezzo ! loro lignificati , in altre , ed 
altre cjrcoftanze diverfi , dovrebbono efpri- 
tnerfi? , .• .. ; .... 

i 3 ? 7 . Io certamente non veggo , perchè 
qualche celebre Academia d’ Italia ( e fe ve- 
rtuaa > . fopra tutte, |a famafa, di Firenze.) non 

ii prenda qìxefto afsunto , di andare ne’ fiioi 
eruditi congrelìi invertigando le ipanieie di li- 
gnificare con qualche femplice nuovo vocabo- 
lo (quel , che fenza due , o tre degli antichi 
non può a bartanza fignificarfi . Talché , per 
cagione d’ elèmpio , ficcarne il vocabolo Sca- 
vai- 
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CAPO VENTESIMOTERZO . ic ? 
vaicare altrettanto lignifica fido 4 quanto fe fi 
dicefse in tre voci , Scender da cavallo i co- 
si ritrovafsefi un altro vocabolo , con cui fo- 
lo efprimeflimo , quel che ora non polliamo 
lènza tre voci , cioè il Montare a cava lo . 
Le quali nuove voci , e forme di parlare , fe- 
condo il lor fucceflivo formarli , fi andassero 
di anno in anno fiotto nome sì autorevole pub- 
blicando , affine di correre , quali monete di 
legitimo conio , nel comun commercio degli 
uomini , e ricever da quello {labilità pili du- 
revole . Non veggo , dilli , perchè alcuna ta- 
le adunanza di Letterati non abbia da intra- 
prendere un sì utile Afisunto . Mentre ed il 
traficurarlo è un rinunziare al privilegio im- 
portantifiimo * che tutte le lingue viventi han- 
no, di poter più fempre ampliarli; e l’inGffor- 
■yi con lo ftudio dovuto varrebbe a locupleta- 
re , e diffondere , quanto più può defiderarfi , 
la noflra favella : fommimllrandole di conti- 
nuo una dovizia di vocaboli proprj , oltre a 
quanti ne abbia potuti raunare o ’1 Greco , 9 
’1 Latino Idioma. 

CAPO VENTESIMOTERZO. 

• * ' ,■ _ 

Di alcuni Verbi , fulva V ifleffa figw fi ca- 
ntone , diverfi in qualche lettera , 0' 
fillaba . 

338. /^VUefta diverfità di lettere , o filla- 
be , non valevole a mutare il fen- 
fio , trovali primieramente in tutti que’ Ver- 
bi , che o {empiici , ,0 comporti figmfkan l’ 
iffofso . Tali fono Beverare , ed Abbeverare J 
Bruciare , e Abbruciare : Bajare , e Abbaca- 
re : - Barbicare . , .e Abbarbicare : Buffare , e 
Abbuffate 9 o Dibaffare : Barrare > e Abbar- 
rare , o Sbarrare : Bendare , e Abbondare ; 
Beffare > e sbeffare : Burattare , e Abburat- 
ta 
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tare , Shetarey e Achetare'. chiarire , e Schia“ 
rire : Cancellare , e Scancellare : Campare , e 
Scampare : Cambiare , e Ac cambiar e : Catta- 
re , e Accattare ' Celerare , e Accelerare : Cer- 
chiare , e Accerchiare : Cacciare , e Scacciar 
re i o Difcacciare : Cominciare , e incomincia- 
re : Dimandare , e Addimandare : Decimare » 
cd Addecimare : Dimeflicare , e Addimejlica - 
re : Frenare , e Affienare : Francare , e 
francare : Fraudare , e Defraudare : Fingere , 
c Infingere : Gradire , e Aggradire > Lentart , 
e Allentare : Mattonare , e Ammattonare : 
Mozzare , e Smozzare : Mefchiare , e Z><*- 
mifchiare : Nojare , ed Annojare : Operare » e 
Adoperare ; Pareggiare , e Appareggiare : Par- 
tenere » e Appartenere : Pai e far e , e Appai e- 
fare : Prezzare , e Apprezzare : Partire , e 
Dipartire : Pignere , e Dipignere : Promettere * 
e Imjromeltere ; Polverizzare , e Spolveriz- 
zare Profondare , e Sprofondare : Schiuma- 
re y e Dif chiamar e : Scioglierei e Di f dogli ere , 
o Diffolvere : Scurare , e Ofcurare : Spirare , 
e Ifpirare : Spogliare » e Difpogliare : Scende- 
re > e Difendere : Stituire , e ifiituire : Tor- 
cere y e Storcere : Tentare j e Attentare > 
Travet fare y e At travet fere : Tergere , e 
Astergere : Vantaggiare , e Avvantaggiare : 
Vietare , e Divietare , con moltiifinu altri . 
Da' quali efèmpi ficcome appan fce , quanto 
fpeflò le Prepofizioni , maflìmamente , e 
/» , fi unifcano con ogni forte di verbi , 
eziandio fenza ninna neceflìtà di lignifica- 
to diverfo i cosi viene a raccorfi , die pofìb- 
no le medefime andarfi pure unendo con al- 
tri > ed altri Verbi , con cui fembrino for 
buon concerto: quali fono fpezial mente i rer- 
bi Incoativi , e die fignificano ricevere in fe, 
o produrre in altrui qualche qualità , e forma 
jdi nuovo. »•* > . : . 

' 539» Trovafi parimente la fuddetta non 

- più 
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CAPO VENTESIMOTÈRZO . zo? 
più che letterale diverfità in moltirtìmi verbi, 
che con altre , ed altre particelle , differenti 
fra loro di Tuono , ma equivalenti quanto al 
iènfo , fi unifcono . Tali fono primieramente 
alcuni Comporti di A , e in -.come Arrugini - 
re , e Irruginire : Addebolire , o Indebolire : 
Addolcire , o Indolcire : Aggentilire , e Ingenti- 
lire: Anneftare, e Inneffare : Attorniare , e In- 
torniare: Appigrire , e Impigrire: Apparentarti 
e Imparentare: Avvizzire , e Invizzire : Ag- 
grandire ,e Ingrandire &c. 

340. Secondo , i Comporti da 7>4 , e /»- 

rr/i: comeTralafciare, e intralafciare: Tramì- 
fchiare , e Intr ami] chiare &e. O da Intra , e 
/«ter: come Intr avenire , e Intervenire: Intra - 
mettere , e Intermettere : Intr aporre , e Inter- 
porre &c. ' •*' 

341. Terzo , i Comporti di ^4 , e R 4 : ce- 
rne Accorciare , e "Raccorciare : Adunare , e 
Radunare : Afciugare , e Rafciugare : Ajfre- 

. , e Raffrenare : Acconciare , e Raccon- 

ciare: Abbonacciare , e Rabbonacciare : Affina « 
re , e Raffinare : Allentare , e Rallentare : ^4f- 
fomigliare , e R affomigliare &>c> 

34 z. Quarto , i Comporti di So , e Jo/fo ,• 
come Sommettere , e Sottomettere : Sofcr’tvere , 
e Sottofcrivere &c- 

343. Quinto , i Comporti di So , e J7# , 
come Sopprimere , e Supprtmerr : Soffi tutte % 
e Suflituire : Sofpicare , e Supplente : Sommuo- 
vere, e Summuovcre : Sottrarr » , e Sut trarre 

344. Sefto , i Comporti di 2>4 , e 7>4x : 
come Tramutare e Trafmutare : Traportare , 
e Trafportare : Trapiantare , e Trafpiantare : 
Travafare , e Ttafvafare 1 Traviare , e Tm- 
fviane &.c . 

34<. Settimo , i Comporti da 7>4 ,'C 
S‘/r4 : come Traboccare , e Straboccare: Tra- 
volgere > e Stravolgere : Tramezzare , e 
„ K Sita- 
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Stramezzare : Trambafciare , e Stramb afe tare 
&e- 

34 6. Ottavo, i Comporti da Di, e De: co- 
me Defilare, e Di foJar e : Denigrare , e Dini- 
grare: Denominare , e Denominare: Deporre , e 
Diporre : Derivarti e Dirivare : Dependere , e 
Dipendere &c. e molti (fimi altri , cioè o tut- 
ti, o quali tutti quelli, che in Latino fi com- 
pongono della particella De. 

347. Nono , i Comporti da S , ed Er : co- 
me Uff or re , e S porre : £/ clamare , e Sciama- 
re : Eftcr minare , e Sterminare : Eftenuare , e 
Stenoare &c. 

3 4$. Decimo , i Comporti da 5 , e Dii : 
come Stacciare , e Diacciare : S/*re , e 
Disfare : Scapitare f e Decapitare : Scarica- 
re % e Difcaricare : Spregiare , e Difpregiare: 
Scarcerare , e Di [carcerar e : Sprigionare , e 
Difprigipnare : Stornare , € Difi ornar e : Strug- 
gere , e Diftruggere : Sturbare , e Difturbare : 
Sveftire, e Difveftire , Sconfinare , e Di f confi- 
gliare : Sgannare , e Difgannare : Scucire , e 
Dif cucire : Scolpare , e Difcolpare : Scorare , € 
Di (forare: Sfornire , e Disfornire : Smontare , 
« Dsf montare : ftw&Mre, e Divezzare : Spia- 
nare, e Dif pianare: Schiudere , e Di) chiudere: 
Svifare, e Difvifare: Stribuire, e Dijlribuire : 
Sferre, e Diflórre : Scignere , e Difcignere : Sba- 
fare , e Disbofcare &c . Cosi pure i Comporti 
da S , e Dii come Stozzare , e Dirozzare : 
Slembare , e Dilombare : Smembrare , e Di- 
membrare: Sloggiare, e Dileggiare 

349. Undecimo , i Comporti da Ri , e Re : 
come Riputare , e Reputare : Rifrigerare , e 
Refrigerare : Ripugnare , e Repugnare Ri/>«- 
tesare, e Repatriare : Rigenerare , e Regenera- 
re : Rifptrare , e Refphare t Riflettere , * Re- 
jlettere : Ricalcitrare , e Recalcitrare : Riftin- 
guere , e Rtftinguere : Ri/laurare , e Re/laura- 
re . Siccome alatesi i Comporti da Ri , e R«: 

come 
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J50. Dodecimo, i Comporti da ob* e C#*- 

»r4 : come Opporre , e Contrai porre : oliare . 

e Contraffare $> c . Siccome pur da Ce» - e 

Sro» : come Conrorcerfi , e Scontorcer fi : C01»- 

T,! a f art lJ Sconc l u *l[*re'. Conturbare , e Jr*»- 
r uro are (yc. 

v< &?- Tro . vafi Analmente in moltiflìmi altri 
\ erbi , che , profondendo da ogni Com- 
pofizione , or in una . or in altra maniera 
fi pronunziano , e fcrivono . Qual fra pit> 
altri fono , Acchetare , o Acquetare , e «>si 

J Ur . R *[f Retare , o Rac quotare : Adombrare- , 
o Acmbrare : , o 

r AmrZ»Ì tnZZare J Al i e & Ure » 0 : 

Ammendare , o Emendare : Ammorzare , 9 
Ammortare : Anneghittire , o Annighittire : 
? Ant ' r " rre ' Ca P‘g«re , o G*/K- 

Ì rn ^T° fCtrt » ° • Condannare , 

0 Condensare : Co»g«r/«r*r* , o Carnet turL 
re , o Congiurare : (W^r, , oCon c lt 
dere . Confighare, o Contegliare : Cond- bende - 
” * ° C '* de fcendere : CW 7*W* , o Cot/m*. 
"T 5 C * r ^ » 0 Calcar fi : £>,’W* r , 
Dilungare : Dimandare , o Domandare : ©/- 
mentore , o Divenire , Drizzare , o Dirizza- 
re - Eguagliare , o Uguagliar e : Giocare , o f,/«. 

’ ° : Guarnire , o G«*r- 

SSL; /er ^ rtf ; 0 ■ incontrare , o 

1 r * e f \ I ^. efcere » ° R{ncre ^re : 

m /’ ? lni t ìUre ~ \ !tce Maledire , o- 

Ma.ad re : Martirizzare , o Martcriare : Mot - 

Mffggh:xre ,0 \ing- 
gtre . Kudrtre , o Nutrire , o Nodrire : Pattai 
we , o Pattuire : Peggiorare , o Piniorarg : 

, o Rumare ; Scovrire , o Coprire : 
Servare % o Serbare : Schivare , o Schifare : 

K * -fr*- 
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Sceverare , oSctvr are: scandalizzare , o Scan- 
dale'Zzare'. Simigliare, o Somigliare: Sfracella- 
re, o Sfracellare: Soverchiare , o Soperchiare : 
Sorgere , o Surgere i e così Surf/ , Surto &e. 
Suffocare , o Soffogare: Stipidire , o Stupidire : 
Stirpare , o Sterpare : Sufpicare , o Sofpicare : 
Tragittare, o Tragettare : , o 

r«: Vegghiare , o Vegliare: Zuffolare , o Z«$- 
, o Suffolarc . Dove ancora appartengon 
que’ Verbi ,*che , falvo il medefimo fenfo, pof- 
fbn terminare in o /r< ,come Arroffare , 
e Arrofftre * per ferii rollò , e altri raccordati 
più l’opra al capo Ventèlimo. 

Nè da tacerli è un’ altra varietà circa, 
le perlbne di alcuni Verbi particolari , che 
fi truovano fcritte con la Vocale E , dove 
più comunemente fi ufa di fcriverle con A , 
e. grat. Avieno , per A ueano : Languieno , in 
|uogo di Languiano : Venieno , in luogo di 
Venivano &c. Stitno , in luogo di Stiano : 
jDir/t per Di a fi : S arie fi per Sari a fi : Sie per 
Sia . La qual varietà non vuol tuttavia , phe 
di rado , e difcretamenre ufarfi . Vedi il Bar- 
toli nelle OlTerva*. 159. e 158. del Torto , e 
hiritto. . . 

553 - Aggiungp per ultimo alcuni Verbi , 
fhe o mafe , o men bene foglion variarli . 
Npn dirai dunque Nevigare , ma fol Nevica- 
re: non Fatigare , ma Faticare : non Baf eia- 
re , nè Bugiare , ma Baciare : non Simolkre , 
ma Simulare: npn Domeflicare , ma Dimtftica- 
re : non bandire , per mandare in bando , jrw 
Sbandire , o Sbandeggiare: non Cu feire , e S òra- 
fi ire , ma Cucire ? e Sdmcire : non Mer c at un- 
tare, e Mercatanziare , ma Mercantare : non 
Biafmare fuor del verfo , ma Biafiipart : non 
Ber fi , e Per fo, rqa Perdei, e Perduto . 

3 <4. Megljo poi dicefi Accarezzare , che 
Careggiare : Condifcendere , che Condefcende- 
re ; Impazzare , che Impazzire : Gettare , q 
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Cittare , che Buttare : Aumentare , che Àugu- 
mentare : Dependere , che Dipendere : Succiare 
°S figgere, che Succhiare: Ajciugare , che SV»«- 
re : Participare, che Partecipare : Raccende- 
re, che Riaccendere : Profetare, che Proteflar- 
fi: Favorare , o Favoreggiare , che Favorire : 
Cambiare , e Maravigliare , in profa , che 
Cangiare , e Maravigliare ’ Dimenticare , o 
Obliare , che Scordar fi ; Fo , e ,• che 

Faceto , e pWo, in profa: Rendei , e Rondato ,' 
che Rtf/f, e Re/o: Vivuto , cheViJfo , o VtJJutov 
Rimafo , che Rimajlo : Rict'derc t che Recidere i 
Veduto, e Pojfeno , in profa, che 0/?o , e Poti- 
no, o Vuotino . 

CAPO VENTESIMOQUÀRTO. ' 

Circa l’ufo, e P tfigenza de’ Verbi nella 
Corruzione . 

3tf. TMprefa troppo lunga farebbe P andar 
X per tutt* i Verbi , divifando in qual 
maniera ciafcuno fi prenda, e che cafi richieg- 
go • D’ ordinario fi conformano quanto a ciò 
co’ Latini nelmedefimo fenfo. Laonde mi con- 
tenterò di commemorarne qui folo alcuni , la 
cui Coftruzione o efee dal coftume della Lati- 
na: o non è cosi a tutti notoria* 

Accendere alcuno di defiderio , o in defiderio. 
In tanto defiderio fi accefe; che ère. 

Accordar fi di qualche co fa con altunoi 
Adeguare al diletto , o col diletto i Dolo- 
ri . 

Adulare , col Dativo , o con 1* Aécufati- 
vo . 

Adufarfi, col Genitivo, o Dativo, Adufar- 
fi all' arme. Adufati del mal fare. 

Aguagliare il merito , e 7 valore di dlettne . 
Agu agitar fi ad alcuno. 

K 3 Aju- 
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Ajutare j col Dativo , e con 1’ Acculati- 
lo. 

Andare: ad alitino, a da alcuno. Andar p af- 
fo paffo : a puffi tardi i a era* paffo : Vie pi là 
che di paffo. 

Affaggiare il vino , a dd Vino. 

Affentire af Prieghi , per Condifcendere : 
Affé mire in fenlb di Approvare , col Da- 
tivo , o con l’ Accufativo della cola . Af- 
/ente a tutto . Affent't la venuta del Re in 
Italia . 

Attendere ciò , o a ciò , che fi dice. 

Af travet far e , qualche volta è verbo. Atti- 
vo , e lignifica mettere in mezzo , o a traver- 
fo , e. gr. Attraverfar pali nella via . L’attra- 
v rio in fui Cavallo y cioè il tnilè a traverlò * 
Altre volte lignifica andare a traverfo , o in- 
terporli , e riceve , quali Neutro Palfivo , P 
affido. E gr. il mulo or in juefla ,or in quella, 
parte Attraverfandofi . Se gli Attraverso , o 
Intraverso fra ' piedi . 

Avvampare , è Neutro aflòruto , nè am- 
mtttealtro calo , cheil Genitivo: e. g. Avvam- 
par di vergogna .. Divampare al contraria è at- 
tivo, equivalente al Latino Comburere t e. grv 
Divampò le lor ville. 

Avvenire Imperlònale , in forza del Latina 
Evenire , liiole unirli col Genitivo della colà. 
E. gr. Eragli bene avvenuto della fua Mercan- 
zia. 

Avvenir fi, per Incontrarli , con P Accufati- 
vo di colà , o Perfòna , retto dalla Prepofizio- 
ne lo . E. g. Avvenutofi nel Fratello . Si av- 
venne in un bofeo • 

Avvicendare, cioè mutare a vicenda , vuol 
r Accufativo . É-g. Avvicendar la fatica , e*t 
ripofo. 

B e/lem mi are , con l* Accufativo , e talora 
ancor col Dativo . E. gr. Befiemmiai a mia 
; Madre » 
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Campare , quando è neutro , in iènfo di tifcir 
libero , e falvo; prende il Genitivo , o l’Ab- 
lativo della colà , e. gr. Campar di un male, o 
da un male. Quando Attivo; le lignifica Schi- 
vare i lì unifee con 1* Accufativo della co fi, e. 
gr. Campar l'infamia , Se Liberare : con 1’ Ac- 
culatilo della Per fona , e V Ablativo della co- 
là: e. g. Campar uno da morte. 

Cavalcare il Paefe » cioè fcorrerlo a caval- 
lo» 

Cercare a' cune, o di alcuno » 

, Chieder Perdono a Dio , o da Dio • E que- 
lla è pur la Corruzione del fuo Sinonimo 
Domandare « 

Cignere , o Cignerfi la fpada . 

Coglier frutti, o de’ frutti* 

Co m u ni car con alcuno , o ad alcuno i fuoi 
ioni Comunicano intra fe le lor qualità 
Comparare l’uno all’ altro. 

Comperi far e , o Ricompenfare con la pena il 
fallo. 

Compiacere, Contentar*’, e Soddisfarò lì uni- 
feono jcol Genitivo della cola . E.g. Di quefto 
ti contenterò , o Compiacerò , Lo foddisfece d* 
ogni fua brama* ! 

Comporfi , o Comporre , Neutro a doluto , in 
lènlo di Accordarli . Compofe , o fi compofe con 
luì ,che alla tal ora colà veniffero* 

Concordar con alcuno , Difcordar da alcuno * 
Concordano infieme . Dif cordate fra loro • 
Confejfarfi ad alcuno, o con alcuno • 
Congiungerfi ad alcuno, o con alcuno. 
Continuare il mal coflume , o nel mal co- 
fiume, , t 

Contraffare, col Dativo, e. g. Contraffare al- 
le fue Paltoni. 

Convenire lì prende olmperfonalménte, x.gl 
Conviene fchivare i Peccati ; o perfonalmente* 
c. g Si convengono fchivare i peccati, 

Convenir fi con alcuno , per Accordarli . • 

K 4 Con 
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Con lui fi convenne . Si convennero infieme di 
, fiere &c.> 

Curare una, co fé, o di una tifai 
Dannare , o Condannare all* efilioi 
Dar a mangiare > ed a be vere : o Dar man» 
giare , e bevere. 

Dare orecchici o di orecchie al partito. 
Dilettar fi dello fluito , o nello fluito . 
Dimandare , in fènfo d’interrogare, fi uni» 
fee col Genitivo della cofa , e.gr .Mi dimandò 
della tua venuta , ovvero, Se tu f 'offe per ve» 
mre . In fenfodi chiedere in grazia , con l’Ac- 
cufativo della cofa, e col Dativo , ó con 1’ A- 
blativo della Perfona : e.g. Dimandare a Dii , 
o da Dio miferieordia . 

Dimenticare , lo trovo fentpre Attivo, e con 
1’ Accufativo : e.gr. Dimenticar l* ingiurie rice- 
vute : non mai col Genitivo , come Dimenti- 
car fi delle ingiurie. 

Di fremer e il bene dal malti o tra il bene , 
ir 7 male. 

Dolere fi piglia o imperfónal mente, e.g ciò 
a. tutti dolfe i o imperfònalmente , è. gr. Di 
ài) tutti fi dolfero. - 

Eleggere uno in Tiglio , o per Tiglio. 

Fallir la promeffa , © della promejfa . ' 

Fare il piacere di alcuno ; d fare ogni pia- 
cere ad alcuno. 

Tornirti o Sfornire la cafa di mobili. Rifor- 
nire le lampade d'olio. ' > • O 

Ciugntre a Roma , o in Roma. 

Giustificare la mal condotta imptefa : o Giu- 
(lificarfi della mal condotta imprefa . 

Guardare nelle fue avoni il ben comune , <f \ 
al ben comune. 

Guardar fi da qualche male , o di qualche 
male. 

Inchinare alcuno , o ad alcuno : ò Inchinar fi 
ad alcuno. i 

Improntare . iddio Improntò V anime iella 
y. fua 


) 
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fin imagine , o nell' anime la fa* imagine 

Incollare , o Accagionare uno dì quakhe 
fallo • E così pure Scolpare . 

incorrer nel pericolo . In cor f e m un grave di- 
fafìro : o Un grave difafiro gl' in cor [e . 

Indugiar la penitenza : cioè Differire , Tar- 
dare . 

Mancar di fede . Mancare , o venir meno del- 
la Fromefa. ' 

Minacciare > cól Dativo » o con 1 Accula- 
tìvo. 

Oltraggiate uno di parole , ò i» patole ' e 
così parimente offendere, e.g.Jo che, o di che 
mai ti ho offefoì 

Piovere, qualche volta fi tifa perfonalmente i 
r. gr. Le nubi fiovon Jangue , o Piove favgue 
dalli nubi. 

Penare fi ufà o imperfonatmente , è. gr. Se 
Pinàva molto a ricever le paghe : o pur per- 
fonalmentee e.g.£è paghe fi pénan molto a ri- 
cevere. 

Pagare, Col Genitivo , e. g. Far fi pagar del 
fUò diritto . - 

Parùctpare fignìfica effer partecipe , e fi ufa 
col Genitivo , o con Y Accufativo : e. grat. 
Participar la Cittadinanza j 0 della Cittadi- 
nanza 

Pafcer l'erbe, o Pafierfi dell' erbe. ■ ' • 

Pontare , o Puntar nella pofta , cioè farvi 
fona con la perfona. 

Pregare Dio di una grazia ; 

Profeguire il viaggio , il lavoro ère. 

Prevedere del fuo Avete i Poveri , o a' Po- 
veri . 

v Ribellare Attivo ì per muovere a ribellio- 
ne , e. g. Gli ribello la Spagna . Ribellar fi , 
neutro Partivo . Ribellar fi alla Chieja , o dal- 
la Chiefa. Rubelli del fuo Imperio. Rubelli con- 
tro a Dio . 

Richieder foccorfo ad alcuno , o da alcuno % 

K 5 Ri- 
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Richiedere alcuno di ajuto , e. g. Di quanto il 
ricbiefe , lo ferve . 

Riconciliar fi a Dio , o con Dio. ) 

Ricrederfi , per mutare opinione , col Ge- 
nitivo, e.g .Per parole di ninno ricreduto fi fa- 
rebbe dell* opinione concetta . 

HUmuovtre alcuno dalla rifoluzione prefa , o 
itila rifoluóone prefa: e.g. Acciocché fi rimuo- 
•vejfe di amarla. 

Rinunzia* l y uffizio > o all* uffizio . 

Riufctre , per terminare . Afpetto , a che il 
- fatto fia per rufcire.Rare volte rèejce a buon 
termine . 

Rompere aleutamente , per rom perii , pro- 
prio delle navi , e. gr .Ruppe al Capo di buon a 
fperanza. 

Scampare , per falvarfi , Neutro affoluto : e* 
g. Scampo dal naufragio . O per fai vare > At- 
tivo : e. g. Scampare alcuno da morte : e anche 
Scampar la morte ad alcuno. 

Scontrar fi con alcuno , o in alcuno. 

Scafar fi ad alcuno , o con attuti*. 

Sdegnarli di qualche cofa , cioè adirarli per 
«gualche colà. Sdegnar qualche cofa »per aver- 
la a fchifo, e in disprezzo. 

Servir Dio , o a Dio. 

Sgombrar fanimo delle cure % o le cute dall? 
animo. 

Simigliare , Q Somigliare , per efler limile t 
vuol 1’ Acculati va , e. gr. simigliava il Fra* 
redo . Simigliare , o Ajfomigliate > per Para- 
gonare , il Dativo . e. gr. AJfomigtiar T uno 
all' altro. A (Tornigli arfi con alcuno i cioè efler- 
gli limile . 

signoreggiare V Italia , o in Italia » o {opra 
f balia. Signoreggiare a' Popoli. 

Soccorrere, con l’Acculàtivo più fi ufa,che 
col Pativo. Soccorrer gli affé diati. 

Soddisfare alcuno > o ad alcuno * Soddisfece 
atta fua dimanda » Soddisfanno -ìd*' ogni cofa 
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all' Appetito . Soddisfare il damo fatto , o de* 
Falli commejft : per compenlàrgli , e dame fod- 
disfaziorte. 

Soprabbondare al bi fogno , e alla capaciti, del 
[oggetto. 

Sortire , e Abortire , per eleggere : e* gr. il 
fai poflo il itel fortillo , o Ajfortilh. 

Sottrarre alcuno alla morte , o da/h» morte '. 
Sovvenire alcuno ne' (mi bi fogni , o a' bi fogni 
di alcuno. 

Stare a Parigi , o in Parigi . 

Studiar medicina , o »'» Medicina, Studia de 
effer breve , 

Supplire l'altrui opera > o all* altrui opera » 
Temperare l' Italia , cioè dare il guado a 
guifa di tempefta . // wwre tempefla contro la 
nave, 

i Tenere uno in parole » in ifperan&e , in 
afpettare . 

Ttftimoniare la verità del fatto , 
Tiranneggiare il popolo . 

Trametter/t , Intrametterfì , e Inframetterfi 
delle cofe pubbliche , o nelle co fe public he, 

Tr aver far la campagna * paflarle per mez- 
za. 

Vefiir panni ricchi , Si ve/li della fua gon- 
nella , 

Vicinare con la Romagna : cioè Confinare , 
efièr vicino. 

Urtare al muro » o contra il muro . Urtar 
eoi capo al muro , Urtar co' Fiorentini : cioè 
romperla, o azzuffarli. 

Ufare , col Genitivo , o con 1* Accufatiyo * 
Vfer la fua libertà , o della fua libertà, 

5 $ 6 . Servano per conchiufione di quello ca- 
po tre oflèrvazioni intorno all’ Infinito . La 
prima , che quello fi ula talvolta , dopo il 
Pronome Chi , in luogo del Congiuntivo • 
E* grat. Se vi fofft , ehi rifpondere , cioè chi 
rilpondelle , o potefle nfpondere . Non 
- . K 6 vi 
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vi è , chi aju/arci , cioè chi ci ajuti , ó pof- 
fa aiutarci . 

5 $7. La feconda , che , fèguendp 1 ’ Infinito 
a’ verbi Neutri e Intanfitivi , fogliono fpef- 
fo preporgli le particelle A , o D* , o Di i 
Ma le due prime fol dopo alcuni pochi, e de- 
terminati Verbi , e. g. Cominciò a piagnere . Si - 
fofe a cercarlo . Impuro a fingere . Non è da 
curar di loro -.' B/ifia ciò , a fare intender la 
cofa . Dove che l’ultima, cioè Di, pilo fegui^ 
re alla maggior parte de’ Verbi : e dopo alcuni 
meglio fi aggiugne ; dopo altri meglio fi la- 
feia : lenza efl’ervi di ciò miglior regola , che 
I’ orecchio , e ’I giudizio . Dirò folamente , 
che i Verbi, Soglio , Po fio, Veglio , Deve, Co- 
mincio, la rifiutano rficcome al contrario alcu- 
ni altri, come Mi pento , Mi accorgo , Mi Ri- 
cordo , Ho bifogito , e limili, quali di neceflità 
la richieggono. ' ' . . ‘ 

558. La Tetta , che nelle Corruzioni , 
dove gl’ Infiniti della lingua Latina mutano 
neceflariamente* in Aecufàtivo il Retto , cioè 
1 ' Agente del lor Verbo ; quelli dell’ Italiana- 
non foggiacciono a cotal regola , ma poflò- 
no accoppiarli con 1’ un cafo , o con 1’ altro-* 
E. gr. Stimo , ejfer tu bàjlevole , o tt ejfer la- 
fievole a ciò . Rijpojì % ejfer io rifoluto ,0 mi 
ejfer rifoluto di par tir i ’J Affermano , lui ejfer e, 
o egli ejfer venuto. Che fe talvolta 1 ' uno , e 
1’- aìtro cafo duramente ’fonafiero come per 
efempio in quella Corruzione , Defiderano 
venir me , o venir io a Roma { facile- è i! tro- 
varvi comperilo ricorrendo alla; particella 
Che , e dicendo } Defiderano , che io venga a 
Roma . Anzi quefo è la coflruzione ' , di cui 
quafi. dr fua propr a , e . più grata ad «nirlL v 
ordinariamente u ferve la noftra lingua ,* tan- 
to nel parlar cotidiano ,ìj quanto nel volgariz- 
zamento deHe fcrrtture Latine : rare voìté 
adoperando 1 ’ Infinito , - falvochè quando noti 
- •' e . può 
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pilo Schivarlo , cioè quando il medefìmo è I’ 

• Adente dell’ Infinito , e dèli’ altro verbo dai 
cui efl'ò dipende : e. gr. Delibero di partire . 
Devo Servirti . Non pojfo far di meno . Il che 
Cuoi edere , dopo i Verbi Soglio > Tojfo , De- 
vo , Comincio , e fimili , che Tempre ricchieg- 
k gbno di aver dopò fé 1 ’ Infinito di qualche 
alrro verbo , o efpreffò , o tacitamente ih té-" 
fo. ■ - • - 1 ?" 

*. . . m-ì * * « : • 

CAPO VENTESIMO QUINTO. ft 

Cèrea V ufo y e la cèfi razione di alcuni Verbi 
Speciali. 

■ . • . fi -1, • 

259. À Cc ondar e >. e Acconciarti , variai 
/X nc ’ lignificati , fecondo la divelli- 
ti de’ fuggenti , a cip fi riferi fcè , è. gr. Ae-. 
t ondare è fatti fuoi ' fenza f conciar gli al- 
trui j cioè ben provedervi . Acconciar la na- 
ve , o 1’ armata -, cioè metterla in aflètto >■ 
Acconciare i figlinoli , per bene allogargli r 
e nell’ : ideilo' fenfo , Acconciàrfi con uno per 
Servitore . Acconciare fo Racconciar due in- 
fiemé 1 ciòè Riconciliarli . Acconciarti »’ o 
Racconciarti , cioè .Vediti? , e adornarn . Ac - 
conciar fi fui leit'à , cioè Adagiarli Accon- 
ci arfi’ con le braccia in croce , cioè Aggiu- 
ftarfi 1 in quella politura "l Nelle quali figni- 
flcaiioni tutte appare il fignificato Generi- 
co , ' di Accomodarci : fignificato comune 
anche al nome Suftantìvo cencio , e Ac- 
concio : il quale fi prende ovvero per Cò- 

modo / e. gràt. Ogni fuo accendo mi piace". 
Se può venir ' con ■ filò acconcio : ovvero per 
Ordine e ; Aflètto \ e. grat. Efere in ' cóncio') 
Avere y Tenere > Mettere in conciò l’Armata^ 
tmvero per Utilità : e. grat. Ciò viene ; i or- 
na , riefee in concio , o in Acconcio a K fatti 
miei . Siccome al contrario Sconcio, t Sconciare 
. ■+ figni. 
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lignificano Incomodo , o danno : e. gr. Tornar 
con fuo fconcio. il che gli riufet a / concio . 

Adoperare Puoi prenderli afl'olutamente , in 
le nfo di Operare , e. gr. Il malv aggio adope- 
rare . Adoperò col Re . Seppe sì bene adopera- 
re f che &c. 

Amar meglio , e Tor piattono , (i «fi- 
no elegantemente in lignificato di preferir 
nella elezione : e* grat» Amo meglio , o 
Vorrei piuttofto perder la vita » che mancar 
di fede* ' 

Andare , in fenlb di Tardare , e. g. Non an- 
itra molto y che tene accorga ■ Avrà poco an- 
dare , ai tjfer morto • Andare a ritrofo pur 
fi dice , per Riufcir male » e. gr .Tutte le coft 
gli vanno a ritrofo. •' : 

Argomentar fi , per Induftriarli , e-gr.Sf ar- 
gomentava di por fonderlo. Così pure Argomen- 
to , per Inftrumenta , o Mezzo » e. g. Non In- 
foiò di tifare nejfun argomento . Con feiroppi , 
ed altri tali argomenti. Nittn fua argomenta gli 
valfe , per venirne a capo. : 

Avvifare , e Avvifarfì elegantemente n 
piglia ,per Penfàre , o Immaginare . e.g.Sir- 
c ome egli -avvitava , o fi avvi fava- Seco av- 
vitò x dover quegli venire • Non tanto , quan- 
to -alcuni fi avvi fono Ne! qual fenfo pur fi 

dice -, Mi fu avvifo 'di vedere . Se il mio av- 
vi fo non era . Per mio avvifo . Al mio av- 
vilo corrifpofe V evento . Quell* avvifo era lor>. 
fallito . Fatti f eco i fuoi avvifi , cioè le lue 
con fìderaz ioni . Si piglia^ ancora per Accor- 
* gerii - Jjb per Accertare , ed Apporli , e. g. Nin- 
no v* ebbe , che poteffe avvifare » qual ne fu 
U cagione . Onde vengon pur gli Aggettivi * 
Avvi fato > Mal qwifato , e 1* Avverbio Av- 
Vifatamentiy -CKX Penfatamente , 

- Pere, a ciane clini fi dice, cioè a piccioli far- 


>, Pi fognar e è quali fempre verbo Imperfcua- 

-i.‘ . . te* 


« 

1 
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le , e lignifica eflèr neceflàrio j o fpediente è 
non trovandoli ne* 'Vocabolari de! Pergami- 
ni , e della Crufca fra molti efempi , (alvo- 
chè un lolo , dove fi prenda perfònal men- 
te y in lignificato di aver bifogno . Nel qua- 
le fi trova anzi ulàto il verbo Abbrfognare . 
Benché polla , e fòglia talora anche quello 
adoperarli ini perfbnaf mente in quel primo fèn- 
fb • 

Capere , e Capire fi cofiruilce a! contra- 
rio , che da* Latini il Verbo capi» . Giacché 
ivi il Contenente fi pone in Retto , e la 
colà contenuta in Accular ivo , e. grat. Noti 
capii aula duos . Qwi alP oppofro la colà con- 
tenuta va! per Retto , e '1 Contenente fi ufà 
in Obliquo » con la prepofizione m . E. grat. 
Non cape in intelletto umano . Non capta in 
ft X allegrezza. Non capeva»' tutti nella bar- 
ca- 

Ceffate fi piglia elegantemente in fertCo at- 
tivo per Cardare , o impedire , e gr. Ceffa % 
a Die j Vira tua . Ceffi Dio , che ciò awvegna* 
Affine di ceffar quella brighe. Lacuale infamia 
per tal mezzo fi teff* . St ulà altresì imperfo- 
nalmente , per Mancare . E. gr. Non ì mai 
ceffate , che ciì non feguiffe . Dicefi pure -, 
Ceffar fi da far qualche tofa x cioè Rifiarg ,a 
Rimanerli. 

Che , fuole ben lafciarff dopo i verbi , Ve* 

f i io t Penfo, Dubito, Temo, so f peti e, e limili. 

ì, gr. Voglie , facciate queflo in grada mia . 
Pento, fc aveffe ubbidito, iddio V avrebbe aiu- 
tate. Dubitava , non forfè colui io voltjfe tra- 
dire. Sufpicò, non colui deffo- f offe • 

Condurre fi ulà fpeflo , per Indurre , & gr. 
Si eondujje a far io Sbirro i o per Ridurre : e. 
I*. Mal condotto , cioè ridotto a mai termine . 
£’ amore a tal mi ha condotto . 

* Confortare , per Efòrtare , ed Innanima- 
> e. gr. le conforto alla Penitenza , -o eh * 

far» 
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faceffe penitenza . Così pure il nome Con- 
fano , per Elòrtazione : e. gr. Per etti confor- 
to fi foffe a ciò indotto . Confortar fi poi , <x 
Sconfortar fi vale , per efl'er di buono , o_mal 
animo. E. g Non ti feonfartare . Tutto fi con- 
fortò. . r‘ 

Contendere , Contraftare , e Contrariare fi 
prendono bene in fenfb attivo , per Impedi- 
re . E. g. Contraftare , o Contrariare il puffo i 
Gli contendeva l'ingreffo . 

Coftumare , ed Vfare , vai molte volte, per 
trbvarfi fpeflo in qualche luogo , o con qual- 
che perfòna . E. g. Coftumare , o ufar molto 
con alcuno . Vfàva molto la Chiefa. tifava af- 
fai per quella contrada , ò in quella contra- 
da . Nel qual luogo i Mercatanti ordinaria- 
mente ufavano Coft amava , c* tifava tutto 

giorno a quel Trebbio . Si prende anche fpef- 

10 per Avvezzarli: e.gr. Coftumato di far ciò» 
Coftumato in arme . Coftumato al fuoco . Non 
ufato di tali fervigi • Nel qual fenfo poi fi di- 
ce Aufarfi, e Adufarfi: e g. Adufarfi all’ ar- 
nie . Ad h fato del mal fare . 

- Cuore 3 ben fi umfee co’ Verbi Porre 
t Jxiri. : e.gr*;# P*f e in cuore , cioè fi Rifol- 
fe . Il cuor mi dice , che &c. cioè Auguro , 

Spero* / j » , ; v 

Dare fiorpio alT imprefa t ciò: Sconcio, Dan- 
no', Difturbo.- !, . . 

Defilo , Sudanti vo., per Agio ,. e oppor- 
tunità , elegantemente fuole unirli co’ Ver- 
4 bi Venire , cd Avere . E. grat. Come prima 

11 deftro. x gli venne . Secondo che più il deftro 
gli veniva . Ho di ciò btlliffvno deftro . Là fi 
raccolfero t per lo deftro dell' ombra , che vi era. 

. Difdire , prefo Attivamente -lignifica Nega- 
re: e. g.Difdifte l’ajuto a Genove fi. Non glie- 
lo feppe difdire . < Non fece difdettct all’ invito , 
cioè non 'diede la negativa . Di f dir fi y fé lì ufi 
per fonai mente , lignifica Ritrattare il fuo det- 

^ * to f 
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tò , e Ridirti , e.g .Se ne difdijfe al Popolo: (è 
ìmperfonalmente , vale per dilconvenire : e. g. 
Il far ciò a noi fi difdice i 

Di fòmite, Difumare , e Difajutare lignifica- 
no il contrario, non fidamente privativo * ma 
ancor politi vo del fempiice: e. g .Penfando ferr 
virmi, difervitb mi hai : cioè danneggiato . E 
così pure i nomi Difajùto , e Difervigio , per 
danno, ed incommodo. 

Doler fi , alle volte fi piglia imperfonal men- 
te. Onde in luogo di dire. Forte mi dolgo di 
eiò , può dirti , Ciò , o Di ciò forte mi duole * 
E l’ilèeflò vale de’ Verbi , Pefare , Gravare , 
Cuocere : e. g. Ciò molto mi cuoce . Di ciò for- 
te mi grava, ó pefa. > . 

Duli are fuol bene efprimerfi con le voci j 
In forfè, o Intra due , tòggiunte a’ Verbi sta- 
re , Mettere , Effert , e limili . E. gr. Stare in 
forfè . Tenere in forfè . Entrare in forfè . Lo 
tafeiaro in forfè della vita . V amor mi tien 
tra due. Di abbandonarlo fu fpejfo intra due . 

Durare , e Reggere fi ufano elegantemente 
ih fenfo attivo, perSoftenere. Quando alcuna 
fatica durata aveffe ; Non pelea durar più le 
fpefe . A fieni o reggeva filando fu « vita Non 
potendo tanti regger la barca . Quello fecondo" 
tuttavia fi prende ancora aleutamente , per re- 
fiftere : e. g. A j} aliti , non reffero . Non reffero 
alla battaglia. 

Divifare , fpelfo fi prende per Immaginarli j 
e; gr. Bella , più di quanto pojfa divifarfi : o 
per Narrar didimamente : e. gr. Ni?» potrei a 
bafianxa divifare, quante &e. o, per Difpor- 
rc , e ftabilire , e. gr. Divisò quel che far do - 
vejfe . Non bene avete divi fata la cofa . 

Ejfere , fpeflò , e con molta eleganza fi ulà 
i in per fon al mente . E. g. Non è ancora tre dì . 
Già è molti anni , che &c. Poche volte è , ckò 
ciò non avvegna . .. 

• Fallare , in fenfo di Mancare , fi coflrùi- 

fee 
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ice o perfonalmente , e. grat. Non fai Uro di 
adempire i miti doveri i o più fpefiò in ma- 
niera imper fonale : c. gr. Poco fallò r [che non 
morijfe . Qutflo non falla mai . Rare volte 
falla t che ciò non accada . Se morte non ti 
fogne : Vita peggior non ti falla- . Nel qual 
modo , e fenfo fi ufa anche il Verbo Falli*- 
re : e gr. Il forcorfo gli andò fallito-. Non fai- 
- liva mai , che non andajfe alla Chiefa . Si 
prendono ancora più volte 1’ uno , e l’altro , 
in lignificato di Errare : e* gr. Quando egli 
fallava > o Falliva- 

Fare può ufarfi in cambio di qualfifia Ver- 
bo , che gir preceda , quando quello dovreb- 
be per ragion di corrifppndenza ripeterli nel 
membro feguente . E. g. Così lui amavano , 
cerne il Padre avrebbon fatto , cioè amato .. 
Diverrai migliore > che qui non farefii , cioè 
che non diverrelU • E’ altresì da notare circa 
quello verbo che alle volte lì ulà imperfo- 
nalmente , in lènlb di «Appartenere , Impor- 
tare , Efler utile : e. g. Quefia non fa a voi . 
ifalto fa ad arricchire '■ o m lenlo di efìere -a. 
propolito y e. g. Non fa a ciò - Non fa al ca - 
fo . Nella qual lignificazione , e maniera fi 
prendono anche i Compolli Affarfi , e Con-* 
farfiy e. g. Non fi affa , o confà a lui. Se noti 
che quelli poflono ufarfi anche perlònahnente, 
e grat Mal fi confanno l'un con l' altro. Chq 
fé Fare fi prenda » quali Neutro palli vo ; al- 
tre volte lignifica Andare ad un luogo : e. gr.. 
Far fi alla fintfira: Far fi incontro: Far fi avan- 
ti > o appreffo : altre Infingerli , e* g. Si fece 
ignorante di ciò t altre Metterli a qualche azio- 
ne , e. g. Si. fece a correggerlo ► 

Fìngere $ quando è Intranfitivo , fuole ac- 
crefcerfi con la prepafizione In , e con l’ affilio 
de’ Neutri pallivi : e. g. Infinfe ,oì' infinfe di 
non vedere: cioè Finlè. 

Gradire è Verbo Attivo* e lignifica Appro- 

<- vare. 
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vare , o Aver caro , e. g Gradi fca la tua Opt- 
ra . I fuoi Compofti Aggradire > e Aggradar* 
fon Neutri , in lignificato dì Piacere , e.g. Fa 
fio , thè piu ti aggradi fc e, o aggrada. Qua pu- 
le appartengono i Verbi , congiunti al nome 
Suftantivo, Gradoj che lignifica Gufto: come. 
Di buon grado , Di mal grado , contra fuo gra- 
dai Amai fuo grada. Tali verbi fono primie- 
ramente Effert , e.g ,Cib che vi fia piu a gra- 
do 2. Avere , e* g. // che ebbero molto a gra- 
do. Mal grado che voi ne abbiate i lo faro* 
Prendere , e. g. Prendi in grado , la buona vo- 
lontà. 4. Parlare , e Rifpondtre a grado , cioè a 
gufto di chi ode . {. Sapere } o Sentir grado , 
cioè Profefl'arfi obbligato : e.g. Di quello fo pire 
grado alla Fortuna j che a te • Pretendi » che 
ti fenta grado di cibi in che mi hai offe fa. 

Avere lì ufa fpeflò leggiadramente a ma- 
niera imperfonale , per il verbo Ejfere : e. g* 
Non ha gran tempo. . Quante miglia vi ha J 
Egli vi ha delle miglia ben dodici » Ebbe-vi di 
quelli , che &c. E ciò nota il Perganiini nel 
fuo memoriale alla voce Ha , valere eziandio 
nel maggior numero r e. g.Come che poche ve 
ne abbiano : cioè vene fieno. Il quale efempio 
del Boccaccio è aliai , che non folle avvertito 
dal P. Bartoli , quando nell' Ofièrv. 202. del 
Torto , e Diritto approvò F opinione contraria 
del Caftel vetro 

Incentrare , ben fi piglia imperfonalmente , 
per Accadere : e. g. Quefio di rado incontra . 
Se incontrerà , eh' egli venga. Speffo incontra , 
che &c. 

Intendere > Ipeflo fi piglia , per Aver ani- 
mo e dileguo , e. g. Ivi intendeva di vivere * 
E così pure i Suftantìvi Intendimento 9 e In- 
tento : e g. Per venire al fuo. intendimento « 
JDiffe ciò con intendimento di &c. 

La f tiare alcuno nelle pefle , nelle {fretto , 
HelL* preffax nella calca * 

. Manr 
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" Mangiare a fpiUuzzico : cioè a bocconcini 
ihinuti. • 

Merito , in fenfo di guiderdone o contrac- 
cambio , lì ufa elegantemente co’ Verbi Ren- 
dere , Avere , Seguire : è. gr. Render mal me- 
rito . Che merito me ne feguirà ? Tal merito 
ha , chi ferve ad ingrati. 

Metterò , in ferito aflòluto ha varj lignifica- 
ti-: cioè i. il Pullular delle piante , e. gr. In- 
nanzi che le viti mettano .2 .Lo sboccare de * 
fiumi in mare : e. g .Il Tevere mette nel mat 
Tirreno. 3. Il tornare a prò , e g. Quanto ben 

f li metteva. 4. Il follevarfi de’ Venti, df Mor- 
i , delle tempefle , e. g. Mi fé un gran vento . 
Nel «qual ultimo fenfo fi ula pur bene afiòlu- 
tamente i Verbi, Levare , o Gittate : e. g. Le- 
vo , o Gitto una erudel peflilenza , una furiofa 
t'empefla , un groppo di ventò . Mettere ancora 
fuol dirfi, in lènib attivo , con 1 ’ Accufativo, 
Strido , rer mandare , o alzare , e. g. Mi/e Un 
alti (fì mo flrtUo . Si dice altresì, Mettere in che- 
to , per Pacificare, e Acchetare r e. g. MifoHo in 
cheto l* Terra. 

Migliore , e Peggiore , per Meglio, e Peggio,- 
ben li unilcono cori alcuni Verbi: e. gr. Avere- 
il migliore nella battaglia . Vattene per lo tuo 
migliore , cioè il che ti fia meglio. Per lo men 
reo fi tacque, cioè per minor male. 

Montare , o Venire in gran potenza . Monta- 
re fi ufa anche fpefìo imperfonalmente , per Im- 
portare : e. gr. Che monta a te ciò ì il che le 
montava poco. Quefto non monta un frullo. 

Muovere fi piglia talvolta alibi utamen te, per» 
Moverfi, o ufeire , e. g .Mojfe di Roma col fuo 
efercito . La via , movendo dal caftelle , termi- 
na al mare . 

Parlare a fpilluzzico , cioè poco , e Orna- 
tamente . 

Partire può prenderli in fenfo attivo , per 
Rimuovere , c slontanare , e. gr. Mai da fe 

par- 
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partir noi pctea • Non mai da fe partiva quel 
Reliquiario . 

Penare , per Tardare. Pena molto a venire . 
Penò lungamente a rifondere. 

Penfiero fuole ben congiungerfì con alcuni 
Verbi. E.g. Entro, Venne , Cadde in penfiero : 
o pure Gli venne , gli cadde in penfiero . Gli 
corfero vari penfieri per la mente . Varie cofe 
gli andavano per lo penfiero . Fu in grande , e 
lungo penfiero , fe dovejfe &c. 

Pofla , per luogo , e tempo , Puoi «ingiun- 
gerli , co’ Verbi Dare , e Stare : e. g. Dar la 
pofta di e (fere in fi e me , cioè accordare , e ap- 
puntar P ora , e ’1 luogo. Stare alla pofta , cioè 
in agguato, apportando alcuno , e attendendo- 
lo al palio. In lignificato di arbitrio, fi unifce 
co’ verbi , Operare , Vivere Ó'c. Vivere a fua , 
o ad altrui pofta. 

Prendere , per Intraprendere . Prefe a dire . 

Pruova , ben fi unilce co’ Verbi Stare , e 
Vincere . E g. Stare alla Pruo va . Vincer la pruo- 
va : cioè portarli ben nel cimento . 

Punto , fi coftruifce elegantemente in più 
lenii , e con più verbi . Primieramente in 
fenfo di Terminare f e. gr. Vedi a che punto 
fiam ridotti , o fieno le cofe noftre . Sei venu- 
to a quel punto , che Siamo a buon pun- 
to . z. In lènlo di occafione : e. g. Prefer lor 
punto Ben fuo punto e tempo colfe . 3 In len- 
fo di Ordine e all'etto : e. g. Mettere in punto 
ciò , che hi fogna . Tenere in ordine , e ben in 
punto le fquadre . 4. per Procinto. Stavano in 
punto di combattere. Si die? ancora Far punto > 
per Fermarli , e Finire i ' ■ 

Ragione , col verbo Fare , lignifica o Fare i 
conti , e. g. Fatta la fua ragion col Caftaldo • 
o Ponderare , e. g. Fatta feco ragione ♦ Non fe- 
ce ragione di quel che potrà fuc ceder et p Ren- 
der Giuftizia: e g . Fammi ragione , dà, chi mi 
ha uccifo il Fratello ? 

Re- 
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Rerare , oltre 1* ordinaria Tua firnificazione 
dì Portare , e. g. Recar lettere , o Nuove , fi , 

prende elegantemente in più altri fenfi. r.Per ’ 

Alzare , o prenderli addoflo : e. gr. Recarfi 
una co fa falle fpaìlt , tn collo , in mano . i. 

Per riputare , o Avere , e. grat. Recarfi ai 
onore , ai onta , a noja . $. Per indurre , c. : 
gr. Se lo poffo recare a fare il fuo dovere . Le 
recherò a ciò , che voglio . Almeno recatevi 
quello . Finalmente fi recò a fare Ó'c. 4. Per 
Ridurre : e. gr. A tal ter mene mi ha recato . 

Nel qual fenfo pur dicefi , Recare ad effetto . 
Recarfi a mente • Recarfi al convenevole • 
Recar le molte in una . Recarfi in fe fletfo t 
o fopra fe fleffo , Recarfi le mani fui petto , o 
al petto . 

* Rtggtre . Vedi fopra . Durare . * 

Refi are , e Ri/lare , per Celiare , o finire e. 
g. Cominciano fenza mai rlflare . Non era an- 

CX> ll r ‘ft at0 picchiare . Nè mai riflette , che 
ebbe ottenuto , o fino ad avere ottenuto &t. 

Non riflava di piangere . Nel qual fenfo pur 
dicefi Finare y e Rtfinare , e.g.Non rifinava di 
pregarlo , che &c. 

Ricor dar fi , Rimembrar fi , e Rammentar fi 
fi ulano fpeflò , e bene in maniera imperfona- 
c. g. xYtf# ti rammenta , che Ó'c* Ricordivi f 
come &c. cioè Ricordatevi . 

Ridurfi alla fua camera , cioè Tornarvi . 
Ricoverarvifi . 

Rimaner fi , in lignificato di Lafciare, o De- 
fiftere, ama il Genitivo , e.g. V e fonò , che di 
tale amore ^ fi nmaneffe : o che fi rimaneffe di 
andar colà . Suol prenderli ancora impcrfimal- 
inente, per Mancare, e. gr. Per te non rimafe , 
t> non e rimafo , o non è refiato > che io non 
meriffi. 

Ri [fonder e , Tuoi pigliarli in vari fenfi . r. 

Per efler rivolto , e. g. La Finefira rifonde 
»l mare . ». per Fruttare , e. g Traffi- 
co 
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co ben gli rifpofe. Le terre non riffo fero al quar- 
to del folito frutto . 3 Per Pagare il denaro 
dovuto , e. g. Non rifpondea fedelmente del Con- 
fo alla chiefa . 4. Per Corrifpondere , e. gr. Il 
fine non rìfponde al Principio . Le parti ben rt- 
fpondono infieme. 

Schivarci e Schifare fìgnifìca Sfuggire, e g. 
Schifare il colpo : ovvero Aborrire , e. g. Schi- 
fare ogni menzione di tradimento . Non ifchifò 
di accettar quel partito . Nei qual fenfò pur 
dicefi . Antere a fchivo , o fchifo : Mofirarfi 
fchifo i o fchivo . Queftn gli è a fchifo . 

Scorgere fi prende talora, per Guidare uno, 
e fargli la fcorta. 

Senno , ben congiungerfi co’ Verbi Fare i 
ed Effere in lignificato di cola prudente , e.g. 
£’ gran fanno il tacere a' fuoi tempi . Farete 
fenno , o gran fanno , a non rifentirvi di ciò . 
Dicefi ancora , Vivere , Operare ,, Guidar fi a 
fino , o ad altrui fenno , cioè , modo , arbi- 
trio , volere . Siccome altresi , Parlàre , o far 
da fenno , cioè fedamente , da vero , non da 
giuoco . 

Sentirei peravere lèmbianza, ofpecie» vuo- 
le il Genitivo, e.g .Sentir del fcemo . Sentiva 
del Tiranno. Unito con l’Avverbio* Alanti , 
lignifica Intender molto. Nelle cofe. di Dio fat- 
tiva molto avanti. :! ' t:\ 

Soperchiare fi prende talora affolutamente , 
per Soprabbondare , e. g. Ne feperchiò molto . 
Soperchia nel corpo V umore. Così pure ufafi il 
Suflantivo Soperchio , in lignificato di Eccello , 
e.g. Per foperchio di cibo. 

Sovra/lare , per Differire, o Tardare , e. g. 
SovraRette molto a rifpondere « Soprafi anno a 
far Penitenza. . • 

Stare al giudizio di alcuno , per Rimetterli . 
Impecfònal mente ancora fi dice, A voi fi /ti o 
in Voi da . Per me non i fi ara , che voi non ab- 
biate il Voflro . 

Sue - 
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Succedere , dagli Antichi non fi ufa , che 
per venir dietro : e. g Alle parole fucceffer gli 
effetti : o per cedere e toccare ; e gr. Il Rea- 
me fuccedette a Carlo . I Moderni però l’un- 
no anche per Avvenire, c.g. Succedevano que- 
lle cofe . ' 

Tenere fi ufa in varj fenfi affoluti . i. Per 
Occupare fpazio di luogo: e. g. V efer cito te- 
ma dalla porta fino al mare . i. Per Inviar- 
li , e. g. Tenere a man dcjlra a Tener dietro 
ad alcuno . Tennero fu pel monte . $. Per Fa- 
vorire , o Aderire , e g. Tenere , o Tener fi 
eon alcuno , o per alcuno. Tenere , o Tener fi , 
o Tener mano al Trattato . 4. Per Confenti- 
re, o Appigliarli , e Attenerli : e<g.Tenerfi al 
-configlio de’ piu favi. $. Per Durare, e relitte- 
re , e. g .La città non fi pitta pia tenere . 6 . 

Per Fermarli , e. g. Non fi tenne di correre , 
finché &c. 7. Per Contenerli , e. g , A poco fi 
tenne , che non Óre. Non fo , a che mi tenga , 
o a quel che mi tenga , che non &e. 

■ Torcere , o Torcer fi , per Voltare i patti , 
e. g. Torfe , O Ter Cefi a man defira . _ 

' Tornare , e Ritornare , in fenfo afioluto , 
fi prende talora , per Riufcire , e. gr. Il vizio 
torna in noja , di chi V ha dentro di fé.: o per 
Rifiatare , e. g. Gliene torni grande infamia . 

In fenfo attivo lignifica Rimettere : e. g. Tor- 
nare uno in Vita , in Ratria , in libertà ó'c. 
Tornar fi una co fa a memoria. Tornando fi nel- 
la mente, chi egli f off e. 

Torre , o Togliere fi ufa in più fenfi. i.Per 
Prendere , e gr. Tor marito . Ne tolfe parte ♦ 

2. Per. Cavare, e g.Tor di fenno , di mi feria , 
d'impaccio. 3. Per Impedire, e. g. La povertà | 

non mi toglie , che non &c. 4. Per Levare , e. 1 

g. Tor di manoy Tot di terra , Tor Julle fpal- 
lr. S. Per Diftogliere , e. g. Del tutto fi tolfe 
dal volerlo compiacere » 6 . Per Eleggere, e.g, 

T orrei piuttofio ó'c* , 

- , f Trar- 
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Trarre , in fenfo afloluto fi ufa per Venire, 

0 Accorrere, e.g .Truffe avanti. Trofie molta 
gente al rumore : cosi ancora , per fofliar di 
Vento, e.g. Traeva gran vento. In fenfo atti- 
ro fi piglia, per Tirare , e.g. Dove mi ha trat- 
to l’ira ? Ovvero per Eccettuare : e.g. Tranne, 
o Trattine alcuni pochi. 

Valere , per Potere , e.g. Se io nulla vagito: 
O per Giovare, e g, Niun arte valeva. Non 
gli valfe il pregare. 

Venire , e Cadere in taglio , o in Concio , o 
Acconcio . Dove meglio ci verrà in taglio . Ve- 
nir la piena / opra di alcuno . Pria che la pie- 
na gli venijfe addofio. Venire ancora , per Pro- 
venire, e.g.Temo che non mi venga e torni in- 
famia . 

Voce , ben fi unifce con più verbi , e. g. Dar 
vece , cioè fpargere . Cor [e voce , cioè fi di- 
vulgò . 

Voler fi , per Doverli . Elle fi vorrebbono uc- 
cidere. §iuefte eo(e avanti penfar fi volevano. 

Volta , cioè Rivolta , fuol unirli co’ Verbi , 
Dare , Mettere , Ej fere , e. g. Diede volta , 
cioè tornò in dietro . L’ e farcito era in volta , 
cioè fuggiva , o cominciava a fuggire . Metter 
gl’ mimici in volta . 

Vfare • Vedi fopra, Cofi amare. 

Zitto può eflère Accufativo del Verbo Fa - 
re : e. g. Stare a guifa di mutolo , fenza far 
motto , nè Zitto . ' 


e 
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PARTE QUARTA 

Delle Prepofizioni, degli Avverbj , e 
.delle Congiunzioni. 
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CAPO PRIMOi 


Delle Prepofizioni , quanto a i divertì lor ge- 
neri j ed al differente ufo , e Jìgnificato , in 
.etti fpeffe volte fi prendono . 

E Prepofizioni lignificano qua- 
li tutte o qualità di luogo , 
come , Sopra , Sotto , Innan- 
zi &c- o differenza di tem- 
po, come. Prima • , Dopo Óre. 
o relazione di fimiglianza , proporzione , ordi- 
ne, uniti, oppofizione &c. come , Circa , Con-, 
tra , A gai fa , Conforme Ó'c. 

361. Alcune fono femplici , come Su, Ver- 
fo , Contra &c. altre compofte , come All' in- 
siti foverfo i Incontra Ó'c. 

$61. Le Compofte alle volte ritengono il 
medefimo lignificato delle femplici , dentro 
a lor contenute , come incontro , e Contro . 
Altre volte lo mutano , come Di lungo , 
che vai per Lontano , e gr. Non molto di 
lungo alle porte , dove che Lungo lignifica , 
Vicino , e. g. Paleggiar lungo si Mare . La 
fua tafa era lungo la Piana . Similmente 
talora vogliono i medefimi cali , come Verfo , 
<0 inverfo le Alpi : ma talora divertì > come 
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Tuffetto , che , eflendo femplice , fi unifce col 
Dativo , e. grat. Rifpetto * lui i ma , com- 
ponendoli con la particella- A , richiede an- 
zi il Genitivo , e. grat. A riffétto di Itti , 
Circa di che , oltra a ciò , che più in parti- 
colare fi dirà nel capo leguènte , due regole 
generali par che pollano adeguarli . La pri- 
ma , che le' corri polle della particella Di ri- 
cufano il Genitivo , benché femplici 1 * am- 
nietteffero : e. grat. Intorno di lui : D' intor- 
no a lui . La feconda , che le compolle dèli.' 
la particella A , benché femplici fi umifera 
-col Dativo i amano in luogo di elfo altri ca- 
li : e. grat. Incontro a lui : All’ incontro di' 
lui . 

36$. E’ ancor da avvertire , che parecchi 
prepolìzioni fogliono fpefiò aggiugnerfi per or- 
namento , e mera empitura , lafciando il lèn- 
fo , quale in loro aflènza farebbe . Tal’ è la 1 
Prepolìzione Ter , nelle Coftruzioni feguenti. 
Per tre fiate , Per cinque di : fi fece per va- 
loroso conofiere . E tali pur quelle , che fi 
aggiungono ad altre Prepolìzioni , fenza mu- 
tarne il fenfo , come per efempio Di , In , 
Da &c. ne’ compofti Dirimpetto , 7 nfino , Da 
lungi . 

364. Finalmente alcune hanno fempre un 
jflefso lignificato , come Senza , Conforme &e. 
Altre poflono prenderli in più fenfi differenti , 
come quelle che qui foggiungo. 

36^. Primieramente A , che da’ Latini fi 
clprime per Ad , e comunemente lignifica 
moto e tendenza , o locale , o intenzionale 
verfo qualche termine , e. grat. 7 o/lens ad 
Jìd era Palmas ; oltre a quello lignificato fuo- 
le nella lingua Italiana averne più altri : 
prendendoli 1. per A guifa , e. grat. Scala 
a lumaca . Cadere a piombo . 2. per Circa , 
-o Treffo : e. gr. Già forfè a otto xnefì . Al le - 
■var del file ‘1 Al primo fanno . 3. per Con ; 
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-C. gr. Lavorar l'orto a fue mani . A tre colpi 
l' ucci fe . 4. per In ,* e. gr. A mezzo il corfo : 
Tarlare a biafimo di alcuno : Come fe gli f of- 
fe dato di un coltello al cuore, f. per Rif petto 
a , e,g. Nulla è , a quel che fento . 6. per la- 
fino a , e. g .1 panni lunghi a terra. 7. in luo- 
go di Ver , e. g. Lo farai a forza . Metter fi a 
fervo con alcuno . 8. per Conforme , e. g. Go - 
■vernarli a fuo fenno. 

3 66, Secondariamente , Appreffo , o Prejfo : 
la qual prepolizione , benché corrifponda or- 
dinariamente al Latino Propè , o Apud : tal- 
volta nondimeno coftuma di prenderli per ch- 
ea , e. g. Prejfo alla fine di Marzo , Prejfo a 
dieci palmi . Talvolta per Dopo , o Dietro , 
e. g. La mattina appreffo . L' uno appreffo dell ’ 
altro . Le veniva appreffo . Talvolta per Di- 
rimpetto a , o A paragone, e. g. La fua forza 
era niente , prejfo , o appreffo , o appo quella 
del Re . Ignorante , appo lui . Doye i Latini 
direbber, Fra ilio. 

3 67. Terzo , Conira , o Contro per Io più 
lignifica Verfo , con intendimento di male : e. 
g. Al offe contro lui tutto il popolo . Ma fovente 
fi piglia per Rifpetto , e. g. Candore , contro a 
cui perde ia neve > o per Dirimpetto , e. g. Se- 
de a contro a lui, 

, 3 68. Quarto , Da equivale ordinariamen- 
te al Latino Ab , o Ex , e. g. Crifio ufc't vi- 
vo , e glorio fo dal Jepolcro . Ma fuol molte 
volte adoperarli , o in luogo di Avanti : e. 
grat. P affava fpeffo da cafa Jua : o di C/V- 
ca , e. g. Vi flette da tre mefi : o in lignifi- 
cato dji attezza e proporzione , e. gr. £’ cofa 
Ha voi . Età de* Marito. Mulo da foma. Co* 
pronomi poi di quantità equivale al légno del 
Genitivo, e lignifica valore, e. g.Uomo da tan- 
to , Da affai , Da p.u &c. cioè di tanto , di 
affai, di più valore. 

369. Quinto , Fuori , oltre il lignificato di 

Ex- 
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"Extra, , come quando fi dice . Vfcir fuor dì 
cafa : fi piglia fpefl'e volte per Eccetto : e. gr. v 
Ni uno fuor di lui , o da lui in fuori : e tal- 
volta per Oltre , e. g. Fuor di tutti quefli cie- 
li è l'Empireo . 

570* Sello, Tra , e Intra , o Fra , e Infra 
vagirono comunemente per Inter , cioè in mez- 
zo , e. gr. Fra l' erba , e i fiori . Ma fi pren- 
dono ancora per Dentro , e/g. Così tra fe di - 
/ "correva : Infra un anno tutti morirono : Nel 
quale ancora, o poco differente fenfo diciamo, 
Mancar tra via . Parlar tra formo , cioè nel 
tempo del viaggio , e del fonilo : ficcorne al- 
tresì , Tra piu volte , gli pago mille feudi : 
cioè in più volte. 

- 3.71. Settimo , Innanzi , oltre il lignifica- 
to ordinario di Ante , ufa pur pigliarli per 
Oltre y'.poè Pr&ter , ed allora richiede prima 
di fo I T Ablativo , e. grat. Dalla prima in- 
nanzi , non potè dir più parola , cioè oltre la 
prima,' • v 

372. Ottavo ì In fu i al fenfo più frequen- 
te , eh’ è Sopra , ne aggiunge pur due altri , 
cioè di Oltre , con 1 ’ Ablativo avanti , e. 
grat. Da dieci in fu : e di Circa , o Prejffo , 
o Verfo: e, g. In futi’ aurora . Fu qua fi in full * 
impazzare . 

373. Nono , Jnverfo , o mver , oltre il li- 
gnificato più noto di Versus , ha pur quello 
di Pr& , e. grat. Ogni bellezza inver lui , o 
Jnverfo dì lui è brutta . Il qual fenfo ufano 
di prendere anche le propofizioni , "Bjmpet - 
to , Dirimpetto , Contro , Di rincontro , e li- 
mili , e. g. Dirimpetto alla virtù ogni btu ter- 
reno è vile. 

374. Decimo , Intorno , prepofizione ordi- 
nariamente di luogo , co’ nomi numerali 
fuol pigliarli per Fere , o Propè Latino , 
e. grat. Intorno di dieci ami , o a dieci 
anni . Nel qual fenfo ancora vai foyente pe r 
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Avverbio , e. g. Dimorovvi dieci anni , o i tt 
quel torno . 

37^. Undecima , Sopra fimilmente , come- 
chè fia per Io più prepofizione di luogo, pren- 
defì nondimeno alle volte per Piu , e. gr. Amar 
Dìo [opra tutte le cofe : o per Intorno , e. gr- 
Tentar fcpra un negozio* 

CAPO SECONDO. 

De'Cafì, che quefle , e- Proporzioni net- 
la Corruzione richieggono . 

3 76. À Ccanto , Accodo > Allato , Z 3 * lato' 
fi unifcono col Genitivo , o Dati- 
vo , e. gr. Sedeva accanto di lui , a allato 
di lui . ^ ■ .. .1 

Addoffo , cot Dativo : e. gr. G/* «d- 

doffo . * ^ i'c 

Appreso j o Preffo , o Apptr, coMJenitivo 
Dativo , e Accufativo : e. g. Apprejfo del ma- 
re : Preffo al mare : ^ • 

Attorno , D‘ attorno , D’ intorno , col Da- 
tivo , e. g. D’ intorno alle mura • Ma intor- 
no , anche col Genitivo , e Accufativo , e. g„ 
Intorno della fonte * Intorno alla fonte : Intorno- 
la fonte. 

Avanti , col Dativo , e Accufativo , e tal- 
volta anche col Genitivo, e. gr. Avanti , e 
!>' avanti le porte , o alle Porte , o delle porte - 
Innanzi , e Dinanzi col Dativo , e talvolta con 
1 ’ Accufativo . Anzi , quafì Tempre con l’ Ac- 
cufativo : e. g. Anzi tempo . 

Circa , col Genitivo, Dativo, .e Accufativo x 
c g. Circa quel tempo , o di quel tempo , o * 
quel tempo. 

Contro , « Centra , col Genitivo , Dativo % 
e Accufativo . Alla rincontra , All' incontra , 
All’ incontro , A fronte » ^ , Da />«/<? * 

rimpetto , col Genitivo . Incontro » Di col- 
tra* 
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tre, Rincontro , Dì rincontro , Dirimpetto, coi 
Dativo . Di contra * con i’ Accufativo , e. gr. 
Di centra il muro. 

Dentro , Entro , Per entro , col Genitivo , 
Dativo , e Accufativo : e. g. Gli cacciò U fi- 
da dentro de’ fianchi , o Dentro a' fianchi , » 
Dentro i fianchi. 

Dietro , o Di dietro , col Dativo, e talvolta 
con l’ Accufativo, e.g, Dietro a lui . Dietro il 
mangiare , cioè dopo : 

D/ qui, e Di la, con l’ Ablativo . Di qua 
dal tnarr. Di là da' monti. 

Dono f con l r Accufativo; Dopocena : e talor 
col Dativo , come in quel luogo del Boccac- 
cio , Dopo a quello . E con 1* ìfteflo cafo pur 
trova!! , Poi , e. g. Poi a certo tempo , Poi * 
pochi giorni. 

Eccetto con l’ Accufativo , e. grat. Eccetto 
» Foreflieri. E così pur Salvo , fuo fìnonfmo , 
indeclinabile anch’eiio, dinanzi a qualfifia ge- 
nere, e numero: e.g. Salvo le perfine» Gli tofi 
fé il tutto - , falvo la vita. 

Fino , infino , sino , Infino , Perfino , P erinfi- 
no , col Dativo : e. g. Gli perfiguitò infino allo 
mura . 

Fra , Tra, Intra, Infra, con l’ Accufativo . 
Cosi tra fi divi far onO’ 

Fuori , Fuora, col Genitivo : e.g. Fuori de fi 
la città. 

Giu/la , o Giu fio , per Gbnforme , con l’ Ac- 
ctifativo , e. g. Giufia il / enfi comune . Il fe- 
condo però , liccome anche il fuo finonimo 
Conformemente , fi accompagna di più col Da- 
tivo . 

Lungi , Lungo , Di lungi , Dò lunge , Di 
lungo , Da lungi , Da lungo , Al di lungi , 
Al di lungo , cioè Procul , fi unifeono ordina- 
riamente con l’ Ablativo , e. grat. Lungi , e 
Lunge dal Mare , Ma Da lungi , Da lunge -, 
e Di lungo , anche col Dativo: e. g. Non mofi 
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Dativo, e Accufativo , e talora anche col Gei* 
nitivo . Su, e Insù , con l’ Accufativo, e. gr* 
Insù la ripa , Così anche Di fu , e D’insù : 
fe non che quelli poflòno avere anche il Ge- 
nitivo: e. g. D’insù della croce . 

Con tutto , e Ver tutto , con 1 ’ Accufativo ; 
e. gr. Con tutto l 1 onta . Per tutto le firade . 
Con tutto la malinconia- , non potè centenerfi 
dì non ridere. 

Verfo , Ver , Inverfo , inver , con 1 * Accu- 
fativo , e talora , quando fegue Pronome , 
col Genitivo : e. g. Verfo terra . Inver lui , o 
di lui. 

Vicino , col Dativo , e. grat. Vicino al Ca- 
mello : e talora anche col Genitivo : Vicino del. 
Alare . 

t 

CAPO TERZO. 

Degli Avverbj in Generale • 

377. Avverbi , ficcome pur le prepofi- 

\ J zioni , poflòno aver dinanzi a fe , 
qualche articolo, o légno dicafo, e. g .Al far» 
di. Al di fopra. Di quindi. 

378. Alcune volte , in luogo dell’ Avver- 
bio , fi ufa qualche nome Aggettivo , e. gr. 
Lo guardavano fiffo , cioè fidamente . Simi - 
le avvenne , cioè Umilmente „ A dir breve , 
cioè brevemente . Altro direfli , fe &c. cioè 
Altramente . Forte gli dolfe , cioè fortemen- 
te . A dir vero . cioè veramente . Tutto 
falò , cioè totalmente . Tale gli diè di quel 
baflone in capo , che &c . cioè talmente . I 
cibi prefi foperchio , cioè foperchiamente . Lé 
quali cofe poco avanti aperto dicemmo , cioè 
apertamente . Giudicar diritto , o torto , cioè 
dirittamente , o tortamente . Se vogliono 
_ parlare oneflo , ciò: oneftamente . Tali co- 
fe palefe fi dicevano , cioè palefemcnte . Veg- 
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genio fi Improvifo affalire , cioè improvifa- 
jniente . Le umane bellezze , fi mi gli ante a fio- 
ri , in breve ora marcinone , cioè fimigfiante- 
mente. 

379. Speflo ancora fi esprime T avverbio- 
per mezzo di alcun nome , a cui fi aggiun- 
ga , o 1 ’ articolo del Dativo , e. g. Alla [co- 
perta , Alla diflefa , Alla sfuggita , Al fine 
Crc. per firopertamente , difimmente &c. o' 
il legno del fecondo calò , e. grat. Di nafeo- 
fo , Di nuovo y Di [abito ère. per Nafcolà- 
«nenfce , Nuovamente &c. o quello det terzo > 
e. grat. A difmifura , A minuto ; A mara- 
vigli* , A fiore.* , A furia , A {lento ère. per 
Difmifuratamente , Minutamente &c. o la 
prepofizione Ver , e. gr. Per forza , Per {otti- 
io > Per minuto , Ver confeguente , Per acci- 
dente , Ver diritto , Ver altro ó'c. cioè For- 
zatamente , Sottilmente , Minutamente, Con- 
Tegnentemente &c. o la prepofizione Con % 
e. gr. Co» furia , Con ordine &c. per furiofk— 
mente , Ordinatamence &c. o ta In , e. grat 
in fretta t In verità , li genere ère. per Fret- 
tolofameffite , Veramente Generalmente i o> 
Senza , come Senza dubbio , Senza mifura ère. 
per Indubitatamente, Smiluratamente. 

380. Alcuni Avverbi particolari cioè Do- 
ve , Come i Quando , Quanto , Perchè, fi ulan 
talvolta , come fé fodero- nomi Suihntivi , in 
lignificazione di Luogo , di Modo r di Tempo y 
di Quantità, di Cagione: ricevendo perciò di- 
nanzi a le 1 ’ articolo Mafchile de’ cali, in cui 
dovrebbono per virtù di quella , o quella Co- 
rruzione adoperarli i fucfdetti nomi : e. g. Vor- 
rei { afere il Dove di tal fatto. Lo credo , ma 
non ne intendo il Come . Interrogo il Quanta 
della fife fa . Invefìigare il Perchè occulto degli y 
tffetti , che apparirono . Narrare la cofa 3 con 
tutte l» circoftaoM del Come , del Dove, e del 
&**ndo . 
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$gr. Alcuni altri poflòno anche declinarli % 
a foggia di nomi Aggettivi . E. grat. Molta 
maggiore è la mifericordia di Dio , che la no- 
1 ha miferia , cioè molto maggiore . Trop- 
pa pii i di arte richiede/i , cioè troppo più • 
D f onde però vuole elcluderlì quel prender^ 
che alcuni fanno gli Avverbi terminati in 
Mente , quali compofti di Aggettivo , e 
Suftantivo . Ond’ è , che dovendone elpri- 
mer due inlìeme, tolgono al pruno la fud- 
detta terminazione , dicendo , e. grat. Vana » 
e ozjn fornente . Come fe il Mente , apprefo 
da elfi per Suftantivo , equivalente a Gub- 
fa , o Maniera , reggefle a baldanza , pollo 
una fola volta nel fine , amendue gli Ag- 
gettivi precedenti , Vana , e OzJofa . I qua- 
li da una parte fan bene a fchivare il mal 
fuono , che refui terebbe da que’ due avverbi 
limili , quando lì pronunziafl’ero 1' un dopo 
l' altro interi Ma meglio farebbero , fe , 
per evitarlo , fi femflèro , com’ è facile , di 
qualche altro mezzo : fenza ricorrere a quel 
troncamento affettato , nè folito ufarfi dagli 
fcrittori di mig! or penna . Veggalì il Bar- 
toli nell’ oflervazionc quarta dei Torta , e Di- 
ritto* 

381. T10 vanii oltre a ciò degli Avverbi 
adoperati in alcune Coalizioni , fenza niunt 
bifogno che ne abbia il fenlb , o per mag- 
gior grazia , o per accrefcimento di efpref- 
fione , o per puro vezzo e proprietà della 
lingua » Tali fono 1. Ci , e Vi , e. g Non ci 
è «omo in terra , che &c. r Avanti , e. gr. 
Non dife più avanti . Non bifogno più avan- 
ti . 3. Già , o Mica r e. g. Se già non fojfe , 
che &c. Quefle non fon mica , o miga , o 
già favole . 4. Mai , e. gr. Sempremai , Mai 
fempre . Ne , e gr Ne la portarono in ca - 
fa . Di che He fu riprefo . Non , e. gr> Sarai 
più mifero che non fei . Guardate di non dir - 
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lo a veruno. Non aveva appena finito di par- 
lare, che &c. 7. Altrimenti , e.g. Senza fate- 
re altrimenti , chi ella fojfe . 8 . Via , e.g. S el 
portarono via . Via fe ne andò . 9. Bene , e. g. 
Troverò ben modo . il merita bene , m* non 
da te . Non pojjo darvene tanti , ma òtto sì 
ben» . io. Bure , e g. F<* pure che tu comin- 
ci e fot la f eia far a me . lo il vidi pur ieri . 
Tra tanti pericoli , come Dio volle , pur ne 

ti [et . il-. > e.g. co/zjtf /g 

rovmajje. Colore, ([ut? fi come nero . ‘ 

585. Siccome p°i i nomi Aggettivi , cosi 
pur gli Avverbi , con raddoppiarli , accrefcon 
ia forza del Ior lignificato : e. g. Ben bene : Pre - 
fto Prejto: Certo certo Attorno Attorno: Qua- 
jf Qua fi : Spejfo Speffo : Tagliar minuto minu- 
to* Camminar pian piano . 

CAPO QUARTO. 

r . t 

Degli Avverbj di Luogo, e Sito, 

5 S-1- OI dividono quelli primamente in quel- 
li ^ del luogo , dov’ è chi parla : deT 
/ luogo , dove non li trova egli , ma colui 
con chi parla ; e del luogo , dove non fi tro- 
va nè egli , nè filtra perfona con 'cifi^arli 
I pruni fono Qui Qua , e i Compòrti 
giù , Quiggiu &c. T fecondi Cofif , eCofià , 
co' loro Comporti , Coftafsk , Co d aggi h , co- 
fi aentro &e.mz Cofiiggi» , e Cofiifsù non Cono 
m ufo . I terzi , Lì , La , Di la , Là [opra , 
La fotte , Là entro , Là dove , Colà , Qui- 
vi, ivi . Oltre a’ quali ne ha due cioè Vi , e 
Ci , che portone convenire a quallìlia de’ fud- 
àctti tre luoghi. 

• Secondariamente li dividono in quel- 
li del luogo , dove Ci fìat; del luogo , al 
quale fi va : del luogo , pel quale fi parta : . 
c luogo , dal quale fi parte #• I primi 

fon 
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fon tutti quelli , che abbiam nominati di fo- 
pra , cioè Qui > e » corrifpondenti al 

latino H'ic : Coftì o Coftà , equivalenti a 
lftìc : Lì y Là , Colà ^equivalenti a Ulte : 
Quivi o Ivi , equivalenti a Ibi : Vi , e Ci a 
equivalenti ciafcuno a ///r , iflic , ///ic : a' 

quali fi aggiungono , Dotx? , Ox/<? , Laddove » 
e Laove , equivalenti a : Dovunque , e 
Dovechì equivalenti ad XJbicumque , Per tut- 
to } o I>* tutto , equivalenti ad Vbique . 
I fecondi fono i medefiini co’ primi , qui 
detti : non eflèndovi appena niun Avverbio 
Italiano di fiato in luogo , che non fi tro- 
vi anche ufato co’ Verbi di moto a luogo . 
Egli è vero , che con quelli più ordinaria- 
mente fi congiungono gli Avverbi termina- 
ti in A , cioè Quà , Coftà , Là , Colà : fi- 
come co’ Verbi di flato più ordinario è il 
congiungere quelli , che finifcono in I , cioè 
Qui , Co/lì , Lì : anzi 1 ’ avverbio Coftì non 
lo trovo mal in altra lignificazione , che di 
fiato . Nè fon da Iafciarfi due divelliti , ofi 
lèrvate dal Bommattei fra quelli due Avver- 
bi , Qui 3 e Quà . L’ una , ciré Qui non fi 
ufa tanto ne’ Comporti , come Quà : ,non fi 
dicendo Quifstt , e In quì,c ome fi dice Quaf- 
su y e In quà . JL’ altra , che Qui Tuoi ligni- 
ficare luogo più determinato , e particola- 
re y che Quà . Laonde , le io di alcuno , ve- 
nuto dalla Germania in Italia , dicefiì , 
Egli è venuto qui : non parlerei cosi pro- 
priamente , come le dicefiì , £’ venuto quà , 
cioè in quelli Paefi . Là dove propri iflìmo 
farebbe il mio parlare , fe , volendo lignifi- 
care la fua venuta in Roma , o in cala mia , 
dicefi, E' venuto qui » I terzi fono. Per quà , 
Di quà 3 Per quindi y in fenfo di Hac : Per 
foslà 3 o Di coftà y in fenfo di Iftàc i Per 
e olà y o Quindi , in fenfo di lllàc : Per dove.„ 
Onde 3 D' onde t Per donde , ili fenfo di Quà- 
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n trn : Pff , m tonfo di Quacumque r 

p# r dosde chi , in tonfo di <?«*♦ I quar- 
ti fona Di $«» , di D/ quinci, 

per f//»f : Di cofii, e di eofià , per Iflinc : Di 
tela , Quindi , Di quindi , Di quivi , per II- 
iinc : D ’ onde , per Dwde r Ondechè , per Uni» 
Uni» : Altronde , o D’altronde, per Aliunde - 
Circa i quali Avverbi di ftato , e di moto 
ftimo ben di avvertire , che alcuni di efli , 
come Qui , Ivi , ^mìw » lì prendon talora 
non per differenza di luogo , ma per un tal 
tempo > o ftato di colè : e. gr. Avvenne qut , 
che &c. cioè» Avvenne in quefto mentre. Of~ 
fervo qui : cioè oflèrvo intorno a quefto pun- 
to . Sopraggiunfe qui un’ accidente , che &e. 
cioè , Stando le cofe in tal termine , foprag- 
giunfe &c. Ivi a due anni , cioè r Da allora a 
due anni . Siccome per 1 ’ Avverbio Dove , o 
Là dove , può pigliarli per circoftanza di ftro- 
mento ,o di tempo : e. gr. V ofefe , là do- 
ve penfava conciarlo , cioè Mentre penlava , 
o con quello con che penfava rantolarlo . H 
V iftefìTo fuccede negli Avvcrbj , Quindi , In- 
a Onde, che bene fpelio, ut cambio di luo- 
go’, lignificano la cagione o effettiva , o ma- 
teriale °o iftromentale di qualch’ effètto : e.g. 
E quindi fuccede, cioè per quefto. I c afi , on- 
de rm dolgo , cioè di cui , o per cui mi dol- 
go. Il lardo , onde io fui prefo , cioè col qua- 
le fui prefo. 

586. Terzo li dividono , fecondo le ai- 
verfe Situazioni di una cofa rifpetto ad un” 
altra . Dove appartengono i feguenti Av- 
* verbi , Su , Sopra , Sotto , 'Di fotta , Al di 
fitto, D' avanti, Innanzi . Dinanzi, Dietro . 
Di dietro , Indietro , Dentro , Entro , Entra- 
vi , cioè ivi entro , Fuori , Fu or a , Di fuori , 
Apprtffb , D apprejfo , Di prefo , Vicino , Da. 
•vicino , Lungi , Lontano Di lungi , Da lungi , 
Dalla lungi, Al di lungi , Attorno, D’ attor- 
no % 
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no, Per aitarne, D’intorno , A lato, A defìr* * 
A finiftra , Dirimpetto , A fronte } Contro , In- 
contro , All* incontro , Di contro , Di rincon- 
tro , A rincontro , Di centra , In contra , Al- 
la rincontra , AH’ incontra , Da parte , I » 

* difparte , fuor di mano > A paro , a paro * 
cioè nè avanti > nè dopo, ma nell* ifteua fila. 

I quali tuttavia , quando non fi prendono a£- 
foluta mente , ma con relazione ad alcun nome, 
non fono Avverbi, ma Prepofizionr. 

387. Quarto finalmente dividonfi , fecon- 
do le differenze afl’olute , con cui qualche 
cofa fta , ovvero fi muove . E tali fono , 
Giacer bocconi , o boccone : Star ginoschione > 
o Inginocchiane : Cader (tramatone : Carmi- 
nar Tentone , cioè tentando la via col pie- 
de : Andar Taftone , Brancolone , Br ancone , 
Brancicone , cioè efplorando la via con le 
► mani r Dondolone , cioè piegando qua , e là : 
Carpone , cioè a loggia di Quadrupedi : Ca- 
valcione , cioè a guilà di chi cavalca : Ro- 
tolone , Traverfone , e limili . I quali tutti , 
come die poflano terminare anche in l , non- 
dimeno la terminazione in E , per teftimo- 
nianza dal P. Battoli nella fua Ortografia 
è più conforme alP 1 rfb degli Antichi - R. 
qui entrano pure , Andar paffo puffo , A pic- 
eiol paffo , A pafft fcarfì , A gran paffo , Di 
buon paffo , Vie pia che di paffo, Di tutta car- 
tiera &c. 

CAPO Q_U I N T O. 

Degli Avverbj di T empo . 

3 SS. avverbi generali di Quantità > 

xj" Tanto- , pianto , Cotanto , Quan- 
tunque , Molto , Piu &'• fpeflè volte , fenz’ 
aggiugnervi altro , fi adoperano a lignificar 
quantità dì tempo : e. gr. Z anto fi aggiro > 

cioè 
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cioè Tarn di a , Quanto regno ? cioè Quanti 
diu ? Molto fi trattenne , cioè Diu . Vi dimo- 
ro quantunque volle , cioè Quoad . Non dif- 
ferir più , cioè Diutiùs . Più , e più rimiran- 
dolo , cioè feguitando a rimirarlo , o rimiran- 
dolo più a lungo. 

A que tempi , Di que’ tempi . Dt* miei tempi 
non l' ho mai veduto . De' no fri di poche volte 
ciò avviene. 

In poco di tempo : In picciol' ora : In poca 
d’ora . 

In quello fante'. In effo fante : In quel pun- 
to . Non molto fante : Poco fante : cioè Poco 
appreflò, o Poco dappoi. 

In un attimo : In un tratto : Ad un tratto * 

Tutto m un punto mi fero, e felice. 

Da quel punto innanzi . Sino a quel punto . 

A lungo andare : Dopo lungo andare . 

In quel mentre • In mentre che parlavano , 
cioè in tanto che &c. In quel mezzo tempo . 
In que fio. In quello che &c. cioè allora: in tan- 
to : fui farli, o dirli ciò. 

Tratto tratto , cioè di momento in momen- 
to, fpelfillimo. 

Di tempo in tempo , cioè di tanto in tanto , 
o pure in procedo di tempo, e. g . Di tempo in 
tempo lo Cento meno . Nel qual fecondo lènfb 
(i dice anche , A tempo, e. g . Ogni cofa a tem- 
po manca, cioè con l’andar del tempo. A tem- 
po pur lì dice , in fenfo di Alìquandìu : e. gr. 
Piace a tempo , ma poi anno] a. 

Per tempo , o Per tempijfmo , cioè a buon’ 
ora . > 

Tutt a fata che. Ogni volta che. Tutta vol- 
ta che . Tutta via che . Quantunque volte 
che. Qualunque volta che • Ogni qual volta , 
per Quoti es Qualora vi penfo . Venga qualo- 

ra gli piace . Qualor V uomo fi pente de’ fuoi 
falli, ne ottiene il perdono. Quandoché mene ri- 
cordo , per Ogni volta che , 
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Di botto , per In un fubito , e. gr. Di botto 
». gli mife io fuga . 

In capo , per In termine, e.g. io capo di tre 
anni. 

Che , per Quando , e. g. Maledetta V ora , 
che ’l vidi. 

* K Ad uri ora, perlnfieme, o al medefimo tem- 
po . Puoi ad un ' ora e piacere a Dio , e Ó'c. 

D' ora in ora , per Quamprimum , e. gr. D* 
ora in ora afpetto il fuo arrivo : o per Paula - 
tim, e. g. D'ora in ora mancava . 

lofio da ora . Da ora innanzi . Da quell' ora 
innanzi. 

Ormai , Oramai , Ornai , Oggimai . 

come , o Come prima , per Subito che , o 
Quando , e. g. Come fu nato il fole . Come tu 
mi [enti: così fubito fa, che apra. Come prima 
fojfe partito. Come prima potrà. 

Gran pezza , o buona pezza , o lunga pezza 
' flette così, cioè Dia. 

piando che fìa , per Aliquando , cioè Una 
volta : Pretto, o tardi : e.g. Finiranno quando 
che fia ivoflri travagli. Spero di giunger quan- 
do che fia al porto. 

Sempre mai , o Mai fempre : ma il fecondo 
ha del Poetico: 

Mai, lignifica Nunquam , quando gli fègue, 
Ne, o Ni uno : e.g. In cui mai entrò nè fede , 
oè pietà . Mai a niuno il direte » Altramente fia 
fenio di Vnquam . 

Sovente, o Soventemente. 

Di jubito , <3 Subitamente , o Di fatto , o 
lffo fatto . 

Di prefente , o Prefeutemente , vai per Su- 
bito. I moderni tuttavia 1 ’ ufano, per Al pre- 
fente. Nel qual fecondo ’l fenfo dicefi ancora Pre- 
fenzialmente . 

Prefi amente', più ufato, che Predo'. 

Improvifamente , o Improvifo , piuttofto che 
All ’ improvifo . 

Rat - 
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Ratto Ratto , cioè Rattamente , o frettoloGi- 
mente. 

Alla per fine» Al fine. Infine. 

TJf cento il mefe , cioè nel fuo fine , liccome i 
Entrante, nel principio. 

Anzi tempo. Innanzi tempo, innanzi tratto,, 
per Innanzi a^òluto. 

"Poco anzi • Anzi dì, per Avanti. 

Dianzi , per Poco prima . Come dìjfi dian- 
zi. 

Innanzi che , o A vanti che, *o Primaéhè. 

Avanti , può lignificare o tempo paffato 
e. grat. Molti anni d’ avanti : Non avendo 
mai d’ avanti faputo : o tempo futuro, e. gr. 
Da indi in avanti • E T ifteffo vale dell’ av- ' 
verbio Innanzi , capace pur effo di pigliarli iit 
lignificazione o di tempo preterito , e. grar. 
Già poco innanzi neabbìam parlato , o dt fu- 
turo, e.g .Da quinci innanzi. Da allora, oda 
indi , o Da quel di innanzi . Per innanzi , o 
Ter V innanzi. 

Di frefco , o Nuovamente , o Novellamente 
ì tornato. Di 'breve è giunto . Di poco aveva, 
ciò detto , cioè Poco fa, Poco prima. 

Di corto , pur lignifica brevità di tempo : e 
quello non {blamente preterito , e g. Di corto- 
è aerivato : ma anche futuro , e. g. Sperando y 
che di corto giungerebbe . 

Di molto, per Molto prima , e. g. Non era 
di molto fonato Vefpro. 

Già gran tempo , per 1’ ifteffo . Così an- 
che , Di gran tempo : e. gr. Di gran tempo 
non è mai ciò feguito . Dì gran tempo fu qui 
un Aflrologo. 

Finche, o Perfinochè , o Perinfinochè , o Per - 
infino a tantoché. 

Appreso , per Po fi , e. gr. Molti di appref- 
fo 

Indi, cioè da quel tempo. Indi a pochi dì . 
Da indi a poco . Da fidi in qua . E nell" 

ifteG- 
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irteflb fenfo trovali ufato per Ivi % e.g. ivi a 
fochi dì» 

Da che , per Pofleaquam , e. grat. Da che 
■ebbe ragionate alquanta » Da che il mondo è 
mondo » 

Da capa per Iterum * 

Eternai mente » 

Vn tempo , per Ohm , e. gr ». Fui un tempo» 
ivi ► ' 

‘ Già , per Olìtn , e. gr. Fu già , che penfa- 
vo altri mente : o per Nane > e. gr. Già è un 
anno» 

Da poco in qua. Da quel tempo in qua» 

Di qui a pochi di . a Fra qui , e poc hi dì . 

Sul far del giorno > o iella fera » In fui 
mezzo de » A Jera , o Al tardi . Da fera * 
e da mattina » Al mattino y o sul mattino * 
Di buon mattino » Di notte tempo . Di notte: 
piena , a Nel pieno della notte » Quando fia not- 
te ferma » 

Tutto dì , e Tutto il di , lìccome pur Tut- 
to Giorno , e T utto il Giorno , fìimo poterli 
in. tal guilà diftinguere j. che con 1’ artico- 
lo lignifichino propriamente tutto lo fpa- 
zio o delle 24. ore , che compongono il 
giorno , o del tempo , che corre dalla mat- 
tina alfa fera r conforme a quell’ e Tempio 
del Petrarca , Talché io affetto tutt' il di la 
fera , e quello del Boccaccio y Tutto il de 
piandogli interno , non riftava di confortarlo 1 
ufati poi fenz’ articolo vagliono per Qmti- 
dìe . Nel qual fenfo pare abbia fcritto Dan- 
te , Laddove Crifio tutto de fi mtrea : e ’i Boc- 
caccio „ Affermano molti miracoli avere Id- 
dio mojìrati per lui > e moflrar tutto giorno » 
Vero è , che il Boccaccio fembra di aver- 
li anche ufati in lignificato diverfo , cioè 
e fenz.’ articolo , per tutto lo fpazio di un 
di intero , e. gr. La voftra Fante vi è tutto 
ù rggt andata cercando : e con l’ articolo „ 

per 
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per QuotiUe , e. g. Accadde , come noi veglia- 
mo tutto il giorno avvenire : e altrove Hanno 
già vinto molte volte , e vincon tutto il gior- 
no . Con cui tèmbra accordarli pur Dante , ri~ 
fpetto al primo ufo , là dove fcrifle , Siede tut- 
to giorno, Ciò tuttavia non ottante, io mi tèr- 
virei tèmpre nello fcrivere delia diftinzione fui 
principio apportata. 

Suffegutntemente , Succefflvamente . Di ma- 
no in mano , o A mano a mano partivano , 
cioè l’un dopo l’altro. 

Senza mezzo , per Subito appretto: e. g. Alle 
parole feguiron fenza mezzo i fatei. 

Dimane , o Domane , più ufato , che Dima- 
ni, e Domani . • - 

Quindi, per Pofleà. Quindi foggiunfe. 

Adejfo, per Ora, può ben dirli. 

Poi , Pofcia , Da poi , o Dappoi , o Dipoi fo- 
lio Avverbi di tempo: e così pure Dappoiché , 
o Pofciachè , o Poiché : ma non dirai Dopai, nè 
Dopoché , nè Dopo , in lignificato di Pofleà : ef- 
fe n do il Dopo Prepofìzione , equivalente a Po fi -, 
o Avverbio di luogo , in tènfo del Latino Po- 
ne : e.grat. Andavan l'un dinanzi , e l' altro 
dopo. 

Per V addietro, o In addietro, o Nell’ addi e- 
tao, per Antea , o Pridem. 

Da prima, In prima , Primamente , Primie- 
ramente , Imprimamele . 

Toflo, Toftìfftmo, Tofl amente , Tantofto. To- 
ftochc • il piut toflo che fi a poffihile. Quanto piut- 
toflo potere . Affai toflo , Men toflo . Toflo co- 
me , o Si toflo, come il Sole farà nato. Non sì 
toflo vi giunfero > che &c. Cioè , 1 Appena eran 
giunti, che &c. 

Tutto uno, perlntteme, e al medettmo tem- 
po: e. g. Il dirlo , e' l farlo fu tutt’uno , o fu 
iofìeme, ed ad un tempo. 

Altra volta , per Alias , e.g.Non mai altra 
volta veduto l'avea. 

Fra 
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Fra pii* volte. In pii* riprefe di tempo . Fra 
una volte*) e V altra gli pago mille feudi > cioè 
in piu volte. 

Le pii* volte , o II più delle volte , cioè Per 
lo pili. 

In pothe di volte , che con lui fi abbocco . 

Se alle tre volte colpiffe nel fogno. 

Quando , per Dappoiché , e. g. Quando ebbe 
do udito , o per Quoniam , e. g. che direfte del 
Tutto , quando di una minima parte vi altera- 
te tanto ? o , replicato , per Ora, e. g . Quando 
* piè , quando a cavallo. 

Quantoehè , per Infinchè , e. g. Si tenga al 
fuoco , quantoehè fi fcaldi , e non più . 

7 uttavia , o Pur via , per Tuttora , o con- 
tinuamente , e. g.Tuttavia piagnendo , cioè con- 
tinuando a piangere. Gli parea tuttavia dive- 
dere » cioè del continuo . 

Via via , per Or ora, Torto Torto: e. g- Ver- 
rà via via. 

Allora allora eran giunti: o Pur allora eran 
giunti. 

In men, cioè In minor tempo, e.g . In men, 
che poffa creder fi , cioè più prefto, che &c 

Guari , o Guari tempo , per Diu ,isgr. Non 
ifiette guari a rifpondere . Non tardo guari tem- 
po , o guari di tempo . 

T e fi è , cioè Or ora, poco fa. 

Ab antico , o Per antico , e. g. Sempre ab an- 
tico eran o flati liberi. 

Bove , o Ove , per quando: e.gra t.Ove vi 
piaccia . 

Rado, o Bi rado , per Rare volte. 

Ad ora ad ora : cioè di tanto in tanto : di 
quando in quando. 

Ora di Legumi , e quando di Erbe , e fpejftf- 
fimo di fol pane cibava fi: cioè Ora di legumi, 
e ora di Erbe &c. 

Bi già , può dirli , per Già . 

C A- 
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Degli Avverbj di quantità , Grandetta, P>V- 
ci olezza , Maggioranza , Egualità . 

589. f^Osì, e Come , per Tanto Quanto: e. 

v a g. Non così dotto , come V aveva 
creduto , città' così bella ■ , come forfè ni un' al- 
tra d'Italia • Oh come ben facefti . 

Per guanto ti è cara la' vita’, cioè Quanto. 

Alcuna co fa , per Alquanto, e. g. Alcuna co- 
fa' gli batte a il polfo. 

Tanto 0 quanto, per Alcun poco . Se tanto 
0 quanto d' amor fenti . ' 

A difmifura, Fuor di mi fura , Olt remi fura , 
Oltre modo, Smodatamente. 

S foggi at amente il fiume crebbe. 

sformatamente graffo. 

Ad affai , o D’ affai , cioè molto , affai . 
Non tanto ad : affai . il penficr nofiro vince & 
affai. 

Pii» avanti , per acutamente Più. 

2 iene, per Molto e. g .Ben piena : o per Nul- 
la meno , e.g .Gli pagò fiorini ben mille . Ben 
venti miglia lontano . 

Meglio, per Più , © quanto al l’intenzione , e. 
g . Meglio fìcura: o quanto al numero, e.g. Va- 
le meglio di mille ducati > 

Forte > per Molto : e. g. Forte dormiva , For- 
te s'immaginò. Forte gli piacque. Forte dubita- 
va , o temeva. Forte lo biafìmò. Ciò forte gli 
gravava : in fenfo del Latino Vehemen- 
*er. 

A maraviglia , cioè oltre 1 ' ordinario . For- 
te a maraviglia . 

Di lunga mano , o Di gran lunga il traptef- 

/*. 

Almeno , o Almanco. 

Mezzanamente, per Mediocremente. 

7 Poco 
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Poco dal più al meno : cioè poco più , o 
meno . 

Di meno , per Minore: e.g. Tant’ acqua, thè 
di meno ballerebbe a volgere Mulino . 

S't , che nulla più , cioè fommamente . Sì foa- 
ve , thè nulla più . 

Senza pari , fenza paraggio , cioè incompa- 
rabilmente . 

Il più che potrò : o apuani o il più potrò : o 
Quanto potrò il più . 

Olirei per Piu: e.g. Oltre alla natura delle 
Donne , cioè Più di quanto porti la natura 
delle Donne. 

Più i Meno , e limili Avverbi di Quantità 
fi ritrovano talora uniti co’ fuperlativi , e. gr. 
In più pejfimo (lato . Dalla più fomma ftta al- 
tezza . Il che però non è da imitare , fenza 
gran riguardo. 

Nè poco, nè molto vi fi intrigò , cioè Nien- 
te. 

XI n po eh etto, Un pocolino : Un tot al pocolino 
Sorridendo . 

Quantochè , per Quantofìvoglia : e. g. Schiva- 
re il peccato , quantochè piccolo fia . O ptr 
Quanto affolutamente , o per Come , e. grat. 
L'amava, quanto che figliuolo. 

Cotanto , per Tanto , 

In tanto , In quanto, per Tanto , Quanto : 
e.g. In tanto crebbe . Fuggi in quanto potea . 
Si dice anche Di Tanto-, per Tanto , e.g. Di 
tanto l'amò. 

Quanto , per Tanto quanto , e. g. Niente de - 
fiderò, quanto vederlo. 

Di molto , per molto, e. gr. Di molto mag- 
giore. 

Troppo , e più che troppo . 

Di Soperchio, per Soperchiamente . 

Di vantaggio , per Più , o Oltre a ciò . 

Maffimamente , e Ottimamente , più ufati , 
che Malfime , e Beniiììmo , 

Il più t 
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Il più » o Al più , per Summum ; e.gr. Un 
mefe , o due il piu . 

Quantunque , per Quanto mai : e. g. Quan* ) 
tunque piu poffìamo . Per quantunque amico gli 
fojfe . ✓ 

S'i , per Tanto , o Talmente e. g. Sì l’ im- 
portunò , che &c. ovvero V importunò sì , che 
&c. Non poteva gridare , sì aveva la gola 
fretta . 

A tanto ,per Tant’ oltre, e.g .La cofaa tan- 
to era giunta. 

Alcun cotanto , per Alquanto. 

Che , per Piucchè, e.gr . Non avea , che pochi 
f oidi : e per Quanto , e.gr. Tanto quello, che 
quello. 

Così così , per Mediocromente : e. gr. ftar co- 
sì io ìi . 

jùuarì, per Molto: e.gr . Guari lontano. 

Nel numerare , il più fuole efprimerfi , con 
aggiugnere al numero pollo in Ablativo 1’ 
Avverbio In fu : e ’l Meno , con aggiunger- 
vi in Giù : e. g. Da due in fu , cioè II più 
di due : Da dieci in giù , cioè : Tutto il meno 
di dieci. 

V teff oche , o Treffo a, o Di prejfoa , per Po- 
co meno che: e. gr. Vrejfo che pien d’ acqua . 

Di preffo a fettunta feudi. 

Al grojfo , o Indigrojfo : cioè mifurando , 
e foni mando non così per lottile , ovve- 
ro , In grolla fomma , e. g. Comperare In dì 
grojfo. 

Al maggior fegno , per Sommamente. 

Convenevolmente : cioè a fufficienza. Conve- 
nevolmente proveduto . 

A' Comparativi , tanto avverbi , quanto 
nomi , fuole aggiugnerfi 1’ Avverbio , Via , 
o vie monofillabo , in lignificazione di molto : 
e. grat. Vie più favio . Vie peggiore . Vie me - 
np. 

Il Genitivo , Del mondo , luole pure ag- 

, - . giu- 
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giugnerfi a’ nomi di Quantità , per efpreflio- 
ne di univerfalità , o di fomma , e total mag- 
gioranza : e. grat. Tu puoi fiar qui il meglio 
del mondo . La maggior paura del mondo • 
Niun uomo del mondo » Noi farei per co fa del 
mondo. 

' Di paro, per Ugualmente. Di paro Eloquen- 
te . Di paro con lui gioflra . 

Sopra ciò , per Oltre a ciò. 

CAPO SETTIMO. 

Degli Avverbi di Cagione , di Effetto, di Vir- 
tù attiva, di Operare , e Accadere . 

3*90. À Tt ualmente , e di fatto . In effetto . In 
. fatto . 

Iffo fatto: per Subito, o fenz’ altro. 

* Di rimbalzo , o Per indiretto , cioè Cafua!-' 
mente, o Confeguentemente, e.g.Per una no- 
vità ne ri fult ava di rimbalzo un’altra . 

Incidentemente . 

Onde , in luogo , e fenfo di Perchè , e. gr. 
Mi ama/li , e avefli ben d’onde . Ho ,onde di 
lui mi doglia . 

Per opera di lui , cioè Per mezzo Tuo . Me- 
diante il fuo aiuto. Mediante i fot cor/i , che gli 
vennero . Dove , ed in tutte l'altre limili Co- 
fhuzioni , Mediante ha fèmpre forza di Avver- 
bio indeclinabile. 

Non oflante i Prieghi , o Non oflanti i Prie - 
ghì. t 

Perchè cagione , in luogo del femplice Per- 
chè , e gr. Perchè cagione ciò dici ? Perchè ca- 
gione ciò avven'tfse. 

Perchè che egli fel faceffe : cioè per qualun- 
que ragione . 

, - Per te, o Per voi, cioè Quanto a Voi, Per 

parte voftra : e g. Per te fion rimafe , o reftò , 
t che io non mori/fi, 

8 M in 
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I» opera , o Per opera , cioè in Effètto : e. 
grat. Federe « opera quel , c/>’ er* flato prò - 
we^é. _ H 

c£e i per A qual termine , o efito-, e. 
grat. Stava appettando , a che il giuoco riufeìf- 
fe- 

Si , per Talmente , e con tutta efficacia :e. g. 

Tee e sì , che &c. Fu da tanto , t sì feppt 
Adoperare i thè &c. 

Giuftar Icr foffa . Con tutta fua poffa . A 
tutto potere . il piu che potè . Come potea il più . 
Quanto il più potea . Come puoi il meglio . Il 
meglio che puoi . Come potè il men male . 

Male , per Difficilmente , o appena : e. gr. 

Mal potea durar fatica . 

Stentatamente. A gran pena* A grande flen - 
io. A gran fatica. ■' J ' 

- A poco , o Per poco fi tenne * che non Y uc- 
cide ff e : cioè Poco mancò che non 1* uc- 
cideflè : Fu quafi per ucciderlo < t E in fimil 
fenfo pur dicefi , Per poco non morì , Fri po- 
co fallo che non Ó'c. Preffo fu , che di letizia 
non merijfe . Gli venne preffochè fatto . Quafi 
che non 'Cadde. Fu preffo a cadere.. 

A pena che ,.per A pena è , che : e.g. A pe- 
na che io il creda. , 

Il Perchè , in luogo del femplice Perchè : e. 
g. Gli Dimando , il perchè piagne ffe . 

A man falva , cioè Senza contraffo , o pe- 
ricolo. . 

_ A cafo , o Per .cafo , cioè Cafualmente . 

Se cafo aweniffe , che &c. cioè Se a cafo av- 
venifle Scc. . \ ' 

Sì fattamente , o così fattamente . 

Che , in fenfo e luogo di Perchè , e. g. O 
thè non poteffe j o che gli mancaffe l'animo, fi 
refio di fare &c. . •> 

r A , m luogo di Per , e. g. A dirti il vero . 

A parlar da amico. . , ; 

A che / o A quel che , in cambio di Per- 
•: che. 
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'< 2 ie > o Come : e g. N on fo , a che mi tenga , 
o A quel che mi tenga , che non *Pc. 

Il Perchè , o Per la qual cofa , in fenfo di 
Quapropter , o JQuamobrem , più ufato , che 
Teriache . 

<■ P*r Avventura, cioè a cafo. 

• Mercè , cioè per grazia : e. g. Po/ 7 r* »>*rr 2 ; 
Za Dìo mercè . Iddio , fua mercè , o la /#* m*f- 
** > mi ajutò : cioè per Grazia fua . 

CAPO OTTAVO. 

-Degli Avverbj di Conofcere , Sapere , e Parla» 
re , di Verità , Dubbio , -e Certezza , 

* ' 

391. jf^Erto, Di certo, Certamente , Per cer - 
V i to , Fuer d’ ogni dubbio , Indubitata - 
mente , Senv,* fallo , S e nzf alcun fallo , Per fer- 
mo . Fermamente", e.g Fermamente l'avrebbe 
uccifo. Cofhti per fermo è Traditore. Avere, o 
‘Creder per fermo , o per certo . 

A fè , in buona Fè , /» verità , cioè per 
certo. 

J» cioè in dubbio : e.g.SVarr , o fe- 
rrare i» /or/é . 

Forfè , o fenza forfè. Forfè, anzi fenza for- 
fè . Forfè è più in ufo, che <For fi. 

La Siuefiione rimane in piedi , o in pendenza, 
o in pendente , cioè Indecifa , ed in dubbio . 

Da dover 0, In vero , In verità , Per Verità, 
Di vero. 

A ragione , Di ragione , Di £«0#* ragione , 
Con ragione . 

Soft' ombra , cioè Cotto pretefto . 

Di foppiatto , Di nafeofo, Nafcofamente . 
Pefatamente . Parlar pefat amente , ciò' Con- 
fìderatamente . 

Avvedutamente , Difav vedutamente , o Im* 
fen latamente. 

Saputamente, 

Ma Igne- 


Digitized by Google 


a<6 V A R T E QJJ AITA 

Ignorantemente peccai. x 

Operare a ventura , o */5A* ventura , cioè 
Temerariamente, ed a cafo. 

£ r*« /#«»<> Ó’f* cioè Prudentemente . 
A quel che veggo. Ter quanto veggo . 

A punto , per Accoratamente , o a minuto £ 
Non fi pai mifurare a punto . 

Narrar dtfte fornente , o Alla dijlefo , o .di 
rfi/fc/b . Il cui contrario è Toccare [ammara- 
mento , o trafeorfivamente. 

Accennare incidentemente • 

Tarlar precifamtnte , o efpreffamente , cioè 
ton chiarezza, e propriètà . 

Narrar da capo , cioè dal principio. F*r/7 da 
, cioè Dar nuovo capo e principio ai di- 
feorfo. 

Vero , per veramente. A dir vero» 

Breve i per brevemente . Tarli il più breve 


patta. 

Come Dio vel dica : cioè Più di quanto po£ 
ù con parole eiprimerfi . E. g. Lo conciò , come 

Dio vel dica. ....... 

vagli am dire : forma avverbiale di dub- 
bietà . E. g. Cento novelle , 0 fiorie , cfo dir /« 
vogliamo . Tanta fu la fua arte , e ventura , 
che vogliam dire. 

Dubito fornente 3 o dubbio fornente . 

Bene , per Certamente , e. g. ri troverò ben 
rimedio : per Si ancora , in rifpofta di afìènfb , 
a chi interroghi , fe fi vuol fere una cofa : e. g. 
Bene , cioè Sì , io /uro . ( 


1 


CAPO NONO. 


Degli Avverbi , frettanti alla Volontà , e 
alle fue operazioni . 

joi. T"X/ concordia , o di ^*ri concordia , o 
IV di comun concordia , o concordevol- 
mente , o concordievolmente » 
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Ver confato : cioè fecondo l’ufanza. Avere in 
ufo , o ad ufo , o per ufo qualche cofa . 

Vivere a riguardo: cioè cautamente, confidc- 
ratamente. 

Ver patto ,e convegna : cioè di accordo» 

A fommofa , o ad ifligazione di lui . 

Volentieri dicefi , non Volentieri : benché in 
altri derivati fi trovi l’O, e. g. Volontario fo , Vo- 
lonterofo , Volonterof amente . 

A fua volontà , o di fua volontà noi farà 
mai : cioè Vitro , Sponte . 

» A diletto , a fa diletto': cioè per fuo dilet- 
to, giufia fuo diletto. 

Di buon grado , Volentieri . Di mal grado » 
cioè contro fua voglia . Mal grado vofiro , o 
Mal grado che voi ne abbiate , il farò : cioè a 
veltro difpetto. 

Avere a difpetto , o in difpetto. 

Intra due , e.g .Stare intra due . V amor mi 
tiene intra due , cioè fra due motivi , e partiti 
contrari. 

Se Dio vi afai: o Deh, fe Iddio vi ajuti ; 
cioè Di grazia. 

Adiratamente. 

A forza, cioè Forzatamente. 

A furia , cioè Furiofàmente . 

A prova , per Certatim , e, gr. Cantare a 
prova . 

A modo fuo , a fuo guflo , a fuo talento , a 
fuo piacere, o fecondo fuo piacere. 

Avere in fua balta . cioè in fuo arbitrio e 
potere . 

A fuo fenno : A fua pojla : cioè ad arbitrio 
e modo fuo : e. gr. Governar la Città a fuo 
fenno . Vivere a fuo , o ad altrui fenno » Ope- 
rare a fua pofta. 

Studiofamente : A .pofta: a bello flifdio. 

Di cheto , cioè paètfìcamente , e fenza rumo- 
ri: e.g. Entrò nella Città di cheto. 

Cosi, per TJtinam : e. g. Cosi io pote/fl . Co- 

M $ sì 
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39 non r avejfì moti vi'lo. E dicefi anche Si , e^ 
E. Srfuffe io morto , prima che &c. 

Anzi , o Innanzi , per piuttofto . Voglio fo- 
nanti morirey che &c. 

CAPO DECIMO. 

Degli Avverbj di Relazione -, Somiglianza r Di - 
[Unzione , Unione , Attitudine , Con- 
trarietà , Tutto , e Farti. 

j9j, A Pprefeo , per Dopo, in ragione dime- 
/\. rito, e dignità: e. g. Dobbiamo amar 
Dio f opra tutte le cofe y e npprejfo noi ftejfe'. 

Preffo • yPreJfóchè : per Quafi , e.g. Le biade 
preffo a mondo . E/fendo paffuta prejjochè la me- 
tà della notte. 

Da , per Incirca , e. g. Da fei volte: o per 
A foggia, e. gr. Non da Mercante , ma da Prin- 
cipe : a per A propofito , e. g. Se avejfi alcun* 
da ciò. Non par tempo dado. Da troppo piu ,, 
c/6# * ì «wZ minijlero-. < . - 

In quella maniera come' o ^ che ©V*. 

In contrarie , o Per contrario, . fi converfo 
o Per converfo. 

Non in genere , /»/» fpecificat amente » 

Simile y Simi pliant e- y Tutto a fintile , per Si- 
milmente: e. g-. Simile avvenne a Fiorentini . P 
Veneziani , e femigliante , o /«//e « fimilè è Mi- 
lanefe- . , , 

- CiafcuHo per fe , cioè Seorfum ► Da per fe : 
cioè Separatamente- 

Confeguentemente , o Per confeguente - 
yl traverfo y A ritrofo- y Al rovefcio e. grat.. 
Tarn le cofe gli vanno a ritrofo.. 

In tutta y o in Parte. 

A , per Quanto a , e. g . Ben fornito oc dena- 
ri . Poveramente ad. arntfe . 

Confederare a parte a parto 1 * oP articamente *. 
Per partty o Da parte del Re : cioè a nomerà 

Ri— 
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Ridire eoo ordine , o per ordine . 

Per niuna guifa . In ninna, guifa , Ver ni un 
modo , Per nìun cafo , o conto . 

In uno y per Inlìeme, e.g Congregar fi in uno. 
Recure in uno le fu* facoltà . 

, Ad uno ad uno . per SingiUotim . 

, nè a fciutto r ma in quel mex.no i 

Di, per Quanto a , e.g. Confortati di quefio . 
No;* di quella perdita . Difa- 

datto, o Deftro della per fona Parendogli , ef- 
fere affai bene della fua grazia* 

Al tutto,. Del tutto. In tutto. . 

Tutto, per Totalmente ,. e. g. Tutto impallidì 
Tutto fvtnne v 

Sì fattamente. In tal guifa. Tale , per Tal- 
mente. e. gr. Tal gli fi avvento [opra. 

Parimente , perlnlìeme, o Ugualmente e del 
pali: e.g. Ricco parimente, e liberale. 

A puffo a puffo, per A poco a poco: e.g. A 
puffo a puffo s' impadronì della Città.- 

Ter poco; cioè Quali,, o Facilmente: e. g- Co- 
me avrebbe detto per poco egli fieffo. 

Migx,. e Già , con la negazione avanti , in 
fènfo di Certamente e. g. Non miga goffo : 
Non già goffo- 

Quafi come , per lò femplice Come , e. gtv 
Quafi come fe io noi fapeffi . Colore quafi come 
nero, Quafi , per Quasiché : e.g. Abbandonava- 
no i Figliuoli, quafi loro non foffero . E al con- 
trario Quafi che , per Quali; e. gr: Effendo qua- 
fi che tutte paffute * 

Sì bene , per piuttofto , o Quello sì : e: gr. 
Non poffo darvi trenta fiorini , ma dieci sì be- 
ne, o ma sì bene dieci.- 

A 1 parte a ■ parte : o di Parte in parte , cioè 
Per parte*. 

fn parte , per Partii» ; e.g. In parte ucci fi , 
« in parte fuggiti. 

Da, ogni parte , In ogni parte , Per ogni par- 
te r cioè in tutto, totalmente. 

M 4 ‘ Et- 
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Bene , per Adattamente , e. gr. Gli fla> bene 
quella vefle . 

Tra , per Di mez.20 a , e. g. Nutrimento , fr* 
buono, e reo; o per Parte, e.gr.ZV* />er rfi/i- 
gi , e battaglie tutti morirono. Tra per le fati- 
che , e pel digiuno era si debole ; che (ère. cioè, 
Parte per le fatiche , e parte pel digiuno &c. 

Per tutto ciò , Per tutto queflo , o Con tut- 
to queflo . 

Là intorno , Là incirca , In quel tono , Po- 
co dal più al meno : per Incirca. 

Fuor di lui-: Da lui in fuor a: Tranne lui : 
Toltone lui : Fuor folamente , in fenfo di Pro- 
terquam : ex. gr. Provide a tutto , fuor fola- 
mente gli re fio da aggi ufi nr e &c. Coperta , fuor 
folamente nel capo . Tutti partirono fuor fola- 
mente Alberto . Nel qual fenfo fi ufà dire an- 
che , Salvo , o Salvo fe : ex. grat. Vicario dell *• 
Imperio , Salvo in Italia . Imitò fuo Padre , ful- 
vo , dove quegli era crudele , egli fu pio . Nò»- 
fi deve fare , / alvo fi non. &e. Salvo fe Roma 
non eccettuajfimo. . . 

# nitriche , o Altroché , equivagliono pari- 
mente al - Latino Pr&terquam . Ma il pri- 
mo non ha luogo , fe non dove s’ intende: 
•perfora : il fecondo , benché poffa ufarfi ezian- 
dio con relazione a perfona , e. g. Nè , altri - 
che una Damigella , di lui rimaje : Non potè j 
altroché da me , efiere intefo ; tuttavia pul co- 
munemente fi ufa con rifpetto a cofa irragio- 
nevole, e. g. Altroché pianger non faceva. Nel 
qual fecondo fenfo talvolta gli h antepone , 
Niuna cofa , e. g. Nima coja , altroché Cielo , e 
Mare , vedeva: ficcome nel primo, Niuna per- 
dona, e.g. Niuna perfona vi A rima fa, altri che 
io f o altroché io. '' 

- Av amiche , Anziché , Innanzichè , Più Prt - 
fio che , per Potiitt . 

Anzi, che no. per Più prefto, che no. E.g. 
Brutta , anzi che 00. Mi pare, anzi che no. 

Ben 
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Brt bene, per Interamente; e.g .Non era fot* 
to giorno ben bene . 

Di pari, cioè con ugual proporzione : e. g. 
Deve andar di pari la pena col peccato . 

Senza più , per Solamente e precifamente : 
e.g. Vna volta fenza più , Ebbero dell’ erbe , e 
del pefce, fenza più. 

Altrimenti , Altramente , Altr amenti , Al- 
trimenti . 

Che , replicato nella Corruzione , vale per - 
Tartim : e. g. Mille Cavalli , che Italiani , thè 
T edefchi. Donnole , che in denari , che in gioje, 
da tré mila feudi . 

Sozzopra , o Sojfopra , per Confufamente 

fenz’ ordine. 

Anche, meglio fi dice, che Anco. 

Nè pure , dirai piuttofto, che Nè meno , o 
Nè manco , per Ne quidem . 

Infame, ufa dirli, non AJfteme . 

CAPO UNDECIMO. 

Delle Congiunzioni . 

394* À Cciocchè ». fuol bene dividerli , con 
Zi interpofizione di altra voce ; e. gr. 
Acciò dunque che . Acciò folamente che ère» 
In luogo Tuo non cosi bene dicefi , Acciò : co- 
mechève ne fienopiù efempj di Antichi, pref- 
fo al Battoli nell’ Ofler razione i. del Torto , e 
del Diritto . 

Avvegnaché , o Avvegnaché , fi piglia in 
fenfb di Benché , e. gr. Vi verrò , avvegna- 
ché tu non vogli : ovvero per Imperochè , ed 
allora vuole il Dimoftrativo , e. gr. Non potè, 
avvegnaché da lungi era , venir per tempo . 
Anzi può unirli col medelimo Dimoftrativo , 
anche nel prime fenlb , ex. grat. Avvegnaché 
il peccato veniale non toglie la grazia di Dio j 
tuttavia &c» 

M i Ben- 


Digitized by Google 


ite PARTE QUARTA 
Benché , vuole per ta più in Congiuntiva r 
nondimeno ammette tatara anche il Dimoftra- 
tivo j e. g. Benché a me parve fempre iì contra- 
ria. Benché la gente ciò non fa. 

Con tutto che f off e-: o Tuttoché f offe: o Con 
tuttofoffe > o Tutto fojfe povero >. E talvolta ff 
trova col Dimoftrativo , e.gr^Co» tutto che mol- 
ti morirono. - _ • 

Come ohe, in. tanfo di Benché, e. gr .Comeché- 
egli non fe ne accorga : o in tanta di Comun- 
que , e. gr. Ma come ehe il fatta andajfe , egli : 
more * Conte che queflo fia Rato , a no, poca mi 
cale . E può in Tua vece ufarfì il tamplice Co- 
me , tanto nel primo tanta , e g .Come tu noi 
vagli i pure il dirò i quanto nel fecondo , e. g, 
Come fi fojfe la cofa ère. 

Quantunque , nel medefirao tanta , trovai* 
unito anche col dimoftrativo * e. g. Quantunque 
il ver dicea* 

Nonpertanto, fuol pigliarli in tanfo di 
Contuttociò: benché talvolta fi ufi anche in tan- 
fo di , Non perciò - Vedi il Bartoli airOflerr* 
6i. Del Torto, e Diritta . *■ 

Però , o Imperò , a Peritò , lignifica ideò . Ma 
il prima, cioè Peto, fi ritrova molte volfe tifa- 
to anche per Tamen , e.jf. Si acquetarono , ma 
pero mal contenti . Vedi altri più efempj appo 
il Bartoli nell’ Oflèrvaz. 176» 

Perocché, Imperocché » Perciocché , Impercioc- 
ché , e Daché > per Quoniam * e- gr. Da che 
non pojfo altra. 

Condoffiacofaché ( come più amano , e ula- 
no di dire i moderni , taguitando 1* etam pio- 
dei Boccaccio , che più volte così 1 ” acconciò > 
Couticffia che , vale per Quoniam : non aven- 
do io trovato oiun etampio , dove fi ado— 
pri in tanfo di Quamvis . E fuole unirli col 
Pretante , e co! Preterito Imperfetto , e Per- 
fetto , o del Dimoftrativo , o dei Congiun- 
tivo . V ifteflb dico di Concio/ off» cofa che » 
- o Qoa- 
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& Condofoffe che : falvo {blamente , che que- 
llo par cne richiegga il folo Imperfetto , o. 
più che perfetto , e* grat. Condofoffe che in 
tutto il paefe fi teneffe per certo , che &e. Si 
era divorato per certo , che &c* Con ciò f of- 
fe . cofa che egli aveva avute novelle del con- 
trario . Amendue poi pollon dividerli , eoa 
altra voce lor di dentro inferita , e. grat. 
Concio fia dunque che &c. Con ciò f offe dunque 
che &c . 

Cerne , per Dappoiché, oToftochè, e. g. Com'' 
ebbe cosi parlato &c. Come fia fatto di , parti- 
rò . E vi lì aggiunge talora , Si tofto , o imme- 
diatamente innanzi , e g.Si tofto, come la vi- 
de, ne fu prefoi o con interpolìzion d’ altre vo- 
ci, e. g: Si tojìo ne fu prefo , come la vide. 

Come y in fenfo. di Che : e.g. In quella gui- 
fa, come &c. o di Perchè , e.g. Non [o , come 
non . ti uccida : adiCome fe , e.g. Come fofft di. 
cera, mi (traggo. 

Secondo , o Secondo chi, per Come e. g. Se- 
condochè , a fecondo la ftagfon portava . 

Perche, in luogo di Per lo che, oPer il qua- 
le: e. g. Fece- quello , perchè era fiato inviato . 
Mutato il difegno, perchè venuto era. 

■Se , per Quantunque , o Benché: e.g.R ifol- 
vi , fe morir ne do v effe , di andarvi . No , fc 
morir ne dovefft.. 

Di maniera tale , o In tal gui fa , che &c. 

Talché , e Talmente che , ben lì difgiungo- 
no. col tramezzo, di altra voce : e. gr-Talmente 
T amò ,. che &c. T al gli diè della landa nel pet- 
to-, che &C. 

_ Sinché, Perfinchl, e Sino a tanto che » man- 
dano il Verbo feguente o. al Congiuntivo , o al 
Dimoilrativo. 

Ove, a La dove , in fenfo di Purché : e.gr% 
Son contento- , ove tu prometta , che Ó'c. 

Che , in fenlb di Perchè : ex., grat. Non. 
ù far pente , che Dfo ti ajuterà . Ma breve 

- fe . ' M d fu 
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quefio } ma , fe voi mi di cefi e , che dimora fi 
fi nel fuoco f ne feotirei diletto : cioè , Non 
fol amente fon pronto a far quello ; ma &c. 
Altre volte poi 1» ha negativo , come là dove 
fcriflè il medefìmo autore , Non che /’ altrui 
onte vendicale i anzi infinite a lui fatte ne- 
fomenta : cioè : Non folamente non vendicava 
le altrui onte ; ma fofienea anche le proprie : 
ovvero , Tanto era lontano dal vendicar le al- 
trui onte : che fofìriva le proprie . E quello 
fenfo negativo par che allor le competa, quan- 
do fi confrontano due propofizioni, I* una del- 
’ le quali non fia femplicemente maggiore , o 
minore dell’ altra ; ma di più abbia oppofi- 
ztone con efl’a t fecondo che appare ne’ termi- 
ni deir ultimo efempio allegato , Vendicare 9 
e T olerare i e parimente in queft' altro , 
Non che io ardijca parlarne ; anzi temo di foi 
penfarvi. - • 

Non pure , nel medefimo fènfo di Non- 
ché , trovali o pofpofto nella Coftruzione , e. g. 
Buono a mille cofe , non pure a queflai ovvero 
antiporto, e. g. Fare non pur f rondi , ma frutti ► 
Pure , per Eziandio , e. g. Beato fi J limava 
ehi ne avejfe pur un poco . 

Poiché , o Pofciachè , o Dappoiché , in fenfo 
di Pojleaquam , o §luoniam. 

■ Sì veramente dove , o sì veramente , che 
fì prende in fènfo di Purché , e. g. Promife di 
farlo , sì veramente dove , o Sì veramente che 
gli Pngaffero dieci feudi. Si trova anche prefo, 
per Ma , o per Talmente però che , e. gr. Son- 
di fpo fio , sì veramente che voglie effere affi cu- 
rato &c. Concedette , che andajfe , sì vera- 
fetente che non gli femmmifirò niun ajuto. 

Solchi , in lignificato dì Purché , e. g. Lo fa- 
rò , folchè mi promettiate &c. 

Eziandioché , o Eziandio fe. ' 

Tra , in fenfo diftributivo fignifìca Parte , 
e. g* Tra eh' egli fi accorfe , e che da altri fk 
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avvitito . Tra con parole , e con affli gli di* 
ad intender la co(a- Venti , tra Citta , eCaflel- 
li. Tra per quello ,■ o per queflo . Tra col fuo- 
ferino , e ■ valore . Guerreggiò trentanni, tra in 
Francia , e in Italia . Il qual lignificato ha pu- 
re la particella Che y replicata nella Cottruzio- 
ne, e. g. Pofftdeva , che in café e che in podi- 
ri, il v al I ente di cento mila feudi . 

Non che , H prende talora per, Non talmen- 
te però che , e g. Ringraziò Dio , non che tur- 
iato alquanto non rimanere . 

Oltreché , in feniò di Pr&terquam , e. g. Ol- 
treché. ricco % liberale . Non vi era flato x oltre- 
ché due volte > 

Per , fi congiunge talvolta con V Infinito , 
in feniò di » Non ottante , o Con. tutto. il t- 
e. gr. Non avea , per dimandarne , potuto fa- 
pere . Per chiamar che uomo faccia , non fa 
rifeuote . Non può > per voler eh’ egli ri abbia » 
nuocere . 

P rim ache , per Antequam , o Potiufquam > 
può fpaccarfi con intramezzo di altra voce , e. 
g. Non prima arrivò * che &c> Son rifo luto dì 
prima morire , che &c.^ 

Se g à noh fojfe , cioè Se pur non fotte. - 
Gluantochè , per Quantunque , e. g. Qttfinto- 
chè ciò gli pej offe, foff riilo tuttavia . 

Se non che , lignifica , a Altrimenti, e.g .Pro- 
metti, jenon che ti uccido : o. Se non era che, 
e.g Se non che fu foccorfo, vi reflava : o , Se non 
foflè che , e.g.-ftf non che parrei adulatore , raccon- 
terei &c. o , Se non in quanto , e. g. Similiffimi 
fra loro , fé non che l' uno &c- Beati , fe non 
t che vi è. tolto &c. 

*• Se non fé* in. feniò di Preterquam , e.gr. S * 
non fe alquanti, che hanno in odio il Sole., 

Se non fu, nel medefimo feniò , e.g. Rovinar on 
tutte te co fe, fe non fauna: cioè , fai vo forfè una. 

Se bene , è in ufo appretto i moderni , per: 
ite ncliè : non così , Bene hi . 

PAR- 
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CAPO PRIMO. 



w/f parole richteggano (opra l* ultima lor s 
• vocale il fegno dell' Accento , e qua- 
li poffano ftarne fcnza t o ancora, 
per Lo meglio il rifiutino- 

J 9 ^ gBS * A C C E N T O grave * 
che folo c in ufo , e fo!o per- 
ciò merita di venir confiderà- 
to* nella noftra favella. , non è 
altra , che una pofo , o im- 
presone y e forza fpeciale del fiato, nel pro- 
nunziar qualche fillaba .. La qual po fa , co. 
medie in parlando li faccia or nel fin del- 
le voci , or fopr* alcune delle precedenti 
lor fillabe non fuol tuttavia , nello fcri- 
vere , con la lineetta trafverfale per fua 
contrafegna iftituita efprinjerfì , fe non 
quando preme a alcun monofillabo , o l* 
ultima fillaba di altre voci piò lunghe *. ' 
Ma perchè nè pure ivi fempte ufo di efpri- 
merfi , convien qui {piegare , quali voci o per 
neceflìtà , o per convenienza ne richieg'rano 
il feguo : e quali o pofìàno Rime fenz.a , q 
ancora , per efler meglio fcritte , il rifiutano 1 
- $96. Dica dunque per prima , doverfi ne- 
cci- 
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z68 PARTE Q_U I N T A 
ceffariamente accentare nel fine tutti que’ 
vocaboli , che , effendo indifferenti a ligni- 
ficar più cole | e proferendoli con accen- 
to , quando ne lignificano una , e fenz’ el- 
fo , quando lìgnilìcan 1’ altra ; ficcome con 
un tal diftintivo vengono nel parlare eftrat- 
ti dalla loro indifferenza , e determinati an- 
zi ad un lignificato , che all’ altro ; così me- 
diante il medeiimo han bifogno di deter- 
minarli nello fcrivere . Per cagione d’ efem- 
pio quella voce , Amo , può lignificare tan- 
to la prima peribna /ingoiare del Prefen- 
te Dimoftrativo ; quanto la terza pur An- 
golare del Preterito Perfetto . Siccome pe- 
rò nel fecondo fenfo fi pronunzia con ac- 
cento , e nel primo fenz’ accento la fua ul- 
tima fillaba , nè altrimenti fe ne torrebbe 
1* equivocazione ; cosi , affinchè quella fi tol- 
ga , è necefiario , che , quando contiene il 
fecondo fenlò , porti nelle fcritture 1’ accen- 
to : e quando contiene anzi il primo , noi 
porti . Pollo ciò , per conformarvi a que- 
lla prima regola , dovrete legnar fempre 
di accento , i. Tutte le terze perfone An- 
golari del Preterito Dimoftrativo , che fi 
pronunzian con effo , come Amo , Godè , 
Cede y Sentì . Giacché , lènza un tal con- 
traflègno , non potrebber difeernerfi dalle 
prime , o feconde , o terze perfone del 
Prelènte : le quali con le medefime lette- 
re , ma fenz’ accento fi pronunziano , e fcri- 
vono . i. Le prime perfone Angolari del Fu- 
turo Dimoftrativo , come Goderò , Dormirò 
* &t. affinchè vengan quindi a differenziar- 
li dalle terze Plurali del Preterito Perfet- 
to , foli te di accorciarli » da Goderono , e 
Dormirono in Goderò , e Dormirò : e quindi 
totalmente lor limili , falvo fol che non 
hanno , coni’ effe , 1’ accento nel fine. $. Pa- 
recchi óltre voci fimilmente ambigue : co- 
me 
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c A P O P R I M O. z <*9 
me Però , congiunzione , affinchè polla di- 
fcernerfi da Pero , albero : Te/lè , avverbio , 
* per diftinguerlo dal nome Plurale , Tefte , 
cioè €api : Già , avverbio monofìllabo , per 
diftinguerlo dal verbo disìllabo Già , cioè 
andava : Città , in fènfo del Latino Civi- 
a t*s j per diftinzione da C*Vr<* , cioè Fanciul- 
la : Coftà avverbi» , per diftinguerlo dal no- 
me Cefi» i Z>* , verbo , per diftinguerlo dal- 
la medefìma voce -, quando fi ufa per fegno 
dell' Ablativo : D't , cioè giorno , per diftin- 
guerlo da Di t fegno del Genitivo : O’, par- 
ticella difgiuntiva , per diftinguerla da O » 
nota del Vocativo : Piè , cioè Piede , per 
diftinguerlo da Pie , voce diflìllaba Plura- 
le deìl’ Aggettivo Pia : Vie avverbio mono- 
sillabo , per diftinguerlo dal nome Plurale 
Vie , cioè ftrade : Stà , terza perfona del 
verbo Sto , per . diftinguerla dal pronome 
11 Sta y cioè Quefta : Lì , e Là , avverbi , per 
diftinguerli da Li , e La articoli . Si , cioè 
cosi , per diftinguerlo da Si , Pronome , o 
Affilio del verbo : Sà , Accufativo di Pro- 
nome , per diftinguerlo da sa , particella 
condizionale : Nè , particella negativa , per 
diftinzione da Ne , Dativo plurale del Pro- 
nome , Noi i Fè nome , cioè Fede , per di- 
ftinguerlo da Fe verbo , cioè Fece . Tutte in 
fomma quelle parole , che fi proferifcono con 
accento ndl’ ultima fìllaba » e fcritte fenza 
quello, potrebbero prenderli in altro lignificato 
diverfo. 

397. Dico fecondariamente , avervi altre 
voci , che , quantunque non fieno capaci di 
più fenli , nè perciò ricevano dall’ accento 
veruna determinazione anzi ad un lignifi- 
cato , che ad altro : 1’ ufo tuttavia ha pre- 
valuto , che con eflo fi ferivano , in quan- 
to ciò rende più agevole il ben pronunziar- 
le , a chi legge . E tali fono tutte le terze 

per- 
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2/0 parte quinta 

perfone Angolari del Futuro Dimofirativo „ 
e. gr. Amerà , Sederà , Scriverà , Sentirà: fio- 
come pure alcuni vocaboli , che poflono al- 
lungarli nel fine , con 1’ aggiunta di; un De *. 
o 7 te : e , quando non fi .dì loro quell* au- 
mento ; fi proferifcono accentati nel • fine ; 
come Età y Verità r Virtù ? Pofsedì , Credè » 
Rifplendè > in cambio di Etade > Veri rade , 
Virtude , Fofsedette , Credette , Rifpkndette . 
Che però a tali parole vi converrà pur ag- 
giugner la nota lor propria « Giacché , ufan- 
do altrimenti , e ofiènderefte V occhio de’ Let- 
tori , avvezzo a vedervela > nèpotrefie libe- 
rarvi dal biafima di un’ irragionevole fin gola- 
riti. - ^ • ' t ■ : \ ; 

598 . Dico in terzo luogo , ritrovarfi pa- 
recchi altri vocaboli , ad accentare i quali 
nè la neceffità di diflinguere il fenfo , nè 
P auttorità dell’ ufo comune ci aftringe : to- 
me i monofillabi , So , Sa Ho t Ha , F 0 r 
Fa , Vo , Va, Sto , Re , Gru , Piu Ciò, Ma r 
Su , Giu , e fimili . Giacché ed in qualunque 
modo fcritti fignifican tempre- il medefimo i 
e circa di eflì varia il coftume de’ buoni 
Scrittori 1 altri de’ qpali loro aggiungono 
altri negan 1’ accento 1 . Onde libero rimar* 
pure a noi Io fcriverli , o nell’ uni , o nell” 
altra maniera . Fra* quali tuttavia non com- 
prendo le particelle , Che t Mi , li , Ci > Vi » 
Si , Se congiunzione , Di : , e Da fegnacafi 
&c. come voci , che nè per bifogno , né per 
convenienza , nè per ufo han ragione di ri- 
cever 1’ accento . Onde il fovraporvelo non 
altro' farebbe , die una difutile fuperfluità f 
e un odiofo ingombro della fcrittura . An- 
zi il Bommattei definifce , niun monofillabo 
fegnarfi con P accento , da chi feriva fènfa- 
tamente , fiior folamente dove ciò fia necef- 
fàrio , per diilinguere il fenfo delle voci equi- • 
roche-, . ' - ' 

j99Jle- 
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CAPO PRI M O. 17 r 
J 90 . Rella , per. maggiore intelligenza , e- 
dichiarazione di quella materia , il fodciisfare- 
► ad alcuni queliti che potrebbono farvi!! . IL 
primo- è , fe le voci, che , dopo eflerfi arbitra- . 
riamente lor, tolta qualche fillaba , fi pro^ 
nunzian con accento , come Qua', per Quali: 
Que\ per Quelli : Vo' , per Veglio : Vuo ' , per 
Vuoi : Fe’ , per Fece : Potrei , per Potrei : Sa- 
ra’, per Sarai &c. debbano, o pofiano ftriver- 
' fi ancor col medefimo. Dico , che no : ma in 
cambio dell' Accento doverfi lor fbvrapporre L’ 
apoftrofo . Nè quello è contraddire al detto di 
fopra , intorno alle voci Pofsedè, Virtù , Età , 
Verità , Ptè. per Piede , Fè ) per Fede , e al- 
tre lor limili • Perchè quelle non fon vo- 
ci tronche , ed accorciate ad arbitrio di 
chi le adopra , ma intere , e di natura 
fua tali » benché pofiano anche, ufarfi più 
lunghe. 

» 400. IL fecondo , fe le parole , che , fer- 

vendoli fole , richiederebber 1’ accento , deb- 
bano- pur averlo quando loro fi unilce 
qualche affidò , o- Pronome . Rifpondo. , l* 
ufo- efièr „ che no. - Mentre la confonante 
dell.’ Affiliò , o- Pronome „ che deve in tal 
calo raddoppiarli , dimoltra a baftanza con 
ciò , efier quelle voci di fua natum accen- 
tate , nè perciò vi bifogoa altro fegno . E 
così i verbi Amommi , Far allo - , &e. benché , 
quando fono, feparati e da_ fe , cioè Ali amo , 
Lo farà , l’uno per necelfità , 1 ’ altro per pof- 
felìo , e preferizione dell' ufo ricchieggan l’- 
accento i, tuttavia , compolli in tal guilà eoa 
que’ Pronomi , non ne mollrano nelle fcritture 
più regolate niua fegno ^ 

40 z. IL Terzo , fe la regola polla di fopra 
circa I’ accentare le prime Perfone fingolari 
del Futuro Dimoflrativo , affinchè non li 
- confondano con le terze Plurali del Prete- 
atta* Perfetto ,, debba oflervarfi , dove an- 
cor 
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i 7 i PARTE QUINTA 
cor ceda il detto pericolo , o perchè le ter- 
ze Pi mali del Perfetto non flnifcano in Ro- 
tti , nc perciò pollano accorciarli in Ro , co- 
me fon quelle di tutt* i verbi , che nella ter- 
za (ingoiare dell' ifteflò tempo non ricevon 
1 ’ accento , e. grat. Tennero , Scrijfero , Venne- 
ro i o perchè , non oliarne 1* accorciamento di 
Rono in Ro , fi diftinguano a ballanza dalla pri- 
ma del Futuro , ( come accade in tutt’i Ver- 
bi della prima Conjugazione ) col finire ef- 
fe in Aro , e. grat. Amaro > e quella in Ero , 
e. grat. Amerò . Rifpondo , che , febbene in 
tali cafi manca il pericolo dell' equivocazio- 
ne , e confeguentemente la precifa neceffità 
dell' Accento nella prima del Futuro ; tutta- 
volta , si per effer ciò in ufo , si per proce- 
dere con uniformità ; farà meglio ivi pure 1* 
aggiungerlo , fegnandone tanto i Futuri , 
Amerò , Scriverò , Terrò > Verrò , e limili , 
a cui elio non èaflòlutamente neceflàrio ; quan- 
to gli altri , che fenz’ eflo rimarrebbero equi- 
vochi , come Sederò > Rifplenderò , Dormirò 
&c . 

-40Z. II Quarto , che debba farli , quando 
una voce di due lignificati diverfi fi pronun- 
zia in amendue elfi con 1’ accento : talché il 
frapporglielo in un fonfo nulla ferve per di- 
ftinzione dall’ altro : ficcome , per addurne 
un efempio , quella voce Di : la quale , o li- 
gnifichi il Giorno , o fia Imperativo del ver- 
bo Dito i vuol nell’ uno , e nell' altro fenfo 
proferirli accentata . Rifpondo , che una tal 
voce può , e talora anche deve in amendue 
i fuddetti fenfi fognarli con nota di accen- 
to . Può , quando non ha altro fonfo fuor 
di que’ due , nè vi è più ragione di così fo- 
gnarla nell’ un , che nell’ altro . Deve poi 
quando ha di più qualche terzo fenfo , in 
cui lenza accento fuol proferirli , e '1 quale 
perciò con la nota propria di quello viene 

ad 
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CAPO SECONDO. *75. 
ad deludere . Qual è la predetta voce Dì , 
che oltre al lignificar Giorno , e 1 ’ Impera- 
tivo del Verbo Dico , nelle quali due ligni- 
ficazioni li proferifee accentata , lignifica an- 
che il legno del Genitivo , ma fenz’ accen- 
tarli , quando in fenfo di quello fi pronun- 
zia . Che , le mediante 1 ’ accento , fovra- 
poftole ne’ primi due fenfi , quelli fi diftin- 
guon dal terzo , ma non altresì fra loro , e 
cosi riman pur qualche equivoco ; deve quell’ 
ambiguità tollerarli , infieme con tante altre , 
che si nella noftra , sì in tutte le lingne in- 
tervengono. 

CAPO SECONDO. 

Delle voci , che 0 fi lafciano nello fcrivere , • 
fi fcrivono tronche , altre da principio , 
e altre nel fine. 

403. ^"^Ominciamo da quelle , che fi pof- 
fon lafciare ; quelle fono il Ret- % 
to , e P Accufativo dell’ Articolo mafehile 
nel maggior numero , fpecialmente dopo le 
particelle , E , Tra , e Sopra : e. g. 1 fiumi > 
e’ laghi , cioè e i laghi . Tra' fiori . cioè Tra 
i fiori . Andar fopra’ Nemici , cioè Sopra i Ne- 
mici. 

404. Quanto alle feconde , che poffono 
fcriverfi tronche da principio , contenterom- 
mi di accennarne Ibi quelle , il cui tronca- 
mento più fpecialmente fi attiene all’ orto- 
grafia , nè in altro confitte , che nella de- 
trazione della vocale I > prima lor lettera , 
in riguardo di qualche vocale , per cui fi- 
nifoa la parola precedente . Tali fono pri- 
mieramerte 1 ’ Articolo, e *1 Pronome II : e.g. 
Se *1 mio fervir non ti aggrada , cioè Se il mio 
fervir .'Lo fa chì'l prova , cioè chi il prova . 
Devefi fin amar la virtù , che 7 denaro, cioè 
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<cke il denaro . Ne più 'l vide , cioè Nè più -il 
vide ■ 2. La predizione In , e. gr. E'n tan- 
to , E’n pena , cioè E in tanto , E in pena - 
3. Le parole , in cui dopo 1 ’ / (ègue N , o 
M con altra con fonante appreflo , nè 1' ac- 
cento fede fopra ia prima fillaba , e vi pre- 
cedon gli ari scoli Lo , , Le : e. g. Lo’nge- 

gno , La’mfrcfa , Le'nfegne , Lo’ tipizzare -, 
Allo'ncontro > Alufvgik : cioè Lo ingegno , Z» 
imprefa , infcgne , Lo impazzare , *»- 

contro , ingiù. Che le alla N , o M non 
feguiti altra confonante , come nelle voci 
Imitazione , e Inefplicabile j o vi feguiti , ma 
I’ accento ftia fopra la prima fillaba , co- 
me nelle voci ìmpeto , india &c. in tali 
cali cella la libertà di toglierne la vocale l : 
nè feri v eremo Limitazione -, La 'ntf pii cabi- 
le difficoltà , Lo ’mpeto , Za *ndìa : ma La 
imitazione , La ine f pii cabile difficoltà &c Se 
ben poi quello accorciamento luol farli dopo 
gli articoli Lo j La t Le i non è che non li 
trovi ufato talora eziandio dopo altre parole , 
come appare negli efempi lèguenti , uno di 
Dante , cioè Noflro’ntettetto 4 e tre del Pe- 
trarca , cioè Ne 'ngegno umano : Alt' armonia 
sì 'ntento . Ne ’mferla , e ’nnojlra , cioè Ne im- 
perla , e innoftra - r 

40 Rellan le voci , il cui accorciamento è 
nel fine . E quelle fon di due forti : alcune , 
che non perdono fuorché 1’ ultima vocale 1 ' 
altre , a cui inficine con quella toglie!! an- 
che la conlonante , che le va innanzi . Del- 
le feconde parleremo in quello capo , Filèr- 
bando il farlo delle prime al feguente - Fra 
quelle dunque , che fi feeman nel fine pic- 
che della fola ellrema vocale , entrano pri- 
mamente gli articoli t e’ Pronomi y la cui 
terminazione è in Aldi , o Etti , cioè Alli , 
Dalli , Delti , Netti , Quelli , i quali , quan- 
do non vi fegua vocale , o S con altra con- 
fo- 
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•fonante apprettò ; meglio fi accorciano in 
una fola fillaba , cioè A' , Da’ , De’ , Ne’ , 

* Que' . Ma nel (ingoiare ritengono l’ uno de’ 
loro due L : e. gr. Dal monte « Al piano -, 
Quel fiume &c. Dove poflòn pur ridnrfi al- 
tre due voci Umilmente accorciate nel fi- 
ne , cioè Pe ’ , in luogo dell’ antico Pelli , e 
3 Co ’ in luogo di Colli . Anzi coftume fu de- 
gli antichi 1 ’ accorciare in tal guifa ezian- 
dio i nomi Suflantivi , e Aggettivi , che 
terminafl'ero in Elli , come Cape' lunghi , e 
Be’ fiori , in luogo di Capelli lunghi , e Belli 
fiort : il fecondo de’ quali efempj par poterli 
più ufare , che il primo . z.,Vi entrano al- 
cune altre voci , terminate in là puro ? co- 
me Tali , Quali , Mali , Lacciuoli : a cui tol- 
lero talora gli Antichi tutta 1’ ultima fillaba , 
riducendole a Ta' -, Qua' , Ma’ Lacciuoi : av- 
vegnaché non corra oggi fuor del verfo un 
> tal troncamento. 3 . Vi entra il Pronome Egli , 
che , oltre il troncamento folito a farglifi 
da’ Poeti delle due confonanti nel mezzo , 
per cui riman Ei ,• fi lafcia fpeffo eziandio, 
da’ Prefatori con la fola prima vocale , e* 
ciò anche nel maggior nnmero -, e. gr. Diman- 
dò » chi E’ fofsero . 4 . Vi entran le voci de’ 
Verbi finite per N , o R doppia , e. g. Stan- 
no , Trarre &c. le quali , dinanzi a confo- 
nante , che non fi a S con altra d’ apprettò , 
pofiono lafciare tutta 1 ’ ultima fillaba , e 
dirfi Stan dentro , Trar fuori ..'<(• Vi entra- 
no alcune altre voci di Verbi , come Voglio , 
accorciato in Po' : Deve in De : Vedi in Ve' : 
Dici prefente del Dimoftrativo in Di’ : To- 
gli , e Tieni imperativi in To’ , e Te’ : Fe- 
ce in Fe r Feci , Diedi , Sciogli > e Sarebbe in 
Fe’j Die’ , Scio’ ,e Sare’ . Benché quelli quat- 
tro ultimi accorciamenti non ben fi ufino in 
profa . B. La l'repofizione Verfo , che fuo- 
le accorciare in Ver : 1’ Avverbio , e nome 

Me- 
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Me gito , ridretto ( benché alla Poetica ) in 
Mt" , c. grat. Me’ farebbe : 1* avverbio , e no- 
me Poco , in cui vece fi trova , maflìmamen- 
te appreflò i Poeti , Po' : e ’1 pronome Que- 
gli (ingoiare, accorciato dagli Antichi in X*ue’t 
il quale accorciamento tuttavia or più non 
fi ufa , fuorché nel Plurale , Quelli . 7 . Al- 
cuni Sudanti vi in Ni * , come Antonio , Te- 
ftimonio , Demonio , e fe altri ve ne ha : 
che pofibno almeno in verfo lafciare quel- 
le loro due edreme vocali , redando fenz’ 
effe , Anton , Tejlimon » Demon , e ciò anche 
in Plurale . 8 . Entranvi finalmente alcuni 
nomi finiti in De , come Grande , che , Se- 
guendovi parola cominciata per confortan- 
te , purché non fia S con altra da lato , la- 
fèiano fempre la detta ultima fillaba , e. grat. 
Gran favio , Gran Capitani . E come altresi 
i Sudanti vi Fede , e Piede , che dinanzi a 
qualfifia lettera , o confonante , o vocale , 
la poffon lafciare , il primo nel fol (ingoia- 
re , e. gr. Per mia fè : e 4 fecondo in amen- 
due i numeri , e. gr. Si ruppe un piè , A piè 
nudi . Vero è , che quedi due ultimi non ri- 
chieggono per la loro integrità il De , e cosi 
anche fenza quello fon voci intere : nè il pro- 
nunciarli , o fcriverli fenz’ effo può dirli pmt- 
todo un accorciarli i che 1 ’ aggiugnerlo loro 
un accedergli . Il che pur vale di più altri , 
e nomi , come Virtù , Servitù , Pietà , Mae- 
Jfà : e Verbi , come Godè , Temè , PoJJedì : i 
quali fcritti così , e fenza le fillabe De , o T te 
nel fine , fono voci men lunghe bensì , ma non 
per quedo meno intere : che quando fi fcrivef- 
dro nell’ altra forma pure la propria, cioè P/r- 
tude i Servitude , Piotate &c. Godette , Te- 
mette 
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CAPO TER ZO. 

P _ 

Delle voci , * ««//<? fcriverle , e proferirle 

può terfi la fola ultima lettera . 

4 °6. T) Rima di fpecificare , quali quelle. 

J fieno , mi convien definire , quan- 

li fien quelle , che indi vengono efdufe , 
nè poflon mai perdere la fua eftrema voca- 
le : e fono in primo luogo tutte le voci 
.accentate nell’ultima fillaba , e. gr. Mori , 
Virtù tre. 2. Alcune , che finifeon per L 
con altra vocale innanzi , cioè , Noi , Lei , 
Guai . J Tutt’ i nomi di più che due filla- 
be , finito in lo , e. g. Re/l io , Mormorio &c. 
Perchè , quanto a’difiillabi , fe ne trovano 
alcuni , capaci di reftar fenza 1* O , cioè lo , 
Mio &c. e gr. V dito > Il mi' deflino , il mi' 
» orto . 4. .Tutte le voci almen monofillabe , 
che finifeon per dittongo , e.gr. Ciò Già , 
&c. Perchè alcuni di più fillabe potran for- 
fè perder 1’ ultima vocale dinanzi a parola , 
che per l'iftefl'a cominci, c. gr. Vogl' ardente » 
Vogl' io , per Voglia ardente , Voglio io. Tut- 
te quelle , che , mediante il punto , o i due 
punti , o il punto con virgola , fi difgiungono 
dalle feguenti. . . 

407. Ciò dunque premefifo , e parlando 
delle altre , dico imprimamele , che il 
comun d’ elle , feguendovi altra voce comin- 
ciata per vocale , poflono , altre più , e al- 
tre men lodevolmente , feemarfi della loro 
e/lrem a vocale . Si eccettuan per prima le 
parole , che dinanzi all’ ultima fua vocale 
hanno le confonanti C , e G , quando , tol- 
ta v'a la vocale feguente , muterebbero il 
Tuono lor proprio di duro in molle , o di 
molle in duro . Duro poi è il fuono che 
hanno le dette confonanti , nell’ unirfi alle 

N voca- 
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vocali A , O , U t c. gr. Efca , Conofco , Cura j 
i , G#/?o : molte per contrario , 

dinanzi alle altre due vocali t E , ed / : e. gr. 
Kfce t Efci ) V*lg e >. Volgi . Se dunque innanzi 
a parola , che cominci per £ , o / , fi tron- 
cane la vocale , ed O , dinanzi alla qua- 
le il c j e G avevano neceflàriamente fuori 
duro * italchè , in 'luogo di fcrivere , Cono- 
fea egli , Venga egli t Conofco io , Vengo io i 
fcriveflimo Conofc egli , Ve ng* egli , Conofc io , 
Vtn£ io i chiara cola è , che il C> e (7 , mu- 
tata in tal modo la vocale , con cui nella pro- 
nunzia fi unifcono , muterebbono parimen- 
te il fuon duro , a quelle parole dovuto f 
in molle , cioè ftraniero e mal confacevo- 
le : ficcome per converfò , fe innanzi a pa- 
rola , che cominci per A , O , U , fi troncai 
fé la vocale £ , o / , feguente a C , o G , 
talché , in cambio di fcrivere , Conofco ogni 
co [a f fi fcriveflè, Conofc ’ og** co/» ; il fuo- 
no del C t che nella parola Conofc e deve ef- 
fer molle , muterebbe in duro . E' ben vero , 
che al primo inconveniente , del paflare il 
fuon duro in molle > può rimediarli , con 
aggiugnere al C , e G , in luogo delle voca- 
li A , ed O lor fottrarre , la lettera H , di 
cui è proprio il fare , che le dette Confo- 
rtanti fuonin duro innanzi a qualfivoglia vo- 
cale : fcrivendo e. grat. Conofch ' io , Vengh' 
egli . Secondariamente ‘fi eccettuano le pa- 
role finite in Gli , ogni qualvolta fegue lo- 
ro altra vocale , che I , e. grat. Gli Angeli , 
Scogli a (fri . E quello , per fuggir la muta- 
zione , che qui pur feguirebbe del fuon prò. 
prio e naturale in contrario ed improprio . 
Giacche quelle due Confonanti Gl , feguen- 
do loro qualunque altra vocale che I , co- 
me nelle voci Gladiatore , Gleba , Gloria > fi 
pronunziano più duramente , che Unite con 
l ; e cosi , ove quella lor fi togliere , di- 
nari- 
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«rranzri a parola , die per altra vocale inco- 
minci ; perderebbero nella pronuncia il fuon 
* molle , che lor naturalmente è dovuto , nè 
potrebbero proferirli che duramente , cioè 
tn modo alla loro naturale efìgenza contra- 
rio . Pretendono alcuni , che l' ifteflà ecce- 
zione debba (tenderli anche alla voce Ogni . 
J Ma fcnza ragione . Conciofia colà che le 
confonanti Gn hanno fompre , e nell' unirli 
con qualunque fia vocale , fuon molle , c 
ich tacciato : come appar nelle voci Degna , 
Spignere y Segno , Ognune . Ancor dunque che 
le voci terminate in Gli , Seguendo loro al- 
tra vocale che l , debbano feri ver fi intere , 
ex. grat. Figli amati , Degli erbaggi , Gon- 
figli one/li , jigli uomini , affine di ritenere 
la natia lor dolcezza , die altrimente verreb- 
bero ivi con la fottrazione della vocale l 
a perdere > tuttavia la voce Ogni , ficcome f 
j -o le venga d’ apprefio I , o quale che fia di- 
verfa vocale , ritien Tempre la naturai Tua 
pronunzia , tenera e molle : cosi può lafciar 
liberamente 1' I finale , quantunque il Tuo 
Gn debba perciò congiungerfi quali in una 
•fillaba con altra diveria vocale , onde in- 
comincino le parole feguenti : e. g. ogn’ al- 
tro y Ogn'Età y Ogn' ora y Ogn' uomo . $.Si ec- 
cettuano pure alcuni monofiilabi , die , fot- 
mandofi dell’ eftrema vocale , lucrerebbero 
equivoco il fenfo : come Chi , Da fogno dell' 
ablativo , e Le dativo (ingoiare di Ella : 
mentre , tronchi in tal guifa , non fi di- 
foernerebbero il primo da Che > il fecondo 
da Di fegno del genitivo , e ’1 terzo da Lo , 
o La accufativi : ficcome può vederfi negli 
efompi feguenti , eh' ama ; D* erto ad Òcca- 
fo : L' infogno . Onde tali voci devono fori- 
verfi intere , e folamente può troncarli tal- 
volta la vocale , onde incomincia la paro- 
la , che lor fegue , e. g. Che 7 ptnfier noflro 

N a avan- 

1 > 


Digitized by Google 


2 8o PARTE qu I N T A 

avanza. A ehi ’l ben piace , Le 'nfeen'o . Fra 
quelli poi non ho contati i monofillabi di una 
fola lettera , come A fegno del dativo , ed 
E particella copulativa . Eflèndo manifefto , 
che tali voci , attefa la loro indivilìbil mi- 
nutezza , fono affetto incapaci di troncamen- 
to . Onde innanzi a vocale foglion piu t torto , 
martìmamente il primo , ricever 1' aumento 
della Confonante D. e.gr. ciò appare ad ognu- 
no : Cibarfi fol di pane , ed acqua . Il quale 
aumento può pur farli alla particella difgiun- 
tiva O’ : e. gr. o’ tu , od io . 4. Si eccettuan 
le voci * 1 ’ Porta , Orto , Monti , e altre 
parecche , che andrò poi mentovando a’fuoi 
luoghi. 

408. Dico Secondariamente , che , quando 
la vocale ultima di qualche parola è la mede- 
delìma , onde cominciala feguente ; fuole il più 
delle volte laiciarlr, Ho detto, il più delle vol- 
te , in riguardo si di quelle voci , che fremate- 
ne renderebbero equivoco il fenfo : si di quel- 
le , a cui , per accorciamento già fattone, man- 
ca in fine unalìllaba, e.g. iVper Fece, Vo ' per 
Voglio , Studi per Studj &c. Le quali , foco- 
ni e altresì le raccordate già di fopra al n. 406. e 
più altre, che accenneremo di fotto al nu.410. 
non ufano di lanciare la loro ultima vocale , 
quando ancor per l'ifteflà incominci la parola 
feguente , 

409. Dico Terzo , che nefluna voce , la qua- 
le non abbia nell’ ultima lìllaba le condonanti , 
£j M y N , Rj può perdere la fua ultima voca- 
le, quando la parola che vien appreflò comin- 
ci per confonante. 

410. Dico Quarto , che le parole , aven- 
ti nell’ ultima fillaba alcuna delle quattro 
fuddette Confonanti , L , M , N , R , la qual 
non fia doppia , come farebbe , e.gr. Sonno ; 
o preceduta da altra confonante , come e. gr. 
Sempre &e, poflòno per lo più gittar via l* 
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ultima lor vocale , eziandio che feguìti confo- 
nante , purché quella non fìa S con altra ap- 
presso: anzi che meglio, e più ufato è, quan- 
to a molte, il troncarle in tal guifa dinanzi a 
conlonantc, che dinanzi a vocale: quali Special- 
mente fono i Verbi Infiniti, Soliti , ove Segua 
confonante , troncarli , e quando vocale , Scri- 
verli interi , e gr. Amar Dio : Servire a Dio. 
Onde ancora , fra le voci tronche di una fil- 
laba , le quali ho affermato di Sopra ritener 
la Sua eilrema vocale, eziandio che per l’ifleS- 
fa incominci la parola Seguente ; alcune tutta- 
via, pofiòno dinanzi a confonante di altra vo- 
ce lanciarla : come le terze perfone plurali del 
Preterito Perfetto , da Reno accorciate in R o , 
cioè Amaro , Andar o , vdiro &c. le quali 
apprefso degli antichi , ove lègua confonan- 
te , ritrovanfi Senza il finale Suo O : e. gr. 
Primi udir quel canto : Se ne andar via ; Le 
Rubar tutte &c. Vero è , che un cotal Se- 
condo accorciamento non è da praticarli , 
fé non quando lafcia chiaro a baltanza , e 
lènza equivochi il Senio quale par che Io 
laici nelle collazioni Seguenti : E incomin - 

eiar coftoro . Molti ne fur fatti prigioni . 
Gli dier perdono &c. Ho detto tuttavia da 
principio , 1’ accorciamento delle voci , che 
nell’ ultima fillaba abbiano confonante liqui- 
da , effèr lecito , non già Sempre , quan- 
do ancor vi concorrono i, requifìti ivi ef- 
preffi , ma Sol per lo più : non mancando- 
vi parecche di cotali voci , che dinanzi a 
confonante anche Semplice vogliono Scriverli 
intere . Tali fono i. Tutte le prime voci 
de’ Verbi , c. gr. Amo , Stimo , Perdono , 
Volo , Imparo , Serre , Confiderò : toltone il 

ibi Verbo Sullantivo , e. gr. Io fon pronto a 
fervirti . z. Le Seconde , e terze Perfone à* 
ogni Verbo , nel Prelènte sì Dimollrativo , 
sì Imperativo , e.g. Ami , Ama , Voli , Vo~ 

N s la, 
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ìn , Parli , Parlm % Impari y Impara y eccettua- 
tene alcune poche , come Far^Tten , vie n r 
fon y Val y Suol , Duci &c. j. Tutte te vo- 
ci terminate in A , firorchè ? Avverbio Or » , 
e i Tuoi componi : non potendo dirli Una r 
fol notte : come che ben fi dica Or vengo » 
Tuttor dura. 4. Le parole femminili del mag- 
gior numero , che hnifcono m E , come So- 
le y Cautele , Femmine , Eftreme &c. Fra 
quelle , che hanno ta M nell’ ultima fillaba , 
la particella Come : e trattone Uomo , tutt* - 
j nomi j e. g. Cojlume , coflumi , Legname v 
Legnami , Salmo , Salmi , Giro/amo , Giaco- 
mo &c. 6 . Fra quelle , che hanno la N^ dinam- 
ri all* ultima vocafe , i nomi fdruccjoli , co- 
me Uomini y Termini &c. Anzi la maggior 
parte delle voci y comprefè in quelli lei ge- 
neri r oltre 1’ incapacità già detta , e comu- 
ne a tutte di poterli troncare dinanzi a Con- 
donante : mat fi troncherebbero, nè perciò lo- 
g’ion troncarli, anche innanzi avocate; e mol- 
te fra toro, nè pur quando la vocale della pa- 
rola Tegnente è 1 * ifteffa con fa loro ultima r 
ficcarne potrà facilmente accorgerli da fe ftefla, 
e per leptenza del proprio orecchio , chiunque- 
voglia andarfene formando in particolare gli 
elèmpj : il che io , per ilchifore lunghezza , e 
eonfitfione, tralalcio. 

41 1. Dico Quinto , che moltiiiime voci 
finite in / , con avanti altra vocale , poflò- 
no gittar via quella loro ultima vocafe , per 
qualunque lettera incominci la parola fe- 
guente . Siane efempio fra gli Avverbi r 
Ma' y in luogo di Mai t Po’ y e Da fo r , in 
luogo di Poi y e Da poi • Elèmpio fra No- 
mi Altru’ y per Altrui'. Lu ’ , e Colt*’ , per Lui , 
e colui : Vo' , per Voi : 5 *’ per Sei , cioè Sex r 
Affa’ y per Affai : Sue’ per Suoi r Mie' , per 
J Miei : Tuo » , per Tuoi . Efempio fra Verbi 
Vito' f per Vuoi : Tra * , per Trai , Imperativo 
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del Verbo Trarre : Se , per Sei : Ha’ , pe< 
Hai : Sa' , per Sai : Può ’ , per Puoi : Potè ’ » 
per Potei : D«’ , per JD« , cioè Devi : F«’ « 
per Fui : Dire’ , per Direi : Vorrà' , per For- 
ra/ . E 1 ’ ifteffo vale , quanto a’ Nomi , e Ver- 
bi , terminati per due 1 , e. g .io Mori’ . per 
Morii : Tu Studi ’ , in vece di Studii : Necef - 
fari’ f per Necejfarii . Nè {blamente 1 ’ I , ma 
VE , e l* o parimente poflbn toglierli nel 
fine delle parole , quando lor precede altra vo- 
cale , con ridurli Due a Du’: Tue , e Sue , 2 
Tu’ e Su’ : Io a f : Tuo , Suo } Mio >a Tu' r 
S«’, Mi’. S’ avverta nondimeno , die la mag- ' 
gior parte degli accorciamenti qui commemo- 
rati è fol propria del verfo , ne perciò lènza 
bialimo , e taccia di affettazione uferebbefi in 
profa . 

41 z. Dico Sello , che ottima ed universi 
regola intorno agli accorciamenti delle voci 
farà , il tenerli anzi al meno , che al più ? 
Ichifandogli , tuttavolta che rendono il {èn-? 
fo men chiaro , o efeono dal cortame or- 
dinario , e quelli {blamente adoperando , che' 
comunemente fi ufano , e fan miglior fuo- , 
no. 

CAPO QUARTO. 

Dell’ Apoflrofo • 

413. T ’ Apoftrofo non è altro , che una li- 
I v neetta curva , fovrappofta in guifa 
dell’ Accento a qualche lettera , o voce , per 
fegno di accorciamento , o intrinfeco , o 
ertrinlèco , fatto alla medefìma } e. gr. Fe’ 
in luogo di Fece . Dilli » A lettera > 0 voce , 
perchè , troncandoli da voce monofillaba 
la vocale , non ne rimane che la fola confo- 
nante , incapace di poterli pronunziare da 
fe , c perciò anzi lettera , che voce , e. g. S* 
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w ». 10 ^ogo di Se io . Dilli , Intrìnseco -, O 
ejtrrnfeco : perchè avvien delle vólti , torfi 
via dalla Corruzione tutta intera uh a voce : 
e- gr. Tra' fieri , in vece di Tra i fieri \ 11 
quale accorciamento non è che eftrinfeco alla 
voce precedente : ficcome 1’ è intrinfeco quel- 

j? > l n cui ella perde qualche fua parte. Dif- 
j. finalmente , Fatto alla meiefima : perchè 
1 Apoltrofo non deve fovrapporfi ad altra let- 
tcra » o voce , che a quella , a cui fi c tolta 
qualche cofa , o d’intrinféco , cioè qualche par- 
ticella fpettante alla fua integriti ,* o almeno 
di eftrinfeco , cioè qualche parola , che dov- 
rebbe per regola ordinaria di corruzione ve- 
nirle appreflò . Dove è da avvertire , che, do- 
po gli accorciamenti che richieggon l’apoftrofo', 
non rimane talora niuna fillaba tronca , come 
in Fe * , accorciato da Fece : altre volte vi 
rimane, come quando voci monofilfabc fi tron- 
cano , o nel principio , e.g. E’n , per E in ,* o 
nel fine , e. gr. S’ io , per Se io : ficcomC 
altresì , quando alle voci di più fillabe fi fot- 
trae alcuna vocale , da più confonanti o lè- 
guitata , o preceduta ; feguitata , fe la fòt- 
trazion della vocale fia nel principio della pa- 
xola , e. gr. Le 'nfiàie , in luogo di Le infi - 
die : preceduta poi , quando la fottrazione 
e nel fine , e. gr. Efc'egìi , in luogo di Efce 
Eqli . Ne* quali cali quelle confonanti , o feni- 
lici , come N , S : o più infieme , come 
Se , tolta via la vocale o precedente , o fuf- 
fegnente , con cui erano unite , fe ne re~ 
fiano incapaci^ di poterli pronunziar da fe lò- 
ie , e neceflìtate perciò ad unirli nel fuono 
della pronunzia con la vocale della parola, che 
lor fegue , o precede , non altrimenti che fe 
foflèro una voce, e una fillaba, e.gr. E’n , S'i, 
Se’ e. 

4 T 4* Ciò dunque premefiò , vogliono cir- 
ca r ulò dell' Apoftrofo oflervarfi fe regole 

fe- 
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feguenti . La prima , che fi abbia riguar- 
do , di non confonder I* Accento con l’ Apo- 
jftrofo , fegnando con l’uno le voci : che ri- 
chieggono 1’ altro . Il quale difordine coni» 
metterebbe , chi apoftrofallè le voci Pii , 
per Piede : Fè , per Fede : Mae/là , per 

a Maefta.de : Sedè > e Pojfeiè , per Sedette , e 
Fojfedette . Mentre quelli non fono accorcia- 
menti arbitrari : ma naturali di quelle vo- 
ci , richiedenti di efl’er dette si nell’ una , 
si nell’ altra maniera , lènza niuna ragione , 
onde alcuno le ftimi anzi tronche nella pri- 
ma , che accrefoiute nella feconda . Nè men 
commetterebbelo , chi per contrario accentai 
fo le voci Pò , per Voglio : Vho ' , per Vuoi : 
Fo , per Fece . £’ , per Egli : Que' , per 
Quelli : Ha' , per Hai : Sare’ » per Sarei : 
Fara ’ , per Farai , e altre fomiglianti , che 
paflano fenza dubio per tronche . Di tre può 
** controverterli , fo fien tali , e però da do- 
verli fognar con 1’ apoflrofo ,• o pur voci in- 
tere , e perciò richiedenti 1’ accento . La 
prima è Se' > per Sei , feconda voce del Ver- 
bo Sono . Pofciachè da una parte la trovia- 
mo fpefl'e volte apoftrofàta ne* libri degli 
Antichi > fecondo che dimoftra il Battoli 
nell’ Ortografia al §. 7. del capit. <• fogno di 
eflèr voce tronca . Dall’ altra poi il Boccac- 
cio , e Albertan Giudice raddoppian dopo 
ella la Confonante degli affidi Mi , e Ti : 
feri vendo il primo , Setti flato in cafa j e’I 
lecondo , Semmi flato fedele : il che non a- 
vrebbero fatto , fo I* aveller tenuta per tron- 
ca . Mentre , quando colli , alcuna parola 
ellèr tale ; 1’ affido congiuntole ritien fempre 
la confonante fua fomplice : ficcome ne fan 
lede gli efempj di Dante , del Boccaccio } 
del Pafiavanti , e del Crefcenti > addottine 
per prova dal fopracitato Bartoli nel §. a. 
del capo decimo . La feconda e Diè j per 

N 5 Die- 
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Diede y du bb iofà par cfl'a , in quanta ir Boc- 
caccio , e Gio: Villani , nelP unirle qualche 
affido , talora ne hanno fcritta femplice , e- 
talor raddoppiata la Confonante : trovando- 

fi predo a quello , Die I/o , e Dijfi j e pref- 
fo a quefto Dielo , e Dietruifft i d* onde ap- 
pare avere effi creduto s che la detta von- 
ce poteffe padare o per intera , o per tron- 
ca . La terza è ogni prima per fon a frugolare 
de’ Preteriti fpettanti alla quarta Coniuga- 
zione , quando , toltole al fine uno de’ fuor 
due I y da Morii y Sentii , Partii Ó'c- fi ridu- 
ce a Mori y Senti , Parti &c. Dove pure il 
vederfi tali voci da parecchi autori prima- 
ri della lingua in alcuni lor padì accenta- 
te y vai per prova , che richieggano , quali 
voci intere , P accento ; e per converfo P au- 
torità di Dante , che non raddoppiò con ef- 
fe Ta confortante degli affidi , feri vendo , Sen- 
timi , Fug imi , in vece di Mi fenttiy Mi fug- 
gii , perfuade , doverli anzi loro , quafi a vo- 
ci tronche , 1’ Apodrofo . Che avrà dunque- 
a fentirfi , e deciderfi ? Quanto « me , non 
fo ritrovarvi decifion migliore di quella r 
che praticamente , e , come fi fuol dire , in 
a ci H ex ir cito , ne han già data col foro e- 
fempio gli autori qui raccordati : cioè a d’i- 
re , che sì l’una, si l’altra delle differenti due 
maniere ha ragioni baflevofi per poterfi ufa- " 
re , lènza taccia di errore : e confeguente- 
mente , che libero è ad ognuno il fegnar l ; e 
tre voci fuddette o con 1’ accento , come in- 
tere ; o , quafi accorciate , con I’ apoflrofo , 

Se non che m quanto alla terza , per diftin- 
guere quelle prime perfone del Preterito dal- 
le terze del medefimo tempo , con le quali 
potrebbero facilmente confonderfì , quando 
fi fetifeflero in lor guifa accentate » ftinre- 
rci pili ifpediente 1’ efcluder da eflè P accen- 
to : o apoftrofandole > o ( quando non volef- 

'faAc> 
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fimo nè pur qui recedere dall’ ufo comune « 
di fori ver fenz’ apoftrofo le voci foempiate 
dell’ / doppio ) prolungando , e inflettendo . 
da baffo, per nota dell* accorciamento fattovi, 
I’ unico / Ior rimafo ,e. grat. io partii tomo- 
ri &c. 

41^. La feconda regola è , clie , quantun- 
que niuna voce , la qual non fìa tronca , 
ammetta l' apoftrofo ; non tutte però quelle , 
che fon tronche , I’ ammettono : trovan- 
doli molte fra loro , a cui I’ ufo comune 
dell’ Ortografia Io difdice . Tali fono 1. le 
accorciate fol nel mezzo , come Roma , per 
Regina , Torre , per Togliere &c. z. Quelle , 
a cui fi fottrae nel principio qualche lette- 
ra , o fillaba , e. g. Redità , per Eredità , Re- 
na per Arena , Sta per Quella , Ve per De- 
ve toltone folo lo annoverato di fopra 
al capo fecondo , cioè I’ articolo , e 1 prono- 
me Il i la prepofizione In , e le parole , che 
cominciano per In , o Im con altra confo- 
' nanfe appreflo . 5. Le terminate in due I , 
quando ne ritengono un folo , e. g. Studj , 
in luogo di Stttdii : Prem} , in luogo di Fre- 
mii : Invidj > > n luogo di Invidii &c. la di- 
minuzion delle quali non mediante I’ apo- 
ftrofo , ma con la codetta aggionta al Ior 
femplice I fuol efprimerfi : fo pur non ci pa- 
reffe di eccettuarne le prime perfòne Ango- 
lari del Preterito , mentovate poco fopra , 
quando reftano con un folo / , in luogo de* 
due loro naturalmente dovuti : e gr. Mori', 
Parti ’ , Vfct &c- per Morti , Partii , Ufcii • 
4. Le terze Plurali del Preterito Perfetto , 
terminate in Reno , come Publicareno , Ama- 
rono , Udirono &c. le quali , avvegnaché fpef- 
fo pcrdan I’ ultima fillaba , rimanendo Pu- 
blicaro , Amaro , Udirò &c* non però , in 
luogo , e fogno di quella , ricevon I’ apo- 
ftrofo . Alcune voci femminili , che , aven- 
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do il Retto fingolae in Nea , o Ha , pof~ 
fono nel maggior numero finire in Nee , o 
Ne , e. grat Subitanee Y o Subitane , Set erro- 
nee , or Sotterrane &e. Le quali , fiutatale nel- 
la feconda terminazione non poflòno diri» / 
veramente tronche ; cosi non vi ammetton 
1 ’ apoftrofo . (>. Le voci aventi nell’ ultima 
iìllaba alcuna delle confonanti liquide , L , 

M , N y R « le quali , quando innanzi a pa- 
role cominciate per confonante lafciano la 
loro eftrema vocale $ da tutti comunemen- 
te fi fcrivono fenza nota di apoftrofo . Se" 
poi debba praticarli 1’ i fieli b , quando anco- 
ra fogue loro parola che cominci per voca- 
le i non è cosi certo : trovandoli alcuni , 

che tengono ivi lo li ile contrario . A me 
tuttavia piace piu , e fembra migliore orto- 
grafia l’ apollrofare le fuddette conlonanti li- 
quide , allor folamente , quando non po£ 
fono pronunziarfi , lènza comporre una filla- 
Ira con la vocale nella parola fèguente . If 
che avviene , si ogni qualvolta elfe fon dop- 
pie , e. gr Bell' afpetto , Nuli' altro , Donn’ al- 
bera , Terr' aulir ale &c. sì in tutti i tron- 
camenti degli Articoli , e. g. V uomo , V an- 
tichità , L’ erbe , Gl’ in [ulti , Degl' Ingegni; si 
in tutte le voci , dove alla confonante lì- 
quida precede alcun’ altra diverfa , e. gr. Bgl’’ 

H dijje , Quegl' iftejfo , Ogni imprefa , Sogni of- 
curo j Sopr’ a lui , Contr’ ogni ragione , Dentr *’ 
al porto . Fuora poi di firn ili cah , non far di- 
fiinzione veruna fra T fegurrvi confonante , a 
vocale : ma , ficcome fenz' apostrofo fc riverii , 
Tal fu , Buon Cavallo , XJom favio , Penfìer 
malinconico' ; così fenza P iftéflo anche fon ve- 
re , Tal era , Buon ingegno , XJom ignorante » 
Penfìer allegro. 

4 16. La terza è , che , falvo le commemo- 
rate forti di’ parole ; in tutti gli altri ca- 
li , dove , fecondo la dottrina de’ due capi 

ante- 
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antecedenti , fe ne toglie , o diminuire ta- 
luna ; deve ufarfi l’apoftfofo : con fovrappor- 
ló , quando fi toglie voce intera , alla vo- 
ce che precede , come a manchevole di qual- 
che cola , che fecondo 1’ efigenza della Co- 
flruzione ordinaria dovrebbe venirle * appref- 
fo : e quando alcuna lòl fi diminuisce ; 
a quella fua parte , che o fègue dopo la 
fottrazione , fe quella fia nel principio ; 
o le precede , fe fi faccia nel fine . Racco- 
gliendo dunque in breve tutto ciò , che alt*' 
ufo dell’ apoftrofo fi appartiene , dico i. che , 
lafciandofi , come Ipeflo , ed elegantemente 
fi fa , I’ articolo plurale / dopo le particelle » 
E , Tra , Sopra > devon quelle fegnarfi d r 
apoftrofo , ex. grat. Tra’ Fiori : Le Valli , 

t Monti &c. 2 . Che , togliendoli la vocale t 
da capo o dell’ Articolo , e Pronome , zi , o 
della Prepofizione fa, o di altra voce più lun- 
ga , cominciarne per fa , e Im ; dovrà fo- 
vrapporfi P apoftrofo alle conlònanti , che ven- 
gono immediatamente dopo I’ / , e riman- 
gon lènz’ eflo : cioè alla L dell’ articolo , e 
Pronome II : alla N della prepofizione la : 
ed alla IT , o M di quella voce più lunga r 
e. grat. Verfo 7 mare > Chi 7 fa , In doglia * 
e *n pianto , La ’mperatrice , Le ’nfegne Gre* y. 
Che , quando il troncamento è nd fine, fe la 
voce tronca finifee per vocale ; deve quefta 
iempre apoftroferfì : e. grat. E’ per Egli, §}uc’ 
per (Quelli , De' , A ’ Da’ per Dell! , Alli , 
Dalti , Altra’ per Altrui , Suo’ per Suoi , 
7V per Tali , U per Ove .otf*, Ma’ Mai , 
To r per Poco , Vo’ per Voglio , Vuo * per 
Vuoi , Ha’ per Hai , Fu* per Fui , De’ 
per Deve , Fe’ per Fece , Sare’ per Sarei , 
Sara ’ per Sarai &c. eccettuatene fidamente 
quelle due forti di parole , ' cut abbìam det- 
to di fopra non convenirli P apoftrofo : cioè 
quelle , a cui fi toglie net fine P un de’ due 
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1 , per natura lor competenti , e. grat. Mini- 
fi er] , Privilegi &c. e le terze Pedone Plu- 
rali del Preterito Dimoflratito , che dalla 
terminazione lor propria in Rene fi riduco- 
no , detrattane I’ ultima fillaba . a Re , e. g. 
Amaro , Goderò , Sentirò . 4 . Che , quando 
le voci icemate dell’ eftrema vocale termi- 
nano per confonante , che non fia liquida ; 
richieggono , Tempre fopra quella 1* apoftro- 
fo : e. g. S elv } antica , Bofc' ombrofo , Tropp' ol- 
tre 1 Senz'altro , Di fs' egli , V alt' Olimpo &c. 

Che , ove alcuna delle voci accorciate nel fi- 
ne termini per confonante liquida , cioè peri, 
M , N , Ri non deve , dinanzi a parola , che 
cominci per confonante , apofirofarfi ; e meglio 
a mio creder farà il lafciarla fenza apoitrofo , 
eziandio dinanzi a parole , che comincino per 
vocale , {alvo (blamente , quando il loro M , 
N , L , R , rimafo nel fine dopo la detra- 
zione dell’ efirema vocale , non può , giuda 
il detto di fopra , pronunziarli , lenza com- 
porre con la vocale delle voci fufleguenti una 
fillaba. 

417 . Mi domanderà forfè alcuno per più 
piena intelligenza di quello punto , come 
debba procederli , quando alcuni monofil la- 
bi , cioè il Retto , e 1’ Accufativo (ingoiare 
dell' articolo mafehile , e 1’ Acculàtivo pur 
(ingoiare del Pronome Egli , mediante 1’ u- 
nione o con qualche verbo , o con le parti- 
celle j Dt j A j Da j Mt j Tt 5 St j Ci > Vi , 
Gli , Nò , Nè , E , O' Con , Per , Su , Tra , 
In , e firn ili , perdono la lor vocale rifiutan- 
done quelle voci , Recti , Videi , Del » Al , 
Dal , Mei , Tel j Se/ , Celj Vtl , Glieli Noi , 
Nel , El i Ol , Col } Pe/ , S*/ , Tr*/ Qv. 
cioè a dire fo in cotali voci accorciate abbia 
luogo I* Apoftrofo: e , quandp sì i dove que- 
llo debba edere , fe innanzi , o pur dopo la 
confonante L > folo avanzo dell’ articolo , o 

Pro- " 
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Pronome accorciato . Ridondo , la foluzior» 
di quefto quelito dipender da un altro : il 
qual* è , fe ja confonante L , in cui le fb- 
praddette voci finifeono , fia refiduo di 11 , al 
quale Ha fiato detratto P / da principio ; o di 
Lo , a cui manchi nel fine if fuo O . Perchè 
nel primo cafi> dovrà fenza dubbio apoftro* 
fàrfi dal Fa parte dinanzi , dove manca 1’ / y 
fìccome per contrario nel fecondo avrà da 
Iafciarfi fenz’ apottrofo } giufia lo fiabifito* 
di fòpra , che alfe voci tronche dell* eftre- 
ma vocale , quando finifeono per L , o al- 
tra liquida , non deve fovrapporfi quel le- 
gno , almeno dinanzi a parola , che comin- 
ci per confinante . Venendo dunque più al 
particolare , divido la rifpofta in lèi parti . 
fca prima è , che le voci , formate dalP aggiun- 
ta dell’ articolo mafehife a’ fegnacaft* Di , A y 
Da r e alla Prepofìzione In , le quali fon» 
Del t Al , Dal , Nel , benché , come altrove 
ho affermato , fembrmo contenere 1’ artico!» 
Il , e perciò r conforme alla regola univer- 
se , richieder P apoftrofo dinanzi alla con- 
fonante L r tuttavofta per ufo comune fen- 
* za quello fi fcrivono ,• come fè fi compo- 

nefièro dell’ articolo Lo , del quale pintto- 

fto , che di 11 fi ferviron gli antichi t e fqfi. 
léro accorciamenti di Dello , Allo , Dallo , 
Nello . La feconda , che f iftefio , quanto al- 
la efclufione dclt v apoftrofo 1 , vuol teneri? eir- 
ca P Accufativo del Pronome Egli , accoppia- 
to in una voce con qualche Verbo , o co» 
fe particelle Mi , Ti , Ci , Vi , Si , Gli , e 
\ Ne , talché formi le voci Mei , Tel , Cel , 

\ Vel , Sei ) Nel , Gliel , Prefel , Cendnjf'el frc. 

la ragion’ è y perchè , quantunque 1* Ac- 
cudivo di Egli poflà cflere o // , o Lo j, 
nulTadimeno nelle compofizioni e voci fud- 
dette entra anzi il fecondo , che il primo r- 
eome può veder facilmente , chiunque fi 
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faccia a pronunziarle intere e dirtele . Men- 
tre , ciò facendo , non dirà , Me il , Te il 
e3v. ma Melo , Telo , Selo , Celo , Velo , .1 

Nelo , Gliele , Prefelo , Laonde , troncandoli 
ivi non 1’/ che precede , ma Lo che fegue al- 
la confonante L ,* in rimanerne quella fcema 
non ammette 1’ apoftrofo . E’ ben vero , che, 
feguendo parola cominciata per vocale j il Pro- 
nome Lo fuol difgiungerfi da quelle particelle , 
e così difgiunto apoftrofarfi , e. g. Me l' h a det- 
te i Te l' injegner? &c. La terza , che le voci , 

Col , Sul , Trai , poffono o fcriverfi fonz’ apo- 
ftrofo i quali comporto all’ antica dell’ artico- 
lo Le i o forfo meglio , e più naturalmente ri- 
ceverlo dinanzi alla confonante finale L , come 
ivi equivalente ad II: e. g.Co’l, Su’l, Tra'/. 
Quarta, che Pel meglio fi fcrive fenz’ aportro- v 
fo , quali voce comporta da Lo , il quale arti- 
colo dopo la prepofizione Per è più in ufo , 
che 1’ articolo 11 . La quinta , che i comporti, 

Noi , Nel , El , Ol , fe includon pronome , 
meglio fi fcriveran fenz’ apoftrofo, ficcome equi- 
valenti a Non lo , Nè le , E lo , O' lo. Se poi 
includan 1* articolo ; par meglio apoftrofarli , 
fecondochè poco anzi abbiam detto di co 7 
Su 7 , Tra 7 : e. g. Piango l' altrui doglia , no 7 ' 
mio danno • Nè la terra , nè’l cielo . Tl piane 
e‘l monte. V acqua, o'I fuoco . La folta, che 
i Comporti Sei , e Chel , quando includon l’ar- 
ticolo i vogliono apoftrofarfi : quando 1’ Accu- 
fativo del Pronome ; meglio fi lafceran Lenza 
apoftrofo : quando poi contengono il Retto del 
Pronome , accorciato da Egli in El , richiede- 
ranno 1’ apoftrofo , ma dinanzi alla vocale E , 
e. g. Se'l verrà , cioè S' egli verrà . Avven- 
ne, eh' el mori , cioè Ch'egli mori . 
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' • . I 

C A PO QUI N T O. 

De Dittonghi. 

418. TL Dittongo fi fa mediante 1 ’ unione 
X di due vocali in una fillaba , e. grat. 
Aurora Europa , Uomo , Può , Ciò , Già > Più 
&c. Vogliono dunque per la fua eoftituzio- 
ne darfi primieramente due vocali , 1’ una 
preflò P altra : Il che non fuccede nelle vo- 
fi , Vedo , Vado , iattanza &c. dove non ha 
più di una vocale t mentre P J , e v vi fan- 
no , come in più altre voci , uffìzio di Con- 
fonante . E fecondariamente oltie ciò fi richie- 
de , che di quelle due vocali fi componga un’ 
jftefi'a fillaba » il che non avviene nella pa- 
rola Direi , e altre fintili , dove la vocale E 
, fa una fillaba , e la feguente, cioè /, un altra 
diflinta. 

4rc>. Or intorno ad eflò due cófe fon da 
oflervarfi . La prima , che i Dittonghi Uo , 
' e le , tuttoché fi ritrovino nelle prime vo- 
ci di qualche .nome , o Verbo ; nondimeno 
in parecche altre o di quel verbo , o deri- 
vate da quel nome gittano via le lor pri- 
me vocali , u , e / , celiando con ciò di eC 
fer Dittonghi : come appar nelle voci Bon~ 
tà , Scolare , Brevità , Seguire , prive tutte 
di Dittongo , avvegnaché procedenti da 
Buono , Scuola , Brieve , Siegue \ , che P han- 
no . E quanto al primo d* efli , cioè Uo , 
per conoscere dove ciò accada , e dove nò , 
quefia regola univerfale può darli : cioè , 
eh’ eflò dura intero in tutte le voci , dove 
feguita a ftargli fòpra P accento : ma in quel- 
le , dove P accento da lui palla a premere 
alcun’ altra delle fillabe fufl'eguenti , fi feem- 
pia . Che fe taluno m’ interrogale , come 
polla difeernerfi , dove P accento reffi fopra 
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la lillaba del Dittongo , e dove palli a po- • 
farli (òpra di alcun’ altra feguente ; deve : 
quelli in prima fapere , che nefliina lillaba 
breve ammette 1’ accento : come quella , nel 
pronunziar della quale non li pofa , e fer- 
ma il fiato , ma velocemente palla oltre . 
Ciò dunque premeffo , gli rifpondo , che , 
ogni qual volta o 1’ ultima lillaba delle vo- 
ci li proferifce accentata ; o , in cafo di pro- 
ferirli altrimenti , fra ella , e la lillaba Scrit- 
ta con Dittongo , s’ interpone qualche lilla- 
ba lunga : I’ accento Tempre palla dai Dit- 
tongo a cariare o 1’ ultima fillaba , o la lun- 
ga di mezzo . Ma , quando nè 1* ultima li 
proferifce accentata , nè fra efla , e quella 
del Dittongo interviene niuna lillaba lun- 
ga , allora 1’ accento fempre fi rimane fopra 
il Dittongo . E circa le penultime fillabe a- 
gevolilfimo è , a chiunque abbia orecchie ,, 
il difcernere dal fuono della pronunzia * 
s’ elle fian brevi , o lunghe . Cira poi 1’ al- 
tre , die antecedono la penultima , può per 
poco ravvifarli 1’ iftefìo , con ridurle ad cf- 
fer penultime in qualche altra parola di me- 
no fillabe . Così la feconda di Stati vano , 
e di sentijftro troverafii efler lunga , in quan- 
to tale apparilce dal fuono nelle parole Sen- 
tiva y e Senti (fi . Siccome al contrario la fe- 
conda dell’ Imperativo (ingoiare * Partitene , 
fcorgerafli efler breve , in quanto come ta- 
le fi pronunzia nella voce Partiti , propria 
ella pure dell’ Imperativo (ingoiare . Pren- 
diamo per efempio di quanto fi è detto il 
verbo ailfillabo Muore : il quale , ficcome 
non può avere 1’ accento nella pofterioret 
fua lillaba , ftante il non proferirli quella 
accentata ,* così è manifello , che 1’ ha nel*' 
la prima : prendiamolo , dico , per efempio ; 
e , oflervando , quali delle altre fue voci 
fegli aflomigUno .4 e quali no , nel premer 
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CAPO QUINTO, 19 * 
con accento I’ o della prima lor fillaba f 
mferiam quindi , quali pure To rafiomiglf- 
no j e quali no , nell" aggiungere a quell’ O 
I* V del Dittongo . Troveremo , eflèrgli fimi- 
li quanto all’ accento della prima fillaba tu$- 
te quelle , in cui non può quello paflar dal- 
la prima ad‘ altra fèguente :: cioè tutte quel- 
le , che , ovvero , effendo diflillabe , non fi pro- 
ferifcono con accento nel fine, e. grat. Muori » 
Muore , Muoja ; o , coftando di più che due fil- 
fabe j nè fi profenfcon con accento full’ ultima» 
nè in veruna delle fuflèguenti alla prima fon 
Funghe , come Muoiono > e Muoriti , o Muori- 
tene , imperativi del minor numero * 11 che 
farà fegno infallibile , che tutte pur , a guifa 
di lui , innanzi all” O della prima fillaba deb- 
bono avere la vocale U , che è quanto dire il 
Dittongo . Troverem per contrario » diflomlr 
gl'iarfegli quanto all’ accento della prima filla- 
ba tutte quelle , che’ ’I richieggono in alcuna 
deUe altre feguenti : cioè si le diflillabe , la cui 
ultima vuol proferirli accentata , come Mori » 
Morrò , sì le treflillabe , che , quantunque 
fieno fenz’ accento* nell' ultima ; han nulla- 
dimeno Fa penultima lunga , come Morite » 
Moriva , Morijfe &e. sì le quadritliilabe , in 
cui , benché e 1’ ultima fia fenz’ accento , e la 
penultima breve i nondimeno 1’ antepenultima 
è lunga , come Morivano » Morijfero- &c. Le 
quali però tutte conofcerem quindi , do- 
verli fcrirerff nella prima con la fola voca- 
le O , e fenza dittongo . Quella per tanto 
è là regola circa il Dittongo Uo » Dell*, 
quale norr trovo falvochè due eccezioni . La 
prima negli Avverbi Nuovamente » e Buo?m- 
mente , nella cui prima fillaba benché noi» 
rimanga P‘ accento , eome è in quella de’ lor 
primitivi , Nuovo > e Buono i reflavi nondi- 
meno il Dittongo . La feconda nelle voci 
derivate » dove all’ Q del Dittongo fi a g- 
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giungono due confonariti , che nella prima- 
ria mancavano , come in Moffe , Scoffe , 
Morto &c. le quali benché ritengano nella 
k>r (illaba prima 1’ accento , jiientemerib che 
i lor primitivi , Muovo , Scuoto » e Muoro ; 
non vi hanno tuttavia , come quelli , il Dit- 
tongo . Dove per<> non entrano le voci , 
Duolji , terza (ingoiare del Prefènte Dimo- 
flrativo , in cambio di Si duole : e Puo/fì , 
terza pur (ingoiare del Prefènte Poffo , in 
vece di Si può . Eflèndo proprietà (pedale 
de’ Verbi , Poffo , Doglio , Soglio , e Voglio l' 
aver fèmpre il dittongo nella feconda , e 
terza (ingoiare del Prefènte Dimollrativo , 
e di Doglio anche nella feconda (ingoiare 
dell’ Imperativo : lènza poi ammetterlo in 
verun’ altra delle lor voci , benché avente 
P accento (òpra Po , come in Poffa , PofTono , 
Si dolfe , si dolfero &c- Quanto poi all’ al- 
tro Dittongo , cioè le , nulla può ftabilir- 
vifi di univerfale e perpetuo . Perchè , feb- 
bene riceve pur eflò in alcuni nomi , e Ver- 
bi , (pecialmente in quali tutti quelli , ne’ 
quali il Dittongo è arbitrario , la mede'i- 
ma regola , di lafciar la fua prima Vocale , 
dove perde 1 ’ accento , e. gr. Brieve , Br levi- 
tà , Brevemente . Cielo , Gelava , Gelare • 
Siede } Sede va , Sedere . Niego , Negava t Ne- 
gare • Priego f Pregava , Pregare &c. tutta- 
via , quando nelle voci primitive il Ditton- 
go (ì ritrova per obbligo ; richiede quali 
fempre di durare eziandio nelle deriva- 
te , fenza niun riguardo all’ accento e. gr. 
Pieno i Pienamente > Pitniffimo . Fiero -, Fie- 
ramente i Fierezza » . Mieto , Mieteva , Mietuto . 
Impietro , Impietrare • Spiego , Spiegare &c. 

420. La feconda colà da olfervarfi è , che 
i Dittonghi Io , e la fogliono per Io più , 
come nel capo a quello ièguente. vedra/Iì , 
raddoppiar le Confonanti , da cui fon pre- 
ceda 
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ceduti . 11 qual loro coftume affinchè potta 

con maggior Scurezza , e facilità tifarli , 
giovami lo ftabilir qui , dove , e quando la 
vocale / , feguendole immediatamente ap- 
pretto le vocali O i ed A , fi unifea , o non 
unifea con ette in una medefima fillaba , che 
k c come dire , quando , e dove lo , e la fie- 
no , o non fierto Dittonghi , di che può in 
molte voci efler dubbio. Dico dunque per pri- 
ma , che fe la voce Italiana , dove trovanfi il 
Io , e’I la , vien dal Latino , fenza niuna , o 
quafi niuna mutazione di lettere j quale allora 
è il Io , e ’l la nel Latino , cioè di una , o 
due fillabe ; tale altresì è in Italiano • E co- 
si , eflèndo in quelle voci Latine , Privile - 
gium , lmperittm , Gloria , Vittoria , 1 ’ / diftac- 
cato dalle vocali feguenti , e coftitutivo di fil- 
laba propria } 1 ’ ifteflo pur fuccede nelle voci 
Italiane . Privilegio , Imperio , Gloria , Vitto - 
> ria , rimanendone perciò efclufo il Dittongo . 
Nè ftimo doverli quindi eccettuare il Suftanti- 
vo Regia , cioè Palagio reale , benché alcuni 
lo ferivano con G doppia , e riftringano a due 
fole fillabe: piacendomi più 1 ’ opinion del Ru- 
fcelli , che gli aflegna un fol G , e lo divide 
in tre fillabe . Ma bensì forza è di eccettuar- 
ne i verbi , Faccio , Taccio , Giaccio , Piac- 
cio ,e’l nome Faccia ; i quali per ufo comu- 
ne della noftra lingua , contro a quello della 
Latina , e raddoppian la C , e riftringono le 
due ultime vocali in una fola , e medefima 
fillaba. 

4zi.Dicon lècondariamente , che fé una cotat 
voce proviene bensì dal Latino, ma con alcuna 
delle divertita , e alterazioni feguenti , cioè a di- 
re, che o ne cambi la X in / ; o vi .aggiunga 
qualche letteradi più in mezzo ; o in luogo del- 
la Confònante, che precede ivi all’/, ne prenda 
qualche altra divella » in qualunque fiadiquefti 
cali 17 viene a fare una fillaba, e confeguente!- 

men- 
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mente dittongo , con la vocale raggiuntagli . 
Efempio del primo calò fieno le voci. Temi h , 
Fiori , Fiamma ère. alle quali cornfoondono , 
ma con L in luogo dell’ I , le Latine , Tem- 
plum , Ploriti Fiamma . Efciupio del fecondo f 
Spoglie t Figliai Con figlio , Maggiore, Migliore , 
che aggiungono la confonante G alle Latine , 
Spolio , Filia , Confilittm , Major , Melior • 
Efempio del terzo la parola Moggio , che volta 
in G il D della Latina, Modìttt . Si eccettuano 
{blamente le voci , dove il T , o S Latino fi 
tramuta in G , o Z. Mentre ivi il le , e’I la 
fiifleguenti non fanno dittongo , ma reftaoo , 
quali erano in Latino , due fillabe , e gr. Am- 
brogio da Ambrcfus , Pregio da Fretìum , Pa- 
lagio da Palatium, Ozio da Otittm . 

412. Dico in terzo luogo , che , quando le 
voci fono totalmente Italiane; il lo, e la fuo- 
le per ordinario ellervi Dittongo , nè di più 
che una fillaba . Se nc eccettuano 1. Le parole 
Verbali , che finifeono in diane, e. g .Guarigio- 
ne a. Quelle che hanno 1’/ breve ,e. gtat. 
Baldoria i o lo premon di accento, e. g. Natio, 
Re fl'to , Mormorio &c,$. Alcune voci particola- 
ri , al cui lo , e la precede la confonante G , 
e. gr. Agio -, co’ Tuoi comporti , Agiato , Di- 
[agio, Difagrare ère. Fregio , Cagione, Malva- 
gia , Ligio , Bigio , Indugio , Valigia , Ciriegia , 
ingordigia , Trangugio , Grattugia , Parmigiano , 
Fagiano, Artigiano , e Cortigiano : bendiè nel 
Verbo , Corteggio , Corteggia ère. il lo , e '1 la 
dea Dittonghi. 

CAPOSESTO. 

Dille Vocali 1 e Confonanti doppie • 

4*3. lI?R.a le vocali la fola I ha bifogno 
JT fpeciale di regola , circa il fuo be- 
tte . o male addoppiarli . Condoflìa cofa che 

r 
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1' V > ancorché paja ritrovarli doppia in alcuni 
Participj , come Avuto , Vivuto , Dovuto , 
tuttavia nel primo luogo non è altro che 
Confonante , per egual' modo che negl’ Infi- 
niti , Averey Vivere, Dovere , L’E poi già 
ognun fa , necefiàriamente richiederli doppia 
» nel plurale de’ nomi femminili , il cui Singo- 
lare termini in Ea ; e. grat. Calete , Contea 
E quanto alla libertà di poterla ufar fem- 
plice , o doppia negl’ iftelfi Vocaboli , appena 
fuor del nome , Veemenza , e de’ fuoi Deri- 
vati , Veemente Ó'c- troverai!! altro efèmpio . 
L’ A , e /’ o finalmente fe talor fi raddoppia- 
no ; ciò non è , che in pochiffimi nomi ftra- 
nieri , come Dunaan , Barlaam , Acheloo , 
Zoofito &c. Ma 17 può raddoppiarli ne’Superla- 
tivi y e in tutte le voci plurali di moltiilimi 
nomi , il cui Retto Angolare finifce per Ioi 
e oltre di ciò ’ in parecche voci de’ Verbi , 
y la cui prima perfòna del Prefente Dimollra- 
tivo pur termini in io : e. gr. Necejfarii , 
KeeeJJariiJfttno , dal Nome Ne ce ff ario : e Sta- 
die , Studiino , dal verbo Studio . Or intor- . 
no a quello fuo raddoppiamento vi fono due 
Regole : La prima, che , fe 1’ lo finale o de' 
nomi , o de’ Verbi nella prima lor voce è dit- 
tongo , e fol di una filiaba ; ninna delle voci 
quindi originate può avere più di un fe m- 
plice I . E così t finendo per Dittongo il no. 
me Ampio , e’1 verbo Guerreggio i nè il plu- 
rale , e’1 Superlativo di quello farà Ampli , 
ed Ampli/fimo , ma Ampi , ed Ampìjfimo j nè 
in [quello fi dirà Guerreggti , e Guerreggiino , 
ma Guerreggi , e Guerreggino . La feconda è , 
che quando la voce primitiva finifce in io • 
non Dittongo , ma ai due fillabe , rnafli- 
mamente ove fia del tutto Latina , come 
Studio , Vario , Imperio , Premio , Rimedio , 
E fèr tizio , Ufficio t Privilegio , Principio , Sa- 
lario t Defiierio , Vìzio , Neeejfario , Avvera 
, fnrio, 
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fario , Negozio , Artifizio , Compendio , C/ 7 »/- 
/erw , Emisferio ©v. tutte 1 ’ altre quindi de- 
rivate , o finifcan per / , o per Ino , o per if- 
fimo , potranno raddoppiar quel fuo I % Difli , 
che potranno : perch’ è libero ; e il più delle 
volte fuona anche meglio 1’ ufarvelo femplice. 
Ghe però in cambio di Proprii , e Propriijfimo , 
di Odii , ed Odiino , potrà diri! y Proprj , e 
Proprjfiimo , odj , e Odjno : allungando , e 
inflettendo dabbaflo 1’ / femplice , per fegno 
deli" altro , che fi Iafcia di aggiugnervi . Il 
qual fegno è talvolta ancor neceilario , per ov- 
viare agli equivochi : come nel Plurale de’no- 
mi , Principio , e De fiderio , che fcritti con 
1 , non folo femplice , ma ordinario parimen- 
te , e confueto , non fi difcernerebbero 1’ .un 
dal plurale del nome Principe » e P altro dal- 
la feconda perfona Angolare del verbo Defide- 
ro . Onde ancora il Plurale del Tempio , tut- 
toché non ammetta più di un folo / , potrà 
averlo cosi prolungato ,•> per dtftintivo dal 
Plurale di Tempo : fe pur non pareilè mi- 
glior provedimeato 1’ ufare a tal fine la vo- 
ce Templi . Avvi tuttavolta de’ nomi termi- 
nati in lo non dittongo , che richieggono 
fempre nel Plurale P I doppio : cioè i nomi 
di due liilabe , e grat. Pio » Rio , Zie &c e 
quelli , in cui P accento fi pofa fopra P / , e. 
grat. Mormorio , Pendio , Calpefiio &c. Sicco- 
me ne ha pur degli altri , che o non devono, 
o almen non fogliono avervi più di un / : 
cioè la maggior parte di quelli , che o fono 
adatto Italiani;, o prefi dal Latino , ma 
con qualche fcambio di lettere : e. grat. Fre- 
gio . Pregio , Difiregio y Palagio , .Indugio , Di- 
sagio , Malvagio , e altri , -.chiunque ha buon 
orecchio , potrà da fe flefiò ; Facilmente difcet- 
nere . • A < r v. '* . • *. . tA v 

41 4. Circa poi il .raddoppiamento delle 
confonanti , per ben regolami* , a tre ccn- 
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CAPO SESTO. sor. 
fé fa di mcfiieri por niente :• cioè all' origi- 
ne Latina , al’e parti onde fi compongo!» 

* tal ora le voci , e a’ Dittonghi che Ipeflo 

hanno in alcuna delle lor fillabe . Comin- 
ciando dunque dal primo capo , ne deduco 
quelle tre Regole . La prima » che le voci 

* Italiane , non diffamili fuorché nella inflef- 

fione dalle Latine del medelìmo lignificato , 
tali , o doppie , o pur /empiici , fogliono 
avere le lor conlònanti ,* quali fon 1’ iftef- 
fe nell’ originale Latino . E quefìa regola fii- 
mo poterli da ognuno ficuramente feguire : 
non ottante che molti tifino di fcrivere con 
femplice confonante le voci Vfieio , Grama- 
fica , Anibaie , Comune , Comodo , Sabato , 
Abate , le quale in Latino 1 » han doppia ; 
ficcome e converfo di raddoppiarla contro 

allo Itile Latino nelle voci , Fabbricare ? 
Obbligare , Obbligazione , Labbra , Libbra , 
Pubblico , OùblazJone , Obbedire > Obbietto , 
Gbbliofo , Obbliquo , Macchina , Accademia , 
Siccola , Occeano , Soffìfmi , Affrica , Scelle - 
tato , Tollerare j Intollerabile , Tommafo , 
Commedia , Cammino , Femmina , immìtare , 
Prefummere , Immagine > e Immaginarfi , 
foflolo , Seppellire , Seppoltura , Oppenione , 
Cattolico , cattedra , Marittimo . Leggìttimo , 
Pittorica , Ovvidio &c, I quali come che- 
quanto a ciò io non condanni ; tuttavia 
nè pure hogli in tal credito ; che per lor 
riguardo debba recederli dalla uniformità 
di una regola si connaturale , e giufia , com* 
è la qui ftabilita : malìimamente che le vo- 
ci fuddette fi trovano , fecondo che teftifi- 
ca il Bartoli nell’ Ortografia al §. 15. del 
capit. 9. , appo gli Scrittori del miglior tem- 
po , si nell’ una , sì nell’ altra maniera ado- 
prate . Cosi poteffi anche efcludere la G dop- 
pia , ripugnante alla fèmplicità dell’ efem- 
plare Latino , dal Sufiantivo Legge , ‘e da 

* O Ver- 
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Verbi Leggere , e Figgere : ficcome altresì 
la C Umilmente addoppiata da’ Verbi Fac- 
cia , Giaccio , Taccio , Piaccio , e dal no- 
me Faccia • Ma dappoiché l' ufo comune , 
non Io come y nè perchè , ve le ha intro- 
dotte , e ftabilite in poflèfl’o ; mi convien 
tollerare , ed ammettere quella picciola ec- 
cezione all' univerfalità del mio detto . Se- 
gue la feconda Regola : cioè a dire , che , 
quando alcuna voce Latina ha due confo- 
nanti diverfe 1’ una preflò 1* altra ; le voci 
Italiane , che da efii fi formano , e le cor- 
rilpondono nel lignificato , logliono mutare 
la prima di quelle due conlonanti nella fecon- 
da } cioè , per dirlo più chiaro , lafciar la 
prima , e raddoppiar la feconda , purché que- 
lla non fia / , o P , come nelle voci Adjuva- 
re y Adjungere &c. Expettare , Exponere &c. 
nè abbia dopo fe altra confonante terza , 
o quarta ; come l’hanno le voci , Adfcribe- 
r$ y In (li t nere &c- Vedefi ciò quanto alle con- 
fonanti B Vy del Verbo Obvio , e D V , delle 
voci Adventus, Adverbium , Adverfarius , Ad- 
'locai us &c . che tutte diventono V doppio , 
nelle voci Italiane lor corrifpondenti , cioè Ov- 
viare, Avvento y Avverbio , A v ver far io , Av- 
vocato. Vedefi quanto alle D M , di Admira- 
ri , Adn.onere , Admittere &c. alle quali fufèi- 
tuifcono M doppio le voci Italiane , Ammira- 
re , Ammonire , Ammettere &c. Vedefi quanto 
a B S , di obfequium , Obfervare &c. a cui 
fuccede S doppio in OJJ'ervare , Ojfequio &c. 
Vedefi quanto a M N , di Damnum , Scam- 
numy Somnus , Omnipotens &c. le quali fi tra- 
mutano in N doppio dalle parole Italiane Son- 
no , Danno y Scanno , Onnipotente. Vedefi quan- 
to a P Ty e C T , di Peóìus , Vettura , Exa- 
ttus Concepì us , Dtfcriptus , Pattum , Attus , 
&c. le quali non altrimenti in Italiano fi ren- 
dono y che col t doppio , ficcome appar dalle 

vo- 


Digitized by Google 



CAPO SESTO. 505 
Voci Tetto , Vettura , Efatto , Concetto , Dejcrit- 
, to, Patto > . Il quale ultimo cambiamen- 

to però vuole intenderli con due condizioni ,• 
1 * una , che innanzi al C r » e P T , non pre- 
ceda altra confinante , come precede in San- 
Bus, e Promptus : l’altra , che innanzi al C T 
» non fi dia la vocale 1 , come fi dà iu PiBus , 
PìBits , ViBus . Giacché in tali cafi le voci Ita- 
liane non poflòno aver che un T folo , e. gr. 
Santo , Pronto , Vinto , Pinta , Vinto : benché 
da Vigoria , non oftante la precedenza dell’ £ 
a C T , fi forma Vittoria . La terza Regola 
è , che la doppia X delle voci Greche , c 
Latine, ove quelle fi facciano Italiane , richie- 
de di paflare in s o femplice , o doppio . 
Semplice , ogni volta che o fta nel principio 
della parola , e. gr. Xerfes , Xyflus , Xeno- 
iraìes &c. o non fi trova in mezzo a due vo- 
^ cali , e*gr. Finxit ; o la parola comincia per 
Ex , e. gr. Examen , Excnitium -, Exhortari 
&c. Ne’ quali cafi perciò le voci Italiane fo- 
no , Strfe , Finfe , Efame , Efercizio , Esor- 
tare . Doppio poi , tutte le volte che la x , 
fuori della Prepofizione Ex , fi ritrova fra 
due vocali : come nelle voci , Mafino , 
Lu(Jo , Dijfe , Coffe , Ale ff andrò -, ifione &c- 
da Maximus , Luxus , Dixìt , Coxit , Ale- 
xander , Ixion Ó'c. Eccettuatine Maxillia , e 
Axilla , che fi voltano in Mafcella , c A [cel- 
la : ficcome pur fi eccettuan le voci , che 
han la X nel fine , e.gr. Pax , Lex , sex , 
Vi ex , Nix , Nox , Fex , Pontifex , Felix &c. 
la mutazione delle quali nè fi fa per S ; 
nè , attefa la fua gran varietà , può ridurli 
a regola certa e uniforme . Aggiungo fola- 
mente due cofo intorno alla Prepofizione 
Ex nel principio delle parole : l’ una , che , 
feguendole C fenz’ altra Confonante t appref- 
fo , non fi muta in s nè doppio , nè fom- 
plice , ma bensì , conforme alla feconda re- 

O z gola 
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gola precedente , in C : fatome Io dimo- 
ftran le parole , Eccidio , Eccezione , Eccita- 
re , Eccejfo , Eccellente &c. da Excidium , 
Exceptto , Excitare , Exceffus , Excellens . L * 
altra , che fe bene , quando è dinanzi a vo- 
cale , abbiam detto , mutarli il Tuo X in un 
fòlo S i ciò tuttavia non è cosi certo , che 
non poflà da ognuno tenerli , e praticarli an- * 
che 1* opinion di coloro , che ivi più l'amano 
doppio, feri véndo ejc.grat. Ejfortare , E([amt y 
EJfer tizio &c. 

41*. Il fecondo capo , a cui deve riflet- 
terli , è la compolìzion delle voci : dando- 
vi alcune di loro , che , quando lì unifeo- 
jno in una parola con altre , raddoppiano 
la prima confonante di quelle . Per veder 
dunque quali abbian una tal forza , e qua- 
li non abbiano , fèrviran gli avertimenti che 
qui lòggiungo, Primo : Tutte le voci Inonofil- 
labe de' Verbi , che non loti tronche , nè per- 
ciò apoftrofate, e. gr. E , Fu , Ho , Ha , Do , 
Da i Sto , Sta , So , Sa , Fo • Fa , Di C 
(iccome pur tutte le altre di più lìllabe , che 
lian nel fine l'accento , e.gr. Mori , Arno , Sa- 
rà , Verrò , Vendè &c> raddoppiano la prima 
confonante di qualunque parola , che loro nel- 
la compofizione fi unilca , trattone il prono- 
me Gli : e. gr. Evvi fiato , Fammi cofa , Ot- 
ti già detto , Facci fafere > Dinne la verità , 
Amollo , Ferracci Farotti Mentire , Vende Ilo 
per tre f oidi &c. Ne ho efclufo però le .voci 
ifionofillabe tronche , e quindi apoftrofate , co- 
me Fe ' per Fece , De' per Deve &c* La qua- 
le efdulìone diftendefi anche all’ altre , che et- 
fendo di più lìllabe , a dgion di qualche 
accorciamento Ior fatto nel fine , vi com- 
pajon fegnate di apoftrofo , come Sare' per 
Sarai , Fara' per Farai &c . Le quali tutte 
lafcian femplice , qual prima era , la conlo- 
nante delle parole feto accoppiate , ex. grat. 

De- 
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JDt/ì f api re , Velo figliare , Votene dir una » 
Se tu vorrami far piacere ÓV« Secondo , 1 * 
iftelfa virtù di raddoppiare la prima con fo- 
nante de’ vocaboli lor aggiunti hanno le par- 
ticelle A , Da , Ra , Su, So : ex. grat. Ac- 
conciare , Abbuffo , Dappoco , Dattorno, Raf- 
figurare , Sovvenire , Suggerire, Suddetto &c* 
Il che tuttavia deve intenderli , quando i vo. 
caboli feguenti li accoppian con eflò loro in 
un’ irteflà parola . Perchè , quando vengano 
meramente appreso , difgiunti e da fe j fi ri- 
mangono lenza niun raddoppiamento delle pri- 
me lor confidanti . Laonde chi volefiè fuggir 
quello nel le voci , Addojfo, Allato, Addì, Dap- 
preffo , Dattorno , Dabbene , Dappoco , Dal- 
lato , Daf prima , Dappoi , Dadaovero, Dap- 
piè &c. feriva difunite le fuddette particelle da’ 
feguenti vocaboli , e potrà fenza niuna taccia 
fcriver quelli con la prima lettera femplice : 
ex grat. Da preffo , Da torno , A baffo , A 
f/è , A lato , A tft , Da piè , Da poco > 
Da devero &c. Oltre a ciò due cofe ci con- 
vieni oflèrvare . Primieramente , non parlarli 
qui di tutte le parole , che in qualunque mo- 
do comincino per A , Da , Ra , So , Su , 
ma fol delle compolle , cioè di quelle , in cui 
alle particelle fuddette fi congiunge altra 
voce , avente alcun proprio lignificato da 
fe , come Avvantaggio , Raggiro , Soccorfo » 
Quali è chiaro non edere le parole , Avan- 
zo , Avanti , Ragionamento , Soverchio , e 
Jìmili . Secondariamente , che altro è unir- 
li la particella A con parole , che comin- 
cino per B , o D , come Bajare , Dimanda- 
re &c. altro unirfi le prepofizioni Ab , o 
Ad con parole , che comincino per vocale , 
come Alienare , Orare &c. Ond’ è , che , 
quantunque ne’ comporti della prima manie- 
ra fi raddoppiano le confidanti B , e D, e g. 
Abbacare , Addimandare ; in quelli nondi- 

O } meno 
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meno della feconda fi rimangono fenili- 
ci : e.g. Abalienare , Abominare , Abondare , 
Aborrire , Adorare , Adattare , Adottare 
&c. Terzo , alcuni pretendono , che fi me- 
-defimo raddoppiamento di confonante feguir 
debba ne’ vocaboli uniti alle particelle accen- 
tate j Ciò , Accio , Perciò , Però , Cojlà , 

, <»£«<* , La } Gì» , G»<ì » Tre » 

Tr/t , O’ , Sì fi che debba fciverfi Giam- 
mai , Ovvero , Ciocche , Acciocché , Peroc- 
ché , Coftafsìt i Co! figgiti y Giub baffo , Sicché , 3 
siccome t Treppiede , Frammettere Ò'c. Ma , 
quanto al poterli ciò fare , 1’ ammetto » 

quanto al doverli , Io nego . II Bartoli cer- 
tamente nell’ ortografia al §.4. del capit. 9. 
protefia , di tener lo fide contrario , nc 
raddoppiar la confonante a niuna di tali vo- 
vi compofte . Ed io , cui il femplice , fic- 
.come più naturale , più aggrada , e par , clie 
debba fempre eleggerli , dov’ è libero il far- 
io , volentieri me la tengo con lui » Ma mol- 
to anche più approvo il fuo parere , circa 
la libertà di fchifare un tal raddoppiamento 
nella rompe fizione con altre particelle non ac- 
centate , cioè Pro , Sopra , Contea , Men- 
tre y Altre : talché , in luogo dello feri vere 
che alcuni fanno , Proccurare , Sopraccarico, 
Sopraffare % Contraddire , Mentrecché , Al- 
trettale , e Altrettanto } polla, con uguale , 
fe non forfè maggior lode , anche fcriver- 
fì , Procurare , Sopracarico , Soprafare , Con- 
tradire , Mentrechè , Altretali , Altretanto , 
Quarta , la prepofizione In , nell’unirfi a pa- 
rola , che cominci per L , M , R , raddop- 
pia le dette confonanti , con mutare in efiè 
il fuo N , ex. gr. Illecito , Immergere , Im- 
mortale , Irrigare , Irripone , Irreparabile &c • 
Ma unendoli a parola , che cominci per vo- 
cale , fi rimane fenza niuna mutazione o in 
in fe , o in quella , ex. grat. Inetto % Inor- 

na- 
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nato , Inumidire &c. Avvi nondimeno delle 
voci , nelle quali , avvegnaché dinanzi - a 
vocale , fi trova raddoppiato il fuo N : e gr. 
Incanì 3 Innalzare , Innanellare j Innac- 
quare , I nnanimnr e Inneftare , Innaffiare , 
Innubi (fare i Innalzare, Innoftr.ire- , Innova- 
re , Ima f prive , Innebriare , Innamarire » /«- 
naìberare , lnnagrire j e forfè altre : alcune 
delle quali però , come le fei ultime , le 
trovo fcritte anche con un folo N . Quinto , 
la particella Di ne’ comporti , o propriamen- 
te Italiani , o prefi dal Latino fuol Tempre 
raddoppiar la confonante F , per cui le vo- 
ci feco unite comincino , ex. grat. Diffinire » 
Diffalcare -, Difforme &c. toltine due , cioè 
Difetto , e Difendere , co’ lor derivati . L' 
ifteflò fa della confonante S , a cui {èpua vo- 
cale , in tutti i comporti vegnenti dalla lin- 
gua Latina, ex. grat. Diffitnile , Dijfoluto 
Ma ne’ puri Italiani varia : or contentando- 
ci di un folo S , come m Difettare , Di/e- 
gnare , Difervire , Di ferrare , Diftnnato , Di- 
joiare , Difonnxre , Difot terrare > or raddop- 
piandolo , come in Difserrare , DiJJetare , 
Dìffapore , Dtfftpo , Diffodare ► Quanto poi al- 
le altre con fonanti le lafcia tutte , e tempre , 
quali di natura fua , e fuori della compofi- 
zione fono tempi ici . Serto , più univerfale 
è il raddoppiamento , che richiede la parti- 
cella Co , liccome difttfo ad ogni forte di 
confonanti pure * cioè feguite da vocale , 
die in qualunque comporto o Italiano , o La- 
tino le vengano appiedò : eccettuatene fola- 
mente le voci , Cotale , Cotanto , Colà , 
Comandare , Comare , e Colazione , per il La- 
tino Jentarti.fi -a . Benché quelle due ultime 
pollano anche dirli con L, e M doppio , Com- 
marei C Collazione. 

416. Finalmente ancora il dittongo , fpe- 
cialmente lo , e la , ha gran forza di raddop- 

* . O 4 piar 
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piar le confonanti , che gli precedono. Quan- 
do dunque vi occorra feri ver voci » che in 
alcuna delle lor fillabe abbiano , Gio , e 
Gi* ì oflervate , fecondo le regole del capo 
antecedente , fe quel lo , e /.* fia dittongo : 
e trovando , che non 1’ è , contentatevi di un 
fol G i ex. grat. Pregio , Palagio , Ragione &c. 
Ma ove vi apparisca , che si raddoppiatelo : 
ex, grat. Peggio , Moggio , Pioggia Ó'c. L’iftef- 
fo vai delle fillabe , ciò , e da' : le quali pur 
elle, ogni qual volta fon fenza dittongo , han- 
no il C femplice , come Ufficio , Beneficio &c. 
Ma , efìèndoyi dittongo , quali fempre il rad- 
doppiano , ex. grat. Faccia , Secchia , Occhio , 
Vecchio , apparecchio , Uomaccio Ó'c. toltine 
Bacio , Cacio , e forfè alcun altro . Avverto 
bensì , che la regola qui propofta vai {bla- 
mente , quando il Ciò , e Gio dittonghi non 
fian precedute da altra confonante diverte; per- 
chè in tal calò fi rimangono col fuo , c , e G 
fomplice : come in Mangio , Frangia , Sconcio , 
Lercio , Guancia , Soverchio . Siccome pur av- 
verto , che i Verbi Piaccio , Taccio , Giaccio 
raddoppiano il C , dovunque gli fegue lo , e 
la , e. gr. Piaccia , Piacciamo , Piacciano , Piac- 
ciate . Ma nel Participio Preterito, dove gli fe- 
gue Tu l’Iianno femplice , e.g. Piaciuto , Gia- 
ciuto, Taciuto. 

4 17. Mi rimane la confonante Z : la qua- 
le non avendo potuto ridurle a nelìuno de’ 
predetti tre capi , talché cavalli indi la rego^ 
la , del dove abbia da raddoppiarli , e do- 
ve no ; porrò qui feparatamente , e per giun- 
ta quel che ne ho potuto oflervare , e rac- 
cogliere . Dico dunque , che nelle voci to- 
talmente Italiane fi addoppia , dovunque Ila 
in mezzo a due Vocali , e. grat. Pozzo , Zaz- 
zera , Piazza , Ammazzai , Strapazzai , Am- 
mazziamo , Strapazziamo . Djfli , nelle voci 
totalmente Italiane , perchè , quando fieri 
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CAPO SETTIMO. jo 9 
jrefe dal Greco; quale ivi, o (èmpi ice, o dop- 
, pia è la confonante Z ; tale l’hanno pur elle : 
come per efempio le voci Zizania, Nazianzo, 
Nazareno ère. ficcome altresì le prefe dal La- 
tino , con mutare il T di quello in Z , ogni 
qual vo!t3 il T delle Latine è femplice; fi con- 
* tentan pur eflè di femplice Z : ex. grat. Vizio , 
Grazia , Avarizia ère. Si eccettuano dalla re- 
gola delle voci totalmente Italiane alcune po- 
che , nelle quali il Z fegue a fillaba breve , e. 
gr. Poliza , Albizi &c. ficcome pur la voce 
Strazio , co’ Tuoi derivati . Perchè , quanto a 
Magazzini , la qual parola il Bartoli contende 
doverli aggiugnere alle eccettuate ; i Vocabolari 
dellaCruLca, del Pergamini, del Franciolini, e 
del Politi fi accordano, a darle Lenza niuna con- 
troverfia due Z . 

> CAPO SETTIMO. 

Bella Vocale I , dove fi a neceffarìo /’ aggiun- 
gerla, e dove libero , o anche meglio l'efclu- 
derla : ficcome pur delle lettere U , E , G , 
quanto al poterfi , o non poterfi ben togliere 
* da alcune voct . 

418. T E parole , incominciate per S con al- 
I i tra conLonante appreflo , non fofiro- 
no di feguire immediatamente a parola, che fi- 
nifea in confonante . Onae è , che , dopo le 
—particelle. Non , In , Per , Con , prendono l* I 
nel principio, e.g. Non ifpero , In Ifcozia , Per 
i [pian are , Con iftupore . Se ne eccettuano fola- 
mente i nomi di PerLone, ne’ quali affettata e 
innaturale farebbe una tal giunta, come Le di- 
cefiimo, J/lefano, Ifcipione. 

419. Quindi avvezze le fuddette voci ad 
un sì fatto accrefcimento , feguono ad ufur- 
parfelo anche Lenza bifogno , e dove lor pre- 
ceda vocale . Onde corron per le bocche , e 
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jitì PARTE QUI N T A 
incontrati^ da per tutto nelle fcritture , If- 
men, orato , Iflolto , ifpeffo , Isbarbare , If pian- 
tar e , Ifcompigli o , Ijira.ordina.rio , // pavento > 
Mirati* , con altre tali voci d’ ogni forta , e 
in sì gran numero i che appena troveraflene 
alcuna , principiata da S con altra Confo- 
nante appreflò , la quale non collumi di com- 
parir, talora, con quello quali fregio dell’ 1 iti 
capo . 

430. Nè {blamente luole intruderli 1’ 7 co* 
così fenza bilògno nel principio delle parole » 
ma fpeflb anche per entro . E ciò fa talvolta 
con dar loro maggior gentilezza di luono : 
come quando da' nomi terminati in Ara cac- 
cia via la conlbnante R , e fottentra in fuo 
luogo , mutandogli per cagion d’ efempio di 
Marinaro , e Marinari , in Marinaio , e Mari- 
nai . Altre volte poi con l’innaturale fuo en- 
trarvi piattello la peggiora , nè vi fta % che 
per lòverchio e difutile ingombro i come quan- 
do fa pafare da Ge in Gie la prima lìllaba di 
Ge r u(*lemme , Geronimo , Gerico i Q da Ce y 
e Ge in Cie , e Gie le ultime fillabe de’ Nomi 
femminili plurali Guance , Facce , Piogge * 
Spiagge &c. o Umilmente da Ce, e Ge, e Gne 
in eie , Gie , e Gnie le penultime lìllabe de k 
Futuri Caectrò j Guer reggerò , spegnerò . Do* 
ye però non entrano i nomi Paffdggiere , Mef- 
fàggiere , Prigioniere , e Umili , a cui e na- 
turalmente dovuto , nè potrebbe fenza llor- 
pio levarli dalla penultima liilaba 1*7. Il che 
vai parimente quanto alla lèconda lìl’aba del 
nome Barbieria , per officina di Barbiere * 
Aggiugnetevi molte altre voci , le quali 
talvolta il ricevono , ma nè veruna per 
neceffiti Io richiede , • e le più meglio ne 
darebbero fenza : come Gragnìuola > Vi- 
gninolo , Debbia , Milia , Stranio , Ni dio , 
S ete , Veggio , Picciolo , Vadia , Tiepido t 
Bri tv* , Nievc , Tritino » N'tego , Leggi e r- 
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CAPO SETTIMO. 311 
Mente , Racquietare , Vergendo &c. Per ta- 

► cere di Franciefeo , Cierti , Conofcie , 2 ?«" 
nignio , Signiore , Conofcitnza &c. dove il 
Barberini , e di Cirebro , e Rufciello, dove il 
Boccaccio già l’introduflèro , ma l’ufo prefonte 
ne l’ha totalmente, quali fuperflua e odievol ri- 
empitura , sbandito . Siccome pur lo sbandifoe 
dalle voci Mele , e Cherico , corrilpondenti alle 
Latine'Atfc/, e Clerica s . • 

431. L’U parimente entra in molte parole 
lènza necefììtà , come in , Scuopre , 

Nuota, Traeva , Pruova, Vuoto , S cuoia t 
Tremuoto &c. Siccome al contrario luol toglier- 
li da altre voci , che di natura fua l’hanno : 
quali fono le priifie , e terze perfone fingola- 
ri , e le terze plurali degl’ Imperfetti, che non 
appartengono alla prima Conjugazione, ex. gr. 
Sedea , Leggete , Sentiti , Sedeano , Legge a~ 

> no , Sentano. Anzi il Verbo Avere , non fo- 
lamente nell’Imperfetto , ma di più ancor nel 
Futuro , e ne’ tempi da quello formati fi con- 
tenta di rimanerne lènza, e che, in luogo del 
confueto Avrà , ed Avrebbe , lì dica Ara, ed 
Arebbe . 

4? 2. Pattando poi all’ E , può quella vocale 
torli via dinanzi all’ R di parecchi Verbi, ex.gr. 
Adoperare, Comjerare , Sgomberare , Tempera- 
re , e limili , che rimangon fonz’elfa , Ado - 
prore , Comprare , Sgombrare , Temprare &r. 
Anzi , fuori ancora di quelli , ufo aliai fre- 
quente è il tor l’£ a più altri Verbi sì nel Fu-* 
turo , quando quello termina in Ero , lì ne’ 
tempi da elfo formati , talché per cagione di 
efompio , in luogo di Avero , e Averei , fi di- 
ca Avrò , ed Avrei . Dove tuttavia è da no- 
tare , che alcuni verbi , come Vivere , Cade- 
re , Sedere &c . più volentieri ritengono l’E in 
tali voci , che fo quelle da Viver ò , Caderò , 
Sederò , Viverci , Cadérsi , Sederei , fi accorcia£- 
foro in Vivrà , Cadrò , Sedrò &c. altri , come 
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Sii CAPO SETTIMO.. 

Andare , Avere , Vedere &c. guadagnan col per- 
derla: fonando meglio, Andrò , , Vedrò» 

che Andero , Avero , Vederi : altri per fine, co- 
me Voterei e Sapere, non vela pofiòno , nè fan- 
no foff rire : efigendo , da chiunque ama parlar 
colto, che in luogo di Poteri , Saperi , dica Po- 
rri, e Saprò. 

433 . Per quel finalmente che tocca alla confo- 
nante G, ficcome efia può futtrarfi al nome Fa- 
migliare , co’ fuoi derivati, e meglio fi efdude 
da Aumento , nè fi tollera o aggiunta entro la 
yoce Olio , o foftituita alla C nelle voci Bra- 
da , Nevicare , Bacio , Fatica , benché altrove 
foglia fpeflò con quella {cambiar fi ,• cosi ha li— 
forti di entrare in molte altre , dinanzi alla 
confinante L , ed N : o femplicemente accre- 
fcendole , talché , in luogo della lor maniera 
piu ufàta , cioè Benivolente , Benivolenz . a , 
Sale , Affale , Salendo , Conielendofi , Venen- 
do , Vertente , Veniamo , Teniamo , Poniamo 
C9V. pollati dirfi Beniv obliente , Benivoglienza , 
5^/rV ; Affaglie , Sagliendo , ConAogltendofi , 
Vegnendo , Vegnente i Verniamo , Tigniamo , Fo- 
gniamo &c. o fottentrando al primo de’loro due 
X , come nella voce Bollente , che quindi fi mu- 
ta in Fogliente : e come altresì in- Quelli , JBtf/- 
, Capelli , che , fèguenda lor vocale , a j con 
altra confonante da lato- , poffon dirfi, Quegli t 
Begli , Capegli. La cfual libertà ebbe gii, antica,- 
mente eziandio le voci , Frategli, Vccegli , Fa*- 
dtgli, Cavagli : donde a’Moder ni è parut© me- 
glio l’efduderla. 

CAPITOLO OTTAVO. 

Delle Particelle r copulativa j t negativa- r t 
delle lettere , H r $ Z . ' . * , , 

-f't + 

414 T A particella copulativa può feri- 
JLj verfi in tre gmie , E » Et , Ed.', 
^ ma 
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CAPO OTTAVO. ;i; 
ma le due ultime non han luogo che dinan- 
zi a vocale : la prima , comechè più ordi- 
nariamente fi ufi dinanzi a confonante ; può 
tuttavia ufarfi , quando anche vi fègua voca- 
le , purché non fia 1' E , ex. grat. Le Valli , e 
i Monti . 

4 $<. La negativa altresì è di due forti , 
cioè Nò , e Non : ambedue d' un ifleflò li- 
gnificato , ma diverfe quanto al luogo , che 
richieggono nella coftruzione . Perchè la fe- 
conda non fi ufa mai dopo il verbo da ef- 
là negato , e fuol perciò ftare nel principio 
del fenfo : ex. grat. Non fo : Non altro diffe • 
La prima al contrario vuol fempre andar 
dopo il verbo , ex. grat. Rifpofe che no . O 
ciò feguct , o no , a me poco importa . Quando 
però fe le foggiunge la feconda, può aver luo- 
go nel principio del fenfo , e precedere al 
verbo , e femplice , e. gr. No , che non ci on- 
derò , o replicata , e. gr. No , no , la cofano* 
anderà coso. 

Quanto alla lettera H , ella in alcune 
voci neceflàriamente richiedefi : cioè dopo le 
confonanti c , e G , quando quelle , fèguen- 
dovi le vocali E , ed / , devono avere fuo- 
no afpro : come nelle voci, Chi , Che , Ghian- 
da , Ghermire . Onde ancora , giulla il det- 
to di fopra , fe alle parole , terminate in 
Co, Ca , Go , Ga ,fi fottragga I' ultima voca- 
le, dinanzi a parola, che cominci per /, o E, 
come in quefte coflruzioni , Dico io , Venga 
egli i fa di rtefliero 1* aggiungere al C , e 
G , *imafi nel fine di quelle parole cosi tron- 
che , un H , affinchè non perdano il fuono 
più afpro , che prima avevano , e che lo- 
ro è dovuto, e. g. Dì eh’ io, VengW egli . Oltre 
poi a quelle voci y che di fua natura richieg- 
gono 1’ h , è necefiàrio per ragione eflrinfe- 
ca , cioè affine di celiar 1’ equivoco , 1’ aggiu- 
.gnerlo > sì nelle Interponi Oh , Ah , Deh. » 
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sì nel nome Hamo , a diftinzione del ver- 
bo Amo , sì in alcune voci del verbo A- 
•vere , come Ho , Hai , Ha , Hanno : in con- 
formità delle quali pare poi meglio I' accom- 
munarlo a tutto quel verbo . Alcuni vor- 
rebbero dargli luogo anche ne’ nomi Uovo , 
Uomo y Uopo , quafi per fegno del doveri! prò- 
nunziare ivi 1’ O a foggia , e con fuon di 
vocale . Ma un cotal diftintivo non fa di me- 
llier agl’ Italiani t che altronde già fanno , 
quale iìa la maniera legittima di proferir que’ 
vocaboli. Che però fembrapiù fpediente il non 
«farlo , falvochè nelle Interiezioni fopraddette , 
sei nome Hamo , nel verbo Avere , e dove 
le con fonanti c » e G richieggono afprezza di 
fuono innanzi alle vocali £, o /; fcrivendo del 
refto, fenza badare all’ufo de’ Latini , Onore , 
Oray O fìtte , Carità , Crifliano Ó'c. 

437. Dimanderà forfè qui alcuno * come 
debba fcriverfi , quando la particella Che va 
innanzi o a parole aventi ne! principio A , 
O y V . e. g. Che altri , Che odono , Che tifai 
o a qualche voce del verbo Avere , e. g. Cho 
abbia , che ebbe y Che ho » cioè , le nel pri- 
mo calò , chi ne vuol troncar l’ E , debba tor- 
vi pur 1 ’ H : rome lettera non avente ivi al- 
tro ufo, chi di dar fuono afpro ale preceden- 
te : fuono , che il C innanzi alle vocali fud- 
dette fempre ha , eziandio fenza I’ H : e fe 
nel fecondo cafo , maflìmamente quando al 
Che feguon le voci , Ebbi , Ebbe y Ebbero , 
chi a quello toglie 1 ’ E > deva pur a quelle 
tor l* H : mentre , rimanendovi elio , dareb- 
belì una lillaba , compolla di due H , 1 ’ un 
dopo 1' altro , ex. grat. eh* ebbe . Rifpondo , 
quanto al primo cafo , efler lecito , per fen- 
tenza del Jiartoli nell' Ortografìa al §, 8, del 
c. 5. o il togliere al Che la fola ultima voca- 
le , fcrivendo , eh' altri , Ch’ odono , Ch* tifa ; 
o il diminuirlo inficine dell’ H , fcrivendo 
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CAPO O T T A VO. si* 
C y aUri c’ odono , C’ uf* . Ma che a me non 
w fòddisfa nè 1’ un modo , nè 1’ altro . Non il 
primo , per la ragion da principio motiva- 
ta , del rimaner che farebbe ivi 1’ H fupcr- 
tfuo , e difutile al fuo unico fine . Non il 
fecondo , perchè rende aliai ofcuro , e diffi- 
k ci!e ad intenderli il fenlo . Laonde , non 
apparendo niun bifogno , o vantaggio im- 
portante , per cui debba qui accorciarli la 
particella e he , ma piuttofto inconvenienti 
conliderabili , in qualunque modo ella fi 
accorci ; ottimo ifpediente , anzi unico da 
doverli feguir giudico , lo fcriverla intera , 
e. g. che altri , Che odo n » Che tifa » Che fe 
pur taluno , o per neceflìti del ver lo , o 
per altra fpecial fu a ragione , volefl'e accor- 
ciarla ; lo conliglierei a farlo per lo men 
reo nella prima maniera : rifpondendo , a 
chi per avventura interrogane , quale ulb 
ivi abbia quell’ H » che , fe non ferve al 
particolare , e proprio fuo fine , d* inafprire 
il fuono della confidante C » ferve tutta- 
via all’ univerfalilfimo fine di tutte le let- 
tere , cioè a render più chiaro e intelligi- 
bile il fenfo . Intorno poi al fecondo calo 
^rifpondo , che , quando mi occorrere dì feri- 
vere dopo la particella che le voci Ebbi , 
Ebbe , Ebbero ì torrei via 1’ £ dal fine di 
quella -, e l’ H dal principio di quelle , fer- 
vendo eh * ebbi , Ch ’ ebbe &c. per caulare in 
tal guifa quindi il mal fuono de’ due E , 
quindi la fuperfluiti de’ due H , fuccedenti 
immediatamente I* un dopo 1’ altro : fenza 
far calo di quella picciola eccezione alla 
uniformità poco avanti Inabilita dell’ H in 
tutte le voci del verbo Avere . E quando , 
fulleguentemente all’ ilècflà particella Che } 
doveffi feri ver le voci , Ho , Hai , Ha , Har . »- 
no &c. ficcome niuna necelfità e ragion di 
accorciamento vi avrei i così lafcerei auv- 
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3i 6 PARTE qjJ I N T A 
bedue le parti , quali di natura Tua fono inte- 
re , e. gr. Che ho , che hai , Che ha , Che han- 
no , Che abbia . Veggali il Bartoli al §. 5. del 
fopracitato capo terzo , dove attefla , trovarli 
foritto dagli antichi , e nominatamente dal Boc- 
caccio f ora C’ ebbero , ora Ch' ebbero , e ora , 
nel modo da me qui preferito, Ch' ebbe . 

438. Venendo per fine alla confonante 
Z , ftirno doverli adoperare piuttofto efl'a 
che il T , nello fcriver quelle voci Italia- 
ne , dove la confonante , che precede all’ I 
con altra vocale appreflo , e della quale li 
dubita , fé nello feri vere debba efl’er T , fi 
pronunzia col Tuono proprio del Z : come 
a dire nelle penultime nllabe delle voci A- 
micizia , Grazia , Ozio , Negozio . Per mag- 
gior dichiarazione di che è da notarli , che 
la terza fillaba della parola Suggeftione ha 
Tuono nel proferirli diverfo dalla terza di 
Tentazione : cioè quella ottufo , quale è il 
proprio del T , nelle yocì , ovvero fillabe , 
dove per Temenza comune di tutti niun 1 * 
altra lettera in Tuo luogo può Tcriyerlì : 
quella acuto e lottile , qual c il proprio del 
2 T , in tutte le voci , ovvero fillabe , che 
fuor d’ ogni controverfia non col T , nè coi^ 
altra condonante , ma con eflò debbono elpri- 
jnerli , come nella voce Zio . Non elfendo 
dunque altro i caratteri , che Tegni vilibili 
di quello , o quel Tuono particolare , che par- 
lando formiamo ; manifellamente riferifceli , 
che la lettera T può , e deve adoperarli , ad 
eTprimcre in carta quel determinato e par- 
t colar Tuono , per legno del quale è illitur- 
ta , ma non già verun’ altro di quelli , per 
Tegno de’ quali fono illituite altre lettere : 
e confèguentemente , che , pronunziandoli la 
terza fillaba di Suggeftione col Tuono proprio 
del T , e la terza di Tentazione col Tuono 
proprio del Z ; quella col Z , e quella col 
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CAPO OTTAVO. ?if 
T deve feri ver fi . Il che vai nientemeno in tut- 
te l' altre fomiglianti parole. 

“ . 459. Nè giova 1 ’ opporre , 1. che le con- 

fonanti et, e P. t delle voci Latine , giu- 
fta la regola da noi recata di fopra , fi vol- 
tano tempre nelle Italiano in T doppio : e 
^ perciò alle voci Latine , Perfetto , e Conce- 
pito , deve nelle Italiane , che loro equiva- 
gliono , cioè Perfettione , e Concettane > cor- 
rifpondere il T raddoppiato : tuttoché il fuo- 
no della loro pronunzia non fia l’ ottu- 
rò del r , ma 1 ' acuto del Z . a. Che i no- 
mi Verbali in Ione fi formano dal Participio 
Preterito , con mutare 1 ’ O finale di quello 
in quella terminazione lor propria ; e. grat. 
Apprendono da Apprefo , Permiffione da Per - 
vjejfo . Formandoli dunque Tentazione da Ter>- 
tato , e Lettione da Letto } non fi vede , per- 
chè non debbano ritenere il T del lor pri- 
> rnitivo : nella guifa che , ove il Participio 
finifea per So , tutt’ i nomi da elio proce- 
denti ritengono il luo S . $. Che due tuo- 
ni } in quanto alla pronunzia divertì , pof- 
fono avere per lor fegno comune un illel- 
lò carattere ; liccome ne abbiamo nell’ ilìellapre- 
fente materia l’efempio: mentre que’due Tuoni 
divertì , con cui fi proferifee la penultima filla- 
ba delle voci Latine, Qusftio , e Lecito , fi efpri- 
mono nello fcrivere con la fola lettera T . . 

440. Quelle ragioni , come che abbiam 
qualche forza , per follénere la lèntenza , e 
maniera di feri ver contraria ; non I* han tut- 
tavia , per ifmuovere i fondamenti della da 
noi Inabilita : prevalendo a tutt’ elle quel 
principio , che al pronunziare deve confor- 
marli lo fcrivere . Pollo il quale , per le- 
gittima e innegabil confeguenza deduce!! , 
che , dove pronunziando fi efprime , ivi 
ancora feri vendo deve elprimerfi il Z . Ri- 
fpondo dunque alla prima delle fopraddette 
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318 PARTE.QUINTA 
obiezioni , che alle confinanti C t ,t P t 
delle voci Latine , deve corri fondere il T 
doppio nelle Italiane , allor . ni aniente , 
quando quelle li pronunziano col Luon pro- 
prio del T , e non ctìn quell.. ci: : altra con- 
fonante diverfa . E cosi dalle voci Latine 
P erfecìns e Concepì us ben fi foravano le Ita- 

liane Perfetto , e Concetto ; in quanto que- 
lle non con altro luono , che del T profe- 
rifronfi . Il che non accadendo nelle voci , 
Concezione , e Perfezione , la cui pronun- 
zia ha il fuon proprio di Z i non può ad 
elle partener quella regola : nè Io Ct di Per- 
f eolio , e lo P t di Conceptio vuole ivi cam- 
biarli in due T , ma piùttoflo in due Z. Per 
drfcioglimento poi della feconda , nego , che 
i Verbali in Ione , benché fi formano comu- 
nemente dal Participio del Preterito , riten- 
gano fempre la confonante di quello , quando 
ancora non ne ritengono il fuono . Mentre i- 
Verbali Raccomandagione , Guarigione , Enfia - 
gione , e altri limili -, in luogo del T, che li tro- 
va ne’ Participi, Raccomandato Guarito, Enfia- 
to , prendono il G . In rifpofta finalmente 
alla terza , dico , che quantunque un iftellò 
carattere polla eller fegno di più fuoni di- 
verfi i non mai però veruno de’ fuoni , che 
con eflo fi fogliono efprimere , può eflere 
il fuon proprio di qualche altro carattere ; 
giacché , quando lo folle ; non dovria > nè 
potria , falvochè con quell’ altro carattere , 
efprimerfi . Così il Z per cagione d’ efem- 
pio ha più fuoni fra lor differenti : cioè l* 
uno afpro , come nelle voci , Zappa , e Zuc- 
ca ; 1 ’ altro più dolce , come in Zaccaria , 
Zefiro , Zelo : ma neflun ci’ eflì è il proprio 
di altra confinante , e. gr. di S : concioflia- 
chè , quando ciò folle , la fillaba che con 
elio fi pronunzia , non con Z , ma con quell* 
altro carattere , cioè con S , dovria fcriver- 

. . fi. 
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fi . Venendo ora al T , dico primieramen- 
te , eflèr probabile , che i Latini con fuono 
* diverfo in diverfe parole lo proferillero : 

cioè con fuono più ottufò nelle parole , Sol- 
fito , Moleftia , Funeflius ; e con più dolce in 
Leélio , Grazia , Negotium : non vedendo/! al- 
^ tra cagione , onde fia rimafo appo noi si 

comune , e tanto ab immemorabili 1 ’ ufo , di 
pronunziarlo qui in una , e ivi in altra ma- 
rniera . Dico fecondariamente , ignoto a noi 
efière , di qual forte fodero appreflo gli An- 
tichi que’ due fuoni diverfi : hccome ignoto 
pur ci è , come fi pronunziafièro da’ mede- 
fimi le fillabe brevi , e lunghe , le afpirazio- 
m , e i dittonghi . Dico per ultimo , parer 
cofa certa , che nefluno di quelli due fuoni 
foflè il proprio del Z . Altrimenti , di que- 
llo , e non del T fi farebber ferviti nello Scri- 
ver le fillabe, che col fuon propriodi lui avef- 
» fer pronunziate . 

441. Che fe alcuno m* interroghi : Perchè 
noi dunque nelle voci Latine , Otium , Gra- 
fia , Negotium , proferiamo quel T col fuo- 
no proprio del Z ? O’ perchè , cosi profe- 
rendolo , non ufiam , nello fcriver tali vo- 
ci , anzi il Z, che il r ? ririfponderò , la ca- 
gione del pronunziarlo cosi impropriamente a 
foggia di Z e/lère, perche non Tappiamo indo- 
vinare , qnal fofie quel fuono più lottile , ben- 
ché differente dal proprio' del Z , con cui egli- 
no , il proferivano . La cagion poi di non fo- 
fbtuirgli nello /crivere il Z , col cui fuono il 
proferiamo , efière perchè nelle antiche Icrittu- 
re non il Z , ma il T veggiamo ivi ufato : 
ne riputiamo a noi lecito , in un linguaggio 
/ foreftiere , quale ci è ora il Latino , ufare al- 
tri caratteri , da quelli che i naturali di cflo 
veggonfi avervi Tempre adoperati . Ci confor- 
miamo dunque a’ Latini nella lor maniera di 
fcrivere , per efserci quella palefe : e ci difeo- 

fiiam 
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ftiam da’ medefimi quanto alla lor maniera 
di pronunziare , per eflerci afcofo , quale 
ella forte . Confelìò veramente , che porto , 
il non faperfi da noi la diverfa maniera , 
con cui eglino in altre , e altre voci pro- 
nunziavano il t i meglio faremmo a pro- 
ferirlo d’un’ iftefla "maniera , dovunque nel- 
' le lor fcritture il troviamo : ufàndo il me- 
defimo Tuono ottulb nella pronunzia ex. grat. 
di Or ut io , che ufiamo in quella di . 

Giacché , non oftante il deviar che farem- 
mo ivi pure dal legittimo Tuono : minore 
tuttavia e più tolerabil Tarebbe un tal fal- 
lo ; che il proferire , come ora facciamo , 
un Carattere col Tuon proprio dell’ altro . 
Ma quefto abufo , circa la pronunzia del T 
nelle voci Latine , è talmente inveterato , 
che la importibilità di correggerlo ci co- 
ftringe a tollerarlo . Laonde privo di fenno 
moftrerebbefì , chi di quella incoerenza fra ’l 
nortro pronunziare , e ì noftro Tcrivere il T 
nelle voci Latine fi valeffe , a pervaderci la 
medefima incoerenza eziandio nella lingua 
«ortrale : argomentando così , Voi pronun- 
ziate LeRìo col Tuono di Z , e tuttavia non 
col Z , ma col r ne Tcrivete la fillaba in quel 
modo pronunziata . Dunque , ancorché pro- 
feriate Levone , e altre limili parole Ita- 
liane con Tuono di Z ; non di quefto tutta- 
la , ma del T vi dovete Tervir nello feri— 
verle . Mentre ciò Tarebbe , come Te diceflè , 
Voi commettete qualche fallo , dove quello 
c condonabile , perchè non poftìbile a to- 
talmente canfarfi , cioè in lingua ftraniera 
ed ignota , dunque Io dovete commettere , 
ove ancora può per poco fchivarfi , nè per- 
ciò ammette feufa e perdono , cioè nella lin- 
gua materna . In fomma , fe gli argomenti 
dell’ opinione contraria provaffer qualche co- 
fa i proverebbono al più , che noi facciani 

male 
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male a pronunziare con Tuono di Z , cioè 
m come appunto pronunziam Zio , e le altre vo- 
ci , die da tutti fenza niuna contraddizione fi 
Tcrivon con Z , le voci Perfezione , Orazio- 
ne , Grazia , Vizio, Ntgoz : o , e limili, che nell’ 
idioma Latino fi Tcrivono Tempre con T . Ma 
^ prefuppofto , che quella Torta di pronunzia è 
ricevutiflìma , e da tutti fi approva , come l’ 
unica ufiiale e legittima jnon veggo certamen- 
te , come polla biafimarfi , e non anzi meri- 
ti la comune approvazione de’ Dotti , chi Ter i ve 
tali voci col Z : cioè chi fi conforma nello Tcri- 
» verle all’ unica corrente maniera del pronun- 
ziarle . 

441. Aggiungo , per più piena contezza di 
quello Particolare , due coTe . La prima , pa- 
rermi più conforme all* efigenza della prò. 
nunzia , e alle regole univerfali dell’ Orto- 
grafia , che , chi nelle Topradette voci Ita- 
liane ulà il Z in luogo del T , 1 ’ ufi rad- 
doppiato 1 dovunque da’ Teguaci , e fautori 
del T quello Tcrivefi doppio . Imperocché 
niuno , che abbia orecchie , può negarmi , • 
la terza fillaba di Perfezione diverlamente 
proferirli dalla terza di Orazione , cioè con 
Tuono qui meno , e ivi più carico . Laonde 
quella maggior carica , e pienezza di Tuo- 
no , competente alla parola Perfezione , e 
per la quale i Parziali del T llimano , que- 
llo convenirle doppio , deve , da chi ulà 
anzi il Z , col raddoppiamento di quello 
venirle Tupplita . Se pure alcun non diceflè , 
un fol Z equivelere a T doppio . Il che fe 
fufi'e vero ; tanto Tarebbe rispetto alla cari- 
ca , e pienezza del Tuono lo Icrivere Orazio- 
ne con un Z ,* quanto Te fi Tcrivefle , in. ma- 
niera a quella de’ Latini contraria , con due 
T : cioè quanto Tcriverla male , e con Tuo- 
no più carico , di quel che per comun |lèn- 
timento la naturai lua pronunzia richiede * 

L’at- 
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L’ altra cofa , clie mi occorre d’aggiunger, fi 
è , che non folo il T , ma anche il C Latino 
fuole in parecche voci , quando quelle dalla 
lingua Latina fi trafportaho all’ Italiana , pro- 
nunziarli col Tuono del Z , e perciò con la fi- 
gura dell’ ifteflb anche icriverfi, come nelle vo- 
ci Uffizio , Benefizio, Pronunzia, Nunzio, De- 
nunziare &c. corrifpondenti alle Latine Off- 
cium , Beneficium , Pronuneiatio , Nuncius > 
Denunciare . Se non che in quelle la Tuddetta 
pronunzia del Z in cambio del C è , ad uiar- 
fi, o a lafciarfi, più libera. 

CAPONONO. 
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Dell ’ Appuntare . 

^Uattro Tono i legni , che fervono 
all 1 ' appuntamento , cioè alla diftin- 
zion delle Tcritture : il Punto Templice , i 
due Punti , il Punto con Virgola , e la Tem- 
plice Virgola . Intorno a dafcun d’ elfi pro- 
porrò quelle regole , che mi fembrano più 
adattate al lor fine , cioè alla più chiara , più 
propria , e più facile intelligenza di ciò , che 
fi legge . Non talmente però , che , trattan- 
do in generale di materia sì minuta , e sì 
dipendente dall’ arbitrio , pretenda o dir tut- 
to , o fòddisfare a tutti . Giacché i cafi par- 
pratica , 
» e qual 

fegno richieggano , Tono sì varj , che non è 
potàbile o il di virargli tutti , ficchè le per- 
Tone meno intendenti ne reftino appieno 
illruite i o il decidergli in modo , che le più 
perTpicaci non fiano Tpeflè volte di Tentimento 
contrario . 

444. Il Punto fi fa , dove il fenfo è di già 
interamente compito : e quando v' intervenga 
Ammirazione , o Interrogazione , Tegli fòvra- 

pon- 


ticolari , di cui può dubitarli nella 
a qual di più regole appartengano 
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pongono le note proprie dell’ una > e dell’ al- 
tra . Dove tuttavia rimane il fuo luogo al 

* giudizio di ehi fcrive . Perchè , fe bene , 
quando la maraviglia fi elprime con Tem- 
pi ice fclamazione , ex. grat. o cafo incredi- 
bile ! ciafcun vede , non richiederli più , 

i* che punto Ammirativo ; tuttavolta finale 
fpeflb efprimerfi la medefima , per modo d' 
interrogare : e. grat. oh che gran novità fon 
per feguir da un tal fatto ? E corri ì poffi- 
bile , che ti fìa pur venuto in pcnfiere il far ci'o ? 
Nelle quali , e altre limili coftruzioni , parrà 
forfè ad alcuno convenirli Punto Ammirativo, 
e ad altri Interrogativo. Nèpotrà di leggieri , 
e con ficurezza difìinirfi, a chi meglio, ma fo- 
lamente, che ciafcun d’elli ha libertà di fenti- 
re , e operare a fuo fenno. 

44$. I due Punti hanno luogo , dove il 
fenfo è compito , nè lafcia che defiderar d’ 

* avantaggio al Lettore : onde potria con fem- 

plice Punto fermo conchiuderfi : ma lo fcrit- 

tor nondimeno vi aggiugne qualche altra 
Prepofizione , o per meglio dichiararlo , o 
per efprimere qualche fua circoftanza , 01 
per addurne la ragione , o per inferirne al- 
cun Confeguente , o per apporvi alcun' ec- 
cezione , o per qualunque altro fuo fine . 
E. gr. Il leggere in fretta molti , e diverfi li- 
bri vai piuttofto a confondere , che ad i[iruir 
la mente : ftccome il mangiar con ingordigia 
molte > e varie vivande aggrava pìutto'to , 
che nutrifca il corpo . Dove fi ofiervi , che 
quella giunta dopo il fenfo compito può tal- 
volta , in luogo de’ due punti , richiedere a- 
vanti di fe o il femplice Punto , o la fem- 
plice Virgola . Può , dico , talvolta richiede- 
re il femplice Punto : come quando nell’ e- 
fempio apportato cominciaife non dalla par- 
ticella siccome , ma da altra più ìndepen- 
dente , e fiaccata , qual farebbe la particel- 
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la Cosi : e gr .// Legger frette lo famedi e molti , 
e divertì libri vale aozi a confondere , che ai 
iftruir l’ Intelletto . Così per infegnamento de’ * 
Medici il cibarft di molte > e fra lor varie vi- 
vande agrava piuttoflo , che rifiorì il corpo . Ma- 
niera ulata dal Tallo in quella fua Ottava. 

Sai , che là corre il mondo , ove più ver fi * 

Zìi fu e dolcezze il lufìnghier Parnafo , 

E che il vero condito in molli ver fi 
] più fchivi allettando ha perfuafo. 

Così all’egro f andai porgiamo afperfi 
Di foave licor gli orli del vafo : 

Sughi amari , ingannato , intanto ei beve , 

* E dall’inganno fuo vita riceve. 

Dinanzi al quinto de’ quali verfi , che co- 
mincia per Così , parrà facilmente ad ognu- 
no richiederli il lèmplice Punto : benché f 
quando lo fcrittore , in luogo di quella 
particella , avelie adoprato il siccome , o 
Nella gai fa che &c. meglio vi precedereb- r 
be due Punti . «Che fe poi que’ due fenfi , 
capaci di fepararfì con ì’ interpofìzione di 
Punto , o femplice , o doppio , fi riftringano 
in due prepofizioni brevi , e amendue da 
un fol verbo pendenti , e. gr. La troppo varia 
lettura ingombra la mente > come il troppo va- 
rio mangiare lo ftomaco ; ballerà in mezzo 
ad elfi una femplice virgola . Cosi pure , 
per arrecarne un altro elempio , fe io di- 
ca > Chi ama , tien per fuoi propri gli accidenti 
o profptri , o avverfi della perfona da fe ama- 
ta , ftante al detto de’ Savj , che l’ Amico è 
Alter ego i altri giudicheranno , doverli fecon- 
do la comun regola dinanzi alla giunta ivi 
fatta due Punti i altri , ballarvi , in riguar- 
do della fua brevità , una femplice Virgola. 

Che fe io la dillenda più in lungo , e le 
dia più aflòluto principio , foggiungendo a 
quel primo fenlb compito , Imperocché chi 
,non fa , tanto off ere la perfona amata , riflet- 
to 
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t o a chi da dovero L' ami , quanto un rflter 
iffe , rioè una qttafi replicazion di lui siejfo ? 

• pochi forfè vi avrà, che non iftimino , dinanzi 
all* Imperocché richieder fi un Punto. * . 

446. Segue il Punto infame con Virgola ,• 
in cui luogo è dopo quelle proporzioni , che 
w ne vogliono necellàriamente alcun’ altra , af- 
finchè il fenfo per ancora imperfetto e pen- 
dente venga quindi a ricevere il fuo com* 
pimento: e. g. Siccome il mangiar con avidità 
diverfe vivande anzi aggrava , che rijìori lo 
fiomaco i cosi il hgger con fretta libri di ma* 
terie divtrfe vale anzi ad imbrogliare , che 
a pafeer la mente . Dove ognun vede , che 
il lettore dopo la prima proporzione non 
riman pago , ne può concepir dentro di fr 
niun fenfo compito , ma conviene che afpet- 
ti perciò la feconda . Quello poi fofpendi- 
mento di fenfo interviene in più cab . Il 
> primo , e principa! è , quando la prima pro- 
porzione comincia delie particelle Cerne , 
Quale , Quanto , Se , E ■neh} , e altre binili » 
che non pofion fulTiflere , fenza che feguan 
loro in altra proporzione appiedò le particelle 
corrifpcndenti , Cosi , Tale , Tanto , Nuli a- 
dimeno &c. fecondochè apparifee sì nell' 
efempio già addotto , sì in quell’ altro , che 
per maggior chiarezza vi aggiungo , EenchP 
molto (1 dica , e penfi intorno alla grandez- 
za di Dio i poco tuttavia anzi un nulla farà 
rifpttto all ’ infinito fuo effere . Il che vale , 
quando ancora le fuddette particelle , non più 
che virtualmente , fi trovino nella prima pro- 
porzione : come quando io dicefli : Penfi 

pur uno , quanto fa , e pub , delle grandezze 
di Dio i che tutto il fuo ptnfare farà quafi un 
nulla , rifpeito all’ Infinito flus ultra di quell" 
incomprenjibil ejfere . Il fecondo cafo e > 
quando b divide il genere , o qualunque 
altro tutto in più parti , e. grat. De' Soldati, 

V aliri 
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mitri rimafero morti fui campo i altri fi difper- 
fer fuggendo per le Terre vicine : dove quel 
primo Altri non lafcia quietare il Lettore , 
fin a tanto che non abbia intelò il fecon- 
do . E l’ifteflò può fcorgerfi in quello altro 
efempio : Due qui Jote le fentenze : l'una ten- 
ne S. Tomafo ; l'altra feguono Scoto , e Du- 
rando . 11 terzo , quando fi paragonan due 
fuggetti fra loro , e. g. Niente è più dijfimi - 
le y che il Sfondo > e Dio . Quello per via di 
momentanei piaceri conduce ad eterni tormen- 
ti i quefii con beatitudine eterna riccmpenfa 
un momentaneo patire. Quello &c. quefii &c. 
Il quarto , quando una propofizione , in- 
ferita dentro ad un’altra , ne interrompe , 
e quindi anche fofpende il fenfo . Come fe 
fulla tomba del grande Aleffandro fcrivef- 
fimo quello Elogio , Aleffandro Re di Ma- 
cedonia y per capir cuiy angufio pareva già il 
Mondo ; ridotto dalla morte alla vera e na- 
turai fua mi fura , in quefia breve urna rac- 
chiudefì ■> e nè pur tutta può con le fue ce- 
neri empirla . Dove la Propofizione , Per ca- 
pir cui y angufio pareva già il mondo , ficcome 
interrompe , e fofpende il fenfo dell’ altra 
principale f dentro a cui s’ inferifce ; cosi 
par che nel fine , per legno del ripigliarli 
ivi il fenfo interrotto , debba haver Punto , 
e Virgola. 

447. E’ben vero , che molti non rico- 
nolceran forfè in quelli tre ultimi cali tan- 
ta fofpenfione , che meriti più di una fem- 
plice Virgola. Anzi ancora nel primo , do- 
ve è più palefe 1* interrompimento del fen- 
fo , e’1 bifogno di punto con virgola , po- 
trà fpefl’e volte ballar quella fola; cioè quan- 
do i due membri da dillinguerfi fieno af- 
fai brevi , e dipendano da un medeiìmo 
verbo : e. g. Niente fa tanto mifero l'uomo , 
quanto la mala coutenza . Niente deve più 

abor - 
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'aborrir fi , che /’ effe fa di Dio . Siccome per P 
oppofto in alcune divifioni , fra l’una , e l* 
altra delle parti , fe notabile ne fia la lun- 
ghezza , dovrà interporli il Tempi ice Punto 
fermo : e. g. Provafi rio con due ragioni . La 
prima è , perchè &c. Nel qual calò , fe la 
fpiega/.ione di quella prima ragione fi di- 
ftendefle , come fpeflò avviene , per una mez- 
za facciata , o più ancor lungamente -, con- 
verrebbe nel fin d’efì'a , e prima di foggiun- 
ger la feconda , che neceflàriameote ha de 
feguirle , ftampare il fol punto , lenza niuti 
accompagnamento di virgola : anzi talora 
potrebbe edere , che la feconda , per mag- 
gior feparazione dalla prima , oltre il Pun- 
to frapoftovi , richiedefl'e di eflèr trasferita 
al capo del verfo , quali nuovo e differente 
paragrafo. f 

448- L’ultima a farcifi innanzi è la Vir- 
gola : e’1 Principal Tuo uffizio confifte in 
diftinguere l’uua dall’altra le colè diverfe , 
che dipendono dal medefimo Verbo , e me- 
diatiti le particelle, E , O > Ne , Or, in un' 
iffefla propofizione fi unifeono : e. g. Giacca 
ira Verbe , e i fiori. Potete feguire l’una Y 0 
l’altra fentenza. riè cibo , nè fanno i 1 riflo- 
ra . Or lieto , or meflo » E ciò vale , quando 
ancora la particella copulativa non fi ag- 
giunge efprefìàmente , ma fol tacitamente 
s’intende , e. g. Vedevanfi da quel monte Cam- 
pi , fel've , fiumi , ville , Città. Oltre poi all' 
officio predetto , ne ha quello legno più 
altri . Il primo , di fèparare le propofizio- 
ni più corte , e rette da un medefimo a- 
gente : e. g. Or ride , or piange . V affali con. 
la fpada fguainata , e recifegli il capo dal bu- 
ffo Il 2. di accennar l’interrompimento del 
fepfo , quando fra’l Retto , ei Verbo prin- 
cipale s’ inferifee o Sufiantivo continuato , 

gr. il Sole, Occhio del Cielo , e Padre de ’ 

P 2f lumi , 
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lumi » rimafe , da improvi fa eccliffi acciecato , 
o Participio aflòluto , ex. grat. Fra por hi gior- 4 
ni i mutato il primo difegno , parti ; o Ge- 
rundio , e. gr. Egli , feguitando pure a pian- 
ger , rifpofe i o la particella Se , ex. gr. Potre- 
te , fe vi aggrada , vederlo j o 1' Avverbio 
Quando , e. gr. Ivi » quando alcun travaglio « 
il moleflajfe , fi ricreava ; o 1 * Avverbio Co- 
me i e. gr. il Sole , come moflran gli s! /Ir do- 
gi » è più volte maggiore di tutta la terra > 
o il Pronome Relativo , ex. grat. Egli , che 
più volte fperimentate avea tali vicende , 
non [e ne prefe faftidio . Vero è , che , quan- 
do P interrompìmento lìa di qualche lun- 
ghezza , come par che lìa in quell’ ultimo 
elcmpio ; potrà dop’ elio accompagnarli con 
la Virgola il Punto . Il 3. di feparar le 
Proporzioni , che hanno intrinfeca connef* 
lìone fra loro , in quanto la feconda ovve- 
ro è oggetto della precedente , e. grat. Prego 
Dio , che mi liberi da quefta moleflia . Defe- 
derò grandemente , eh’ egli venga . j 4 (petto di 
vedere , come riufeirà 2’ imprefa , o efprime 
qualche fua circollanza , più breve per al- 
tro , che da doverli con due punti diftin- 
guere , e. gr. ViJJe dieci anni , dappoi eh ’ era 
> venuto in Italia . Dove pur li noti > o per nuo- 
va regola , o per dichiarazione delle preceden- 
ti , aver io nelle parole or ora fcritte , cioè , 
Qualche fua circoflanza , più breve per al- 
tro , che &c. fegnata dinanzi all’ Aggettivo , 
più breve > la Virgola , ili quanto elio 
equivale ivi ad un’ intera Propolìzione , cioè , 
la quale fin per altro più breve . Il che non 
eflendo proprio d’ ogni aggettivo : nè pur pro- 
prio dovrà elìergli 1’ aver fempre innanzi quel 
fegno. . 

449. Circa 1 * ulb delle Virgole deve a- 
verlì riguardo di fchivarne 1’ eccello : non 
adoperandole , come alcuni coftumano , po- 
co 
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co men che dinanzi ad ogni parola , e d 
• qualunque circoftanza del Verbo , o que- 
lla fìa ilromento , o differenza di tempo 
di luogo , e di modo , e. grat. Lo ferì , con 
la fpada > nel petto . V affali , con gran furia. 

, se ne andò , paffo , paffo . Mori , fra breve 
tempo . Dove ognuno facilmente vedrà , fo- 
verchiamente aggiungerli virgola dinanzi a 
quelle circoitenze , che non fono nè cofa , 
nè proporzione diverla , ma mere parti in- 
tegrali di un folo e medelimo fenfo . Ag- 
giungo tuttavia , talmente doverli fuggir 
quelito eftremo ; che non s’ incorra nell’ al- 
tro , e ancora peggiore della troppa fcar- 
fezza . Ho detto peggiore , in quanto più 
fi oppone alla chiarezza e intelligenza del- 
le fcritture , cioè al precipuo lor fine . La- 
onde , parendomi meglio ( fe non può fra 
tanta varietà di corruzioni , e pareri dar- 
li Tempre nel punto ) il foprabbondare , che ’L 
mancare al bifono j rimerei per ben fat- 
to , ular Tempre la Virgola dinanzi al Che i 
qualunque mai uffizio o di Pronome , o di 
Congiunzione eflò faccia : ficcome pur avan- 
ti le particelle , O E y Nè , Se , Mentre , 
Dappoiché , Vrimachè , Nella guifa che , e li- 
mili : con queffi tre avvertimenti però s 11 
primo , che i membri , e Tenli , aventi da 
principio le commemorate particelle , lian 
corti . Perchè d’ altra maniera potrebbero 
richiedere dinanzi a Te punto fermo , o due 
punti : cominciandoli fpeflò il Periodo , 

da £ , o Nè j ex. grat. E primieramen f e vuol 
[aperfi ère. Nè vi mancare ragioni , che pa~ 
leìino la verità del mio detto . Il fecondo , 
che , quando la particella copulativa uni- 
Tce più nomi dell’ ifteflò lignificato , ex. grat. 
Con grand' arte e maeflria > riculà , quali 
ingombro Tuperfluo , la virgola : benché 
d’ altra parte volentieri 1’ ammetta , quando 
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jjo PARTE QUINTA 
congiunge propofizioni Anonime , mafll ma- 
ni ente selle fieno di giufla lunghezza, e. g. 
A le [f andrò Magno fi conquijlò a forza d’ ar- 
mi il Regno di Per fia , e per altrettanti gra- 
dini- , quante furono le 'vittorie ottenute di 
Dario , fall a ri federe con affoluta podejlà 
nel fua trono .. Il terzo, che , quando le par- 
ticelle O, E , Nè, fi raddoppiano nella co- 
rruzione , fenza niun bifogno nè efigenza 
del fenfo. , ma per mera figura ,• dinanzi al 
primo lor luogo , dove fòvrabbondano , e 
mancandovi effe, correrebbe ugualmente il 
fenfo , non ha da metterli virgola: ex. gr. 
Non poffo nè tacer , ne parlare . Gli fammi - 
ni (Irò largamente e da mangiare , e da be- 
re . Si occupava o in lavori manuali , o in, 
f*r orazióne. 

4^c.. Specie di virgola è. ancor la Paren-. 
teli , cioè due quali C , il primo fecondo la. 
figura ordinaria , il fecondo al rovefcio ,, 
dentro a’quali fi chiudono le propofizioni 
«he , fiaccate dal fenfo principale , foglion 
talora inferirfégli dentro, i a quelle fiano. 
fcìamazione , e. g. Nè , dopo haverlo uccifo , 
temè ( ò fierezza piti che da barbaro ! } di 
he vtrne il fangue o pongano^ qualche ec- 
cezione e modificazione a ciò che vuol 
dirli, e. g. L’affermar eofe avvenire ( fe pu- 
re per divina rivelazione non fi. fapeffero ) è 
temerità • Non parlo ( benché moltiffimo vi: 
farebbe da dirne ) della futa liberalità ; o ne 
contengano qualche conferma , ex., gr. La 
Carità ( tosi fcriffe a' Corinti S. Paolo ) è- 
differente . L’amicizia ( errerebbe chi crede f- 
fe altrimenti ) non pub effer , che- fra yirtuo- 
fi . Tuttavia , le il tramezzo folle aliai bre- 
. ve , nè , quanto alla bòrnia ,, totalmente di- 
fiaccato dalla propofizione , dentro a coi 
entra j ballerebbe il chiuderlo fra due fem- 
phci virgole : e. g.. La Carità , giufla il dir 


CAPO NONO 

dell' Apposolo , è f offerente . L'amickja , cow« 
e/i moftrato , ha» />«ò dar// , che fra vir- 
tuofi. 

4SI. Defidererà di fapere qui alcuno , 
qual forte di fegni debba ufarlì quando il 
parlare è per incili brevi , e ciascuno de’ 
quali fuflìfta da fe . Dico , che fecondo la 
loro diversità , poflbno l’un dall’ altro divi- 
derli o con femplice Virgohf , o con due 
Punti , o con Punto fermo . Con femplice 
Virgola , quando o ciafcuno non è piùche 
d’una parola » o tutti fi riferifcooo ad un 
medefimo Agente , e. gr. Smaniava , freme- 
va , batteva la terra co' piedi . Con due Pun- 
ti , quando ciafcun membretto abbia ver- 
bo, ed Agente proprio: e. gr. Sembrava una 
furia , gli [cinti {lavano gli occhi : eran viva 
fuoco le guance . Con punto finalmente , 
ove la forma del dire fia più fpezzata , e 
varia : fecondo che può vederli nell’ elem- 
pio feguente . Tutto era lutto , e ftrage . La 
cafe avvampanti di fuoco : le ftrad e ricoperte 
di cadaveri. Quegli fuggire: quefii cader mor- 
to. Vn gridar -confufo di voci, altre minaccio - 
fe , altre me/le : ovvero in quell 5 altro : La 
virtù è fuperiore a tutti gT inficiti della fortu- 
na . Niente può abbatterla , più fi avanza 
fra gli oflacoli : prende maggior animo fra'pe- 
ricoli . Le per coffe la rinforzano : le rovine l x 
innalzano - 

4^1. Nè vuole ometterli un’altra forte di 
feparamento. fra le parti più lunghe , e no- 
tabili : che è , quando , terminato alcun 
palio di quelli, onde fi compone la fcrittura ; 
quella non fi continua nel medefimo verfo , 
ma da capo del feguente piglia quali un nuo- 
vo principio. Dove tuttavia deve avvertirli , 
che ciò non lì faccia ad ogni tratto , nè con < 
la minutezza e frequenza di un per altro cey 
lebre autore la cui llori.a dopo alcune poche 
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righe j fpefio quattro , e talora anche tre , 
torna a ricominciar da capo: fino a poteri! con- 
tar non di rado in ufta fola facciata fei , Atte , 
.e più Capi veri!. 

4^3. E quefto baili aver detto , per fug- 
gente a’ Lettori di capacità e giudizio non 
tanto ciò , che debbano indifpenfabilmen- 
te oflervare ; quanto ciò , a che debban ri- 
flettere , per. regolar/! pofeia fecondo i det- 
tami più particolari della propria pruden- 
za , circa il di/linguere in una , o in altra 
maniera le loro fcritture . I quali nondimeno 
o vogiian guidar/! con le regole qui propolle , 
o con altre , che lor fembrin migliori ; do- 
vran proccurare , che la maniera fpeciale da 
fe eletta ha , per quanto fi può , fempre 
la mede/ìma , nè difeordi almeno feoperta- 
mente in un luogo , da quale fi c adoperata 
in un altro. 

CAPO DECIMO. 

Delle Parete } che richieggono Ai effere fciitte 
con lettera grande, 

r T" , Ali primieramente fon tutte quelle , 
X che ricominciano il parlare dopo il 
Punto fermo. 

’ 4^. Secondo , i nomi propri > e cognomi , 
sì delle Pcrfone , si delle Provincie , Città , 
Ifole r Monti , Mari , Fiumi , Venti , e an- 
cor delle Beftie , come Ci il aro : Melampo , 
Jf.rio'ie , Bucefalo &c. 

; 456. Terzo , i nomi di dignità , o attrat- 
ti , come Papato , Vefcovato &c. o concre- 
ti , come Papa , Imperatore , Re, Confole , Pa- 
triarca , Abate , Colonelle , Arciprete , Senato- 
re , Magiflrati , Confervatori Ó'c- Ma non pari- 
mente quelli de’ meflieri , come Marinaio , 
Sarto, Pitterei Mercatante , Saldato &c, 

457 .Quar- 
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4<7. Quarto , i nomi Appellativi , prefi 
ad ufo di lignificar qualche {oggetto parti- 
colare : come V Oratore Romano , per Cicero- 
ne : V Apposolo , per S. Paolo: il Morale , pec 
Seneca: Il Fnofofo , per Arinotele: i‘ Angelico , 
per San Tommafò Scc. Dove pur fi riducono i 
nomi Ghie fi , per la Congregazion de’ Fedeli : 
Religione , per la vita Religiofa : Facile , per- 
nome di Autorità : e cosi parimente , I Frati 
Predicatori , o Minori , o Minimi : La Fede 
noflra : £’ Ordine di S. F rancefco : La Regola 
di S ■ Eafìlio &c. Nomi tutti , che , quando 
fi lafcialìcro nel lor lignificato più univerfale , 
non richiederebbono lettera grande : co- 

me quando dicelfimo per efempio , Era tra 
eccellente predicatore . Frequentar la cbii- 
fa . Onorare il padre , e la madre . Effere 
il minimo . Frettar fede . Metter V efercito in 
ondine . Preceder con regola nelle fue operazioni 
e ire. 

4$ 8. Quinto , i nomi del genere , o della 
fpecie , quando non per alcuni determinati 
individui , nè per quefte , o quelle parti , 
ma per lo tutto fi prendono : e. g . L' Angelo 
g fojlanza f firituale . I Cieli fono incorrottibi - 
li, LaTerra è ritonda ■ I Fiumi corrono alma- 
re &C‘ Che fe fi diceffe, Gli comparve un An- 
gelo : Il fiume inondo : Batter la terra co’ pie- 
di : Mirare il Cielo &c. ficcome ivi parlereb- 
befi di un fol Angelo , e Fiume , nè di tutto 
il Cielo , e di tutta la terra , ma di una de- 
terminata lor parte ; così non converrebbe 
a’ fuddet'ti nomi altra lettera , che ordinaria 
e minore. 

4S<?. Sello , i nomi di cofe inanimate , 
quando li rapprefentano idealmente quali 
perfone , o li prendono fecondo il lor gene- 
re : ex. gr. La collera è breve infanta . L’ a- 
mor fa travedere i piìt perfpicaci • V Erefia 
nafte da’ collumi corrotti . La Guerra è flagel- 
li 5 lo 
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lo di Dio. II che non avverrebbe, quando d£- 
ceflìmo , Montar in collera : Concepir amo- 
re verfo alcuno : Seminar erefie t Muover guer - ^ 

ra &c • 

460* Settimo , i nomi , che , elìendo per 
Io più aggettivi y fi prendono in forza di 
Stillanti vi : e. g. L' Amico è un altro lo . il 
Comune degli uomini . Il Forte prende animo 
da’ pericoli . Ni uno è più fiacco , ch'l codardo- 
t^c. I quali nomi , quando fi ufano come 
aggettivi ,* non vogliono fcriverfi , che con. 
lettera piccioh e. g. Le fchiere amiche : La. 
•vita comune : Gli animi forti. : Perfona c<b- 
darda 

461. Ottavi, fogliono anche fcriverfi con 
lettera grande i nomi , die lignificano, mol- 
titudine, come Repubblica, Senato , Concilio 
Dieta , Parlamento , Conciftor-o , Stati , Co*, 
munita , Capitolo , Turchi , Ebrei ,, dentili tj 
Pagani &c . 

462. Nono , 1 ’ ifieflà prerogativa par che- 
debbafi a’ nomi delle materie , di cui pria-- 
cj pai mente trattiamo , e., gr. alla: Pceniten-- 
za , o Limo fina , fé- quella o quella fi, a il 
foggetto. dei noftro dilcorlo «. Siccome pu- 
re a’ nomi delle parti precipue nelle qua- 
ji fi divide alcun genere : e. gr.. Suole qui 
peccar fi in due- modi : cioè 0 per Ignoranza , 
o per Malizia .. Per Ignoranza vi peccan cò- 
lerò, che &c. 

465. Decimo finalmente , quando s’ indù-, 
ce taluno- a parlare ; convien che da lettera 
grande incominci il fuo dire , et che. quello fi 
difgiunga dal noftro- racconto, , o, difeorfo 
talor con virgola , talor con: due punti : e. g. 
Rivolto all’ora verfo il Cielo S. Paolo , diJTe : 
Signore , qual cofa volete che io faccia > Che 
fe il parlare folle' notabilmente, lungo ; me- 
glio- forfè farebbe il fepararlo dal contefto, 
della narrazione con punto fermo : e. g. /»- 

tra 
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tradotti gii Ambafciatori del Senato , in tal 
forma prejero a dire : Se non ci fojje nota % 
o Padri , la voftra J Ingoiar moderazione , * 
prudenza : avremmo qualche occafien di te- 
mere ère* * 

464. Sò , che , quanto ad alcuni di que- 
lli puu ti , molti faran di contrario pare- 
re : nè di ciò mi prendo faftidio : non a- 
vendo pretefo di ftabilire in materia si ar- 
bitraria. regole certe : ma di palefar fola-» 

mente , qual vi folle il mio fentiniento . Il 
quale con l’ifteffa indifferenza , e modera- 
zione efprimerò ancora nelle rifpofte ad al- 
cuni dubbj. , che , intorno alla prima , fe- 
conda, terza, e nona delle {òpradette regole 
mi lì potrian motivare.. 

46^. Il primo è , fe inducendolì nel mez- 
zo del Periodo alcuno , che interroghi ; 
debba dopo il punto interrogativo profe. 
guirlì quel , che riman del Periodo , con 
lettera grande da principio , in riguardo del 
precedervi un Punto ; o con lettera picco- 
la attefo il non effer quel punto nota dì 
tutto un fenfo compito ., Rifpondo , che la 
parola vegnente dopo il Punto- , allor fo- 
ramele - deve fcriverlì con lettera grande , 
quando, comincia un nuovo fenfo . Il che 
non facendo la parola , che fegue all' inter- 
rogazione nel mezzo del Periodo- inferita > 
non appare , non abbia a pretender let- 
tera grande , più che la pretenderebbe , fe- 
quella Interrogazione lì efprimeflè narrati- 
vamente' , e folo in obliquo. Laonde , nello- 
feriverlì il feguente Periodo , Avendo San 
Paolo dimandato al Signore , S>uzl cofa richie- 
dete thè io f acciari udì da effo rifonder fi , Va 
dal mio fervo Anania ; la parola uù ,. non 
ottante il precederle punto interrogativo , t 
dovrà fcriverlì nel principio con lettera ordi- 
naria e minuta.. _ 

P <>; 466, Il 
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456. Il fecondo , fe gli aggettivi derivati 
da’ nomi propri » di cui fi è fatta menzio- 
ne al numero fecondo , ex. grat. Fede Cri- 
Jliana Setta Tnrcbefca , Lingua Cine f e &c- 
o dagli altri fuftantivi raccordati nel nu» 
mero terzo , ex. grat. Confo lare , Patriarca- 
le , Senatorio &c> debbano , a guifà de’ lor 
primitivi , lcriverfi con lettera grande . Ri- 
fpondo , parermi ben fatto , e conforme all’- 
ufo comune , che la prima forta di Agget- 
tivi comincino da lettera grande . Ma , 
quanto a quelli del fecondo genere , non 
gli fcriverei , che con lettera picciola . E 
quella , lìceome è più naturale , e più fem- 
plice j cosi (timo , che , uni verfal mente par- 
lando , e dove non appare preponderanza» 
di ragione per la grande , debba più vo- 
lentieri ularfi : malli inamente che nè pur fod- 
disfa molto all’ occhio una fcrittura -, dove 
le parole quali ad ogni tratto li veggono * 
c non fa per e- perché incominciar da lettera 
grande. « . 

467. Il Terzo , fe lo fcrtvere , giufta il 
detto al numero nono , con lettera gran- 
de i nomi della materia , fopra cui fi dis- 
corre , e delle parti principali , nelle quali 
fi divide alcun Tutto , debba oflérvarfi fot 
da principio r e la prima volta che cotali 
nomi efeon dalla penna j o pure ogni qua- 
lunque altra, che nel progrello del difeorfo, ci 
bifogna ripetergli. Rifpondo, poterli ciò lafcia- 
re in arbitrio di chi fcrive: benché, quanto al 
urio feutimento, forno più lodevole il procede- 
re con uniformità : e perciò ( profondendo da 
quelli , e qi’e’cali particolari^ uè’ quali potria 
forfè efier meglio il fervirfi della prima, manie- 
ra) più inchino ad ufar la feconda .. 

• In ’ „ 

: .. C> 
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Dello /prezzar le parole in due parti julla fin» 
de’ Ver fi . 

46 8. T)Er far quella diviltone lenza florpio dd- 
X le voci, nè fecondo il tagliare alla grof- 
fa de’ Macellari , ma con la maeflrcvole fotti- 
gliezza degli Anatomici, ferviranno le feguen- 
ti Regole . Prima . Quando una confonante ft 
ritrova in mezzo a due vocali: de ve fempre unir- 
li con la feguente: e.g. A-mare . 

469. Seconda . Ove in mezzo a due voca- 
li fi ritrovino due confonanti dell’iflefa fpecie : 
una di effe daraffi alla vocale antecedente, l’al- 
tre alla feguente : e.gr. Dif-feture , Som-merge- 
rt . E l’ iftefl'o vale di due V confonanti , c. gr. 
Av-'ve der fi . 

470. Terza . Se fra due vocali fi diano tre 
confonanti , le prime due delle quali fieno un’ 
ifleflà raddoppiata; alla prima vocale ne appar- 
terrà una fola, e Pai tre due alla feguente, e.gr. 
Abbracciare . 

471. Quarta . Se le confonanti intramezzate 

a due vocali fon di tal forte, die , dividendo- 
fi alcuna d’ elle dalla vocal fufleguente , for- 
merebbe fuon diverfo da quello , che richie- 
de la parola ; fi attribuiranno amendue alla 
detta feconda vocale : e gr. So-gnare , St-gnere , 
Le gno , Confi-glio , Co-gliere , Fa- [cere , 

Fe-fct &C' 

472. Quinta . Quando le confonanti di 
mezzo fian Cqa , come Acqua , Acquifiare i 
benché alcuni fogfiantutte unirle con la vocale 
che vien dopo , ex. grat. A- equa ; ftii^o tut- 
tavia migliore adeguamento di diftritfuirle in 
tal modo , che la prima fi unifca con P atece- 
dente , e le altre due con la feguente , e gr. 
Ai -qua* 

47h 
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475. Sefta . Nelle voci compofte o di Pre- 
porzione, come Ri f agio y Inacerbire &c. o di 
avverbio , come Malagevole , la Prepofizio- 
ne , e l’avverbio devono diftaccarfi dal refto 
della voce comporta., e. g. Rif-agio , Traf-cu-* 
rare > Mal-agevole* 

474- Settima . Se la con fonante S con. 
un’ altra differente; appreffo abbian due 
vocali di qui , e di là , meglio è unirle a- 
mendue con la vocale , che vien dietro ,, 
e. gr. Na- frontiere - Purché nel Te voci com- 
pone la S non fia parte della prepolìzion 
componente : perche all’or fi diftacca dal- 
la Confonante di dietro , e foguita fenza. 
lei la vocal precedente , e* gr.. Rif-coprire x 
Ri ff por re.. 

47$. Ottava . Le note de’numeri non mai 
fi dividono. E cosi, dovendofi feri vere , 1710» 
non fi porrà nel fine del verfo una fua par- 
te , e. gr. 17. e nel principio del feguente l’- 
altra , cioè io. ma tutte quelle quattro no- 
te dovranno rtar infieme o nel fine dell’uno 
o nel principio dell’altro.. 

476. Nona. Le vocali , e Dittonghi , a cui 
vengono appreflo due , o tre confonanti di- 
verfe , la prima delle quali non fia liqui- 
da i niuna ne piglian per fe , ma tutte le 
cedono alla vocale feguente , e. gr. A-gro » 
Au-ftro , Vie- tra . Salvo fe nelle voci com- 
pofte non oftafie la regola fefta di fbpra ,, 
come nella voce , Rifpregiare . Può tuttavia 

..eflèrvi dubbio , fe debbano eccettuarli di qui 
ancor quelle voci , dove alla confonante R 
preceda la Confonante V , come Avrò , A- 
vrei , Rovrò , Rovreì , Vivrò , Vivrei , talché- 
quell’ V richiegga di eflère feparato dalla 
R , e unito alla vocal precedente , e* g. A&* 
rò , Aet-rei * Negalo il P.. Bartoli , allegan- 
done per ragione , che ficcome nell’ Infini- 
te. Avere , e nel participio Avttlo 1 ’ V coq- 

fonaa- 
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fonante non aderifce alla vocale d* avanti $ 
così nè pur deve aderirle nel Futuro , e ne > 
taxi pi da quello, formati , ma buttarG infie- 
me con la R alla parte della vocal fu (Se- 
guente , e. g. A vro , A-vret . Dove non- 
dimeno foggiunge , Se già non fi voleffe in 
ciò feguir l'ufo e render fi all* autorità degli 
fiamputori , i quali à non piccai fallo nell!' 
arte fi recherebbono il dividere altrimente 
che Au-rei , An-rebba , Dotterei , Dou-r eb- 
be. Ma , quanto a me, ftimo , che gli flam- 
patori habbian giufla ragione , onde recar- 
li a fallo nell’ arte quella maniera di divi- 
dere * Pofciache nè fiiol cominciar niuna fil- 
Iaba per due confonanti , per le quali niu- 
na porola incominci ,* nè fra le parole Ita-, 
liane > o Latine ve ne ha. alcuna , che co- 
minci per V confonante accompagnata da 
R. Laonde , rendendomi non tanto alla lo- 
ro autorità % quanta alla lor ragione , ten- 
go per miglior ufo. di ortografìa l’àttribui- 
re , confetti fanno , nelle voci fuddette la 
conlonantg^ V anzi al fine della, prima filla- 
ba j che al principio della feconda .. 

477. Decima. Le confonanti liquide , cioè 
L y Af, Nb Rj fe nel mezza delle voci ab- 
biano qualunque altra Confonante appref- 
{ o r non entrano mai con quella in una me- 
defima fillaba ; ma , lafciandola alla vocale 
feguente , eflè con 1* antecedente fi unifco- 
no :. ex., gr. Al-mtc : Sambuco :. Lin-gua i. 
Por-to. 

478. Undecima , Le vocali de’ Dittonghi 
non mai fi. dividon le une dall’ altre , giac- 
che tutte coflituifcono. una fola fillaba ; 
nè le fillabe , ma le parole fogliono feri ven- 
do. partirli tra-’l verfo di fopra , e di fotto . 
Avendoli però da divider parola , in cui 
fia Dittongo , o Trittongo ; non converrà 
farne la divifione , che o avanti , .0 dopo, 
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quello : e.gr. Piog-gia , Oc-chio , Travaglio , 
Piu-ma , Pia-cere , Uo-moi Giuo-co , F gliuo-lo , 
XJo-mìc-ciuo-lo &c. 

479 Dodecima . Quando la confonante 
auollrofara di qualche voce o monofillaba , o 
ancora contenente più fillabc , non può pro- 
nunziarli da fe , e fenza la vocale di altra 
parola , come in quelli due Efempj , V x~ 
mere , Lo ’nferno , nel primo de’ quali la 
confonante L deli’ articolo Lo , rimafa fenza 
O , non può proferirli altrimenti , che in- 
fieme con la prima vocale della voce prof- 
uma Amore , come fe faceflè con ella una 
Sìllaba , cioè La : e nel fecondo la confo- 
nante N della voce Inferno , rimafa fenza il 
fuo 1 , non può pronunziarti * che inlieme 
con 1 ’ articolo precedente Lo , rifultando di 
amendue cosi uniti una fillaba , cioè Lon : 
quando , diili , ciò accade , /limerei non do« 
verfi divider fra due verfi quelle fillabe vir- 
tuali Va , V on : talché nel fine del primo 
verfo fi fcrivefle 1 ’ articolo Lo , o tronco e 
apoflrofato , come nel primo efempio ; o 
intero , come nel fecondo , e nel verfo fe- 
guente la parola Amore intera , o la pa- 
rola Inferno , tronca della fua prima voca- 
le : ma nel fin del verfo , fo non vi capon 
tutte intere le voci Amore , e Inferno > do- 
verti fcrivere almeno la prima fillaba di A - 
more , nella forma feguente , Va , e almeno 
pur la prima fillaba tronca , e apoftrofata 
della voce Inferno , nella forma feguente , 
Lo’ n : rigettando le due lìllabe , che riman- 
gono , cioè moro , e ferrto , al verfo di fo&- 
to . E la ragion , che a ciò muovemi , è 1 ’ 
unione quali di una fillaba , che , nel pro- 
nunziarli , necelìàriamente hanno quelle due 
particelle : onde non par bene , che forben- 
do fi dividano , con allignarne una al fine 
d‘un verfo > e l’altra al principio dell’altro . 
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Oltre la qual ragione , che milita ugual- 
^ mente in amendue i cali fuddetti ; ve n’ è 
un’ altra più valida , e propria del fecondo : 
cioè , che non fuol cominciare mai il ver- 
fo da due confonanti , onde non può comin- 
ciare ninna parola , nè lillaba , quali fono le 
^ confonanti Nf , Ne , Ng , Nt, che riman- 
gono nel principio delle voci tronche , ed 
apoftrof^te , ’nferno , 'ricanto , ’ngegno , *»- 
telletto. 

408. Aggiungo , tutte per poco quelle re- 
gole poter più brevemente ridurli ad una fo- 
la , cioè a quella . Che quelle confonanti , 
o una , o due , o tre , le quali poflòno ri- 
trovarli unite infieme nel principio di qualche 
vocabolo , o Italiano , o Latino ; devono 
tutte j quando s’ incontrano in mezzo delle 
parole , non con la vocale antecedente , ma 
con la fufl'eguente far lillaba , dove li fonda- 
no le regole , prima , quarta , lèttima , no- 
na , quelle poi , che non mai tutte inficine 
li trovano ne’ principi di veruna voce o Ita- 
liana , o Lattea ; devono , quando fiano nel 
mezzo delle - parole , talmente diflribuirlì 
fra la vocale precedente , e feguentc ; che alla 
feconda non appartengano altroché quell’ una , 
o più , che poflòno cosi unite formar la prima 
lillaba di qualche vocabolo, e ’l rello , che va 
avanti , con la prima fi accoppi . Dove fi fon- 
dano le regole, feconda , terza , quinta , deci- 
ma , ed in parte la nona , e dodccima : fenza 
forfè altra eccezione di quella regola cosi uni- 
vcrfale , circa le voci propriamente Italiane ; 
che la fella , quanto alle compofle : e fenza bi- 
fogno di aggiungerle altro , che l’ottava, circa 
Je note de’ numeri: l’ undecima, circa i ditton- 
ghi, e la dodecuna circa le confananti apoilro- 
face . 
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Della quantità di alcune voci nelle lor penul- 
time fillabe . 

481. À Ggiungo quello capo , non perchè 
£\. appartenga all’ Ortografìa , ma per- 
chè è parte della Grammatica , nè miglior 
luogo ritrovo da allegargli , che (fui , fan- 
te 1’ affinità del pron unziar con Io feri vere . 
Nel quale tuttavia non tratterò in particola- 
re , fe non di alcune voci , intorno alla cui 
quantità più fuol efl'er di dubbio : nè apporte- 
rò in generale altre regole , die dove meno 
abbia di eccezioni . A chi poi non baftafle 
quella anzi breve feelta , che piena ricolta , 
ha il dove , e ’1 come più interamente foddis- 
farlì , con ricorrere alla Profodia Italiana del 
P. Placido Spatafora : Scrittore , che non ha 
perdonato a diligenza , nè a Audio , per efau-— 
rire quanto più lì potea la prefente materia: 
e da’ fonti del quale ho io ancora derivato 
fecondo la maggior parte quello tenue riguar» 
do. 

482.. Comindando dunque da’ vocaboli 
di origine , e fampa Latina f quelli per lo 
più prendono dal Latino la lor quantità i 
e. gr. Negozio , Arena > Pittura , Leone 
Per lo più , dilli . Giacché le n’ eccettuano 
primieramente i nomi propri in Ace » co- 
me Farnace » Arface , Candace &c* o in la- 
co y come ciriaco , Silviniaco , Pontiniaco &c. 
o in One > come Filemone , Melantone t Po- 
lemone CTc- lìccome pur Baldajfare x Orfeo , 
Polijfena , Ungati a : e i follanti vi Palpebra , 
Faretra y Chiragra , Podagra : e i Verbi Im- 
pero , e Denigro , con T Infinito Capere : vo- 
ci tutte nella noftra lingua lunghe } coma- 
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che nella Latina (ìan brevi . Si eccettuano, 
tècondariamente quelle , che per converfb 
hanno appretto di noi la penultima breve , 
tuttoché i Latini la pronunzino lunga : co- 
me i nomi Femminili , in Ica , e. g. Agato- 
riho, , Andronica , Str atonie a , Veronica , Tef - 
faionica &c. e quelli di Città , in la , e. gr. 
Antiochia , Alejfandria , Seleucia , Nicome- 
dia &c. e alcuni , in , o £»/a , e. gratw 
Taranto , Lepanto v S carpante , Ferente . A‘ 
quali aggiungi Dar/o , Agapito > e 1’ infinito 
Mefcere . Terzo fi eccettuan le voci , che 
nella lingua latina fono Tempre , e lenza 
controversa altre lunghe , altre brevi , ma 
nell’ Italiana o comuni , o almen varie , e 
controvertè intorno alla Ur Quantità . Do- 
ve appartengono Dìfputa , e Difputo : infie- 
me co’ nomi proprj. , o in Ilio , e. gr. Cleobti - 

10 , Ariftobttlo y Zabulo : o. in Eo , e. g. Pro- 
teo y Eurtjleo y Nereo y Achilleo , Doroteo , Ti- 
moteo &c. i quali ,. toltone Orfeo , pofiòno 
aver la penultima o breve , o lunga : ma 
meglio per mio avvifo 1’ han breve . Vi ap- 
partengono parimente le voci , Lugubre , 
Funebre Integro , Infubrì , Feretro , nella Tos- 
cana lunghe, ma nel refto dell’ Italia comuni. 
Vi appartengono finalmente le prime Pertène 
Plurali dell’Imperfetto dimoftrativo , Amava- 
mo, Sedevamo &c. le quali , avvegnaché fecon- 
do l* ufo più comune pattin per lunghe ; da 
molti nondimeno fi proferifeono con la penul- 
tima breve j ficcome pur 1’ Infinito Empiere : 

11 quale altri intègnano doverli pronunziar bre- 
ve , altri lungo . 

4 S 3 » Pattando, di qui a gli altri vocaboli , 
polliamo dividergli parte in nome Proprj, per 
£0 più barbari , o Greci ; parte in nomi ap- 
pellativi, non ufati, falvochè nel noftro Idio- 
ma. Quanto dunque a’ nomi proprj , fogliono 
dlere infiniti.. 

la. 
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In Abo , brevi; e.gr. Agabo, Neflanabo &c. 
toltone Acabo. ' « 

In Aco, fe rtan nomi di Perfone, brevi, v g. 

Ir t aio ère. tranne Ciriaco. 

In Ane, lunghi , o fian nomi di mafchi , o 
di femmine, egr . Ariob arcane ,, Egicane , Bar- 
dane, Tignine , Mandane Ó*c. * 

In Ano , lunghi , e.g . Lìppomano , Ottomano 
&c. eccettuatine Contano. , Sequano , Genoma - 
no. Mar tornano -, Dardano. 

In Are , Ari , e Aro , brevi, c.g. Amilcare, 
XJrfmaro , Audomaro ère. eccettuatine Baldaf- 
fare , e alcuni pochi . 

In A/i , e Afo, lunghi, e.g. Amafi , Oroma- 
fo, Arrabafo &c. ma Legafo è breve. 

In Avo , lunghi , c g. Moldavo , Moravo &*. 
ma Baravo comune. 

In Eno , ed Ene , brevi , ex.gr. Dtmo/lene> 

Tilojfeno Ó'c- eccettuatine , Gonneno , Cedreno j 
Bolijfena . 

In Ero , lunghi , ex. grat. Guntero , Ruggie- 
ro &c, 

In Rico , e Vico , lunghi , e. gr. Roderico , 
Alarico , Ludovico &c. eccettuatine 7 rica- 
rico : 

In Nico , e Nica , brevi : toltine i nomi 
mafchili di perfone , comporti dal Greco 
, cioè Vittoria, e gr. Andronico , Calli - 
nico , Pohnice ère. ficcome altresì il femminile 
Berenice . 

In ila , brevi, e g. Attila, Gudila ère. tran- 
ne Enfile. 

In Silo, comuni, ma fecondo 1 ’ ufo più fre- 
quente lunghi , e.gr. Vandregifilo , Aufìregi/ilo 

ère* ' . . « 

In Imo, brevi, e.g. Solimo, Geronimo > Gera- 
fimo ère. toltine Seiimo, Gtoachimo, Ibraimo , 
Efraimo, Caino. 

In Ino, lunghi, e.g. Ebroino . 

In Irò, lunghi, e.g. C* fi miro ère. 

In 
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In Ifo, lunghi, e.g. Viirgijo. 
m In Ito, brevi, e. gr. Democrito, Anito , A- 
gapito , Melico &c. eccettuatine Bonito , ed 
Eraclito . 

In Oco, lunghi, e.g. Diadoco. 

In Olo , brevi e.g. Carolo , Urfeolo , tol- 
* --tine i diminutivi Mattiolo, Tobiolo &c. 

Ili Omo, lunghi, eg. Filoromo , Anger omo . 

In One , lunghi , e.gr. Filemone , Volemo - 
ne, Già fané &-c. eccettuati , Menno te, Agamen- 
none , e i nomi di popoli , come Macedone 
&c. 

In Fono , brevi , come Filopono , Andro - 

pono . 

In Vie, comuni , e.g. Mof copulo , cleobulo , 
Zabulo. 

484. Per quel poi che fpetta a’ vocaboli 
proprj e nativi della lingua Italiana ; il dub- 
t bio principalmente può edere circa quelli , 
che finifcono in lo , o in Olo , e Ola , o 
in Ino , e Ina . Intorno dunque a’ primi » 
traslafciando da parte quelli , dove è mani- 
fedo , la vocale / , coditutiva del Io fina- 
le , non eflèr capace di pronunziarli nè bre- 
ve , nè lunga , in quanto fa dittongo in- 
ficine con 1’ O fuflèguente , nè perciò è ivi 
penultima , ma ultima fillaba , come nelle 
voci Vantaggio , Crepaccio &c. e ferman- 
domi a parlar di quegli altri , dove niente- 
meno apparifce , la predetta vocale / eC- 
fere o breve , in quanto talmente la profe- 
rifcono i Latini negli ideili vocaboli , come 
in Ozio , Privilegio , Miseria , o lunga v per 
ragion dell’ accénto , da cui è premuta , co- 
me in Pendìo , R eflìo , Mormorio ; dirò fola- 
mente di alcuni , ne’ quali non è cosi no- 
to , fé la detta vocale O faccia unaMillaba 
difèinta da fe , la quale perciò fia la penul- 
tima i o , facendola , debba ivi pronunziar- 
fi anzi breve , che lunga . Dico per tanto > 

1 . Che 
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i. Che negli Aggettivi Morticelo , Fracidiccio , 
Calcaticelo , e limili , il Io finale è dittongo , 
nè più che una fillaba fola . Laonde mal pro- 
nunzierebbe tali parole , chi vi ftacafle la vo- 
cale 1 dall’ 0 feguente, quafì che foflè una filla- 
ba diftinta & da fe : comunque poi , breve , e 
lunga , la pronunziane . z. Che ^ ì Suftantivi < 
Strafcicbio , Favellio , Strofinio, Dimenio , Ten- 
tenni , Fracidio , cioè Fracidume , o materia 
fracida , non hanno dittongo nel fine , ma fon 
voci di quattro fillabe , con la penultima lun- 
ga . 3. Che par meglio il fare pur di quattro 
lillabe , e lunghi nella penultima i nomi Scal- 
piccio, e Stropiccio : benché vi fia, chi gli {li- 
mi di tre fillabe , e col dittongo nell’ ultima * 

4. Che la voce Peflio , quando lignifica pesa- 
mento i ha 1 ' l della penultima fillaba lungo > 
ma , fe fi prenda per Catenaccio ; il fa breve » 

Che i Suftantivi Spendio , e abominio pofiò- 
no pronunziarli con la penultima breve : ma ’ 
eh’ è libero tuttavia il pronunziargli anche lun- 
ghi. 

4${. Circa i fecondi , che finirono in Olo , e 
Ola \ può valer quefla regola: che, quando alla 
detta lor terminazione precede la vocale U , fi 
unificano in dittongo con eflà , e fi proferivano 
lunghi, come perefiempio i fieguenti , Figliuolo , 
Usignuolo, r omicctuolo , S tradir ciuola , Cbiefìuo - 
la, Loghìc duolo , Vfciuolo, Pezzuole, Pezzuola , 

Hi [duolo , cioè Cicolino, Nocciuola, cioè Nocchia, 
e Nocciuolo, cioè l’albero , che fa Nocchie , Vinacci- 
uolo &c. Ma, non precedendovi I’C 7 , fi pronunzino 
brevi , come e.g Strofinacciolo , Legacciolo , Uo* 
mudatolo , Occhibagliolo , Scilinguagnolo , Ri - 
vendaglielo , e Nocciolo, quando corriiponde nel- 
la lignificazione al Latino, Nueletts. A’quali fi 
aggiungono anche Seggiola , e Lucignolo , fecon- 
do l’ufo più comune brevi pur efiì , e fenza V : 
benché portano anche in contraria maniera fcri- 
verfi , e proferirli. 

' 48 6. Quan- 
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4S6. Quanto a’ terzi , Ja cui delinenza è in 
ino , e Ina, oltre i diminutivi, gli Aggettivi , 
e altri , che a baftanza fi fanno efl'er lunghi ; 
quattro qui mi fovvengono f di quantità non 
tanto comunemente faputa: e fono x. Fiocina , 
cioè Fufcina, la cui penultima è breve . 2. sti- 
rino , e Sunna , cioè Brugno , e Brugna , che 
fono dell’ iftefla quantità . 3. Sujìno 9 e Sufina , 
finoni mi de’ due antecedenti , che l’hanno per 
contrario lunga. 4. Traino , che quando lignifi- 
ca la Tregghia , cioè in Latino Traha » vuol 
pronunziarli lungo : ma , quando fi piglia per 
palio di cavallo, detto ancora Portante, eg. An- 
dar di traino ; fi abbrevia. 

487. Mi rimane per ultimo foddisfare ad un 
dubbio , die potrebbe pur qui motivarli , rilpet- 
to a que’nomi , che , terminando nel ringoiare 
in Io non dittongo, e dovendo perciò finir nel 
plurale in due 1 , lafriano bene fpeflò, conforme 
la licenza dall’ ufo lor permeila , un di quelli : 
come E/e/t , Negozi, Auguri , Aufpiri, Lacedemoni , 
Demoni &c. in luogo di Efesj, Negoz'j , Augurj , 
Aufpicj , Lacedemonj , Demon] : e’1 dubbio è , 
fe la loro antepenultima fillaba, la quale dopo* 
il troncamento dell’ 7 finale , vien ad eflèr pe- 
nultima , 'debba pronunziarli quale di natura 
fua è , lunga e. g. in Ne*oz ) , e breve in Augu- 
ri ; o pure , a cagione dell’ I fottratto nel fine, 
fèmpre lunga. Rifpondo, che, fe bene i Latini 
cofiumano di pronunziar tali nomi nella penul- 
tima fillaba brevi , quando quella nell’ antepe- 
nultimo luogo di elfi interi era breve, e.g. Su- 
ferbos Imperi Fafces . Pauperis & tuguri etti - 
meni l’ufo tuttavia almeno più comune, e per- 
ciò da ofl'ervarfi nella noftra favella è, che tut- 
ti elfi fenza niuna differenza fi pronunzino lun- 
ghi , E l’ iftefià regola vale , quanto anche al 
minor numero di altri limili nomi , germinati 
in Rio , quando , tolta indi la vocale^ , fi ri- 
flringono in Ro, come Vitupero da Vituperio , e 

Im - 
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Impero da Imjerio. I quali cosi abbreviati , tan- 
to nel (ingoiare, quando nel plurale hanno lem- ^ 
pre la penultima lunga . Devo tuttavia qui av- 
vertire , che alcuni de’fopradetti nomi , ex.gr. 
Lacedemoni, Demoni, poflono in fin gol are ave- 
re due terminazioni, una in E, e. gr. Lacede- 
mone , Demone , fecondo la quale non richieg- 4 
gon nel plurale più di un folo / : e , ficcome 
nel (ingoiare ; così pur ivi hanno la penultima 
breve. L’altra terminazione è in Io, cioè Pace- 
demonio , Demonio : fecondo la qua’e declinan- 
doli , richieggono nel plurale l’ -J > e.g. f - 
demoni, Demoni’, e di efli , in quella feconda 
maniera declinati , vale , quando fi (ceman di 
un / , la regola qui Aabilita , che abbiano nel 
pronunziarli la penultima lunga. 
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Dove il numero nota i Capiverfi . 


A , Prima lettera dcll’Afabeto , talvolta fi toglie 
di capo alle voci , 184- Talvolta vi fi aggiun- 
ge , 185. Talvolta fi cambia con l’E. c 352. 
o con 1*1 . 190. 

A, fegno del Dativo, può tacerli dinanzi ad alcuni 
Pronomi. 6 ± Si ufa talvolta per i fegni del Geni, 
rivo, e dell’Ablativo, e per alcune Prepolizioni . 
io.c 11. Suole accrefcerfidi unD » innanzi» parola , 
che cominci per vocale', 407 
A, Prepofizione, fi ufa elegantemente in varj fenfi . 3 6 $ 
A, particella ne’Compoitij raddoppia la prima con- 
ionantc delle voci , che fe le aggiungono, fe pur quel- 
la non fofsc S con a Itra apprcfso . 304.0 425. 

A, fuol premetterli talora all 5 infinito, 

Abbadia , e Abbadefsa , o Badia , e Badelsa , meglio 
dicefi, cheAbbatia, eAbbatefsa. 197 
Ablativo , non fi ufamaifenza il fuo fegno, o fem- 
plice , o unito all’Articolo • 24. 

Accento grave, e fuoufo. 395. In quali voci fia ne- 
cefsario l’efprimerlo , fcrivendo . 39^. e 402. in qua- 
li convenevole, e richiedo dall’ufo. 397. 401. in 
quali lecito , e in quali fuperfluo . 398- Non fi aggiu- 
gne a voci tronche. 399. Le voci, che, feparatee 
.da fe , lo richiedono : accoppiandoli con efsa 
altra voce, lo perdono. 400. Quando a voce di cf- 
fo fegnata col fine fi aggiunge altra voce , Tempre 
fi raddoppia la prima Confonante di quella « 42?. 
Se dalla fillaba , che ha il Dittongo Uo ,* pafsa a 
premere alcun’ altra feguente ; muta il Dittongo 
della precedente in fempliee O • 419» Onde pofsz 
conofcerfi , quando flia , o non ftia l'opra qualche 
fillaba di mezzo. Ivi. Niuna voce, che con elfi» 
fi pronunzi, o feriva nel fine, può ivi accorciar, 
.fi • 4°< 

Accio, Terminazione di nomi accrefciuti , non fuo- 
le adoperarli che in mala parte, come uomaccio. 
Libraccio &c. 


Acciocché , fuol più tofto , che Acciò : e pnò 
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lingòlare • -7^.77 . 1 fuoi obliqui fono, Altri, o Al* 
. trui» 79. e tapto erti , quanto il Retto fingolare. 
Altri, convengono anche a femina. 8 *. 

Alrro, Aggettivo Mafchile, o Neutro Suftantivo, c 
loro ufi . 83. 84. 

Altrichè, e Altroché, 84. 39 ?» . . _ 

Altrimenti , può entrare in alcune Coftruzioni len- 
7.a bifogno , quafi empitura , 3 82. 

Anelila, più ufato in profa, che Ancella, 197. . 

Andare, verbo Anoinolo. Infleflìone fua , c de fuoi 
Comporti, Trafandare , e Riandare . 238. 

Anomali Verbi, cioè Irregolari, in che confi ftano : 
di quante forti .fieno: e come ciafcuno s’ infletta. 
234* fino « 3 °°* 

Apoftrofo, che cofafia, 41^. Non conviene, che a 
voci tronche , 414. Ma non a tutte, 4 *J* Quali d 
erte il richieggono, 411$. 417. . . 

Appreffo , o Prerto, Prcpofizione , e varj fuoi uli • 
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Articolo , e fua declinazione • * 7 * Quando debba 
ufarfi l’articolo II , e ouando Lo . \9> Quali ar- 
ticoli fi tronchino nel fine , dinanzi a parola , 
che cominci per Vocale . 20. Come fi compongo- 
no in una voce gli articoli con le particelle , O , 
E * Se , Nè, Ne , Che, Chi , Tra , Non , Per ? 
Su, Con, In , 21, 22^ 23^ Dinanzi a quali nomi 
porta , o debba lafciarfi 1 J Articolo , e dinanzi 
^uali d'ebba fempnt efprimerfi ♦ a£. fino a 33. 
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Articolo precede non a’ foli nomi, ma talora an- 
vhc agl’ Infiniti de’ Verbi , e gli Avverbi , e alle 
Prepofizioni . 3?. Quando di due nomi , che li 
corrifpondono nella Coftruzione , l’uno pofia aver 
l’articolo, e l’altro ftarne lenza. 34- 

Artigiano, dirai , non Artegiano . 197. 

Afpido, o Afpe , non Aspide. Ivi . 

Aitai, Prenome indeclinabile, e tuoi ufi . 97. 

Avanti , può lignificare il tempo o pa fiato , o fu- 
turo , ficcome pur Innanzi . 388. Talvolta entra 
nelle Coftruzioni per puro vezzo , e maggiore 
cfprefiìone. 382. 

Aumento, meglio dicefi, che Augumcnto. 197. 

Avvegnaché, può unirli, oltre il Congiuntivo, a*- 
che col Dimoflrativo , 394. 

Avverbi , pofiòno aver dinanzi qualche articolo , 
o fegno di cafo . 377*. In luogo di eflì può ufarfi 
fpefie volte il’ Aggettivo , o altro nome . 378. 
c 379. Alcuni d’ elfi fcrgliono ufarfi in lignificato 
•di Sufiantivi . 380. Alcuni fi declinano a foggia 
di Aggettivi . -92- 38 . Alcuni fi ulano fenza bi- 
fogno , per puro vezzo , e aumento di efpreffio- 
ne . 382. Con raddoppiarli , accrefcon la forza del 
lignificato. 383. Terminati in Mente mal lì tron- 
cano , 38^. 

Avverbi di luogo , e fito . 584. fino a 388. Di tem- 
po. Ivi . Di Quantità . 589* Di Cagione , Effet- 
to , Operare , e Accadere . 3 9 °- Di Conofcere , 
Sapere , Parlare , Verità , Dubbio , Certezza , 
391. Di Volere, non Volere , Piacere , Dispiacere 
&c' 3 92- Di Relazione , Somiglianza , Diflinzio- 
ne , Unione, Attitudine, Contrarietà , Tutto , e 

Parti - 3 93 - _ r . , 

Avverbi di fiato , e moto li confondono per lo pur 
gli uni con gli altri, 387. 

>v^erbj di luogo , terminati in Oni , o meglio in 

u^ati aflolutamente a modo di Neutri : e 


ittivi , . . 

viceverfa Neutri, in lignificazione attiva 
301. 302. 


3 os. 


B 

B , Prima Cànfonante , fi ufa delle volte in luog* 
dell’ V . •194.279. 

Ba dia . Vedi Abbadia . 

Barriera , dicefi l’officina del Barbiere , non Bar- 
beria . 197. .. 

.Benché , oltre il modo Congiuntivo , può avere do- , - 
po fc anche il Dimoflrativo . 394. 

* Q a B:-> , 
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Eenc Avverbio , li inferifee talvolta nella Coftru- 
xione , lenza bifogno, o per vezzo della lingua , 
o per maggior efpreflione. 382 
Benilfiiro, menufato, che Ottimamente. 389. 

Bevo , Verbo : c fua licenza di lafciar nel più delle 
voci 1 * V. ... v . 

Bisognare , che fenfo abbia • 3 59 ' Cosi pur Bifogfto- 
fo , e Bifognevole .197 v 

* \ 

C 


C , Lettera, talvolta fi muta in G, o in Z . *94: 
In quali voci dc’Verbi , finiti per Accio, fi ufi' 
' fempliee , o doppia • 271. Dinanzi a quali vocaliab* 
biafuonoafpro, o molle - 407 
Cado , Verbo Anomalo , e fu» Inficinone . 240 
Capiverfi • 452 , . 

Cappio Verbo: fua Inficinone , 252. fuo fcnlo , e CQ- 

ftruzione, 359 , „ 

Cali richiefli da quello, o quel Verbo. 3JJ-Da que- 
lla , o quella prcpofizione , 37 <* 

Cavaliere , fi 4 icC » Cavalliere, ne Cavaguerc . 


Cauta, non è l’iftefso, che Cagione. Ivi. 

Cel , fi fcrive fenz’ apoftrofo ,417 . 

Certo, Prqnome , e luo ufo. 103. Certuni , e Ccr- 
tune, non fi trova, che in plurale, Ibi* 

Che, pronome, può ufarfi indeclinabilmente, o de- 
clinarli : e quali allora fieno i fiioi obliqui . 70. 
Varj Tuoi ufi , e fenlì •Ji, , . . 

Che , in fenfo di Ut Latino , dopo quali verbi por- 

fa lafciarfi . 3 59 , _ , .. r 

Che , come fi tronchi nel fine , quando gli leguo- 
no voci , cominciate per A , O , V , o qualche 
voce del verbo Avere, 43 ? . 

Che che, in cambio dell’Antico , e già difufato , 
Chcunque , equivale al Latino Quidquid . no. E. può 
anche ufarfi per Qualunque, Aggettivo: e.gr. Che 
che pericolo fcgqirne dovefse. 7 l 
Che’I, cioè Che il. 2i.ch’el> cioè Che El 4 o Egli. 


Cln, pronome di fola perfona ragionevole , anche fem- 
mina. 7». Tuoi obliqui , Chi, e Cui. 73.Infenfodù 
ftributivo fi prende per Alcuno , con corrifpondenz» 
di Chi, o altro pronome. 74. 

Chi che, o Chi fimplice , per Chiunque: e li prende 
o indeclinabilmente , o mutato in Cuiche negli obli- 
qui. 75 

Chi’l, cioè Chi il . 21 

Chiunque , tempre è pronome di foltanza ragione- 
vole, 
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DELLE MATERIE. . 35 ? 
volé j C comunemente fta in fona di foftantivo ; eh. 
è la lua differenza da Qualunque , 109. 

Cherico, fuol dirfi , non Chierico, «22 
Ci, oltre, l’effe r Dativo, e Accufativo plurale del 
pronome Io, cioè Noi, A Notj fpeffo è affitto del 
Verbo nella prima perfona plurale • ?8- Talvolta 
ancora è Dativo Angolare, o plurale d’ altri pro- 
nomi , 35. Alcune volte vale per Avverbio di luo- 
go, equivalente a Qui, C&à, Cotti, Coftà » Li » 
Là , Ivi . Lg. Nel qual fenfo fi aggiugne talvolta 
per empitura ad altri avverbi di luogo, cioè Vi, 
Qui, Cotti . 40. Segue fpeffo al verbo , compo- 
renuo con effo una voce» con qualche mutazione 
dalla parte diquello. 42. Suol parimente proporli 

a primi nomi Obliqui , Lo, La , Lt , Li , e alla 
Particella Ne : o Tettando da fe, o unendoli con 
etti in una voce j mutato però Tempre da Ci , m 
in Ce • 

Ciafcuno , o Cìafchcduno , pronome » I0 7 

Cilicio , fi dice , non Ciliaio . Ig? . ! 

Cinghiale, più in ufo, che Cignale . Ivi. 

Cingo, Verbo, c fua Inficinone, . 

Ciò, pronome , e Tuoi ufi. 24 
Cirugico , o Chirurgo, nonCirUfiCo. 12? 

Co, Particella competente , raddoppia le Conlonanti , 
che le vengono appretto. 3°4- 4 *f- ... , 

Coglio, o Colgo, verbo, e fualnfleflione • 

Col , fi fcrive fenz’ apoftrofo , per Con lo *4*7 
Collo , Colla , Colli, Colle, per Con lo ,.Con la 

reduf/e Còlei , Cottui, e Cortei fon pronomi di fo- 
le Perfone. Nel Retto, e negli Obliqui del plura- 
le hanno , Coloro , e Coltoro , o fi parli di Mafcht , 

0 di Femmine . 46 

Come , Avverbio j può aver dopo fe 1 Verbi di ma- 
niera non fidamente Congiuntiva , ma anche di- 
inottrativa . 394. Preudefi talora per Quando, o 
qubitochè • 388 , . . 

romechè , vai per Benché , o Comunque. Ne quali 
amendue fenfi può ufarfi in fua vece il femplice 

Co^nparacm^, pochiffimi nella lingua Italiana, 1 S*» 

1 * Avverbio di alcuni , come Piu , e Meno , può 
ufarfi in luogo de’ Nomi , Maggiore , e Mino» 


J Vi • 

rnm'pofti di due nomi, quando fien declinabili , 0 in» 
declinabili, sì quanto alla prima , sì quanto alla fe- 
conda lor parte , lAà „ ^ 

rnmDO fli Verbi , e qual fia la loro infleflìonc • ?°3* 
C ni quali particelle fi compongono nel principio , 

^ ^ Q 3 3°4* 


/ 
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304. Qual lignificato con quelle , ocon quelle par- 
ticelle abbiano* ; 03. fino a 3 3 1 * E’iecito formar- 
ne de* nuovi * 334. lino a 338. 

Compodi di qualunque forte , quando portano o deb- 
bano accorciarli nel incito . 1 8<J. 

Con , Prepofizionc , quando li unifee ad altra voce 
cominciata per Bj o P > muta il fuo N finale in 
M , e.g- Combattere &c. Ma fe la voce unita- 
gli cominci per $ , avente altra Confonante ad- 
dietro j fuol lafciarlo , e- gr- Confidenza &c. 304» 
In che modo li unifea co’ Pronomi Me, Te , Se t 
Noi , Voi . 43. 

Conciofliachè , o Concioffia cofa che , o Con ciò* 
forte che: fuo lignificato , e ufo. 394* 

Congiuntivo modo , e formazion de' fuoi tempi *. 
si 3* 

Congiunzioni, qual ufo, e fenfo abbiano. 394» 
Coniugazioni de’ Verbi, quante fieno,, c onde fi di- 
llinguano. 198; ^ . 

Confonanti , che in alcune voci polfono fcambiarff 
l’una con l’altra . 194. .. 

Confonanti , quando debbano raddoppiarli « 424* 
fino a 428 * 

Contento , può ufarfi per Surtantivo. 197. t t 
Contra , o Contro , prepofiziòne , può pigliarli in- 
più fenfi . Nel comporli con altre voci , non. 
raddoppia la Ior prima Confonante. 42 J. 
Contraltare Verbo, e fua Inflellìone. 237.. 
Cortigiano' fi dice , non Cortegiano » } 97 \ 

Corto , con la particella Di avanti , c Avverbio- 
di tempo, o paflato, o futuro- 388* 

Cocj , o Sì , prendelì elegantemente per Utinam * 
39 *» 

Coiti uzione de’ Nomi, quanto al Genere , Numero 
e Pcrfona , fra loro , e col Verbo • i-j. fino 
1 '.2. 

Cortruzione de’ verbi , quanta a* cali , che richiegr 
gotto* 3jy. . . . 

Cortruzione , e ufo di alcuni verbi fpeciali. 3 f?* 
Co/lruzione dell’Infinito. 35 $. 

Cortruzione de’ Nomii numerali , comporti di Sin- 
golare , e Plurale • Li®: De’ Nomi Angolari , li- 
gnificanti Moltitudine . 131. De’Nomi femminili , 
che fignifican Mafchio . 127- De’ Partecipi Prete- 
riti. j4- e 128. fino a 233 - De’ Gerundi afibluti. 

Coterto , in che fi differenzi da Quello. 

Cucchiaio fi dice, nón Cucchiara. > 97 - _ 

Cui in Accufatìvo , non tanto Bene fuol dirli di 
cofe Inanimate . 70. 


D Letu 




delle materie. 

D 


3;* 


D Lettera , può in alcune voci ufarfi , in lungo 
di T , o R , 194: - , . , 

Da, Segno dell’ Ablativo, fi prende talvolta per A» 
p Di, o per alcune - prepofitioni • io. 11. 368. 

Dj particella , fuolc dopo alcuni Verbi precedere 
all* infinito, 357. Nel principio de’ Comporti rad- 
doppia la prima Confonante delle voci fcco uni- 

te • 4^5* n r 

Dal , e del , Articoli , fi fcri Y ono fenz’aportrofo , 

Dativo , non fi ufa corniti unemente fenza il fuo fegno , 
o femplice , o comportocon l’articoloi e dove tal 
regola p.itifca eccezione - 6± e 
De, o di particelle , entrano nella Compoiizione di 

di parecchi Verbi . 3 12. , 

De’ , o Di » innanzi a’ nomi di tempo li dice elegante- 
mente per la prcpofizione , lnc*g. De mici giorni •• 
Di qut fti tempi • 388»- 

Defettivi Verbi. ^ 66 - .. 

Derivati nomi da Verbo, o altro nome: e loro vane 
terminazioni. 1 36. fino a l8z. 

Dello Pronome , c tua divcrinàda Erto. . jo. 

Devo , Verbo Anomalo , e fua Infleilione . 2 43. »7 y * 

Disegno del Genitivo- può lafciarfi talvolta di- 
nanzi al fuo cafo. 3.4- T-7-8- Talvolta Raggiun- 
ge a’ nomi fenz 5 alcun hi fogno . 9^Si ufa pur delle 
volte in vece di A, di Da, e delle Prepofizioni , 
Con , Per , In , 10. 1 1. Suole dopo molti V erbi pre- 
cedere nllTnfinito . 357- ,, _ /* • - 

DUo Dis , particella cKe entra- nella Coinpofizione 
di molti verbi • 3*3- 3 1 4 ‘ Quali Con tonanti foglia ivi 
rsddoppifll'C • 42?» 

Die® , Verbo Anomalo, e fua Infleflione , 
jj.g j Preterito, in luogo di Diede , fcrichieggal Ac* 
cento , o 1 ’Apoftrofo , 4J4. 

Difettuofo dicefi, non Dilettolo, *5*7* . . 

Dimane , o Domane » più ufato , che Dimani , o Do- 
mani . 388. . ; r.„f. _ 

Diminutivi , e lor varie termmatiom. téj. imo a 

Dip 7 n3°» Verbo Anomalo, e fuainflcrtione, 2J9» 
Dirimpetto, Prcpofizione di più fenfi » 373* 
Dittongo, efuoi requiiiti • 4*8» r r. n t. 

Dittonghi Uo, eie , in quali voci pofTonoufarii , ola- 

feiarfij 273 . 430. 4 ji« c quando cenino di poter rite- 
nerli pe’dcrivati dalle medefime, 419. 

Q_ 4 Dlt«i 
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Dittonghi , Io , e la , raddoppiano quali fcmprè lfi 
Confonanti C, e G, che lor vanno innanzi. 4 zd. 
Comme porta difcernerfi ,.fe Io , e la, nelle vo- 
ci dove entrano, fieno Dittongo , o pur due iil- 
labe. 420.421 , ~ f 

Divifione delle voci , fra il verfodi fopra , e quel di fot* 
to , quando non entrano tutte intere nel primo , co- 
me fi faccia. 448- fino a 481 
Do, Verbo Anomalo, e fua Inficinone • 

Doglio j o Dolgo , verbo Anomalo , e fua Inficino- 
ne . 249. Spedo fi coftruifcc imperfonalmcnte . 

Dopo, non è Avverbio» in fenfo del Poflea Latino , 
ma Prepofizione equivalente a_ Poft : nè pero. di. 
cefi Dopoi , e Dopoché , ma di poi , o Da poi » c 
Dappoiché. 388 , 

Dove Avverbio, fi prende talvolta per Quando, o 
Mentre. 38;- Può mandare il Verbo fequentc » al 
Congiuntivo , o al Dimoftrativo « 394» 


E vocale * può detrarfi ad alcune voci o nel prin- 
cipio • 184. o nel mezzo. i&L_£4?a- P“o anche 
talora cambiarli con l’A, o con l’I • l 81. *89. e 
325. In alcune voci c libero 1 ufarla femplicc, o 
doppia. 423 

F.’ per Egli in amenduei Numeri • 5J . 

E, oEs, particelle eh’ entrano nella Compunzione di 
molti Verbi . Ji£ 

E , Et , o Ed particelle copulative . 434 
Ecclifse , o Ecclifli fol di genere mafehile • jf 1 ? 

Egli , ed Ella pronome . 52. Nel retto non fuole ado- 
perarli , che per fortanza ragionevole . j3- Lui , 
Lei, Loro fon voci fol degli obliqui «54. Le qua- 
li fono di maggior lignificazione , che Jl , Lo 
La , Le , Li , Le , Gli > 59- Ne fogliono , maf- 
fimamente le due prime , attribuirli a cofe irra- 
gionevoli • do. Il Dativo {ingoiare , Gli , può 
unirli con la particella Ne , e con gli Acculati- 
vi Lo , La , Li , Le, aggiugnendo allora un E 
al fuo I : e quando li umfee co detti Accula- 
tivi 3 può valere anche per Dativo. {ingoiar fem- 
minile • di. L* Accufativo , oltre Lui , Lei » c Lo- 
ro , è II , a cui nel plurale cornfponde Li , c 
Lo , che nel plurale voltali in Gli : e quando lì 
ufi il primo , o’I fecondo • tf2. L uno , e 1 altro 
' fi ulano talvolta nella Coftruzione y lenza niun 
bifogno , e folamente per maggior chiarezza , 
6 i. Gli obliqui monofillabi di quello pronome 
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DELLE MATERIE. 3>7 
portone feguire uniti in una voce al Verbo , e 
cuali mutazioni dell’una , c dell’ altra parte ivi 
feguano. 64 Poflono ancora pofporlì , o difgiun- 
ti , o uniti in una voce , alle particelle , Mi , 
Ti , Si , Ci , Vi , Ne .* e come ciò fi faccia . 63. 
eé£_. E’ lecito tuttavia ancor Pantiporgli alle det- 
te particelle: benché ciò non fia Tempre così na- 
turale . é2 ... 

Egli, ed E’ entrano fpefio per empitura, c.indeclina- 
nabilinente nella Coftruzione • jtf. E l’iflertb pur 
vale di Ella, ed Elle: fe non che a quelle deve cor- 
rifpondere il numero del Verbo . £7 
E* , quando fignifìca Egli j non fi fegna con apo- 
ftrofo, ma folamente quando è voce compolla di 
E II . 417 

Ella , cd Elle, benché voci proprie del Retto, tro- 
vanfi ufateda’ Poeti in obliquo, tfg. Talvolta poi ,iti 
luogo di Ella , ed Elle , c lecito ufar La , e Le . 58. 
Empio, Verbo Anomalo, efua Inflellìone, 213 
Efco , Verbo Anomalo , e come s’ infletta • 264» 
277. > ... 

Eflo, pronome , fuole fpclfo tifarli indeclinabilmen- 
te , e per modo di empitura dopo la Prepofizio- 
ne Con 50. Siccome pure fenza la detta prepofi- 
zione Tuoi premetterli per empitura a* Nomi pro- 
pri , èa’PronomiLui , Lei, Loro, ma nonindeck- 
nabilmcnte. Ivi. 

* F 


F iglio, per Figliuolo, puòufarfi anche in profa % 
benché fia più in ufo prefso a’Poeti • » 97 . 

Figliuoli , può dirli anche di fole femmine . Ivi 
Finifco, Verbo Anomalo, e fua Inflellìone . 26% 

Fo , o Faccio, Verbo Anomalo , c fua inficinone. a3f. 
2c;. può ularlì in cambio di qualunque verbo, che 
gli preceda • 359 
Forfè , più ufato, che Forlì . 39 1 
Fra , particella , onde fi compongono alcuni verbi « 

Fra 7o Infra, prepofizione di più fenfi . 370 
Fral per Fra II , fc richiegga apollrofo . 417 
Frequentativi verbi . 331 

Frutti degli Alberi , comunemente di gener Femmini- 
le . 1 14 

Fuori , prepofizione di più fenfi .3^ 

Fuor folamente , in qual fenfo , e come fi ufi . 
2 93 

Futuro Jel Dimoflrativo , e fua formazione • *10. 
r>a alcuni verbi fuolc accorciarli di una fillaba 

Q. I nd 
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{' nel merio, tanto cflo, quanto i tempi da elio tv* 
reati, 267 - 2 6 %. 


G 


G , può torli dal meno di alcuni nomi. i 8 <f. 4 ?I » 
Può ancora fcambiarfi , col C , o col Q* ‘94* 
Il Verbo Trao la prende doppia in alcune fue vo. 
et. 274. Altri Verbi , come Pofiiedo , Cado, Sie- 
do, chiedo, Vedo mutano in erta pur raddoppia- 
ta il Ior D* 2 So. AKri al contrario , come Svelgo 
la mutano in L • 282. In alcuni può antiporti , » 
pofporfi a N , come inSpcgno, © Spengo: m al- 
tri a L , come in Tolgo , o Toglio , 284. lino a 
291. Talora ha fuon duro» talor molle , e quan- 
do , 407. Quando fi raddoppi dinanzi a’ Ditton- 
ghi , Io, la » e quando ho . 416- Mal s* intrude 
nrlle voci , Olio , Eltlio* Navilfo s ficcome pure 
nelle voci, Bacio, Fatica* Nevicare , con delu- 
derne il C- 197 ! , 

Ccnrre de’ Nomi, ncgl’ifteffi nomi può talora eu*- 
rc o Mafchile , oFcmminilc* iitf. fi no a 120. Alcuni 
nomi Femminili, diminuendoli, o ingrandendoli ,di- 
ventar Mafchili • ito.. 

Ocnffi , di genere Mafchile , 119. . . 

Genitivo , non fi tifa comunemente lenzq il tuo 
fogno , o femplice , o unito con 1* articolo» 
24. e quando tal regola patifea «eccezione . 3*4* 


Gerundio . aiy. Si ufa fpefie volte in luogo del Partici- 
pio Prefentc* 214. 217. 

Gerundio assoluto, richiede dopo fe o il Retto, o 
qualche cafoobliquo: fa Ivo i Pronomi , Tu, e Io , 
che dopo e fio tempre fi ufano in Retto , 54* 

G : à , Avverbio , ferve talvolta di mera empitura , 

Giaccio, Verbo Anomalo, e fualnfleflìone , 251. _ 

G ; ù, Avverbio, non raddoppia necefiariamente la pri- 
ma Confonant< delle voci aggiuntegli- 425. 

Gl , fuol porli talvolta in luogo di L> o femplice ,o 

Gli Retto , c Accufativo plurale fi ufa in luogo di Li , 
o L , dovunque nel Angolare fi richiede anzi Lo , che 
11 , i 9 . Non perde mai O finale dinanzi a vocale di- 
veda * 4C7. e 20. __ . 

Glielo, Gliela , Glieli > Gliele ; pofiono efler Dativi 
femminili • tfi* 


i 


H , quan- 


DELLE MATERIE 
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tr 


il» 


H , quando fi aggiunga al C , e G , nel plurale 
de ‘nomi terminati in Co, e Go, 123, oin al- 
cune voci de verbi , aventi 1* iftelfa terminano, 
re, 27^. In quali parole fia necefsaria , e in quali 
no , 43* 

Ho , Verbo Anomalo , e lua Infleflìone , 241.279. Ele- 
gantemente può ufarfi a maniera imperfonale , ir» 
luogo del verbo Efsere , 359. 

Harà , ed Ar«bbe , può dilli in cambio di Avrà , cd 
Avrebbe , 43 1. 


I 

I , Lettera, quando retti nel plurale delle voci, che 
hanno il Retto {ingoiare in la ditrongo, e quando 
pofsa detrarfene • 124- Spefso fi aggiunge nel prin- 
cipio delle voci , e talvolta per debito , 1S2 . S* 
intrude pur talora nel mezzo di alcune voci , 
i8y. 273. 430. Dal mezzo di altre può torli , 184- 
.» ficcomc pur dal fine di alcune , che ivi 1* hai» 

doppia , 269. 425. In molte voci de’ verbi , Pa- 
io , e Muojo , fi cambia in R. 281. Spefso anche 
li fcambia con A , E , O , V. ìSiL 190. > 9 »« *92. 
Nell’ articolo , e Pronome II , nella Prepolizione 
In , e in più voci cominciate per In , o Im , può 
rima.nere afsorbito dall’ultima vocale della parola 
antecedente . 404. 

I, Articolo plurale, può perderli, feguendoad alcu- 
ne particelle che finifeono per vocale . 403 . 
la , e lo , dove fìano dittongo , e dove due fillabe» 420. 
421. 422. Efsendo dittonghi, raddoppiano il C , e G, 
che nell’ iftcfsa voce lor vada innanzi . 42^. 
le, Dittongo, in quali voci pofsa aggiungerli, e du- 
rare intero, 273.419. 

Il, Articolo , quando debba cambiarli in Lo . *9. Suol 
comporli in una voce , con alcune particelle , come , 
Se , O’ &c. lafciando però il fuo 1 . 2 *.22. zj. e rice- 
vendo l’Apoftrofo. 417. 

, II, Accufativo del Pronome Egli , quando pofsa ufar- 
fi in vece di Lo . 62. 

Imperativo, e formazione del fuo Prelènte. all. 
Imperfetto del Dimoftrativo , e fua formazione « 203. 

204- In alcune fue voci può lafciar 1 * V . 27Q. 
Imperfonali pofson farli alcuni Verbi, come Dolgo , 
Ho , Sono , e quelli di ricordarli &c. 339. 

Improvifo , o Improvifainenre , meglio detto , che 
All’ improvifo 3 388. 

Q_ 6 In , 
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In , prepofizione, feguendoad alcune particelle , può 
perdere la Tua prima vocale . 404. Seguendole ne* 
Comporti B , P , M , muta il fuo N in M : feden- 
dole R, o L 1 lo muta in querte Confonanti : fe- 
guendo vocale fuole fpefTo raddoppiarlo: feguendo 
S con altra confonante apprclìb, volentieri lolsà 
feia . 304. 4-s- 

Incoativi VerbL 333 

Infinito de* Verbi può avere dinanzi a fe l’articolo , 
e pattar per nome . 33. 14 6. Quali fieno le fue termi- 
nazioni . 2 ,4. In alcuni Verbi fuole accorciarli di una 
iìllaba nel mezzo • 267. Jn alcuni difeorda dal prc« 
fente Dimortrativo , 391. fino a 300. Si ufa talvolta in 
luogo del Congiuntivo. 356- Riceve fpefTo dinanzi a 
fe le particelle , A , Da , e Di. 357. Non richiede , 
che il fuo Agente fia Accufativo , ma può averlo 
ancheRetto. 338. Toltine i Verbi , Soglio, Porto , 
Voglio, Comincio &c. dopo gli altri per lo più fi 
adopra in fua vece alcun altro modo , con la particela 
JaChe. Ivi. 

Infra, oFra, o Intra, oTra, Prcpofizioni : e dc’va- 
ri lor fenfi . 373 

Infra, Intra ,0 Tnter , particelle che entrano nella 
compofizione di parecchi Verbi . 318 

Innanzi , prcpofizione di più fenfi . 371. Può ufarfi 
in lignificazione di tempo , o pafsato , o futuro . 

388 

Ino, elna, terminazioni di alcune voci , quandoab. 
.bianda penultima breve, o pur lunga. 486 

In fu, prepofizionc di più fenfi • 372 

Intorno, prepofiz'one , c varietà de’fuoi fenfi . 374 

Inverfo, o Dirimpetto, prcpofizioni, e de’varj lor 
fenfi . 373 

Io, Pronome , ha doppio Accufativo , cioè Me , e 
Mi : a’ quali corri (pondono nel plurale Noi , e 
Ci , o Ne : c quando più convenga ufar l’uno , o 
l’altro . 37. Co’ Gerundi afsoluti non mai fi ufa , 
che in Retto . 34 

Io, Terminazionedi alcuni nomi , quando fia di due 
filìabe, e quando abbia la penultima breve , o lun. 
ga . 484 

Ifco , Terminazione di alcuni verbi Anomali della 
Quarta Coniugazione • 263 

Ivi, oltre il lignificar luogo, prcndefi fpefso per tem- 
po , 0 fiato di cofe . 383 
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L , Lettcra f può trarfi dal mezzo di alcune voci , o 
femplice > o doppia . 1 86- Sifcambia talvolta con 
R , o con G • 194 . ztiz 

La, Le, può prenderli talora perElla , ed El le . 38 
Li, e Li , Avverbi, pofsono fcrvire aincnduc a’ Verbi 
o di Rato , o di moto . 585: 

Le, e Lo, Articoli , fogliono lafciar l’ultima vocale, in- 
nanzi a qualunque vocale , chelorfegua* io 
Lei , Lui , c Loro , non lì ufano , ebe in obliquo . 54. 
Sono di maggior forza nel lignificare , che La , Le , 
Gli , Il , Lo , Li • J9' Nè fogliono molto ufarfi , 
ove fi parli di cofe irragionevoli, maflimamentc i 
due primi . 6 o. 

Lo, Obliquo del Pronome Egli , quando fi ufi in vece 
di II . 61 

Libreria , fi dice , non Libraria . 197 
liquide Confonanti , pofson perdere la vocale lor fe» 
guentc nel fin delle voci , eziandio innanzi a Confo- 
nante, purché quella non fia S con altra apprefso • 
4X0* Qyando nel perderla ricevan l’a poltro io • 415. 
4i<S 

Lettere grandi , quando , e a quali voci convengano nel 
lor principio • 4J4. fino a 468 
Lettere delle voci (pezzate nel fine de’ Verfi, quali ap- 
partengono al verfo di fopra , dove tutte non entrano 
e quali a queldifotto. 488- fino 348». 

M 

M Ai , quando lignifichi Nunquam , e quando’ 
Unquam • 388. Talvolta ferve di empitura . 

Malfimamenre , piò ufato , cheMaflime . 389. 

Me , e Mi , fonl’uno, e l’al'ro Dativo , eAccufativO 
del pronome Io : con quella differenza , che il Primo 
fi ufa in lignificato di maggior forza : c di più richie- 
de nel Dativo il fegno A , che dal fecondo non mai 
ammette!! . 37. e 14. 

Mi , oltre l’eflere obliquo del pronome . Io , fi ag* 
giunge a molti Verbi quali loroaffifso. 38* Può an. 
cora, ritenendo la forza di cafo obliquo, fogg un- 
gerli al verbo, con qualche mutazione in quello . 

• 42- 'Suol idi più unir fecoin una voce gli obliqui ino. 
nolillabi del Pronome Egli, mutando allora il fuo 
I in E. Anzi così mutali , ogni qualvolta gli vicn 
dietro alcuno degli obliqui fuddetti , benché difuni- 
tonc • 42. 

Mc~ 
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Medefimo, ( che da certuni mal dicefi Medemo ) fi 
ufa talvolta indeclinabilmente , come fé fofsc Av- 
verbio . ££. uj. Può Tempre ufarfi , dove s’ufa Iftcf- 
io • 

Mediante , fi ufa indeclinabilmente , quando anche il 
Suflantivofia plurale , 390. 

Meglio , può dirfi elegantemente per piò . 389. Si co- 
me pure , 11 migliore , in vece del Neutro , 11 Me- 
glio. i 3 2 * 

Mele , fi dice » non Miele , 197. 

Meno» Pronome, e fuoi ufi , 99. Può dirfi , in cambio 
di Minore . 13*. 589» Trovali talora col Superlativo: 
ma non è da feguirne l’efempio . 389- 

Mentre, Avverbio , non raddoppia la Confonante delle 
voci , che gli vengon dietro unite , 41C. 

Mica , Avverbio, entra fpefso nelle Corruzioni lènza 
bifogno , per puro vezzo, 38 z. 

Milenfo , nonMclenfo, 197. 

Molto, Pronome, e fuoi ufi , 92. 

Mondo , fi aggiunge fpefso in Genitivo a’nomi , per e» 
fpreflione di eccellenza , o univerfalità , 389» 

Muojo, Verbo anomalo, e fua Iuflefiionc , *63.181 . 


N 

N , Lettera , può toglierli da alcune voci • 1 

Ne, alcune volte lignifica obliquo plurale del. 
Pronome lo: altre obliquo del Pronome Efso , o 
equivale all’Avverbio Quindi. Talvolta ancora è 
particella meramente riempitiva. 40. Suole fpefso 
aggiungerti in una voce al Verbo , raddoppiando 
all’ ora il fuo N , ove il verbo habbia accento 
nel fine . Siccomme pur può cosi unirli con le 
particelle , Mi , Ti , Si , Ci , Vi , Gli : aggiungen- 
do a quella ultima l’E, e mutando in E 1*1 del- 
le altre . 4i.gr. 65 . 

Nè , talvolta fi piglia in fenfo di Benché , 3 94. 

Nè , particella di Negazione, fi trova talora taciu- 
ta nella prima parte della Coftruzione , benché 
nella feconda fi efprima , e.gr. Prete , nè Fra- 
te fari , che &c. Ivi . 

Ntfsuno, o Niuno , ma non anche Nifsuno, Pron^v 
me. io8.Quando abbia fenfo affermativo , equando 
negativo. Ivi. Si lafcia bene dinanzi al fuo Suiian- 
tivo nelle Propofizioni negative .Ivi. 

Nèutri Verbi, ufati a foggia di Attivi , c viceverfa* 
300. 301. 302. 

Niente , e Nulla , Pronome indeclinabile , t fuoi 
ufi. 

Noi , le include articolo , riceve PApoftrofo : .fi: 
•'* accu* 
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accufòtivo di Pronome ; ne fta fenza , 417. 

Nomi, che Tempre ricufan l’Articolo , a< 5 . che Tempre 
il richieggono, 27. che pofson© averlo , o rtarne 
fenza, 28. 

Nomi , e quali ITanole lor terminazioni nel Singolare * 
e plurale» Ii2.n3-Capacidipiù terminazioni nel 
ibi (ingoiare, H4. di più terminazioni nell’uno, e 
S nell’altro numero, uy.ud.di più terminazioni nel 
Tol plurare , 117- 118 

Nomi capaci di più generi, u<y.fino a 120. Alcuni, che 
accrefciuti di fillabc mutan genere. 120 
Nomi Indeclinabili* 121. Privi del numero plurale* 
o aventi Tol quello , 122 

Nomi terminati in Co , e Co, quali in plurale ag- 
giungano l’H al C , e G, 125 
Nomi femminili terminati in la Dittongo , quali nel 
plurale ne ritengano l’I , 124 
Nomi compolli , quando fi declinino , o fieno in» 
declinabili . i2«?. 

Nomi , quanto alla lor Coftruzione : in Numero * 
Genere, e FerTone , *27* fino a 132. 

Nomi Comparativi, 132. Superlativi 133 
Nomi di Alberi, e de* lor frutti , 134 
Nomi propri di Perfone , e Città, « 3 > 

Nomi Derivati, e prima Verbali , 13 <S- fino a ryy- 
Altri Derivati , Suflantivi , o Aggettivi «yy. fino 
a idy. Diminutivi , 1 rfy. fino a 173. D’ ingrandimen- 
to, 173.174. Se fia libero il formarne nuovamente 
degli altri , 17J. fino a 182. . 

Nomi, che pollono altri accrescerli , altri fcemajfidi 
qualche lettera , o fillaba , 182. fino a «88 
Nomi, clic poflbn dirli con una , o altra lettera : *88 
fino a i<>y ò che poflòno variarli , quanto al nume- 
ro , ordine, c qualità delle lettere , «95. E _ qual ri- 
guardo debba averli circa il cosi diminuirli, accre- 
scerli, e variarli, l 9 f\ 

Nomi, che polTono dirli in un modo, e non in altro r 
o meglio in un modo, che in altro, 197 
NOn , eNo, in che li differenzino , 43 y 
Non che : var j Tuoi fenfi : e quando abbia TenToafFcrma- 

tivo, onegativo. 394 . , „ . , 

Non ottante , può dirli , ancorché il Sulwntivo feguen- 
te fia di numero plurale , 39° 

Non per tanto , può aver vari fenfi , 394 
Numerali , Nomi , o Pronomi, !**• Numerali* 
comporti di Singolare, c plurale, Te debbano aver 
Singolare, o plurale il Sullantivo* e Verbo feguen- 
te,ip . 

Nullo, fi trova talora ufato per Nefluno , sì Aggeti- 
vo* si 5 uftantivo , $6 

* O, Ler. 
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O , Lettera, fi toglie talora del metto delle voci. 
t 8 tì. Può ancora in alcune parole (cambiarli con I, 
ocon V. 191. *9} 

O’ Particella difgiuntiva , può accrefcerfi di un D , in. 

nanzi a Vocale . 407 f 

O’ nel principio de’ Comporti , raddoppia la Confonan- 
te femplice delle voci , che ci fi aggiungono . 304 
Obedifco , Verbo Anomalo , c mutazione che ammet- 
te . 277 

Odo. Verbo pur Anomalo , e capace di limili mutazio- 
ni . 2^4. e 277 

Ogni Pronome, rare volte fi trova in plurale. »oj. Può 
iafeiar l’I nei fine , dinanzi a qualufia vocale anahe 
diverfa . 407 

Ogni cofa , può aver dopo le l’Aggettivo mafehile . 

'05 

Ognuno , e fua differenza da Ciafcuno . io; 

OÌ , fe include Articolo , fi legna di Aportrofo : fc pro- 
nome } può non apoltrofarfi . 417 
Olo, cola, Terminazioni di nomi , quando abbian 1 * 

O lungo , o breve . 485 

One, o Oni , Terminazioni di Avverbi locali. 387 
Ottativo Modo y c Formazion de’ fuoi tempi ,212 

P 

P , Lettera , può in alcune voci cambiarli con V con- 
fonante. 194 

Paio, Verbo Anomalo 1 e fua infleffìone • 245.281 
Parente!! , quando , e in che modo fi ufi . 450 
Participio Prefentc . 217. In fuo luogo fi ula fpefso il 
Gerundio . Ivi , e 2itf 

Participio Preterito , fua Formazione , e Termina- 
zione . 2«8. 2ij>. Nella prima Coniugazione può 
fovente troncarli dell’ ultima fillaba , con divenia 
re Aggettivo. 220. Quando fi congiunga col Ver- 
bo Avere, e quando con Edere. 211. fino a 227. 

E che debba farli quando nella Coftruzione fe ne 
incontrano due, richiedenti l’uno quello ; e l’altro 
quel Verbo. 227. Quando fi ufi indeclinabilmente , I 
e quando fi accordi col Surtantivo , in genere s 
e numero. 228. fino a 23 j 
Peggiore , con l’Articolo , può ufarfi in luogo di 
Peggio. 152 

Pel, meglio fi fcrive fenz* aportrofo. 4X7 
Ter, con l’Infinito, può ufarfi in vece del Congian* 
tivo . }) 6 - 394 

Per. 
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Perchè , in fenfo di Perloche • 394 
Perchè cagione, in fenfo del femploce , perchè. 390 
Perchè che, in fenfo di per qualunque cagione che &c* 
Ivi. 

Perlochè , non ufato dagli Antichi: i quali anzi di. 
fero , 11 perchè • Ivi . 

Terò, fe porta ufarfi in fenfo di Conruttociò , 394 
Perfona , può unirli nella Coftruzione con promome , 
o Aggettivo Mafchile: e l’ifteffo vale di altri nomi 
Femminili, lignificanti Mafchio , 127 
Pefcina , fi dice , non Pifcina . 197 
Piaccio, Verbo Anomalo . 251.271 
Più, pronome, evarjfuoi ufi. 98. Si adopra talvolta 
per Maggiore. Ivi, e 132. Si trova anche ufaco col 
Superlativo. Ivi, e 389 
Poco, pronome, efuoiufi. 92.9? 

Pongo, Verbo Anomalo, e fua Infleffione, 257 
Porta, in che fi differenzi da Ufcio . J97 
Poflicdo , Verbo Anomalo, ecomes’infictta • 240.280 
Porto, Verbo Anomalo, c fua Infleflione . 245 
Proporzioni . 160. Altre femplici , altre compofte. 3<Si. 
Significato delle compofte diverfe talora da quel del- 
le femplici • 3 61. Alcune fi adoprano per mera empi- 
tura , o eleganza. 3*3. Alcune capaci di aver più 
fenfi differenti . 364. fino a 376. Quali cafi a ciafcuna 
convengano . 37 tf. Suol talora premetterli loro l’arti- 
colo . 377. e 33 

Prefcnte Dimoftrativo de* Verbi, e fua formazione. 
199.200.201.202 

Prettamente, piùufate, che pretto in avverbio. 385 
Preterito perfetto de’Verbi , e fua formazione • 203:. 
fino a 2io 

Preterito perfetto della quarta Conjugazionc , fc quan- 
do fi accorcia nella prima perfona Angolare , debba 
avervi l’accento, o l’apoftrofo, 414 
Prigioniere, lignifica tanto l’Incarcerato, quanto il 
Cufiode della Carcere. 197 
Pro , prepofizione nel principio de’Compofli , non 
raddoppia necett'ariamcnte la prima Confonante 
delle voci feco unite, 425 
Punto fcmplice , dove fi adopri nello fcrivere • 444. 
Differenza fra l’Interrogativo , e l’Ammirativo . 
Ivi . 

Punto doppio, dove abbia luogo, 445 
Punto, e Virgola, dove fi ufi. 44 6- c 447 
Pure, fi ufa talvolta per empitura , 0 ger maggior 
cfpreflione. 382 
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Q- , 

Q , Lettera , fi adopra in alcune voci per G- 194 
Qui, Avverbio, inchc differifea da Qui , 885- 
Qualche , e Qualcuno , in che fi differenzino » 
102 . 

Quale , Pronome relativo , equivalente al Latino 
Qui, può pigliarfi elegantemente per Chi , & in 
più altri fenfi, 69 . 

Qualche, per Qualunque, io 9 
Qualunque, diverfo da Chiunque , ma può anche pi- 
gliarli per quello, 109. Può in luogo del Congiuntivo 
* aver dopo fe il Dimoflrativo , 394 
Quando, c quandoché , in quali fenfi pofian prender. 

fi, 388 

Quantità delle penultime fillabe , nelle Voci di origine 
e ftampa :Latina , 482. Ne’ nomi propri foreitieri , 
Greci, e Barbari, 483-Nelle voci Italiane , finite in. 
lo, Oloe Ino, e nelle plurali , dal doppio ridotte 
nel fine adì fcmplice , 484.485-480487 
Quanto, qqantochè , quantunque, pronomi , e lor 
lenii , 89.90. 

Quantochè , Avverbio , e Tuoi ufi, 89-389 
Quantunque, Congiunzione, in fenfo di Benché, può 
unirli anche col Modo Dimollrat.vo, 394. Varj Tuoi 
fenfi , 90 

Quali, Avverbio, talora adoperato per empitura , o 
maggior efpreflione, 382 

Quegli , Pronome , in Retto fingulare dicefi fol di per- 
lina: talora però fi trova anche in obliquo Angolare: 

• ficcome altresì può effer Retto, e Obliquo plurale , 
dinanzi a parola, come cominci per Vocale, o per 
S con altra Confonante appresso: e ciò ancora dove 
fi parli di cofa irragionevole , 45-47 
Quello , o Quel , Pronome , e vari fuoi ufi : 49 
Quelli , in Retto Angolare dicefi fol di Pcrfona,cd equi, 
vale a Collui , 43 

Quello, Pronome: può ufarfiin luogodi Cotello , 47. 
Varj fuoi ufi, 48. Con alcuni Sullantivi può accor- 
ciarli della prima fillaba , Ivi . 

Qui, Avverbio di luogo, può ufarfi anche co’ Verbi di 
moto . In che fia diverfo da Quà - T alvolta è Avver- 
bio di tempo, 385 

Quindi può cfserc Avverbio non di luogo , ma dica, 
gionc. Ivi. 


R , Le* 


Digjjized by Googl 


r 


DELLE MATERIE- 
R. 


ì&r 


R , Lettera , può trarli dal mezzo di alcune vo- 
ci y iS 6 . Talvolta fi cambia con D , o L,o I , 
J 94 

Ra,, particella nel principio de’Compofti , raddop- 
pia la prima Condonante delle vóci , che fe le uni- 
scono, fe pur quella non fu iTe & con altra appref- 
fo, 304.425 

Reina, più ufatoin profa , che Regina, 197 
Rello , Terminazione de* nomi Diminutivi , ama di* 
nanzi a fe piu tolto TE , chel’A, 171. 

Ri , Particella , come IL varj nel principio de* Verbi 
Compolli , 223 

Ricolta y inche fi differenzi da Raccolta , 

Ricordarli , e altri verbi di memoria ,. ben fi ufano im- 
perfonalmcnte , 359 < 

Ro, Terminazione del Preterito nella terza perfona 
plurale, in vece diRono, può talvolta accorciarli 
di nuovo, lafciando TO finale, 410. 

Rovcfcio, fi dice , nonRovcrfcio, 197 

S 

S , Lettera, può torli di capo ad alcune voci , 184. e 
aggiugnerfi pur nel principio ad altre , 183. Talvol- 
ta li prende per Z , 194 

Salgo, o Saglio , Verbo- Anomalo , e fuc proprietà , 
2 6 t 

Salvo, Salvo fe,. Salvo dove in qual modo fi pren- 
dano, 39 J 

Sè , Obliquo del Pronome di terza Perfona, 36. Può 
in luogo fuo dirli Si , c quando ciò fi taccia , 37 
Vedi Si. 

Se, Particella nel principio di molti Verbi Compo- 
rti * 3*5 l 

Sq v accorciato da Sei , feconda perfona {ingoiare del 
Verbo Sono, fe richiegga l’Accento, o l’Apoft tu- 
fo, 414 

Se, fi ufa elegantemente per Benché, 394 
Se bene , per Benché , non ufato dagli Antichi , ma in 
ufo fra buoni Scrittori moderni , Ivi . 

Scgnacafi; quale ufficioabbiano , equanti fieno. 1.2. 
Se in qualfifia Coftruzione ritengono la lor pro- 
prietà , c forza di determinare i nomi feguenti al 
lor cafo , 12. fino a 17 

Sei, quando include l’Articolo, ben fi legna di Apo- 
ftvofo: ma non così, quando includa obliquo d«} 
Pronome Egli, 417. Quandoperò includcfsc ilRct- 
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co del fuddetto Pronome, accorciato in El t Tempre 
fìapoltrafa , ma dinanzi all’ E , Ivi , ejy 
Se non che, e Se non fc, Vedi il lor ufo. 394 
Sì j o Così, in fenfo del Latino Utinam , 392 
Si , Dacivo , o Accusativo del pronome di terza per- 
fona, quando il lignificato è di minor energia. 37. 
Spellò ancora c affidò dì alcuni Verbi : e quali 
ficn quelli , 38. Può feguire . quando ancora non 
è mero affido , ma obliquo del fuo pronome , al 
Verbo , facendo con eflò una voce > 4*- Siccome 
altresì piglia fpedb dopo fe gli obliqui monofilla- 
bi del pronome Egli , e la particella Ne con mu- 
tare all’ora il fuo I , in E . 41. 42.^5 
Sì veramente che , e Sì veramente dove • Lor fenfo , e 
ufo. 394 

Sciolgo, Verbo Anomalo, e Aie proprietà . 2<5o 
Siedo j Verbo Anomalo, cfue proprietà. 240.180 
Sinché , può unirli non (blamente co’Verbi di Modo 
Congiuntivo, ma anche Dimodrativo • 394 
Sinodo, è di genere Marchile. 1*9 
So , Verbo Anomalo, e lue proprietà . 242 
So, particella, nel priheipio de* Compolii raddoppia 
la cr nfonante prima delle voci che le vengon dietro , 
purché non iia S , accompagnata da qualch’altra ap. 
prefso. 304425 

Soddiacono, Tuoi dirli, non Suddiacono. 197 
Soglio, Verbo Anomalo , e lue proprietà • 243^ 

Sono, Verbo, e fua Infleffione • 235.Spefsoi e bene 
li adopera imperfonalmentc. 3y 9 
Sopra , prepolìzione, e varifuoifenfi . 375. Nel coni, 
porli con altra voce apprefso , nonne raddoppia la 
prima Confonante • 42 5 
Sovrado, Verbo, e fua Infleffione • 237 
Spengo, e Spingo, Verbi Anomali , come s’infletta- 
no, 258259 

Sto: Verbo Anomalo, 237 

Atra , Particella , e fua proprietà ne’Compofti , 328 

Stringo, Verbo Anomalo, 259 

Su , particella , nel comporli con altra voce raddoppia 

la prima Confonante di quella . 304.425 
Succedere , ufato dagli Antichi per Venir dietro j 
da Moderni li ufa comunemente anche per Avve- 
nire . 359 

Svelgo, c Divelgo, Verbi Anomali, 282 
Sul , meglio li fcrive con Apodrofo , che fenza , 
4*7 

Suo , e Suoi , fono aggettivi più propri di Sudantivo 
Singolare, cheplurare. 42 
Suo , e Sue , in Alcune Coftruiioni han forza di Su. 
dancivo . Ivi. 

Su , 
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Superlativi, 133. Varia lor formazione . Ivi. Si tro- 
van talora con Avverbj, di Accrcfcimento , o Mo- 
dificazione . Ivi ) C 389 

T 

T Lettera , talvolta fi muta con D, 194 
Taccio. Verbo Anomalo. 251.271 
Tale, Aggettivo di Qualità , e fuoi ufi 1 104, Si 
prende talora in forza di Suftantivo, per Alcuno , 
nè in quello fenfo conviene, che a perfona ragio- 
nevole . Ivi . 

Tale , o Tal , fi ufa ancor per Talmente , feden- 
dogli però la particella , Che , o immediata- 
mente , o con interpolìzion d’altra voce • Ivi , 
e $ 9 i 

Tanto, pronome . 87, 88- Tanto quanto , o Alcun 
tanto, per Alcun poco» Ivi. 

Tempo, preceduto dalle particelle , A, Di, In, for- 
ma var; Avverbi , come A tempo , Di tempo in tem- 
po &c. I cui ufi vedi . 388 
Tengo, Verbo Anomalo. 244 
Terminazioni de’ Nomi , H2. fino a 119. 

Ti , Dativo f o Accufativo del pronome Tu , fi ufa 
in luogo di Te , quando il fenfo è di minor energia . 
37. Quanto all’cfsere affifso del Verbo, al feguir- 
li unito in una voce , e all’ aver dopo fe gli 
obliqui monofillabi del pronome Egli , l'eguita lo 
Itile di Mi, e Si. 38.42.65 
Tingo, Verbo Anomalo. 239 
Toglio , o Tolgo , Anomalo , 260 
Tra , o Fra , o Intra , o Infra , prepofizione di più 
fenfi • 370. Ne’ compolii non raddoppiano la Con- 
fonante , che lor viene apprefso. 425. Nc’compo- 
fti de* Verbi , Tra fuol cambiarli con le particel- 
le Tras, o Trans, 3 5 o- S 3 1 
Trai, meglio fi apoftrofa. 417 
Trao, Verbo Anomalo, e fue proprietà. 274 
Tuo , e Tue , qualche volta vagliono per Suftanti- 
vo. 44 

Tutto , pronome . 106. Quando voglia , o rieufi 
l’articolo . Ivi . Con tutto , e per tutto , può 
ufarfi avverbialmente , eziandio che feguano Su. 
ftantivi di gener femminile , o di numero plurale 
Ivi . Avverbj, Tuttora, Tuttavia, e loro fenfi . 
388 

Tuttoché, oltre il Congiuntivo , può unirli anche al 
Dimollrativo . 394 

Tuttodì , eTuttogiorno , fe vaglian l’iftefso, che Tut- 
to il dì , e Tutto il giorno. 388 

V, Lct-' 
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V , Lettera , dal mezzo di quali voci pofsa t o 
bon pofsa ben toglierli 9 186. 268. z?o. 431. Può 
talvolta cambiarli con I, ip2.con O, 19J. e con 
1>* 194 

Vaglio, Verbo Anomalo , -270 
Ubhidifco. Vedi Obedifco. 

Vedo, Verbo Anomalo, 240 

Vel , meglio fcrivefi fenz’aportrofo , 417 

Vengo , Verbo Anomolo , i6z 

Verbi , e lor Conjugazioni , 198. Formazione di cl- 
afeun de’Jor tempi , 199. fino a 221. Efempio de* 
Verbi di ciascuna Conjugazione, fecondo tutte le 
lor voci, 2jj 

Verbi Anomali, 2514. fino a 2 66 
Verbi Dcfctcivi, 2 66 

Verbi, che pofsono, e fogliono accorciarli in alcune 
lor Voci , 2Ó7. fino a 273 

Verbi , che in alcune voci ricevono aumento , 273. 
274-275, . 

Verbi , che in alcune voci pofsono mutar qualche 
lettera in altra diverfa , 27 6. fino a 284 
Verbi, che in alcune voci tramutano l’ordine delle 
lor Confonanti , 2 84. fino a 291 
Verbi, che nell’Infinito difeordano dal Prefente Di- 
moftrativo, 291. fino a 300 
Verbi Neutri, ufati Attivamente-, o viceverfa • 300» 
301.302. 

Verbi, Comporti di varie particelle, o prepofizioni 
e qual lignificato con ciafcuna di efse abbiano } 
303. fino a 332 . v 

Verbi Frequentativi. 332 

Verbi Incoativi , 33;. F.’libcrtà di formarne altri 
nuovi, In ciafcuna di quertetre ultime claffi , 334. 
fino J38. 

Verbi, ulva l’irtefsa lignificazione , diverfi in qual- 
che lettera, o fillaha , 3 38. fino a 353. 

Verbi, che o male o melitene foglion variarli, 353. 
354 

Verbi, quanto all’ufo in cui fi prendono, e a’cafi , 
che nella Coftruzione richieggono , 357. Scelta 
di alcuni più fpeciali, quanto al lor ufo, c ligni- 
ficato , 359 

Verbali , Nomi , di quante forti fieno , che termi, 
nazioni abbiano e come fi formino , ijtf. fino a 

~Vi , Dativo , c Aceufativo del Pronome Voi , 37* 
Spefso è mero affifo del Verbo 3 38. Talora equi- 
vale 
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DELLE MATERIE- * ? 7 « ,■ 
vale al Dativo fingc-lare o plurale di altri Prono- 
mi, o all 5 Avverbio lui . Nel quale ultimo tonfo 
può anche unirli con la particella Ci. 39. Sicco- 
me pure può unirli per mera empitura ad altri 
Avverò) locali , 40. Suole pure accoppiarli in un 
irte Isa voce co’Verbi , 42. Seguendogli la particel- 
la Ne, o qualche obliquo monofillabo del Prono- 
me Egli, .muta il fuo I finale in E , 41. 42. e <55. 

Sua differenza da Ci ,39 - 

Via , entra delle volte per empitura nella Coltru- > 
zione, 382 

Virgola , dove abbia luogo nello {crivere > 44°- 449 
Uno, Pronome, e fuc Proprietà, 100 
Vo, o Vado, Verbo Anomalo, 238 
Vocale ultima, in quali parole pofsa toglierli , ezi- 
andio che fegua ( onfonante , 4I0. e 411. In quali 
non pofsa levarli , fe venga apprefso vocale divcr- 
fa , 407. In quali non lì tolga mai, nè pur feguen- 
do riftefsa vocale, 40^.408 
Voci, che nel fine delle righe li fpezaano , con la- 
ciare una parte di fe nella riga, dove non capono 
intere , e trasferire il reflo alla riga feguente, co- 
me debbano {partirli. Vedi Lettere. 

Voci , che pofsono accorciarli di qualche lettera , o 
fillaba, nel principio , nel mezzo, o nel fine. Ve- 
di Accorciamento . Nomi . Verbi . 

Voci , che pofsono accrefcerfi di qualche lettera , o 
fillaba nel principio, nel mezzo, e nel fine. Ve-, 
di Aggiunta . . . _ . 

Voci , che , falvo l’iftefso fenfo pofsono variarli ri- 
fpctto alla qualità, o numero, o collocazione , e 
ordine delle lettere j altre di nomi , 182. lino a 
1^7. e altre di Verbi , 271 ?• fino a 29*. 318. fino 

Voci*/ che i n una maniera bene , e in altra male, o 
men bene fi dicono; altre di Nomi, 197. altre di 
Verbi, 353-354 

Voglio , Verbo Anomalo, 248 ^ 

Volentieri, diceli , non Volontieri , 3?2 
IJfciO) in che fi differenzi da Porta, 177 
tjo Dittongo, in quali voci pofsa inferirli, 273. Si 
perde , quando dalla fua fillaba pafsa olere l’ac- 
cento , 4 1 ? 
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X Delle voci Greche , e Latine , quando quelle lì 
fanno Italiane, per lo più li cambia in S, equan- 
do in 5 fc»pli«, 0 anzi doppio, 424. 
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Z , In quali voci debba efser femplice , o doppio» 
427. 442. Quando fi ufi » in luogo del T Lati- 
no , 4J8, fino a 442. Può talora u far fi in luogo 
del C Latino, 44 2 
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